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PREFAZIONE 

D EDE la luce il presente volume per iniziativa e 
sotto gli auspici dell'Almanacco Italiano di 
questa medesima Casa Editrice, il quale giunto ora 
felicemente al suo XXV anno di vila ha creduto 
che fosse opportuno e quasi doveroso di dedicare 
una pubblicazione separata alle questioni femmi
nili, la cui importanza in questo ansioso dopo

guerra si dimostra sempre più grave e urgente: e in questa nostra 
impresa abbiamo avuto il valido aiuto della rivista La Donna, la 
quale si è fatta con noi coeditrice del nuovo Almanacco della 
Donna Italiana. 

Desideriamo chiarire i concetti che ci hanno guidato in questa pub
blicazione. Noi non siamo femministi nel senso aspro di rinuncia alla 
femminilità, che taluni dànno a questa parola; crediamo necessario 
che la donna rimanga e sia essenzialmente donna, vogliamo soste
nerne i diritti, additarle i doveri sempre più numerosi e le responsa
bilità sempre più gravi a mano a mano che la sua azione si estende 
al di fuori della famiglia, vogliamo indicarle le strade maestre, darle 
coscienza del cammino percorso per incoraggiarla a nuovi sforzi, es
serle amici consiglieri, e anche far sì che il nostro Almanacco sia 
un'eco fedele della vita, delle aspirazioni, del lavoro della donna. 

Ed è nostro vivo desiderio che si stabilisca tra noi e le nostre let
trici una corrente di simpatia, non solo, ma che le lettrici diventino 
esse slesse nostre collaboratrici indicandoci le manchevolezze, aiu
tandoci a colmare le lacune inevitabili specialmente in questo nostro 
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primo tentativo, e saremo grati a tutte quelle che vorranno contribuire 
a rendere il nostro volume ogni anno più completo e più bello. 

Grazie all'aiuto loro confidiamo che il nostro Almanacco possa 
diventare, quale noi lo desideriamo, uno specchio fedele dell'eleva
zione graduale della massa femminile che \'a allenandosi a più vasti 
orizzonti, a più larghi respiri, racchiudendo in più giusti limiti le cure 
e le aspirazioni egoistiche per diventare parte attiva di una più grande 
famiglia. 

Ma come dicevamo testè, non siamo femministi arcigni; e anche 
per noi, le donne devono essere soprattutto madri, ma per essere 
compiutamente madri bisogna che siano compiutamente donne, che 
si conservino donnescamente leggiadre, vale a dire creature di grazia, 
dispensatrici di sorriso e di gioia. 

Nel sano equilibrio di queste diverse tendenze vuole trovare la sua 
ragione di vita e il suo programma il nostro Almanacco, il quale per
ciò, pure tenendo presenti gli elevati problemi sociali ed economici 
femminili, non trascurerà di occuparsi dcli' igiene e della bellezza della 
donna, di quelle arti antiche e pur sempre nuove che aumentano il 
fascino femminile, delle arti dell'abbigliamento, dei lavori muliebri, 
della decorazione della casa. 

Con questi propositi, prendiamo per ora congedo dalle nostre let
trici, non senza rendere pubbliche grazie ai nostri collaboratori e con
fidando che i nostri siorzi non saranno completamente vani e var
ranno a cattivarci un po' di benevolenza e di simpatia. 

Firenze, 31 dicembre 1919. 
SILVIA BEMPORAD. 

GIUSEPPE FUMAGALLI. 

• 

~~~"'~ 
r Concorsi a premi dell'Alma~ i 
31 della Donna ltalianaj 

I. 

Concorso per un'artistica Copertina a colori 
per l'Almanacco della Donna Italiana per il 192 l 

Premio di L. 500 
La !-<'el1a dol sogg11tto è libera, purchò sin consona ali' indole del volume. 
JJ disegno devo poforai riprodru-re preferìl>ilmence cmn non pit di quattro 

tint<' piatto; o altrimenti in tricromia o con altro sistema fotomeccanico. 
Trottandosi di una pnbblhmzione che intende mettere in ,:ilo-re le ener

gil' fomotlnili, JI0~80rto prendere pa,·te a qunlo concorso •oltanto d-0n,1e. 
I dL•egni saranno mADdati, entro il 15 maggio 1920, alla « Sezioue Arte> 

clel Lyce11m cli fironze (via llicasoli, 28), anonimi e contrassegnati dB un 
motto che snm ripetuto sopra ai! nnn lmstn cbinsa, e1,tro la <fllale saranno 
indicati il nowe, il cognome o l'indirizzo ùella concorrente. 

L'esame dei disegni san\ deferito a wm comnlissione di artisù 1:1Colti 
ù',uworclo tra la « So,jo11e .\.rte > del Lycoo.m o la tliroziouo àell' .:tlma>iaC<Jo. 

li \'ineitoro riceverà il premio di L. 500 e il dli!cguo premiato 
rin111IT'.\ proprietà della Casa Editrice la quale si riser,a cli aeqnìstare pi,r 
uu compenso da oonvonfre quegli altri laYori non prewiaçi che fossero dì 
sua soddisfazione. 

Il. 

Concorso per una novella inedita 
da pubblicarsi nell'Almanacco della Donna Italiana per il 1921 

Premio di L. 500 
Anche a. questo concorso, collie al precedente, possono pal'tedpare ,o/tanto 

le doMt~. 

Ogni argomento potr:\ esserB S\'ollo, qualunque t.cnde:nzn, qualunque 
scuola pollSono essere seguitl', senz'altra limitazione ali' illfnori di quelle 
imposte dall' lll'te. 



- Vlll -

l,a novelln. uon ùeYo occnp11re ttl UUlSSimo che Hl pogille del fonnnt-0 
del presente ,·olnme, io corpo 8. 

Gli originali, scritti a macchi.nu, saranno mandati, entro il 15 mng
gio 1!!20, alla e ~ione Arte ~ do! Lywm1, di i:"ireuze (via Uic>a.soli, 28) 
auoufo1i e coutmsseguati rln un motto vho sarà ripetut.o sopra ad un,i bus~ 
ehiu_so entro la qnnie aru-auno iwlicati il no11101 il coguonu~ e l' indiriz,.o 
delln. concorrente. 

L'esame dei manoscritti sa.rù ùeforito a. llill\ coQUnissione di lolteruti 
scelLi d' Uf'c-oç!lo tl'll In. e Sezfone Lettero.tni-a • del L!!UU/ll e lll direzione 
den· Jlma11ac1:<1. 

L:1 rnwella prescell.1, rice,·e11ì il prem1o di L. 500 e rester/i im>
prietà della Cosu, Eùiuice, la c1uale si risen·a. di IU'quist.aro per uu com. 
penso tla conYenire quegli nliri lavori non premiati che fossero di sua 
8oddisfaziouo. 

III. 

Concorso per un romanzo inedito 

Premio di L. 5000 

La Casa Editrice R. Bemporad &. Figlio apro un 
concorso per un romnnw inedito. Il romanio 1iotrù essere di qunlsiasi ge
nere; sono anunesse tutte le 8Cnolo e tutto le tenclenze. 

n concm·w ~ a1iin·to a tu_t-ti. 

I lllllllO!lC•ritti, ùattilografati, samnno mandati, non più hmli del Sl di
cembre 1920, alla. « C:1&1. Editrice R. llemporacl & .l!'igtio » in Fironzr, 
.-in del Prooonsolo, 7 i dovmnno essere unonimi e contrassegnati dn un 
motto che sarà ripetuto sopra ad w,a bn~ta chiusa entro I:\ qunlo 8lll11uno 
indicoti il nome, il cognome e l' iudfrfazo del concorrente. 

L • esame dei Dllinoscritti sarà ùeferico :~d uno coruutlssione di letterati 
scelti dalla Casa Eùitrico. 

L' esilo llol cou<·orso sarò. rGSO pubblico entro il mese di ~faggio 1921. 
11 ronnosòritfo prcscello ricever.\ il premio di L. 5000 e rimarrà 

proprfot:\ della C:1..,;a Editrice la quale si rieervn di trntt11J•e l' acquisi;o per 
un compenso da con 1·enire di quegli altri LM-ori non preuùati che fo!lliC?O 
ùi sua soddisfazione. 

- rx -

ALLE NOSTRE LETTRICI 

Nell'intento di perfezionare sempre phì le edizioni annuali 
del nostro Almanacco della Donna. Italiana, invitianw le 110-

srre corresi lettrici a voler indicare in questo foglio le aggiunte 
e le modificazioni che esse suggerirebbero e a mandarcele non 
più tardi del 30 aprile 1920. 

LA DJREZIONE OELL' Almanacco èella Donna Italiana. 

I --·-------- ..... --.. ----.. -----····--------... -----··-----. -----... ·------······--. 

I --·············-----··-----·-···-.. ;·. -·-·-.. -···---····----•·-···---· 

....... ···--· ...... ··--·· .. . ... -. . . ---..................... , ...... . 

.. • • .... ···-...... --.. ···-----·. ····•· .... ----................... -.......... . 

. .... --·. . .. ---.......................... --..... •··- ............... . 

.. ................................... ......... .... .. . 

(Firma e Indirizzo) .......................... ___ .. . 

...,.. .................................................. ---.. ········-· . 



Converted b TIFF Combine - no stam s are a lied b ,stered vers,on 

• 

!l!,!J.!.!!!!!!"
111111411

11111111111111111111111u11111111111111111r111111111111111111111111111111u1111t11111111111111111111111111111 

INDICE 

Geoerulir.ll dol Co.leodario . J>ag. 
principio delle qonttro stagioni 
Entrata del Sole noi Segni dello 

Zodi11.co 
Computo ecclesi:istico 
Fest~ mol,ili . 
Quattro 1empora. 
Tabellflo rlci giorni festivi per gli 

effetti cì vili 
Feste pab:iottì che e civili, anui-

versari e rieorren.ze storiche 

Ecclissi. 
}'asi astronomiuhe della ltma 

Culendario per l"I\Dno 1920: tipi 
di bellezze femminili: liste mou
aili dì colazioni e pranzi: agen
d:i llleusilo della massaia: 

Gennaio . 
Fèbòra.io. 
Marzo 
.Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio. 
Agos:lo 
Settembre. 
Ottobre 
Nov<:Dlbre. 
Dicembre 

Gli zoccoletti rosa (Ada Negri) 

1 Lezioni di felicità. (A.nuie Vi-
1 vanti). rag. 56 

L'Accademia dello Stuzzicadenti 
1 (Guido da Verona) . 65 
2 Lit donna e la guerra (A.llna 
2 Francbi) 
2 .... ti amo eceetera (Pietro Silvio 

Rivetta). 
2 L'art-e rli osscre belle e r orte ùi 

piacere (~atte) . 

2 Consigli aue'-'nmnte. li brun-
3 ùino nei prinù tre Ann.i cli ,·Ha 
4 (Pia. Va.ldruneri Peregrini) 

La Scuola delle Bambinaie. 

Come e<lucherò lo mio .figlie! 
(Lnurn Orvieto). 

La donna. moderna nelln casa e 
6 nella famiglia (Ester Dune&i 

73 

79 

80 

103 
112 

116 

10 'l'rurnn:nri) 126 
11 Co1Jsigli ulle nuo.,e ricche (Binn-
18 on l.lurla) . 130 
22 Rassegna dul movimento fèm

ininile itali a no (La11111 Cn~ar
telli): 26 

so 
S4 
38 
42 

46 
50 

55 

Il dopo guerra . 
Problemi vari dei quali si 

sono int..irossntc le ussocinzioni 
fowminili . 

Le cifonuo legislath-e otte
nute nel corrente anno 

I pàrtiti politici i, la ùonna. 

133 

136 

139 
142 



Converted b TIFF Combine - no stam s are a lied b ,stered vers,on 
-'Xli-

Lo 
sioni 

donne nelle profe~-
. , ..... , .. Pag. 113 

. C'ongres_tj, convegni, comizi 
1mporl.anti .......... 14-i 

Rapporti iulernai:ionali. 
Convegno tlonne interalleato 
a Parigi ........... 1-ti 

11 pensiero femminile intor
no alle questioni ,Ja trottarsi 
a I Congre:;so iu torllll7.iotuùe tltil 
bvoro in Wo.sbinghm, Otto-
bre 1919 . . . . . . . . . . . 152 

L11 su,mpa femminile ... 153 

Rasseb'lla clell' eleganza femmi-
nile {llerf'a Rolli) ........ li\5 

R..1ssegnn lottoraria, (Giuseppe 
Lipparini) .......... 167 

Ra$segua artistica ( Vitforfo 
Pioa) ............. 178 

lms'!egna nm.sionlo. Donne com
poain·ioi e concertiste (A.l.borfo 
Do Angelis) . . . . . . . . . . 198 

L' arte che -plll'ln e l'arte muta. 
Personalità femmi11Hi (Kino G 
Cairui) . . . . . . . . . 1,8:· .,1• 

~· - o 
Rlll!3egna sportiva. L:i, donna 

ncll' l;l(luoazione fisica o nello 
"Spo~1;" (Giuseppe l\fon1i), . 2:!J 

Sociefa femminili itr1liano. Noti-
zio solle più importanti a.'-!!o
cinzioni nazionali o fod=ioni 
fen.u.uinili italiane . . . . .. 251 

I. - Associazioni nazionali o 
foderozioni politiche e d' inte-
ressi generali . . . . . . . . . 252 

H. - Associazioni nazionali 
o fedomzioni profe~sionali 6 
sin rlacali . . . . . . . . . . . 268 

liJ. - AF.sooia1ioni nazionali 
o fedill'n7Joui di a;;sistenza o 
benefieenzn . . . . . . . . . . 2ì1 

IV. - l:looietn o istituzioni <lì 
eollurn, . . . . . . . . . . . . 2ì7 

V. - PriucipaJ.i federazioni 
internazionali che svo]j!ouo Js 
loro attività anche in Italia . 28-1, 

Agenda femminile per il 1920 - staccabile. - fo fine del volume. 
(61 pagine). 

CONTRO LA 

CANIZIE 
LO!UO~ lUS'l'OJU.'!'KXCE 

"EXCELSIC> 
cli Sing82" 

fl.lD.A.' IL C:01,0R 9-IOY,A.Nll.,B,if 
Innocua. Non maceh:la. L. 7 

JJSELU - .KI.LANO • Vi 

- \.lll -

;:1,,
111111111

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111u11111111111111111~ I ÈJ uscito l'atteso volume di ~ 
§ GUIDO DA VERONA = 
== § 
§ 

I 
§ 

Sciogli la treccia, 
Maria Maddalena = 

=i~=====_:::_-''"""" "''"'''~::~,:::,,,,:,,,,:,~:,~,:,,,,:,,,,:'..'.,:.,,,~: •• '"''""'''"'''' ~ 
JJELLO STE,-;SO À U'1'ORE uscù·a1ut0 _ 

n,wve edizi<m·t, interamente ri1Jeil:ute. iU --

L'amore che torna 
ROM,.\NZO. - 1908 - 60o migliaio. 

Colei che non si deve amare 
ROMANZO. - 1910 - 1100 migliaio. 

- La vita comincia domani 
ROMANZO. - 1912 - 650 migliaio. 

- Il Cavaliere dello Spirito Santo 

-

STORIA DI UNA GIORNATA. - 1914 - 25° migliaio. --

- La donna che inventò l' amore 
ROMANZO. - 1915 - S()o migliaio. 

Mimì Bluette fiore del mio giardino 
ROMANZO. - 1916 - 6()o migliaio. 

_ Il libro del mio sogno errante. - 1919. -
-

Ogn/l vol1une Li1•e 6. 
111111111JllltllllllllllJIIIIIIIIIIIIIIIIIIUltlllllllHlllllllllllllll11111111111111llllll11fltlllHIIIUfllllllllll -

- - R. BEMPORAD & FIGLIO, EDITORI - FIRENZE - -
5i1111111111111111111111111111111t11111u111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 
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Che , ' cose LA DONNA 
Perchè ogni donna e fancioUa italiana Intelligente 
□ e di buon gusto deve conoscere LA DONNA o 

LA 'DONNA è la più antica e la più moderna, la più di
vertente e la più autorevole, la più utile e la più a1tistica fra le 
pubblicazioni illustrate italiane dedicate al pubblico femminile. 
Nei suoi numeri quindicinali trova eco ogni affermazione del-
1' anima, del pensiero e della vita pratica della donna italiana. 
Le più belle novelle e i versi che portano i nomi migliori della 
nostra letteratura si alternano a rassegne d'arte, a presentazioni 
di personalità e di organizzazioni femminili, a battaglie sociali e 
a consigli di vita pratica e di igiene muliebre. Pagine musicali e 

di figurini di mode, tavole di ricami, profili di attrici e di scrittrici, 
commenti di vita artistica teatrale, sportiva, cinematografica, ecc. 
completano questo I specchio " ideale di tutt.o quel mondo del
)' intelligenza e del lavoro, del buon gusto e .... della civetteria -

che sono il regno antico e nuovo della donna. 
li senso d'arte che presiede alla compilazione e alla stampa di ogni 
numero di 'DONNA, il lusso delle sue edizioni su carta patinata 
e a colori - il dono superbo di numeri doppi annuali fatto alle 
abbonate, fanno di questa pubblicazione la lettura migliore per ogni 
Signora e Signorina intelligente e di buon gusto; la rivista che 
non dovrebbe mancare io nessun salotto, circolo, luogo di riunione 
e modesta famiglia - anche ad affermazione di quel programma 
di italianità che 'DONNA sostiene con tanto vigore ed efficacia. 

Si pubblica il ,5 e il 20 di ogni mese 
- Ogni fascicolo costa L. 2 - / numeri 
doppi (4 in ogni anno) costano l. 5 ca
dauno- Costo dei 24 numeri annuali l. 60 
- Abbonamento annuo l. 48 - Semestrale 
L 25 (Estero il doppio). 

LA DONNA è in vendita in Librerie, 
edicole e stazioni.. - L'Amministrazione 
(a cui si possono chiedere numeri separati 
o mandare l'importo del/' abbonamento) 
è in Roma Via Umiltà 4,3 e in Torino 
Via S. Teresa 19. 

t 

I 
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Per i vostri bam~ini ! . . 
Nuova pubblicazione di gran lusso. 

BIANCA MARIA 
(M.ARIA BIANCA VIVIANl DELLA ROBBIA) 

--111--

•= 

Fiori primaverili 
lllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll111111111111 I 

Magnifico volume in-8 con 25 tavole 
di fiori in eliotipia in nero e a. colori 

Rilegato solidamente 
con copertina illustrata 

--- L. 15 --
L'opera descrive tutte l_e _princ!p~li varietà di 
fiori primaverili. _ O~n~ !1or~ e illustrato c?n 
una riproduzione in ehohp1a finamente eseguita 
e preceduta da una suggestiva leggend~ rela
tiva al fiore stesso, scritta in forma facile, alla 

portata delle tenere menti. 

.JJ-

È il regalo più attraente che una 
mamma possa fare al suo figliuolo 

I R. BEMPORAD & FIGLIO, :~:o~~~-~::ZE •• 
.UUUWUWWUUUUUUGUOO UU GO 

H - .llm. JJmmn. 



Converted b TIFF Combine - no stam s are a lied b istered version 

- X\111 -

IL GIOCATTOLO 8 
SOCIETÀ .-lNONIMA = CAPITALE L. 200.000 

Bastione Porta Romana, H} 

CREMONA 
oo~oo 

FabbPieazione 

Gioeattoli 

A oooooooooo(!Xl(i;ooooo 

ltat>or->ozione 

dell'Osso 
00000~00000000000 

RIBASSO SPECIALE Al LETTORI 
dell'Almanacco della Donna Italiana 

Incollando l'unito Buono su c:artolina di L. 8.-

§ la Società spedirà, franco di porto, scatola con 
"Pmoccllio" o "Fortunello"· con cartolina di 

§] .. ·"= ~~,:-::~:~:n-~a~•dic,,.mo ~".rr•mbi i p,pamtti 

8 Almanacco drlla Donna ft:i.liaon 

§i Società Anonima IL GIOCATTOLO • Società Anonima IL GIOCATTOLO 
ol cREMONA = . ~ cAEMONA -

§I BVONO per k.1s,so: Bl!ONO per b. 8.-
8c"xm,cxxj5o6cx:x5oocicx5oooiocxx5ooci0<5oocicx5aoooc5o(!S 

- xn: -

beggere, diffondere, abbonarsi, 
I are abbonate a 

ba ~011na 
la più bella e utile, la più divertente e artistica 

pubblicazione illustrata italiana 
dedicata al mondo femminile 

è opera jnfe//igenfe, 
dj buon gusto e di buona jfahana 

Un numero di Donna costa Lire 2 - Numeri doppi Lire 5 
Abbonamento annuo (24 numeri, di cui 4 doppi) Lire 48 

Semestrale Lire 25 - Estero il doppio. 
L" Ammìnialmlont di eom a Roma 6 in fia Umillà, 43 - a Torino in Via S. Ter&sa, 19 

OOBB§BOOBOOBBBBBBBBBBBBBBSBBBBBBBOO 
IX!~ ~~ I!! 1 LIBRI DI ANTONIETTA GIACOMELLI !fil 
00 CAPOLAVORI DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA ~ m POSSONO ESSER LETTI DA TUTTI [X) 
~ .--' •• -··- •• • [Xl 

fg Lungo la via - Bel volwne cli 300 pag. L. 2,80 ~ 
rn oo 
~ Sulla Breccia - Eleg. volume cli 400 pag. L. 3,30 ~ 

~ A Raccolta - Elcg. volume di 400 p11g. L. 3,30 ~ 
IXJ Nov1ta.: IXJ 

~ Vigilie - Dim·i<I (1914-1018). Vol. di 400 pug. L. 4,- ~ 
00 00 
@ 81:'l,,lJIZICJXE 1-'R.IXC'.t DJ J·OJ:TO Gi) 

1:1 - 1 □ c:J lnvial'e Cartolina-Vaglia agi, ~ 

~ Ec!itori R. BEMPORAD & FIGLIO - FIRENZE .,,! ~ 
oo ~ _ ____Li rn 
@BBBBBBB§B§~BBBB8BBBOOBBBBBBBBBB@ 
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Ire cHi eee ee ee e e e e e ee e C:('; =~ 
\ Corredi completi biancheria <\.~ 

finissima - ~'\) I 
Parures complete in seta ~ '-.. ~ 
Camicie ~ Culottes ~ ~ ~ ~ 
Vestaglie ~ Camicette ~ ~ 

I seta ~ Biancheria ~ \.. ~ 
Calze seta e filo ~ 

I 
I 
I 

I 

i .. /r.~ ~ ~ 1, 

~ ~ ~ Reparto speciale 

~ ~ per Confezioni di 
1
: .... 

~ ~ Busti igienici, Cinture, 

offe j. ..,. 

~ TORINO I 
\L~ _ _:__ .... v ..... 1~:a~C-=a-=r l:-::o:::-:A=-=-lb-:e-:rt:-:o~, :::--:2:"'.4=-tl 
~~~000~0~0~~~0=~~~~~=1 

- )(Xl -

Straordinario Premio 
di volumi attraentissimi e di grande attualità 

l1.rn10 Pn l'JXt - Dal Carso al Piave - La ritirata 
dello 3. • Armata uelle memorie di un combattente. :\ta
guifìco volume in-8 grande con 17 tavole fuori testo. 

Pr!'Zzn di vendila L. 1.00 
(L'Allarme - Sulla llnea ".!egli abitati - Sulla linea 

degli artrlol - Sul Tagliamento - Dal TaJCIIBmenlo alla 
l,.lveo-.a - La Difesa oeJ Piave). 

C.1 HLn OilES:lA - Il Segreto di Rasputin - La ,;-ita 

o li' ge::.ta ;icamlalose del cclebre monncu russo. Co11er-
tiJ1a illustrata . Prezzo di 1•emlila L. 3.00 

G!OYANNT MAru - I Reali d 1 Italia - Romm1zo ca,ralle
re::;co. - Seconda. e<lizioue, <'On copertina illustrata di 
E. ,b,,cnn.1. li: un romanzo del 900 dopo G. e. di avven-
tare e di amori. P,•pzzo di rP111lila L. :l.90 

YL.%nrn1wi ZAJWHHlN - Il Gigante folle - Istantanee 
delln Rivoluzione Russa, con pretàzio11e tli S. E. il Mi
nistro \'1TTOllIO RnA1,11Ja. e 60 vignette. l;u bel volume 
grtrnt1e Prezzo tli rendita L. 3. O 

)J \IW,\ - Le ■ovelle del Soldato - PiacHolissim.i rac-
conti vispi e scorrevoli. Un bel volume in-16 c•Jn co-
po?rtinR illu~nrala .l',·ezzo tli re11dìlu L. 3.S0 

G1n,;1Wl'b S•:,1zz \ - Storia e Diritti di Fiume ita• 
liana - El<'gante vulllme i.:on numerose illnstrnz,oni. 

Prezzo di cemlila L. 1,00 

Tutti i suddetti volumi, il cui importo a prezzo 
di vendita è di L. lt;.-, s1 cedono come eccezionale 
premio ai nostri lettori per sole 

Lire 10 
franchi di porto in Italia e Colonie. 

1,wiare la cartolina-t:nglia di L. 10 
agli Editori 

R. Bemporad & Figlio -Firenze 
incoll,mdol"i la qui un;fo scheda. 

i Str~~rdinario •••••••• f 
' ' Premio 

, L. IO , 
- -------- ·-· _.J 
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Le Opere di " TERESAH ,, 

11 Rorr
1an'l.O cli Pasqualino l],,,nnur.01 tu r,~., ,m, I ' IJ. 

~ , ,1~1 rato thl ~ to1.u., t.· ",no 

ntunero,st" trk't'Ole n t'olori fnori t -.to. Volume in-t--0 ,li ~ran lusso .• , L. 12,50 

e Oncl
. llC Poc1>ir pèr 1' inf,m,ill oon illustn'7.ì"ni di Ih-u.,,, 

a nz. c.uw, . ._._.,,.,.,. L. 8,50 

Storl
·a d1' una bambina belga Con iiln•

1
1'."'ioni ,li ALl" . .\JUUi 'lrnzr. 

Volnme in-H\0 , r1le~to in tela con arti-
11tica sopracopertina ......•• L. 4,50 

Racco
nti di Sorella Orsetta !'lu,<'lle S)ll<'ndlilàrul'n1e 1llu,.,tmtt,Jn o,r1uoCA'1-

11,E.I LOTTI. - S'.t'Ofr,lu (ifi;io11r \"olu.me in-S° . . . . . . • •• L. 5,50 

e O tt 
• t ' F t .Novelle Mn artisti• ome rse a 10COO tO ~or una d,e iUw,rrn,inni ,li 

AJ_.1u.1t00 Tr.,oH. - *r,mda ,-di:ion,.. Volume in-8°... . . . .••• L. 5,50 
La Ghirlandetta RACconti rer i rae:nui, illustrati cla t·,mttT<> 

Ba"ON1:u,.,,ou. L. 2,80 

Soldati e marinai Racconti illu,tcati da. Guw•-
'i'olume in-8° .......••• TJ. 4,40 

Piccoli Eroi della grande guerra. 
Elegante volumetto illnstrato C'ent. 20 

Storia di una coccarda. Elegante '°olumetto illui;trnto • Cent. 20 

Nelle case degli Eroi: I Battisti, I Sauro. 
Noti1.ie biogratiehn •ll'lle fumigliR dei due nuovi ma.r!iri. cou ritrntti. 

In 1,rochure .... , . . ..• C'ent. 40 
• Oonur. moranrin f;Dl'J'l'A OA VELL. - A l,-,n.,ti;-it1 

Essi e not della Crocfl .llo•••t Itnlian ... L. 1,-

TéRÉSAH e EZIO M. OR.A V 
I Racconti della Foresta e del 1\'lare. 

~r.onti e<lru,ativi c:on disegni o Mperlino rlì Dmuu C.urn,:t,l.OTTT. 
'\"olnme in-ti• ... , ......• L. 5,50 

InviarCI le l)rtlina,:iODÌ con R BEMP0RAD & f F1'renze 
cartolint\. VClu::lin.ngli Etlitori • • • 

A.i lettori d•ll' AlmaùRC<,0 i:,('onlo 1(1 •/• ~ j Opere dl Térési'h 
l'"rto fn,two in 1tnlitt o Coloni~. In•ollare la 
qui unita •ch<-da alla curtollnn-'l'nglin. ! ~ 

-1.0 .,. 

@i======================EB 
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Le opere ~i V 1\MB1\ (LUIGI BERTELLI) 
=-

È imminente la pubblicazione della 1'fatrompa = 

àa tempo attesa, dell' esilarante volm11e che ebbe ,,, 
~ 

=! nella, P1 edizio11e il più .'strepitoso successo : 
!: Il Giornalino di Gian Burrasca di Yamba -

lli.,.nifico ,·oltune- in-8°, cou 100 illustrazioni del-l l' Al1tore - :!" edizione ri,·ednta. . . • • • • L. s, -
e, 
~ Alt1·e recenti opere dello stesso <mtore : 

bimbi d'Italia si chiaman Balilla - Libro per 
i ragazzi. riccamcnle illustr11to - 11 bambini ita
linni nel Risor~illlento - Recouda ediz. rivedutn 

= Cento anni di Storia Italiana (1815-1918) - con 
~ ~on illu~ln.1.z.ioni . 

Le scene comiche ( :inematografo Poetico I - SLo
rielle in ver,;i cou numerosi disegni di F1LIBERTO 
Rt·\m·1::cLJ..I P 1:'"1;0 F1..•rnzz1 - Un 1,ol volU.Jllo in 8° 

La storia d'un naso ICinemll.logmfo P0Ptico1 -
~ovel1a iu ottave - Secomln edfz1one con molte 
illustmzioui e moltt• ttn-olt> in colori tli Co1rn.1no 
R ,nRI e del!' Autore. Splendido volume 1·iccrunente 
illustrato, con ele~ante copertina in colori tli Fr
u11mero St:ARl'J,;f,LI • 

Ciondolino Libro per ragazzi) - Eellissimo volume 
in 16° di circa 250 JJ:tgine con 1~ illustrnzioni di 
C. l'IIWSTRl clelle quali lli in cromotipia. Rilegato. 

. 4,-

4,-

:: Novelle Lunghe (per i ragazzi che non si conten- ""' 
tano mai - Bel , olmne i u 11\0 di circa ilnr, pa• '= 

""' gine, con otto disegni ùi L. Ar,BA)lEl"J. Rilegat.o. • 4,50 = 

I lettori ùell' à.LMANACCO che desiderano ~cqu6tare uno 
o più di (J_Uesti magnifici capolavori per la gioventù, µ:o-

~ 

tlranuo il ribasso del 10 ° '., ,mi prezzi 

== soprainùicn.ti, applicauJ.o il talloncino qui 
a fianco sulla co.rtoliua-vaglin eia in·dare 

== ali' cilit. ~- BEMPOR.AD & F., Firenze .. 

~d!VAMBA·: 
) ribasso IO O 

O , 

L-:!~~~#j 

- XY -

1=--
È pubblicato : 

Almanacco Jtaliano 
Anno XXV. 1920 ENCICLOPEDIA POPOLARE Prezzo L. 4 nelle 
"'""""'""'"""' ~ DELLA VITA PRATICA ~ ""'""""'""""" 
.flnnuario diplomatico, amministrativo, slatìsléco, astronomico 
CRONACA DEGLI A VVENIMENTl MONDIALI 

E.legante volume 1000 poglnc, [000 flgurc. - Disegni del prln• 
In• I li , dl circa con = clpall arllsll i!aliorù ~ Con due cartina a colori: la nuova ltalla e la nuova Europa ~ 
NUOVA COPE.OTINA A COLOQI DI Ezio À"llCHINI 

SOMMABIO DELT,P. PBINOD?.4LJ. BUIJB.LCKE: 

11 Calendario Notl2ie as1ronomiche - Effemeridi - I calendari di 
lutti i popoli - Calendario settimanale - Memoran

dum civile - Indice dei Santi. 
Notizie anuninistrative L_a ç11iesa ca~tolica - Oli or_djnì reli

g,os, - I lunz,onarl della Cb1csa - La 
famiglia reale. 

I NUOVI DEPUTATI con indicazione delle cìrcoscrizioni elettorali, 
colore politico, s1aristichc e confronti. 

I Ministeri - Le amministrazioni civili - Camere di Commercio - Ordine 
giudiziario - A111mlnis1razlone provinciale scolastica - Ambascia1orl 
e Consoli - Indice delle leggi, regolame111I dell'annata. 

GH Sta-ti indipendenti della terra co~ _parti,colareggiate 
notizie su, nuovi Stat,. 

Le grandi ricorrenze Il C1nqua111enario d,.-1 XX swembre -
Come sorse e come cadde il potere tem-

porale - A Roma mezzo se,olo la. 
111111111111111 IL CE]!{IE1,-AJ1I.O »:r R..4.FFART.T.0 IIIIIJIIIIIIJII 

Politica Estera e Polluca Interna Le rovine di guerra 
nel Trentino - Psico-

logia irredenta - Problemi a~rari del dopo guerra - La Marina mer
cantlle italiana - Cantieri Nnvalì - La trasformazione delle Industrie 
metallurgiche - Rilor-me postali. 

"'""" LA CONFERENZA DELLA PACE """'" 
Vita pratica Corriere lemminìle - 1iiene della bellena - Medicina 

domestica - I giocattoh - La Moda maschile. 
La Cronaca La fine della guerra - La cronaca politica - Gli avveni

menti piìl importanti in tuno il mondo - Cronaca del-
1' arte - Cronaca delle lettere e scienze - Cronaca del teatro e dello 
Sport - Necrotogt_o. 

Enlgmistica O O La caricatura poUtica 
con premi per i solutori. ailravc.rso i più noi, giornali. 

J1111ito ur-nN•a1o '''"' materio dei 25 volumi pubblicati dc.ll'Alrna11acoo Italiano. ~ CONCORSI ~ DDII SEMIGRATUITI ,.... BUONI A RIDUZIONE ~ 
•u1,,uu11u11u,nu11ut11un1n1u11,11u11u1u1uun11un1u_.,u,n11n11,n••••111111u, 

A tutti i PO~f,;f'8~0'ri ddpratnte wlume, l'Alme..naccolt.a· 
' ' ' ' • • • llano san\ r<duto al pr=o ridolfo di 

I •. 2. 75 f1't111CO ù/ vario flcl Rrg11.D e Col(Jllitr. Clii ,lcsi,lera ru.ttcrlo raccoma/l• 
dnlo awiu11_'1(& ani. :,I). - Jm,.-i.ure cari. wuUa O'll! Editori 

R. BEMPORAD & FIGLIO- FIRENZE 
i11.-0Utmdot'Ì la qui -un·Ua SCHEDA -- --- ➔ 

'\Ciel El>A 

AL11LJ..s .d. eco 
lTA.LI.J..11-0 

Lire 2,75 
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oonnon□t1t1noo□otmnnnnaonnnonntn::1000 
o ' o § E pubblicalo: Anno VII - 1920 t] 

n g 
E Almanaeeo § n o n •• , ...... .,,,,., . .,., .. .,.,, .. .,,,,.n .... .,,.,.,,,,.,,.,,,,,,, o 
n o 

E dello Sporrt g 
J:l ,,,.,,,,,~,,,,,,.,,,,,,,.,,n,,,n,,:,,,,,,,,.,,-,,,,_,,,,,,,,,n,,, O 
o o 
§ È un complemento indispensabile de-il' Afmanacco § 
□ Ita1iano, e dell' A1manacco della Donna, per O 
O quanto riguarda la vita sportiva dell'Italia e dell'Estero O 
§ in tutte le sue manifestazioni g 
n r.==== ====~ o fj [ DC l lJ 
O 300 pagine - 300 vignette § 
§ LL Lire 3 1J ·g 
o o 
0 AREON'AlJTTCA E AVIAZIONE- ALPINTS:\10- AV'I'O- O g MOBIT..TS:.\10 E l\[OTONAOTICA - CA.CCL\, CINOFJ.LlA, g 
0 TIRO A VOLO, TIRO A SEGNO - PESCA - C'A.i..'\"OT'l'AG-0 
g GIO A RE.ill E A VELA - CICLrS:.UO E J\101'0CICLIS.MO g 
0 - GINYA.STICA - ATLETICA - PODISMO - GIUOCRI 0 g SPORTrvr - IPPICA - LOTTA - g 
0 PUGILATO - SCRER;\IA - ~~OTO O 
g 111111111111111111111111111111111111111111111u111uu111111111u1111 H 
g o a A tutti i possessori del presente volume, l'Alma-

8 O ----------- nacco dello Sport sarà ceduto J.-& 

O al prezzo ridolfo di L. I ,75 franco di porlo in Italia e Co- § 
O lonie. - Incollare la qui unila Scheda su cartolina VagUa e O 
§ èm1iarla agli Editori O 

§ R. BEMPORAD & FIGLIO - fIRENZf AL.lf;~;;-·'~-:~-
0

--1• 

oonnoooonnnononoonoonooo 
L. 1,75 

•••••••••••••• ·················· ·····················.· 1: ············· ...• -.•-·· . . : r~· ·EG1NA 1 
: DITFUSA RIVISTA ) : 
1 LA pJÙ EL!;~~fLi~ILiusTRATA ITALIANA 1 i 
l ..... :.~:•1LE l~;i111 R' ~ ~-· .. : 19°2 o [:::::::::'. 

• : ooo . 000 ...----. : ........ . 
r":......--. . fili di dame della nobiltà ita- E 
: Pubblica: rlt~a.tt1 ~ pr~ste· novelle, articoli, comme: : . 
i liana, di scrittr1~1,. dt .a~ori ;crittori ; disegni ~ schiz~t i 
: dle, versi doyuh. a1 m1_g ittori. illostra1.-ioni dt matr~- : 
i originali det pi~ .not! P vveni~enti sportivi, moodam, ; 
i monii a.~isto~ra_h~t, d; a li. modelli e fantasie di m~da; 
: letteraru, artisti~•• ~ea rhl ;cacchi caricature; musiche . 
i lavori donn~scalhi1, g1uoc .,..'nzoni n;poletane ....,;;;;;;;. : 
• -- 1t ane e "" D f dd Ada • : -. J·· 7'Catilde Serao, Grazia e e ·a, 
: Collaboraz1one G,. 1· I . etti Amelia 'Rosse/li, Rossana, • 
: Nef;ri, Amalia u~ ,e min ·ce' CCartu/ari CCérésah, 'R,ina 
; 'I)i';ch1:59a d' .J/ndr'tb ClaCarelli, Virginia .J/tianasio, Ca- : 
: ~Carta 'PierazBzi'. ' eM . Cammarano, 'Roberto Bracco, • 
: rola 'Prosperi, ,anca ana ·o =,oc,·da Ugo 'R,icci, Rie- f =:, • D· G· omo Saveri r- • · .1: 

1 : Salvatore ' ,ac ' R Luciano Zuccoli, urnes o i I cardo Fors~ F_ertnad;~. ;::~o Galdieri, Ernesto Ser_ao, 
: $forolo, vo~ari~ en_ ! 'sca lione, CCommaso De Vwo, 
: :Ji(]cola $C1sasr, Em1~10 e ~ezzanolle, Onoralo Fava, 
: 'lJiccardo Mazzola, G,uslepl /Jr. / ga .J/ndrea della Corte, • • l D •• <Dadae ora an , e .r 

Pasqua e ,ansr, ~ Leone Cipol/ella, .J/ntonio ara1a, 
• Giulio Francescani, A M .. Achille Geremicca, fil-
: Ermrndo Campana, • Canzlm1)e Flaoiis ed altri -
: f, so Compagna, ar o ·t V' 
• - • on. d' . F p Michetti, Vincenzo Capn e, Gmcenzo 
• lllustrazioru . i • ·s • tta Francesco Galante, usta~o 

Migliaro, P1~tro cop~e N Ciletti E.duartlo Macchia, 
Pisani, ManoMBoL~gon!, G • Coglia 1ed altri .... -.. ... 

• _.iiiiio.. • enc1, • L 
5 

50 
10 - :: Semestre • • • 

: Abbonamento ann~~~- Li.RE UNA===~---

• ==== TJNJ NGUALL:ERIA UMBERTO I. ~ 

. . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . ! <'"W NAPOL - . . . 

: ......... ·················••· •••••••• • ············ ··•••••••••••••• ••• : ................... . 
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! Antiea Casa di Bianehe.ttia 
! = ~-F~0 OLIVERO & C. = ! TOR!/\0 ~ Via X!! SeLt;mbre, :J{. 54 ~ TORINO 

i 

i Coperte - Pl&ids - Zéphirs _ 0xfi d C 
• Russiennes - Voiles _ Na.njouk _ Tel~ reto~s 
! Crépons - Costumi bagno - Acca per . t ores 
• Trtr/ano s1.51 Corredi completi di casa ppato1 

• Telefono 8Z-SI 

Barberis Pietrasanta & C. 
== SOCIETÀ ITALIANA == 
ARGENTERIA & POSATERIA 

ALESS..\NO~IA (Italia) 

~17:/tstr,;• ~ Stabil ~enlo Centrale: Corso Cento Cannoni, 4 - Tef. 3,7f 
men o uccursa e: Spalto 6amondio, 51 - Telefono 5-41 

Ttit'gra/o: S. J .. -1.P. • Alessandria 

Primaria f abhrica = lavorazione Argenteria Artistica 
:~VIZI T'HE'" SERVIZI CAFFÈ'" SERVIZI POSATERIA 

GRANDE ASSORTI.\IE:-.TO DI CRIST.-\LLERIA .._,._ 

lt=C=C=C=C= Cataloghi e preventivi a richiesta 1rr=====" 
~e~= 

rè!.S-=-Sc:t...$a_s-~è.=2.SD~-a,s--c:;5~-

j fr~: AL IN~~ R o M:iNO-= 
1l Speo1a lista Diploma fa lmulntu 
ij -•- nelHC-/J 

~ TORJNO - Galleria Natta, 4 _ TORINO 

~ Massage5-Manlcures ESTETICA fEMM 
lii Cure depilatorie IN/LE /\pplicazloni Tinture 
;i Cura del Capelli 

L -H \71\STO ~ORTIMENTO f'ROFUMERJE 1_,._ 
Ricco assortimento pettini 

,:es;-~===~---
---~c.5i:Ses"2~=====:!#' 

I !!i~~!!~!!!~~!.~ 
!N.L\LTEQABILE AL PLATINO 
i: •·orin:iu• ie..u. 23 x a:-, fruootnto .-o e-art.unc-ino) : : 

'r ~t rica,:a da qu.atunquc (oto~~fi•.Anchc 
Jà ,1-11 gn1ppo. Ls"orazione aec-.1rat."\ ed o.r .. 
tbtJca. Lm toto~:Ui:i or1,;1na.Ic si re:-ltitn1;,.ct: 
intatta.. Pac-amento antìcip;ltO o contro •s-
èìt~no. 

~Pf"lizhml~ a mtu•l 1,0,.tale a JomldUo 
-~ lu lui lo U moudo ~ 

llranra di pono • luihn e ( ·oJonì,. . L. )1,.,-
1:s-te.ro Hl ,iu.alunqtu.: pac~r .•.•. t,. 10 1'i;; 

,~I ac-e<ttan<> dl rito,•,to qu~yU ft19,•au
tlhnt:ntt ~1,t- IHJH. foliSt·1•u <li f't>>u1,lfjta 
JifJddf,.fr,zlù11c. 

l·ur-nu.h t•li 1,,."Tilnd1: cm. l••>t B Ll0.00; 
<m ~Ox5fll .. ~t; cm.50xt15L.3G:cm.bv>C,3 
1.. oo,r,o - oltre il portu. • ~ 

Iudtrl:=tu·e folo.,rrafi_e ton 7,,ap/i.__ od i,~ 
j'Of, o ,,, "r(lÙlfa n jra•ro~ rii ul 

Premialo Stabilimento fototeonloo Industriale 
DOTTI & BERNINI 
/'\lli'INO - Via Carlo rarini, 35 A.O. 

<lfl.J..XL.oi/ 
..:.i spt'dh-t'e: " richic-1.:\ C,1t1,to6~1 ,~·,111!rcJIL 
1/",nrato con altri formati e: ricche cornici 
dJctro invio di "-(mplicc carta da T 3it.a. ;ii,:: 

~Ifillfil§Ifillfil§§§§§@llfil@§§§§§@§§§§@§IID!ID@~@ 
[ID ~ 
00 Trltgrumm,, S l l C Tett/oni: ~ 
[ID s.1 t. c. - 13ologna • • • • Stabilimento 13-n ~ 
[§) Ablta~1one 15-Sl ~ 

I 5psciolizzata lndustl'ia ltolian,a Cartonaggi i 
&1 == BETTINI == ~ [ID ~ 

~ BOLOGNA - Via Azzogardino, N.0 5-7 - BOLOGNA ~ 
[fil C'4SA roso,,TA Nl-JL 1889 1§ 
@I fornitrice RR. Mlnìsteri denn Guerra e delle FlnanLe ~ 

[§) ~ 

~ CARTÒNAGG/ D'OGNI GENERE ~ 
!ID LA\ ORI DI LUSSO E PRECISIONE • CAPPEWE- 1:m 
IID RE PER SIGNORA - BOMBONIERE PER NOZZE ~ 
~ SCATOLAME QUALUNQUE TIPO !fil 
!ID - RILEVANTE PRODUZIONE - ~ 
!ID Deposito Cnrle, Cartoni, Filo metallico, Colle forti, Amidoni,ecc. ~ 
[§) ~ 
@§@§@@llfil@l§l§@I@§~@@IDIIDIID@@§§§@llfil§§§@@ffi@ 

• 
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□□~============== 
0 

P11ofamet1ia PHVITO 
51, Via Ldgrange , TORINO • Telefono n. 51.12 ... -------
RICCO f'iSSORTIMENTO PROFUMERIE 

ESTERE E Nf'iZIONi"'iLI 

g 
O 
G~ab~in~e~Ui::d='i'="r:="~=Ù=i~,:::::;~,"=~;=~=,.,=;=•n~="''="A= .. ~=,;·=~~=''i'1~"·p~e=r =R=e:::.gal~~ 

i ~Il~•-.... Si procura la felicità. 
chi acquista la 

POLTRONA 

, 

RENZO fRAU 

MANACCO DEL 
NNA I 

Generalità del Calendario 

L' MlllO 1920 è anno bi~estile, doli di 860 giorni (7 mesi ili 31 giorni, 

5 lii 30 e uno, il febbr:lio, di 29). 

Corrisponde nll' anno: 

5
680 del c:ilcnc1ndo israelitico (comincinto il 25 settemhre 191!! e clte 

finisce il 12 settembre 1920); 

2673 dàlltL fondazione cli l{oma (1lril 21 aprilo); 
1912 del caJendario etiopico (fino ull' 1 L settem1're); 
1338 del calcnda.rio musulmnno (eo111iuciato il 26 sertemhl'e 1919 e che 

finisce il 1-1 settembre 193&); 

60 dolla fondllzione del Regno ù' Italia.. 

Principio delle Quattro Stagioni 

Ec1uinozio di Primavern . il 20 mnrzo alle 22b 59n1 18• 

Svlstizio di F..state » 21 giugno .. 18 39 59 

};quinozio di Autunno " 23 set=bre » 9 28 15 

Solsti?.io cl' JJiveruo • " 22 dicembre » 4 16 51 

Entrata del Sole nei Segni dello Zodiaco 

Ncll' .\quario 21 genn. 11-lle-9h 401 ~el ~ono 23 Jn_glio alle 5h 35m 

~ei rosei 19 rehùraio. 1> !?;l 29 Rellu Vergine 23 agosto .. 12 2l 

Kcll' Aneto :l0 m1tt1,o • » 22 59 Nella. Librn, 23 se1lelll,.. » 9 2il 

)ie} Toro 20 nprilo . » 10 39 Nello 8co1·pionc 23 ott. > )8 L3 

~ei Gcmolli 21 mllggio .. 10 23 Nel Sagittario 22 nov. » 15 u; 

Xel Cancro '.H giuguo ,. lX 40 Nel Caprioorno 22 di<'. .. -l 17 

J - .d/,n. Dorma. 
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Nwuero llUreu . 

J,;pat-m ..... 
Ciclo Solaru . . 

Computo Ecclesiastico 

2 L1·ttom norucnk:ile. 
10 Inilizion.- Romana . 
25 Lettera del mnrtirold1,rio . 

Feste Mobili 
l-ettu11gesima. . 
Quin,111agosi111r,. 
Cl'neri .. 
P:i.sqna .. 

1° fcbbmio Aoceosione . 
l5 • f'co[ocosl,t> .. . 
18 " Trh1ill\ ... . 
•I :(prilP Corpo~ Domini 

- 13 maggi 
2:-1 

30 
3 J.(iogn0 

Roga1ioni 10-11-12 mnggiu 
t • Domenic.~ dell'Avvento Romano, '.!~ novembre. 

Quattro Tempora 

23-27-28 febbraio; 26-28-2!) maggio; 15-17-18 seltembre; 
lo-17-18 dic1,mbrl'. 

Tabella dei_ giorni festivi per gli effetti civili 
t•tnlullrn e o» H. J)Nil'('t,, rlol J :tJm•to 1Ul3, n. 10:1:7) 

'l'nl.te lo dowcmirhe. li gforuo cieli' Ao.stmziono (15 ago.sfo). n primo giorno dell' auuo. , » tlf'I XX bel te111hre. 
TI giorno tlrll' Epifiu1ia (6 gennaio). di O.tnissantì (l • ncn·~mhrPi. 

di Nat.al<> (25 11ìee111hreJ. • <lell'.\sC()osioue (l3m:1ggio). ,. 

Feste patriottiche e e· ·1· • . 1v1 1, anniversari 
e ricorrenze storiche 

8 gennaio ... - N'n.luli2iu di '4. )f. fo Ucginn monn (l8 7:l). 
9 .. - ~\11nhor&uio ilella mortt- di \'itlorio 1:mnno('Jc Il (1/'l~g 

l O m:irzo ..... - .l1111i\·ersarlo nell t 1- a· 
1 1• . • • 11 m,1r e '1 mseJ>pe '.'.fazzini (18i!!). 

11 ,. Pruno ccnlen:trrn clellil nascit11 di Vt'llor,·,, J' I . • '..tru111t ue e 

.. 
6 nprilc ...... 

18 .. 
21 
1• Ut:lggìo .... 

15 .. 
18 ,. 

1Jrm111 re d' Jtttlfa (18:!0). 

Commemornziont' ufficialo dclln mortl' di Umùt:rlo J. 
- Qn:ulo ~'."1ll!nario ilolla morto lii nwfat:llo San,;io (l 520). 

00011,ast,co rli ~- ::u. la R~gino Eloua . 
- X:tbtle tli Roma. 
- Pesta iolUJ'mlZionale nel La, oro. 

Festa dellfi Demoer11ii11 Cristiana . 
- Festa auouale della P:trr. 

- Anni rnrsacrio <lolla didili1razione di guerra del!' ltnlia al-
1' J..ustri.~ (10 l:.i). 

2 giugno .... 
6 ... 

:!~ J) 

:l8 " 
1:J Juglio ..... , 

1-1 )) ,. 

- Anni,•orsnrio della morte di Giuseppe Oiuib:•ltli (1882). 

- :Festa Nazionale dello Stntuto. 
- .Anniversario llelfa dttorla ita.litmo. t.ullo Pi:wo (1918). 
- Aooit'er~io nella puce di Versailles (1919). 
- Aunh·ersario del supplizio ili C~'lre Ilatti;;ti (1916). 
- reat11, l'lazionale della. Repul,l,lko fnmeose. 
- Onomastico di S. M. la llegiua. Madre. 
- Anni\"ersario della mode di Umùe1·lo 1 (l!J00). 

29 " 
1 

o agost-0 ..... - AnniYet·sario della clieh.iarazione cli gnerra della Germruii:i. 
1111:i RlJJ!Sin, principio clt:11:. Guerm delle Xazioni ( l!J l-l). 

l" settembre. 

3 • 
- Onomastico di S. ~L il Re Vittorio ElJlanuele III. 
- Annin,ri!Ocrio della elezione a. Sommo Pontefice ili S. S. Be-

nedetto XV (Hlll). 

lO l> 

15 ,. 
:.!O ,, 

- Anniver.snrio della, pttee di Sr. Genuaio-en-Lnye (t919). 
- }falulizio ùel Principe ili Piemonte (1904). 
- CinqmU1lesimo anniversario di Roma capìrnle (1870). 

:!-! ottohre .... - .Aunh-erstu-io della hottaglh1o di Vittorio Veneto, finita con 
la totllle di1<fol1.n dell'esercito austril1eo il 31 (1918). 

~i) )) 

:l 110,,embre. 

11 ... 
'jo 

,. 

20 ,, 
:?1 ,, 

- A.m1i,orsnxio dellt\ doloro~a scootitta dì Cnporetto (1917). 
- Au11iYeI'òlli'ÌO dell' l\.nuil'tjzio ili Villa Giusti cou l' Auslrio, 

deTia libt:razione ili Udine, dell' ingrcs..."<> delle truppo it.a
litwo in 'l'rento e Tricsto (1918). 

- Natalizio ùi S. M. il Be Vittorio Emannelo m (1869). 
- AnuiYersario dell' anni.!,Li,dò di Retbondes fra la Gemuìni,i. 

e I' In tosa. (1918). 
- Natalizio <li S. M. la Regina .Madre (1851}. 
- Nntalizio ili S. S. Bonedotto XV (185 l), 

20 dicembre .. - Anninm:1,uio del supplizio tli Gnglielruo Obtrcùm (1882). 

Ecclissi 

Av,,erranno ncl 1920 quattro occlissi; ,loe di Sole e duo di Luna: 

1 Ecclil!se tot11.le tli Luna il 2-3 maggio. Principio il 2 alle ~3,-19. :\lezzo 
d.oll'ecelii;s~ il 3 allo 2,51. .Fine alle 5,5:~. Grandezza dell' ecclisse 1,!.!25 
(Diumetro de!Ja Luna = 1). Yisibile II noi, 

2• Ecclisso p:=i:µe d.i Sole il 18 maggio. fm;sihile a noi. 

;;• F4,clisse iotnle di Luna il 27 ottobre. Principio 12,21. ~Iedio 10,11. 
Fino 17

1
51:>. Grandezza ùell' oocli!!!le 1,4-05 (Diametro dello Luna = 1). 

Vibibile a noi come par.tiàle. 
4• EccJ.iss<, parziale di Sole il 10 novembre. Principio 1-1,4.7. :Fase mas

simn 16,52. Fine 18,fii. Yi~iWle a noi Rolo iu p,uio. 
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L. P. 
u. Q. 
L. N. 
P. q. 

L. P. 
u. (i. 

L. :S. 
P. Q. 

L. I'. 
I•. Q. 
L. N. 
P. Q. 

L. P. 
l'. Q. 
J,. N. 
P. Q. 

L. P. 
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L. N. 
P. Q. 

L. P. 
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l'. Q. 
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Fasi astro~otniche della Luna 

Lonnzioni 

G&.'ll>AIO Lt•nr-10 

il 5 nJle .:?2h 5ru L. P. il 1 ulle 
> lS l) 1 8 u. Q. ,. 9 ,. 
» 21 > 6 27 L. N. ... 15 > 
» 21l 'I) 11'-\ 38 P. Q. > 22 » 

L. P. > ~H .. 
FlmURAIO A1:o,;·10 

il 1 :tllo !)h 42lll u. Q. il 7 alle 

• 11 » 21 -tfl L. X. • u » 

• l!) » 22 a, r. Q. " 21 > 
♦ 27 » () l!l L. P. • 2H )) 

~L,1t10 i'"lhrrH)tBUL 

il alle 2211 1 :?m IJ. Q. il ; :111,, 
> 12 » L8 :,i L. N. , 12 ,. 
» 20 ,. 11 ;,5 P. Q. • :?O ,. 
» 'J.7 » 7 4ii L. J'. » 28 » 

APruu; OtTòHRE 

il 3 :ùlo l)b 54m r. Q. ìl 5 ulle 
» 11 » H ~4 L K. » 12 » 
• 18 » 22 43 P. Q. > 20 " )) 25 > H 27 L. P. " 27 » 

MAO<HO NOVlU.IDRt; 

il :-1 allo 2h 47m u. Q. il 3 nUe 
> 11 ,. 6 51 L. N. ,. 10 11 

» 18 » 7 2-:> P. Q. )) 18 » 
)I 21 > 22 7 L. P. > 26 ,. 

Gnrmm DlC~:MBH& 

il 1 allu )8ll U!tn u. Q. il 2 nlle .. 9 > 19 58 L. N. > 1() >) 

> lii 'I> 14 .u P. Q. )) 18 ~ 

» 23 » 7 49 L. P. » •)-
~ .. » 

(lb IOru 

6 5 

21 ,r -:> 
20 20 
o 19 

131, 50111 

4 4 I 

11 r,2 
lii 3 

20h 5m 
J:l ,,1 

5 55 
:al ;,t, 

Jb 53111 

1 50 
1 29 

15 9 

Sh )15m 

17 5 
21 12 
2 4-2 

17h 2nm 
11 4 

lii IO 
13 ~ 

-~ 

---------------
• • • CALENDARIO • • • 
~ I 

• • • PER I.:ANNO JI 
I • 
I • 
Il 1920· •• 

• 
. • 

• • 
• I 

--------------

AVVERTBNZA 

Ali• 1•~gi1m rhr l\t'~ono, d1•1 Calenda-..-io mensfle, •n~"llllleohl deoornt,. con frr,lfi di 
A1.1'llEllO luR1'l'll'L llbhi:uuv t..nl:rap1)(1!(to le riprodnz,ow di dodici q11:1dri faJUo.<1 doi .,.,. 
,11li XL\~. XV e X\"[ che ,..ppreaeutnnn .Tipi (t.1. bellee:,e J'tlr,uniuiH. E rue;:;e pt!r wt1se 
abbiamo ratto .t'/!llÌre d~h: 1UotinU' o llilte di tolatloJJi e pmnri, in ~tile Italiano, preJ>llnd.1, 
e-.q>n-S8.llfflCDI<• 1.er le nostra IHtrlci ilnl l<Ìj!', AlliroEO PETrlln. Mltto<:aJ)O COOC<I d1 s. 1'L il 
R• (I lL1tiJl: e le pag!n& di nn' -loendn """'""" ,1-,/la M"ssaia, clove V"< ogni me<e 
w110 iD,li,•:tti i lavori tfou>oslici dn farsi In cMa, nel gllU'dino, nell'orto. ntll" vii:oa, 111 
canllna, n~I poYaio. ()1,•1rnua di queste rubriche è stnt:a 1'.i'dntta dn 1m egtcgh> spocittlish. 
Sdl"~l.encare i lu'l~orl f)el gi.a.r(liuo. dell'orto, dt\.U& ,.-iA"un, ecc., se ne lro\eranno ruolti r.1u.• 
1,1 ov-,rio ottr1 po.,~ano tiS!\1.rre fatti da gentili mani mnliebri: ma. noì cl &in.mo proocr.nJJati 
dello molto brave mn•~aie. iu dtlà • in ca.u1pagnn, che la&dando ai loro uomini la ~r
"2lionu dell'llZienùi< n._'l'icola, ,uu~no curare plll'80n11lmente e il j?lnrdino " l'orto e il 
pnllo.io e via dicendo: ef1 • ooclf<!te signore s~m caro di appnwdvre d:tlla 11Mi:ra A91mda 
q11all ò!)<'Pe •i ticlde,l,wo in o:;ni me3& J1el giardlJlo, nell'orto, nel pollil\o, e,-~. ae non ~• 
iarle ~ mtAlt;.1irue. pe.r oon)o.1etttrlo altrui e; son.,.e-gtio.mo hl esecoz:loull. 

t nO<lt:TO desidocio di riprodnrro nnohe r1ei Yentllri vt1lnmi i'd(Je-n.da mi)!liornta e cor• 
ttna e qniodl .aremo molto gr&ll alle cortesi L..t-trici ebe ce ne volenero indicare le omu· 
-rioni e le in~tte1.ze. 1'1 DtRE7,tON"K. 
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GENNAIO 
i/o ei,·co11ciRi1>ne I 17 s 11-Antonio ah. 

di _y_ S. r:. C. 
18 I) SS. Som~ di Cwì 

21 V 11. Mac·iu·io ab. Catf. ~. PietroR. 

3 $ I s. Antero p. }!) L h. Iloatrice d' IS. 
J ID s. 'l'ito v. ~o )f ,;. ~eba,,,··tfano 
6 LI s. 'ff!le~foro 

21 M s. Ag-uese ,·. 

ti 

1 

:\I Ep{f. rlfl Si11111H·t· 2:! o 11. Vin('.-nzo ,J. 
7 ~I s. Lorinno I'· 23 " Sposa]. J\I, Y. 
i,! e I "· )la!!Simo .-. 

24 s s. Timoteo v. 
!l V ;;. M:u•çellim, 2j u Counrsiono 

10 :-j s. Teel:t v. Ili, •li s. !'nolo 

li D s. Igiuo p. 2ti L s. Policarpio 
]j L l s. :\focle.,to 111. :!7 M s. G. Cri~oRt. 

1$111 s. Lconzio Y. :!RIM 1,. Cirillo v. 

J,J I ~r s. Ilario ,-. W G !L Fr-.in~. (li Sai. 

151 G 8 . .\lauro ah. :10 " s. Ippolito 

] u I v 11 • .Marcello I'· Hl s s. Giulio prele 

7 

Panitolnrn <lol ,. Monito a p1mit,.mza ~ ,li .à.rwmu ORCAG:SA (1329 t-138!1 t) 
nlfrè!lèO nel Cnmpos:\nto tli Pisa. 
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Colazione d'invito 

Ra,;oJi di ricolta e spinaci 
Br:icioline di ,'itello :tlla geno,ese 

con passato di patate 
Piccioni arrosto con ins..,Jaln 

Pìno rosso 

Frittelle di mele 
Formaggfo di gr.1J1a 

Mandarini 
Caffè e Liquore 

Vì110 ÒÙ1J1c-o 

Colazione di grasso 

Minestra d' erbaggi con la « busecca » I 
Agnello arrosto con insalata fresca 

F orma:::gio: 1~ecorino 

Frutta: Fichi d'India e noci 

Caffè 

C-Olazlone di magro 

Maccheroni col burro 

Sardine io ltRlia 

Broccoli di rape al tegame 

Formaggio: G orgonwla 

Frutta.: Cast:t.,"lle arrostite 

Caffè 

Pranzo d'invito 

Minestra 61Bt.a 
« l:'izza c:ilLone • alla napoletana 

Arrosto: R otolini di ,itclla 

Lenticchie ali' agro di limone 

Vù10 rosso 

Crostata con la confettura 

Frutta fresche e secche 
Caffè 

Sj>w11a11ù ,taltiv,o 

Desinare di grasso 

Dadini di frittata in brodo 
,Manzo lesso con guarnizione 

di patate in umido 
e salsa di pomodoro 

Ca mli n/rzotti in sals:1 d' :\CCÌughc 
Form:1Rgio: « Bel Paese,. 

Frutta: Amncic e nocciuole 

Callè 

Desinare di magro 

Minestra.: Jlrodo di rane wl riso 
Cro,.tini con la mozzarella 

o con la pro,atura 

Fetta di pesce spada in umido 
coi fagiuoli 

Formagi(io reggiano 
Pere cotte nel vino 

Caf'f?! 

NB. - Queste disli11lè o l:'.{te di ,·ola:iom· e prn.n'!il: in stile flolimrn, s 
state preparate ,spr~ssumrnte per l' _\lmanacco della Donna lmlfaua 
sig. AMEDEO Prrn.N1, sottomporno,·o di S. Jf. il Re à' Italia. 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 

-9-

GEN.)'l.AIO 

Visite di Capodanno (apooinhncnto vi!ilte di dovere). -
In casa. Prepnratlone dei regali per la Befana.. - ColtiVllZÌOne, 
ln ansa, cli gitwinti, roli11ani, ciclruuini, e simili. - Coltivazione. in 
canti.Jla, dei fungbi pratoioli. 

N l 'ardino Senza l\Spett{l.re che il freddo in<':tlzi e il golo 
e gi • Jndari!IC1~ troppo il t'6rrono, si ,ui.ppa110 le aiuole 

dcstinoìe alle nuove pilllltagioni. Si attende con ogui cnru a preser
vare con appositi ripari, le semino o le pinntioo; e, intMto, si nm
ruauni8 cono concimi, terrieci, ,11si, e quaut' altro po&'fil occorrere per 
Je semiungioni prinmverili. - Si provvedo auche n. l!istemnr ,·iali e 
corsi ,l'acqui• e a, rimonfar le Riepi. - , i pi1mlnno raunnooli e<l allre 
_piàJlticeUe \mlbose, coVTc11do1 poi, la terro, con nr, po' di paglia o 
fitrome, ma,;$Ìlllll se s' 11bl.liru10 11 i.emere le gelale. - Fioril!(Jouo le 
r:unelie, i dchuuini, lo iridi, lo primule della Cimi, gli ruuorini. 

N 11' orto Poco o nnll:L richie1lono in questo mese lo cultore 
e • orti ,·e ; e si :i.pprofitta del tempo disponibile J){lt ri-

monrnr te siepi, p()l' livellare i vio<:oli \-inli, por ~istemi,re i fossi ,li 
-SColo, onde, ai giorni di pioggin, non s' 11bùi11uo a, formn,re ristagni 
cP ~qnll. - Nei µiti carni e bene esposti si seminano piselli JITÌ11"1• 
ticci. fave, cipolle; e poi spinaci, lattnghe, rnvanclli, lll'llllZIHIIOlo. -
Si fanno i;cmonzni cli pomodori, <li carote precoci, di cetrioli, di co
comeri, di poponi, cnrando, hen int~so. tli garautirli, 0-011 apposite 
co,·crllLre, rl:ù rigori ,lell' in ,-emo; e si propA.rauo nnove 11iuolf' pc,-r 
trapianla-rvi covolliori e ca.,·olj primaticci. - Si raccolgono sed11ni, 
tiuocthi, spin:1d, CM oli, carole, lnttughe d' im·erno. 

Nella vigna ,\1whe la vigna poco O uulla riclue<le ÌIJ qnMto 
_____ .;:;... __ • me;.e. - Frattanto, si aJJestiranuo pali <la so&to-
gno, v-imiui, e 411ant' altro possa ooco1Tere per la, pl'ossima potntoro. 

In cantina 8f' il nno fu ùen confezionuto e conservato in \'fiSÌ 
_______ • SAui, y' è poco da temere che vnòa. incouLro ad 
alterozioni. •rntta,·ia, poid1è altre causo possono determinM"le, fre
quenti saranao le ispezioni :tUa etmtiua, vigilando alla buon~ COJ1$er
yazjone del vino e, so nltcrnzioni :,.ceouuiuo II ruanifestRrsi, provve
de.Ildo, scmz' indugio, 11 risanarlo con opportuno solfornz.ioui, con 
trn.vnsi, con cltiaritica1,io11i, con colmature, o v:ia. 

Nel pollaio. In_ ques!o. ~tese si pron·edo a restll{lf:)T(l il pol
laio, a ncliprngerlo; nou seuza trascw-ame la com

pleta diainfezione con latte cli calce o con solurioni di sublimato 
al S pet mille. 
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1 D 8eltl1llgl'ffllG 15 D s. Faustino 

s. Vorcliana "· lii L s. Sarnuale p. 
2 1. Puriji1,'l1zione n ~I s. Donato 

di. .JI. F . .S.'i. 
lR 11 Le C<11e1·i 

3 i\I s. Bj:'lgiom. s. Siwcouo v. 

J .\l s. Veronica L9 G ,;. Corraclo er. 

5 f.; s. Ag:ifa v. m. :.!O Y I s. Leone 1 .. 6 V s. DorotNt v, 21 .:: ~- )las~i111iu110 

7 s s. 11om.ruùdo 22 J I Cnt t. s. Pietro A. 

8 I) s. Gìov. rii )!at. ~- llargb. fla C. 

9 I, s. Appolluni:1 2:l L ~- l'ier Onnl.iono 

10 M ~- Scohtstica :H .\! ~- .ì\fattia ap. 

lJ ;-.J bb. 7 Fowlator, 2~ .\[ ~- Felice IV p. 

l:&IG Bei-li11gt1N'i(, 21\ o "· lsPrvol.o ""· 

s. <¾11dtl11Ziu :!7 
,. 

s. Forlnnato rn. 

13 V s. Cnt11rin._-. cle' n. 28 s 11. Rom:1110 

14 I s s. V ale.n tiuo 29 D s. Giusto 

- 11 -

I.a M11tldnlona, particolf1re 1lol quadro ùi G10vAi,,--;\-y BJU.LlNI (14.30-1516) 
La Vergine e alc1me Sante. 

(, eneziA, A<éà<lemfo ùi ~lle Arti). 
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Colazione d'invito 

Fondut::i con polcnt:i. e tarlttfi 

Vitella al burro coi piselli (in ,,onsen1a) 

Uccellini arrosto 

111!;,tl:ttina delle 2,1 ore 

~110 rrJ.\,fO 

Pere sciroppate con znhaionc 

Formnggio: Pannibiano 

Frutta: ?-fele reinettes 

Caflè 

//,.',z Santo 

Colazione di grasso 

Taglbtelle col sugo 

Fettine di maiale t\lla cacch1Lora 
Patate fritte 

Ricotta scrviui con zucchero; c,muella 
e caffè in poll'ere 

Castagne lesse 

Caffè 

Colazione di magro 

Gnocchi di patate 

Jhccal:ì aUn livornese 

Contorno: Cipolline in umiùo 

Insalata: Barba di cappuccino 

For1naggio si1rdo 

Zuppa di prugne 

Caffè 

Pranzo d'invito 

~finestra: Faginoli pi,ssati con pastin& 

Crostini d'aringa e oli ve di Grecia 

~\1 anzo in umido 
contornato di carotine e pat-.te çliSfaU 

Insalata composta 

Vi110 i'OSSO 

Formaggio: Groviera 

Pignoli freschi mondati col vino bian 

Caffè 

Vino bùi11co det paese 

Desinare di grasso 

~finestra di farro col burro 

Polpettine cli 111an1,0 in !ritlata 

Tn$3hl:1 di rn,dicchio 

Frittellillc di fa.rina clulcc 

Fichi secchi n:,turali 

Caflè 

Desinare di magro 

Minestra. di ca~tagoe secche col 

Pesce fritto 

Iosalata cli pala.Le e r rescn 

Crema portoghese col cafTh 

Frutla: Datteri 

Caffè 

13 
~ 

FEBBRAIO 

I Prcparazio11e dello mu,rJJ101lato di arnnoe e mandarini, 
Il casa. del vino di amnce. - Co11scn•nzioue Ilei carciofi. - Col

locmuento io vaso tlello piante per apparlmno11to. 

Nel giardino. Si complctnno i ]avor\ ili sistemazione del g!::.r
clrno, ngo,·el'nando v111l1, nmonla.nclo spalliere 

e siepi, rassetta.udo _fossi di _scol_o, ~ via; men~ro vros~guono i pre
pru·:i.~i-vi por le Jll'OS~IIUO ~om_urng10U1 lll'JlllflV(\flh, - Co11tm1111 hb prnn: 
1,0,<riono cli rnnuuooh e eh pmnlo bulùose, Iu buone coud1z10111, s, 
pi~n tauo lo cl:il_ie,_ si tra,ph~ntanu i ?a_i·of:~ui ~ s'_innesu~n~ I~ l'~se_ e 
lo oawelie. - F1or1acono gli aue,uom, lo lreos,o, , oroob1, 1 g1acmt1; 
0 via vi,,, la ma.mmole, le viole dc] pousioro ed ,iltre specie di ·viole, 
Je primule, lo eiuem1-ie, lo nrnloolruic, lo beli i11i, ecc, 

N 11' orto Si ntteudo a dissorhl,ro e prepara.re lo ainole per le 
e • semin,.gioni ,li pl'imaven,, pl'ovvedoD<lo, nel contem110, 

ad ultiJ11are tu~ti gli altri la\'Ol'i ili 8istemaziono doll'orto. - In questo 
mese si semiuauo faye tnrdivo ed anche pisel.li per uu fardivo raocolto, 
c..wol.i pri1J1ttticoi, carote d' Ofo,ncla, poni, prez11e1uolo; o via via., ca
v<>llìori primaticci, ravanelli, lattughe, avvertendo cli spargere sui 
semi1rnii ,u1 po' di l)rtglia o strt1JU0, pol' preservarli dal l,1·oppo freddo. 
_ Nei siti caldi si semiunno ancho lo cipolle, e a' inizia la cultura dei 
Sèdnni. Si frumo nuoo.ra se1ueuzu'i 11' enrlivie, di pomodori, di pet,rou
cinno; e si pi:tafa,no spicchi d'aglio u tube1·i di p1itat1} primaticce. 

Nella vigna. S_o J.1eu,~ vigna ùe~ono farsi_ nuove piantagioni, 
si escavauo le cornspondonti huoha. - l'mttirnto, 

ove il freddo 110n ~ia iutenso al punto di impedire i lavori, si sle
gs.uo le viti, si rimondfillo da, ogni sorta di soccunù, o ~e ne inizia 
la pota-tm·a. llfau waoo poi cho lo viti son potato si rilegano a.i ~o
steg-11i o si sr.rohin per m:Lutouere aereate le r:1<.Jic,i. - ComincitL In 
prepurn,zione dei magliuoli per le prossimo propttgazioni. Opport11-
ua1.nonto recisi, si tLOì.lsoi1tt10 o s'interrano in sito asciutto, i11 :i.ttesn 
del woroento propizio por pi!lillmrli. 

In cantina. Anche dun,ute qneslo mese. s' iuvigilc,~à attenta-
mente alla buona co11servaz1ono ilel Villo. Come 

ordiuarii lavori, si nttendo a prepamre vasi vinruii e quant' nltro 
occorra per il secondo tm,v11,sa111onto. - Nelle localit,\ ove si prefe
risca. imùottigliare il vino tm la fine dell'inverno e i principi di 
prima.vera, o non già iu autuuuu, si provvcclc a prcp1>tare bottiglie, 
tappi, e ·tutto il matoriale ueces8ario all:.t bisognit, avvertendo ohe, 
per assicurare la buonn, conservazio110 del ·vino, bottiglie o L:ippi 
tlevono ossc1·0 tli ottima qualitl\ .. 

Nel pollaio Nnlla di speciale richiedono i polli in cp1e~t1J mese. 
-------• Ma si comprende cbe i consueti ln.vngg'i accompa
l(nali ila, tlisinfezioui non clovouo tn1seumrsi. - In talLrne località, 
:11ipro~siwandosi la s&agione propizia per ltL covatura dolio non,, si 
attende :ti neoessnxi p1·ep11-rntivi. 
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MAR zo 
1 L s. Ermete m. l7 1\1 s. Patrizio np. 

2 M s. Simplicio 18 G s. Gabrjolu ru•é. 

3 M s. Cnnegoudn 19 V s. Gius. sp. M. 

4 Cl s. Cnsimiro 20 s s. Gioachino 

5 V s. Lucjo pap:1 21 D di l'assio·11e 

6 s s. Has.ilio v. 
R. Benetletto 

7 D s. 'l'ommaso :&2 L s. Paolo v. 

d'Aquino 23 i1 s. Tnribio 

·8 ], El, Giov. di Dio 2J ~1 s. Sirnoniuo 111. 

9 u s. 1•':mnr•. a Ro,11. ~5 a A11111111ziazio11c 

10 l\! ss. 40 Martiri di ,lf. f". 

11 G s . .Eulobrio pi:1,tt• 2(ì V s. 'l'eotlum v. 

12 V s. Gregm·io M. 27 s s. Oiovam1i er. 

13 s ij. C1•istina v. rn. 28 D ilcllePalwe 

14 D s. Ma.tilde imp. :rn l, s. }:uRtasio mon. 

16 L s. Longino :10 M s. Qufriuo 

16 1\1 11. Torello 31 M s. Balbina V. 

pHt 
f{itrat.t? <l1 ignotn it1nlildomn1, di scuola toscium: 
lo atti-11.mil!(;ono ,i,l ANTONIO POLLA,JUOLO (l<i82-l4 98). 

(Fir.,111.0, 1;,.JJerin degli l'Mizl). 
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BBBBBBBBBBBB MARZO BBBBBBBBBB 

Colazione d'Invito Pranzo d'invito 

1-'ls.,gue in tortiera (coii la ricotta) 

Costolettine d'agnello impanate 
con contorno di cavolini di Brnxelles 

Arrosto di caccingione 

Insalata di lattughina 

Vino rOSS(} 

Frittelle assortite 

Formaggio : Lodigiano 

Mandarini 

Caffè 

Spumante sicilia110 

Colazione di grasso 

Risotto con salsiccia alla. Trevisana 

Capretto alla cacciatora e insi1lala 

Frutta: Baccellini e finocchi 

Crema cioccolata con savoiardi 

Caffè 

Colazione di magro 

Spaghetti con l'acciugata 

Palombo in gratella 

Cardi in umido 

Formaggio: Quartirolo 

Frntta: Noci e zibibbo 

Callè 

Minestra: Uova affogate 

Pollo lesso col risotto 

Fegatelli allo spiedo 
con broccoli romaneschi 

Iosalata di radicchio 

Vino rosso 

Cialdoni· con la panna 

Fo,maggio: Gorgonzoh1 bianco 

Castague arrostite col rhulll 

Caflè 

Amarascato di Viterbo 

Desinare di grasso 

Minestra di p:1.stn grattata 

Sangi1inaccio con le rapine 

Frittata di patate 

Arancie in iJ1snln.ta 

Formaggio fresco 

Caffè 

Desinare di magro 

Zuppa di telline 

Tonno al vino bianco, salsa e 

Spinaci alla mil:mese (tor, /I! 'U'II 

Frittata dolce 
(spalmata con marmellata di 

Frutta: Araucie 

Caffè 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
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lVIARZO 
conserva,zione di uova, per l'estate. - Raccolta, ed essic

In ca.sa. raziono ,lelle viole rmin1mole i pra,lin:ttura delle stesse. -
p rr,zi<)ne ùel siroppo e del profumo <li violetto. - Smontatura dogli 

reteccbi <li risc.'~ltln.11,ento, doppie vetrate, e 1·elati,e pulittue. -

P
api

1
1:t

1
r,. dei ,·otri, porte, ecc. - Pulitura delle canne dei camini. -

Il J I • b't' l t • l'repiimiione degh a 1 1 per a mezza s agwne. 

N 1 gl
. a,rdinO }} qnesto imo clei mesi di maggfore 11tth•iti't. , i 

8 • seminano, infatti, ogni sorta <li fiori. - Si pro-
"".""...,.r,o i pelMgonii, e si piant:lllO le chilo, le cauue, i gladioli. -
~t''tr:)phiutano .gli ~1rbu~tini e le Jliantice~o da. fiori seminato uell' :1~1-
tunuo, - Le prnntrne hnlbose, già sfiorite, s1 t.engouo ::il secoo; 111 

seanito, si dissoUeD'/lllO i lwlù\ si. fauno ~i-osoiugarn e ?i c~nsen:auo 
, i"sito asciutto ed ae,.eato. - .I! 1oriscouo, rnb:1,nto, 1 tuhpa111, le frco
~~e. lo fritillarie, lo. scille, i .giacinti;. e via via, le calendule! le col: 
liusie le enotere, 1 garofam <lella Cm:i., le mall:ol.m,e, le u1gelle, , 
Uuspi, le cinerarie, lo .mio~ot(dl, le primule, le ùelli<li, le viole ~lei 
pensiero ed altre specie dt viole. 

N
ell'orto. In questo mese tu~ti i .la,ori di sisteum~ione dell'orto 

devono essere ult1mat1. - Proseg;1ono, mtanto, le so
miM di 11iselli, di fave, di cipolle, tli cnrote, dì cavoli prinrnticoi e 
1:1rdivi di cavolfiori ùi ruezztt st.agione, <li sed:111.i, di ravanelli, di 
spiu:ioi: cli pomo~lori, di peI.ro~eiaue. - Ma,u mll.~O ol~e le .ain?le r~
,t,rnu libore, St d1ssoda110 o 51 1lJSto1Uano, per semmarv, fagrnoh n:1m, 
IHLrùebictole, cardi, lìnoocbi, cicorie, o per trapiantarvi lattughe, 
enilh·.ie, cotrioli, poponi. Si tJ·apiantauo anche cavoli, nwvi.v:JJJdoli 
con ingrassi liquilli, e si sarchiano e si eouoimano i cavoli primaticci 
,li Mih,110. - Si pi1tot1mo le fn,1,gole e si piu,ntano anche erbe aroma
ticlw, come lu 1<aJ,,fa, la lavunduh1, il timo, la, muggiornu,'t, il rame
rino. - Si riucalznno i piselli e le fave; si riuc;alzano, altresì, per 
,~verll t·eueri e bianchi, i seclani ed i tìuocchi, e, per l' istesso suopo, 
si Legano le ,mclivie. - Si raccolgono in qnesto mese cavolfiori, ca
voli di Milano e di Bruxelles; e vi:\ via, spinaci, cardi, radicchi, 
carote, porri, Ouoc('hi, secl:lni, lattughe. 

Nella vigna. Nel!:,, ~igm• pr~segnouo i ]avori per le UUOYC pfon-
t,~g1on1 e 1prnlb ilella pot:itnrn. Q11esta deve i:issere 

cmoplota, nel mese e non pfo oltre differiu~, e sognit..'t d:i. uu' acctuato. 
s,1rchiatu.n1 pel' mantenere aerente le ra,dioi. -Nelle iocrlliti\ ùene esposte 
si inizia la piantagione 1loi unovi tralci. 
In cantina }li cantina si attende Hl prepa,rativi. pel seconclo 
_______ • tr1wa~a111ento del vino, curando la nettczz1~ dei lo
cali o proY,edeudo a rabbonir le botti con favaggi e solforazioni. 
- Nelle looolitÌL ove non si reputi oonvoniento a(fpettare F autumJO 
per l' imhottigli:1111euto del Yino, si atteude ,, tale pratica, llopo, per 
altro, cl'essersi assicmati ohe il ·vino cla, imbottiglii1re ahbi:L rnggiunto 
completa chiarHica1.io11e e clepmazioue. L' imbottigliament:o si opera 
io giornnte asciutte e serene. 

2 - Al,,,. nonn<1. 
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IL 
G s. Ugo v. 16 V s. Contardo 

2 V s. Frano. di J;'. 17 s s. Aniceto 1>-m. 

3 s s. Riccardo v. 18 n s. Galdino a. 

4 D Pasqua ài R11s1w• 19 L s. Leone IX p. 
,·azion.e 

20 :M s. Agnese cli M. 
5 L dell'Angelo 21 :111 s. A.usolmo v. 
6 11r s. Celestino p. 22 G s. Caio p. m. 
7 }I s. Amatore v. 23 y s . .Alessnndro S. 
8 G- e. Dionigi v. 24 s s. Fedele Sig. 
9 V s. Maria di Cl. 25 D s. }fotco Ev. 

10 s s. Ezechiele 26 L ss. Cleto p. 
11 D ·i11 Albi4 e Jifarcell. pp. 

s. Leone M. 27 M s. Zita ,•erg. 
12 L s. Zenonev. 28 M s. Vitale e Valer. 
18 M. s. Ermeneg. re 29 G a. Pietro m. 
14 M s. L&mberto m. so V s. Catorina 
15 G s . .Pnt-erno v. da Siena 

figura della Primaver:~. D,,11' nllegoria di SANDRO BorrJCi,;w.1 (10 l-liHO). 
' (J:°it'(lll<O, Il. G allerilt cl' Art., A.ntlro e M ocle111n). 
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BBBBBBBBBBBB APRILE gggggggggg 

Colazione d'invito, 

Tortino d' uo,·a 
<;On punte d' asparnl:i selvnti<;i 

Spcu:ilino di coniglio con 1·isotto 
e funghetti 

v,;,o rosso 

Tiruhnllo i.li pere 

Formaggio: (iorgonzola 

Manda,'ini e ft liti.a ijCCC3. 

Caffè 

F'ilw _Manco pug//eu 

Colazione di grasso 

Spaghetti tt!I' nmalrician:t 1 

Costoh di manw sulla gratella 
e p:itn1 e r ri ne 

lnsalnta di bm bcbictolc 
Formagwo: Em111enthal 

Crosli11i di pane 
sp,,lnrnti co11 b ,•isciobm 

Caffl. 
1 Con<1iti ('On ~offrìuo fii tipolln. rollo. 

<"n1·ne'-'Cl'C4 o gnandrL di nrnitdc: e l.\n~o dt 
ponwdc,11,. 

Colazione di magro 

Zuppa cli pesce 

Carciofi ritti 
I-:·orm:a.ggio: Gro,,iera 

Frntla: 1-\lbicocche di California 
~ciroppate 

Caffè 

Pranzo d'invito 

~lin<>stra: Crostini conlialati 

A/Tettato misto 

Vilclfit i11 11mido coi piselli 

Insalat1L: Lattuga con no nl soci,: 

l'/,uml, 

Znppa inglese 
Frutta asso, Lite 

Caffè - Liquore 

Gnm Sp1t1JJa11te J.\~1~io1111l,· 

Desinare di grasso 

Zuppa coi fagiuolini :,Ila napoletanq 

.Fritto di cervelli d' ~gnello 

;\ rninni di vitello trifolati 
e fnl'e in umido 

rMal:lt:i COll:t : Cipollh1e 

Susine scccl1c sciroppate 

Caflè 

Desinare di magro 

Jlfine;;tra d' 1:rbe con pnsln 

Acciughe o sardiJ1e fritte 

'lonnn in umido con le biett>le 

Cnpponntin:t alla Sicilitlua 

niscotlini di salute 

Caflè 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
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AP~IliE 

Nell'imminenza, <lelln Pwsqua, ricordarsi <lei rcg•~li ai 
In casa. parenti e agli intimi, tielle mancie :,i di11cmleuti: in 
- lte fatui"'lie uelta aeW11,:w1n di l':\squn si fa una pulizi:~ generale 
n•~lo casn.0 

_ rer gli a.biti cfa invarno, pclliccerio, coperte da leLlo 
tle •tidcro oJla b:ttritw·a, colloomue:nlo negli armadi, con lo Cll1'0 per 
pro":rvarle ùulle tarmo .... Per le pelliccerie è consiglialiile (in città.) 
t~~on~",;,n,u•le agli specialisti (peJJicciai) cl.te snm,o oonsen-arle doùi
~ 'ente n O che spesso dispongono di frigoriferi. - Materassi e goau
-~. rifaàinento a nuovo. - Tappeti: battitura u conSllrvazione. -
~~ o<lo: smontatur11, battitura, lavatum e stiratma a nuovo. - Abiti 
d Il est,ate: JaNatora. e smnccbiatum. - Cappelli di paglia o cli feltro, 
d: estate: la\'litura. - Preparazione degli illdumcnli estivi: magUerie, 
cnlzaturc, ecc. - Smontat~a e ~·ip1ùil1m,. <le! l~ttj,- - Ri~ccor(l:i,tur_n 
ùei pit1noforti. - Cure prnmwenh (11.NJ<11.11cah, 1odil.)be, d1 ~ll~sa-pnn
glia, iuiezioni, ecc.). - &accolta, dei bruol11 per 1t.llev1tmento di fa11nlle. 
_ Do 0..,gi al 30 settembre, agli effetti <lelhi legge sul lavoro <1e1lo 
donM ; tlei fiwcinlli il lavoro notturno è fissato dalle 21 alle 5. 

N
el giardino. S( attende ancora!\ SClll~are U~tl~l\ti, ,111lri _deUa, 

Cina, c:\mpanole, petu1J1e, floss1d.i, tropeoli, an
tirrini, crisantemi, verbene; mentre continuano le pi!ll1t>1gioni di canne 
,, c)alie, di gladioli e tuberose. - Si dìviclooo, tipiuni.nnùonc i gotti, i 
t•ri~auteini; o si propagano, per talee, i puhu·gonii. - Continua la fio
ritnrn ùelle piante bulboso mentre vengono in fiore le nm11rillidi ed 
i uaroisi. Fioriscono lo glicinie, o fioriscono 1\DCOTa. lo oiuemrio 1 le mio
sotidi, le primule, i tropeoli, le 1tc1nilege, le peonie, le flossit1i, le olar
cblo, le giunchiglie, le tm,;zette, le rleutzie, le voigelie, le spireo, ecc. 

Nell'orto Proseguono gli or<linru:i ltwori ,li sistemazione del
______ • l'orto, e specialtuente le sarchiature ohe in questo 
nteije non sono db t:rRsa1,cla.rsi. - Continua la seuùno. rJeì fagiuoli, 
specio di ,pielli rla consumarsi allo stato verde; e si seminano an
cora cavoHiori, c:ivoli dl Bruxelles, poponi, cocomeri, cetrioli, sedaui, 
fiuoccM, pomodo1·i, carote, barbebietole, lattughe. - Si 1·incalzano le 
fave, i piselli, le patate; e si attendo all'lmbinnohimento dei finocchi 
trapinntitti in autunno, opportuu1i111ente rincalimndoli. - Si trapfaut,imo 
cavoli turdivi, 01w1>ltiori, sedanj e cardi, consociru11lol.i t\lle carote, alle 
lattnght>, ai nw:rnelli, e non mancando di ravvivar le piantine con co
piosi Juallìnroonti. -Proseguo la pinntagione delle fritgole e dolio piau
ticoUo aromatiche. - F1·att:mto si raccolgono piselli, spi 11aoi, lattughe .... 

Nella vigna. Proseguono lo DU~VO p_iant.a.gio~ di viti •. - Du-
rante questo mese Al praticano leggi ere sarchu\ture. 

In cantina Conliu1111 l' imbotf,igliamcut-0 dei vinl vc-0chi; avyer
______ • tt>nrlo cli ultimarlo por h• metò.del mese; l!iacchì>, col 
~opmv v 011 i rii dei o.'\lori, il vùto potreù \Je andare incontro ad al te.razioni. 

Nel pollaio. Dove lo con,lizioni sono propizie si attende alla 
oovatura delle uova. 
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MAGGIO 
I s s. li'ilìppo ap. l7 L s. Pasquale B. 

2 ]) ;,, Antouiuo '"· lll ~f 11. Venum~iv w. 

3 L Ritrov. s. Croce 19 M s. Pietro Celc>st. 

4 l',( s. MouiClL 20 a l!. lfflrn. cla i=-ienà 

5 1,f s. Pìo V p. 21 V s. Felice ÒfL C. 

6 G s. Gìo,,. U1u11t\.~t•. 22 i:: s. Giulia, 

7 \7 s. Stun.isl:to v. 2:-l D P6~1tcoostè 

8 s s. Amato s. Desirlerio v. ,, 
9 D 8, Gregorio .Naz. 24 L s. Domi zilìD o 1u. 

L s. Niccolò Alh. 25 .\l s.M. Msdil. de'P. 

M s. ~illmi,1110 26 M s. l'ilìppo Neri 

M s. Pancrazio 27 G s. Restitnta v. 

G À8Cll1t8ÌOIIC tli U, !!8 V s. }~l.,·onithi m. 

a. Giov. il ~il. 29 s 8. Massi1110 v. 

V s. Honìfaeio 111. 30 D 86. Tri11ità 

s s. l;iidoro a.gr. Il. Ferflinando 

D s. Oìov. Nep. SI L a. P.:u:ouilh~ v. 

- 23 -

Ln Pallade col Centll,uro, cli SANDRO DOTI!Oll:LLI (1-tH-1510). 
(Firenze, Gallerin Pitti), 
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88888888888 B MAGGIO 
Colazione d'invito 

Antipa"lo cl' crba{!~i 1 

con salsa maione~c 
Timballo di maccheroni 

Spczz1,tino di pollo con fun:,:hi 
Insalata cotta: Fngiuoli di pru,rnno 

Vri10 rosso di Sard,·gna 

F 01 mnggio : Grana 
Frulta: Frngole con panna a parte 

Caflè 

Vino bianco 

1 Poutodori: scdnnl, rndicinL fiuot"chl, cct·. 1 

Colazione di grasso 

Frittata con la cipolla 

Coratella di capretto coj carciofi 

Itormaggio: Pecorino 

Zuppa di ciliegie 

Carrè 

Colazione di magro 

.Fritto misto 1 

Zucchini ririeni dJ tonno 

Formaggio: Provolone 

Fnttb: Ciliegie 

CaITè 

. I Polp~tt~nc di bn.cc.nlh, carciofi a fel
t,ne, pesc1oluu dl mare. o d"acqua dolce. 

Pranzo d'invito 

Sen•,'::10 di Vt.•r1111Juth 

~lineslru: _paJJinc di riAo in hrc 
U rH i, bazzolle con salsa , erdc 

RoshifTc con patatine noidle 1• 
e ricciolini di rafano 

11 

r,·1111 rosso di Vatpolfrel/a 

Fette di an~nasso sciruppate 
cui vmo hianco 

Croslini cli stracchino 
Frnlt.1: Pere spine 

Cnllè 

Spumwzte tos,;rmo 

Desinare di grasso 

:Minestra di "crdure 
con quadrelli di ricotta 

Tocchetti di manzo stufati 
col vino rosso 

lnsnlata : Germogli di cicoria 
con l'acciugata 

Frutta: N e~pole del Giappon~ 

Caffè 

Desinare di magro 

Minestra di gnmbcrelli col riso 

Tinche in 11111ido coi piselli 

Cavolo verzotto al tega,11c 
con cartn.i ne 

Fragole con sugo <lì limone 
o d' aranci:.. 

Cnf!è 

- :!5 -

lVIAGGIO 

--
I 

sa H.accolta dell' ll8pi,wla oc?Ol"08a 8-prepnraziunò nllu atalu 
Il ca ' secc-o od in li,111ore. - Consen•nzioue tl~gli as11:ll':1:.;i. -

plinatnr:i. doi t!ori d",uni,cio. - Conserv117;ione in salamoh~ ,lello a<•· 
_r':,IJe. _ 11 1 ° maggio a Fit·ou.10 si com in.eia ;i, cambiare gli n.lloggi. 1tr Il Napoli ,. in u,ollc alt~o _città _clell' lt::il~ n,eriil~onttle ~ct1do11~ 

,,U uilllli annui tlellt· caso e SI lanno I Ln1slochJ. L' ~ !Il c:uul.>1ano gli 
; 11oggi ,, Hologm•. 

:Nel giardino. 
In 1p1ri;t.o mese sì fa.uno a.I tre :;eruinr di agerati, 
cli astri clella Cin11,

1 
di ~nmpmrnJe, di amorini; e 

~i phnita110 an~om le i LtherMO o ~81' ~i pelarg?uii. ~i i:i•n?JJC!nu_o 
. ,,

11
rofuni e s' ,nncsinno 1 i:(elsom1111. S1 cn;vnno 1 h11lh1 ,1i gw~1ut11 

:u'\.,l 111111roli, cli tnli pani. Frattanto, lo vi1u1tfrello r,llevato iu so111eu
u,io ~i I mpi1rnlu110 v iu ,,Itri so111onzui o direttamente in ainole, in 
~ttl's,~ che '"'n~:i,uo in liore. - J•'ioriscouo rose d'ogni specie, pelar
"mlii, l?clson1ini, nznléo e ro<lotlendl'i; o poi, gigli, tnberos<>, gladioli, 
~ruitogali, iriùi, Lnlipani, anmrillicli, e poi :incora, begonie, petnnie, 
cnlccoll1rio, tropeoli, ci11Pn\ric, ecc. -Comiucin,,ln raccolta, ln selezione 
e lu cousPrn1ziono dei semi. 
Nell'orto l'rosi,g110110 le so111i11e ,li poponi, di coconrnr.i, di CC· =------• trioli, <li 1•11t·ole, <li ha,rbebietole. cli 111molaeci, di ra
v,melli; e ae ue fa11110 nJtre (li broccoli, ili cavolfiori. t.imlivi, di cavoli 
di Bn1xeJlcs, di cardi ]JOr l'auL1t1rno e per l'inverno, di potroutinue, 
cli popcroni, di cicoria, di 1:ittngbe, di llnocchi, cli 11iijc,lli rampic11nti 
<l, nei luoghi Creschi, anche cli spinuci. - Si Jegano le. emllvie, pe1· 
,worlc touere o bianche. Si coucioiano e si sb1·attn110 le frng<•!e. Sì 
~mo1.zano le fave, i cetrioli, i cocomeri, - Si raccolgono i piselli, ca
voli e cavolfiori primaticci, railiocbi, ravanelli; e vfa ,·ht cho si sgo111-
hr:1110 lo a.inolo, si si~lern:mo o vi si trapianta.no ciwoli ta.rdivi ,li 
1,Jlhul<I, cavolliori, broccoli, la.ttngbe, endivie, car<li, 1sed:1ui, pepe
roni, potro11cinue

1 
pomodori, - Comincia, l;i raccolt:,, I:\ sole-1,io11P o 

la co11Herv11ziuue tloi somi, con le stesso eme già iudicnte por i i;emi 
1111 fiori. 
Nella vigna. Agli ordiimri lavori del mese, cbe, per auro, Hi 

rirhtoono ad un:i. sarehintum, aouo cl:i. aggiunger'"! 
In spamp:mnlnm " J:. rimatnra. - Duraul-e qnesto me~o lo maggiori 
cnre M,ono esser ti volte n. prevenire le invasioni clell' oidio o de.11:i. 
perouospom, solforQ.udo le viti allo sp1111tare delle p1 imo foglioline; 
e ,•orso la meti\ e poi sul finir cle.l mese, itromudole con solfato rli 
ramo o nspergenclolo con l!t cornnne ruiscela cupro-c11lcic1t. 

I In cantina Cn111i11c·i,1110 Ì e:tlori, C perciò pih frequ1m1i s:,1·a1111<1 
• le visite alla, cautinn, curn1ulo la netlui,za dè.i loctill 1 

moùernmloue J11, 111cc o regolimrlona in giusto grndo la ventil-ruiioue; 
sì che la tcn1pcmtura non subisr:i. v,1riniio11i. 

Nel pollaio. Conti unano a. prepararsi 1rnove covate, mèntrc lfa 
quelle iu corso cowinoerannoa clischiutlersi ì pnlcini. 

' 
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GIVGNO 
l )I s. Po11filo rn. 16 ~1 s. Qui1 ico n1. 

2 M s. MMcì:mo ,. 17 G s. R:rnieri cli l'isa 

3 r. Co11111s .Do111i11i IR V s. C1ùogero 
s. Clotiltlu I!) s l!. GinlilliaFnle. 

.J. V .s. Quilino :?0 IJ s. Silverio p. 

5 s s. Bonjf,'\zio v. :?I L s. L11igj Gouz. 

6 D lo Siat11to :l2 ~1 s. Poolino v. 

i L s. Roberto a. 2:l M s. Zenone m. 

8 u l!, Vittorino m. il·l (, ,"\'(/titil>ftà f]i, 

fl . \l ss. Pl'imòeFeli~ . s. Gio. Batt. 

JO li s. )larghor. rog. -i;. ,-s. Guglielmu al,. 

11 V 11s. Cuore di Getù ZG s ss. Giov. e Pn.olu 
s. Tlarnaha ap. 

27 I) s. La<lislDo re 

12 s s. Onoftfo er~rn. 28 L s. Leone II p. 

18 D s. A11touio <lu. P. 2U M r8. Piet1·0 

14 L s. Bn,ilio Mu,gno e Paolo 

15 M ss. Vito e Aiod. !J(l M 8, Adolò abbud. 
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T<1st11 flella, Maddalen11 di PtRR PF.RUGINO (1446-1523). 

ffi1~u1,t<, linlletia ritti), 
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BBBBBBBBBBBB GIUGNO BBBBBBBBB 

Colazione d'Invito 

Uovil ripiene ali' uso di Milano 

StracotLo di vitello coi sedani 

Funghi tnfolnti 

Vùw rtJ.sso ca11tu1r,c 

Formaggini fresçl1i 

l:'anna montata colla cioccolnta 
e biscottini 

Visçiolc in ghi:lccio 

Caflè 

Vino bianco ;,,·cchio. 

Colazione di grasso 

Risolto al salto (alla 'f>1i1,nontese) 

Testina di vitello con salsa piccante 

Fagh,ollni in iosalnta 

Frittelle di ciliegie 

C:1llè 

Colazione di magro 

Lingue di passere con l'acciugata 

Baccalà in agro-dolce 

l'iselli alla fiorentina 

Formuggio: C:acioltinn di Viterbo 
con le pcrinc 

Caffè 

Pran~o d'invito 

1\1 ineslnt di carciofi con cr,Jsti 

l'etto di ,'itclla in umido col ~la 

Asl?amgi con snlsa ncelata 

Fonuni:gio: Qun, tirnlo 

Vii,o rosso o;riuttp 

Pesche sciroppate con 

Nespole del Giappone e 

Caflè e cognac 

Spuma11Jc sùriltOJZO 

Desinare di grasso 

Pomodori uso fegato 

ForiMggiÒ: (ìroviera 

Lamponi inzuccherati 

Callè 

Desinare di magro 

Minestra cli zucchine 

Anguilla marinala 

Fetta di palombo in snlsa ptHll 

Sformato di riso al latte 
con marmellata 

C,Llìè 
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GIUGt10 
,__ praticlle per aooaparrare alloggi per villeggiatm:u, al 

In C3,$~ mill"é od in u,ontngna i O. C,tp:i,nni llllU spi11ggi1\. - T'repa
-. ,lei oostruui per bagno, l\cca.pput-0i, cuffie imper1ucabili, smu-po 
1~1,'.oo:" 

0 
di gomma, ecc. - Preparnzioue degll indumenti od ntf.rc,z7J 

01 cor<cnrsioni ln montagna. - CouscrY1111hwe doi piselli vPrdi. - Rn~
pc;t os ed easicca~one dei fiori di tiglio. - A Palermo il 24 del mese 
~:u:;ocia la pnsseggiat-a serotina alln Marina. che cessa alla rinfrebèotn. 

N 1 g
iardino Durl\llte questo mese si C(>Y:1110 ancora i bulbi 

e • e le radici delle pi,rnticelle sfiorite e, con lu cle-
1-te cautele si conser\">lllO i11 siti asciutti ed uercati; si rimoudano 
( 'Spalliere 'raftòrznuclono i sostegni; si JJropagano le _pianticelle 
.8 ~se O ~putan<losene la 11eeessitil., si mutano di terra o di rnsi ; 
c!\UJC$l:ino Jo rose, e si continua a piantar tnluo di pelnrgo.ui; si 
~r::sporta.oo in sito ombtoso le camelie e, in gonore tntte le altre 
pi~nte cbe soffi'?no al sole.-: Si t1em~~~o calcè-?h1~ie,. oi_nern~ie, 1_>ri~ 
mnlc, he.lli<li, viole del _pensiero: - J•Jor1sco110 1 g1gh, , ~11hpa.u1\ , 
irllulioli, le ca11~0; e _poi, ort~11M1e, beg~~ne, ro~.e, gHofam, J10tiu11e, 
i1ossidi, tropeoli, ogni sorta. tlt polru;gonn; e poi aucora, ca111pt\.Uulo, 
hegliuomini, mnrgberite, 1~1iosotidi,_ antirrini, amodni, veruoue, va-
11iglìe, ce11ta.nree, garofani del11L Cma, coc. 
Nell'orto Frequenti devono essere ill questo .woso le sarcbja
_____ • turo, le raschiature, gl' irumfllornenti. - Co11tiuna la 

0e111ìn!l• dei fagiuoli e dei pistllli; o se ne fanno ulll'e <li c..woli lii 
~UlaJto e dl Bruxelles, cli cavolfiori, di carote, ili barbebiotole, di 
latta"be, di ramolacci d'estate, di sedani, di ·endivie, di cicorie .... 
1,i rr:;piautano peperoni o porri; si svett11,no i pomodori 011 -i popo1ti; 
;,i riucalzano e si legano i sedani. - Si raccolgono lo fragole. I ctwoli, 
lo ctu'ote, lo patate, le cipolle, i sedani, lo lattughe, for1ùscono buoni 
prodotli in qncsto mese. - PrQ~egne la raccolta ,Jollo semonti. 
N èlla vigna. S_i completano lo. spamJHlll:1tum o li\ cirua,tm·a., e 

si dò. rnauo alla mozzatw:a, la quale cous,ste uel-
1' :,ccoroiru-e i tralci legnosi, riducendone lt\ 1,wghezza. a pooo più di , 
,1nella. dei tralci tlestiMti a .rrutti6cn,r11 I' a.n110 successivo. - Nel corso 
del meae si pmtica un'altra solforazione e, dopo pochi giorui da 
,1,1est1,, si ripote I' irrorazjvne di solfato di rru.ue e calce. 
Jn Cantina lnèalzttao i calori, e, perciò, con maggiore fncilit?, 
______ • il vino pull andare incontro lld altemzioui. Si visiti, 
dunq uo, ope6So 111, cantina. 
Nel pollaio Prosegue l'allevamento clei pulciui. -Dove'tnttom 
---=----·. lo condizioni sono propizie, coatinuano le corntc; 
dh ers:uuente, ,si scorupoiigono i nidi, si la.vano, si cli!!iJ1fett1rno e ài 
conservano por ,eoturli a tempo opportuno reimpiegnre. - Disponendo, 
intanto, cli 1nolte uova, per non doverne pH1 1lesti111u·o all'iucuhazione, 
e volendole téncre in serbo, si consiglia; 11, tale uopo. e.li deporle a, s~rati 
con sale, moglio con solgemma, in oassette e.li legno fodemte tli cp.rtu: 
cassette e.ho bl!u chiuae, van poi riposte in sito nsointto ed ae.reato. 



1 G 

2 V 

3 s 
4 D 

5 L 

6 ~r 
7 !Il 

8 G 

9 V 

10 s 
11 D 

12 L 

13 M 

14 M 

15 G 

16 V 
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a. 'L'obol<lo mOJ,. li s 
l'faitaz-ione 18 o 

Ili M. V. 
19 I, 

i;. 0 D11to v. 

s. IDrìco v. 20 u 
s. Cirillo e Met. 21 M 

s. Homolo v. 22 8 

s. Cl:1udio 23 V 
s. EliA-ibett.ar(lg. l!,l 8 
s. Veronica Oinl. 

s. Felicita, 25 I) 

s. Pio I p. m. 26 L 

s. Giov. Gualb. 27 M 

8 . .An11.cleto p. 28 111 

s. Bonaventura. 29 G 

s. Enrico imp. 30 V 

B.V.delCarmine 31 8 

s. Marcellin:'I v. 

8. Camillo De L. 

s. Vir1cen1,0· 
ùe' Paoli 

s. Elia p1·of. 

s. Vittore m. 

s. Ma.rin. liJ:i.d. i,. 

s. Apollimu:e v. 

s. Frnucesco 
d11 Sola.no 

s. Iacopo np. 

s. Anna 

1:1. Pantaleone 

s. Vittore 1 p. 

s. Marta v. 

a. Al~s.iop. 

s. fgnaiio di L. 
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S. Cn.totinn. Dal!' oJiresco ru .FU.Il'PL."W LU'PX (H58-150;:.) 
11t•l TalH'rmtcolo ,le) Canto 11] iI.,r,•afulc, l'mto. 
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Colazione d'invito 

Risollo in binoco 
Spinnci cou uovn nO-ogate 

Fettine <li mtmzo nlln « pizzaiuola » I 
(allt1 11t1joletrma) 

lnsah1t:1 alla russa 

Vino rosso 

Dolce: ~1ele con la ru:ircnga 
é pnn di Spng11n ' 

Fom,nggio: Cnmctnbt:rt 
Frutln: !'esche• 

CnJlè 

Vino l,ianc() toscano 

1 <.'h.-i.ht. còt'I ~n..lsn pomodoro aH'{,lio, con 
h:1lluto cli cipolla e orj.r~no. I 

Colazione di grasso 

Pomodori ripieni col ri.so 

Rognoni <li vllcllo coi funghi 

Insnlttt:i di cetriu,,li 

FormnJ?gio: l'ecoFino 

Frntt~: Albicocche 

Cnflè 

Colazione di magro 

Sp:11,:hctli col batlmo di b¾ilico 
(nllll _srmm1<!.re) 

Frittata cJt tonno fresco 

J\ldnnzane alla parmigiana 

.Frnlln: Susine .j 
Ca/Tè J 

Pranzo d'Invito 

:Minestrn: Fnrinn di lenti 

Fritto: Coni~lio, .racchioi 
e nnellini cli cipolh, 

Pollo lcs~o con t,1::li:itclle 

Pc, i di lerrn in s:tlsa 
col vino 

Chiallti 

Tazze di crcm:1 cioccolata cc;n his~ 

Fmtt:\: Albicocche e 

Cnlìè 

Sjttm(m/e gh1llaiato 

Desinare di grasso 

Zupp:i di ceci colle erbe 
Fritto <li ccrvelfa e zucchine 

Polpettine cli manzo coi c~ppeti 
In sa b ln frese.i 

Frutta: RiJ>cs con 

Caffè 

Desinare di magro 

Mlneslrooc fredùo 
(« s01bctliu » dd /11111/mr,h) 

A.rngosta (fresca o in scatola/ con 
e agro di limone 

Peperoni ri pìeui col ~ugo 
l\felc nl forno 

Caffè 

- 33 -

il U Gl.tIO 

DisLnfezione dello cist.erne, pozzi, lo.trine, -Preparazione 
In casa.. cli siroppì, marmellate, ratafi?t. <li ciliege, amarene, o 
~ ecc.; di marmelJJlte di regine-olnutlie e prugne in ge
JoJoJ, lbic;oohe, eco. - Prepl'lrai;ione del -vino di ciliege o di ribes. 
11er.:, 1~rvazione dei fu.giolÌlli verdi, cetrioli, _peperoni, cipolliui, ecc. 
- ~

00 \r11,1,ìono dellajulitmn~ (leglllTl,i ed 01:baggi secchi, per winest1·a.). 
- ,,repolt• di a,Jgbe miirino per collezionì. - ,Raecoltn. di farfalle, co-
- .,..ar.ç ~ 11 • • 

tteri, eco., por co ezionJ.. 
J('O • dinO Le aa.rchiature ed inaffia.meuti costituiscono i 
?{ el g1ar ' -priuei pali lavori del mese. - Si seminano n.ncora. 
;iceoturie, cinerarie, prim~e, miosoti_c1i, bolli1.li, v,iol_e del pe~•si?ro,,ecè. 

S' ioJtest.'lllO lo rose. - 81 a.mmruuusoono cono11111 e terricci, rivo!
- doli v:,i.glinndoli, e, 1ill'occorrenza, inatlìandoli, :tffinchè raggiun
t~t O )I: perfezione òe11iòerata.. - Con ogni cura e cliligcuzri si attendruil, 
g.u~eogliero e selezionare le sementi. - Ffori:;cono lo gordonie, i gol
a r,

11
•11i i 11urofani, le ortensie, le plltnnio, i ciolamiui, le campanule, 

•0" ' " fi • 1· ' tr li 1 b C t· I fi ' 
1 

bc"'onie, le oss11 ,, 1 opeo , e ver eno. on 1u11a 11, • orJturn 
d~•i gigli, doi trtli1,ani, dei glodioH, deUo orume, mqntre vengono in 
òoro le prime t11berose. 
~ell' orto Assidue euro richiede l'orto in questo mese: le 88X
:''~----· ohiature e gl' ioalli.nme1tti, sopra.tutto, non sono da 
rrt1sri11d11rsi. - Si seulinano <:3-vo~ ta~~li vi, .b~occoli, raruolaocl, rape, 
e,'\rote pèr J' inverno, ,e,_lan~1 sprna?'• ?11d1v1e. p~r l' a.•ll~wuo e por 
l'inverno, lntti,gbo, l1orr1, c1pollo, ctoor1e, eetr1oli, cettiobni per con
~~rv,irli nell'aceto, - Si Blll'Ohirulo e si rino11,lz11no i cavoli, i fàgilloli, 
i piijelli; e, 11, iln d'ottenere prodotti hia.nohl e teneri, si 1·iu<U1lzano 
i seda,li ed ì oo.rc1i, e si lega.no le endh·io. - Si svettano pomodori 
e poponi per provocat·e lo sviluppo dei frutt,i. Si s-a,oliiano·, si con
rÌl)lJIJ)O e s' inaffiano lo fragole, recidendone gli stoloni. - Si roceol
gono ,tg~i, oip~lle,. carote, ~M?ebi_etolo, c_a~oli, ~ve, _fagiuolì, poponi, 
CQ-Olltnori, cetr1uoli, sedant, 01corie, endivie, spmae1, pomodori, pe
troncitllle. - Contino& la ra.coolta dello sementi. 

Nella vigna. Nelle lo~alità b~ne e~pos~, ~ J?r!~ ae:oellDi delfa 
maturaZlone dei gmppob, si 1mzJ& 11 diradamento 

d~Ue fo~Jie. Una buona sarcbiatnra, infinè, eompleterl). i lavori del mese. 
In cantina. Pro~gno?o,_ een~o, interruzione, le visite allo oa.ntinC\ 

ed ai vasi vmar1, non trasouranùo le colmature ohe 
t.nln efficaci riesco ne; uol preserv,ue il vino dn alterazioni, 

Nel pollaio. '!I <1_uc8tO ~ese, fncal:m~clo i c~lol'i, mnggiori cure 
rwlucdono 1 polli. Questi, massnne d'estate, v::muo 

1:111lo pi~, s1>ggetti a tu11,lnLtie1 ae l' igie11e del pollaio ò tt'lls1u11hta, 
,~ l'nli111e11l>13,ione non è snna e razio1rnJe. ln questo mese, dunquo, 
tonio i II tatto il ,lcr,orAo dell' est:\te, con maggior frequenza si prn
licllernm10 i lavaggi o le disinfezioni al poll:.tio; sano., nutrienle, 
variata e, sopratutto, bou regolata, sa.ro l' ulimentw;ione del poll:.une. 

S- .dlm. Donna. 
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lii& 
AGOSTO 

1 ]) "· Pi11tw in Vi11c. 17 
I 
M ~. -:lfnntìuctc ,u. 

2 1, ~ . .A I fu ll<!O cle' L. 18 M s. Elmm i1111•• 

3 '.\f s. Al,prcuo v. 1!l G 8. Donat.o pr. 

4 M s.Dome11ico Gw.. 20 V s. lll'l'rntnlo ab. 

6 G M. SS. d. Ntivt> 21 8 s. Gin. FnnH·r--s<"a 

6 V 'rrasf. N.S.G.C. <li Chnntal 

7 :-.; ;;. Gactm10 'l'!t. 22 n a. 'ri111ot-0u m. 

8 ]) R. fliri:ll\<l :i:1 .I, ~- }'ili-pp(> Hl·ll. 

9 j I, .i. Fumw e l{ust,. 24 M I ~. 1311rtulollll11e.o 

JO :\I 1,. Lorenr.o m. 2fl M A, l,ui~i 11, .LX ro 

Il .\I s. Tilnuzio 111 • 26 (J 11. ZoJli ri 110 

12 G R. ('hitrr:~ v. :!7 V s. (,i 111<. f'nlns. 

13 V ss. lppol. c (;;l,.~. 28 8 ~- A~oMill\l ,. 

1-l s :,. Eu~ebio m. 29 D Decollazione 
ili ij. Gio,. B. 

15 D .AH~IW:fone 

di .H. V. !{0 L ij. Hosu, rii I ,ima 

16 L s. Rùc.oo peli. 31 M ~- Ruimontlo 
I 

- 35 -

H,itratlo tLi donna, ilct.to la « Rolla del '1'17.JA.NO » (1477-.Lii7ti). 
(Fir0,n1,e, (,,Lll~rla l'ittl/. 
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BBBBBBBBBBBB AGOSTO 

Colazione d'Invito Pranzo d'invito .. 
. Antipasto: Crostini d" acciughe, 

di groviera, di tonno e olive nll'olio 

Quaglie· col riso 

Sedani in nmiilo 
Uovoli in insabla 

Vi,10 rosso 

Formaggio: Grnna 

Cocomero ghiacciato coJ rbuin 
e zucchero 

Caffè 

Cant!lli .tp11m(lnte 

Colazione di grasso 

Fritlllla con la ,·1mtresca 

Trippn col sugo 

Pa4ttc lesse c<>l burro 

Formaggio: Fontina 

Frnttn: -Popoue ghiacciato 

Caffè 

Colazione di magro 

Risotto alla cappuccinn I 

Calamaretti col pomodoro 

lns;tlata cli zucchine e uova sode 

Form:tggio: Provature 

Susine sciroppale o nMumli 

Cnllè 

1 Col soffritto di cipolla e ncciughe o 
0/udellc. 

Vt·r111011tlt 

Cappelletti in brodo (.fil/li ,-,, m 

Bistecchine ~n crostini tli pane rr1 

FaRit1olini cli Saul" Aun:i col ~u 

Fotma~gio: « Bel P:icst: ,) 

Vi110 1·QJ·so 

Zabaione freddo con la p:tnlln 
e con paste sfoglie 

FrnLttl : Pere 

Cnllè 

Vino òianro asdttlto 

Desinare di 

.Fe~ato :\Jla veoezinna e ccn·elle p 

Peperoni io umido 

Pesche 

Desinare di magro 

Hinestra di fagiuoli ;i.,'fanati 
con la pastà 

Muggine sulla gratella 

:\felauzane (ritte col sugo 

Cocomero gbi;1cciato 

Caffè 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
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AGOSTO 

]lfaucie ,li ferragosto (tt, agos1u). - Cun,crvo od c~eio
Jn cas~ c11zi()ne di puHH)dori, l,a~ili(•O u capperi. - Pl'O)llll'l•ZÌOUO 

~ miolluto <ii pc~c·he, 11.urtilh, fmg,ll,; selvai;irhe; cli ~irvppi o 
,h rnn.ell·ite ,li more e di l111111>oni. - l-;111ucchintum degJi r1hiti da 
ui~r:•',·s~a••i()ll~-- -Pulitura dol cuppelll ,li foltl'O. - In Lecce e iu altl'Ì 
1ueZZl " p 1· ·1 10 to • f • t I hi 
1
,wi;hi dello ug 10 1 ngo,, s1 auoo I r:i,s oc • 

N 1 gl·ardino. Anclw \n questo mese le, sarclLiat_m'O e _gli iunfe fu1moutt non souo da t,1·as,mcl:u·s1. •• S1 COY:UlO 

- orn bullii e r11dioi1 e si preparauo tliuolo e .,..nsi por nuovo pucu
~~·oui di rauuucoli o fli mlrci.si. Si seminano tni;tora mi1lsotidi, bellidi, 
~~le ,lel pou1;iero, o, por averli in liore uel1' inverno, gli amorini. Si 

' 1~tinulJ. o.d innestar lo rose, meulro in talune bene esposte loc,1lità 
e~ ae pin.nt:u10 le t.aJeo. - l!~ioriscono le tnb~rose, lo tlatie, i gigli, lo 
:IIJluC le l,e.,onie, i ciclamini, lo Jlliosocidi, lo odoosie, le tlossidi, 
Jo sal~·ie spl;udenti, le violeciouche quarantine, eco. 

Nell'orto .È 4uesto IUlO t1oi molli di tua.ggiore prodnziono, o, 
:..-----• q11illdi 111 11111ggioro attivitiL Via Villi clJe lo aiuole 
resttuo sgocubre, si 1mpp:1110 O si JJrepur,rno per tr1q,i1wtarvi ~.wolì, 
c,woltior1, cavoli d.i Bruxolleij, sed;rni: o por soruioar,i Ci!VOJllol'i pri-

11
,aticd, fagiuoli tar<ljvi, pie..,lli <111,irantiui, d}.>ollo biunéhe, Jioocohi 

ptfamtfoci, r:.Vll,llOlli. - ~i ae111in,1uo u.111;om durante questo mese l,roc
uuli rupe, r,uuola<ici, caroto di prlmavem, eu<li ,,j,, d' autuuno, io,t
rugbe tl' i1~,·erno, porri, ,spb1ad. - Si nL(o.utle I' in,IJinnclùmonto ,_lei 
sctl:iuj, clet ca1·d1, ùelle lutlugho, dello 01cor1e. S1 conciu1uuo con m
.,

1
a,,si liqui1li 1·,no1Jio1·i <' broc;eoli. - !:,i mce-0JgoJ10 pomoùori, petron

~iruio, pe1>eroui, cetrioli, vopoui, couowori; e poì, cavoli, sedani, 
1:1tt11gùt.l, 0111livic, spirulci, fnginoli, carote, cìpolle. 

Nella vigna ProsPguo il ,:,•rtulmtlo dirndameut-0 delle foglie. 
:...----=--· Frnttanlo, si z:ippa fr:, i \'iuli, :wvel'tendo di 11•
sciaro la terra l,euo smos~:l, aflincbù l' ,u:fa vi oirooli liberamente. -
AJ!prossiwanùosi la ven1lcwmìa, si avrà onm di preparare tini, c~to 
Il quant'altro po~sa oecoriere per la racuolla doli' uva. 

In cantina, ?ltre all:i. vigil:um, doi locali e dei ~Mi.vinari, che 
m <1uesto moso dev' essere :incom più l-Uteu8n del

!' orùloario, sono m1obo cla (ionsigliare frequenti sol:forazion.i in can
tina, uon ;;cuza ira~curiue le colw11t11re, impiegando, a preferenza, 
del vino previameule solt'omto, - In attesa di mecoglicre l' uva, sj 
[H'O"VVeclo a ml,ùrmiro i va$ì destiuatì o. contenere il nuovo vino e 
[td allestire tutto il tUatc,rinle necessario per la vù.1ificazione. 

Nel pollaio. Con lo.. stesse cm·e già i11~llc11to :Ì.J\ luglio si a!r 
tendo ull' t,Uevamouto òel pollame. Qnanto ali'ah

montazione, ai somminist.re.ra.nno in maggior copia, alternandoli ai 
pastoni ocl rùlo grn,nnglie, verdure, in.solate, radici toglìuzr.ate, e poi 
a.equa., acqua, ac<Jll& scmlpro freson e sana. 
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SETTEMBRE 
l :it f:l. Egi1lio ah. 16 G s. Cip1·inno m. 

2 G s. Stefa.110 re 17 V S-U11n11a L<' 

3 V s. l:,emli1m v. di !l. 1~m IICOSCO 

4 f; 11. Roso li!1 , •. 1:S s b. Qh,s. <ln Cop. 

tl D s. LortmzoGìual. 19 l) ,;. Ge1maro m. 

G L s. •reooti sto m. 20 L F&t,i Na:tio'llt1le 

7 M 
s. EnRtacbio m. 

I!, Jtegina v. 

8 .M l\'11/irità 
21 M R. Mat.tco np. 

lii lii. ,-. 22 M o!!, Maur. e I ,n.zz. 

9 G R, Cla1111ìa v. m. 23 G li. Li-110 J)Rjlll rn. 

10 V s. Nleola ùn Tol. 24 V "· Ger:trilo v. 

11 s s. Pt1,fuuzio 25 s s. Tom. ,fa Vili. 

12 D ,'58 . .\'()1/!(J di Jl. 26 D s. Gnlll'ino mon_ 

18 r, s. Eulogio 27 L ss. CosJJltl e Dru.u. 

l,J M l<Jrr,11/11:ziono 28 M s. Vc-llceslao re 

1ltll u S. Croue 29 M H. M.i.cl1d1, aro. 

15 jj B. Y. Aùùoluraf.a 30 n a. Goi:ola.mo ò. 
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BBBBBBBBBB SETTEMBRE 
Colazione d' lnvlto 

Fichi col prosciutto 

Brncioline di vitello alfa romlllln. 
(impanate ed in sals.a pomodoro) 

Contomo: Passato ùi palùte 

Arrosto d' uccellini con insalata 

Vi,:o rosso 

Gmnita d'uva e gallettine 

Cnflè 

Malvasia o Marsala 

Colazione di grasso 

i\finestronc l\llil. genovese (ço11 ju,,gfii) 

Spe1,zatino di coniglio col vico bianco 

Funghi col pomodoro 

Formaggio; Parmigiano 

Frutta: Uva 

Caffè 

Colazione di magro 

Vermicelli con le vongole 

Tortino d'uova con la cipolla 

Anguilla arrosto 

Formaggio:, Pecorino di Snrd.~'lltl 

Pere al forno 

Caffè 

Pranzo d'invito 

Minestra: Picdone col 
e prencmolo 

Antipasto freùdo: G.unl,e 
con salsi\ venie 

ArrOslini di vitcll<> alla fiore 
e patate nelln ~hiolta col 

Vino •·IJSso 

Fonn:iggio: Grana 

Prugne colle colla pannn mo 

Caflè 

Lat:rima C1·1',ti 

Minestra dì enpellini 

Mnnzo le~so col cavolo in 

Fru lta : .Pesche 

Caffè 

Desinare di 

Zuppa dì 

Razza lessa con pata~ 

Peperoni ginlli a. lislcrelle 
con pomodoro e acciui;be 

Popone e mandorle frescht 

cam 
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SETTElV[B~E 
CouRervaziouo cli nova per l' inv(lrnO, - Fungh.i e fichi: 

In cas~ essiccazione. 1 }Jlimi si possono nuche conse.rvare sot,. 
;;;i-io O sot~•11cdo. - 0nm d'~,•n. - PuJit_,mi dei tatù e lfr~ud1Lio;, ~ve 
.. aliu ,·acooglim·e l'acyun piovana. - l:{iaccor<l:t111mdo1 putuofort,. -1; ~i~tol mese a Mil,tno 4) in molte altre ciLtà ilell11 Lo1ubarc1ia e della 

l{;ui:1;..:w1 scadono glì nllhti annui dèllo case e si fanno i trn.Joclli. 

N 1 'ardino Si preparano concimi, Lerrieci e YIISi per lo so
e gt • minagioni tloi fiori di primave.ra e pei trapiun-

trun~11ti. E in~nto si aUo~Lisconn IJO~uon~a! cli C!lle~1lul~, di ~l°:rc_hie( 
cli cent:mrce, d1 co1n-ol~·uh, ò1 g'.)tlez10, ~ malc~l~e, t!• n~t,u:ru11,_ cli 
:unnrìni di veruene, cli gru:ofum della Cma, <11 _m11nol1, 111 nomuhle, 
di ,1<.11t1;1oi, di plaspi, di sgbì7~'tntì, di ~ilene, di enotcro, di colliosie. 
_ Dm·nuto le 1,,riornate afiCilltte, si piantano, preforibil111ente in va.si, 
riuuincoll, 1111emnui, Lulipnni, narcisi, gla?iofi, ixjo, fritillnrie. - Le 
piunte sioora louuto nl riparo del sole, s1 r11nettono al Joro posto, 
dopo n.v&!-ll dil(g?uLCWelltO ripulit:e o rigov:e:r.MtO. - l<'ioriSC!lllO _da,~e, 
he"o11ie, 01ola11m11, tube.rose, glos,unie, fios1mh, vorbone, fox,e, 111111ue1 

sal~~o splendonti, eco. - Contiuu:\ fa 1·u.ccolt1• dello sementl. 

Nell'orto. J~• q~eslo lll~B si_ r_nccolgono sva:r!ati _pro~ot~ j ~a-
gmoll, ca.voli tarchv1, c,uote, sewi,ru, spmam, 01cor10, 

cardi ernlivic, lattugbe, cipolle, poruollori, petxouciane, peperou i, 
p0po!1i, cocomeri tardivi, cetrioli. J<'rattantn si diasotluuo e si prepn
rllllo le aiuole por trapiantarvi cavoli, cavoll1ori, cavoli di Bruxelles, 
brocooU, porri, entlivie, lattughe i per sem.lnan,l le varietà prima
tìe-0ie rli cavoli e cli ca.voli cli Milano, i porri, le carote, gli spinaci 
por l' irlvorno e per h, primavera, le enclivio, le lattughe, i ra,·:rnolli. 
Nello località bt1ue esposto sì semin:mo ancora piselli o fo.giuoli qua
w;utìui. Si attencle al rimliianchimento dei se<bnj, delle endivio, delle 
oicorio, deì clll'ili. Si piu.ulano le fr(lgolè :• frntt-0 pieMlo. - Si iùlo
stisoono, por le prossimo semine, nuovi somcuiai, costruel.llloli "cì 
Aiti meglio esposti e l,on _ripru·ati, e si amwa.nnisce il neoeasarlo ma
terfalo per gai-antirli di.i primi -freddi. 

Nella. vigna. S' ini:r,i:i la_ vendemmia: A.l~Ol'?hò i grn.ppoli BOUO 
ben maturi e hene e.scmttì, s1 stace:~no con ourti 

e deposti in ca,ncstri, si portano in sito tlparato; q11indi mo"dati, 
Bi passano nei mni e si dà. principio :i.lb pigiatnrn. 

In cantina. Montre_ si attend~ :.:11:t pigh•tura, in_ cantina si prov-
vede n1 preparativi per llll terzo travasamento ciel 

vino do eseguirsi verso la metà del mese. Se vì sono vini <fa im
bottigliare, o l' imbottigli,uuento non fu fatto i.11 primavera, si pra
tichi i,1 questo me~e, cho no segno, l' epoo!\ piil propizia, e non 
Mpotbre l' autun.u.o 1.:ome in vorle Jocaliti\ si costnm:i.. 

Nel pollaio Doi puleini, orn,ai fftlìti adulti, ()OJDÌ11Cla fa solo-
__ ....;;;. ____ • zione, rlosLinando i migliori gnJli allo. couserva-
zioae delle razze, lo piìl belle galline alla produzio:ue delle uova, e 
gli a!tl'i polli aU' ingrassamento o al pron(.o consumo. 
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OTTOBRE. 
V s. Remigio v. 17 D s. Ellv-igo mutr. 

2 s !k\. Angeli Onst. 18 L s. Luca ev. 

3 D .Mm·ia. V. SS. l9 .M s. Pietr.o 
llcl Rr>Hm·io d' Aluanta,~, 

4 L s. Fmnc. ù' .Ass. 2() M s. lrene v. m. 
;; :>.I s. Plucitlo 21 o s. Or~ola v. 

(ì I ~l s. B11111uue aù. ~~ V ~-Donato v. 
7

1 

G s. Giustina v. m. 23 :; s. Giov. ù1i Cup. 

8 V s. Reµam1a v. 24 D s. Hati,wlo A re. 
$) s s.Diorugi an,ov. 25 I, s. CciSJ)ÌJl() 

10 D s. Fr~11c. Horgi:t :w .\I s. Ev:itisto p. 

11 L s. Firmino v. 27 hl s. Frum011ziu v. 

l'..! ~[ s. ReraHuo 21:i G bS. Sim. o Giu1l1• 

]3 M ~- Erlc)tU'tlo l'O ~tJ V s. Narc-isu v. 

H G s. Callisto J p. 30 s ss. )fareollo 

15 V a. Torosa ili a. O (.;u!!l,il~IIO 

rn s s. G11Ho ab. 31 ]) s. Alfonso Hotl. 

•• 

- 43 -

To:stn dt-lla s. B,u-bam, ,li JàCOPO PAJ.~1A il Vocehio (1480 ?-1528). 

(Venezfa, etile-,., •li >l. "· 1"011nosa). 
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□□BBBBBBBBB OTTOBRE 

Colazione d'invito 

M:m:heroni alla unpoli;Lmrn 

C<>stolettine cl' agnello con potnu, IriUe 

Anatra arrosto 

Insalata fresca 

/7ii10 ,·osso 

l'rovolone alfumicMo 

Panna monrnta con fichì <lottati, 
mo11dati 

Caffè 

Spmnante ligure 

Colazione di grasso 

Gnocchi di polenta 

Stufalino di manzo con pnllLte 

Piccoli c:u-di alla padella 

Fonnnggin: Ricoll.'L frescn 

FruLta : Spicchi di pere sciroppate 

Caflè 

Colazione dJ magro 

Crostini con la mozzarclln e acciughe 

Ombrina lessa ali' tigro 

}'agiuoli a mazzi in umido 

Fonnaggio: Caciotta 

Frutta: Uva e fichi 

Caffè 

Pranzo d'invito 

Minestra di pnsta con pomodoro 

Brnciolinc _ùi maiale a•TOtola 
arrosti te uso quaglie 

Uornli sulla gratella 

Insalat.1. di ba, ùahietvle 

Vino ,·psso 

Crema ciocc~fola in ta,ze 
e pan cli Spagna 

Uva e noci fresche 

Caffè 

JJfarsnla 

Desinare di 

Minestra 

Salame colto con lenticchie 

Funghì con crholine 

Prugne cotte nel vino 

Caffè 

Desinare di 

Zuppa 

Maccarelli al tegame 

Polpette tli cavolo col panni,,' 

J\f ele sotto lo 

Caffè 

BBBB8BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB88 
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OTTOB~E 
i::a-- Eutro la prill1a quindicina dol mese, le mammo prov-

In casa. vedano aJla. iscrizione clei loro b1uuùini ullo scuole ch,
~tipnra1.ioni o onro floreali ai i,opolcrl. - Prepar:iv,ione degli 
111•'"tM1•, glicrìe effetti lett-0recci, tt~ppeti per l'iu,·ewo. - Itipnrazionc 
0111!1• f\'u·• aeÌJe shtfe, caminetti, caloriferi. - ProYviste ili com!Ju
•• _n!iu L :r· )' inverno. - Con11erv1rniono doll' uva,. - Pi-eparu:done di 
,111>111 tl t,~. icllltinn di mele cotogne, ili marmt'llatl~ e vino di m!llo 
ni:,rJllP: Cultivttzioue di narcisi in oa.s11. - Dal l" del rues11 aJ 31 mn.r.zQ 
'.' Jlf;~~ro notturllO, agli effotU dello legge sul lavoro delle <loune e 
11 lt t' D ,Julli è iuteso .fra le ore 20 e le 6. 
Jt•l :t t; ' 

'fJ l giardino Continua l,t pia-ntngione di anern<)ni, di ramm-
J.1 e • coli, <li tulipani, di glndioli, e si pii,ntano a.n-
- •indoti frit.illa.rie, freesio, ed nitre pianticelle 1i11ll10Re; moutro 
r.or:> 1-~ouo ie seminagioni di amorini, di 1mtirrini, di verl,cno, rii 
P1""'1g rPc O d' nllro ~pecje per nver.le in flora 1lurnule In primavcrn. 
'~~H~U"·,t·1' 1>e110 esposU si attoude :dia. potttturn ,folle roso e alla pto-
- "''" 

0 
• d Il d • I' • 1· ai::LZioue por t;;tleo_ e e ~o~o. e e1 ~1..ro ::i,m. - Juranto qn~sto rn~se 

~ ••cono cri~.11rtcm1, :imarilhd,, colclucbi, taz7,ette, semp1·evJv1, dulie, 
,,orio " • 1 • l d ti n•rhen~, tuberose, 11oi;-0111e, !!:1 vie ijl) en cu , ecc. 

N 11
, orto Fervono i proparaf~vi per le se111illngiouJ ùi primaveril

e ' e pci trapinntnmenti. Si rlissot1:tno e si còncirna,uo le 
:;;;,1~ ~ ~i alles1iBcono semouzai, .- In <1nesto rnei:\fl si pmtioano fro
·"IL'uti i\111-çhial,nre o 111oderati .wn.ff.iameoti. - Continu!I ln. sNllio.~ tielle 
"\,.;~t:\ pr11111ttircì11, di c(1voli a di cavoli di )mano, e se H!;l fauno ~ltJ·o 
:1i puiri, ùi ci]lollo, di spinaci per I' iuvemo, di t;ndivie, di r11,vnnolll! 
li c<•rfoi;-li Ili prezr,omolo. - ProRegne la. p,aubi,g-10110 llelle frago!('. S1 
~roimgm10' il ros11!ari_no ~il altre piau~ccll_e M~111atid1e. Si L1:apiun~iu.10 
ca\'oltiori o cavoli eh pl'.ltun,vera,; e Tia via, c1pollo1 tìnoceln, endwt0, 
!Bttugl,e d'inverno. - I fogiuoli, i o:woli, i broccoli precoci, le cipolle, 
i poioodo11, i secloni, i curdi, .gli spinaoi, le lartnglw, lo endivie, 
,
0110 

i principnJ.i prodotti del mese. Si estirpano lo barbebietolo. 

Nella vigna Si completa. la vondetnmin,, provvetlouùo in pnri 
----------• tempo alla sistemazione dolln vignn. Dalle viti 

61 sopprlmouo le foglio man mo.no che ingialliHco110. Se nuove pi.ll n
tagioui son da farsì, si inizla il diss0<lnmento del suolo, lasci anelo 
IJrulfa la terra. 
In cantina Continua, la pigiatura. Se lo nYC pigfate son già 
______ • neì tini, si nttende alla. folfatu.ra. - Compiuta la 
fcrmeotuziono tmnulbuosa, si prnticn. la svinaturo, OS$h il ha.vaso 
,icl mosto in altri recipienti, per compiervi In fcrment>1zio110 loutt\, 
La sviru~tura va osegnita seuz' indugi; clfarrlantloll\, il ;rin<>, pur gurv 
dogua11rlo in tauui.uo, scapiterebho in alcool. 
Nel pollaio Proseguo la solezione dol pollame 1101 modo indi
--~----· cato nel mese precedente. Q,uant<> agli ordinari 
lavori, sono a rnccomru1(1LLtsi i soliti lavaggi o le consuete dìsinfo
zioni al pollaio, e l'assoluta nettozzt\ dei recinti. 
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NOVEMBRE 
l L ,S'Ql<-111<il,i r7i tu/li 16 )I I,. l)ie~u 111,m. 

i Santi 
17 ~i ~. Gr,•g. T11Ulll. 

:! ~· ro,nmcn1orazio11t 18 G s. Ft·t:tli:11110 
ilei fc11. 1lrjll1tli 

1!) \' "· El isrth. rag. 
:i M I.;. Puerlo "· :,; 20 "· l'elice Yaloi;; 
4 O s. C':wlo lfor1'0111. 

21. D T'-resenta.zionl/ 
5 V ,;. !\lagno v. ili 11I. v. 
6 s ~- Lcominln 22 L s. C1:cilia. v. 

'7 ]) R. E1·r.ol:uw ". i3 M s. Clcmen le I p. 

8 L s. Goffredo , . '.H 11 r,. Giov. d. Croce 
9 M s. A 1nelio , •. 2;; G i,. Cateri110,v.ru. 

10 M ,1. i\..r11lrou A, . :rn V s. Alipio stilita 

J.l G s. ~r11rt,i110 v. ~7 s l,, bforglicdta S. 

12 V s. )fai·t.ino I p. 28 D dPll' Avvento 

L3 8 1 1:1. St:rnisl,,o K os. s. Wao.dell:L ~l. 

l,J D s. Giueurnlu \'. 29 L s. Satw:nino m. 

15 L s. Gcltru,lo v. so j\f B; Andron.Ap. 

' 

- 17 -

'l',•!!1a del.Il\ Sibilla, Lihica. Dall' i,II:resco già cre,luto ùi PmT1w l'.EKU
.,1:-.o e: L' Eier1HJ Palli-e, Mn i l'rofol,i e le SibjJJe:. nel Collegio del 
V1u11bio a, PeruJ!:ia. Quest' 11tfrosco, dal Venturi, è assegnato invece a. 

RAt'~'AEt.LO (14.83-1520), allievo del Peragino. 
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BBBBBBBBBBB NOVEMBRE 8888888~ 

Colazione d'invito 

1.Iaccheronciui con rigaglie 
Fritto misto d'agnello 

Cavolioi col burro rosso 
Formaggio di grana 

Vino roiso 

Mele, pere e noci 
Panforte con la panna 

Caffè 

Vino l;ùmco pastoso 

Colazione di. grasso 

l'oleotn con intingolo di funghi 
Spezzatino d'agnello all.i. cacciatora 1 

Patate fritte 
Formaggio; Stracchino 

J?nttta: Aranc!e 
Caffè 

1 Cotto in padella e finito con un b:tt• 
tuto d•agUo, ramerino, vino bhlnco o aceto. 

Colazione di magro 

F ettnccine col pomodoro 

Baccalà colle cipolle 

. C:l voi fiore in p:1dell:1 

Formaggio: Cacio Cavallo 

Frntta: Uva e nocciuole 

Caffè 

Pranzo d'Invito 

Minestra di sedani con crostini 
Crocchettinc d' nova 
Vitella aUa genovese 

con contorno d' erbaggi 

Vino rosso 

Tordi arrosto con insalaLa 
Mele cotte con burro e zucch 

Caffè 

Spumante di Cane/li 

Desinare di grasso 

1\fo1estra di riso con salsiccie 

TestitHI di vitello lessa 
c-0n salsa di pomodoro 

Contorno: Sedani e spinaci 

Formaggio : Quanirolo 

Frutta : Castague arrostite 

Caffè 

Desinare di magro 

Zuppa di cavol nero coi fngiuoB 

Fritto mislo di ortaggi 1 

lnsal:i.ta d'anguilla. 
Schiacciata coli' uva 

Caffè 

1 Zoe.ca, grumoHni di broccolo, sp[ 
dl pomodoro colla pastina, polpettine 
patate. 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
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NOVE1VI13~E 
c;onsorvazione dolio castagne o dei tartufi. - Prepara.

In casa. z.ione dei 1Jtt1rt·Otl8-!JlaoéB O delle cn.stngae nl sir<1ppo. -
~o di ca.mi suine. - CoUoc:nueuto dello doppio vet.rate alle 
PreJ)lltm _ Curo preventive per i geloni. - Il 1° c\ol mese n Fire11zo 
fiur• re, 
ì ~oJbianO gli nlloggi. 

=-

8 • dino In questo IDCSO si piantMO in va3l t,ulbi di 
Nel g1ar • o.nemoni, cli riltlUllOOli, (li tulipani, cli giacinti, 
ai""ereosie, avvertendo di collocare i vasi i 11 11iU riparn,ti dal froddo 

do]!' ontiélit.'\, J'roscgno la pot,'\tu.ra. e la propag~ionC\ per talee 
~elle roso; lo ro~e 1~• ogni mese, intanto, ai rim_ond~no, 1:i<lucet~dou_e 
• IJ)i pei· rinv1gor1rlo e per ott1:nerno trna più :r1goghos:~ rillort-
1 :ra 6outinu11, òol pllI'i, 1:.i, 11ropn.gazfo1\e per talee dei garofani. Tn 
iru,~e oouclizioui, si fauuo a111•om semine di a.ntirriui, di amorini, 
; 0verùeUO ~ dolio f1ltni speçie già inilicnte nei duo mesi precedonti. 
_ Fioriscono crisantemi e dalle, celoaie o llmo.ranti, tagete o zinnie, 

0 
poi, hegonie, verbene, olicrisi, p.>nt'8tewon, salvie splendenti, ecc. 

N 11
1 orto. Conti.uu:mo il diaB-Oda~eu~ ~ In. si1:tem~~io110 <li. a.i~olc 

e per sennnarYl fave pruna.ticcie e p1acllt; mentre 81 nl-
Ì;;;;ti11cono oltri someuzal cli ca.rote •~ radice corta, tli laLtugl1e, tli 
e11di vie di cicorio, ùi cerfogli. Si !!cm.inano anche poponi 0 cett'ioli 
e in ba'one condi1jonl, spinaci tli primavera e ftnocchi. Si trapiiwtauo 
~'l'Oli prin1aticci, cavolfiori, la.ttugho ti' inverno, e comincia. la pro
pagazione dell'aglio. - Si rnccolgouo cavolfiori, ciuot-e, finocchi, ac
ùnni e gli ultimi pomoclori o poponi. E poi, bo.rbobietolo o carote, 
patate o rapo, cavoli e broccoli, sedruii e cardi; prodotti. tutti, elle, 
ctiligontem®fo l'ìlCCOlti, e acconcfomcote deposti in cantina, possono 
rutobe serharsi per l'inverno. 
Nella vigna. Si con~plotano i lavori cli siste!nazio~e ~ell~ vigna; 

o se v1 souo tla. foro nuove p1autag1on1, s1 a.p11ro-
tltti delle buone giornate per dissodnro l tratti di terreno ii tale scopo 
J.ostiunti. - Si proVYO<lo, intanto, aliti pototum dei tralci, sopprimendo 
Je foglio 11'.l&n mauo che ingiallificouo e si preparauo i mngliuoli por le 

11
uove propagazioni, rit1uondoli in foscottì o interrnudoll insili ,~ciutti 

e rlpn.roti. 
In cantina. Com_piuta la 8!1"~tu.~a, si sottopong~no lii; torubio 

lo v1Dacce, e ,I l1q1:11do spremuto si aggrnngo nl 
vluo. Lo. tc,roliiu.tnra -va ripetuta. Se 110n elle, volenclo anoho pro
durre del vinello, le vinaooo, anzi che risottoporsi al torchio, si de
pongono in tiJJi e si tratt:1,110, ugHandofo di frequente, eon acqM 
zuocJ1eratn o leggermente aeidulata oou ocido tart:\l:iCO. Non tRl"der:\ 
a ma.nifesta.rsi la fermentazione; compiuta la quale si svma, otte
nenclosi per tal modo il desiclcmto vinello. 
Nel pollaio. ~•n.cc?ntua,il fre~do, e maggiori -r~gl!ar~ ri?ltiedono 

1 polli. Con tettoie, con opportnm np11ri, s1 provve-
der!\. n, preservarli clalle pioggie. clal frodclo e, sopmtutto, ,lai l'umidità. 

◄ - .Al,n. Donna. 
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~BBBBBBBBBB DICEMBRE BBBBBBBBBBB 

Colazione ~• invito 

Agnellolti con ri1,ieno di sn.lsiccin 

T:,cchinolto in umido 
Contorno: Cnst;,gne, verze al tegame 

e sednni di Verona 

Vi110 rosso 

Agnello nrro~to con insalnt:1. 

Budino di riso con pere sciroppate 

Ciliegie in guazzo 

C:illè 

Malvasùi 

Colazione di grasso 

Risolto alh fri11h1i:1 (coi fagiuo/1) 

Spe,.zatino di capretto nl forno 

Broccoli di rape all'agro 

:Formaggio : Pecorino 

FicW sciroppnti 

Cntlè 

Colazione di magro 

~ennicellini col sngo di sardelle 

Triglie e cahtmaretti fritti 

lusalatn di scorzonera 

Formaggio : Provatura 

Fichi secchi, noci e prngne 

Caffè 

Pranzo d' invito 

Minestrn di pnstin:L cordialnta 

Pesce ragno con lu maionese 
Braciolinc di vitello col b1irro 

Insalata di radicchio colti mio 

Vino rosso 

Formaggio: Provature 

Crost.'ltn di crema 

Ar=cie e mandarini 

Caffè 

Vi110 bùmco pu.Jflicfe 

Desinare di grasso 

:Minestra di cavolo con I!\ µastn 

Costolette di maiale p:u11,1e 

Gobbi in umido 

Frittelline cli farina rlolce 

Fmcta: Mele 

Caffè 

Desinare di magro 

Mine$lrone allll spagnuola (coi cPd) 

Frittatinc avvoltate col pomodori) 
e formaggio 

Costolelle di pesce persico 

Mele rose 
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OICEl'/IBRE 

In casa. CoUlpemre, apponi~ escono, l'.Almanaooo Italiano"" l'Àl-
,n(macco della Donna italiana. - Rinnovamento degli ab

bonamenti alle riviste o giorno,li. - Rogali nntal:izil. Mancio di Nnt:\le. 
- Preparaziouo degli alberi di ~falule. - Visi1o µer gli auguri di Nnlule 
e di fine d'anno. - Conservozione tlei sctlnni-ropn. (rletti d• V6rona). -
Cena ili fine d'almo. - Col Natalo comincia la, stngiono r11rne,•olesca., 
oiob lit stagioue <lai tratti e dei bnlli ; qnirnli ponsiori per fa prepura
zione dello toilettrs, ùei oostumi 111aschei·ati, dei doni per cotW<>t>8, ecc. 

Nel giardino. Qunnto n_gl( ordiua_d lnvo-ri si _J'll'OYVCÙO a m.~-
settare v1ti,lt e scoli <l'acqua, s1 attende :rncom 

a ripararo le seu1in:1gio11i ti lo piancfrcllo d(ll freddo e dallo intem
perie. Fmtta.ulo si atnm11.m1isco110 co.11ci111i e terricei, e si provY<?tle 
w. .rif'orni:mento del matcril\fo di gin.rriiJ111ggio occorronte pe-r le cul
ture. - In. bnoue condizioni e con le clovute cautele, si coaiinna. a 
pianll\re hnlbi, moutre continunno I\ l'ropagarsi per talee le TftijO od 
i gnrofaoj, Fiorisc-0no erisnntemj e dalie, tuzzeUe, ,•Mbem?, elicri,;j. 

Nell'orto NAII' orto prosegnono i favori di ~istenwziouo del 
______ • suolo, rn~S(ltmntlo scoli di ncqu:i., .raschlu,mlo viali, 
t,osi,ndo siepi, acon11111l:uicl11 in apposito bucho, per formarne rmitMie 
fertilizzanti, tutti i resitlui dello ouJtnro. - Si scompongono i somon
zai, e Re ne -prep1mwo o.Itri -per u11ove seminagioni. - Continua fa 
semina delle fave primaticcio, doi poponi, rlci-ceLrioli, dei finocchi; 
e s.i semiunno anolie, so le condizioni del clima. lo 011119entnuo, oa.,.oli 
da. jnvomo, cipolle, oodivie, lattuglio, .ramohteoi, ru.v:\nolli. - Si tra
piantano ca,•oli primaticci, cnvoHiori, lattughe e, vi:1, via, poponi o 
cetrioli. - Si raccolgono cavoli, cardi, sodani, finocchi, spilinci, e si 
rnccolgono ancora, per con.servarli 1111cbe per l' iuverno, cavoli, ca
volfiori, cnvoli di Bruxelles, sed.ani, ca:rdi, c11divi11, cicorio, e poi 
carote, barbebie-tole, pnt-ate. 
Nella vigna Ove la, stagiono lo coasent;a, si di8Sodn, i[ terreno 
-----=---• e si preparRDO le bttcbe por le nuove piantagioni, 
provvodendo, noi cont.emro, aUa :rimoucfatnro, l'le.lle siopi, ecl alla si
sternll.7.ioue dei viali e <legli scoli d' aoq1m. 
In cantina A misura ouo In fermentazione lenta, va compien
_______ • dosi e il vino n-0quista limpidezs,;n, in fomlo a.llo 
botti ai forma UJl deposito feccioso ohe conviene elìmina,ro con nn 
primo travasamento. Questo si opora verso la. meti\ del mese e vuole 
esaer fatto con nppoaìt-o pompe. Se pei·ll il vino prodotto ò groseo, 
aspro, o anche troppo dolce, ~o -per caso 11,bbia contratto odori sgm
devoli, conven-li,, invece, travas11,tlo, arieggiarlo e, magari, sbatterlo, 
per farlo rifermentare. Comunque, travas11,to il vino, si lascio. riposare 
nelle botti di elaborazione, per -ritrava.s.·nlo nella pro.ssima primavera .. 

Nel pollaio Le stesse cure e lo stesse ca.ntole indie.ate nel 
__ _;;; ____ • novembre, riohiedo110 i polli in questo mese. Oc-
correndo, i pollai potranno anche trasportllJ'ai io siti meglio rip11-rnti. 
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Rosasplna, la gllanella dagli occhi di diamante nero, ~ 
dalle movenze di serpe, e che ba un volto per ogni pensiero, /\~ 

conserva, o fanciullo Roberto, un tuo dono, con cura gelosa: ;~a 
due zoccoletll da bambola, di legno, infioccati di rosa. 

Oh, ingenui come le prlmu_te che fioriscono In gruppi (Il stelle, ~ 
come un racconto di rate, come un dlu-dau di campanelle ~ 

chiamanti 1 villici a messa uel mattino domenicale: ~'1 
ricordi, fauclullo Roberto? ... Glieli avevi donati a Natale. ~ 

E quando ora Il guarda, se è sola, scolorisce In volto. I 
Non era lerl l'Infanzia, felice come un campo Incolto? ... 

Non era Ieri l' 111ranzla con gaie tlarulfe, con cento ~ 
capricci, con lo sballare In corsa del rlccloll biondo-neri al vento?... !\"Y, 

Tacita, errando con dita di sogno sul fioccbettl rosa, ~U. 
1Dgb1otle Il fiero pianto cb' ella versare non osa. ~ 

Poi ch'ella ben sa, beo comprende che non si piange sul morti In guerra 
cb.e per la rinascita eccelsa, dl sè fan radlce nel cuor della terra: 

o FancluUo elle In gioia hai raggiunto la tua prima ed ultima tappa 
e or dormi, compiuto il dovere, sulla pendice del Grappa. 

ADA NEGRI. 
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i Lezioni di Felicità i di ANNlE Vly ANTI 

1
1, Dei:;tino sonnecchiava, stanco 
dopo le fatiche d',ma giornata 
oocupatisi,ima, Aveva rovescia

to le sorti di ventìsette nazioni : 
aveva gettato i1elle faud spalan
cate uolll\ Morte qualche milione 
tl'nomiui e ne a.vova messo al 
:mondo 11,\trcttanti; avevi:1 spezzato 
molti cuori teneri e ferrei ; aveva 
fot t,o dei :milionari o dei mendi
canti ; aveva spiuso per l'orbe 
tt'nacqueo gioie e i.venture, en ora 
si sentiva in dfril,to di riposare. 

gando il capo sotto ,m tui·bine di 
benedizioni 

Ln seconda visil4i fu ad 1ma 

giovinetta. « I•'anuni sposare Gigi,, 
grid.ò lei, ~_grappandosi convt1]>'1J, 
al ,un.nto lacero del Destino. " Se 
non sposo Gigi, muoio tisica! ... • 

t P1·cnùiti il tuo Gigi e non sec-
ca.r1ui Jliù ». 

« Mal t Mai! Te lo giuro. Non t.i 
chiederò m.a,i altTo ! ... » 

.... Poi c'erano delle donno ,ie1w,a, 

figli che ne volevau("I, e delle donno 
incinte che non ne volova.uo ; e rlei 
malo.li clic volevano 111 salnte ; e 
ilei poveri che volevnno l'agiat~7,zo; 
e dei poeti che voll'vuno lit glo
rin .... lJl t,utti gim·iwann cbenon vo• 
levm10 altro; che se il D<>,,;tino ;;ta
vol ta li accont,entavA., non •wreb
bero mru chiest.o altro favore. 

Ma, appenu assopito, si udì 
invocare a g: .. andi griùa, e, bron
tolando come ,m vccclùo mNlico 
condotto un po' rimbiunbito, si al
:t,Ò. miso le ciaba,tte e si a.ffacciò a 
vedere chi lo chiamava. EL'a tnUa. 
11na ioUa - c'era mezz,o il mondo. 
Allora, sospirando e soffiando, il 
Destino si 1-i.n:iise in gfro, coi suoi 
occhiali cl.a orbo siù naso e la sua 
vec:chia scorta cli t'imedi in tosca. 

La. sua prima, visita fu per unn. 
donna cbo piangova, o la suo. voce 
orn, pi.ù forte di tutto le voci. 1< COSI\ 
volete 1 • chiese il Destino. 

« Mio figlio !... Fatclò. toruare. 
]j'ate che non i=;ia mo1w ! ... B,en
clet.emolo, o non vi chlederò mai 
altro>►• 

« Sta bono)>, disse il Destino. E, 
scostandosi sul lim.i\.a.re per lasciar 
entrare un soldato, se ne a,ndò pie-

E il Destino li oocontentò. 
Ma ec<'O chP. appeno fu Lomato 

a ca.sa -· e non era p11,5sat<1 p~r 
morta.li un ru:ino e p!11 Desti, 
ru1'ora.- che già tutti quelll eh' 
aveva assistit.o 01·ano a batte 
alla sua porta, clùnmandolo 
gran voce. 

• Ma cos'avete tuLt,i q11anti T 
brontolò il Destino affo,ecittuùosi 
« non a;vovate promesso ? ... • 

• Sì n, 8trillò lo. vecchia. • ma e' 
;mio figlio che mi vuol portare 
cnsa ima nnora. senzl\,_Ct1oro e 

dot;e.n, -:-.E la giovane piangeva.: 
• C O Gigi che mi tradisce .... 0 _ 

E _le rlonne che avevano voluto 
dei• bambi1;u et•ano piene a·anRie 
e d _a~gosc1e; o le donne rimaste 
sterili erano piene di i·ùnpiauti e 

Oppure - morale ult.cnrnUva _: 
Se m·ete ottenuto una gn~zia, ac
contentatevi di q1tC;lla, e [atela tlu
raro il più possibile. Pcrchè non 
sempre ve ne sarà concessu 
un'altra. 

o Ftun1ni spotRit'C Gigi .... ,. 

di struggimeuLi; o gli ammalati 
d10 avevano ricuperato la salute 
ora volevano ramo1·e ; e i po~ti 
che avevano la gloria volew1110 an
che dei denari ... 

AJ.lon1 il Destino gridò " Basta.! 
Avevate promesso di non clùcdere 
piì• n~ente, e non vi dò pHt nfonte •· 

_<Jhn18t' la 6nestr9i e tomò a Ù.Ol'

irure. 

Mort1,le: Bisogna guarclarsi dal 
flll'C delle Jlromosse al De;;t.i.no • 
poicl,è non nccode mai che, otto'. 
nuta, una cosa, non se ne voglia 
un'altra. • 

Questo io pensavo, n,enl,J'0 il 
1919 v_olg~vu. ~l ,,mo fine t>d io le
gavo I r1conh del passal,o alle 
speranze. dell'avvenire, 001 t1e tm 
mazzo di fiori do, offrire ni Fati 
sulla soglio. di un anno nHovo. 

E b'a. i ricordi n~ sorgeva uno, 
ùella nua. lontana infonzio. 

Era:'all'.1;0 un gruppo <'li bambini 
Hel g1ardmo di Park How,e a 
Norwootl; e ciascuno diceva ciò 
cho avrebbe desidero.to es::,oro 
quando sarebbe grande. 



- 58 -

• Io sarò pitt-Ore •, disse Aronklo, 
il maggioro di noi sottfl. - « Ed io 
cavollorizzo •, dicbia1•ò Ferruccio. 
- • Io polombnro •• ciisse Ansel
mo. - « Io sar-.) ca.po di una tribù 
cli pt-llirosqi •• disse Eva, eh 'ora 
fontnsiosa e selvoggio.. E rivolta. 
a mo ch'ero la piti 
piccola, e tacevo: •E 
tu, Annie, cosa vuoi 
essere?• 

" Felice •• di!ls' io. 
Tutti tocquero nn 

1nomcoto, riilotten
ùo. Poi il futuro ca
vallerizzo disse: •Che 
sciocchu1a ! La feli
cità .... non òuon.pro
fossionf;j •· 

Allora io, mortifi
cata, rlissi ,mbito che 
volevo el'l.'l(lre pud1·0-

na di una pa.5ti<'ce
tia; o questo mi ria
bilitò agli occhi dei 
miei fratelli. 

?.la, un po' più tar
di chiesi ad An,el
mo: • Che cos'~ 11na 
professiono? • 

:;:.iumo lutti d'accordo nell"am
motterf' chcunn vita, una giurnotn, 
un'ora iu cui non si ò stati felici 
(o, ciò che ò Ainonimo, in cui non 
si è reso nitri fulici), sono ,m'om, 
una ~iornota, una, \Ìla. perdut.e. 

Ma la fdicil à non è cosa l'cmpli
ce ed clomen tare. La 
felicitll è un'arte dif
ficile o compll'RflO.; 
per po..svderlo ocror
ro un'r<lucttzionec;po
ciale; per apprezzar
lo ci vuole rolturo, 
1's1xirionz0, e raffina
t<'zza. 

Nah1rolmcnte. il 
concetto delln Icli
l'ilà è nssai diver'<o 
--1<-condo le persone 
e i tompt"ra,mcnLi. 
Quello che rende fo. 
Jice me, per e..~1:ropio, 
IMcerobbe pNfott.a• 
mente in<lifforcnto la 
mia amica Dom ; 
ml'ntre ciò che ren
do felici' Dora ... , 

• Unaprofessiono .... 
è quello cho s'impara 
ud E'!!Sere •• disse lui, 
eon pit.t.oreRca am
biguità. 

ESsll. mi VCJIUC ll trQVQI'() 

irrl, rai:Nluute .... 

Equi apro una pa 
r:<-ote'ii. La ff'li1·iti1 cli 
Dora è una co1-1a CO!lÌ 

strana c•he sonto di 
doverla raccontare. 

F:s._"'R mi venne a 
Ed a me st,e~u io 

posi la domanda : • E non ><i 
impa.rare a<l e:sSot-e felici ! • 

• • • 

può 

OJ,?c:i più che mai anno convinta 
che s1 può. Sono a.nzi <lell'opinionc
cho IJisognerebho istituire dE'i corRi 
di 11".r.ioni spooiali p<>r insegnare 
alla. gente - soprattntto alle> don
ne! - como si fa ad e"8Cre fcliri. 

trovare ieri, rt,ggian
te, trasfìguratA. Primn cli salti
tanni cor,;e olio 11pecrhio e i 
guo.rrlò lungrurwntc, Cncenrlo molte 
smorfie collo bocca. e mon:ndo il 
eapo io s11 e in giù come un idolo 
chino/lo t1n po' pin/!,11<'. 

r Cos ·11a.i ? • lo chie~i attonita. 
• Tu Y<'rli in mo•• ùii,s'ollo, • una 

donna fdice ! • 
" Che t·os' aec•rtde ! Sei clivor

ziata ? Tua figlia si ~posn ? • 
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1 Ma che ! • esclama lei. e Fign
rati cho bo trovato il modo di inr 
sparire il doppio monto. I~ un 'Rmo
ricnna che me l'ha insegnato. È un 
metodo miracoloso e i;omplirissi
mo !.. Tro volto al giorno ti metti 
ritta e pieghi il collo all'ioùietro, 
forzando tulti i musooli ; poi p;iri 
il capo leotam,•noo da dPi<I ra a si
nistra, o viceversa, 04 volte. Poi 
pizzichi fortoment.e 80 volte la 
carne sotto al mento; e, dopo 11n 

srr1111de hwac1·0 con aè[J1rn golnta 
<'Ontcocolo 20 goccio di htozoino, 
spalmi 111 pelll, colla cremo. hnzoli
ne; poi percuoti il collo colla. punta 
delle dita articolando in ~ola - ma 
sf>rMa pl'offirirlu. - )2 volle• la vo
cnle a ; indi .... • 

« 8to7il» osclomo io « mi dirai 
il te.'!to un '11ltra ,·olla•· 

L'americana. mi garantisce •• 
tlic~ Doro, sl'Ùcndosi con aria di 
tranquilla soddisfazione, • che con 
<pwst.o aii;tema, Lra f'<'Ì mesi avrò 
a 110!.'tej!no del mio copo una per
fotta colonna d'alabastro•· 

lo rido Ma ella PC'µuitn con gra
\'ilà: e Ti a,-sicuro c-he tali• cerl<'Z· 
zn ha portato nello. min viM llll 

nuovo 11co.~ <li felicit-tt. Quosto 
doppioml"!nto 111iam1wcggiuval't:11i
st <'nza •· 

,, Mo. dimmi•• le osM•rvo, e e 
q,wi dkci onni, o quei ven .... » 

• Non faro dell'aritmC't.ica •, mi 
in frr1·on1pe <'~>!a. 

• J<;bhcne, durante tutto quel 
tempo in cui non a.vovi il doppio 
mento, Rd sl<ita i::empro lelico ? • 

•Ma no: non ci penMvo,, di
co lei. 

Ecco, ecco l'errore ! 1-:; c1uesto. 
Non ci 11i pent1a. Nello mio LEl".Gioni 
di Feliciti\. s'imparerebbe a pen
sare, a pensare R tutto ciò cl,o di 
buono Ri ha, a tutto <-iò cho di Sg'ra-

dcvole si potrebbe avere, e a ral
legrar.,i del contr~to. 

Ma Dora continua: • Quando 
penso che nel l!ll O ero così magra 
o carina .... • S' interrompe con un 
sospiro. • Com'è detestabile ogni 
mattino davonli allo specclùo con• 
!'!labaro che Rl hanno dieci anni di 
piìr .... • 

,, l\fo io, tulti i ii:iomi, constato 
che n<' ho weci cli meno! » o.sola.
mo. li<-tn. e Vado a.Ilo specchio 
0 mi dico : - ("110 gioia oasere 
<1uole -.ono oggi! Trn dieci anni, 
11vrò clioci anni di pit1. )1a oggi 
non li ho. 1J: osqa.i mt-1 nt> com• 
piaccio . 

u Già», dioe Dora, u ma tra 
dieci noni ... 

« Tra dieci anni potrò <lire In 
etossa <'osa ,. 

Dora mi fìc:sa pensierosa. • 1-:: 
un'ido11. », dice lei. 

a Tutto, vedi, dipendo dal no
stro n1 teg,zinmento mento.lo di 
franto alle co.«e. Prova », col1tinuo, 
sentendomi saggia come il mago 
Alfcsihoo, ~ a gmudaro la vita 
sempre da. un punto di vista cli 
gratHudine e di loLizia. Aprire gli 
oecbi ol mattino e clir11i : '' Vhe 
~iuia aprire ali ()('chi.' ... Vi è, 
ahimè! chi non li apl'e più. " Al
zarsi, tnwersaro la camera e spn
lancru'O la. flne~tra: "Ohe booti
tucline poter salutare, ritta in 
piedi, la nuova giornata! ... " AsMl
tllre, ~ sei in campagna, il grido 
df'gli 1.1ccolli; udire, !'O c;ei in C'it
tt\, bai !<-re i tappeti t1d cortile 
pensando eon giubilo : " Quale 
privilogio udire q 11esti Slloni ! Vi 
ò chi vive in un eterno e terribile 
f<ilenzio !. .. " E oo,.l rli sc-guito per 
ogni cosa. che si Io. Gredimi, quan -
do non esisto una vera <' !lerio ra
gione di affliggersi, ò t1n delitto 
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il rnah.:unt.e11to, un crimine il ma
lumore .... • 

Strano a dirsi, si è ;,emprc in: 
r.lini a credere ohe i folici sono gh 
~Itri. Per i bambini sono felici i 

tll-ntn gente d'intorno - cho di
vel'tirnento ! Sono tutta sola- che 
paco! 8ono giovane - ohe giubilo; 
sono vecchia - rho riposo !.. E 
cosl vin. . . . 

E tutti i frequ,mtaton de, oors1, 
i gl'andi come i pi~c~li, _dov~·anno 

tut,L1 l gLOl'fll O Q 

tutte le ore di.-e 
11 sò stessi e agli 
altri: • Io sono 
felice ! » Solo cosi 
sapranno di esser
lo ; e solo sa,pen. 
do di esse.-lo lo sa-

grandi. Per i gran• 
,li ;,ono felici i bum· 
bini. Qucst.' 1.1ltima 
a;;,;orzione, pu.- C'.osl 
abitnalo, è fa]1,a an
d, 'c,;,,o. rome la p1·i
ma. I b;11nbini non 
~ODO felici pe1·chè 
non sanno ùi ell· 

serio. E, prima con• 
dizione clellA. vel'a 
fo)icità, Ò lr-1 COl1· 

sapevolezza. 
Q1ùndi nelle 11ùo 

Lozioni di Fl'Jic·ità 
si faro)Jbo un e le.neo 
di tntte le cose buo• 
11e, bello o aucho 
solo normali clic 
si. posseggono, con 
relativo atto di 
grazin, per og:nuna 
rii esse. 

r>'lnoo. 
Si tJjrà, ohe que

Rtll ò una ,;pecie di 
felicità.... forzosa. 
1\Ia non e' è come 
tar,:;i òelle abitu
cliui ! J,:, come ci 
si eaoL·cita negli 
sports, o uelle lin
gue estere, ro,;ì Ri 
può CSflrCihusi a, 
gratitudine e ali& 
leti7.ill, e formare 
uu' abitudine p1'l!• 

ziosa: l' abil 11rlins 
della felicità.. 

8ì in~egnerebbe 
ai bambit~i che i I 
fatto rii avere due 
occhi che ·,·eùono, 
due orecchie cliti 
odono, dl1e pierli 

Le lerioni si di 
viderebberoinco 
s1)ecinli. Le lezioni 

« Ascolhlt·c, scs~l 111 c,ampagno.. 
u grjdo degli uccelli ... , ,mila tt Felicità ne) 

)' A1noren, perG30 

cho camminano, i;ono alL1-ettantfl 
[onli di felicità. lmpurerebb(lro a 
rallegrarsi di Lulto: C'è il sole -
che gioifl I Piove - che bt11lez1.-a ! 

1,irii, vento-che0,lleg1·ia! Fa c1tl?o 
_ che gusto ! Fa freddo - cho pia-
cere 1 . . 

Nel miv corso per gli ndLtlt1 V1 

saranno altri oserci'.d: Sono inna• 
l'llOra.ta _ g,,ale cstosi : non sono 
inna.rnorata - che trnnquiJlitn, ! 1-lo 

pio; sarehboro senza, d11bbio 
sai approzzo.te o freqnentkt le ..•• 

Espongo ç1uesLe tc·or!o o Do 
oho le nsoolta 0011 sceUaoo sor 
Ma. a questo punto m'i1~terrompe 
• 'T'u affermi delle cose msonsat.e 
dice. « La felicità nell'amore è 
cont1·acldizione in termini. L' 
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re, lo sanno tutti, è siuoolmo di 
sofferenza ». 

c1 Ohi non ama•• son[.enzio io 
~ non può essere felice ». 

~ E chi ama"• ribat.te Dora« non 
può easere che io felice"· 

Ma io non mi I.ascio turbare da 
questi cavilli. « Le classi di Foli
dtà nell'Amore•• continuo im
perLerrita, • saranno le più ardue, 
ma. saranno 8'.nohe tra le più utili. 
J,e allieve di questo corso si di vide
r!lilfiO in due categoi'ie: quella del
le "Amat-e" e quella delle "Ama
trici ". La grande maggioranza del• 
le donne appartiene senza dubbio 
i.. quest'lùtima cntegor·ia ; ma vi 
sono donne che, per caso fol'tuito 
0 per quali~\ intrinseche, appru·
tenizono alla prima ». 

« È vero n, rlice Dora con un so
spiro. 

« Strano a dirsi, quasi tut.t,e le 
••Amatrici" preferil'ebl>ero 11Jtpal'
tenere alla categoria delle "Amo.
te., .. " ed hanno torto ». 

• Hanno torto ? J esclama Dora. 
• Perchè ? • 

« Mia cara, JA. felicità della don
n/1. pitt amata che amante, f" appa
rente più. che J·eale. Non fl forse 
pitl felice l'artista cho il suo mo
dello r Non dovremmo noi profo
rirf.• ali" inerzia passi va dell 'ispi
rare una ptilll.lione, lo struggimento 
divino del risentirla ? • 

Q Mah! ... 11 dice Dora stringen
d(l~i nelle svalle. 

,Eppuro, troviamo che le "Ama
trici", lo donne nate col fuoco sa
cro della pas~ionnlità nel cuore, 
?IUIJ'(lo.no con iuviùia, in,·ec11 cli(' 

con pietà,, le fredde e pA.,;.~ive loro 
!lllrolle - le " A.mate " - che come 
,tatuet,te d'amianto, s'ergono il-
11\'e tra lo .fìarrune doU'mnore 11.J.
lrlli, insenRibili alle passioni cl, ·e»-

se ispirano senza condividerle ... 
Perchè, bacla bene, non appena Je 
condividono, ecco che passano an
ch'es.'16 noll'altra catcgoi·ia., qnella 
delle " Amatrici .... " e allora de
vono segt1ire uu COl'#JC) di. lezioni 
del tu tt.o diverso .... ,, 

• Comincio o. ('onfomlermi •, tlic•c 
Dora, fìsso.n<lomì con occhi al
quanto vacui. "Limittitì a :'<pir
g1trmi il tuo "C'Ol'SO dj Fi,J ic·ità P<"l" 
Je Amafrici "». (E noto cho Dora 
anossi.c,ce). 

"Questo ,, sontenzio io, • si sud
clividerà in tre e-lassi : la feli<"ità 
cinica ; la /el-icità 111.agnanùna : e 
la felicitlt assol11ta. Alle allieve elio 
prescelgono la '· felicità cinica " Ri 
insegnano v1u·i p1·1:cetti, 11Li.li nll 
evitare gli amori sfortunat.i. PM 
esempio : La donna, nella, rela
zione amorosa, i.ia sen,pre l' ul
tima a cominciare e la pri.mn, a fi. 
nii-c ; cioò, non sì ùmamo1·i mai lri 
pel' la pl'ima, nè si disinnamori loi 
per l'ultimi),». (Vedo In labb1·a di 
Dora ohe si muovono ripetendo 
sottovoce questo Sl'l!!i,:tio ammoni
mento). ,,Secondo preC'etto: ·'Non 
correre 1nai appresso a tm uomo nè 
a un t1·am, perchè ce n'è sempre 
un altro c,ho ,;(i~••t• .. ,." g co1:1ì via,». 

« Cinico davvero», di<:e Dora. 
• Pa$siomo all'altra classe » 

"La felfoilàmagnanvma ì In que
sta clas;;;e .impar1>remo a. trovare 
in noi stesse tutta quella giùia che, 
erroneament<' e illogicamente, ab
biamo l'abit.udim; di E'si1sei·e c;.-he 
altri ci diano. Um~ volta convinte 
che ogni gioia deriva dn. ciò che 
noi i,entiamo, <" non ria. riò d1E" g)j 
altri sentono per noi, si nrriya 
H non preoccuparsi se, o no, il no
stro a.more è contraccambiato. È 
una formo., que,st,1, rli superioi·o o 
sagace egoi:,mo. - To soni, brutta 7 
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Che impo1·ta I PurcM colui ch'io 
amo sia bello. - To non gli pin-0-
cio? Che importa I Pur ch'egli 
piaccia a 1ne I - Egli mi è lon
timo ? Ma io lo tengo chiuso nei 
miei pensieri dove lo trovo qull.nclo 
voglio. - Si noti che qmiste teo
rie, esposte con tutta franchezz:1, 

così avverrà che tm giorno l'" Ama
tl'ice magnanirna" ei troverà d'un 
~ro.tto pl·omossa nella cai<'goria 
dello " Amato I " 

« Oh, g1.1arda un po' n, mormora 
Doro, impressionata. • Hai forse 
ragione~-

« E<l ora veniamo alla. terza 

, N<lll col'l'ere mal opl){'('SBO a un 11omo nè n un tl'nm •••• • 

aU' ogge_tto amato, hanno un al· 
tro vantaggio. L'uo1no, lo i;;ap· 
pia.mo, è assai vàno. Quindi non 
accadrà mai che, di fronte a un 
simile atteggiamento, l'idolo ma• 
scolino non finisca col commuo
versi. Egli si dirà che questa donna 
che l'ama senza scene, senza pian
ti, serw.a rimproveri, senza esi
genze, che gli ptwla sempre di lui, 
approvundo tutto ciò eh' egli fa, 
auun,frando tutto ciò ch'egli dice, 
in fondo ]o ù,1teressa più di un'al
tra. Egli si abituerà a mirarsi in 
lei come in uno specc:Mo - uno 
specchio o.Iqu1mt,o adulatore - e 

classe : la f el,icità assoluta. Qui 
avrà. ]'insegnamento più pre1io~ 
di tutti; qui si insegnerà alla, don• 
na ad amare unicamente ciò che 
ha. A.mica mia., quando noi avre, 
mo imparato a dirci che la cosa., d, 
l'essere, che possediamo è l'unico 
che desideriamo, quando sa:rcIDO' 
convinte che ciò che ci appartie 
per il solo fotto clie è nostro 
]'unico degno del nol'<tr0 amore 
ecco che avrClllO trovato inv-ero 
segreto della felicità I ,, 

• Va bene», ribatte Dora, do 
un attimo ili silenzio, • ma 
questa cosa, se questo essere, 
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oggi è nostro .... doma.ai ci sfug- • * • 
gisse .... " 

a Ah ! • rispondo io, " appena oi 
sfugge, non è più nostro ; quindi, 
automaticamente, cei.siruno cli a
marlo. E cessnndo di amarlo ces
siamo - o evitiamo - di soffrire. 
Del resto, ciò che è nostt·o bisogna 
saperlo tenMe. E lo si tiene -
sppunto colla felicità. Colla feli
cit.à nostra I Poichè non è che ]a 
donna folice che può rendere felici 
gli altl.'i. Credimi ; la .Malinconicv., 
la R-assegnat.a, la Sacrificata, neHa 
vit.a quotidiana, è un tribolo n sè 
stessa e un tormento agli altri ». 

Dora rido e mi abbra.ccia 

Da quel giorno Dora ed io co
gliamo la gioia a piene mani do
Vllnque 1a, troviamo; eJ è sorpren
dente in quanti e quali angoli vi
cini e_ remoti la troviamo, per 
(1uant1 sentieri romiti e battuti 
essa sboccia o fiorisce I 

Volgi il capo, sòOnosciuta amica 
mia che leggi, e vedrai che tu 
pure già ne hai piena .la e&'la, il 
giurdino e il cuore .... 

---------------
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. . BEMPOQAD & FIGLIO dt 
I o Casa Ed1tnce Q.,. bbl· . oni 

J o crie di pu icazi 
Firenze inizierà nel 192 una s . . . o, 

. I . . • illustri scrillori itaha.ni contcmp 
le!tcrane c.. e1 p1u 

ranci. commedie, liriche <.li 
Usciranno romanzi, novelle, 

ecc. 

Annie VivanH 

Térésah 
Sibilla Aleramo 
Carola Prosperi 

b Ca rrara Paola Lom roso 
Luisa Fiumi 
Guido da Verona 

Luigi Pirandello 
QaHaele Calzini 
Luigi Chiarelli 
Fausto Maria Martini 

Luigi Tozzi 
Gino Rocca 
Francesco Sapori 
Andrea Guslardli 
Salvatore Di Giacomo 
Angiolo Orvieto 
Guido Biagi 

ccc, 

b 'Accac/e111ia 
dello Sf uzzicade12f i 

di 0uido da Verona 

ORA mi butterò a scrivere una novella 
che possan leggere anche le signo

rine. Que1;te benedette signorine son la 
causa principale di tutti i miei grattacapi. 

Ci son tante cose che non devono 
sapere, mentre già le sanno, e tante 
cose che dunque non dovrei scri-
Vél'e, mentre appunto son queUe 

' che più tormentano la loro inesper
ta curiosità. 

0~11i giovinetto li qunle mostri poca voglia di sot

l<1mcllcrsi nlle dure discipline delL-i vit.'\ mo<lerna .... 

Se in fine pur 
seri vessi la novel
la veramente fran
cescana, quella eia 
leggere sotto gli 
occhi delle mona-

che, nel cortile d'un educandato, certo esse direbbero che la 
mia novella manca di sapore, si formerebbero di me un pes
simo concetto e le perderei come lettrici anche per il tempo 
in cui saranno maritate. Bisogna perciò che trovi un bello ed 
amabile argomento, il quale, senza ledere in alcun modo la 
buona timoratez:1.a, pur sia tale da non far nascere troppo lar
ghi sbadigli. E trova.re tutto ciò, nei giorni di questa canicola, 
non è certo cosa da prendersi mollo alla leggera. Le signo-

!i - J.llm, :Oon11f7. 
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non abbia iut . eso parlare del vecchi 
s1 componeva, dicono d" 1· o Arcobaleno, il quale 

rine d'Italia sono costrette a far consumo di certa caramel
losa letteratura, con la quale non ho troppa familiarità; ed 
imbastire un bel raccontino, sul tipo di quelli che formano 
il patrimonio artistico di ti1tte le riviste illustrate, gli è fa
tica di tanto superiore a' miei mezzi, che io davvero non so 

per qual verso mettermi alla prova. 
Diamine! non deve poi essere cosa tanto difficile, se que-

ste novelle, al giorno d'oggi, le scrivon tutti quelli che han 
fatto la quinta elementare, uomini e donne d' ambo i sessi, 
come direbbe un pedante. lo non mi ci sono ancora pro• 

vato: ecco forse, perchè non riesco. 
Vediamo dunque di prendere in esame gli argomenti che 

meglio potrebbero adattarsi al mio scopo. 
Gli argomenti? ... Ma no I È prima necessario aver trovato 

un bel titolo, seguendo in ciò l'esempio de' migliori letterati 
e novélli.eri, ai quali è per tal modo possiblle far annm1ziarc 
una mezza dozzina di opere, che in fin dei conti non scrive
ranno mai. Fermiamoci dun,que al titolo e cerchiamolo fra 
quelli che non siano già stati adoperati, in tutte le lingue, 

un soverchio numero di volte. 
Purtroppo son quasi al termine della mia riserva, e, di 

titoli che aspettino la confezione dell' argomento, nel mio 

libro di note, rimangono solo questi due: 
L'Arcobaleno di 1-1,ndici colori. 
Sog-no di una notte dell'interlunio di primavera, 

4° grado di latitudine sud, a bo1•do dello steamer Nelson, del 
Cu1iard Line, c01i sede in Londra, Osborne Cfrcus, r92 b • 

Salvo errori di geografia od' indirizzo, quest'ultimo tito 
mi pia.ce assai. Credo possa fare ottima impressione. Po 
mettervi anche un ( Continua), fra parentesi, come si usa 
romanzi d'appendice. Mi piace, perch' esso è un titolo 
parte shakespearia110, in parte dannunziano, e, modes • 

parte, in parte mio: 
Anche L'Arcobaleno di und1"ci colori mi sembra un ti 

tutt'altro che disprezzabile. Non v'è al mondo persona 

e . ' . ' l so I sette colori l\lf • ' 
pm 1ru sembra che questa . . • r a pm vi penso 

Certo non desidero a . • -~p1mone sia. del tutto errata 
. . pnre su c1o una pole • • 

pto, il color cannella il 
1 

011ca, ma, per esem• 

1 
' co or talpa il colo •• 

ore mordo1·é, non li ho . d ' r grigio-perla, il co-. ma1 u iti no • f 
vecchio Arcobaleno I h. . . m10are ra quelli del 

h 
· c 1m1ct verran • 

c e quelli son colori con ti. ~o magari a sostenermi 
. 1pos ; ma m • l 

scnvo una novella per i h" . . ' . pnmo uogo, io non 
. . . c im1c1 ed molt h. 

sia vern1c1atore o padro ct· ' • re, c mnque non 

l 
· ne 1 una tmto • t 

on . ~ono tutti semplici. na, rova che i co-

C10 premesso, rimango fortem • 
il titolo de1l'ArcobaLe ente m dubbio se scegliere 

no o quello che c • • 
Sogno e termina con la pa la b. ommc1a con la parola 

, 1 ro zs Vuol dir h 
vero a novella, poi vedrò I • . e e e, prima scri-
salvochè, in ultima an 1· . qua e _mi possa convenir meglio. 
c- a 1s1, non mt decid d • ' 
Jogno d'una notte a a usarli entrambi. 

· , ecc .... ovvero L'A b , • colori. ' reo aamo di undici 

E questa mi sembra la sol • 
primo accontento la C d uzt?ne migliore, perchè col 
risti. una?< Line, col secondo i Futu-

Quanto ai lettori, questa è l' ulf • 
buon autore italiano l ~ma cosa della quale un 

suo prendersi e Il 1 
che un dovere ben d fi . ura. ettore non ha e mto • quell a· 
- pagarlo - e, se ha molta. . o i comperare il libro 
libro sia veramente . pa21enza, leggerlo. Qualora il 

. noioso al di là da • • • 
pen un altro, e chissà . . ogru limite, ne còm-

1
. non Sl trovt megr T • 

g 1 autori italiani non . io. utt1 sanno che 
s1 occupano di b 

vono libri che piaccio 1 queste azzecole. seri-
. . . no a or stP..ssi al I • ' 

am1~1 di famiglia, nonchè ad un . ' . ~r_o. tipografo, agli 
stati a balia insieme. Quant . pa10_ d1 cntic1 coi quali sono 
del!' anno mille. o at letton, se ne infischiano come 

Io, per non essere di questa o • • • 
addosso l'ira di tutti r I p1mone, m1 sono già tirato 
fa I • g 1 « ntellettuali d' It r 

r o apposta, il caso volle eh'. . ~ aia. Manco a 
10 ven1ss1 al mondo proprio 
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dove questi pro-

. 1nte1lr-ttuali » e nel paese . 
nel secolo dcgh « . . velenosi come i fungb1. , . . -
<ligi crescono, cop1os1 e d un certo numero d art1st1 '. 

l'Italia posse eva . N ha quasi 
In passato . . . d' «Intellettuali». on . . 

oggi possiede uno sten~mto vanta un gran numero d1 bir-
.' rte ma in cambio essa del criorno e della 

p1u a , t tte le ore o-
rerie e di caffè, dove, a u 1 ·1 fior fiore dcll' ingègno 

, ·b·le veder racco to i 
sera e poss1 1 

' . • denti :. sono 
europeo. A demia dello Stu:mca 

:ffi . • 11' « cca 
Questi a hat1 a . 

de1la penisola. • ù' ro 
il lustro e l'onore t't endo una specie i p -

, ' venuta cos 1 u • dc 
Per tal modo s e . t· e che appunto s1 -. 1· pico mes ier , • t 

f 
. e libera o d1 o im ~ 1 . d è una vanan e 

ess1on ll' l teli et tua e » , e • . il mestiere de n • . Gli artefici non 
nomina « d 1 e « far mente » • • 

O
derna dell'antico e o c . olgono a1la professione 

m . d'arte, s1 v 
adatti a costnure opere . 
dell' « Intellettuale». ei per ogni capoluogo dt 

Riuniti a gruppi di ci_nqil1e _ores allo statuto dell' « Acca: 
bT no d1 ac en • • • con 1 

provincia, sta 1. isc? . statuto che incommc1a. 
. d 11 Stuzz1cadent1 ?-', 

dernia e O . 
seguenti paragra~: l . co è un genio autentico, rivela~ 

AR
.,. 1.0 Ogni Accac emi d' . tali' anità \urne della 
... aestro 1 ' ' 

d. eterne bellezze, m 
tore 1 

. • r cretino ed 
stirpe. . • derarsi un tnp 1ce 

o Sara da. cons1 
A.RT, 2 • . • discutere 

e birbante chrnnque osi 
1~ ~ 
l'Art. j•. . deve essere l'autore t 

ART, 3.• Ogni A.cca~em1co l' di cui debbono esist 
. d' opere immorta i, 

certo numero . . .. 
lo meno i titoli. dempiere al scrv11.10 

per . A demico deve a 
ART, 4.• Ogm cca . Serenissimi Confratelli, pur 

. . , er le opere de1 ~ • 
pubbhc1ta P • rivato. 
~ervandosi di dirne corna m P_l preciso dovere di essere 

T 1• pere hanno 1 'bif ART. 5.° a i o -bili o non espo1u t, 
. . E non rappresenta , . -

non 1eggib1 t, o d 1 bblico vituperio. 
Ù1 ogni caso, degne e pu 

-1.ì!l-

ART. 6.0 L'ingresso è libero a chiunqi.1e sappia legg·ere 
e scrivere (per la professione del letterato); cosa non neces
saria per le altre arti. 

Come sia nata, e quando, l'encomiabile idea cii questa 
gentile Accademia, nessuno può dire con esattezza. Fatto sta 
che quanto più scema il numero degli artisti, tanto pitt cresce 
quello deg·li « Intellettuali i;. Ogni giovinetto il quale mostri 
poca voglia di sottomettersi alle dure discipline della vita 
moderna, vede aperta questa comoda strada e pensa che, 
non potendo far altro, potrà per lo meno fare il mestiere 
del genio. Suo padre vorrebbe magari destinarlo alla me
diocre fortuna dei piccoli commerci, oppure alla monotona 
pazienza degli impieghi governativi; ma egli, che ha già 
inteso parlare del verso libero e de' poemi sintetici, scopre 
in sè stesso una disperata vocazione per le lettere. 

Comincia duoque con strofinarsi al marmo de' sacri ta
volini, ove ha preso dimora la sublime « Accademia dello 
Stuzzicadenti». Là i Pontefici discutono ed ammaestrano gli 
adepti. Egli ascolta, ammira, tace. 

Al termine d'un semestre di tale operosità, il consumatore 
di mente al seltz è ~i venuto un «Intellettuale». Quand'è 
un «Intellettuale», deve almeno produrre un paio di con
densazioni liriche, cinque o sei prose calamitate o radioat
tive, qualche sonetto con versi sbagliati, o, preferibilmente, 
una critica. I .a sua fama bentosto dilaga per i cenacoli della 
sapienza italiana, ed eccolo divenuto un di quelli cui spetta 
reggere il governo de1la repubblica letteraria. 

A questo punto gli converrà unfformarsi, anche esterior-
mente, al tipo dell' « intellettuale » moderno. La Fattura dei 
rnoi abiti e le avare forbici del suo parruccJ,iere provved,e
ranno con facilità a renderlo un po' dissimile dal profano 
volgo novecentesco. Se il suo arco sopraccigliare è costrutto 
in gui$a da poter regg·ere l'occhialetto, ciò è molto utile; 
laddove il prender bagni troppo frequenti è cosa che la 
~cicnza dimostra nociva per l'intelletto. Se invitato i.11 pro-
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incanto. Doloroso fatto quando • un bel titolo N ' s1 ha la fortuna di possedere - 70 

vincia dalla Presidenza di un gruppo affine, vi terrà. una 
sapientissima dissertazione su argomenti che siano d'attua
lità, come ad esempio, la poesia del popolo Eschimese. Darà 
inoltre una commedia - necessariamente fischiata - la quale 
più tardi gli servirà per farsi decernere lo stipendio del cri
tico teatrale da una gazzetta quotidiana. Poichè infine il 
prezzo della vita va crescendo fuor di misura, questo <S. In
tellettuale », per solito anche moralista, non sdegnerà di 
scrivere volumi osceni da vendere alla macchia o trame da 
cinematografo non firmate, ma in ogni caso peggiori delle 
peggiori che si si.ano mai vedute. La cosa non deve stupire 
alcuno, quando si pensi che egli è un •Intellettuale». In
fatti un vero «Intellettuale» è chi riesce a viver bene sen1.a 
far nu11a; mentre chi lavora è semplicemente un imbecille·. 

Ed io, se ci avessi pensato prima, avrei fatto ben volentie • 
l' «Intellettuale:., anzichè logorarmi la salute con questa pretesa;; 
di voler essere uno scrittore. Invece di sciupare tanto inchio. 
stro, avrei passato i miei pomeriggi e-le mie sere a sdottor~ 
su tutti gli argomenti dai tavolini di un illustre caffè: mi S&,,i 

rei fatto vedere, con l'aria del giovine Byron, alle prime r 
presentazioni dei drammi d'avanguardia, ai vemissages de 
mostre d'arte, nonchè ai funerali de' miei confratelli ama· 
simi. Tutti mi avrebbero fatto di cappello sino a' piedi, e, se 
bene costretto a dividere la mia gloria con almeno un m 
migliaio di affiliati all' "Accademia dello Stuzzicadenti 
pure avrei sempre avuta l'intima persuasione (Art. 1.

0 

d 
Statuto Accademico) di possedere io solo tanto ingegno· 
farvi naufragar dentro tutto quanto il Regno Italico. 

Ma purtroppo, qua.ud' io cominciai ad insudiciarmi le 
d,',inchiostro, c'era ancor l'uso di credere che un via 
tore di commercio non potesse fare il letterato nè 1.1na gu 
di finanza il critico d'arte. Opi1ùone sbagliatissima, come 

s'è dimostrato ad usura. 
Senonchè, frammezzo a queste divagazioni, la novella 

mi ero buttato a scrivere se n'è andata in fumo corn 

. on avevo ancor pensat 
a scegliere l'argomento è _o - ne convengo -, n a prendere 1n affitt 1 • • 
que personaggi avventizi che servo . o a cun1 dt 
le novelle e che si no a popolare tutte quante 

pagano un tanto a11' 
parse del cinematografo. ora, come le com-

Ma la mia negligenza non è • d' 
menti se ne trovano a b' .a: po1 i molto grave. Argo

izze.u.e • tutte le rig tt • 1 
ne straboccano ed in fin d . ' a ene etterarie . ' e1 conti basta tt • 
lmo, che l'argomento nasce da sè me • ers1 al tavo-
tutto consiste nel fare io . h. Quanto ru. personaggi, gmsa c e non ·o • r 
a creature di carne ed , s mig mo affatto 

din 

ossa, con 1 avvertenz h • 
o bene dal parlare od . a c e s1 guar-

11 . agire come si parl· d • 
ne a vita. Poi al giorno d' • , a e ag1sce 
far discorrere i sassi o le I oggi, _e m~lto in voga l'uso di 

. ocomotive 1 ter t • 
curio od i bolli delle ta . ' marne n a mer-sse governative Sic l 
cipua degli artefici dcv' e • come a cura pre-ssere quella cli non c d 
comune, una bella situazione d ~ ere nel luogo 
che rappresenta un dra ,fr avvero palp1tante, è quella 

mma a due sedi d 
grazione lirica fra due sintì . cli . e, o una confla-

Se orue colon 
dunque mi riuscisse di far assa • 

amorfe pagine che mi s p re per novella queste 
. on venute fuori dall 

chiamarmi quasi un « Intellettuale > a penna, potrei 
ramente fortunato. ' nonchè un uomo ve-

Ma, in fin de' conti, chi ha • • • 
novelle debbano propri . ~at stab1hto che tutte le 

0 commc1are con d • 
del crepuscolo e finire ( 11 • una esenzione que e che s1 fe 
con una promessa di mat . . rmano a tempo) · nmoruo? C'è fi 
dello Stato, la quale decreti t' • orse una legge 
impone ad esempio, quello diu:: uso mderogabile, come 
saccarina? nsumare la sua perfida 

Non credo. E perciò mi semb · h ra una corag • • 
z1one c iamar « novella g1osa mnova-
nessuno si fidanza > queste pagine dove nessuno muore 
vento , nessuno tradisce, nessuno entra in con: 

, ,nessuno parte per ignoti lidi. 
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R
. a vedere se questa mia « novella » st pr~s _1 a. • 
unane . d' , erche 1 di!>e-

nire illustrata. Ma io ritengo proprio i s1, ~ . biali 
. derni illustrerebbero anche un fascio dt cam : 

gnaton mo n ti o ed e 
Forse i due titoli prescelti non calza o a pun. n ' h 

. hè t bbero servtre anc e 
inoltre peccato sciu1)arlt, pere po re . . . ne 

-..,"a c' è il caso che pnma d1 sera me 
Per un romanzo. J.it, • • • 1 . . ' datto sebbene nu nncrcsca o -
venga 1n mente uno ptu a ' • • 

d 
.. ,.·o alla eccellente Cmtard Luw. 

tremodo non ren ere ser v1g1 
GUIDO DA VERONA. 

. d' ' ' . or•uue da ciJ.1c1111llo<>'\';lfO non firniatc .... .... Non stlegner~ , scrl\c1c .... ~- ., 

N
ON ricerol1e dl statistiche, Rulla.condizione della donna di fron

non ca,lcolo arido di qua.nto te alla. i:;ociet-à, poichè scmhran.mi 
può aver dato di aiuto doverose poche parole sull'intel

mat,eriale alla guerra l'opera della lettività sna allorc11è si delineò al
(louna; questa. ricerca. è stM.a fat- l'odzzonte europeo tutta una nuo
ta da. alti-i, molto è già.stato scrit- va uoncezione dellu politièa, e gli 
tt> in _proposii.o, io non potrei nulla uomini d'un tratto furono trasci
aggi1uig<'J'e. È soJtM.to tu visione nati a vnlut.are diversamente tutto 
1tlpida scort-& attraverso un pri- quanto fino allora aveva f<)rmato 
sma doloroso, che io vorrei dal'e. oggetto di critica e cli studio. La 

Ormai le epoche delle guet-rP ,·e- donna, diversa rl11U'uomo, ma non 
nivauo narrate como cose dolo1'0$0 meno forte, nè meno int.olligente, 
di un cnllàyo passato; erano meste aveva nel cuore e nella monte la 
1imemb1·nnzc delle vecchie avolr nost.algia delle antiche tradizioni, 
caonte, ei•a.uo racconti pil•Lo:;i fotti Mpottava, con quellu costanza che 
lt1 sera, ai bimbi, per i.nsognar loro ~ uoa delle sue migliori caratteri
lii st-01·ia, più eho per far loro bale- sUclle quando è volta, aJ bene, di 
Ml'C la possibilità cli una gnerra. riconquisl,a\·e In posizione dov11ta
Tutta la. politica del µaese era voi- le. Uscita dall'incubo delle dcrmi
ta più a smussare gli. ullir:ni angoli nazioni, rinhizzanti sempre le mi
dogli antichi rancori, a pacificare gliol'i for,1;e di q_uella parto cii 
gli uumini del mondo, piuttosto mnanitù resa schi1wa, accanto ul
cho ai preparativi di una guerra. l'uomo ella lottava sel'eno e devo
Le donne, nell'evoluzione <lc'Jlo. ta, perchè sentendosi parte di un 
vita S()ciale, non t:i.vevnno la pàl'to popolo, ogni sna aspirazione do
minore cli responsabilità, poicl1è veva volgersi &l migliorameubo di 
l'cducszione (lolla fm:niglia, della questo popolo ed alla sua mora.le 
gio'7inezza t;utta è a loro affidata. elovaa.ione. Gli uomini poco so no 
Faccio questa prima osservazione accorgevano, giacchè talvolta. si 
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usa giudicare un tutto osservando 
la parte peggiore, e un po' p~r 
ignoranza. assoluta del procedi~ 
meni.o psicologico dello svolgersi 
di quest.o muliebre risveglio, ~ 
po' per un'abitudine presa tradi
zionalmente di gi:udioore la. donna. 
così come si è sempre giudicata. ap
pnnt.o nelle epoche di servaggio ; 
un po' anche per quel tanto di 
attacca.mento che gli uomini ave
vano preso alla superiorità pa.d1·0-
nale concess·a loro dalle leggi stesse, 
non si potevo. ancora gua,rdare con 
simpatia la volontà ferma. che 
aveva la donna di ritornare ad 
essere nella. famiglia e nella so
cietà quella ohe in altre epoche era 
stata. e quella che sentiva di poter 
essere. 

Spesso un passato molto pre
sent.e si considera troppo tm paB• 
Bato e l'ignoranza dello. donna nel
l'epoca cupa. che ha preoeduLo il 
risorgimento, ò stata quasi creduta. 
lo stato perenne delll\ donna nei 
secoli. Di qui lo spavento cli ve
derla usci.re dalle q11attro pareti 
della casa, dove s'illudevano di 
averla educa,trice dei figli, perchè 
noH può educare chi non è atato 
educato, e perchè non poteva in
segnare la vita chi la vita non co
nosceva. 

quella cho era. La guerra. la sor
prese in piena lot.ta di riconquista.. 
Dalla. generazione di ieri a quella 
d'oggi vi è già un abisso, dalle po
vere vecchie ignoranti alle nostre 
ragazze istruite, serie, bra.ve·edu
catrioi, e lavoratrici soddisfatte cli 
guadagnarsi la, vita., migliori e più 
serene compagne del maschio, 
sembra che passi qualche cosa ili 
più di un mezzo secolo, e questo 
prova. quanto più sopra ho detto, 
questo prova lwninosamente ohe la 
donna ritrovava. in una maggioro 
libertà d'azione la tradizione del 
passat.o e si accingeva a ripristi
nare quella vita decorosa ohe in 
altri secoli aveva vissuto, e a me
ritarsi di nuovo l'alta considera
zione ohe eletti ingegni fel1lIJl.inili 
in tutte le epoche ebbero per la 
loro sapienza e per l'elevatezza 
del.l'anima loro. Chi ha potuto os
s.ervare con animo sereno lo svol
gemi della prima epoca. di prepa
razione alla guerra avrà notato 
un certo squilibrio nella.folla. delle 
donne ; ciò che accadeva nella co
scienza maschile acca.deva nella, 
coscionzà. femminile : il medeBÌillOI 
formarsi delle opinioni, la. mede
sima incertezza. da principio, 
batter di a.li vertiginoso poi v, 

la via. scelta.. Nessuna tituba 
più. Vi furono le donne entusi 
della. guerra, ,"Ì furono quelle 

(I cammino fatto dalla. donna 
dal risorgimento ad oggi potrebbe 
sembrare molto rapino, se non 
fos,m appunto un risveglio. La 
donna risvegliandosi ha ricordato, 
e passo passo si è riaffermata 

non la potèrono comprendere. 
tanto vorrai dire che la do 
materna serop1•e, qualunque sia 
sua tendenza,, qualunque sia la 
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tuisce l'ordjne sociale di una. or
ganizzazione. Cos'ì fu cho si for
marono degli esercit-i di lniermia
re, così fu ohe ai riversarono negli 
offici, che imparo.rono a. condurre 
i tram.vai e le carrozze, che porta
rono i bagagli, che costituirono 
co.r:n.ita.ti i qua.li erano delle vasle 
aziende cli benefioenzEL, che mipli
carono infine Lutla l'arte di pcl'
suasione, sottile e convincente, {H?.1' 

raccogliere e distribuire quanlo 
formavo. la necessità, ùel moment-0. 

vita, si adattò al fatto compi.uto 
con una maggior dolcezza, non 
recriminò, non me.ledisse eccessi
vamente, e comprese in ogni modo 
come necessitasse l'opera sua. E 
per lenire i do 1 ori della. guerra tutte 
le donne si unirono. Questa altis
sima. virtù. fece sl che minoro ri
sultasse l 'lu•t,o tre. le opinioni, e 
durl\nte tutt,o il periorlo tragico 
la folla.femminile sembrò un'mrit4\ 
compatta. E dico sembrò, po1·chè 
realmente non lo fu ; chi ha potuto 
assistere a.Ile dolorose la.gna.oze, 
spesso giustificato, delle più soffe
renti, delle dimenticate, chi in una 
qualche associazione di benefi
cenza ha. pol;n Lo vederne. ed ascol
tarne molte, sa quale stridente 
contrasto esisteva. latente tra dou
ne e donne, e sa anche qua.le co
st.e.ute, ostinata. pazienza sia. oc
corìlll> per rendere forte, compa.Lta 
seriamanle, i11crollabile la resi• 
stooza. Però, le donne sono t·iu
scitc. Tutto quanto 6no allora 
avevano riconqnisrato nell'ambilo 
dell'intelligenza, della forza ùj 

azione, lo misero al servizio dello, 
Patria, corno serupre avevano fatto 
durante le più nspre lotte ed i più 
t.onnentosi mal'Liri, nei secoli. Per 
cui non fu la guerra, oosl come da 
molt.i si crede, che insegnò alla 
donna molte col;e deUo. vita., ohe 
maturò il suo intelletto ; no, lo. 
guerra diede modo a tutta quello 
pal'le sana dell'umanifi\ femminile 
di esplicare la grandissima enorgio. 
del suo carattere, la. buona abiliti\ 
del suo pratico intelletto, la resi
!:!tente fon;a 1Jsica del la sua natura 
solo in apparenza, fntgile e deli
cata. Riusci a. dùnostrare ohe la 
ftm:unina del maschio può all'oc
correnza supplire, pol bene del
l'umanità, a tutto quo,nto costi-

Tutto questo fu creato i.n bre
vissimo temJ>O, o non sarebbe sl;alo 
po,,;sibilo for scaturire uno. polla 
cosl viva, così ricca di e1,pedienti 
benefici, tanto abhourla.nte che di
vo1Ul(' presto fiumana, da un'ari;la, 
roccia. La polla della forze fem
minili esii,tevo. e ricca di Rane ener
gie ; lo sconvolgimento umano fece 
traboccare su!I,, le1Ta inaridita dal 
dolore la limpida corr.;lllt.e affinchè 
gli assetati cli speranza e di affotto 
:si séntissero conforto.ti, a.ffìnchù 
coloro che andavano alla morte 
Ren.tisi:;ero ùiet ro di loro unn, salda 
co1itinuit!l, di vila e di azion<'. Non 
bisogna credere ohe q oesto mia 
parole vogliano velare di rettorica 
poesia. l'aspr<Yl.Za. dei fa lti. Qual
cuno dice- cl1e soltanto dopo l'ot
tobre del 1917 le rlonne compresero 
la guerra; alt,ri cl1e uon la com
prt>,;,ero mai. Esagerazioni. li;rl 
inopportuna anche la eFmlt.azione 
esagero.La dell'opera sua. È forse 
vero che primo, del 1917 minor 
numero di donne aveva compreso 
quale spirito di sacrificio sarebbe 
occorso per ,,incera una, guerra 
come la nostra ; varie lo rai;tì.oni, 
non tutte <lovut.e n. leggare-t.za. B 
tlol resto, l'umanità. tutto ha. la 
sua parto ili indiffetenti, di egoisti, 
di cattivi ; vi sono dono.e buone, 
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devote, come donne inutili, leg- granclozzo. dei soldati <l'Italia. :Mo
gere, pgoi1,;te. E se per le vie, nei deste, dolci, pazienti, mai abbat
teatri, negli ospedali stessi, si vi- tnte dalla stanchezza, ese:rcito re
doro femmine obliose del tormento sistent.e, formato cli numeri e non 
cli fuoco che falciava lo cre1J,lu1·0 di nomi, senza speranza. cli ono1·i, 
del no::itto san,roe, se un torrente senza va.nitè. di ricompensa,, ovun
d'oro, investen<lone molte, alcuno que era pianto, ovu11que era spa
na accecò inebriandole cli lusso, simo, ovunque ern miseria esso 
sarebbe ingiusto non riconoscere furono, e l'opera efficace inizfata 
che nel silenzioso dolore delle cor- con la guerra., nella. tragica or~i di 
sie degli ospedali, tru. lo pareti un inaspettat.o turbine che pal'vG 
delle cai,o ove non risonava pitt un per un solo momento travolgente, 
ti-ilio dì gioia, molte, molte donne, divenne per questo solo esercito cli 
serene, comprese del momento che donne una vera opern di battaglia. 
il paese viveva, compivano quel J soldati dolla trincea e quelli degli 
dovere che la storia ha S<'lllpre ùe- ospedali ricorderanno nella loro 
scritto come un eroi.amo. Eroica- veccl.iiezza le pnrule che A. loro 
meuto, molte e molte donne, si giungevano come uno schinnto rii 
focero llll& coscienza di guerra, dolorosa. iavoc,1,zione. L'esempio, 
ancho prima del 1917, eroicament:e la parola, lo. riprova.1,ionl' 1·intuzzò 
clùusero in fondo al cuore ogni le inopport11no vaniLà di quel111 
grido cli spasimo, piansero na.':lcon- che ancora non avevano sentito 
dandosi e vegliarono i feriti cui- sul serio il tempestare dell'ira ne
landoli in un materno canto cl.i mie11, cli qwrne che trincea, fongo, 
affottuosità, pur tremando di SO.· neve, morte, gloria, pronunzi>1,
pere da un'ora all'a.ltl'a qualc-J1e vano come dei luoghi comuni, im
lo.ro ca1·0 fraca;,sato in un lettuccio parfl.ti. tlalle vecchie storie cavai
di ospedale, o morto nel fango di lel'esc.be ; n,olte gettarono e gioio 
una trincea. Chi può disconoscere e a.hiti e vennero a.cl aiuncnLare le 
questa santa eroica opera di ded.i- file dello giò. combnlt~nti. J. bimbi 
zione ? Che so qualcuna, il sacro ebhero O!iili, le donno, le vecchie, 
l'ispetto dovuto alla santità del do- anche le quasi dÌl:l'lenticate ebbel'o 
loro dimenticò per mancanza di tutto l'aseistouza che fu possibile 
carattere, tante in luogo cli queste dare; una forza, una esaltor.Lioue 
disgraziate, compensarono con le cli sacrificio ritemp1'Ò per la lotta 
forze centuplicate dalla coscienza anche q11elle :fiacco.le dal cloloro; 
ùel dovere la. loro manchevolezza. prr la prirun volta si udl la vore 
Dimentichiamo la colpa dei e.le- delle madri di coloro che erano 
boli, e non disconosciamo l'opera rimasti lassù sul Carso e sulle Al)Ji 
1,'Tandiosa che completò la. superba nostre. 

I libri di "".l'érésah" :;:: f~:i.~:.::T.! 
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La voce era ferma ed ebb.
,ul 'cco che si ri:percosse di bnlza in 
balza ; la voce non ebbe fremiti 
di incert-ezze e<l i figli viventi tut
tavia, risposero dal Pia.ve con 1in 

grido di trionfo. E da allora l'ani
ma e le forze femminili furono di
vise tra la lrincèa e la. nazione. In 
ogni angolo del paese si trovavano 
donne coscienti dello loro grave 
respon;;abilità. Non un servizio 
del pubblico iu mai sospeso ; le 
donne in divisa, molte delle quali 
po1·ba.vano al broccio unn fa.scio. 
nera, presero e mant.ennero fino 
all'ultima ora il poeto degli as
senti, seppero chiedere, Reppcro 
11olerc, soppero l-mJOrare; oneste ed 
attente amministmrono il danaro 
dei miseri, co11fottarono quei che 
aveva.no lasciato all'ira. nemica e 
affetti. e averi, e, ispirate da un 
hnmonso omore per la Pnti·ia, b4111-
poro tene1·e avvinta. l'anima dei 
soldaLi. 

Ungi.omo, quando i giovani tlelle 
nuove generazioni 1·foe1"chera.ono 
tra le vecchie carte dei. mnsei na
zionaJi, degli 8.l'chivi, si meravi
glìcranno dell'rrnmenso cumulo di 
lettere e di parole scambiate tra le 
ignote donne italiane e gli ignoti 
soldati d'Italia. E si accorgeranno 
come lti> maggioranza delle donne, 
l'anima innalzata dalla pmewm. 
c'lel sacrificio, spoglio.ta da ogni 
terrena bruttezza, Ri fo;::se votata 
aJ con.fol'to di coloro che tanto, 
tnnt,o soffrivano, dinanzi alla vi
sione costante <lella morte. E al
lora, dinanzi a questa. grande su
blimazione ùel dovere, dinanz..i 
alla dedizione completa di tante 
creature, chi potrà, ricol'dare quelle 
che non provarono il supremo con. 
forte di questo sacrificio ? So ve 
ne Curano, elle non to1manlato 

ùalla tcrn>.r.izzante grandiosit,à de-I 
dovel'e dagli uowiui compìto, la11.
gnirono nella morbitlezza dl in11tili 
cose, chi ne saprà mai più nulla ? 
Solo agli occt1i ùelle nuove genera
zioni, come in una apoteosi cli ri
cordo, sfilel'flIIDo a migliaia tutte 
le vere operaie della guerra : le 
soavi mammiirn dei poveri orfani, 
di quelli che solo il babbo avevano 
che dalla lonta.na trincea man
dava una benedi:rione a colei che 
lo sLLpplivu con amore di madro ; 
cli quei piccini la madre dei qual i 
non si adagiava nella miseria di un 
s,1ssìdio, ma che li.i.vorava. pe1· sup- , 
plire alla. mancanza ùel pnclro com
battente; le operaie dello as~i
stenze, calcolatrici, formiche so
lerti, attente, dimenLiche cli ogni 
distrazione ; le operaie rlolle rnnni
¼ioni che le pove1-e QijSa fracassa
vano nei lavori del ferro ; le spaz
zine delle vie, in pieùi all'aJ.ba, in 
contatto con lo miserie cl.te la notte 
laac-ia a nudo su] lo.stiico, cu.r.vé, 
at.ancho, senza un lamento, paghe 
di lavorare ; quelle che conduco
vano i carrozzoni della tramvie, 
at,tente, maternamente caute, sen
za debolezze e senza scatti. 

E ancora le povei·e e le ricche, 
vigilanti le coni.spondenze, in con
Linuo legame coi superiori, racco
gliendo e spedendo lana, abiti, 
dolci, supplendo per quanto era 
pos.,;;ibile ai piccoli dcsiùerì ed alle 
neoo.~ità cli quei grandi fanciulli 
che sono i soldati .... 

E chi ricerchMà, e osserverà at
tentamente allora dit·ù : le donne 
ito.liane sostennero con le loro 
braccia cho per inco!lcie.o,za o per 
vezzo si dicono deboli, il peso di 
una nazione rn guerra ; esaltarono 
i deboli, pncifì.caronc> le discordie, 
sopfrono gli odi, raJ'fo1'Zarono la 
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re;,isten7.0., non ebbero rlebolezze, quelle c-he negli ospedali tradirono 
o.on ebl>ero scoraggiamenti, d1.lfo. il soldato lontano, di quelle che 
101·0 stessa Iede trassero la voce cercarono onori o bacismi:mi, che 
per ispirare quella fetle ~be porta si pavoneggiarono presid.enzial
alla. vitt-0ris. mente con poco garbo e con poco 

Le madri più provate non di- cervello, quelle sco-rnpariranno ol
rnenticarono che accanto al cada- lre il ricordo grandioso dell'opera 
vere del loro figlio altri figli ita- femminile buona. Si dirà nel tempo 
liani sfidavano la. mort.e, e per. ohe durante la guerra mondiale le 
quei fìgli si mostrarono forti in- donne italiane compirono il loro 
gbiottendo tutte le amarezze, tutto dovere se1·enan:iente, per ritornare, 
lo lacrime, nella suprema speranza. dopo, alcune più sole, più addolo
che il lol'O sacrificio fosse realmente rate, a riedificare la vita che la 
necessario per la grandezza non follia di distruzione passata sul 
solo dell'Italia, ma clell'umanità. mondo aveva distrutta. 
Ad uno ad uno col tempo, si ricor- Quelle che del dovere fecero 
deranno i veri eroismi delle donne, conforto e scopo, oggi possono 
si ricordei·anno quelle donne che piangere libere.mente; la loro par
conservarono, talismano sacro, una te nella tragedia del mondo è fì. 
moda.glie. al valore, che nello tene nita; sia loro gloria il loro silenzio, 
invase de.I nemico sfidarono la for- il ricoruo d1,Jlle sofie1·enze lenite, 
cà. per aiutare i dispersi, ol1e sotto la soddisfazioue della coscienza, il 
il fuoco t'accolsero e curarono i fe. ben.e fatto alla. patria. 
riti. E a poco a, poco, tutta. la folla AJla I.oro santa llrniltà vada la 
delle ambiziose, delle inutili, d-i riconoscenza dell'Italia avvenire. 

ANNA FHANOHJ, 

Libri d'attualità, patriottici, di propaganda 
500 volurnl di ogni geocr~ e prezzo - Catalogo a richiesta. 

Firenze, R, BEMPORAD & FIGLIO, Editori 
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"ti dffiO" 
ecceterd .... 

D elimina.re qualsia'Ji pos
sibile pericoloso equivoco, 
qui va dichiarato anzitutto 

che l' • eccetera • del titolo non 
vela nulla. di particolauncn1o all
dace e ch'è dettato aoltanto da ra
gioni eoonomico-tipografiohe. 

Non v'fll'a altro espediente poi' 
rùu!sumere con una certa brevità. 
l'amore esotico, a complemento di 
quello nazionale, sì da ottenere -
p~ somma - quello mondiale. E 
non è necessario a-ver diplomi in 
scienze geografiche o sto:l'icbe per 
inunaginare che in ogni tempo e 
luogo dovè essere ed è noto ai po
poli l'amore; oè è indispensabile 
essere uo. miracol vivente di po
liglottismo per supporre che in 
ogni lingua parlato. su questo globo 
vi i, sicuramente una fra.se (e oer
tC1IDente anche di gran consumo) 
ohe corrisponda alla nosl;l'a bre
vissima : a ti amo ». 

Qnesta batte il reçord mondiale 
della brevità, perfino sul cinese 
che - pur cosl sintet,icxi - deve ser
virsi di tre sillabe (woS rigai• ni 3 ) 

e precerle di parecchie .... lunghezze 
il somìtlo : anigu ja'al wdn kù' 
qalmy 

Ma ripet,endo - a ecopi pura
meni.e po:ri;onoJi la frH<i<' ilaliaua 
brevis.ciitna, o la. somòla a più lungo 
metraggio o un'altra q1.1alsinsi 
equivalente ciel rep(',rtorio inttlr• 
nazionale, l'individuo che so ne 
servo non rivela solamente u.n 
proprio stai.o d'animo e, Ìlliplìoi
tamimt.e, espone 1m pr•ogrrunma 
minimo di richieste, mà inconscia
mente riassume - nelle ·due, t1'e 
o n parole compouonti la. frase -
tutta la storia amorosa del popolo 
al quaJe egli appartiene. Le d11e, 
tre, ti parole componenti la. frase 
sono storicamente filh'a.te sino a 
lui atti-o.verso un numero non esi
guo di generazioni, oiascmne. delle 
quali ha. motlifìcata, Q.tt.enuata, li
mata o accresciuta la !rase s~a 
in oonfol'mità a peculiari conside
razioni morali, socùtLi, sentimen
tali, pratiche .... 

Ciò spiPga cvine, presso molti 
popoli, questa frase daJJ'appo.ren
ze. così plalonica, racchiuda nella 
propria etimologia un programma 
assai più audace. L'etimologia 
(poichè anche la. parola • etimo
logia., ba una. sua eLin10Jogia I) è 
« linguaggio della verità», e qui 
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nia ahhiumo nnl\ prova : e5$a dice 
ciù che nou sempre gli uomini 
banno la franchezza di dire. Tutto, 
l'Europa dnl 50° patallelo in su -
acl eccezione dei paesi Scandina.vi 
e della l?olonia - ha variopinte 
rlirlùa,ro.zioni (l'umore, attinte però 
nd nni<'a fonte. Il «love• di oltre• 
Monica e il i lieben • d'oltre-Reno, 

Te c:aUiero 
A nt06/U0 Te6a 
JCfi Litlb21>iCF; 
1 a.ove vou 

dice teutonica l/lb, della b!h'!I', sun• 
s<!l'ita fobh ; lo ete:-:so mnteri11le <lì 
cui si è gio,·ato il tedesco p~l suo 
lieben, il fiamming<I pol suo liever, 
e - attraverso l'antico slavo lu.Ju 
- il russo. E in questa. radice lnbh 
gli antichi in<liani che li\ fabhri
cnrnno vollero condensare l'iclt>a 
di « desiderio sfrelll\to ». 

Son mono ipo-
criti, dunque, gli 
Spagnolì quando 
esclama.no, con ap
passionato accento 
iberico: •te qi,ie1'0 •· 
Il verbo querer si
gnifica, con ammi-
1-evole franchezza, 
tanto • amare • 
qunnto « deside
rare•· 

Fig. t. - In oui si nrosll{ltlll, oon li(l(!nze. dJ Rnlfaollo, 
qnalobe fruse mo<lerna che la, Signora l'utltar u.vreube 
potuto Uflare con franeher.,:a e decoro. 

J1 nostro « a.ma
re • è forse il più 
ipocrita, forse il 
più ingenuo dei 
verbi orot,ici, nel
l'agone inte11.1.n1;io-

il « lioven • e il • liefhebbon • clollo 
Zuyclcr Zee non men<> che il 
« ljubit ,, di tutte le Russio l1anno 
l'appat-enza più disint-0ressatamen
Le oontemplativa. 

« 1 love you 1 » Il pnritani.smo 
britannico non vede in questa frase 
che una cousti.tt,azione verbale di 
una accolerazione cardia.oa : ep
pure quegli abitatori del Regno 
Unit,o c.hc la foggiarono (e prima 
ancora che il Regno fosse Unito) 
si sorvirouo, attraverso una ra-

nale: pL1ò darsi iufa.tti che 8li$O 

con rleriva¼ione del tutto paral
lela con la slavo-tlmton.ica - di
scenda da q:uella baso 1cam • desi
derare•• dalla quale il sànscrito 
ebbe kam-tmlii « aruaro »; pltÒ darsi, 
co:me a,ltri vogliono, ohe sia nssai 
alfrne u,L greco rnci6 il quale i.Ulplica 
anch'esso il deeiderio : ma può 
anche darsi - e quanto gentilmente 
ingonuo sarebbe in qu('SLo caso I 
- che am, non diITe1·entemente da 
ma da cui venne il nome della 

ALMANACCO DELLO 
Anno Vll • 9SO l'AG1NELir!~~~iusTRAZION:r • 1920 

Firenze, R. 8BMV0R1\O & FIGLl0, Editori 
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:mamma in tutte la lingue, non sia 
che la facile articolazione labiale 
infantile. E poichò nessu.n affetto 
è più sponta.neo che qut>.sto, di 
bimbn a madre e viceversa, dal 
facilissimo BUono si derivò anche 
la più violenta voce di amore. 

Il giro di frase è un po' vizioso; 
ma, prirna di sorridere, meditiamo 
che molte nosta:e brave dame, le 
quali non vorrebbero mai • ci
vettare • con chicchessia, trovano 
innocentissimo l'abbandonarsi a, un 
flirt... poi che la parola è esotica. 

Ad esprimere poi l'omore vero e 
proprio (il sentimento, cioè, verso 

Pei Cinesi, del resto, l'aasooia
z.iono rlei due segni di • cfonna • e 
di « bi~bo • bastano po1· 
esprimere graficamente 
l'idea di"bontà e di bene: 
di amore anohe; ma non 
nol significato erotico del 
quale ci stia.mo occuptm• 
do. Per questo, i Cinesi, 
prndentiesimo p_opolo, 
han.no confe1;ionato un 
ideogra1uma. t\ parte : e 
in questo banno compen-
diato tutti i L'e(} ui.siti in
dispensabili per il ver-

ma fetto amore. Jl ca.rattal'e am 
lwn è la. cronistoria. cli un 

Fig. 2. - In cul si vuol siml,oleggtore l'orlgtne 
\n!lWtilo delle voci d'amore. idillio completo, poichè 

va dalla. prima dicniara.
zione mnorosa. - dcor-
datn nel segno della. • parola • 
compreso nel carattere - al matri
monio, assai graziosamente raf
figm·at,o nel filo di seta : tutto 
l'ideogramma ba per base (e an
che per «radicale • ortografico) 
quel !jegno cli « cuore• che si ri
trova in ogni ideogramma dal signi
ficato più o meno affettivo: cosi 
non manca in ai (o ngai) a.amare•· 

Dn q11est'ultima sillaba cinese i 
Gi•:~pponesi nttill66rO il loro verbo 
d\,more. Abituati a ricevere daJla 
Cino, - prima che dall'Europa -
ogni baa:luroe di civiltà, essi pen
sarono ohe un nobil sentimento 
non potesse esprimersi che con 
parola cinese : • amaro • è q1ùndi, 
per loro, • ai suru » ossia « far ciò 
cho i Cine!li ohia mano ai •· 

fi - A1m.. D,m11a 

la. fanciulle. o donna pt·ediletta) i 
Giapponesi aerobatizzano in una 
locuzione più corios& ancor(!. : 
• 1co,i, suru •· Essi intendono con 
questa frase • far ciò cha i Cinesi 
clùamano 1coi • senza avvertire che 
koi à parola puJ'is.'limamente gia,p
poneae. Ciò che, d!\J resto, è per
fettamente logico, dato che, con 
ogni VQl"Ulinùglianza, l'amore do
veva esser conosciut:o al Giap
pon_e prima che i due bonzi co
reani Ajiki e Wo.ni vi importal!eero 
i p1·ilni volumi cinesi. 

Questi volumi, in ogni modo, fu. 
!'Ono da allora in poi il pozzo di 
S. Patrizio per la lingua nipponica.: 
il izia.pponese senza la. lingua cinese 
si t.rovei·ebbe nello su,,,sso imbaraz
zo che noi se non avessimo a no-
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stra. dìsposlzione il greco, il quale è 
sempre pront-0 ii prepal'!\rci un 
nome per qualsiasi moderna in
venzionà : dal cinematografo alla 
demagogia. 

Le musmé giapponesi trovarono 
il bacio nei volumi 1:incsi : esso era 

Non da o~ popolo, del rest.o, 
si può pretendere una fantasia de. 
Cirano nell'intorpret.a?..ione di lUl 

bacio. l Congolesi, perplessi di
nanzi al primo bacio .... importato 
nei loro paesi, lo chiamarono con 
una parola che e!ISi avevano già : 

fiba e cl1e indicava. 
« lo schioccai' d.ello 
labbra». Felice pla
ga, questa del Cén
troafrica, ove non 
si fa differenza tra 
un bacio e il rumore 

sconosciuto, alme
no nell' idioma .... 
aecndemico: la lin
gua cinese f onù s,ep
pun. Piil ta,rdj, i 
contu,t,ti con l'occi
dente suggerirono 

ParoLa<~>•FILOC.tiJ• cuore<~>=amore 
Flg. s. - In cui lode va trlbutaLa ni olnosi ])el' lo. aaggissl.m& fabbrlcazlone 

,lei loro vocabolo etotlco. 

k-isu,a. imitazione dell'inglese kiss; 
più tru:cli ancora, il patrio\,Lismo 
erotico si sentì umiliato e volle una 
fra.se di fabbricazione nazionale : 
'k'tl-Ci wo sim : espressione questa 
che, se va lodata. per l'intenùimeu
t.o nil,zionalista, non può soddisfare 
per il suo significato : • aucchiar la 
bocca•· 

Decisamente, i Giapponesi non 
hanno una idea chiara de11e fun
zioni della bocoa nella civiltà. oc
cidentale : infatti essi dicono an
che « bere il tabacco» (tabalco wo 
ttomu) e intendono •fumare• I 

n~cessario per chiamare a. noi un 
oa.gnolino o un piccolo micio. 

Anohe in interEI regioni d'India i 
sconosciuto il bacio : i Burman, i 
Ka.1·en, gli Sban, le tribù selvagge 
dell'Araka.n lo ignorano t.otal
mentEI : e, in massima manifesta
zione d'affetto, si limitano ad ap• 
plicare le labbra su le guance della 
persona ama.ta ed aspirare for• 
temente : un bacio .... che non è un 
bacio ed al quale essi dànno il 
c-uriosiseiwo nome dì nan-shok
thee « fl.utarP un odore». L'unico 
bacio che porti ve1·a.mente tale 
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nome è per lorn il kadam-bosi c1 

« ba<'io del piede,, mas~inm. ma
nilosi11ziono di ri
spetto pres.<10 le po. 
polazio1ù rnusulma.
ne dPll' lndia, ma 
limitala però, ge-

nome a1 colfollaccio spa.gnolo, na• 
vaja - dànno al bacio il succosifl

simo nome di éiza 
nsht'a, composto 
verisimilmonte con 
dzll. « h(lCC'a » e ne• 
eht'a •ma.turo». 

aZa nsHT'a .. t'>occa marura,. 
Fig. i.. - In cui si coo.st.u.ta. che anche i selvngi::-i del Nord Amw·ico, pOll!lono nvcro 

apuutL voelJC1 non dJsprezzalJW élai 1>ovou oiVlU. 

oera.lmente, a. mera espressione 
epistolare. Nè debbono stupirsene 
le belle anda
lU11e, abitua.te -
nella lon t.ana 
Spagna - a rice
ver lrttere che 
concludono con 
la rituA.lo eigla 
«Q. SS. PP. B.n 
( • qtte, 81UI pies 
besa i•, ~ N. N. 
che bacia i suoi 
piedi n) ! 

Eppure quelle tribù non cono
scouo il valzer-duetto de • La Si

gnorina del Ci
nematografo». 

• Il GUSTO Ofl sac;o. 
Meravigliarci 

dobbiamo inve
cenoi di trovaJ•e 
una esprellllioue 
che, per poesia 
etimologica, è in 

Non ~i pote
va trovare un 
nome più ... gu
::.toso per un at
to che - pt-esM 
lutti i popoli 
che lo praticano 
- ha sempre go
duto immenso 
favore. In bas
so latino gustu
l1LS fu il nome 
tli una pìccola. 
po1·zio11e di ci

Fig. 5. - I:n cui il bacio sl wnJU11 nl livello 
di mia s~mplir.e , con.~um!l>ziono. da ll,u·. bo e, insieme, il 

aperto contrasto col carattci·e do! 
popolo che l'adopel'a.: i Pelli-Rosse 
Navaho - i quali debbono iJ loro 

nome del ba
cio. È una prova di più che il 
tedesco l.'1188 (con il co11ega ingleso 
kws) ha strett.a parentela con il la-
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• i dolli r1&Ynti: ma se- dJo, f\ra 
tino gus/us E oimi coment,,, è e,~,. stat.a bacia!.-t• in vi~P dal rle>fonl.-0, 
dcnti;;simaincnte supe!'fluo. J 1 tA • vo- <loveva n,;.tir11irno so o a me • • 

Ciò che il nmitro "bacio» s, può calcol:,11•e 
glia sigu.ificm·e A ~••:i chP,dsta la mu-
huno di et,imo- niiicenza ron1>l· 

logia, è =cnra nn. q_ unlche b11,-

ignoto : i luini 111•,,_..._,e::,,,.._ ci<' (\hbe ncll'nn-
etimolo{!'.ici so- tichità un valveo 
no tutti pudica- m,1.'!ai o}Pvato: il 
n,entc spent,i 8U dep1132zarnento, 
tale, argomento. sopravvenuto 
Sappiamo, da coi secoli, ùeve 
Petronio e da e!'~er st1tto l'ine-
oltri, che i Ro- vitobile con:sc-
mani, acr:anto e;11en:Gadcl gran-
al graziosissimo tle uso di es.-;o. 
osÒulum (dimi- ~el cru,o ri-
nutivo di 08 l~ to, l'anello au-
« bocca ») ave- __ .____ clic dmaneva 
va-no il basium. lilla fidanzata : 
Edentrambido- 1.:.----------• anello ident.ico 
vovano anche ];'ig. o. -In cui, con ogni rlspet.tò "l{ot• alla nm;tra ,, fo-
avere una ~an- tnollo, si provo110 l'aggtnnt.• il:01 cu:o~~~~ de " e che, nel 
de 11• 11port-f\UZ(I., (cowp dt foudrt) lo uno dogh aff e. ·1 I fid 

clellc sue Ste.nzo Vaticane. gion10 e e an-
se pers.ino la.leg- zamento, il promosso spo,;o poucw" 
go 11,ttribuiva loro un val?1·0., ·: all't\nll]are sinish·o della sua. baU11,, 
economìco. La fidanzata, il cm 

maTCH 

. . . Il i 1,mu di clonv.cllo n,\a117ate 
Fu::. 1. - ln ""!, •1 rtrlcm;1~.;~r! ~ ':{coni slRtcuù d' ilh1u1i11,~,.1011c. 

che uu 11:gu ,ne es,ote • a 

promesso foi-<so morto, ~ove_va re: 
slituire allt\ fa111iglia eh lw rntt1 

percluì si t'iLencva elio dH qutlllto 
dito partisi-lt' un DN'VO cho lo po-

- s;;-

n!l!'se in dirotta. comunicazione col 
cuore. Le nostre cognizioni nnat.o
miche si sono perfezionato, ma la 
«fede, continua a portarsi all'anu
lare sinistro. r tempi antichi son ri
mA..«ti pili vioini a noi di qne] che il 
t·t\lenda,fo vorrehbe farci credere. 

Nè è nC'cei,sario giunirerc al 
XVI se<'..olo per sentirci proclamare 
dal poeta ingJei:;e Marlowe che 
ogni amo.re so1·ge sempre« a !>l'ima 
vistA. » (« Who etoer lo1•ed that lò('ed 
not o.t first sight P • ), poi cl1r p-;iA il 
secondo capibo]o della Gene~i ci 

, Hawa , j8Wa 
r 'UaQaH V raraYum 
r KaLaF A T88L 
\. <,!Q '\ waLatt 
o iSitfaF ,. HUYam 

Fig, 8. - In oui 8.i elencauo I dlt>èl gradi dell'amore lslamko. 

Quando 11:'g~i.arno nel Libro di To- dice che !'a.moro di Adamo per 
bia che Raguel prese lo. mano della Eva fu un vero e proprio cowp dc 
8M ligliliola e la pc,>se in quella di foudre. 1!:Ua era appena stata crea
Tobfo, dicendo loro : ,, Che il Dio ta ed egli (nel versetto immediatn
d' l1 bramo, cl'TsflCco e cli Giacobbe mente seguente) già Ja. cl1iumu 
vi benedica", ri SE'mbra di a$Si- "ossa delle :mie ossa, carne della 
stere alJa SC'E11111. conclusionale di mìa carne n (« os ex os,çibus meis 
una modenm commrd1a perbene. et caro de carne mea •). 

"PINOCCHIO ILLUSTRATO" 
li ro.pc1iM'Oro ili C. COLLODI - Opero cli gran lusso - 500 figure a colori 
Seconda Edizione ♦ Rilegato in tela. L. 80 ♦ Seoonda Edizione 

R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori-FIRENZE 
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Curio.<;o popolo, quosto d' Al• 

bione. che pe,nsa cun una sli>s.<>a 
parola (l,1 m.érwge, alla scatola dei 
fiammiferi e a un torneo òi boxe. 
DM.a. la predilezione nnglo-sa~:;;ono 

Come -prùna dichiarazione amo
rosa. del gennre ,unl.\nO eSSA-non 
potevi\ essere più appassiono.ba. 

Eppure, non ostante la eua. glu
riosa e vetusta tradizione, il cowp per gli esercizi 

violenti, questo 
ò forse consiùe
t•a.to come il gra-
do roaasiroo .... 
della. passione. 

L' islàmismo 
ba, del resto, 
ideato una vera. 
e propria « scala 
MerN1,\li , per la 
misurazione del-

de fo1J.1lre non ha 
partecipato alla 
fabbricazione di. 
nessun vocabolo 
erotico : in nes
suna lingua. le 
p(l.role d' amore 
contengono,non 
ohe qualcosa 
dL... elettrico, 
neppur di calo
rico o illumi
nante. Non v'è 
che, in inglese, 
un solo voca,
bol o, match, il 
qua le, per puro 
caso, riunisce 
due idee le qua.-
li, nella pratica, ~ 
sono talvolta. in- ~,. 

] a passione a.mo
rosa. Questo ter
inomet,ro erot.ico 
dovrebbe anzi 
chiamarsi ~ scala 
"t>lir Abu'l Ba.
qtì • de.l nome 
dell'iiwentore, il 
qua.le cos'i ne al
lineo. i dieci gra
di nel suo vo
}UD1e, il Kw
ity(it: 

diretta.menteas- •·eoera 1eoizione 
sociat.efraloro: ~ oi s-te1rneuL> 

FJg. 9. - lo cui si prevede cbo un noto 
quadro dl T, Cremona. è destinato -
per rn,gi.onl et1molo1?ICM - nJ più gran 
successo su le rive del BOl?'f.oro. 

match, che ha 
un significato 
matrimoniale, 
ha anche quello, 
più luminoso e piil wnile, di «fìa.m-
roifero ». 

Ma in m,atcl~ il caso ha. voluto 

1° grado: 
haw(I,, in cni lo 

spirito si inclina e. pensa.re all'oS• 
getto amato ; 

2° gra.do : 'iUìqah, in cui il 
cuore incomincia a fendersi d'► 
rnore; 

3° grado: kal.c,,J, in cui l'e.more 
intenso e violento è o,ccompagna.t.o 
da. perplessità ; 

maligna.mente includere un terzo 
significato, noti.c;simo anche a noi 
nel linguaggio sportivo : match è 
la lot.ta, la quale non sempre è 
esclusa. dal campo roat.rimtmiale. ·--------------·-------------~--1 Americani illustri !:t~:01: .t~t:i:!~t G-:; 1 llllllllllill\1111\lllllllllllll\\llllllllllllllllllllllllllllllll == Catalogo a richiesta= 
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. ~o grado : 'isc'q, in cw il rle
s1tfor10 amoroso è accompa••nato 
da rnelauconÌJI, ; "' 

50 grado: $Ciag7w,f, in cui l'ar
d?re d'amore è accompagnato da 
pmcere; 

. . 60 grA.do : fawa, in cui l'amore 

nu~.no, s~ la parola che gli scrittori 
or1onto.li adoperano più Irequen
tc;mente ad indicare le passione 
d muore è quella.... di quarto 
grado: 'isc'q, vocabolo che az-Za
a:akhsoia.rì, nella sua. opera A.sds, 
nt1ene derivato da . ai:-'asciaqah, 

un.a specie di edera. 
si mvolve, accompn
gnnt~ da. desiderio ap
passionato ; 

7° grado : tatli• 

L'ispirazione sareb
be non diver$!11d&quel
la che ha, animato e 

& :f cx-ff cx.w 
mOLTO Pr0TeGGO 

0 
- o eroico ellenico. Fii:;, 10. - In cui si tenta, di struboleg<>lure il b••f • 

11um, in cui l'amore diviene scbia.
dtìt; 

8° grado : tabi, in cm diviene 
rnalaLtia.; 

90 grado : tualah, in cui à ac-
co~pa.gnato dalla pordita della 
ragione; 
, 10° grado : hi1,yéim, in ow 
I ~o1-e strapotente costringe il •••• 
p&z1ente a da.rs.i a un tormentoso 
vs.gabondaggio. 

Foi·t\matamente la scnla, si ar
rosta q,~i e, pin- for1.,unat.&11ent0 
ancora, i gradi superiori sembrano 
alquanto rari nel mondo mustù-

anima tante manifesl;azio-; . . . = poe-
tico:art1ahco-sontimentali: dalla 
foglia acclusa alla lettera d'amore 
a Ua cartolina, illui;trata o al oion'. 
dolotto cloublé •OÙ je m'attaohe ·e 
meu-rs». 1 

Il filosofo Ilm Sinét (A vice ) 
va ~!tre, poi che nel suo tra=:o 
su I amore (ol,-'IBc'g) dà un'anima 
amante non solo alla specie umana 
~a a._nche ~gli ani.m.ali. ui vegetali, 
0.1 rnmerali, a tutto ciò ohe esist.e 
su ln terra e nel cielo. L'edera 
dunque, no-trfl, agli orientali un~ 
peroDJlo storia d'amore, nccompa-

l 
I 
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gnat.a. da melanconia., cwme vuole 
la c(scalan di Mfr Abu'l Baq/l .... 

E si comprende come simili 
spunti. di tristezza, e1·otioa debbano 
aver facile presa. sull'nniroo degli 
orienJ,aJi. 

La frase d'amore di un otto• 
mano ha., anche semplicei:Aente 
nel suono, la melanconie. di una 

nnts n1>i tempi eroici. Un ~-e<•t• 
innarnon1.to esclama vn auap/J, e In. 
fanciulla 1-1.mata doveva pl"1· lo 
meno svenirne per il d11t1"011a
mento. C' è del bellicoso, and1e 
etimologicamente : aga è ~ mnlto » 
e po, con l'idea di « proteggere n 

è quello stesso ohe ritrovasi in 
« despota. n. 

F!g. tl. - In cul ci si rallegr,. ohe Il ~uoccro ili Ulisse non tooo scuola. 

mandolinata accorata in una notte 
di luna. ; (t ti amo » diventa, su le 
acqne òel Bosforo, « sùii severim ». 

Non solo l'etimologia, ma anche 
la fonetica ha la sua importanza 
suadente in una frase d'e.moi-e. 
Si comprende a primo udito cho 
Llllt\ esprcssiono qunlo ci an·lgu 
wa.ku ja'el a,hay • con tani.e gut
tum,li non può sgorg1.U'e che dalla 
possione cli un uomo di colore ; 
di questa - o della già riprodotta 
pfo in alto - si s1;1rve infatti l'in
digeno del Somaliland, per il quale 
la fanciulla amata è in6-nt'an 
ia'ela. 
• E si comprende anche, al solo 
suono, tutta la forza contenuta in 
un'altra dichiarazione amorosa, 

Uoe.rent,emente, la cerirnonfo, gre
ca del 6.dn11zarncnto simulava 1m 

ra.pimento: Ulisse rapì .l:'enelope 
e quando i1 padre di lei, Icario, 
raggiuntili a mezza via, chiese 
alla fanciulla chi nei <l11e elle. in
t.endesse segt ùre, il gcnitorl, o 
l'a.ma.nte, la casta P1'!lelo1'e si 
velò il volto o si rivolse 

0

v<;r110 

Ulisse. Icario li lasciò partire, ma 
sul luogo dell'incident<' innflh:ò un 
rutare ~ Pudore. 

Quest'esempio eùi.lizio non fu 
seguito per molto tempo, et Jmur 
ca11Sc ! Non vi sarebbe un ruetro 
quadrato di t~rreno su cui non 
dovrebbe sorgere llno o piìL altari 
del genere. 

Pu:TRO SII,VIO RLVETTA, 

icJ'1! lltJill'mltlll,, I 'I.ci, U 

"i~t Il ì\ , 
E ,V• 

.(,\ 

;;i·::11
: !! 

tit 11111 I ' 1 I 

~~/Y)/!J.1&ce)}e$y,e/a;-d& di~. 

C
RTE di piacere e l'arte di 
cs.<aorl" belle non sono for,;;e 
sinonimi? Per l'osservatore 

superficialP, sl, non totalmente in
,·ece p1~r chi ha m11,g,cior cono
sccnza delle coso u.man~. La hel
kzlO fisica destò sempre e sempre 
i;;;pirerà l' ammfrazione e anche il 
fanatismo, Ria quello di genero in
tellettuale che origina, le ope1·0 
d'arte, sia quello 1.nuteriule che 
proYoca le pasRionj profonde o 
dolente. Ma è noto che non solo 
le bello i,,pirano grandi e tonaci 
ru.nori: SJJE'i'iSO le dorme più amate 
e piì1 a lungo ammLmte non fu
rono quelle dotate di perfetta e 
classica beltà. La storia e le cro
nache !)nUche e recenti oi forni
scono numeroi-li esempi di donno 
ohe mantennero vivo il loro fasci
no senza rssere bollissùne, senza 
avurc nè quell11, trio11f1mte salute 
nè qnellafres<•hezzo. che possono te
ner luogo della l>elle1.za e che piac
quero iniìnioomente, senza limitfl 
d'età, per un complesso di doU 
m01·ali mult.iple e di doti'. fisiche, 
anche, indipendenti dall'armonia 
dello linee, dalla granderr.za degli 
occhi, dalla perf<'zione dell11, hor.8'1,, 
deì <.!enli e delle, fomie. L' art,n di 

piacere r d1,mque più complicata, 
più sottile, aHsai più diffi cilo da inso
guare doll' arte di essere bPllP est;c
riormente, e noll'epoca, noHtra, t11t
t& anelanLe a sensazion:i r.oniplesse 
che non facrJano solo vibrare i ner
vi ma elle tocchino le più a.!te vetto 
de_l sentimento e dello sp~rit-0, par
nu a..'Ssai più 11tile, prima di l,i-attare 
rleJJe eme cosmetiche, di inLratte
nC're le Lettrici ·aell' Almanacco 
della Donna Italiano, su qnoll'ariw
mento cl1e forse intet·esso,maggior
mente le signore colte ed evoluto. 

Il fascino. 
Le nostre signo1°e d(l,Jlllo per so. 

lito troppa importanza a,lle doti 
puramente plastiche e cc decora
tii\-e,. (cioè del tutto mat.,o.L"iali) 
della loro fì~a, o dimenticano 
i particolari, i coefficienti, i m07,Zi 
i.11Cuùti cbe ogni donna pos1<iede o 
può s,rìlupptwe in sè per apparir 
hella o ciò che è meglio, per (lSsero 
a lungo grazio!la o affascinaate Vi 
sono le accezion:i, lo so, e nc~suno 
di noi può nego.r1:1 di avere :,n-uto 
imp1·essioni pio.cevolissime dintm.7..i. 
!llla grazia ìncn,ntevole di certe 
elcLtc dnme o di certe attrici. la 
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cui porsona, lo cui moven1,0 sono 
tutta un'armon.io. )1a quello Pc

cozioni sono .... eccezioni e quando 
si incontrano si dovono fltl1diare 
per comprendere il segroto della 
loro malia, ili quel loro charme 
indiJ)f'ndent~ dalla belleua pla
stica o che sta. fl. qaesta, corno sta 
lo cJ1ic allo sfol'zo. Quo! fascino 
è qua.!C'osa cli in<l!'finibile che non 
si sa se pii1 ema.oi dal sorriso, 
dalla vo<'e, dalle mosse, dalla gra
zia ùoll'uUitudine, dalla gPntìlezza 
dPll'11nimo o ùolla parola. È un 
po' di tutto questo ed ,; qualche 
altra cosa sncora che vieno talora 
da LUUI, grande <l1stinziono otavica, 
che imprime o ogni atto, a ogni 
9;eato, eletto o sorriso, lo sfru.orcli
na.rio preatigio della signorilità in
nata, mimitabik•. 'fa.loro e il ri
flesso di uno. intima, intolligente 
bontà che equilibra A guida ogni 
impulso interiore e irmdia al di 
fuori la aerenn bollezza di un animo 
senza grettez1.a. o senza fiele .... 
Qm,sli, mi si dirò,, sono doni natu
rali: 1\ vt-ro, ma molte persone che 
li an-cbb<'ro innati, li tra.scurano e 
non li sviluppano, lascio.ncloli sof
focare d:1 ì,;i inti meno clovoti. 
Inoltre, lo ùonr1f\ più a.ffa~c-innnti 
SAruio ammaliar<' lo spirito o<l il 
cuort• con doti piil acqui..,itfl ,, per
fezionate che spontl\noe o n\llla. è 
compMnhile al felice ris1ùt,a lo di 
un lavorìo intimo rii a.utoraffina
mento, raro e difficile COlllµito che 
renlizzu. la teoria del P~larlan di 
far della vropria vita o dollt\ pro-

pria, persona. nn capollworo, qunn
do non so no può far uno in1p1·ri
turo, nel campo dell'arto. Questo 
tÌ un miracolo che non si compiC\ 
fn.<'ilmente neanche nella piti elet,ta 
SO<'iC'!il, ma molto già c'è in ~a 
da ammirare o molto <'i insegna la 
coltura, l'arte, l'amor ù1,l bello dei 
tt'lmpi modoroi. 

La "donnissima ••. 
Mi sia lecito designare con qne

!'lto termino i.nusa.t-0 la vera ùo110a, 
quella che ha in sè la quint.essenzn 
della femminilità. idealfl, che non 
ò nè o.ntiquat11, nè troppo mo<foma, 
11,u di tutti i tompi, cho può filare 
come la r1c>gina Berta o guidare un 
noroplano, e tenere entro di sè 
qut1l pro-.tioso runuloto che è la 
coscienza del suo compito : os
sero ùonna, soavemente f' clclizio
MmE>ntE' donna. La • donni;::sima • 
può w:naro lo 8porl. e la iugaretta, 
ma con garbo o modorazione od 
ovii,a,l'allttre 17a1·90nnièrecho a torto 
molte t'lignori.nc del nostro tempo 
erodono la sola. adatta 11 una fan
ciulla modornn. Cuni n c,olei che ri
U\lnzia alla gruziu cho i\ por la bol
lP1u\ C'.ÌÒ cho p<'I fiore ù il pr(Jfumo. 

Fra le donm· consid<'rate come 
il prototipo del loro !!e,-~o, è l'{lffl• 

pre oitat-a, e non a torto, la Pari-
12;.i.rn.1,, <'hc> Onora. seppo serbarsi 
très-/emme u nlla qunlo tutti rico
n06<'ono il merito di so.per essere 
nff11.8cinanto anche quando non 
è bella. Questo fotto inconoosta-

f
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bile è dovuto a un buon gusto 
tradizionnle, a un n<'t.to intuito 
eatetico (non preso noi più elevato 
signlficato della parola, ma in 
quello che- sta nell'ambito del 
• joli •• del grazioso) o soprattutto 
al 'l&DSO della misura, deH'annonio, 
che è uno dei pregi peculiari dei 
Francesi. Uno. vera Parigina non 
ò mai goffa d'aspetto nè a.ft11got
tata, come un romanziere Parigino 
non è ma.i noioso o pesant.e. La 
vero Parigine. è sempre elegante, 
graziosa, disinvolta, e ha. il privi
legio cli trovarsi a suo agio in 
ogni dove, il che le dà. un posto 
prominente negli runbionti cosmo
politi ove evoluisce la società. clo-
1:rante dei due mondi. (.!iò è dovi1lo 
a speciali condizioni cli ambiente 
o di educaùono : la donna ebbe 
sempre nelll\ società francese una 
iJ:nport&nza di cui essa è periot
taw.ente conscia ed è questo che 
le dà quella disinvoltura., cho è 
gran parte del suo faacino. L'or
goglio della propria femminilità. 
oon è sentito solo dalla. gran dama, 
Parigina. e dalle bellezze alle. modo. 
ma. dalle donne cli tutti i ceti o di 
tutte le et.A. Aoeho la, più insigni
ficante fomminetta possiede colò. 
una sicuro1.za. un'aria cli conten
tezza cli sè o del mondo, che dipen
dono sempLicemonto dal fatto di 
sootixsi •donna•· Non è già in 
Po.rigi ove trionfi il teno sesso, lo 
, uomine • come le chiama un au
tore cli spirito ; tanto In signora 
quanto la midinetce sanno essero 
donne, troppo donne talora,, ma 
pN>ferisco queste nlle uomine. 

L'art de plaire nocque e fu spe
cialmente coltivata in "!!'rancio, non 
solo per la sottile voluttà dAl /li1'l, 
ma per rendere la vita più bolla 
con maniiest.azioni cli grazia, di 

elegnn1.a e di spirito ; nnn solo 
per a.coendere desideri, ma anche 
per ispirare la semplice ammirazio
ne silcn1.iosa, lontana, tranAitoria 
da pas.'lante a pQSSante. 

Abbiamo in Italia le • donnissi
me ? • Sl, cert.o, o anche troppo dal 
lato del sentimento. del precoce ri
sveglio dei sensi o del bisogno d'a
more ; rneno invoco in quanto al 
sereno controllo nell'arte di pia
cere, intesa come Mte e non come 
istinto. Ma nel ceto elevato, nel 
mondo talega,nto od artistico, mol
tissimo signore hanno lo stesso fa.
scino e la misurata disin,•oltura 
della Pari~ina, con qualcosa di 
più spontaneo e di più soo.vo in
siemo che rivela colla finezza fem
minile, maggior Sl'nsibilità. Molti 
scrittori stranieri rendono omag
gio allo doti proprie alle donne 
d'Italia.: Coppée, fra gli altl"i, 
dichiarò che amava infinitamente 
La società. italiana o specialmente 
la compl\gnia dello nostre t1ignorc 
che secondo lui hn.nno • bonuooup 
plus de naturel et, d'abandon • 
delle francesi. È questa natura.
lazza, questa gonlilc e limpida 
sclùettoz= che dol>hiruno man
t.enere, por serbaro l'impront.f\ no
stra, ACJtza aver mai l'aria, di voler 
scimmiottare le &trmùere. 

li senso dell'armonia. 
Il ~e,:rreto per piacere ed essere 

attrae11t i a tutto lo otA, eta. inte
ramente nel senRo dell',wmonia. 
Conoscero se stessa è i I primo 
punto e!lqenziale; cercare il modo 
di ritoccare, coM'C'ggere, plaqzna
re la propria porsona o do.rie ri-) 
salto è il aeconno. Prima <li cu
rare i pa.rticoll\ri occorro pc-nsa.re 
a.ll'insicmo. OssE>rvate di lontano 
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in un grande speccJ1io la vostra 
fie;m-a in piedi e seduta, ca,mmi
nate, procura.te di sorprendere i 
vostri gesti naturali sforzandovi 
a guardarvi coll'occhio cl'itico con 
cui Òsservl:'reste un'altra. Se siete 
intelligente e di gusto fine, non 
vi sfuggiranno i difetti della sil
houette, dell'incesso, degli atti. 
L'abbondante mimica ò sempre 
antiestetica, ma vi sono persone 
vivaci, graziose nella loro viva
cità, che condanDate a un'ecces
siva sobrietà di gesti, perdono la 
loro naturalezza. La.sCÙ•mole ge
stfre, que.lle, e non ritocchiamo 
nuHa nolle donne naturalmente 
garbate. Le persone pingui, in
vece, devono imparere a muoversi 
con lenta garbatezza, quelle pic
cole e. tozze poi. sa gesticola.110 
sono sempre ridicole. cc Non si può 
fare ,m bel gesto, disse Sarah Bern
hs.rdt, $(,) 1;i lianno le braccia cor
te•· Ed è vero. Ciò non significa 
che una persona, bassa e tondeg
giante non pos11a essere graziosa. 
Ce1·cherà ptima di tutto di aJlun
ga ro la sua persona con stoffl' 
unito o a. righe verticali, non mai 
a quadri o a righe orizzontali ; 
eviterà le giacchette semi-lunghe, 
le guarnizioni a metà tlelJa gonna, 
i busLini, le cinture alt.e che affa
gottano il bnsto e lo accorciano. 
Se il collo è corto, porterà sempre 
colletti bassi, corsett,i un po' scol
la.ti, non mai colli alla Medici, 
arricoiatw·e, guarnizioni massic
oie o volllminose sotto il mento. 
Per snellire le braccia, maniche 
lunghe, che ricada.no un po' sulla 
mano, o cortissime, non mai mezze 
maniche Ie1me al gomito o poco 
più in giù cJie fanno il braccio più 
tozzo. Evitare i braccialetti, in 
specie le lastl'e larghe. La donna 

troppo alta e smilza seguirà in
vece le norme opposte e avrà gran 
vantaggio essa pure di ourai·e i 
gesti che se sono poco eleganti 
quando si hanno le braccia corte, 
non riescono meno fa.<;tidiosi, quan
do quelle sono molto lunghe. L'in
cesso e la posa devono pure es
sere a<latti alla nostra figura e 
un altro potente charme da colti• 
vare è la vooo, che si può modifì -
care con esercizi di lettma e di 
soHeggio e cure JooaJi della gola 
e delJP fosse nasali. La. grazia della 
testa e del viso dipendono mo!Lo 
dall'acconciatura. Bisogna adat
tar questa o.Jla. forma della fac
cia e soprattutto alfa linea del 
naso. Un profilo troppo aquilino 
o in qualsiasi altro modo sporgen,
te, è felicemente modificato ria.i 
ca.pelli che adornano i lati del viso, 
in morbide ondulazioni e reso in
vece caricatmale da ciuffi a som
mo del capo e da ricciolini OR• 

p:ricciosi.. Questi convengono ai 
musett.i arricciati, con nasini im
pertinenti o appena abboZ7..a.ti. Ai 
profili Iegolari si addice anche 
nn'acconciatura severa, ma questa 
deve soprattutto adattarsi alla 
fronte cJie, se troppo alta, vuol 
essere coperta in parte, non com
pletamente Un po' di fronte dà 
• aria• al viso ; le tempia invece, 
salvo nelle faccia piccolissime o di 
un cla.'>sicismo greco, domandano 
di essere celate. 

Gli occ.bi più sbiaditi hanno ri• 
lievo dalle belle ciglia e sopracci
glia. Un sapiente ritocco dà loro 
ciò che natura ha negato (l ). A 
Parigi, con un'operazione non do• 

(1) Esso <lev' essero lmmo por lo don11e 
di capelli neri e castani, color SCJ1Jllll per 
lè blondo : non mui nero vor \Ili elle e tanto 
meno per queste. 
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lorosu., si opera l'ingràndimento 
degli occhi e il tatuaggio d<•ile pal
pabro, n:ia solo uno specialista 
ultra-esperto può trattare quella 
parte delicath;sima. Con un buon 
Kohcul si ottiene gii\. un bell'ef
fetto e dando una sfumatura di 
roseo agli zigomi, si fanno risal
tare meglio le pupille. Il colorito 
ha tma grande importanza nella 
bellezza del viso, e l'arte di dar 
la cipria entra in gran parte nel
l'efl'etto retetico rii quello. Una 
pQJvere troppo bianca o troppo 
rosea mette più in vista, un naso 
pronunziato o wi mento sporgente. 
Occorro saperli fare • indietreggia
re ,, per così cl.ire, con una tinta 
svbria che lasci invece figiu·a.r di 
pii'l le guc.mcie. Se la pelle è se
botToica, si imbeverù di sera cli 
acqua satura di bicarbonato di 
soùn, applicando poi acqua geli
da o terminando con un lieve mas-
1,aggio stù naso e le a.]tre parti 
lucide, con lalco borico unito a 
un po' di ocra che dà al talco il 
colore dolla. pelle. Di giorno si 
applicherl'I ,ma cipria liquida. ra
chel o color carne. cioè della ti11t11. 
precisa del font.lo dell'epidermicla
Tutti qutiSti ritocchi esigono il 
buon gusto e soprattutto il senso 
deU'armonia. L'Pi>ptessione del vi
so poi, che è la vera luoo che auima 
il qnadro, non si può cre>1,re nrti
lìci!tlmente, ma sviluppare sve
gliando 11ello spirito l'interosse 
per le coe;e buone e belle della Yiti~ 

<, 1le1J'arto. Del rnsto, una donna di 

buon gusto è sempre intolligento: 
• LI C,i,ut beaucoup d'ama pour 
avoir du gout • disse un grande 
scrittore, con ragione. Ecco perchè 
una donna che vuol piacere senza 
esRere bolliss:ima, affa,scinn, se ha 
gnsto, più tenacemente d'nna 
b11mboia pe1·fotta di linee. 

Teorie antiche e moderne. 
Io credo che se per iirnanto fa

cessimo un salto indietro di alcuni 
secoli, troveremmo aa.~i diverso 
dal nostl'O il mondo materi.aie, ma 
non molto quello morale, pinago
nat,o, ben inteso, al nostro mondo 
normale e ancora devoto ulla gar
b11te-ua dei modi e alla nobiltà 
dei p1msieri e delle a.½ioui, non a 
quello futurista. o bolscevico. Se 
mgiona.ssimo con uno dei genti
luomini citati nel libro del Oorle-
11iano di Baldassarre Castiglione, 
non dubito cl1e potremmo seguire 
e<l approvare i snoi ragionamenti 
e non si cli~'-'n11tirebbà molto da 
lui nel raffigimi.rci la. gentildonn,i 
idoale, quale è descritw. m:illa parto 
terza. di quell'opera. Dopo lli aver 
::ioiorinato tutte le v:htù rii cui la 
vorrebbe ad()rna moralmente, il 
l\ln,gnifico Gitùia110 dà ottimi con
Rig11 estetici chn possono serv-ir<• 
anche oggi e non c,olo alla Dama 
di Corte. • M u porchè t\lle Dounc 
ò licito e clebit-0 aver più cw·a della 
bellezza che agli uomini e diverse 
sorti i,ono di beijezza, deve questa, 
Donna avei· gllldicio di conoscerfl 
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quni sono q11011li abit.i cbo le ~r
cre.scon grazio., e più accomt><.lnt1 a 
quelli esercizi che ella int<-ndc di 
fare in qm•I punto e cli quelli ser
virsi; e conol:lcondo in eò una bel
lt;zza vaga ed allegra, clovo l\Ì1.l· 

torta coi movimenti, colle parole, 
cogli abiti, che tutti tendano allo 
ollogro ; cosi come un'altra che si 
sonh~ a.ver 1oaniera. mansueta. E> 

gr1we, deve ancora. accowpagnarla 
coi modi di quella. sort.o, per ac
crescer quello che è dono della na
tura. Co::.ì essendo un poco più 
gr11ssa o un poco più u1ugra del 
ro.gionevolo, o bianca o bruna, 
aiutarlli con gli abiti, ma dissimu
latamente più che sia po.c,gibile, l' 
tenendosi dolic11te. o pulita, mo
strar sempre di non mettorvi stu
dio o diliµcnzo. alcuna. • 

cli eswt,ic-.<t f"mminile. « L'l\bbi
glturnento - ogli dice - è desti
nato a mettoro in rilievo la liel
!cl.l.O> delle donno e anche a celar
ne i difetti, quando ce ne sono.• 
L'abiLo dovrebbe essere adatto 
nlla inilividu11lilù di chi lo porta 
e far parto cli e;;.:a, come la sua 
acconciatura, il colore do' suoi ca
pelli e della sua ca.rnagiono. ~e 
LrisLo cosa è mai veclero ,ma pic
cola donna obe11a in un tailleur 
atlillato a gonna corta I 

L'augurio drgli artisti e delle 
persone di buon gusto non è ca
duto a vuoto : la moda non fu mai 
t.onto eclettica quanto orn ; nel 
passato era assai più esolusiva : 
essa imponeva quasi alle donne 
nn'uniforme o se anche ai tempi 
nost,ri certe foggio prevo.k:mo, vi 
ò modo di vestire secondo il pro
prio tipo. 

Uno dei celebri arbitri noll'elc
p;onza, dei tempi reconli, sia esso 
Brummel o Mon<>ieur do Fou
quières, sottosorivereboo certo a 
questi consigli di perfetta armonia 
fra il genero di bellezza e l'ahbiglia
mrnto, e l\pplaudirebbe soprat
tutto l'\lltimo sugl!erimenlo che è 
quello che pià dà. allo persona 
l'improç_ta di innata ~irinorilità. 
L'arte di voslir0 ba cert,o \lna gran 
parle ntlll'orte ili piacere; l'abito 
ò un imporLnnte coadiutore della 
bellezza femmini'o. la lusinga, le 
dà risalto e l'offu,,c-a se non è 
a.dotto. O!!c;i, veri -artisti si occu
pnno doll'nbbigliamento remmini
lo o tutti insistono su q lLC'ljto punto 
importantt>, cli adattare l'abito 
alla donna e non la donno. all'abito. 
Erté, il fantRSioso pittoro russo 
ohe dalla sua, paradisiaca dimora 
di Monw Curio, effondo per mezzo 
di una notis.qima rivista america
na, il s\lo autorevole verbo nel mon
do elegante, è inflessibilA in fatto 

1 Adattatu gli abiti al vostro fi
sico ! • ci esortA un'a.rbitm doll'ele
gonza. La mona attuale è rool t,o in
dulgenLe : essa runmette tutti ~ ge
neri cli bellezza, tutte le fantruue .... 
;L'esstln.ziale, per la donna mo
dem.e., sta. « nel conoscersi bene • 
o nel trarre il miglior partito da' 
snoi doni naturali. È permesso di 
es.soro bruno, bionda, l\DChe nera, 
d'aver gli occhi grandi, p_ic~oli, 
tirati a mandorla comA quelli giap
ponesi, di e,;,,oro alla o bassa, smil
zo. o pingue, purchè si sappia. ado.t
taro arditamonte l'abito a.Ila per
sona accettando dalla modo. solo 
ciò che ci si nddice. Moltissime 
fra le eleganti piti ammirate non 
sono punto bolle secondo le re
gole classiche, ma hanno o.vuto 
.io courage de leur physique • e. 
imponendolo in modo intelligen: 
t~, son riuscite a pia.cere e a far11& 
unite.re. 
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'lutti noi. conosciamn toicnore, la 
cui fama di bellezza ò dovuta per 
mecà ali abbi!(liamento. :\fa di 
questo non dobbiamo dire come 
certe invidioso o cori.e i~uoranti, 
cho tutto il merito è della sa.rLa, 
No, l'elogio ma~giore è dovuto allo. 
sis,i:uora stessa, elle col buon gusto 
o il fine intuito sa pru·cro ciò che 
non è, o meglio ciò chi, invece J-eal
mente è, dipendendo quella sua 
bellezza da wùmnonia interiore 
che se non i-empre da un bell'ani
mo, emano. corto da uno spirito 
mffmato. 

La donna cho sa par"'r bPlla, non 
sa solo veslin.i, sa anche curaro ciò 
cl1e un poola antico chiamava la 
i"<'slure de l'(l1,ie, do~ il corpo fisico. 
Da tanti onni consacro in Donna, 
poriodic,Jrn chiacchiere sulle ctll'o 
della personn., che grou ptwt-0 delle 
llil{noro itulin.ne sa a fondo la teo
ria e la pmtico. di q\101111 coltura, 
Non credo inutile sintetizzarne qui 
i punti principali, acoen.no,ndo purò 
a ciò che lii nuovo si scoperse a 
profitto della bellezza. 

Reazione. 
La temp,1 ''•o va., le tempa 1•t1n va, ma Darne: 
LH t lt tempi nun. ma..Lt oou•, noo1 tu allon! I 

Non si possono leggere senza 
uno stringimento di cuore questi 
deliziosi vorsi di Ronsard, che ci 
rammentano l' inevitabile decli
nare cli ogni forma vivente quaii;
iiil. Quella triste verità non ha, 
per fortuna, troppa in.Buenza sul-

l'11mnn11 no.ltrrn e non Ot-' pnroliz-za. 
l"nltività. Ptor '1t11mto lrnn•ilorio, 
LI nostro pas,11~gio sulla terra ha 
la sua irn1,ort1m2.ll per Ojllluno di 
noi, e se aucho non sia.mo chia
mnti a. grandi cose che, lascino 
t rn<'cie lumino~<', è nostro com
pito cli fur beoe la 1>arte che ci 
l'lfJi•t ta, sia. pur essa piccola ed 
tillllle. In tco.t.ro, il più modesto 
ullOt'G cerca cli prescnbu'ì!i sulla 
so11ua in modo degno ; cosl noi, 
no~ commedia della vita, dob
biamo sostcnero la parto nostra 
con onore e nel caso DOl:ill'O spe
c1u le, con ~t·t.1oZia. 

Nel mondo, come nUa ribolta
l'aspotto della donna ha un'impor, 
t-0nza che non si deve a.ssoluta
tnente trasour11ro. Esso e\ una delle 
bMi <lei suo sw•cesi::o, sia. noi gran 
monc:o e in arle che in famiglia. 
il pi-osticio di c<'rte mogli o di certe 
madri dipende in gran parl<" dalla 
loro avvenenza, dalle belle inanie
rc, dal sapt>rsi serbare giov1t11i di 
spirito e di uspot,to. Per quosto, in 
t,11tte le classi sociali la. donna deve 
roo.gire per t~mpo contro Je insidie 
della. veeehiaia, che, por chi si 
trnAcura, si avanza minacciosa 
qwrndo )'età matnra è ancom lon
tana. Cura.re In. bcllezza. con intel
liizonza significa prevedere cd evi
taro molti dù,t,urbi e sofferenze. 
Un modico purigino asseriva che 
ogni. ruga prococe annunzia un 
mule le.tento, c·l1e si può prevenire, 
dando importanza a quali' annun
zio esteriore. Nossllll& persona sa.-

.. 
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na che non fo.ccia eccesi,i e! ,1.tfr•l1e'. 
do~rrebbe a.vere grinze P1'rma. ~ 1 

cinqunnt' armi. E secondo que o 
st-esso medico, cunind? le rugr:e, 
si cura, µet' la sirnpalJa_ che v ~ 
fra tutti gli <,)l'gan.i nos~·1, ~che il 
male cui siamo predi-;µosl1. S':l 
nostro visu, per chi sa l~gger_\71, 
• ·tto butto lo stato lìs1olog100 e seri . b" 
dol nostro co1·po. I distur i car-
diaci e della cil'c-ola~ione scavano 
solchi precoci sulla lronte e gon
fiimo lt, palpebre infe~iori. Le lYl!l.
lattie dell'apparato <:tigel'cnti:l e l~ 
i.rdta?.ioni mtestinah alterano il 
colorito e accentuano _lo rughe 
na.'lo-labiali. È noto che il rossor~ 
abituale ùellé palpebre è segno di 
linfatismo e la gonfiezza. del naso, 
qLtando persiste oltre l'età dollo 
sviluppo, rivela spesso la ~~~~nz~ 
alla faringite e alla sens1hilita. cli 
tutLe le mucose elle r-ivestono 11;1: 
t • !llYii'nte il nostro COl'po. Cio orn 

1 
. .6 

che è mono noto si è, che 6 m_ am-
• ·l • bruciori intern1 del IDS.ZlO[ll, . . __ ,_,,_, 

nMo e a.Itri malesseri di 4°,""" Ol'
g,rno corrispondono quasi sem
pre, ~elle fanciulle e nelle donne, 
agli m·gani intimi ; curando quello, 
si risparmiano molt,e sofferenze a 
qudle paru vitali cho banno tant_a 
impott,anza nella C$isteo.za fenum: 
nile. Reagire contro_ le -rnghe e l 

mali che esse amrnw1..mno èi_un do
vere ed un buon ltle-1..zo di co~o
scere la nostra costituzio~e fi~1ca. 

Il rifìo:rite del corpo lo_ s1 o.tt1ene 
colle mire che mrglio a.l'ricchiscon~ 
il sangue e che danno tono a1 

• I >nr•in purrl. ossigenata. nerv1. ~ c:11- .. ., • , ~ 

l•· ·ene· il moto la vita ali apmto, 
1gi ' , . t . 

uu cibo pn.rco e oonvonicm -O gio-
va no assai ml.!glio deUo drogho ~ar
maceuliche. Gli eserciz:i i·esp1~il: 
tori devqno aprire la g1ornata ~l 
ogni signora o fanciulla ~he a.bbm 
& cuore la, sua sn,h1to; essi s~rvono 
a.Ua a.orazione elci polraom e a<l 
attivare la circolazione del san
gue. 1n estate combat~no_fa stan
chezze. e il t,orpore, m mYer1:o, 
aiutando le funzìoni circolaton~, 
mantengono il corpo calci~ ell e:71-
ta.no i raffreddori. La. ~m~ast1~ 
da camera è pure utili.i~~ m 
molti casi, e indispensabili 1 la. 
vacl'i quo~idiani di tutte le meun. 
bra oppure l'immersione generale 
fredda O calda a seconda del ~m
paramento, ~gulta da energiche 
frizioni a.lcoohche. 

Le persone deboli, di salu~ _c11.. 
gionevola o di natura _a.rtrit~ca. 
preferiranno al bagno g_io_rnalicro 
e alla spugnatura., là frizione, ._., 
lata Ia.tta con una tela un po ~ 
vida lasciata immersa a_ lung~ ia; 

acqua sature. di s3:e di curi 
Qmmdo ne è ~ne rropregnuta 
spreme e poi $1 fregano t.utte 
merrihi·a, al mattino app~na alza 
.Llopo qualche . giom~ I effett.o_ 
meraviglioso, s1 acqwsta mag 
forza e salute con quel mezzo e 
colle iniezioni sott.ocutanee, 
cure cli ferl'o, subbiatw·e, ecc. 

Il volto, il collo e iJ J.>t1tto, 
pii'l di ogzù alkt\ parto dol , 
pi·osentano le tracr.e dello ang 

~;:::, rLe Signore eleganti preferiscono le 
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o dei tempo. soranno ogg<>tlo di 
eme i:;peciali, modifìcabili a se
conda dei tessuti dermici. Gli eser
cizi rcspfraì,ori, quelli i·otativi dolio 
brt\C'cia o le aJ t.1•c e u re igienlc:hf) da 
m~ descritte n..il metodo per ]a 
bc•llezza <fol seno, giovano iu Ji. 
uea, geuende n, tutte le cl01rno rii 
petto scarso o dimagr·ato. Coutl'o 
il nnnrnollimento ili es.<,o è 11lilo 
la Rfn·uzzahu•a frerlda o l'applica. 
zione Ili \JJla pasta morbi.da fatta 
NlU fa.dnc aRt-ringenti unito a latte 
freddo. Ri lascia l'empiasti-o 1wr 
11lcunp Ol·e, poi si lava con a,r.qua, 
di fiori <li snmhnco e si asciui.:a 
bene, t,e1mioando con JJolver-e di 
talco poco o p1mto profuurnto. 
J,'offnt.to è· magico: il ,,;f'rlo si ras
;:;ocf!l, e divont,a, e1u,dil!o e levigato. 
Un 'altra leg~en,. polve1·iz:u1zio110 
,!i f1oq1u1, fredda fatta con un pol
veri.zY.>itoi·e a Iorté o;elto sarl ù i 

meraviglioso per lo fresc:l1ozza der
mica. Alle sedici p p1;u;1a d'n,nda1·e 
a letto giova. p1·endo1-e una. grnnde 
tazza di fatte con biscotti o con 
burro e miele. La cura d'uva. è 
ottima pel' ]o persone sottili ; buo
n.o del pa.ri il largo 11,;o cli fru tt11. 

fresca, cli uoci. di mannollate e 
canditi fati-i con zucchero di 1wirn11, 
guafità. PeJ collo avvi:,.zito riAlla, 
magrezza c dall'otA, non v'J1a mi
glior rimedio del massaggio quo
tidiano col burro cli car.ll.o, fatto 
a IDogo, pazient-omèut.c, affin.c.hè i 
pori l'assorba.no. <iiova, molto an. 
che in LLU cogli tisercizi 1·e11piro.

t,ori, o.d a,bbellire il décolleté. 
Le mani scm,1e e colJa p~Ue rng

gi·inzita, saranno ringiovanite >\.'{• 

~ai lenendole ogni sera noll'1wq11a, 
un po' calda r- sa-lata o ir11mergen• 
dole poi in olio tiepido nel quafo si 
Lascerannn pt>J' 1m quru•to d',wa, 
È meglio nou asciugarlo oalinnùo 
invece gnauti comodi che si tet"
ranno lutta. la notte oppure irn
progna,1·le più volte con lf~l,·o bo. 
l'ico profn:r.nato c!ie 11:1 lascc,•à Mn• 
<lide o wlluto.te. 

oli imo el'r'ct,to. 
Contro l'obesil,à., nti.lbi vnl11 il 

b1.1~no ca.Ido ;.da,iJponrfle fotto ogni 
giorno e combinato c;on frizioni di 
nn bmm :;11po110 dissolvente. Dopo 
il hAgno una lunga, pa.ssog_gia.tA,. 

P!'r le pl'rsono troppo magrfl in
vece, il hal.('.Uo tiPpiclo qnotidia110, 
in cui si rimarrL1. immohiti vei· 
rnezz'ora. facendo, 1ueuti-o si è 
imm.en,i, m1i. col,-izione a base cli 
farine foi;fntat.,o, ,ru;a/wut, haua,n
caruo, <'11<.'ao e avena. Riposo dopo 
i pnRLl, lunghi sonni, frizioni quo. 
tidi>1-ne sul petto e suJ viso di 
IIM croma 11l1'0Jio di mandorle. 
Le ùo11no molto mogro devono 
mangiare poco e sovente; far 
largo uso di cereali, cli burro, pa
t&te e latte. Se si teme ohe questo 
mgimo provochi un po' di :;eborrea 
fa.cciaJo e che alteri il colol'ito, si 
1,errA a mezzogloi-i10 mezzo bic
rhi1>re di sugo d'ru:-ancia ù.olce, 

7 - A/m, Do11r1a. 

Miracoli moderni. 

Vigioue nel metodo di vita o 
](, cure ~<morali sono lmlispensa))ili 
pt:>!' serba1·0 a lungo 1a giovPnt.ì, e 
lfl bellezza, ma non meno utilo è Ja 
cura locale, ,1.ssidua del viso, OYe 

piìr si vedono le traccie del te1npo 
o dei malanni. Lonta.nj sono i 
mezzi empil'Ìci cli d11e Recoli fo, 
che con;;istevano noi niasohcmue 
u.-;;sai imperfottarnontc le l'ugho c011 
bi!tcche o bellott~. I ·,nassaggi ma
nuali, elettrici, quelli sottoculanel 
all'a1ia cnlila, vemmente mfra.co
lo;ri. non servono a simuloro la 
fresclu>zza, ma Ja com nnicano ve-
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rament(! al derma avvizzit,o o 
inerte. L'ultimo miracolo per spia
naTe efficacemente le rughe, è 
dovuto alla ohirrn·gia. Non alludo 
al metodo hnrbaro gin in us.o a 
Padgi da ve.l'ii !llllll, cl1e conJ'listo 
nello scorticwre il viso peT scopcil'o 
sotto l'cpiclel'micle veè.cbia, la pelle, 
nuova, metodo costoso, doloroso o 
non- durevole. La nuova scopèrt.a 
consiste nel tirnre e spianare il 
rlerma l'ammollito e 1·aggrinzit-01 

facendo un'inci<lio11e attorno alla, 
fronte, alla radicu dei capclli, se
guìta da L1na cnedicar.-.lone i;:apiente 
che grazie all'abilità, dell'operatore 

,;ul volto e stù collo, lnsriut<> rnez
z'ora e le\·ato con acqua e pocho 
gocce di belzuino; compresse di 
cotonina idroJìla. ùnbevutR, cli latte 
Ct\ld.o, segnìta da com.p1-cs.«e di 
latte f'retldo. 

Quando per l'età o per malat-

e alle chiorne sovrasl,8,nti 1·osta 
invisibile. L'anestesia locale rende 
l'operazione indolorà. e il dot
tor Pnssot di Parigi, un medico 
nut,entico, già operò 1111 wan m1-
:mero cli signore ccin felice suc
cesso. l\ on si sa se l'efl'oU.o :.f.lil·o 
<.lurevçile, occorre attendere ull po' 
di tempo per essel'e sionTe uel 
vero valvre del procedimento. Te, 
lo 1,c-g:ualo, non lo con,"iiglio olle 
mio LeitTici, c11i ùico solo: aspet
tiamo. Atten.io.mori intanto ai me
tocli cosmetici dei q11ali conosrin,
mo l'efficacia e l'innocuità. 

tia., la polle del viso e i con.torni 
incominciano ad affios<•iTRi, si sbat
te di tanto in tanto un a.lbume. 
d'uovo in neve e, dopo cli aver la
vato alla sera il vi<;o e il collo con 
acqua calda, si farà mt lungo 
ma,ss,tggio ('OU C'p1eUa sohiluna che 
tonifica assni i Less,1ti. Al m.att.ino 
si la,·e1-à con 11Cq11a pura fredda o 
con acqua di sambuco, spalmando 
poi lLn po' di cremr~, so la. pelle fos
se a.rida. inoltre converrà port3l'e 
sovt>nte tma mcnto11iera fMta a 
rnau;lia, olte si terrà possibilmente 
tttU.n lt~ uolte o almeno quulcha ura 
al mattino. ]?rima si rlovr~ imbe
vere la pelle con u11a loziono o nna 
cw,rn.-.. a,;bri11.f(e11te o mep;lio ;;i spal 
m1ow.\ unn poltiglia fatta di farina
cli lupiJ1i i11naffiata con ncqua di 
roso (140 ~r. ), ac<'toto d'allume,; 
(10 gr.), applicando poi la 111ento 

Massaggi estetici. 
Daqnnndoiutrat-tengo le Lettri

ci ddla Rivista La Dcm11ri su.l pia
C'EIV<)lo argomento della coltum 
c::1tetica, sempre ripot,ei rhe il 
" prevoniro ~ è i1 mozzo mii:dio1·e 
pOt' sarbarsi a lungo giovll.lli, Pie
.cole prec;auzioni hastano sves$o a 
mnuten~re fresca una pelle cl1e non 
sia t.ale n.atnra !mente: compresse 
fre1ldò dopo 1U1'abluz.ion0 tiepida; 
la,yacri frequenti con acqua cli 
rose calchi ; applicil>zioni set.ti.ma -
noli rli 11n torlo ù'uo1,o fresco 

niera. 
li metodo pit1 modc1·1\0 ed 

ca.ce di rassoda1'e i contorni e 
111uscoli del viso è q_11cÙo del m 
saggio runericano fatto con 
pezzo di ghiaccio mvvollo in 
1l&lmo di sol,tile ftnrn,Jla. Si 
e ripassa questo rullo di nuovo 
nere per un qtmrt,o cl'o:ra, mat 
e sera. Quando invece ;;i do,: 
com ba Ltere il doppio inPnto, 

use,·à allo $tesso 1nodo l'allume 
rocca. in blocco. ] I medesimo a 
pure a mantenere lè guance 
e fresche, ma non bisogno ab 
ne so la pelle è aTida e irri 

Quando lo rughe, F;ono 
antica data e trMClll'alo, rm l 
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l•rn:~mento si ricl1icrk, che esige 
~l~1ht~ ~. pazier1w. Recentemente 

-~criss1 ,m Dorma iu speciali nrti
coh ~ull " A1·mo11in del viso ,. il 
doppio ~assaggio estetico serale l mattutmo, por dpa.ral'e i guasti 

ol tempo. Esso è otHmo se fo.t.to 
hene e consiglio allo signore che 
volessero pn1,ticarlo di ,1 . - , pronu.ere 
11•_-1;11a._ r13: una spcciu.lista una o clua 
leuom cli massa•~~io. Ciò e· t"I r 
lì ] è 

.
1 

"' u I e a • 
ne 1 1 rimedio non. si·n p • I l eggiore 

e e male. La p◊llc, dev'esiaere trat-
t4\ba con clelic,~tezza "amm t 1 • , • L en ,a.ne o 
cl1e mat non bisogna. far frizioni 
sot~o e ntweno all'occhio. ove la 
cutio?IA. so!tile si i·a,f.:~1.foza di più 
se st1rac,•h111ta. 

Quando il rnm111ollimc11t.o cl • 
t " t· ' l" .ei e. SI~ l I' (' I antica data e i COU· 

to1·1u sformati e ricade t· ù • 
<l 

. < 0 1, n ren-
ere inefficaci fo frizioni 0 1 

t 
. . o rncn-

•0lll&·e, ~1 Oth:wrà un lieto , ·t • ~10 

C?n m_nque o Rei sedute rli massa.g. 
g10 ,•1bratorio, fatto da tmn . r . ., spe-
ma ist~ esnerta. Con quel meno la 
peli~ s1 L'assoda, i I doppio mento· 
s1la1·.1s<:<> o_ diminuisce assai, il viso 
nnp;1ovamsce e i cont;orni rfrli
ventano n1-moniosi scn7n i f r· , ~.., arRo-
Me la paziente nè impoPle lw11>hi 

Lrat bameu ti. ,:, 

Ile.tè la "puvilla vfric!a, è • ùj • 
b

.
1 

.ut ;;pen• 
sa le acconlnrle il necessari • 
1
)0' . • • O rl· 

i,o e q ~udo s1 veglin. t1,1,rcli l 
noi,te, _cluuclere di giorno le pal~ 
pebr? il più Ei].'EISSO pos8ibilc. Ciò 
~1-ev1one anche la zampa di i?al
tna. I lavac1-i Irequou.ti con acqua 

rose calda giovano alla • t 
e • alla Ires~bezrn rlelle palp~:;~ 
L acqua eh fiori cli sambuco è 
magi_ca. co°:L.ro lo i·ughe sotto izli 
oc,clu a agli nugoli di essi. So UE' 

aumenterà ancora l'd'fi • dovi un ' . ca,c1a, nnen-r po di borace (5 grammi) 
e e t alcool a ()Qo (30 grammi) er 
duecento grron.mi di qiiol ci tpt Se • 

1 
eco o. 

, ne un >eve la culo Rottilo che 
fa ~ott? le pnlpebre inforiori e ai 

tL _di essa, avendo cura e.li non 
lasciar penet.ra.re il li • l • l'o h. ..., q1uc o nel-

.cc 10._ ..,e l'e11iùE>rmidc è mol Lo 
a.~•ida, 81 appliohoriì doJ)O Jn 1 
zo t· ' a.0-
1 i n7- as ,rmgentc, un. pochino di 
™:~.~ua,_ sem:a frega,re. Qualche 

goccia dJ RUf?'O <l'arancio s ·, t 
negli occhi I'f'nde Ja ~rll1z7,11. ,a , _ . ' '" pup1 a In 
e~nre o nv1da o Lma ,. t di ffè f' uuona azza 

ca orto ]p dà '· •• b" uno, ma, nou 
1 ,sogna abusa1·e di questo mezzo 
n vece un !'11edieo spocia,lista rac: 

comanda l acq I ia di • 1 . · nue e come 
rn1a vera. panacea pe1· gli occt,i 

R 
. d. . dontl'o e Ino).'i O ~ aggi I giovinezza ~lcl . l • ~co1·1·e solo a,Tere . rn.'e e aut.ent1co di alveare e 

Non solo l'as$euza clolle rngl ~oni dJ quello falsifìoat.-0 cl1e sa.rcb-
altri pregi devono concorrere a~: • e c,annoso a.Ila vista. Lo si scioglie 
perenne _froschezza d.d volto. primi :::ii, acqua tie1lida e lo ai stilla 
fr~ tu_tu lo splendore degli occhi l I ~.ngolo ~stor_ilo dell'occhio; de
o il rutore dei denti. Pei· manto- ~~ ::a., fatica, 1nfiammazi0ne so-

te da quel semplice fo1·maco. 

La .. CONTESSA AZZURRA" 
Prof-umo 5 • d . oave e persistente 

ella D1tta Carlo Erba d. M·I 1 1 ano 
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!•] i dcnt.i ? Clii no11 .sn <•lio anoho 
un , i-.o poco ht>llo o uon più 1-[ÌO· 

vino è i,pmprc o.ttra"nto quando 
la <lemuturn è bianca. o l'<'golHt'O? 
<.:11ranclo i <lenti. ><i evilnno molti 
mfllnnni l' S<' I~ mn.ùri i 11;.,egn>1~::!• ·1·0 

ai bimbi liu dalla prima kro.nzia 
1\ knc.rli puliti, luvl'Uldoli sp~·inl
ni<•nte di !l('ra ond1-> 11011 formPntino 
in bocca dur,rnk la notte• 1·esti di 
ciho, e\'i!A.'rcblwro loro più tMdi 
soflorcnzf' ,u:uw o conxP~1ienzr nn
tiPKletichc. Si ovit,ano !IJ. e,ui11 o 
In rndutn colrthO clPi <'<'reali, orzo, 
a\-t•na, pnne ùi :;cgola, la pulizia 
S('1'11poln,-.11, uno. curil 1iq1ùd11 o i11 
pillolo rii ,olio tJ f{li<'erofosfoli, o 
m'lb solw.ione officinale cli 1•lo• 
ridrn fo;iftt.i<> di oo Ice. 

Occorre nnclw coinl.,nttf'r<' per 
LP111po l"aciclitìt, <1uando è quP!lta 
IA c•uus,l, drlla. c,aric, lavnndo :-1pc:;t10 

la hocC'a. 1·01 bicnrboimh> cli soda. 
<·ho RervA pt1m c·onll'O il tarlnro. 
I clokiumi, le hi•, 11,nrh• p.hiaccinlt•, 
l'abu-.o rii quelli' ncidult>, sono YCII i 
nNn ici cloi rlen I i, oome lo !<0110 
l'umiditiì (' il 1rc-cldo ai piooi. >,;1•i 
cl<'nlifrici occorrt• bnnrlire q11dli 
t.i·oppo fc1t•ti, c·hn irrilu110 le ~i>n
~i,o e lt'>dnno lo ~vinlro, 11• poheri 
n ha,,t> d'111lume <' certi •1ppil\ti 110n 
meno dannosi. 11 mozzo miKliure 
1wr IC'nc•ro i denl i bianchi e puliti 
~ l'u,,ru~• una. volta al giorno una 
iwc-Ln vropnr:ltil., lo.vo.ndo poi con 
O<'((Ha tirpid,t e buon lffl,pone di 
1!un.iglin. Dopo ogni p,1,lo, i<c1oc
q nm·e ron un liqui1lo disiufethrnto, 
<>ontr•nentt• 11:un·o. L'1w,1ua ossi-

gmmla. imbiilnc,~ tt!:lsai ì di>n li. mn. 
nuore allo s011\lto, e oc·1•orro f0111e 
1111 po.reo u~o. 

L'aureola della bellezza. 
1:)1 dice 1•!,o un,~ donna ho11 pntli• 

nata o accorata ì· per metà. hdlo ; 
inlntti, nu· adotta ncconc·inl11n1 
ng1,1;iw1go molto ul viJ:lo, modiricu 
enti tlifolti e lo ringio\',1ni.srt'. C'hi 
ho 1,car.,i capc·Jli o capt•lli mol,• 
lm11iunt11li, non JJUÒ mai 1wtti
n0Ni in moùo da abhellirr il 
voi to ~e non rìi'orru ai po~t i,·,·i. 
QuC"Sti on111ti sono entruti liello 
11hitudi11i rli ogni llignorn. elc·!(,1111,•, 
nrl<'l,o se lm urù1,bbondantt' <'l'IJ>i
glintura, pt:1r non sol.I 01mno 1>t'llt· 

pre quc,ita aJlit torturo del fl'rro, 
dop:li ontlulotori, ecc. L'igiene !(e• 
nflralc h11 un'ott,iioa infh1en:r.u ~ui 
rnpelli e i cibi c- i rim<•<li. a bu><1• di 
fo~Cuti giovano a <Jurlli q11a11to ai 
d('nti. Lti pulizia e l'aoruziono quo. 
l idiana ,;ono I<• priu,e tondi/ioni 
p<'r manlcnel'e AAne le chio11w e 
un'utile1n•pcauzioneèqm•lla.,li non 
tlirnent..iC'nr<' mili che sp<>sM l'alo
pc•cia si pn·ndo por <'Ollll\~O. A~ 
dttntlo in treno. in cMn d'altri e 
all'olb!'1·!!0, non bi,;ogua tnai ~ 
po1,tgiaro la toslu o sp1tlliP1-e, ca-e 
i-wini, g11nncioli, SE'll'.lO liii riparo,,: 
Dd pari non :;i aclopl'rino 111•tlial 
",;paz:;-olo non no:-;tri o 110n pnlitie 
disin.fettali. Chi non lm (jlUllltiJ 

cnu tele, può Ye, l1·rsi od 11n tl'llll!f 
In tC'sta piena di forfom c. p"P, 
mi11aeciota. dallll calvizie. Noa ,i 

?EF,'J"l'E LE OPERE DI GUIDO DA VJ~RON.l 
j R:(>~~i;;ò {i~Dlll(IUll(llllllllllllllllllllllllllllllltllllllllllllllll. 

l -- Catalogo a richiesta ~ 
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b('llll lan1r frvppo 1:>JJt:,.-0 i capoll,, 
pcl' non indebolirli, ma uo laniero 
mPnsile è utile e nece,-<ario ; b,·u 
lut,o1,o l'acqua clov'Cfl,m-o cnlcla. 
r1em mai. frt'<kln., o ben Hupou,u·<·n. 
Dicci grommi di saponE\ binn<'O 
1wr un lit.nl d'11,c·qull> fanno un 1)11011 
~hmnpooinr,; si HCÌacqua poi con 
nc111m caldo. 'e le chiome ~0110 
molto 11ntuoso, Ri unificono olla 
~uµonato. alcune g-occo ui amrnv
ni11c•a. NPI C'aso d1e rimane;;.,;ero 
troppo molli, cn~oanti o appicd
citte do1m il la\'A('J'O, m unirà. llll 

po' cli buou aceto arowntico al
l'acqua Cllldo. tH'1· Hciacquul'lc o il 
sugo di m<'zzo Jimono. Ln q(o,~ion<', 
il e-lima o la >,tthtl<' non p<'rmettono 
talora di ba.g11ar Jo. testa : si far?\ 
la pulitura o. secco con furinn di 
grano l:llrco pa;;:;ata al SE,ta<'<'iQ, 

elio pulfaco assiti beno il cuc,io 
capelluto, rin fon:a i ca1wlli e ne 
to!!Jie l'untuo~ità e l'umidità nn
tu,·ale. 

tJUtt.litìl t•tl 11-I foloru dt•i cApt•lli, 
pomata o lozione untuoi:!tt pet· 
quelli aridi; liquido p<><'O o punto 
g'l'MSO por qu,1Jli an1icli, ('QJ1 SO· 
ho1Tea u-rus;,a. Unu 111isc·Pl11 ùi 
j?rnndc- ;,fti,,acin ndat ti\ a qua'-i 
t11LLc J,-. t·liiomo ù qupll,t di h11on11 
A.cqtiaviti, vecd1i!I unita a olio di 
ricino (di que,ito più o meno, a. 
ser.ondn, <IPlla muggiom o minore 
uuluositi1 del cuoio capl'lluto). l'e1· 

Quando lo chiome cadono, oc-
oorrl' ccrcaro la c1\usa d<'ll11 caùutn 
primn di int,rnprondore uno, cm·n. 
Quella può essere locale o clipt-n
d(lnto dallo stato generalo. Se i 
trai Lamenli ostcn:u no11 vo.lgono, 
l'alopecia dipemlo da Anemia, cla 
impuritàdelsan1ruooda1tlt..1·ostnto 
morboso cllill'orgH.11i1;mo. In molti 
ca'!i una c·nra dopurativa locale 
e interna giova a~"ai, come ad 
esempio, 11110, porn11t.a solfoi:osn o 
unA poziom• solforo8& o altra. me
!?lio !1,C{att:i. al tempemiuentn. I 
cibi Iosfot1tti e .i glicurofosfo I.i 
hrumo ml'ott ·ma influenza sullo. 
cnpialio.turo. :Uo. qunnd'11nclic lo. 
<'ausit <lell'Alopeoia non i;ia. looa,lr, 
è se111p1-e ulilc coadiuvare la curo 
~terna con quella esterna, pPr 
rinforzare o riattivo.1·e il bulbo. Si 
scealiorà un prodotto adatto alla 

l'infm-✓.ttn• i ca1*lli nel'Ì ,. itnpt'llfre 
oho scolo1•i1,c•11no. ecco 1111 t';('g-t'<1t,o 

CA..,11,Jin~o ccc·ell(•ntc Si Ja.. ... c·iuno 
InOC'eraro per un mese I 00 graunni 
di foglie verdi tli noce o 75 grnrn
mi di punto di rnmPrino in un litro 
di buon rlrnm o di vcccl,ia a<'qun
vite; ai fi I tra, iji aggi11ngono 10 
~ruuuni di linlurt~ cli c·ltina o \In 
grammo di mentò]o cristalliz
zato, sciolto in pOCI\ acq un di Colo
nia. Contro la caduta e la fo1·for·n. 
dei capelli biondi, qt1est'11ltra fnoilt• 
miscela è >r8sai o!Yicact' : !!Ì g1·a,Ua 
un po' di sapone allo zolfo in 
mezzo litro cli birm bionda lfo
picl11 o ai lavano lo c-hioma o il 
cuoio capelluto, S<:iac411tmdo poi 
con acqua cli tiglio. 

Quole ohe sin lo. lo:,:ionc o la 
pomata che si usano P"" guarire 
l'oJopecia., bisogno llV<'I' 011m cli 
applicrule <1econùn J'arlt<. Fi1>eH!!o 
uu Lrottaruout-0 nou ha alcun buon 
esito, percl1è 0011 si 83 oclo1,t·mn• 
il rimedio. Por lo piì1 si <•redo elio 
c-on frizioni t-nergid1p si rie:<ea piì, 
presto nC'll'intento, im·ece ai co
pclli deboli, 11111mnluli, quelle sono 
noeivC1. R«.'11' ~io,·ono Rolo contro 
la, c1th.iziC1, irnll(' c-1,iuzzt· nncle. Ptw 
la somplirP alopf'<'ia •W<"OtTe 1111 

mfl.<s,11!,.'l:!ÌO 1<pecialo cJ1c s.i prali<·a 
co~ì : o.pplioa.to con una Rpugnetto 
o co11 colone ièL·oillo i1 p1·opan1,Lo 
tonic•o, si appoggia !!U <)l•l'l punto 
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il polpastl'ello cli 1u10 o dne dita 
e si spreme i1 cuoio ca1wllut.o fa
cendolo oscillare senza fregare, o 
spostando il <lito onde operare sn 
di l1n'altl'o. ptHtl', Qu1>l m»sso.~~o 
è miracoloso por riatt.iv-aro il botl
bo, Al'restare la. ctttluttb e ccciUu•(I 
la rinMrita dei capelli. ln caso di 
t•ailul<i ecrozfonali, ru1onnali, è in
dispeusa,hiJ,-. 1·icorrorc a un medico 
sp(!ciulisto., 'lenza indugio. Coi 
raj!'gi X. coll'elettricità., colla luce 
ro:o,;a, si <>Lwu::i;ouo oggi veri mi
rncoli uucho por la capigliaLura. 

Pei peli superflui si atteucle nr1-
corn qualche optint di moderna 
mo.gia. fn able,1t, l'elettrolisi con
trn i gros.'\i µeli o i raggi contro ltb 

pt•luria, danno già il maxitrmm di 
souùi'>foziouo ; ben in tt>so occ-01-rc 
solo affidttrsi a un mmlico anten
Lico e pratico. Nei casi legjl:eTi cli 

villoBità, ovitare i 1lopj latoi·i, ui;an
do invece oµni giorno la pomii·<• 
immponalf\ per lo hraccin o le 
g:ambP, 1'acqu11 o;.~igenahl. mc
tlil}inale a 12 volumi pcl vis('> e 
anche la paratlìna fo 0 a, cho si 
applica toglie-ndola dopo alcuni mi-
1111ti. J.c- rolVPl'i HSt.ringenli, le 
cremu o.I peros~ido <i'idTogono, so
no ntlitno contro lo sviluppo del 
pelo. Si evi tino invc.>ce pd vu;o le 
creme troppo untuoFe, il ::lapoue, 
l,1 glicerino. plll'a che scurifie& 
ancho la pelli'. le frizim1i Lroppo 
ripot"L1t;e, la cipl'it1 lroppo profu. 
mo.ta. U'ai· iu,·eC'.0 le abìuzioni con 
a.equa cli CJ.·nsca, co11 fa1·ii10 cbe: 
ra:,;;od11,no 111 polle, addizionando 
l'ac(Jua, di lozioni t.onfolsP, polve
rizzando poi il viso oon ml ~t>tto 
freddo, a.strj_ngcnt.e. 

JE""~NE'l''fl::. 

.a. J.>EBE6'i·O 1>t1,1o,,iata a P...-ffl' tta(I 301 e .fll..e ~ con Ne<laglia d'Q8 

SPEC.ll'ILISTl'I PER Ll'I CURI'! t:)ELLl'I BELLEZZl'I 
corregge ogni dil~Uo dell'epidermide col mezzt plh I;t1e,alcl • Ball.lo ... ---·-
Masstt(J(JÌ0 vibr«to>·io od elett,•ico - Jl«f/>"' Ru8$0 a 11ap01·e wnt,·o i f>Ud 
.ieri; la Nnt« se,11·u, ecc. - Om·t1 del culo,•ito,. delle ,-.,yhe, del(•• cap, 
, • .,.,. - JICa,.•01> de Ooifful'C - 1lfa.11fou,-a - l'•ttture e Prodoth ,u qw 
n,.pt.rioro, c,a.iohdamct1t,i EF:FIOA.CI ED JNNOOl!I, 

]li , dR me 1• •~ IC.E◄i:O riceve ogni giorno tcl'lale, aa.llo ore 9 alle 18, 
tn Via Stmla Jlfari.a, 3, ToRlNO, e dà coninllU anche per couispon<lenllo 

CONSIGLI ALLE .MAM.ME 

Il bambino nei primi tre anni di vita. 

È ali' ucq1,1~to del ~eine d1c 
il (lonlo.c1.lno rnrlte lo sua 1•ill 
gra.ndc ntte.azio11r. t alla ~ceU11 
delle. fatui-a mamma dei suoi 
bimbi cJ10 l'uomo <leve usorc 
Il :miglior dl~c8J'nimcnto. 

(Dnttor È. :lioITTN). 

S
OGNO cl'ogni sposn, r. « sen

tirsi ma.m01a, aver sintomi 
paksi, sicuri che l'amore suo 

bfmerlctto d@ nio, sancito dalla 
legge, avrà vi.-;;ibifo, vita.lo corona
mento 11. 

l!Jcco: i nove lunghi me«i di an
sie, cli prepRrativi; d1 attesa, di 
progetti sono pas::!~ti e il vagheg
ghito, l'attPso è nato e la giovane 
mamma contemplanclo le rosoo 
Jelir>a.te mcmhra, ).a hioncla to
stolina ehe tranq11illn e fiùeute ri
posa accanto alla, s11a. 11ensa : 
«Sono lo miP viscere che hl\.O.llO for
mat,o q 11cRto runol'e di crentnra., 
ora il roio flan~110 la nulrfriì, e la 
crescerà for·to, sana. buona, bella, 
111ile alla. sor>ieti\, agguorrit.a con
tro i dolori, contro le lott<• c)u, 

le viceu,le df'Jla viln 0, tutti pre
parano I •· E sul pallt,fo, gicn·ano 
"1t'.O che, ieri uucora, aveva 11na 

csprC$.'3jone r1' ingenuo, infantile 
»tirpore, brilla op:,gi in tutto il s110 
;,plendore la, grande, la soave co
sr.enza di sapcr"i mamma. ron tnt-
1e le gl'andi c·oni,olazioni. i giusti 
orgogli, non disgiunti però dal 
corredo (lolle gravi n1i>p011hflbili(à, 
(lei forti dolori, cho la ma.tornità, 
porta con !<f•. E sollcmente oggi 
Plla sente cho la. sua vita è neco.~~t~
ria pH proti,gge1·e, per· cresceré, 
guidare e consi~liare la creatu1·a 
che è sangue <lel suo sangue. Yitn 
rlolla sua vita t Quante gi11i1te VCcl· 

rità,, quanti santi propouim~nti 
racchi11tle il c11ore 11'11no. madro ! 
l\fa come farli realtà ? 

Vediamo di ri<:olvero ~onuna1·ia
ment,e !\-..<;;;Ì('lme l'intricato, ::n-duo 
pi-ohfoma clc,ll' allevarnenLo razio
nale clol bornbiuo. Può e deve una 
mamma porge-re il Sl'no al Rno 
nato ? Seguendo le !oggi naturali 
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una mad1·1• Jm il sucros11nlo ,loven
cli nllat lare il suo bambino, seb
bent' multi e gro, i i;icno. o~ in 
iSJJN•ic,, !!li ostacoli <'lu• si ergv110 
contro que.,t-0 soa, o <'Ompito mR• 
terno. 

e,,.aminittmo <'On at tem:ioul le 
st1Llislid1e, 11011 lomorà difticilo In 
cou,1taludo11t• <'iw i du,-. tnzi dl'lla 
mortalità infnntilo l:!(>Uo dn. atfri
b11irf> ad infm:rioni clell1· retrolc 
fomlanwnb11t doll'igi11r10. Tnfm. 
zfoui ,•ausate Il\ 111111,rgim· parte 
d,~ qut1i pn•l,!;imlizi e d,a 1•t•fl<.lc11zc, 
l'mpiric-h<- l'he iufostuuo tuttora 
In ,·la..<c<io 01•~1-o.in o l'llrah•, ~pu·io 
lt\ o\-e non,~ >1111·0,· iriuut-0 c111<•l •of. 
60 di giu~la, sann, henefic•1~ is1,ru
riono igieni<'O·S()CÌlllo. 

La vift\ f,•bbrill.llenfe aghatn, 
le t.'l:iigc-n:;p dPll'ambientl' moclomo, 
la vortfou:!a cor;a nl pi,u't'N', 1'1n j. 
diti\ d1,1 gmulagno &,mo por lt~ 
donna di grnndo O'lta<'nlo atrnl 
l'all!tttamt'nlo ùcl Huo nato. Po
che l:IOUO quindi q11e:-lla mRClri cit 
tadint'I dio p1:osenta1to unii, 1•obu-
11to-aa di costituzione e un 1•qui
librio 1w1·voso lulo do. potn affron
hno e portam a t~1niliw WJ. re~o
larc t' 1wofic-110 allattam1·ntn, cl1u 
pos."il dare a Ila socit:tà un o-.sero 
sano e rohuslo. 

.\ <'lw rieorrero allorn, all' alle
vamento memonario o a qtwllo ar
lifil'folet li primoprt'l<enla un'Mml\ 
n doppio tuglio e mi spiego: ]' nl
lo,·nmento mt>t'Ct'llllcio fatto in CA· 
sa., :-<otlo la diretta 'H>l'veglianzu 
m11h•r1U1, <·on b11Ji1\ p:iovnnc, AAO!l, 
uccu1-u.la1ncnlc !:>Ct•lta " dir't•ttn
mentfl so,•vpgJiau, da nn pedie.li·n 
(•osccnzioo;io r competente, è cerlo 
da p1·eferi~i ,1,IJ'nllnt-tamenfo 11rti
ficialo; q11est'11ltimo pcl'ò è di wn11 
lnn~e. SllJ)(>rior'Q a. quello merc•em,
do fotto. nllontanc1ndo il bimbo 
dalla <I ii-!'! ta sorvegli nnz11 materna, 
u affidandolo a uni\ rozzo 0011 ladi
aa irnbevula di vN•<'hi, ern~ti pr<'
giucliii P 110n ce1·to ligia. a quoll<' 
normo igit•nfol1c e rlietolicho dic 
il pro{l're!!><O fl1'fliatrico odierno ci 
ha. di111osh•oto 1'$.<;('re inc]iijpen~abi
l!! ll Ila pc•,rt-tta cr~-scita o regolare 
1wil11ppo dd bombino T/infnnzia 
<'hc. in certo qual modo, pe•~oni
ftc-n, l'imngino 11tes.~11 della viltl, è 
pnrtroppo l'<•tù che paga il piò 
forte conll'ibut<> alla morte. E se 

Ho accennl\to n regofo i!li(•oiclto 
e n. regoli:' cli<'t<'1 idw; i.u che l'01t.,i
stono lo uno e lo ult.J·<• lo vcrlrtH110 

subito. 
Le normc igie11ichc c.-orniucinno 

con la toilelltJ del neonato prinm, 
cld poppnnte- e d<-1 fllllciullo poi. 
La l<Jiletfe del neonato elevi\ cs~Crl' 
acourn,la. minuz.io,u o dettnglintn 
aotsu i. Prima cli itnm1;1rgere il pii·. 
cino nel bagno è bene i,apnn1u111• 
tutta la cute, c;pocie quollu dc•Jl1, 
tei,ta, clt>lle ti.,,rdle, ÒC'gli ingumi 
allo scopo cli libt•rarl11 d,tlla so
stnnza gra'l30 che, quasi sempre in 
delle par I.i nrlerii<c•c nlln, pc•llo C'iò 
fottn si immerge il piccino iu u11 
bagno cli 370.:18° E>, Rorreggendo 
fuori dl'll'acquu la sola cesta, lo 
si Rlro/-lnn rompll"tamcnLe con dol 
cotone. Dopo il ba~o il corpicino 
,·u nvvolt-0 in salvietto spua:no"o 
morbide o giù u;;ato clebitam<'nte ri
scaldatc e, >1>iciug11to ohe i,iu, lo Ai 
cospargi• di polvt>re di tale-o. ab
bondando li\ ovo l•l:lit1lono pieglw 
cutanee. Dopo vn praticata, pre
via cLisinf,-zionc 0011 mntoria,le sto
rile, In definitiva. IPgaturo dd cor• 
donr ombollicttle o In pade di 
funic·olo ad1•1.,,nt<' all'omhcllico. 
va ,wvolta in garza. cospat-aa tli 
pomata cli os1udo di zinco con 
olio d'oliva o di vasellina Rtorilc. 
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lJ <·<irdou" 1ioi va, per un JJCrioilo vnto o inciprialo ogni c11mh vHa 
cli 7 8 giorni, o-ioc sino allA> sua si u,s11rhcia. 
wduta, lavato, di,:;infctt1\lo o mc- .Ed 01'8. vediamo sornrnt\t'iu• 
dico.to quotiifotLlt\mtmtc. Uette mc: mente le 1ioNM diettlicl1e. 
<lica✓.ioni e <lÌ'•infezioni vanno poi' Le malattie delll\ prinm età 
continnalo sino a complol.o runnr- colpio;cuno qna.. .. i :;empre il tubv 
l!inomento della piuga rho t-i fol'• digereuf..e; tutt,11, la felidlà del 
11

m a. Jivollo dell'ombellfro. Dopo latta.n(:(' è ripostti. nel ,mo ventrt•. 
la medicazione ombeliealc l'al- L'allaU1imonto mR.tc-rno, complt•• 
tunzione va rivolto agli ocC'l1i, <'he monto clidno llell'opn1\ J,,ll11 CJ'l'O.· 

hiK01-,'Ila l11va1•0 con irrig1tzio11i oc11- zio11e, ò, in via gl't""rnle:-o tJuando 
lt\1·i di soluzione borica al ~ ~o ioit1o pCl.,~ibile, il migl_ioro p1'f's.c1·,:a· 
avrudo J'avvN'teULA di rovC\lldaro tivo per (]Uosta r;poe1ole putologm, 
bene te palpobre, affinC'hè l'anti- mcntr<' le balie merN·uarie e l'nl
,-etlico abbia 11,cl nvore dù-otto con• lnU11111ento artitidale, leg!,!;orrncnle 
tatto colla congiuntiva. oondc>U~, i:en1.a ~1Lifht (·ompctcnle, 

Tutti sanno cl1e il pil.'cino 1-ice\>O sono i più grandi respotIBabili (lcl
l'impressione dei fluoni esterni dii l'C'norrno mortalità. infont ilt', che, 
iluo parti, ossi11,da.lln tn>mbfl d'Eu• ancor oggi io Italia rui;giuoge t•ir
stncc·lùo all'interno e eia! conrlotto Cl\ il 17 % ! 
udith·o nU'<>~terno. Ambech10 gli Premessi questi cP11ni genernli, 
orifizi devono es~1·e quindi oggel- diremo !'Ome certi oraani {un•,,io• 
lo cli curo. P(Jr la tromlJt\ !l'Eustac- nano ndl'organbmo inrantile.L' n,;• 
chio è bene ricorl'('re alla. lavatura 'k'nzu dlii clonti nel bombino sino, 
nusale prntimta con porinn 11 be<'• in genenc\lA verso ~I 7°:~" m~ uo~ 
co corto tli gommo, riempita <'011 permette fo m&'l!•tCll~10~<' i ~ 1 CJ~ 
flo('(lUO topidA. leggf;rmonte iw,lata, la necessità che 1I p1<:eillO ,1,a 011-
o con soluzione borica pure- tepi• meote.to con sole sostanw liqui<le. 
Ila. Rono pure ottime e inllitate le Lo ghiandole salivari ~e<·ernono 
irnnilla7ioui nellt• narici di olio J'l(>chissimo liquillo 11ei ]lf'i11ù W't! 
a,) meuLolo. Il N>urlotto 11tlitivo m<'si di vita ; ecco Il\ eau"tl <lolla 
,,a la.valo con acqua. borica tepido. qunsi <'():.tante flicuitl\ della bocca, 
A mozzo cli ,111 hn,t uffolo cli cotom• e rlelln. gols dol lai t..anti-. Aver 
ùi,be,·uto cli -.ostn117,a tlisi11rettan- q11indi l'avverteua1, cli ilnlmidi1·la 
te innocna, i;i libcrer,ì la boccn «ovento, ontle OYilan• 11 • mughel
cla quelle SO."tanie !(da.ti'.1osu e to , frf'qucnte in que~Lo primo pè· 
rnnooso {'!1e pO$SOno e!lllerv1 pene- riodo cli vii-a. Nntum. 1nadro prov
trotc. vi1La o prcvidcnlc, 1111, dotatAJ il 

Hiuo al torzo 1111110 di viln poi è 1wono.l-O di uno slt't\orruuario svi
ottima, lode\'ok abitudine quella. luppo dei muscoli cklle guancie, 
,li for prendere nl barubi110 un 1l!'lle labbro <' della lingua per 
ba!!no t..cpido (370) al mal Uno e rc11de1·gli facilu il Ja,voro dt:11,t s110-

pa;sargli tutto il eorpicino l'Un c•ion~ atto <'h•• an·ieno convl'r• 
una buona spui:tnat1u·o. te,pida la lClndu la. boccn in una. 1-1pecic-di 
sum, nel coricarlo. Lo bocca va v<•nto.;a.. TI picC"ino, all'uopo, cii·• 
disinfettata mattina e sera. li conda il capezzolo colle labbra ti 

poppante poi va. cambin.to, la- colle m!W'elJe, abbassa il volo 
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pala.tino, driude lo golfi. e, m"dian
,te movimento di nlt,o in ba.'3-':IO cfol
Ja lingim e del mascellare inferiore 
pet· ottenere il vnoto nella cavità 
.boccale, R.S11ira il latte rial S{:)no 
o dal popjmtoio, che ingMotte 
q11ando la hoccn, è riempit.o. L'aJj
mento arl'iva allo -st,ornaco at
trav'-lIBO l'~!lofago. E qui non bi
SO!!,'UI\ scordare· che la capacità 
dt!IIO stomaco è in 1·elazione col
l'ctn, 'luindi nuu è cou,;igliabile 
sommini,;tra,re esul,eranti quan
tità d,i iili.mento, che ad altro non 
servono se non a favorire il rigur
gito, ed a provocare una dilata
zione di vt>.ntl'icolo con relativa 
turnefa~ione ddl'addorne. 

Le feci del lattante sono i I ba
rometi·o del suo stato di salute ; 
se es1<e (dopo quelle dei primi. gior
ni susseguenti la nascita, cbe so
no miste a meconio) si presentano 
d'un bel colorito giallo, compat
te, omogenee, è segno cbe la dige
stione ò regolare ; se invece esse 
si presentano, fino dal momento 
in cui fuoriescono, verdognole, 
sono indice di digestione non re
golate, Se.poi colle feri si vedono 
franunisti grossi coogoli bianchi 
di caseina ( e ciò si veri6ea specie 
nell'allatt4lmento artificiale), si de
ve pensare ad w1a incompleta di
gestione del latt~ che deve rite
nersi inadatto vuoi per la qualità, 
vuoi per la quantit,à. 

Le evacua2,ioni quotidiane cli un 
poppante sano non devono supe
rfu'e le tre duntnte la prima set-

timana di vita e ridursi poi a 
non più di due.J.,a diu.t·1.·eà, ò c~prcs
.sione non dubbia di disturbi ~a
stro.enterici, è la S('ntinella avan
zata della gnst,·o-enterite, la bet,e,. 
noire del latto.nte. Jn guarclin, 
dw1que, ma.nune, e non l<l1t·clate a 
ricorrere al oonsiglic, del pediatcti,. 

Cre$Gendo l'età del bimbo, r'te 
cresce di pari passo la ca_pacità 
dello stomaeo: di conseg-uo11za la 
IÌOfie del latte deve c-0rri1<pondere 
allP nnove esigenze dell'organismo 
e essere proporzionata al peso del 
bambino. C',0me massima genern,le 
llol dosaggio del lat.te, nell' a.llat
tamento artifi<'ialo ù.t ispeojt', si 
può calcolare un am.nento di l 5 gr. 
per pasto e per mese, sulla dose 
fissata ali' inizio. Già ehl:l siamo 
suU' argomento dell' allaU,amento 
al'ti6ciale, soffermiamoci un mo
mento, poichP- detto si,;it-c-ma, che 
ha Rempre dato ottime pt◊vo al
l'estero, è dest..inat,o a vinCl'lre i pre
gillclizi volgari r.oi quali, da noi, lo 
si vuole stigmatizzare, essendo esso 
il natm'ale po1·t.aoo rlelle esigem,o 
moderne, rhe quasi sempre vieta
no alla 'rt\l'UÙ'e di nutrire da sè la 
sua creatma e dell'enorme diffi: 
coltà di trovare buone nutrici in 
ca..'la sia, per la salut.e, sia pel i=;a,. 

lario altissimo e.ho oggi pretendono 
o le numerose esigenz.e d1e accam
pano, rendendo privilegio cli poclii 
il lusso <li potersi manten.eJ'e Un.Q. 

balia ha!:(nAta in casa. 
E allora che fare pt>r non allon

tanare il bimbo dall'amoroso e vi-

Letizia /\CQUf\ DI TOELETTf\ 
da sostituirsi all'/\cqua di Colonia 
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gile occl1io mil,t"'rno 7 Alt.ro no~ 
resta e.ho allattiufo col lat,to d1 
m1.wca. Non nego cl1e l'allattamen
to artificiale rfo;;ca pii1 pesante, p1ì:i 
difficile dcll'allattam<mto al seno, 
mo cipoto che es;,o, ben fatto, l~~ 
ottimi ·risultati. Per ottenere <'10 
si "8ser,·ind le segu.cmti 1·egolc. 11 

' hLtte, çlopo esserci ben accel'tati 
obo provenga da bestia sana, :Cre
sca e che non vellg11 alterato o 
lavorato dn chi lo vende, va stel'Ì
lizzato in una volta sola o cliviso 
in ta.nte boccot,te, quanLi sono i 
p.o,sti che il bamhino do, .. e pr'.'n
dero nelle 24 ol'e, ~"bagnomaria» 
pOL'Lll,lldo l'ebollizione d~ll'acqua 

acri:ua e metà l11ttc, poi ,;iuo ,J,l 
terzo mese due terzi di lutto e un 
terzo acqua e al qum·to mese $i 

tiene ancora la medesima dose 
di liquido somn:tinfatrala rlu.rantc 
il ta1-zo mese, ma si dà latte io
te1'0. Indi, sempre sot,to la g11ida 
del pe:liatra e colla hila_ncia come 
indic-Attrii::e, si v.1. gradatamente 
.a,0111:mtnndo la do~e del Latte e ri
ducendo il numero delle poppate 
e ciò sempre in rela,,,;ioue del peso 
del bambino. 

a l 00° e lasciaodolò bollire 40-45 
minuti; il raffre(ldo.mtinto cl(we es
sere ist,ant.aneo mediante irrigazio
ne d'acqua fredchi per mez'l.O di 
un tubo che peschi in fondo alla 
pent-0la. del « l)agnoma.ria •· Così 
preparato il lotte 00~1.serva tut.te 
le suo qualità etl ò d1 gradevobs
simo sapore. Ot.ti.mo per quest.o 
scopo è l'apparecchio Soxlel. Al· 
l'ora dei. pasti si fa riscaldare una 
bottiglietta, fa. si stappn, si zuc
chera il lat.te, vi si applica la tet
t.arnola e .... il poppatoio è pronto, 
TI la,tt,e deve avere il calore umano, 
cioè 370. La pulizia delle bot,ti
n·liettc, della tettaruola non va 
~erto affidala a inani zotiche e 
meroenade; .intelligenza e amore 
devono veglia.1'0 gelose a queste 
cu1:e. Dì tett.aruole è bene tenerne 
almeno due e adoperade a gim'ni 
11Jt.e1·.ni,facenrlo sempre bollire quel
la usata durante la giornu.t.a.. Dopo 
]a poppata la tcttamola va rove
,,;~iata e teout,a in acqua bollita 
]eggermente salata, <> in soluzione 
borica. Il latte si allunga con ac
qua filtrata, e nella prùna setti
mana cli vita si dà al bimbo met.à 

J.o distanze 1)oi tra una pop• 
pata e l'a1tra vanno, rilifor~same?• 
te os,;ervnte pel'cl1e richieste m 
modo assoluto dalle esigenze del
lo stomaco del piccino e ogni bett· 
chè minima iitti'azi.one 3l]a, J·egola. 
dà luocro a disturbi gastro-intesti
nali. L~ stomaco del neonato esi
go, in principi.o, un tempo non 
inferiore alle due ore per eisere 
i,v11otato. Data questa premes.<;ia si 
<'onsiglfono pt1l primo mese di 
vitn, gli intervalli cU almeno due 
ore dorant,e il _giorno e di quat
tro dorante la notte : numero 
massi.n'lo dei pasti nelle 24 ore otto. 

Noi secondo e terzo mese gli 
intervalli diurni sa1·a11no di clue 
ore e mezza almeno o cli cinque 
ore quelli nott1.1rni : numero com
plessivo dei pu-sti, set.te Nei me-'!i 
successivi tre ol'e tra 1ma poppata. 
e l'altra e, possibilmente, riposo 
dalla mez.zanotte alle sei del mat-
ti.no ; numero dei pasti, oinq1.1e-::<ei. 

Ancl1e se il bim.bo piange, nt'm 
dategli da mangiare prima della 
sna -~ra. Pensate che il pianto è 
l'unico modo ohe ha il piccino per 
render palesi lo sue sofferenze, le 
sue noio, i suoi bisogni Cercatene 
invece la causa, e fa.cilmente essa 
verrà trovata o in una fasciatura 
troppo stl'etta, o in uno spillo di 
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sictuezza allentat.o, in un pannoli
no bagnato e spesso, oh! quanto 
spt:,i:,So !, nel bisogno di veder l'az
zurro del cielo, di poter espande1·e 
i suoi polmoni ali' aria libera, di 
passeggia1·e. 

Sino all'ottavo o nono mese l'alj • 
mento più omogeneo ul bi10bo è il 
latt.e, solamente e unicamente il 
latte. Queste date non sono fìs. 
sate dal capdccio, mo dedotte 
dalle condiiloni fisio 1ogicl1e del 
tubo gastro-intestinale, e:;sendo, 
prhna, di quest.'epoca, quasi nullo 
il potere saccarificante della sa
liva parotidea e quello del succo 
pancreatico, quindi incapaci alla 
lvro missio:ne. 

È lit denti1.ione che, genemlmen
to, ci avverte dello sviluppo com
pleto di queste glandole. Prima 
cli quest'epoca non sommitùstrate 
11è btodi, nè fal'inacei: il sommi
itisérarli sarebbe fovol'Ìl'e il rsclù
t,ismo e provocare enteriti. Il brodo 
poi è sempre un alimento poco con• 
siglial.,i!e, iwendo un potere nu
tritivo assai limitato. 

L'epoca dolio 8t•ezzamumto uoo va 
mai fissata a priori ; non oi sono 
leggi fisse \lGr determinarla, mentre 
essa dipende dalle speci::1li esigenze 
di ogni singolo organii:;mo e d!llla 
quantità e q11aliti\ del latte dispo
nibile per l'allat.tamento, so esso 
è fatto al seno. L'allatt.amento va 
continuato sino a che il bimbo 
ha progressivo prospommento del 
qualo la bilancia è il giudice più 
gi11sto e pi{1 spassionato. Riguardo 
all'0poca, è bene ,witure, qualora 
non vi sieno ragioni m·genti, la 
piena estate, in cui sono più :fre
q1tenti le femwntazioni into.:stina
li. e il :periodo di una vou8stfo 
dentale. :E quindi p1·eferibile ini
zi.are lo svezzamento t-ra una ca.e-

ciata di ùenti e l'altra. e quamle> 
il bimbo è nel pieno possesso del 
suo benessere. Lo svezzamento, in 
linea gener,tle, deve procedere in 
modo lento, sostituendo da prin
cipio e pè.1· un pedodo cli um1 
quindicina cli giorni, rma pappa 
di latte poco dem.a alla poppata 
del mezzodì. Le pappe preferibili 
sono quelle prepamto con semo
lino, con farina di riso, con ot-zo 
e con grissino ghitinato ridotto 
in 1,olvere. Se il ptimo esperi
mento ottiene il voluto successo, 
si portano a due le puppc, sop
primendo due poppat.e e riducen
do a quattro il numero dei past,i 
nelle 24 ore, oio€' due di latte e 
due di pappe di h\.tte Si continua 
così sin verso i 18 mesi, epoca in 
cui si può ricorrero anche a qual. 
che pu.rée cli patate, cli carote, dj 
piselli, di spinaci., condita con 
bmT0 freseo e a qm1,lrho mir1ç, 
strina di pastina glntinata e sem
plice brodo di manzo. 

Yerso i due amù iJ bambino può 
essere alimentato così: latt,e al 
rnatt,ino (260 grammi) con due bi
scottini; a.I mezzodl un . .i;isottino, 
mezzo etto di filetto raschiato, tri
turato, stacciato e condito con olio, 
limone, sale e della frutta cotta: 
alle 15 e mezza u11a tazza rii fott~ 
con caffè o con cacao, qualche gris
sino o qualche biscotto o verso lo 
18 e mezza o 10 una minestdn.a, 
pesce in bianco (trota, branzino, 
merlano) o cervella,, o vitello o 
pollo a lesso ; fmtt.a cotte. Mai 
vino prima dei qnattro a1mi e an
che allora acqua ti11ta di vino. Mai 
frutta cruda, pochi dolciumi : rua.r
melhi,t:e, nùele, cioccolata al laUe 
sì, ma ai pasti. Per lo stomaco del 
bambino sono da mett,ersi all'in
dice : l'oca., l'anitra, il maia.Je, la 
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selvaggimt in gener~, ~ cibi. (01·ti, fascia ò del tempo che fu, il pro• 
· 1 · ~on g.1.·esso ci in,;;cgna a protegµere il 

gli st,m.cott1, e carw _e 1 pesoL , . : 
servati, i cro,;t.acet, L molluschi, 1 poppant,e, pur lasciandolo libero. 
frut,ti di roiue, la frutta secca, le Le lJra.cciJ1e devono si11 clall(b Uf>
insalate crucle, i funghi, i tartufi, scita essere libere e quando, dopo 
le patate fritte, le bevande 3:lcoo; i 40 giol'Ili, il MM, caracc di regge
lich~, il caffè. '1'r1;1. le frutta s1 puo re ritt-a la sua testina, viene leva.lo 
fare eccezione per le pere e pe,iohe dal cuscino, gli .si so,•regga:il tronco, 
b~•n rnattne, per ]'uva. e J'arnncia git\ rive:,tito di mag:Ua e ~amicinn, 
sempre però cht}jJ bimbo impari ad con fascia leggera e morb11]a, men
eliminame j semi 

6 
le bucce. ,r con- t.re tanto gli at·ti ,;operiori, qun.nto 

dimcnti c1,e si possono usar.e per quelli info1iori rcsto,no _lihcri'. co-
i bambini al disotto dei quattro prendo questi 0011 calzrne cl1 co: 
t~nni sono : burl'o, olio, (\.ceto r.otto, tone e scalferotti di lana. e quellt 
sale, zucchero, vairùglia. Bev~nde : con sacchetti di Aanella; si prencle 
qnalcho gassosa, delle aranCia.to e poi un q11adrat.n piegato a trian
lirnonate natura,li diluite e ben zuc- oolo e un pt•ttoncino di flanella, 
cherMe. Le uova non i:ostituiscono ~he ver1·anno t•ssicurati i;;ul <la
certo ,m cibo idcu.lo pel bambino, va.uti e stil didietro della foscia 
quindi meno ne prende, ~aggior con due spflli cli sicurezza, affinchò 

·l servano di riparo alle foci e alle 
vantaggio avr:à 1 sno panclll_o. 

l/abbiglia,inento del barnbmo è orine. Da ult,imo on abito hmgo • 
ben dif:ferente da quello d.ell'adul- complel11mente aperto e che si ab
to, es~endo c

1
uegli sog,:;(etto acl nna bot,tona sul dietro. 

cl l 
Per la not,w iì ottimo il sistema 

perdita cli calore i gran unga s1.1-
l)lfriore a quella dell'adulto. Il poi~- del sa.colletto cli pnlpignan;;\'legato 
pante si raffredda con grancl~ Co~•- con cm,Us.çe nlla vita. Gh arti in
lità ed è [acile ad essere colpito eia foriori cosi resto,no libeti e 1H~l me
bronchiti, da. diar1:ée, mala.ttiesern- deo,imo tempo protetti i.la.ll' a,,-i.a. 
pre gravi quando pio~nbiino su cli È ottimn }A. regola. di camhiaro il 
un organismo senza, difl)sa. Un ab- bambino prima cli coricarlo, Jit·e• 

nll 
,, via espo,:;i,àone dogli i1Jrh1monLi 

bfo:limnento, una c a. oc1_1 appro-~ t d b t te nottnr.oi all'r,i.ria prima e al fnooo 
priata in arnbien e ~ L .o.men 
riscaldato proteg:g<>nO ,l h~m b~no poi. T n casa la te-sta del ba.m~in? 
dn.lle varia:tion.i tennometrl<'Jle. Il V(L lfl.sciata 'libera; 1ma kggenss•· 
la.tt,ante, lo ripeto, va tenuto al ma, s(lffice, 1)alda cuffietta che. hen 
caldo, mn. non va, come umvtmo le protegga ancho gli 01:ecchi, per l?
uostre mronme, barbanunonte ser- passeggia.tn,, :mentre tl VJSO va CL· 

ra.to nelle fasce ohe gli impedisco· parato. con velo di garza.d'inverno, 
no di muovei·si a suo talent-0. La ment.L'e d'csia.te basterà- un leggero 

·--------------'"\.S') I migl-l,Q•1•t .,.,i.imi pe.- ·1·agtu111L 
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cappellone a larghe tese. Qun,ndo 
il bambino comincio, a cam,minare, 
anohe il suo abbigliamento deve 
subire delle modificazio1ù ; i cal
zoncini a triangolo devono pJ'P-n
dere il posto <"lei quadrat,o; l'abi
tino lungo va me1,so a riposo, chè 
le irrequiete gambi ne non vogliono 
impaccio alcuno e i sandalini o le 
scarpine piatte saranno sostituit,e 
ai peduli. Il panciott.ino di lana 
fotto a tubo 0 sorretto da bretelle 
di ela1,tico o di fettuccina deve es
sere il fedele, l'inseparabile <>om
pagno e protettore del pancii.10 
giorno e notte durante tutto l'an
no. Gli altri indume.nti devono va
riare di pC:"lo, secondo le stagioni ; 
le combinazioni di maglia, di lana 
per l'inverno e cotone pc:1· la mezza 

_ stagione, non sono mai abbastanza 
raccomandate per la loro prati
.cità. Le calze corte dm•u.ntc l'in
verno possono essPre indicat,e m,i 
paesi di clima mite e co,;tante, non 
certo nel nostro Nord ove il ter
mometro segna spesso parecchi 
gradi sotto zero ; anzi nella crucla 
stagione è coneigliabil.e far portare 
ai nostri bimbi, oltro la cali.a lun
ga cli cotone, le uose di lana o cli 
pelle foderata di flanella, qu.a.nclo 
escono di casa.. I peduli di lana 
con suofo di feltro sono caldi, -co
modi, eleganti, poichè esRi possono 
esser fatti del medesimo colore 
dell'abitino. 

Per quando il bimbo più non si 
bagna, di notte, i picrro/8 e le lun
ghe camicie a coulisee che coprono 
anche i piedini sono praticissimi, 
perchè essi impediscono il diretto 
contatto del corpo con l'aria. not
turna. anche nell'evenienza che il 
piccino abbia a scoprirsi <lurante 
il sonno. I soprabiti di cam.dchouc 
e le sopmscatpe cli gomma sieno 

I 

soltanto usati come momentanei 
protc:ttc>1·i dello. pioggia. , 

Il bambino va. portato a passeg
gio all'aria tutt.i i giorni, per pitt o 
breve tempo a seconda delle stagio
ni e dellfl temperatura. Egli va to
nut,o in braccio il più possibile o 
va portato lit ove è abbondanti} 
la vegeta,done, ove il sole rendo il 
terreno asciutto e tepido e dove 
Ja gente è meno fitta. Le ca.rroz
zette possono entrare in u~o solo 
quando il piccolo può star seduto 
da sè abbastarna a lungo senza 
soffrirne e senza stancarsi. Quan-
00 poi il frugolo, dando segni di 
inequietezza, accennerà a voler 
muo,rere i primi pa{;si, bisogna as
Flecondarlo ma non sforzarlo. A 
tal uop1) rie~ce beuisRimo il Biste
ma di far ~edere il bambino su di 
un grande tappeto fuori uso o in 
un ginrdiuo, o in una grande oo
mem a contornare il t.appct.o con 
seggiqle ocl altri appoggi pesanti. 
Il piccolo despot,a va lasciato là 
nel cflntro del suo regno circon
dato dai suoi giocRttoli, i prefe
riti verso la periferia e si ved1·à 
che egli, dopo aver passato in ras
segna i suoi tesori fa,1•à ogni sfort.o 
per raggiungere quello che più gli 
ferì la. fanfosia. Vi rimmirà dap
prima spingendosi sulle nati<"he, 
poi teutPrà la passeggiata IÌ q11atre 
patte.~ e iufirn:,, concluso il trattato 
d'amicizia colle seggiole e pe'l.'!luaso 
cl1o esse gli sono ot,timo e valido 
sostegno, si appoggerà fidente ad 
esse e, passando dall'una all'al
tra, muoverà quei primi inrerti 
passi che sono la gioia d'ogni mam
ma. Allora. sl, si può, reggendolo 
per le manine, farlo cammintire 
anche al di là cÌel suo recinto· e, se 
si ha l'avvertenza di non la.sciarlo 
cadere, si vedrà che i progressi ,i 
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succedel'nnno ai pl'ogressi con ra- alle gengive con mistura calm:i,nt.e, 
pirlità e ben presto il bébé. saprà. che non sia miele rosato pero. 
i•·ecarsi ovun'lue, senza bisogno La stomatite, che è l'esten,,;ione 

d ' · dell'infiamm8./l.ione delle gengive d'appoggio, muto. . 
Chiuderò c-on due parole sulla alle mucose delle guancia, al pa-

dentizionfl, sni disturbi rbe l'ac• lat,o ; cura : di!':infezione accmata 
eompa.g:nano e sui pregiudizi che e frequente uso di leg_~èri astrin-
tuttora la circondano. gent,i. . 

Come già ebbi a dire, ò verso ~-alatt~e generali Svno quellP. -~1 
i) 70.go mese che si b11, generai- or1gme riflessa e po~sono colpue 
mente, l'emissione dei pdmi denti quolunque_o~gano. Ripeto pe.rò che 
incisivi inferiori seguiti a poche ·se la de11;t1zion~ può t:a,lvolta cfor 
Rett.imane dagli inrìsivi media,,i htogo a d1s~1~rb1, non _b~gna esser 
superiori e poi dagli inferiori e con- troppo facili ~d. attr!bmre a q1:1e
temporaneomente a questi ul- sto momento rus_10l?gi.co ~~lla ~ta 
timi, qua1:1i Rempre, 1 due molari in- tutte l~ :m,alattìe mfant~li, ?mchè 
feriori; indi trègua sino ai 18-2~ la dent1~1o_ne svolgend~. d~ qu~t
xnesi epoca in cui ven,.,.ono euiosst tro mesi sino alla puerizia e facile 
i ca~ini, mentre i 4 uhi.mi molari la sua coincidenza ~?n lma r_nalat
non appaiono clie verso i 30 mesi: tia mo1:bosa. ~ pero_ 1m_1e_gabile che 

r,0, dentizione da sola non puo l'o1·garus~o . mfall:tile, m qt1csto 
dar 1

11
ogo a malatti(1 gravi; essa periodo dr. v~ta, vr.~~e ,;cosso e d1t 

può però aggravare d<.>.tt~ mfllattie qui la maggi.01· fac~htà: ad aroma: 
se souo già, i~ corso e in que;,.to ul- lare. Fm le malathe p1.~ ~requ<>nh 
t,imo ca;o, l'incisione delle g,m- e c.he hanno la lm•o on.gme ,11;ell_n, 
giye col t,a~Jio in croce può foci- denti~io~e, v~~o mEm_z~onatt 1. d1-
litiue e accelerare la guarigione o sturb1 d1g6:'!tiv1. semphc1, ~?11 a<'· 

attenuare i sintomi allarmanti. compa.gnata da febbre. Il SJ.stema 
Non v'è epoca fissa per ]a cQC\-nervo~o è pn~oppo quello <'h_a 
ciata dei denti. Si vedono tnlvolta maggiormente :-•sente d~lla denti-

b . b' gnru· x·ob"wti ben nutriti, zione. 11 bambwo cambia umore, 
lffi I w ' ~~ ' • 'b'l t' o iniziare assai in ritardo il 11\vorio diventa. ,ras~l 1 e, s _1zzoso, nerv : 

della dentizione ; ~. generalmeut,e, so ; eizh è m conti_1~uo sta~-0 d1 
questione cli atavismo. La 11011BBtfo agitazion,~, ha I~ faciht,à al pH),nto 
dentale può pure es.seni ~·itardata e soffre 1 msonma. . 
dalla cattiva, irregolare alimenta- Bisogna l'Ompat1rlo, a;carez
zione e -da un tardo sviluppo fi. zarlo e, tenendo calcolo :.1.1Jl suo 
sioo. J disttnbi della denfriione si stato anol'To.ale,_ assec~n~arlo, ac
distinguoM in locaU e generali. contentarlo 11 p1ù po~Slbile: ave!e 

Locnli sono : la gengfrite, 'con• una gran regola nei pa."ltJ,_ fl\ll'· 
trassegnata da forte tumefazione garlo blandamente ma di f~e
delle gengrve e abbondantissima quente, e te°:erlo, per l~ °:8:ggi.?r 
salivazio11.e. Tn qunsto caso tornano parte del_la g~ornata, _alla.ria e m 
efficari le lavature locali con hora- coropagma di alt.r1. piccoli. 
to di soda 8 le frizioni energiche PtA V ALDAlliIERl PEREGRINI-

I l 
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BAi\ffilNAIA: ecco una parole\ 
eh<' nll'oreccliio di n.oi i l-11,. 
Jianl', anche n quelh• cho 11011 

l11rnno la passione' per I' c,sotillo, 
suono. mf\110 bene che /1'rnulein 
Nurse, ICill<lergiirt11eri1i, M arlet11oi: 
selle, e o 'è il !!110 1ie1•0}1ò. 

Do, noi non esistC1 la Vflra bl\m• 
hinAia; si dii questo norne alle 
ragnzzette cl1e, im:t~paci di qual
siasi llworo, infogoUAte in 1m 
gJ·crnbiulc bianco troppo luogo C' 

t.roppo larp:o, portano il bimbo in 
br!U'C'io o pnsseg-gio e, per· diver
tirlo, lo sballottnno io qua e in 
lit o per clim()sftra,rgli il loro affc-Ux, 
gli f11,nno i11~01la11) cibi e dolci;nni 
non nda.tti al suo pie-colo filomoc-o, 
quanclo nCJn lo 111,-,ciano Rtrilliwo 
a suo posto. perch<ì sono in tut
t'altre Iaccc-nde ofToccendotc. 

Eppure, q11a,Je donna di easa, an
che ioespcrt<O, ruiklcrebbo il CÒIU· 

pito di preparare il pranzo ad una 
novizio. cbo non conoseesso nlmeno 
l'abbici della cucina f };~ affidano 
ad 1um porsoua ignorante la cosa. 
pi11 p1·e-1.i0Ra, ohe esil!lto,, senza, riflot

ducia. lVk•lt,i pcn,c;nno c-he ogni 
donn.a. n».!'c•o c·oll'istinl,o 1:n!llCmo 
o che qul•sto sopperi,-;c-(' a· tutto 
ciò cli cui il himbo pnò 1wo1· 
bi'lO.Q"no. Non è vero, l'istinto non 
bailfa. Quando ancoro ,., emno 
famiglie m1mero,m, lf' rngn1,zo 
grandi vedevano in tomo a sè ba,n
bini piccini, a-intuvano In madre 
impnl'll.Udo co!:IÌ nul miAlio1·c doi 
modi come ~i aJ11,v11, e COll'H' ,i l'll1'8, 

il hnrnbino l'. di\"(•nnte mndri olla 
loro volt.a. non ><olo 1J('ll'isti11t,o, 
mo pit1 nPll'e"p"ric117,11, trovavnno 
una guidR effieac(' per allcvnn., 
i lot'O figli. [\fo Ori\ le fa.miglio 1111· 

mer·ose non usa110 più, le ragazzo 
danno agli 1>tucli grande parte riel 
lorn tempo, 1• gli st,utli moli.o sper!::10 
non sono ~ià guidn. nlla, vita, com
plemento, inten!!ificnm<mto, ma. 
piuttosto A.st,niziono c!A.lla vii,~. 
Quauto ragazze si sru·11.nno intene
rito I\ leggere il famoso sonetto 
del .Oe Amicis : 

C-0me ,·edo tlipiuto il mio hnmbino • 
in llu ,li de;.luare ò uno sgom.-nto 

~ro_ olio ~onoogul'nzc spl'AAo gm- e poi non snpreblltlro lavurno il 
v1ss1mo eh questa incon;mlta ft. musc-tto pii torcsco sen7.a farlo 
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striJlare, e tA,nto meno usargli 
quello olirO inl imo de!Ja persona, 
dal bugno o tutto il resto, senza 
arricciare il 11U,$O duJ disgusto o 
sentirsi f Prite nel 101·0 amor pro
prio, quasi veuissoro mcuo ali~ 
loro dignità o facosscro cosa, umi
liante. C'ò 1;(at-0 un tempo nel 
<1ualo lo ragl\Y,ze bori;i:hesi ~i van• 
!:avano qum1i di non intendersi e 
di uon occ11pru-si por nulla dello. 
cu<:ina: 01·a questa stortura è, si 
può dire, pas:;ata. Quando vel'l'à 
il giorno nel quale ogni donna si 
vergognerà di non sapere come 1,i 
custoc.lisco un bambino? Già tlo
vrehoo essci·e rifiutl\to il po1·messo 
ili sposare :\ qualsio,:ii ragazzi~ che 
non (]asso t:1fficlo:nwnto di cono• 
:<cero che cos'è un bambino, di 
sa.pere, tutLo qmmto è necessario 
al, suo benc>s,;cre, dal bap:no alll~ 
pappa., allo cure immediato nei 
piccoli clisturbi, olla conoscernra 
dei sintomi. dello malntLio dell'in • 
fo.n7,ia. 

.Ma si clin\: Re ogrù donna saprà 
aUevare il suo bambino, che biso
gno o'ò di b1uubino.ie T Intanto, ci 
sono bimbi ortoni di madre, poi ci 
sono madri <lclicuto e oon pan'<:· 
e-bi figliuoli, che non possono fa.r IL 

meno di aiuto e iufino altre pJ10, 
per conclizioni speciali, non possono 
dedicare alle loro creature tutlo 
il tempo necessario. 

E in questo Cll~O clove si trova 
uno. vora bambinaia ? IJ meglio ò 
cli rivolgersi alle cosl dette balie 
t1:>ciuU.o cbe, avcnùv già allattato 

8 - LJlm. Do1111tt. 

o a!Jovato bimbi in case signorili, 
sanno almeno tenerli pulili e pro
par1ue iJ cibo adatto. i\la è tutto 
quel ohe si può chiedere ti dello 
creature per il resto ignorantissimo 
e che lascil\110 i propri bambini in 
mano d'altl'i o pot· neoessilà o por 
amore di ltict·o e spesso anche per
chè non sa.r1r10 più a.dattar'l!li a vi
vero nelle 101·0 caRo modesto ! E in 
tutti i modi. passato il sc-còndo o 
ten'a.nno di vita, so si vuole attor
no al bimbo una pe111ono, che si oc
cupi anche ùella pa.i-t-o Rpiritnalo 
che va sbocciando di pari pas.,o 
colla vita fisica, biiiogna propl'io 
ricorrere nlla. ~Uade,rwisclle, alla 
Kindergàrtner-i11, alla 1l!isa. 

Ecco por·chè è necessario fon
dare la scuohl delle bambinaie, por 
il bono ùel bimbo, per la tranquil
lità <lello rno.1nroe molto occupo.l-0 
e anche a pro cli una numerosa 
schiera di mgll-'1:zo che avrebbero 
1111 nuovo o onorevole o proficuo 
modo cli spiogara la loro o.tth•ilA 
o di bastare 11, sè swsse. E sarebbo 
opportuno, por consideta1,ioni cito 
verranno in ME-guito, ch11 una SÌ· 
milo scuoio. so1·ges,~c a .l!'ir<>nze. 

l\'l'olte giovrinette, t:he )111,nno fre
quenta.Lo le classi elementari o 
complementari, per divc~e cir
Ct)sLunze 11011 hanno avuto modo 
<li proseguire i loro sh1di o ott.euoro 
il diploma ùi mnostre : ecc:o cho 
in poco rompo polrebboro acldo
strnrsi nell'allevam!'nto dei bam
bini e, conseguito una specie di 
diploma, trovare 1111 poi,to temu-
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n Tativo iu qualche famiglit1,agiutr, 
.,fotte rn,gozze invece di' cont.ahili. 
rli <lattilogntto, di m,ui,stn.' di m11-

.;;icr1, (<'è n'è plotoni e• non rie:;cono 
a ~uad.-ignon;i la. vita) poli-ebb('1·0 
dedicarsi sem.'altro nlla p1·ofes
sin11e di bamhinai,l, seg-vl'lndo 
corsi spl 0ci1:1Ji clie le addestrino a 
4.uesto importont.issimo t-dllcio. 

l~ non sembri un· umillnzionc
chirun:1.rsi bamhinafa o )!ovc•nv1,nte, 
:-<<' pii1 pince. VenÌ\'flflO cla no 
r;orne govf>ruanti _giowtn<'tt,e stra
niot·e di hnonissima, fn,rniglia: 
mQlt-0 i:;pc..sso, ì: vero, veniv,wo pel' 
imparare la ling11a e vcde,·e la n<l
Rt ra belfo ltalia S!ln7,a ,;pcu<lore. 
m,1 ciò non t,ogli,· che a.dempie;;
xero con intelligenza e capacità 
il loro 11fficio e eh<" snpe:<sel'o, col 
loro c·ontegno, acguistn~;;i lu si.ima, 
e l'nffotto u-n('he in C'twle fo,mi!!lio 
a.lqmrn Lo rozzp el1e dr·lla gov01'1131l· 
te f\ v<iVL\110 lo ;;(;(.•;;so t·tuH·etlo <:ht, 
rii 111Hl «gntitt·.e1•i.1.. 

Qrnrnw f(l,tniglie rlell' -\llu Tlt~
lia P tlC'I :!\•fezzo1<Ì11l'no 1u·c•,r,dereb
h<'l'O volcmieri 1wr i 101·0 lJllmbi11j 
11na bc1,ml,inai; ,-be sttp<'l'SP ·par
liwu r itnliano i,011 propl'iotà- o 
con b11011a pronunci11 fl rpat11tc' 
ragazze potrehbP.1·0 t rov.1.ro un'oc
cnpa:iionr: ,kcOl'o-:aa, più i-icc11, di 
soùdisfazio11i ,·l 1P lngorar'li gli. oc
clii sop..ttt i ricami. più comodo, che 
fAl'O sonolH i11 qualche [XWSf--1 spcr
cl11to fra i rnonti clov<} ln p<1ve1·a 
giova11t-tL11, vc1111ta a v0lte da una 
bolla cit,til., nsc.ita d11, una fomig:lia 
civile, si t.rovo, o contatto con p,!1'
sone rozzf>, deve pt·ep,ua,L>si da sè 
la Sila, modesta, cena e ,;ott.opOl'Si 
a mille tlisa.gi P privazioni impl'e
vedute ! 

Sarehhe assai utile cho la scnoln 
fO"S~o iuuip,,;;a a nn 11iùo di ham
hi ni o ad 11n.r1 scuoltì, cli infe.,miero 

e che vi l'osse 11.m mf'ss,~oµ-1ii rng:a.\".za 
r•h<J aves;,;e il ccrtifìM,to di bnoua. 
:,Hlut1~ e di ·bnonn momlità e lo, li
cnnza uhneno ddla i':Psta, Plerrn·11-
tm·r. J3~'lognerl'hl>c adrle,<;l1·arle n 
c11ci1·e 1111. grcrubio.ll'tto, 1111 vesti
tino, a cuocere una minestrina. 
1111 b1·0<,lo, 11na ptirée., uml cre,rnJ 
e ;;i.tnili. pel' pot-cre. tu1chc>-so non 
t,occl 1~)1·à a l.ol'O di farlP, in,-;egmwe 
come devono essere fattP. 

Oltre queste cOst' di Ol'(line pi/1 
mo.I e1'Ìale, dovrebbe1·0 imp,H·a1·e i 
~iochi f.roehl;lliani, 11, lcggct•e bono 
- n.rte piì1 dill'ic:i.lo rii fJUOt' e],,, »c:>111-

bri e clw scrvirflhbe per lo rnga.zz(' 
non to,;canc a fo1· e;a;e1·ci:do di pl'O· 
nuncia - n 1·acconta.(E1 con g,ubo 
delle• novello no,a;trn11r, a iMonaro 
dello canzorn,ino, o bll.l()ér•an1 i 
bmnbin.i. (.'i don·cl,he cssorCl \111 

cor,;o rl'igieu<· do, o lo ra.gf1,zz<' Ìm• 
pC11·,t,;soi:o a conos<Jcn· I 11t1tP- il 
bimbo. i suoi. bi><ogni, i ~i11tomi • 
drlle m11.lnttie dell'in.farnr.io. o i 
primi' soceo1·si in ca'IO di r11Ltilcl1e 
improvvisa, cli,;µ:_1•u7.i.t1,; più nn t•o1'SO 
di p<'lda~of.!ia olOmf'nlat·o J>raticm 
chr-, fo.rps.o;P conosco1•f1 ~pit'it110.l
m<'r1tti il bambino, ~pièga$s<O la 
Cf111fSo. di crrti caprfoci. il 111odn 
1li ('.vitm:Ji o <li stormwli, insu
gniu,;;e come si pos8a ott1111r1·e dt~I 
bimbo nJl'et.to, obbndi.enza e i·i
i:;pet,t<>. I'frl uiclo poi avrebbero 
modo di mettere in ptat.ici1 gli 
i,,~egrm111cnli 1·i('fWl1ti, irnpMOl'l"b• 
bel'O a, fare loro il hogno, a 11et
tinm·li, t• irnhoccarli ; poi. Ji ba
locc-hel'ehhN·O, i11scg:,1<>rr1hl)e1·0 ai 
piì1 grandi ea112.011cine da c11nta1·e 
io ~01•0 f' piccole poe,-ie- facili a 
ritcncL"si. 

l"n circa isei mesi una giov.1-
lldta che abhia. ,mo. certa 1~tn1-
z·ione. un diplo1-m1 dello s6uoJ,, 
cu111plomonta1·i o tec11icl1e purn,b-
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be mett,ei-si in gnido di ntlenere 
m1 diploma di bambinaia o go
vernante o anche mnest.1·a-giardi
niera 11rivata (Kinde1·garl11erin). A 
quelle poi che dessero lH'Ova cli 
speciale intfllligcnza ed u.moro per 
questa, ca-l'fitrn. <' affidame11t,0 cl.i 
bnona riu"cita si potrebbe, in 
1-n•cmio del loro zelo, dal'e il modo 
di andare Gll'estcro por imp>i,mre 
pl'aticamon.te una lingua stmniora. 
Così sa.rehbero iu grado cli ottenu1·e 
posti migliol'i e meglio retribuiti. 

Un eccellente elemento pel' lo, 
nostra scuola ;;arebbero le Valdesi, 
anzit11tto l)(wchò fondamental
mentfl oneste e poi pel' la pcrfett.:, 
conoscenza che hanno del fran• 
cese. 

La scuola, ,;tei:;sa pol-1-ehbo inca• 

eicarsi cli cclloro1·e le alunne in 
famiglie rispet.tnbili 0 lo nostre 

governanti sarobbt:>ro così 1·ice1· 
cate che in poco tl"mpo lt> l'ichie
:;.te supererobbor<> ogni a.c;pot.ta
tiva. 

0L'a che finit-0, ICI guel'l'O SOllQ 
<lessate per mancanza, di sr·upo 
molte istitu~ioni benefiche, clo
vrebbo so1·gere e avere impulso 
qt11:"i;t,n illizia.t.ivn, che p11ò essere 
[econdu. d.i Lunlo bene e a-f'froncarci 
i11 pA.rte eia I ricorrere pei uostri 
figli a govenla-nti fotcstieJ'e. Q11an
do con oblazioni di privaLi si .~in 
forrrmto un primo nucleo, si potl'à 
ave1·e q11a,lnlw aiut,0 ùal Comun.,, 
dalla Provincia e f01-se a11clie rlal 
Oove1·no: intanl,o, f-iducioso di ri
covo!·o p,-ei,;to ade«.irnti i, sugc;eri
mnnti, apre ltt aot.toscriHone con 
t111 primo fondo cli L. llOO. 

L'-'tl111un,lcr;,> 
<ltl/a no1111a 11/tl-itma. 
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E EDVCH 
MIE FIGLIE? 

IL probl<"rno. <\ dei più complicati. 
inmo in W\ momento difficile 

per quanto riguarda l'educa
zione dei ~iovani in generale e delle 
mg.tzze in ispecie. E invero se oini 
momento dell' tunnaità può sem
brare ;;empro W\ periodo di tran
sizione 1•ispetto nJ I' i110,ie1Uo - ieri 
non ero. corue ogsri e oggi non è 
rome domani - quo.lo periodo può 
11.pparire cosi chiaramente tran-;i
torio come quello nel qualo vi
viamo noi? 

Si sfa.sciano le rotnie elio i secoli 
avovnno fobbricn-to e che indira
vano all'umanità il cammino dn 
percorrcro: rotaie fo,uigliari, so
ciali, religioS<l, tradizionali. Sono 
vecchie o consunte per il lungo 
uso: di nuove se ne formeranno, 
certo, che ancora non distinguia
mo, mn i:;i1ppiamo ben<' che,, onche 
scharu10 servito per noi, le vecchio 
non pos.."Klno bo.stare per i figli 
no,;tri. I valori si sono tntsformnti: 
le basi delle istituzioni, ;:postate. 

Anche q\1clle della famiglia. La 
fa11,iglil\ () statn finora un piccolo 
CC1?Jlo nel qual<' il capo si trovava 
nC1Llu <·ondiziom• del monarca. as
soluto, e lo o;ue ::,cntenze avevo.no 
il vl\.lorc di tlccN'ti inappellabili. 

So il pndre di fami~lia avcTT\ 
eia. gmn tempo pe1·duto il diritto 
di vita e di morte sui figli che 
po.."se<.lc-va l'antico paler Jamilioa 
roma110, era però lui sempro il 
pa<lron<" del corso ma terifl le o 
spiritualo rtella loro vitti, e lo 
del'isioni ùnportant-i. IP prendN·a 
lui. Da solo, se voleva. lrn;fo
me con la moglie, se ciò gli pa,
reva opportuno. 1.-: in quest.o coso 
la donna prendeYa il po~to, nel 
dispotico regno famigliare, del pri
mt> ministro. Primo e 3ffe7Jonato 
e sol tom~o. Rd era naturale cho 
questo essere il quale clo,·ova "i"c
re in sott.'ordinc, nella comp&~e 
famigliare a bnse di sovranità ma
•chile, era naturole dico c-he r«l 
esso fosse do.la tuia ocluOl\zione 
con direttivo ben distinte ed ntte 
o sviluppare cotti carMteri a con
fronto ili altri. 

Carntteri di docilità, rii conten
tabitità-, di facile adattamento alle 
idee a!trui cou con.sogueoto 1·inun
zia aUe proprio, e coll'intùna per-
6\UISione che le idee dt.>2li altri e 
specialmente lo maschili ·siano sen
za disau~ione superiori : sviluppo 
lirnit.ato di pen,onnlità, cli qualità 
critiche, cli forze energetirhc, delle 
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proprie indivicluali 8;,pira1.ioni, e 
iniziative e sviluppo ampio, invece, 
delle qLtalitò. di gontilozu1, di dol
ce~za, di compiacenza., di !\Otto
rni-,sione. Da questi sistemi edu
cativi dovevano result.aro e in ge
uorale resultavMo esseri ii;roziosi 
Plastici e arrendevoli, cho non pos
serlovano un ccce,;sivo amore della 
verità ma erano docili o fat•ilmente 
maneggevoli, capaci più di ese
guire cl1e di idcal'c, refuig1'Ilt,i 
dallo re:;ponsabilità, contenti di 
appoggiarsi o un co1npa.~no o di 
1sendergli grodevolo la. ,·ita spc
cialmontc dal punt-o di ,·ista mato
rinle : CSS"l"Ì adatti. insomma, a 

quel tipo di compagi11e fomigliar'f' 
noi quale l'uomo n.veva tutte lo 
volontà, lo dcc~io1ù, le ini.7iat.ive, 
e la donna - parlo !'empro in lin<.•o. 
gcne>ralo - tutte lo sotlomis,;ioni 
e lo <.'S<'cudoni. 

'J'ale stnto di cose. che fino ad 
oggi era. probabilmente neces.'lario 
e che aveva del 1'<1Sto enormi ,•an
tag~ tlal punto di visttt. dell'unità 
fwnigliare, ~i va b·Mfor:mando. Al 
sistema aristocratico, tipo monRr
chin nssoluta, va succedendo quel
lo democro.tico - tipo repubblicA 
nel quale La donna ha già e sempre 
più avrà in scp;uito una. sun parte 
di\·er,,a da.Jl'autica nou di sotto
ruissione nm di ugut1f!lia11za ; non 
di ohbediellZll ma di re~ponsa
bilitl\. non di CSPCuzione ma di 
roordinamento : volontà di duo 
es~ri <'h<' Ai 1mi'lCOllO per Ct>TCllJ'f' 

lu via miglioro in perfottll cgua-

glianza, pcrfelta sincrr1tù l'd ar
monia. 

Di front,e a questa trasforma
zione inevitabile o immf'<liata 
sorgo un immediato d.ove1·0 da 
parlo di noi modri. cita dobbiamo 
trasformare l'oducazione dello no
stro figlie. E irn·ero Je ragazze di 
ora sono diver.<o da 4uf'Jlu c-l10 
crono nel pas:1ato. 

Come sono ! L<- , odiamo av
viarsi vorf!o urw nobtl1• coscil'nza 
di libertà e <li retti tudinc ? 

Pii'l libero Rono, cMtamt'nLe. 
-esano o abu.-,noo della 11uo,·a li
bertà che è lom conct,'Jfii1? Cito 
alc11ui casi che mi paiono caratw
rL<,tici. 

l 'n ragaz:10 dE'II' urist<>eraLia che
da poco ircq11c-11tn la societ,\ mi 
diceva rooentcmente: Io ho pr~ -.o 
il partito di uun scandali.z:mnni 
1)uii, qualtmq11e coo,a s!'nto. dire da 
,ma signorina•• - un altro: • ( oU" 
signorine non Ri chwn mni an·r 
paura di dirle troppo !,!l'OSS(> , - " 

un terzo : « Le signfll•i110 di ora, 
non sono per bf-no. ~on fa1u10 

uiente di male ma lo p<'usa110. A 
wm di loro ho domaudato cb<' co;,a 
fa-rebbo Re vcni,;se>ro i bolscovirhi. 
" Kon so che cosa fol'('i. ma M> che 
io nos.~un modo vor1x-i 1·ù1unciaro 
ni rrùoi vestiti, ai srioielli o Ri 
balli ! " •. 

Questa è la "b11ona 11ocic,t.à •· 
::\in ci sono lo raimzze che lavo
rauo ! 

('prto. Fn<.-en, por-ti'. quPSla pri
ma.vera., di unn corrw1i,;siouo pt>r la 
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di1:1t.t-ibuzinno di t.-~i;..:m graluit,e di 
pasta e rjso per Ja popolazione 
pover·ti. Una dolle qn.-stioni che 
dovemmo risolvere fu (j1Jl'Sl:.i1: Da
remo o no la tessera a quelle fa
irriglifl nelle quali la 1nadrc vc:.o
cl 1ia e malato. pa~isce 111. farne, men -
! 1'e la fÌ!.!.lin. che lavol'a e g1ta<-lap;na 
bene, cons11ma. ogni cosa pf'r le SUI' 
clog;mzo? Un11,jnLdligeutoed ener
gica signorina in~le;,e decise la 
que-Stiono ooBl: ,, ~t' io pot.C'ssi, pi
glierei la figl i~t e la l >Rstoncroi, ma 
siccome non poRRO. cosi I ·unica cos,. 
da fare è <li ,lar da rnungiru·e ;dla 
11111.dro ! •· 

Ma - ,·oi direte - 'I UtlsLe i;o.110 
c<Jcoz.ioni, e scelte nei punti piì.i 
o,;1,rC?-rni clulla societÌ1. C'ù tutt,a Jo, 
hor·ghesia, <i .... in medio stat 'IJiitus. 

Vogliamo logl!e.re iusiome 1111 

aneddoto rac<lOntat.o da Alfredo 
Panzini. nella La.nter1w, di Diouene? 
È fateressauw. 

Alcuni cacciatori, 11, H('llrn·ia, 
sul.la i:·iv;i <le] mare si. divertono ,.1, 

colpi:re le 1·ondiiù marine. Per puro 
esercizio, J)ercliè le l'Ondlu.i non 
sono buone da mangim·e. 1' ob.ilo 
esercizio che lo scrittoro filosofo 
1101). ama. Ma lo amano alcune gio
vinrtLe inteute a g-ua1·dai·e e, una, 
di loro « tanto gentile che pnrova 
tolla d;tll,} figure esto-tiche della 
Pompoi;a, chinò la 1>ersona e '1a 
t,estt~ chiomato. sopra una roncli
De.lla ste;;a supina cou le bellis
sime ali u pertc, come per meglio 
lasciare sfug-gir'e la. vita». 

E che cosa pensa la gentile gio
vineM ,i, di fronte o.Ila bestiola 
st1·a:1.iata e morente? Rip,.to le 
sue parole con malinconia in6-
nit-a. 

u :M:a sapcte ,, ,foise a I le compa
gne, "che lJ11estu ali, ma precise 
1;1 queste, si vendevano in un nego-

1.i,) di eappeJli, so( to il r,wn!.!liorn·, 
clue lil'C il pai0 ? ». 

Le compa,gne non protr::;lano. 
Di fronte alla digniLà 1wopria. 

alla miseria mH,torn11,, 11ll'11go11ia di 
1111 cs::!ere vivente queste fol}cinllo 
rimangono insensibiJi. Kon u1m 
tilmt della 101·0 mil{lio1· m,t1m•t ,si 
sc1w~e in loro. È fo1·so 1111'ercdità 
del vecchio passato qnef<tO sacri
fi<-ic, di o;nù piLt nobile- scnl'i1:nento 
q1mndo ,-i tratta cli piacere e di 
godere? For::;c. Soltanto essendo 
bella P orna.t-a poteva la donna 
oUeuere rial marito e dogli altl'i 
ciò che desidemv,i. 

E allora 1 Dovremo, noi n,ad1·i, 
uo1·c·a1•e di s1Jpp:rimere nell,, no..,~.re 
figlie il desiderio di piacerA 1 .Farnc 
clollo piccole quacg uere orrc11da
mento ve:stite di grigio ferro e blu 
madonna, come 1c educande che 
escono in lunga fila indossando gli 
n.biti festivi, tuUe uguali e tutto 
hrutte? Pet 011,·ilà. no, no! Bollo 
e 1·iclenti cl(wono esseri' Jc rtMtro 
figlie, lll,• <"W.c,1nto nlia lom bel
lezza ci deve ei,;~.-,·e ramor(:l pei· 
ogni cosa croata. Bello o ridenti e 
agili, <li:i,i movimenti !lt'moniosi 
u;llt1 irazia lento cli \1na ciani.a o 
in quella rapidissimt•• , lei mode1T10 
giuol'O a polla, il tennis; sicure o 
Yigorose quanclo nuotano o 1·0-
mano o si. tuffa.no in maro a. garil, 
resistenti qmindo c::1croiL.ano i rn11-

scoli bene sYilnppi:t.ti in 11M, ASCc>n

sione alpina o semplicemente in 
lllitt passeggiata in campagna. g-ra
ziose sempre nuche quando più 
semp!icem,•nte allietano 111 casa, 
patP1·ntt col In loro attiviLh benefic·a 
eF,-plic;mtl".;:i così nei più rudi -come 
nei pit1 delil;ltti lavoJ'i domestici. 
Percl1è io a.mo lo mg:nzze spol'tivo 
e attivo e credo che lo 1,port debba 
A.vere una importanza gr1,rndis.~irna 
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qclJ'<.-l11c:.1&io11c non solo mas<'hilc 
r1"1tt mwl1e femmiuilo. Un11. rag,1z1.:1 

A,hit, 1a,b:i alla ginnastic,u e n.gli cse1·-
1·i.?.i fisici >1Ccp1ista. qLtella padro
nanza di sò e qnell:1 alJilucline a 
eomandA r;.;i e o co1nn.nclarP che non 
conos,'e chi è vi,,suto scmprl" nAl 
torpore clf-lle mernbm.. Chi sa g11Ì• 

clarc ~in. ,•1-1vollo pel' vie popol<>,se. 
t·esii...,tere alla fo,tica cli una 1··s<·u1·• 
:;ione tilpina, tuffol'i<i nel mare rld
l't,.lt,o, 1ion può non ,we,·e t1.cqui 
:-;tuto in~iom\J con queste ahili!à 
sportive uncho ima <'nrtu. p1·on
t,~zza di dec-i:<ione, c-ostanzt1 1,rl
l'ò1wra;l'e, volontà di <:OTit/.\i?io: non 
JnLÒ rim:.tnerc imme,·so i11 rpie!lo 
,st.ato di ine1.·zitt al qua.lo Dante 
>\s,;ep-rHt li\ vile p11nizio11e clolltt 

ricamo (, il J.1, oro pih ozit>l'lu <·lu' 
es.istH. ]'l: 11tilc p(•J· i mo:rucn.ti di 
rip0so. Ma pri111a elle irnpm·i a. 
ricamar,, io vol'rei cho la rni,1, figlia 
:;a,pesse $paz7,0,re, ci 1ei.11oro, rfor
diuo.ro 1.111a ca,;,n, cuci,·e ,m ,,osti
tino. Ne approfittt'l','t ?Jet· sè o per 
gli altri. Pot-ril. im;rgnA.re a clii non 
.sa, nella cnsa protH·ia o in altre. 
S!lrÌt. I;, pe1...,oua ohe dov() appare 
illwnino., p111'iGca, dà llJ'\ :senso di 
sollievo, di ordine, di bent'~s<>1·0. 
L'opel'a della sun mano e,:;p1>rta u 
IPf{gi.,.1·a si dvl'lcwà in rnil le pic,•ole 
µ;t.vLie e attenzioni. 

1c heUeU,o. ne11:ra ,, , i11eni,.i che è In, 
[l()O'ft,',i()l1C di o«ni \'Ìrt,n j)(}J'<'hù ò 
I>~ ~1eg1W.ione di ogni aUivitA. fo1-
J11te, fo1.·m, 1:L!!'ilitià. fì.;;ica devouo 
e:;.se1:P. le h;,si ne.ll'odu<'uzi.one nei 
noRt.ri IigJj - o delle fi:~lfo. E non 
basta, non l1a.<;t>b un'ora, cl i gin110-
stica ngni tanto, .in una palesti·tt 
chiusa! Tutte le ◊l'e del giorno, e 
,PU• fl"elle dolla mat;tina, dovono 
0,;;.;cr<:1 ore d'azione, materiale o iD

te.llett.no.le. La, giovinl'z:Ga fiorisco 
udl'azionf' e &i abbatte nell:iner, 
zia. L'ozio è il padre doi viz,i: i.I 
vecchio prnyerbio è pur sempr·o 
vel'o, e tnnto vt,i·o per gli nomiui 
quanto per le donne. 

Non un momento d'ozio. dun
que. L(l nostre figlie devono ltwo
rare. r;; non vorrei ctmcel lare dalla 
foro viro il lavoro ma.nunle. J!J w1 

po' la moda on1, : .siano impiegate 
o istuclenw;;se o sompliccmonto le 
c:o;;ì <'lette • 1;i,gnori110 ", le no;stre 
figlie non conoscono abbastanza 
i lavorj matc1•if\li. Molte studia
no, e alc.une anche cccessiva
me,.nte. Moltissimo ricamano. E il 

Spa'.lzarc, riorclintu·e, cncina,re, 
cuciro, C(>l:iA che pnio110 fncili o 
non sono. ~aw1ieaa, la bc,llA prin
l'ipe,;1:a, greca, J11,y0,va 11el n1::icollo 
I~ vesti dei frntclli o inoNwa a 
palla ~011 k ancell,:, : noi 11,bbinmo 
:c:ostitui.to Mia. palli:. il 1em11,~. n::m 
;ti Javnl'e non o.hhiamo :-;ostituito 
nulla. F. la. cnnelusione ,\ cho molle 
f.\nci ullc rnoclo.-ne intl'Ìstiseono peL· 
ruaucanza di esercizio fision. Trop
p@ anemiche, trcrµpe cloro~iùhc 
abbiamo fl'ii le nost,re fanr.ttd.lt~. 
alle qmtli [1> qnMLe pa-t,'Ìne offrono 
1·imedi di pillole e polveri, e a.ile 
qno,Ji surebhe ha;,t.ato l';<'l'Yin;i da 
sè per non amJnalarsi. Forl11na
tarmmto le eameriere ~t.nDDO di
ventando una mc.ree rara, cJ1e po
trà forse diventarn fra uou molto 
intro\'abilr, in& io vorrei cbe fì.n 
da ora I.e nostre figliolo volcsse1·0 
"' pot<'A<;sern farne a mono. . 

VuntJ1,ggio fisico. roo1-ale, ;;ocH\• 
Je. Xessuuo è tanto sta.neo corne 
chi non ha lfwor&to : e la, signo
rina cbo dopo e;,;\..«ersi fotta por
tare a letto ltt cofo.zione si fa 
ailltate 11, vestil'SÌ e a pet.t,inarsi 
o lascia lt1 camora sottosopra 
!'atà troppo indolente per cse
gnire e troppo ignorante per co-

-
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mandore. Nei corl!i accelerati per 
infermiere volont-0.rie, dnranto lo. 
guerra., una delle prime lezioni 
oro dodicata, al modo cli spa.:zore 
o di rirare i letti : le ragazzo ita
liano, a det.ta dolio infermiere pro
vette, non sanno in genernlc nè 
l'una coi;a, nò l'o.ltt"o, ma soltA.nto 
quello cho provMivano dnllo clw;si 
so<-inli meno olovate. tenevano a. 
mettere in mostra la prvpda iguo-
1·0.11zn.. Mi torno.no i1l mente tluo 
fatti opposti o si~nificativi. Una 
giovnne signora, che aveva al suo 
servizio due sorPllo, se le vido par
tire all'improvviso. clùamato a 
cnso. cln, un tologronuna. Il mal'Ìto 
la t nwò disperat11, e piangent.-0 sn 
una poltrona <fol salotto, mentre 
di là in cucina lo mosche facovooo 
baldoria sulle provviste della gior
nata. L'altro fatt.o mi fo raccon
tato da una gentildonna fiorentina, 
che nol!a sua villa ospitalo oc
coglio da anni amici ed amicho in 
lieto riunioni. La compagnia N'll 

in quel momento pit1 numOl'OlSl1 
dol solito, e la padrona di Msn, 
occupata a. intrattenere gli invi
tati. non si era accorta del leggiero 
malcs,icre di tma. llclle suo camo
riore . .Ma se u·cra n.ccorta una 11na 
o:;r,it:c, p:iov,u10 pn~rizia di cnso. 
pl'itu·ipe8ca, deRid1.wuta e ricon,aLa 
in ogni sa.lotto pot· l'intelligonzo, 
il bric>, lo spirito d'iniziativa cho lo 
distinguono. Nella settimana cl1e 
passò nlla. villa amica, la giovi
netta non solo si 1·ifoce il letto, mn. 
riassottò la camera in modo cho 

la cainedt{t'a non vi ebbe quo~s.i 
nul.ln da fai·e, e solo più tardi, por 
caso, la padrona fu informata. 
l\Ii raéeonlò il faU-0 con com
piaconzo, como prova de11' Pdu
cazione 1wperioro ricevuta dallo 
giovano che ella molto amava ocl 
apprez1.1tva, aggiungendo a mo' di 
conclusione che si ragazze me
no squisitamente educate sarebbe 
sembrato di climinuin-i compiendo 
quegli umili lavori. Non sanno, 
quello ragazze, che il lavoro ~ bel
lezza, i;ulute, dignità. 

E dignità, salute. belJezza dob
biamo volere noi mo.<ll'i per le no
st:ro figlie e per i figli loro e per ln 
mzza. Lo. mossi.mi\ hc,llcz7A1 reln,ti. 
,·amontc a ciò che lo nostre figliolo 
hanno avuto in dono dall1t natura, 
e cioè agilitù, sviluppo armonio;,o 
delle monibra, ek•gnnzn. dei movi
menLi Relle voglii:w10 le nostto (i. 

glie o snno e atthro: e 11iano queRte 
qualità le prime che ricerchiamo, 
nell' od11rnz1one che vogliamo dnr 
101·0. Se riusciamo ad ottener-o un 
corpo 11ano, tanto pin facile sarh 
coltivttro in esso una, mente diriUn 
ed equilibrata : se il corpo olt1-e 
che sano son\ ancho bello, potremo 
facilmente consegutre l'intento di 
vecll'rlo rispettato .... Rispettato, o 
cioè non contarnin;il,o da beJJotti, 
linturo, incipriatut·c, acque ossi
genate. Eclu<-hfamo il gusto dello 
giovani in modo oho la frcschez1.a 
della loro pri:rnavera appaia ai lol'o 
occhi e sia il primo o maggiore or
namento. Forse ora come non mai 
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è dilagata. l'abitudine ui • COl"· 

rega;ere la no.tura » noi popolo, 
uolla borghe.,;i1t, nelle cln.s!li nristo
cmtiche: e i ritmltati sono a volte 
disnstrosi. Ho clùcsto un giorno 
I\ una giovano operaia : Mo. perchè 
ti sci conciatf1 il viso t~ q uest,o 
modo 1 Mi risposo che si ern. levata 
in frt'tta, a buio, per arrivare a 
tempo al ln.voro, 6 per asc·iugarsi 
fii oro mes,;f\ 11n po' di cipria. La 
vt>riti~ è che erodeva di Qijl:ICH'e pil1 
bolla così e che avevo, vi'>te trop
po ~ignoro imhellettat-0 e incipriati! 
per uoo tcnlluC\ cli imit11,de per 
qua,ulo poteva. E a lei o a laute e 
t.nnte altro cli ogni classe mi vien 
voµ-lia cli rip1>w1·e le parolo d'oro 
C'he 1111 nostro AAgp:io giov1rnu ma
rito di qualche bccolo fo, AJ!nolo 
P;indnlfini, cliAAe alla giovuuissima 
moc;lie quando per la prima volta 
lo. vido col bollf>t.to o lhwio come si 
chiama.va allora, sul vfao. Quella 
,ùmdò subito a tani.re, vcrg<.>j?nan
cfosi d"apparÌJ·o un'altra volta da
vnnt,i nllo spo,io e ai convitati r.osl 
dipinta. E so le nostre <fame non 
si vergognano, riò avvione, io 
crt,<.lo, per ignoranza. Non sa.ru10 

dio nncbo Sf' il loro ,·iso ci iznada. 
g11tt, t·ou questi sistemi, 1wrclou.o 
to.nto, es~e, ncll'opiniono di chi 
J>Otrobbe o.rnm·le e rispetttu·le l E 
11011 !lanno cl10 questo nbbUSAA
mcnto <li livello nella st irna altrui 
corrisponde a un roolc nbbnasa
mont,o delln loro animo, 1wrchè il 
tingersi o l'impiostricni1trF.i allon
ta,m infallibilmente lo spirito dalla 
linea. diritta della verità. Siamo 
noi, le mamme, che dobbiumo ren
dercene conto e mettere i:!UII' av
vi1:10 le nost,1·e figlie. Cominciano, 
le adolescont.i, a darsi un po' di 
bianco sulle guance, un po' cli 
ro!'S0 a-Ile labbra, tm po' di nero 

agli occhi, un po' cli oro 1;ui ca
pelli : t,uUe 11ic,cole, graziose co.;c ! 
Lo fan110 unicarnènte pe-rch~ 1,ot1l 
vuole la moda f' pt>rchè si illudono 
di cliventluo, co ... l, piì'1 att r.seuti. 
Non si accorgono che a poco a 
poco, inscnsibil1110nt.<➔, si 1.1.llonta
nono da loro stc•.;sc, si a,bihmno 
a vedersi divon-e da 11uello che 
Mno, a non fur difforon'.1-"-fra il 
loro ,·c1·0 esi.oro e q11ello artilkialo 
clu-, a1,sumono, ad omare nnzi q11c
,1ta nuova appa1·<•1w.a piì, di quella 
v1w,i, e n. stimarla: a mentire, in
fine, a loro ste:1.~•-E non parlo qui 
i;olluuto del eor.po perchiì "lt(lru1•e 
l'aspotto del noi>tro viso o <l<'i ca
pelli"viJol di?o a11ohe 11n roro 11lw
mr!' l'anima-, obit110.t'Si allo i°RIE<i• 
fìc•azioui, perdere in parlò IR-ett· 

pa<'ità di vivere e cli valuta,,-j !!Ìn
ceram,:nte. 

Ì<! fon:;e la pitL dilneil~ <'onr1uh;ta 
l]UClll\ della sinc<'rilà 1t-«sol111t~ ver
so noi stessi : quella rii re11cleNi 
cont-0 C',on ~Sllttl'Z7.I\ del bcm1 {• del 
male compiuto. O~corrono, per 
quosto, una limpidità e una, indi
J>rlldonza di spirito non facilmunte 
rl).ggiungibili. E poichè l'anima 
nostra. la formiamo giorno per 
giorno, ora per ora e atto per atto, 
vot·ace o men.o:ognera, torbida. u 
t,,·Mparoot.f\, pura o impi1ra, cosi 
non unit della nostre azioni ri111ane 
isolata e come staccata da essa., ma 
tutto esercitano 11na loro influflll7A 
benefìca o moligna. sullo spirit.o 
nostro. Ci si abitua o.l mo.lo come 
al bena, al brutto oome al bello, 
aU'nppros,siml\zione comi;! all'c-,rot
te1.ztt, alli\ viglioP.dieria come al eo
ra.ggio, alla menzoJln& come olla ve
rità. Non permettiamo allo nost.re 
figlie le primo piccole trm1sazio1li 
colla loro COMionza: non pcrmet-
inmo nP.ssuna. transazione, mai. 
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Qu,1,lcl,o voli,, non Ria,mo 1wo
t>rio noi, noi mamme, a, farf' i p;·i.mi 
pm;.,i falsi ? Lii bimba ci chiedo 1111 
ponnesso, tnnt,o Pl"l' "1)r<1Yt:tt·o "· 
disnosta, ,1nzi "Ìc~1ra. <li sentirsi 
1·i<spnnrlen, C'Oli I m rìfì Id n : 11oi J)fll' 

imlulg<>n;r,fl. 1wrmPttiarno. . oli, 
niente di male, nti;;,1un,-i, co:;;a cat
trvn, rn/\ una I is,vi~><iml\ rle,·i>t,ziono 
d11,lla via oiù i-etl,1. R i"ll>trclando 
indidro >1.lla mia ,-tr>1dR. di 111armna 
1>tl11eatrice rifrovo muloo di queste 
!egixiern cfoviaziou.i: forse non ogni 
rnnmma, ne ritrova, se a.n>1lizza· la 
s11a. opera? 

~fa c'è 1111 mezzo p.i1· evit.m·<· 
forse, pel' 1w11tralizzarf' nt,rlo, (Jllt!· 

st-e impercc~tti hili oe1·icolosi:s::<ir110 
<l!S\'Ìazion.i. Dobbjai=no, noi mam
me, chiode1·0 èci ot-tene1·e la eolio,• 
horaz.iono rlf!lle nost1·e figlir. in 
qu<>Rt'opc•r11 non fncile che è lt~ 
loro educazione. Ptii·e 1:n'as;;nr
rlitl~, ed e• !orso la conq11isw. pi ~L 
pl'cziosa di nna roarnma inteJ}j. 
gento. Conte oUm:wda? ('on delle 
cc.mversa.zioni. l<'acriitmo, i.usiemo 
colln. nost1·n figliola, u1111, 1,p.-.oie di 
SU<) rjtratto morale, - le· biml>o 
A.mano tanto parlare di lon; !stes
se,! - rliscntia111olo, analizzia,molo, 
8t11cliamo insieme quali siano i 
modi migliori pc1· attenuare i. <li. 
fotti Il svil11ppa1•e te (J11A,lit.à. È un 
soggeLto, l]UP.~t,o, d1e dnvrebhe e;1. 
trare fra ·i piiì abituA.li temi cli 
conversazione fra ma,dre e figlia. 
Co11chu-rebbe all'abitndine cfelln 
esame di coscionza in conrnne, a 
una. gradua.lo intensificazione delle 

MASO SALVINI ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

• 
q11;1 lit..i1, d·i aut-Otritic:ii., a trn 'an I i-
cJlevolo !!a·1·a pL•l' }!S<·ngit.n.ro i ri1ne

<li, a rnù111.Licizia sempro pit1 ,;t1'('t
ti:1 fra euucA.ncfo e ed 11cafrir€". A un 
lihero p, ~P-l'Cn<' giudizic, lT<:iPl'(IC'O. 
('n,cln che 11111111 °;,rvil'A più fii que
ste eonve1'.:;,,'lzior,i a 1u1a into,-11 ~1>i
ritno,lf' per In riuule la fìi:lia r;Pnl il'.\ 
llll appo:.:t:?;iO P,ÌC-'llTO. llllH, l'l·t!e in

cro!lahjk nella m11<fr<>, rn1>11t1'11 
t]Ll(;)Sta, j>otn\ K.-gni1·c• la fi~lioll\ 1wJ
le suo ,·ie spirituu.!i, le ,;nle ,-1,e 
contino, le sole c·he ci in:fonuinn 
«sattn.r,wnte non solume11t1, dm.di 
,;!.ttti rl"mJ.imo. ma ,moho clc,lio ,;ie 
mfltel'i,ili. l{jeonfotr• «Aùnlplw ,, di 
B•·1Jjaroi11 Coni,mnl, ? .Il giovano 
soffre 1•er tut.t.,1, la. vil,u un mal<' 
:,:otlile t· st.1·nno, mm inq11iet11cli110 
chiusa n mcll'bo8a. nna i1upossil,i]j. 
tfi di es!WÌmt'rsi, 1111b:1,. fo1-;;.,, dall11. 
ti ruidt•l,;r.fl, <:tpil'it11ale che il pllÙl'C' 

provava verso di lui, che <>gli erfl
deva freddezza o elle m·e,a;,a. in
sieme, coll"ahitudin.e di tor0,ri,, una 
zona neutra l11flo1·montni')ilo fra i 
due che si arnri.vci,10 ta11to .... Quo
sta zonu ne11trn si vinCE' solo se uni 
n11.1..:.:~nl'i ci avvic:inianio ullc !!u
n1-J1·azioni J111ovo per (>ìlpirle o non 
JJ01· imvo1·ei, rier asco Il 1wl,· ,. non 
per farci asroltar,· 

J\'Li pia<:o J·inet,,1·e che Jc, vio rnn
lieriAlj non <'Ontano. Cl,i od11ca os
servanùo t> coi-reggendo solo lo ,-ic, 
rnnt.eriali è come un mPdicu che 
di w1a .mal,.1.ttia cun1, izli effetti 
e 0011 ,;i occnpa dolle cause. Una 
madrP può osse1·va1·,1 !>tretti~siina
mente la figlia in tutto le sue azio-

PINOCCHIO I migliori 
volumi 

per - Bizzar1•ia. in 4 atti in versi -

i ragazzi Volume ln·8° grande, con disegni e copcrlJno. ,11 YAMBo. - L. 5 

~ R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori - FIRENZE " J 

- 123 -

11i, la:,(•iiaiuclo,;Ì sfuµ-gil'c eiù dw pitl 
iwpnrta. ~e Pbbi ,ma prova - ma 
q11011le m• ho avufo. o,;servonclo lo 
110,;tro nclolesrenti ! 11011 nitt 
1u1·di cli ieri. In umt rinu.iou,; di 
gim.-an0tte quindicenni 11mt hn1-
ni~i111,1,.., 11.lln, dal viso fine e se1·io 
mi nolpì. Ai,wolLava 1H. 11111><icn con 
emoziono iutcusa. 1·ill0ssa su I viso 
p::illid0 <> iinniohik-. <' irnlice rii 
u.u'a,nima prnfonda. cho 83peva 
nnhilinent<· vihraro . .E proprio lei, 
èl1C' pol'lavH 11110 dei pjù hei nomi 
tlolla nu:stt·a stol'ia cinq11f'cenicsca, 
,1veya esclamato qunlrl 1e rnomuntv 
p1·iniu, co11 mcnn·iglia, rivoltn, a 
1m.a compagna,: ,. l\fa. come ! •ru 
non fai nic11t-C" di. 1mseost,o ? >> m 
aveva. nrneo11t11to elte lei faceva 
tLttto di nasuus!o. PC'I' sf11ggirP 11,llfl 
censura maten111,, d1e si Ctil•rcitt,va, 
ii.nplacabilmento Aulla s11a corri
xponcleuza. olla si faceva ,;ped il'e 
lo !ottorc prp,.o;;so un giovane amico, 
cd cra.iio lettere di aD.ùchetw dell,i 
s1111 etìt, d,e non 1wm·ano nnlla di 
comprornotteute ! l?umava. di nfl • 
sco8to, par-c·hn.t-i çlj sigarette: col 
protesto di utw com1:nissione11seiva 
dj ca~. per andal'o a 1wentle1·si 1m 
gelato al cuffè. 'l'-tJtte rose i.nuocenti 
pel' "~ ;;te,;;<1e, ma, g-ià la, giovinettu. 
ohe la madre crede di fl\'Pl'e sic11-
r1nncnt.1, in mano. ha preso J'abitn
di110 di 111endre e di finge1•fl, e i,rià 
fra lo d110 genera,1,ioni si è formato 
LlD v11oto che quasi certamente 
non si riempil'à. Meglio uua, siga
retta fumata in compilglJia, 1 n1,glio 
un gelato p1·oso con le amiche, n..1e
~lio fa, J>iena Jih('rtà dolln. corri
spondenza, anche so qualche let
tera conte11gtt pPnsicri s~r1wi:1-
gtu:1.ti o ol,ei·odossi. Tutte 1.- C<lHO 

elle lo rnntlri vogliono sapere do.I
le figlie <) tntt.e le lettere che ,·o
gliono Jqzge.ro, lo leggeranno e le sa-

pr11,uno. l~n;;t,n avel'l' la pnzicnza 
cli 8!<petb11·e. Ve11gono tilnto spe.«;,m 
i mo11.1enti di espansione, quando la 
giovane anima ha bisop.110 cli. a11rir• 
si "' dPsiflerio di parla,l'fl ! Allora, 
se la 111a.ch·c uou lm volnto imporsi 
n0i momenl i s.'1el'i al silenzi;.., la 
figlia pt1rlPrù, t' d.irù i SOg"11i pit1 
intimi, rivol<wà annlie quelle irlc'<' 
c:l li.! por ,;ulit(> ,,j itccolgono c:01.1 11 q 
"fllll'ilO ::5l' ,;i ()f~tl,<(tJl(}, (Jllt';:itO (;O!;O 

non JSi dicono ! " e c'he la mninn,11, 
ami<,11, ancogli<Jr;1 con ,-inq1Ùti1J, pi:1'• 

eh€- ogni pensiero, :uwhe il piì1 
assu1:clo. è sempre una luce pet· la 
conoscenza dellP. anime .... 

E poi ? Se e tttmndo ,-;m·omo l'Ìll
scitc 11,ci ottellel'!' fJIIPst./l. giovinE"zza 
bell,l o su,nn, vi,1{01·osa e sincera, u 
limpido ai noistl'i ocd1i 1·0111e l'hn
piowboto l'llro dru1 tOH<:n? 0.h n 1-
lor,i .... allor11 ~111·à fae;ile e I iet-0 la
vorfl,ro insieine, senz.e. pericolo <'li 
,.nalintesi, noi con 'le figi(() .no;;trl', iil 
rn:m.o nellll mano e in cuore la fi
ducia 1·eciprocu, natu. ctatru.vi>re 
tutte e dne volut-0 sempre e solo 
la voritit ! 

Tn ,1ue,;ta ricerca d..-lla verit.>'I, 
clol 1·esto, anche noi abbiamo molt.o 
imparn,to, l' ci siinnn lih1·ratc dn. 
ilh~sioni pericolose. Ci lòiamn ac
corte, primii Ili tutto, che l<; no,;tnc: 
li_glie nou sono la 1·e$lizz1tZione d€1i 
sogni di quan<lo eravamo fancilùlo. 
Ci 01·ava,111n immaginate. allora, 
do;:(li c;,;:;ed ù:roali ed ado1·abili, non 
Cl'Oature Yive, ndn appartenenti a 
una Ulllanitii in continuo divenire. 
(..'i eravamo illu;;e cl.i pnl.ei·e avei·e 
dei Cigli come li volevamo; corno 
hamhole cla rompon11·n bitHl<lo o 
b1·uue, gi·ancli o piccole, nrnte o 
1•arlant,i. No11 ,1veva.1110 1>e11,mto 
cita i fi~!i no.ii da noi sarebbero 
stati CSSCl'i viYunLi, con una pe1·
sonolità e t-ondonze proprie, <liffe-
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l'entis.1iime dalle tend1mze a iron.la
ginazloni nostre, cou un canittcro 
diverso da tutto ciò che avevamo 
sognato : esseri staccati da noi o 
che noi dovevamo rispettare, ca
pire, aiutare nel pieno e libero svi-
1 uppo, senz.a mettcl'e di mez,zo fra 
le loro possibilità e Je piìi al re loro 
n,ttuaiioni le ombro doi nostri idea
li giovanili. Owi, J.o sappiamo, o 
irnviu.111,0 fo, realtà ancora più at
traente <lell'fl lu.siono. Magnifico, 
infatti. scop1·iro una creatura igno
ro, indovina,'la, aiuturla a rive
larsi, conquistarla, prepararla alla 
vita.... • 

Como? A qwci.lo vita ? 
A quella che lo liglie no:<tre Jibe

ramonl,e prescelgono. ArtiR\.e o stu
<lioi;e, amanti del lavoro sociale o 
ciel lavo-ro ca.saling(), appassionate 
poi' l'allevamento del pollame o por 
la lette1·atura, Guriosc di l'icercl1e 
psicologiche o di combinazioni 
decorative, qnn.Junquo to1idenza, 
qualunque pa.<isione abbiano le 
nostre figlie, dovremo, se siamo 
mamme intelligenti, la~c;iar loro 
percol'l'ere qtJ1.,,lla via Yerso la quale 
si sentono attirak: 

J,ihero dl'i1'to e souo ò tno ltrbitrio 
E .tallo to,-a 1100 ru.,·e a sml s~nno 

come ,ucc Viro-ilio a Dante• nel 
Paradiso Terre:ti·e, così dobbiÀmo 
db- noi nella nostra ca,;a, dopo 
che abbiamo educate le nostre 
figlie al libero giudir.io cli sè. 
Ma ad mrn, vin potremo e dovre
rno ancora avviarle, sicuran1enk, 

a· <,lt1ell,i della, ruaLet·nità. Non 
t,utte lo noi,t~·e tiglio dil7ontorauno 
a loro volta madri, ma, in tlltt,-., 
in Lutte le donne dovrebbe venir 
coltivato quel sentimento grnndo 
di mate1-nità che tutte, in gerné'l"ll, 
possiedono, cho è il sustrnto della. 
loro st,essa natura. Stru"'"imento 
l
• ~D 

e 1 . protcggeee ùn piccolo, di nu • 
trii-lo, di essere una mamma-quale 
donnà non lo ha provato ? 8iru10 
destina.te o n.o ad aver.· figli, le no
stre giovinotte dovrebboro saper 
ou rare, assistere, allevare un btìm. 
bino. Accogliere con mano leg· 
g1er;t e cuore aperto l'essere nuovo 
che entra nella viw., il bimbotto 
cl re appena. comincia a. cammina:re 
l'adolescente che ancora non co'. 
nosce la, suf.t giovinezza, l'uQmù 
che torna. a ca,<;a affatica,tp dal la
voro giormiliel·o, il vecchio che 
vacilla incerto. Dovrebbttl'U, tutte, 
saper curaro un bnmbino e lm mtt· 
lato, sentil'e ti desiderio eri o,;se1·c 
ca,paci di difenclere, di p1frarsi di 
qualche cosa di prop1·io per· darlo 
ad altri. Desiderio che forrua la 
donna-madre: quella benecfuiono 
doli' umanità che Leone Tolstoi 
ha esaltato sopra tutte. 

,, Una. talo donna. uon solo di
stoglie.t·à il marito da un lavoro 
falso e i11gannatorf', che ha pel' 
solo scopo di godere della fatica 
alh·ui, ma guarderà in [accia cou 
disgusto a una attivil.à cLi tal ge
~e1·e, c~e possa seclm·rn i suoi fìgl i. 
Ello. os,gerà. daJ suo compagno il 
vero lavai-o, che vuole enor:gia o 
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non teme pericolo .... Ella sa. che i 
figli, le generazioni futnre, sono 
ciò che di più santo è stato conces
so all'uomo, e ohe ella vive per 
servire, con tutta la sua forza, 
a quest'opera sacra. Ella coltiverà 
nei suoi figli e nel suo matito la 
forza del sacri6cio .... Sono queste 
le donne che domi_nano gli uo
mini: che diventano la lt1ce, la 
guida loro. .. O clonne-madti ! In 
voi è la salute del mondo ! • 

Non von·emo dt1nque tenta.re 
l'opera di suscitare generazioni 
mirabili di donne-madri ? Madri 
soprattutto nello spù:ito, madri so
prattutto nella coscienza ? Non 
avvieremo poi in tal modo il mon
do verso vie più lnminose ? Io lo 
credo, -perchè so che nelle donne 
cli oggi stanno i destini di do
mani. 

11 còmpito è g1·anclioso, degno di 
medita.ziono, degno di sacrificio, 
degno di tutte le nostre energie. 
Alti 15iano i cuori ed alte le anime. 
Non ci spaventi.no le difficoltà del 
cammino. Le supereremo tutte se 
sapremo mi.rare in alto abbastanw, 
so avremo in 01Tore il male che 
solo cl può vincere. 

È la menzogna : la fiera. dalla 
coda M'uta e forcuta « che passa 
i monti e rompe i muri e l'armi» : 
colei che appuzza il mondo, e 
ta11to è più laida, quanto più 
ha • faccia d'uom giusto •· Guar
diamocene ogni giorno, ogni oi"a. 
Combattiamo la batt-a.glia difficile. 
Vinta che esse. sia, una nuova forza 
ci animerà, o ci spingerà. sicm·a• 
mente fuori dalle n<>,bhie, su 17erso 
il sole. 

LAl:TRA 0IWl'ETO, 

SUBDOLA ... È un profumo 
ideale! 

-0, -0, CARLO ERBA - MILANO 
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t donna 111oden1a p(>r C"IB<'re in 
antitc,si ncll'cspl'Pi<1-1iono c•on 
la do1111a dtl pa.~1wlo, oom

bra l'he cli q11c-.to. abbin p<•rtl11to 

t,utll• le lradizirnrnli qn11,liloì. i me
l'iLi 1·ss1'nziali. pr,1· l<::laltn,·" i11 sè P 

nel ,-;uo stot,o d'animo di fro,1lc 
alt,~ v:ca mutntn, llll 1111v, v e~oi
;,mo cli ~"" di cui il frionfo ec
gnn o ,wgne1·à In [)f't-sog-uiLu, fcliciuì. 

'ulln ù pii, falso di t,11JA in.tcr
prl'Luzionc dulle nostre contcmpo
rnnP<' <'be nll'-C<' in parli' ,la Cl>r!R 
nppn1·(•nzr- C' i11 1»1.rte n{l. 111111, i11-
vol1111t>L1·i,t o volontni•i,i, oiltir1a-
1.ium, ,1 con;➔id1•rn1•f:' qut'RtA. mclò. 
11<·1 g1•nere umo no S('Condo utL 

prP<•oneeLl11 ronvpnzion11l11 e non 
11111i con1e 11nn, spouhtnclt crea
tura tt>rrcnn. mistc1·io:;H,, potC'nto 
l' indispen.-,t1hil1~ al p11ri !Id :-uo 
compagno. l'uomo. e C'ome lui 
S11pl'l'ÌOl'IIHll1tll vivifi<'atn, da nnu 
int<>llii:;onzn <' ci0, un' m1i111n. I~ 
vero clu, 1,· 1-1ecohtri E>-<pOl'Ìen.zc 
h;mno n1.lor<- di verità 1·ic:ou<>• 
sci111R, tonto piì1 J>erch<'-<'RF\<' non 
S(HIO (•111~ veritlÌ 1\(1,(Ul't\li WlrÌII· 

m<'nt<> rleio1·11111lr-, ma 11ppunLo 
1x·r,ì 1\ facile <·nnfoodcr\"i lo forma 
<'on In. SO!"lomm, il c•ontin/!<'lltl' 

<'On l' im,wtnflntc>, la part,icoloritù 
!'Rtoriore con la v<•t·iti\ interim·('. 

Come lt> linee d!'I <'orpo fc111-
minill' non mutano ,wlla re11llà 
p<,r il nu·iarfl hizza.rrn della rnochi. 
l'osi le nnLlu·al i ll•11<k·nze Ll1•llit 
donna 11011 f1u-onn P non verranno 
mai mul.alC' p<'r il <·11mbimn<mto 
dc>i cost11111i fomigli11.ri. ;:;o<'iali, po
litic·i. Q1H'Kt1i e' 111, , c-l'iLù fondtt· 
mentale ,. i11di:-<'1tl ibilt· che dob
liiamu a111,i tutto 1·icu110S-Oerc <•,I 
nm moilcn.•. 

Poi bi>"c1grn1 far<' 1111· nltm m,
!'ICl'\\.'\zionr. 

:-li grida alla c·o1.,-11ziono. nlla 
mancam:n <le-Ile-\'irti• ,rntidU'. ud 
un rilo.,5ciunw11t~, dPi sentimc,nti 
111iglinri rhr rl!crnitn.v11110 un fr11110 
hrnofico curltro i:rli i,;t in Li pl'irni
trvi r le raffina.tl;"l.7.(' rnorl>o,,('. 

Da. ciò i:;i dovn·lib<· d~h1n'(' 
che l'n11mnità è rlivf11111t1\ ,noi-nl
m()nlo pej.(gin,·P. Atll'hO questo e' 
fulso. Jn t,11tti i tempi l'1101llo e 
111 donna <1 hhcro le i;l{ 1,;sc pas.-,ioni. 
le- ,tP--•m i,wonti11cnni, le ,-,Lt,..,l' 
c·olpe, lt.J StOR~O viglincche1·i1• ... : 
oµ;µ:i soltanto è w1i1·rnwle la for7.o 
dnl diritto nmnno, In fr;i.krniti) 
di hn·oro. cli cloln1'f', ili 1·onfnrtn, 

il scn,,o di unu. superiore giu,.tizia 
dw fu nrim'l sentita ,mio dii. pod1i 
-.piriti ·,rcccP~ionc-. divenuta r<'
!-(Ola di gover110 .- corll'ezi<,11c· ru'I 
111onrlo, ,;O pure in 11101.zo a fll'l'Cll'Ì 
f'I n sco11volgime11ti gl'i1-mliu::i. 

Le nuovo 'ronq11iRto scienlifìrlw 
pennel kn<lo UllO moden1i,-➔ i111n 
1·Rpidit1ì, cli mPzzi di co1111111i<·>1· 
i.ione o con e,;sm In facile divlrl
!!"azionP di o~ --1ortf\ di notizi-': 
i nuu,·i diritti dnlr u,nno <' <1,,1ta 
tlonnA, >1vt>ndo ;ibolitn molH• vcc
l'hie formr ,·rlig-io~o, F.<'ttnrie, vio
lt'nt.e, di ipocrita oppnrcnzu; In 
libci-tà indi,-icltml<> e rollettiva fa
t·PHÙO dcli" uomo u11 cs.'!<'L'(' indi
ponrlentr o però piì1 Rincern e pil'l 
mol'Clle, 1101 sensù o.11ll'nticù e non 
conveo;,,ionìllt> (lt•lh• 11i\rola. hnnno 
doto r d1l11110 la. rol-<n imp1r-..,;io11c 
di un ll1'(·1•Pf;(•i1n1•1llo ,li c,Ol'L'llZÌOJl(! 
n di mnlo. 

TI •~•l.ilin, ~oll1111Lo <lei vizi si 
pre_-..entll Oe!!!;i m11t>1lo pn 11,11-1nm,li 
n:.,:µ;lo1t1l'rtlzir1t1i di PUl'nlazio1111. por 
l'm·h1,1ne,;imo. pH1' "' 1·agio11i "op1·0, 
citotc: r u-,soluto 1·c>:-1ta st'1np1·0 lo 
Slt>.S<:O ! 

AJ eontrorio 11111gi;:-inri virli1 si 
riehiedunu oggi allu. domm. 

Com;.iclNiamoln. uc•lln sua innt.er
nità. Qlll'iilll. 1•1·,1 un lt'mpo LuUo 
i!<tinti,·n NI onimnlt': nutrir<'. 011-
slodi,~' il (il-(lin 1·m LuLt-o il <lo
''ere: do\'C'l'A ,mpl'ah1tto rna,tnl'iAIH. 
Se •.i bn1nbini 11011 vcnin1110 1\llc
Yati dnlln marlrf'. rrnno nffidali 
nù unn nutrice dello cmnpngno, 
una 1·0,~.n. coul-adin,i, 111·..,,.i;o 111 
qu!lll' r1•f;lo.vono tolvolta poi' t1ual-
1·h<' rmno. Quando i lllOl'chi tornn
vano arnndicclli nc•lln ca.so "P""~o 
vt>11iva d1110 lorn un pn'c1•1101·P. 
Lt> bnmhinf' 1w1· lo piit si rnotte
\'tbno in collegio. in un trisll' mo
nnstero, dal q11alo si t.,t ,ii>nrnn 

sui 1!iciol.to nnni per durle iu 
i:;po:<<' 111 primo arrivato. un uomo 
srr-i-o mnt uro <·h<' p('ls:,Pdt·vù ili 
el,.11H•n1 i p1·a1 id l'isponcfpnt i ali<' 
esiµ'PltZP di sì lcnct'i genitori. 

)folln uuovt\ 1111io1w. o,·<• t1ttto 
era fuorchò I' omoro " il SQ!!no 
de]l(I. /,(iovi1wz1m. :<i riprrnd<'Ya il 
si,iLp111:1 di t'd11N<zion1-1 c•l11• er" 
stato it1"c;.mulo l'd uppli(•11Lo: così 
comodo. c·o~ì -;1•111plire. c•o~ì f-lcile ! 
('hc> piwo por In ,-,1,cienza in COJ:!Ì 
limi1,1,111 1·€'spo11~n.hilità, rhn libertà 
poi· i prop"i ifltinti pcizgiori in 
quc.'!l,11 misern valutazione della 
crt>atura donna! 

Op:gi, se Dio nwlP, t,utt,o è 
muta.to. 

l<: V<'t'O eh<· se- noi volgimno lo 
sgmutlo al pu,'l>lto e ul p1-.,sentP, 
h'ovi1uno clw lt\ donnu, in ogni 
Lrnnpo, in ogni ptt.esfl, in ogni 
cln.q-,r ,10<:inl,:,, hn, an1t o i'<<'tnpn1 
\111 ric·onosci1rn·nto: rpwllo r·lw lt• 
n•niv1\ dalln -.un fuu?.io1w di pro
ct·eotricc dei figli. pc·1· lu q111\I<' em. 
oon~ic!Prata., l'isp<'tta.t.n. 1mcho vC\
nomla nella lurda vec-d1iuia <'spr
rientP. La eon<111ii'<ta <li ')llf'Rto s11-

peJ'io1·<' ri~pettu. ,·r11ivu r1111:giunlo 
atlrnvt'rso t,utta una ,·ita. di dedi
ziow•. di suc-rifi1·io. cli affol'lnO.zioue 
o ml\lL"l'Htio t•iò. ,~·stuvn. ,mltHnto 
1mo fitilt-0 d. onimo, 1m11, consuc-
tudim· 111c11·ale 1·11i non ha corri
spristo ancon, inlr>rHmenU' la lo
gicu delle lc•)o!Jli. fow ai Lelllpi n<>
stri. )hl ahbinmo fatto prOl?fC'Ssi. 

Pt·1-chè Ol!l-(.Ì la mnlt·r1tlli1, 1wlla 
t,O<.:I\Ì<•nzll. d,•1 la. dnn 110. inod!'>vna, 
dw lok, lo i111pone ora11uti, 0011 è 
piì1 fllttn snlo oli isti11to, ma ha 
11<o,11nto vo.lor(' di nltis.'limo respon
,;n hilitìt. Xon HÌ nfformA piì1 ora
mni <'hc, i fig-li clAhbono t.11Jto ru 
loro gt>nitoi-i ,.ollanto 11crC'hè C[llf'• 
,;ti h:lll"'l cinto loro In , 11.1. 1\1,, 
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si sente cho, avendo do~o loro· 111, 
vita, i geuitori devono loro mollo 
a,ltre cose o.ucora.; non soltanto 
le Clll'O materiali, non aolta11to 
l' ednca.ziono corr('nle, mo. lo stu
dio individ,mlc in,lcfe;;;,o del loro 
tempe1·amont,o an<:hc mornle, mn 
la guida att.ent.a, l' Adn<:Azione nel 
senso di dolce sollN•ilazionc, coine 
la chia,ma, A nalolc l•ran11ci, <'he non 
tt·l\.c;cura lìn dai primi~imi anni 
la forroazio11e dollo. coscienza n. 
farla salda c vittol'iosa cont,ro lo 
ondol1> burroscoso delle difficoltà 
e dcii dolore, anclw per 1u1crescero 
il vnlore sociale Cl na.zic•nti.le, ptw 
una elevazione <'ont.inun dl'll'uma• 
nità. 

Con quest;~ coscienza, li\ dumia, 
1noder1w inlc1·preu1, la fomiglia, e 
il mo.rito non ù già il pn.drono o 
signore, impost,oln ùalln volontil. 
o dalia p.'r,mnsionl' paterna di 
fronto alht inesp.,rii·nzn Atto. e allo. 
sua imo1aL1u·itù., o la rmi.cclii na 
pf>r far donnri ch'cU,~ sfrutta ron 
leggerezza. o con incoscienza. nrl
l'ozio e nell' incompren11ione dl'i 
suoi più profondi doveri, ma il 
compagno 11rel';celto, con il quale 
strcttmnrntc, in consenso rti sen
timenti <' di aspirazioni, la vit.a 
potr1\ procedere ricca di do~eri 
prediletti nt>lla g-ioio. reciproco, noi 
reciproco conforto, nella reciproca 
cro,w.ione di uno. realtà bPlln, fatto 
del ~ogno b<.'llo. 

l~on;e in questo aogno la donni~ 
moderna ò più ar<lila e pii1 grar1do 
dell'uomo: questi dice 011cora che 
per dare In cosciouza alla donna 
le si toglio la ,iun più dolic11,ta 
fernminilitl\, l'intuito appassio1rn• 
to, la devozione tenera, la grazia 
istj nti va, la focoltù cli sa.per o.mo
re! E nd no11Je di arnoro confonde 
moltt- ('oqr lontano od inferiori. 

Perohè aembra. che egli non com
pronrla ancora che spooso nello. 
toncrezza apparente e formule del
la donna .... di ieri, vi sono ancoro. 
troppe astuzie sottili, Lroppe ln
singhe abili ed infilllcore, troppo 
carezze voluto o artilìciol:'l), non 
tenerozza autentico, mo. traffico o 
menzogna di tenore,,1;za. 

O,ii;i:i la donna sonte l'esigonzo. 
di una divcl'sa rlii:mità, bisogua, 
che l'uomo se no -conYinca, cho 
non le toglio nulla dol no.turalo 
sentimento suo mo. lo fa. 1,iù pul'O 
e più profondo. 

La famiglia da questo concetto 
della donna nuovo. escirà. accrC'• 
:;ciuto. per i nuo~ i valori di <'O· 

scienzu cho In. fo1·11101·anno facendo 
cli e;,;;a. una forza momle croata 
por virtù di volontà spontane.'l, di 
ant<'n.ticlio qualità, cli omnuno o 
p1wi fede. rii <'Omune e pa_ri e.moro 
piuttosto che un' istitnziono so
ciale odifica.ta sull' lnccrta basl' di 
convenzioni, di pt·Pgiuclizi, di 110-

ccsso.l'Ì interessi materiali t>pperò 
spesì\o sorgenle di contmsti, cli 
bn.•,sczze, di inutili ;;acrifici, di 
male. 

Questo sentimento, tanto pii, 
<'.omplesso o piì.1 vasto della ma
ternità. e dc•Ua famiglia, lo. donna 
mod1cJmo. compenùiu nolln ca.<;n. 

La. quale non è più por l<1i 
I' a~ilo protettore o la prigione 
chiusa, o il molle angolo (lello. AIIO. 
\1ita passivtl e ristretta, ma il caro 
luogo cho ella anima delle. ima 
volontà aorriùento e fo1'te, luo12:o 
luminoso, aperto alla vita, ove i 
figli l'espfrano Ji1Je1·omente e tt·o
vono comprensione, guido e con
siglio. 

Lo stesso conforto materiale si 
prcoccupfi oggi di tutto, di ogni 
llarticolaro beni>,i,.qpre, c<I è a.ccom-
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pni,lll,tO dn. inten1.ioni di bl'llez?.A, 
ùi ndo. L',inticn cmm italin11o. no11 
ha l'<'gtrn Il' nt•i J>HP,i dPllo. t,·1..-11. 
Que;;tn pcuh,ola di !loie, di uzzu,-..o, 
di pmiwni, ha f/1.t,to i imoi ;,bi
tanti clPsid,•rosi di rill'O\'nre den
tro le mnm magnifiche ùei lol'o 
po lnzzi la ~tessa dovizia cli c0Jo1·i 
e di bellezze che la natura volto 
donar loro insieme col portentoM 
temp1>ramp11t-0 artistico cl!'lla razza. 
:\fa uel ptlN:!llto Cl'llnO ..,olt-0nto i 
fortuna.ti coloro che potov11no go
dere clcntl'o la Ctll:!U ed erano ~li 
artisti e i mecennti che la creu
vano suporlJnm('nte. 

Ora, che nd og11i modesl,o lavo
ratore è coosentil~• una ngiatozzn. 
di u11i moderni, rmti con i nuovi 
rjtrovo.t,i delle. scienza o cou lo 
svolgimento della nuova vita so
cinlo, In donna può assai meglio di 
un tempo impl'imo1·f1 Ji sè anche 
l'aspoU-0 dello. ca'!n, sia puro con i 
mezzi più >1emplici nrn, nltrettanto 
e.sprcssivi .. Alle suo esigenze mo
rali e intollottuali si sono accor
L1nto quello pra.ti<'lic ed c-statiohe 
o l'amore elio la do1mn rnorlcr11n. 
ho. oi:rgi pe1· la caq/\ è un amore 
complo:lso rutto non solltJ.n(,o del 
suo istintivo alt,1<'c0111Pnto, ma di 
tuth~ la sun sl'nsjJ>ilitti, dn quclln 
mat,crna. a qnolln, <'st.otif'I\. 

Come gli anticlii couid me;;si
cttni ei<ponevo.no Rgnratllmt?nte lr 
loggi, 1~1 ro.Au, ,li o,ggi c~pl'i.mo lfl 
personn(jtà di colei che vi abita 
in 1111 complesso di armorùe ehe 
più ci imprei:<sinnnno grnclevol
rnenl<'. più mnnifeistauo ricco cli 
raffinawzzo lo spirito che la animA. 

u - Alm,. IJmnttt. 

, i clico rh<' la. donna moderno 
di,wr1'i volf'nti<-ri il forolun~ do11w
st ic·o. 

~on è co;,ì. Crrto ell,i non vi è 
pit, pas~ivamenLo J·acchiui;a corno 
un tf'mpo. 1~ in lei un hiAOl!IIO 
nuovo di conoscnrcle 9u0$tion1 di 
assistenzll e di progres,;o socialp, 
di intercssorseuc. di p11rteciparvi; 
però che ogni forn1a di poliLicn o 
ogni tro.stormaziono di costumi o 
di leagi lh1nno una ripercu,~io11c 
oggi nel campo della vita fami
gliare. non i:;oltanto 1w1· 1111 nuovo 
dovei-e cli aolida1·icti1 ci\'ilc e na
ziono.lo, mri o.oche prr f,11· pi<.'na
men lo coscienti i suoi pii) com
plC8.o;i e cliflìcili <lowri materni. 

Non solo. :\fa per le nuove con
dizion.i f\O('iflli llllltfl,L(' 1: per Ulll\ 

modc1·na <'8igenzo. cr indip<'ndcnw 
morale, e pPrò anr-1,1' mnkriale, lu 
don110. de1•e nilontnnarsi dolio 011,;,1 

per lavorar<•: mn 1\ppunto pe1'chè 
lo, Cll&\ non ò pìii l1i fo17,n,ta dirno
r11, e la gioviuezza dello. donnu, è 
più coscicnlo e pi{1 liberil - snna
mente l.iùc•m inlc11do - ollti lo. umn 
con outentiro sontimcnto e vi orln
na con sapiPnza nuova il conforto 
matci·ialC' o mora.le. 

L,1, donna modci·nu hn lilla per• 
soni,litiL nuova fo.Ua della 1sua 
nuova ooscipnzo. vo1·so i dir·itti o 
i doveri nuoYi, mo ella S<.'ntc con 
convinr.ione ria.lT<.'rmat-n cho il '>0· 

gl'OI o clolln sua fol ici tà. e forso di 
tutt.A la fl'Hl'ità umnno, è nt'llu 
fomi~lifl <" nl'lla rosa, intesa <'On 
f;E'nli11,entomo<lol'l10 di fo.1·:,,o. cron, 
trico cho compendia i v11lori uma
ni, i!Opro.tullo ienuninili. 

l<:sTJm DANRSC '.).'u,\VtmS,UtJ. 



Converted b TIFF Combine - no stam s are a lied b re 1stered vers,on 

V
I sono espressiooi che la 
guerl'a. ha coniM.o, che "-Ol'· 

sero edebborofol'Lum1con
te1111.1orru1eameute in tntti i paesi, 
e ri.marrauno per nn pez;,;o, alcune 
forse per sempre, in eh-colazione. 
(Jna cl elle più ripetute è senza dub
bio quolla « nuovo ricco1>. Le quat• 
tro sillabe acq\:\'stano, secondo le 
labbra dalle qutili vengono pro
nuwifite, i pi.ti diversi l:iignificati. 

Chi le soontlisco severamcnt,o 
come una condanna. a Nuovo ric
co ? Uno cl,e ha speculato sulla 
guerra, che ha specullito sul lo. fame 
del prossimo ». 

C'è chi nel pronunziarle lia l'in• 
tonaziçme con la quale ]a volpe 
della famosa. favola, disdegnava 
l'uva .... ncorba,: « Nuovo ficco ? 
Uno che non ha scrupoli, cl,e ac
cet.t.a qualunque nffai,e .... "· 

C'è chi le pronunzia come uno 
scoppio d'ira : • Nuovo ricco !_ ~l 
responsabile dell'ascesa ve:rt1g1-. 
nosa dei prezzi, di tutte le dilficoltà 
nolle quali ci dibattiamo~-

Altri pronunziando le quattro 
sillabe sembrano fare ,ma smorfia 

.di disgusto e mettel'si il foz1:0let
tino ptòfnmato al naso : « Kui>vO 
ricco ? Uno che non sa vestirsi, 

che non sa ~tare a tavola, cl1è llOn 

ha tatto, cho non ha gusLo •· 
Prima della guerra, q11ando 1;,i 

vedeva una signora con abiti sgnr
gia.uti, cappeHi ecces.c;ivame11te piu
mati, anelli a tntte le dita, od un 
uomo con una massiccia catena 
d'oro, e un grosso brillanto in 
me:t.zo alla c\·an1,tta, si dicevt1, a,l 
modo frauC<.'I.Se: « Sono pan:emlS n 
cj_oè gent,e che a.veva faticato p~1· 
anni ed anni, accumulato un d1 -
scret,o peculio, e ne faceva sfoggio 
goffamente. I mmvi ricchi d'oggi 
invece - non t,utt:i, veh ! e ti·oppo 
si gcneraliz7..,, l - sono persone eh~ 
hauno vissuto ùna belJa fiaba, di 
quelle 6.abo in cui un ?olpo cli bac
chettina, fatata cmnh1a il <;asolore 
i.o castello, il vestito cli Ceneren
tola in un abito di broccato o per 
lo meno .... di maglia di seta, il 
ba.rroccio in una berlina .... o me
glio in una 40 HP. 

Ma Ja natui·a 11mana è schiava 
doll'abitucline, si sa, ed i bruschi 
trapassi la disorientano. È cltll'? 
pe1· 1111 1·icco piombare nella mi: 
seria, ma non è agevolo per chi 
poco o nulla possedeva ~u~''.er~i 
a-d un tratto i.n me,zzo a1 nuliom. 
Voglio rure elle non è agevole muo-
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vorsi bene, muoversi con eleganza 
e CC>ll grazia, percbè, in quanto a 
muoversi. Dio mio ! la cosa spa
venterebbe poch.i .... 

Le donne, che iu gonun1le pos
siedono untt maggior dose c]j va
ni tlt peesonnle, e nnaist,int.iva L('n
dcmm 1J, raffinarsi, appena riccihe 
vogliono aver l'aspot.to di gran 
darne, e molte cadono nell'eiTore 
cl1e la clistiuziono o la signorilità 
sicno merci cho si comprano clalla 
sarta, dal pru-rucc.hiere, clalJa ma
nicure. Invece o sono doti innate 
- non voglio con questo dire che 
sernp1·e discenclano per li mm.i -
o 1,ono il riflesso delle più fini qua
lità dello spirito. 

Io cretlo che il primo consiglio 
da clo.ro alle nuove ricche sia cli 
cli1nenticare che sono ricche. Non 
è COSil. facile. È quasi come dii-e 
o.d una bella donna clie tlirnentiohi 
la sua bellezza .... 11 denaTo, timn
no dispotico oggi più di q11an.to fu 
mai, è la vera. croce e delizia dcl
l'wnana spc<'ie ; bisogna che qrnelli 
;per i quali è delizia non provochino 
con e.,-ibizioni fragoroso quelli per 
i quali è croce pesanto e quotidia,rn,. 
Ah ! che atto cli corità ve1·so il 
prossimo, cli assennata avvedutez
za per sè stessi e ad ogni modo di 
signorile bnon gusto siu'ebbe un 
po' rH1 di pudore nel godimento 
della dcchezza l Io f\pero ohe molte 
fra. le donne 1·eccnte01ente arric
chite lo ca,piranno, ed appona sfu
mAta Jn prima ubbriacatm•a dei 
milioni, la cui SJJtuna, come quella 

dello Char11pag1te, Ia for" a chi 
non c'è avvezzo, smorfie grntte
sche, sapranno godere pi.ù sobria
mente <lei doni cho la dea For
tuna l1a versato all'improvviso su 
dj loro dnlla sua cornucopia. 

lmpareranno anche a valutarli 
meglio. Per ora·c1·eclono cho il de
oru'o po>Jr;a dl\re i;Olo case lui,,mo
samonte n.rreclate, villo dn.lla com
plicala a.rchjtetturn, va~te e lu
cide a11tornobili 1:1clle quali passar1; 
con superbo fr-ngore in mezzo aJl11. 
fol.la dei miso1·i pedoni, sulit,1ri chn 
pesano o luccicano agli orecchi, 
borse d'oro /ttori -nvisura e cappolli 
con pioggic.... ton·enziali di para
disi. 

Ct~pfranno invece c11e il clcnaro 
può dare godùnenti p:iì.t itlti e più 
squisiti : q~1ello, per esemJ>io, cli 
circondarsi delle bc-lle,zze dell'arte 
- l'arte che sboccia divina.mento 
cli). lln!l. tela, da un marmo, da un 
brouzo, e che si 1:ivela ancho nelle 
linee di u.o. mobi.le, nella decorazio
ne cleJ vasellame, nello forme ar
monioso di un lampacl1vio - etl il 
godin:1.Emto di possedere le opere 
degli spiriti eletti e di potei' ascol
tare quot,idjanamente le loi:o pa
rolo Lii passion&, di scienza e cli 
poesia. Molte doune ricche, dopo 
aver imparato a leggere, - d.ico 
cosi poiohè si può ben.i."ISimo cono
scere le lette.re dell'11lfoboto e non 
saper leggero no'opera di pensiero 
- si convinceranno forse che un 
bel lilwo vale tu1 bel lllamanle,, e 
_più spesso - oh! speriamo assai pit1 
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src-sso ! - forllnno krrnnrc la loro 
automobile u1.wanli a:cl una li
breria. 

Interessandosi a tutto quello che 
1-iab:a l' intelletto, ci.rcontt.-.ndosi 
di cose m·tisticamente belle, ascol
ta,ndo buon0, musica e buona prosa 
- un po' più di teatro e 1111 po' 
meno cli cinematografo! - lo spi
rito di quf'sle donne si nffinerà., e 
il loro aspetto estedore t'ispec
chierà il mutmnento intorno. 

Dopo qualche :mese o qnalche 
cmno, a seconda delle facoltà. assi
milatrici, l'insolente fasto della 
nl1ova ricca diverrà ,ma sobr,a 
eleganza che non urt,erà, rnn. sa,rà 
pin.cevolo alla vista. 

Un alt,ro consiglio ancora. vol'-

re-i rlare, ctl è q111,1lo r>hf' pit, mi 
preme sin, a>1coltato: vorrei dire 
alle donno ricche, a t'utt~, a quello 
arricchite da ,eri ed ,~ quelle i'icche 
da sempto, che qualche volta in
dossassm·o un abito dill'1esso e per• 
corressel'O i quartieri ìloverissimi 
clcllCI. città entrando ;nelle en><e più 
IJl1ie e piì.1 li.i.ride. Sono corta che 
qnasi tutte sentirebbero la. grt1.

vità dclJ'impellento dover:o che pe
sa su di loro. 

Povertà e ricchezza sono i due 
poli della società .. che nessuna teo
ria o nessuna rifonna potrà abo
lire ; ma perchè la ricchezza n~n 
sign1fichi colpa è necessario che s1a 
fattiva di bene. 
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f. Il dopo guerra. 

t fine della guerra. trovò la 
donna ancora nssol't0, noi 
fc1·vido !a.,7 oro di assistènza 

e di re$;istenza interna. 
Le associazio1ù femn'linili ave

vauo climenticato i loro p1·ogrammi 
immediati, le loro concioiste di
rette ,per dare tutte le loro ener
gie alla difesa della Patria. 

Appena ienninarono le ostilit.à 
che avevano assorbito ogni pensie
ro ed azione e si iniz.iò la smobili
tazione femminlle, le donne « ntili
tn,uti ",lasciatele corsie degli ospe
ùali, i Comitati di Assister,za Ci
vile, le officine di munizioni, i va
sti lavori agricoli, i toolti servizi 
pubblici nei quali avevano sosti• 
tuito lodevolmente i combattenti, 
totnarono iJ1 seno alle loro asso• 
ciaziooi e il programma femrni1ù• 
sta ritrovò energie nuoYe che lo 
valori7;zarono, lo fecero rispettaro 
e lo imposero ftll' esame attento 
ùel P:ulameuto e del Paese. 

Nel 1910 lo forze fouunirùli ita
liane - sempre eterogenee - ra.g
giunsoi:o quo. e là. qualche piccolo 
risUltato di omogtmeità. 

I sinda.cati femminili si con
solidarono di fia11co o insieme, in 
sindA.Cati misti, a quelli masohili. 

Le Leghe di mestiere, le tessiti, 
le cucitrici (Federazione dell'ago) 
Rorsero numerose e lo Camere di 
Lavoro, le Unioni di Lavoro, le 
Fetlera-bioni videro avvalorate fo 
loro agitazioni anclie <la.Ila solida
rietà delle donne lavomt1·ici 01•
ganizzate, le qLrn.li 6gucano con 
forti numeri di massa 1,anto uel lo 
01·ganizi-nzioni cattoliche, quanto 
nelle organizzazioni socio.lista ; il 
fatto saliente è chl:l la. donna la
voraL.rice ha ormai pr1<sa po::sizione 
nel sindacato. 

Lo associazioni femminili cer• 
carono cli dare srmpre più im
pottanza alla mas.•m di lavoro fem• 
minile penetrato nell'industria con• 
tro la qua.le è a.ssmdo e vano con• 
trustare. 

Però le associtl'l,iQ.ni sono unani
memente concordi nello sforzo cli 
incoq1oral'e più che è possibile clot• 
ta massa nelle unioni rnascl,ili per 
evitare a,l-ione crumira e cercano • 
cli vincere quoi dubbi, quella. diffi. 
denza circa la feclellil. femminile 
alla disciplina sindacale, l'indiffe
renza rlclle operaie a organizzarsi, 
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operaie e-ho vorrebbero gui.dnre 
ve1·sv wu\ collaboro.zione vivo. nel 
co,mpo dolla previdenza e dolln, re
sL--trnza. 

Tutto ciò fo sperare che, da.la 
unche la fot•.-;a di o.ssorbimcnlo o 
di espansiono dE'I sindacato, t.ra
scorso quc<1to periodo cli ine,-it.obili 
contrasti, O:,'lO rac·coglierà nelle 
suo schiere disciplino.te lo. pa.rti:, 
non occasiono.le o momentonei~ del 
lovoro femminile, riducendo lo. ri
mn.oento a proporzioni modef>to o 
o.Ilo stato !'tibordinnto. 

Si opererà. forse por ques\A , ia, 
In solozfone mercè cui l'armala in
dttstriale femminile verrà olimi
nn,odo dallo sue file lo reclut,o itTe
golari di questi anni por coslilnirsi 
su quadri, c.wto assai pitt ampi de
gli nnticlti, ma non spropor-iionnti 
noi compl<':550, o.i IJi.sogni di 1111a 
produzione sufficiente a sanare le 
pia~he clell~ tragica. cuwstrofe. 

Lo mjglinii, e uiiglio.ia di donne 
smobilitat.-0 doll'industrie di guer
ra, circa 200 mila, dopo a.vero so
slo.to negli Uffici di Collocam1>t1Lo, 
uvore usnfruito dal sus:,idio cli di
sC><'cnpa:liouc, ritrovarono la lol'O 
vili e molte tornarono olla vita 
famigliare, oltre si impiegru·ono 
noi loro ml:lstieri usati. 

l\lilano, per e,;cnipio, ehhc, nel 
secondo somc,stre Hl I!) piì1 di Fel
trmila tlomie sus;,idiote conlcm
po1·oneamc11lu; invece Romn. 1100 
l'Uperò il migliaio. 

J)i!Ierenrn onormo che spiE'ga. la 
mi'lLH'O dif(oroote della partecipa
zione al lavoro clello donne, fle• 
condo i vol'i eenLri o secondo oncbe 
lo loro specifica. preparazione a un 
m,:~Liei·o pì.ì':I o mono qualificato . 
Non è il caso,dati i limiLi di queste 
hr,),-i pagine, cÌi addentrarci nel
l'n rl.(omcnto, tant-0 più elio noi ci 

p1oponin1110 solo di afferrnrc gli 
effti~Li dinnrnici tk-11\l varie com• 
binazioni <li forze fontn1inili, elle 
effotti,-amente segnarono un pas
so in ovanti, trascurando le rngioni 
1't'111ot.e o pros!iimo che pos~<mo 
aver detormiua.to il movimento 
StC~50. 

Vi (urono vMti e importonti mo
vi I mmti femminili, por le otLo on,, 
nella. catcgu1ia delle 1·isaiolo. T ,e 
contodino furono cumpalte nella 
lotta pet· lo rinnovazione dei patti 
colo11ici e il 1m>,·imcnto fo gnwo e 
importa.nt-0 nella. provincia di Pu
' io. e di N'onn·o. 

Le oporri.io te,;8.ili ai inquntlro.
rono compo,U.o nolle ai:(i.ta:t.ioni 
promosso dalla Federazione tes
silo : a.vl\1runo oomizi per t11Ua 
Jttilia dello sartine o delle modiste, 
insomma la donmi lavorntri.ce 
nffi-cttò anth'i>ssa il ritmo ùi tulle 
quolle rivc11dicazioni economiche 
cho si svolsero in quoeto anno di 
lotte cont.inue. Na.tmalmento ogni 
movimento fu spallc11:giato anche 
rlagti uomirù, però lo ùonno riusci
rono a. for trionfare il principio che 
a, rendimento o 11wnt1icmi 11guaz.i 
corri8'}Janda 1,wrcedé uyuale, quindi 
anche i salari fcmlll.inili miglio
ro.1·ono e in molte catogurie furono 
011,wollate □el'le profonde <lille
r1-11zo fra. salari femminili e ma
f<thili che costituiscono una. rcolo 
ingiustizia. 

Ancl10 i sindacali femminili µor 
così dire intellctwali, come qnello 
tlello mac-;;h•o, accolcrarono il loro 
ritmo e tanto l'Unione l\fagist.l'ale 
Kozioua,Je, organizzazione apoli
tica, quanto la. Niccolò Tommaseo, 
ot'!.(Onizzazio11c confo.<;sionolo, ac
. cr('bbero il umrn¼ro delle prnprio 
socie e non sclegon.rono di U$1ll'O 

lo ste,,so armi adopcmto dai i,in-
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dn.cati operai, come lo i:ciopero, 
por co11SC1,'1tire quoi migliommcnti 
oconomici C:be il Governo e le Am
mini">trazioni scola.5Licho provi11-
ciali non si sentivano di concedere 
colle forme pacifiche. 

A p1·osoindere da questo movi
mc11t.o foiruuinile - vasto o impor
tonto mo,•imento che la !lforia dei 
RiudacaLi dove 1~gistraro; movi
lllE'nto eminentemente economico, 
forzato o premuto dalle lcp-gi for
ree delle necessità della , ita, ina
cerbite ùal ·rincn.ro generalo - ve
diamo so al di fuori e al ùi~opra 
di esso, ci sia. stato un vf'lro e- pro
prio movimento Iemruini.alu in
t<:so al mgghmgimento di con
quiste immediate o di ,,alari ideo
logici 

TI movimento femminista in 
Hulia, in questo anno cli rivolu
zione e cli asse.c;t.ameoto, ho. avuto 
i suoi organismi vari, agili o p1•<mti, 
vere e proprie unìlù di un movi
mento organi(lo, 

• • • 
L?ra IP. t~ssoci.w.ioni cho 1·ipre

so1'0 11~ loro attivit..'I. nel campo fem
minista, bi.sogna ricordoro: nel
J'Ilalia S<'ttoo ll'i011itle, l' U11ione 
Nazionale Ji'emmi,~ifo chti ho. ma
niiwtalo novella Attin.tà tiia uel 
rampo ùcll·ns.sistNtza, sia in quello 
c1cll' istruzione e tielle rivcmlica
zioni frmminili i11 !-(C'11oro. 

L' C:11io11e Xa::i<molc Fcmmiliile 
ha la sua sede pri.ncipole in Milano. 

È associozione dcruoc1'1l.1ic·o, scnt.n 
però una \'era e propria intona
zione politica, ha roggrup1mtio in
torno a. RA nunJoro!\.iS8imi elementi, 
a.bbastauzu omo~cnci. che pro
ve11gono soprattu tlo dallo pic
colu. o media borghesia, dalla 
cl1tsse dell., profo..,.'lionisto: mac• 
stre, doUuresso, i.mpiegatE>, 

Su quc,to stampo si foggia l'Aa
aocia.zionc Nazionalo per la Donna 
in Roma; forte ùi socie o con Wl 

programmo. dì atti,-ità pratiche 
vc,amou lo enc0111iubilc, sop1·al
tutt-o por la popolarità olw ha 
guadagnalo lm lo operaio o rn" lo 
donne che lavorA.no gìacdtt~ t>:;sa 

mette 1J0me punto centralo della 
Hua azione inte~ll, aJl'emìlllcipa
zìo11e femminile, lo valoriuozione 
clc-1 la,·01'0 femminile, contl'ibucn
clo con LuU.e lo 8\10 forzo n una 
migliore prepamzione p1·ofossio-
11ole : mo. uncho a.d ottenere una 
consitlernzione o urm retribwiono 
piì':1 elevo.to. del la.voro femminile 
stesso. 

Import.onte, per il numno delle 
Aflorcuti, rcchttalo sopmttuLto in
t<,rno o.lii\ diocesi e alJa !*''r·oc
<'hia, è lu Unùmc ddle donne cat
toliche s11ll'in<lirizzo della quale non 
JJUÒ csso1·ci equivoco, potchò CS&'\ 
ò benedett:i da.I 1 'tipa, dil'ett.a 
dui vesco, i e dui pnrroci o da un 
gruppo di ferventi cattoliche; 
oi·ganizzazione bon fatto, come 
tutte quelle che souo emanazione 
d.iroUa della Clùcso cattolict1. 

Con acccntnazione libernle, ma 
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sen7,a. com-inzioni profonòe de
mocralic-he, vi è il Oonxiylio ~fa

zionale delle Do-rme italiane il 
q1111,lo ha con s.) poo'he v1v[essi.o
ni.,te, impiegate : la maggioranza 
dello sue socio pro,-ienu dalla me
dia o dcca bo1·ghe,,J11 con qualcho 
olomonto attivo e i11telligfmto 
della classe nristocratìc-o.. Qne::;tn. 
aS-'-OCillziono si ò proposto. di sin
t~tizzure tutto il movimPnLo fetn• 
mi11ile italiauo, di agfro come una 
spN:io di C'onf P.1forazione genoroJe 
dc-Ilo a,,;?-ociM,ioni femminili ; mu 
ti h<'n lontana dalla sua funzione, 
sopl'a tutto por il sno vecchio stn
tnto poco liben1le o anello porcliè 
i vnri gruppi fC'mminili tendono ad 
as;umcre C'Oral t.eri di-,tinti e a 
lavorare nella pr·opria orhita Non 
pol'lnnto qm,lcho volta nosce un 
movime.uto ili insieme i11terns
santo; determinate lotte, come 
quellt~ fotta. pe1· il completo ri
C'Onoseimcnto ginridico, per il di
ritto ùi voto, c·1·eaJ·ono una certo. 
COC'Rione, ULlO• C\Prt.a 8,l'lllOllÌ!t cl1e 
perù fu solo ncl!li ultimi inomenli; 
ali' ultimo sc•o.lino dell'n!¾'rsa, alll\ 
vit.:ilia di coglioro il frutto, al mo• 
1ncnto rii d11ro l'ultimn goinita.tn 
)C' forze piìt di.'1parat-e si lllÙL'On() 

ma non C'erto u11icumente sotto lo 
b,indiorn dol Co1u-i9!;,io Nazio1iale 
dP{/t>, Donne italfonc. li, evidente cl,o 
gli nc:gn,ppomcnti femminili c·al • 
tolico. socialista. democratico, li
beralo e sindnoale procedono per 
la propria ,·ìr1, con fiso11ornie di
stinte. Diffidli sono i pronostici 

mo certo non pare f,1.cilc. pel' ora, 
um1 eonfl'cleraziono rlt-lle fono 
Ccmmini>ltirho italiane. 

Problemi vari 
dei quali si sono Interessate 
le assocla:zloni femminili. 

n problema delllt 11cuoln, c:lol-
1' j.~tru::ione popolare. lo lotta con
tro l'analfabetismo rt-mtninilo han
no appo.Rsi.ouato vivnment;, le 
a.ssoeiazioni feJnminili sop1·atiuUo 
i11 questo trnno di rirostruzionu 

)lel Co11~rcsso delh1 cultm1-1 po. 
pulu.re ton11losi a Roma nel mnr•. 
zo .191!), lt~ signor'a Rigm1,no, re
Ct1,11do il ;saluto e l'n.desione ror• 
diale fer\'ido cli nlcune associa
zioni ff'mrninili, I' Lfnione rcm
minile nazionale tli Milano, l' /\,~
sociazione pc1· la, donna, di Romu, 
e di altro o,;sociazioni delle varie 
1-eµ,ioni d'Halia, dis:so parola <'ho è 
bene ricordare : • Lo, donna si 
af'faccia ttllti vita pubblica, muove 
111la couq11if\ta dei diriUi che non le 
sonc più nega.ti. Lt1 donnn pcme 
il problema scolastico tra i pr·imi 
c1o. risolvm·,;i, perch<) ltl donna ò più 
vicina. o.lln. scuola pur le sue fun
zioni di e<luca.trice. La Iut ura com
pngna olettorA-lc, mlC'hr 1uella rem
minile, dovrò. eai'<'l'U impegnCHo 
sulla riforma. Rcola.c,tirn. ; l'Unione 
Italiana. doli' Educazione popolare 
si giovi df'lle Corz.r l'a:>mminili, pro
muova lo riformo. 1lr-lle ;;,cuoi<', 
l'elevado11e dell,a, r,11/t1ir1.1,, ruwlw 
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però tenendo conio di ltt.lli i m~lei 
femminili, p<>rol,à 0011'11 ✓.ione con
cordo degli uomini o clcllu clonoo 
si potrù vemmcnte compiere un'o• 
perfl fattivn "· 

n Consiglio Nnzionalt! <11,JleDon-
110, St'guendo l'l>:Wmpio doli' As.so
cio:tione rlE>lll~ donna ohe creò 11110. 

v1wa e pro1wit\ scuola l)Or lo ad11lto 
am11fn1Jete, fisso,yn il suo pi·ogram• 
ma per combattere ecmpl'e pitì 
l'analfahet-iBmo femminile, nel se
gue11te ordino del giomo : 

« JJ Consiglio Nazion11le dello 
Donne italiano, conscio dtille rA

sponsabilità <'he i rcoonti conse• 
guiti di1·itti iruportano o.Ila donna; 
consapevole rii quanta rutta pre
parazione di spirito o di ponsiero 
osigl\. l'e,;ercizio cli nuo\·e pn:roga• 
tivo !:!ociali ; nell'intento che la 
coopr'razione del.la donna segni 
wwnmonte quel progr<'A.'!O di ci
vile educazione che il le1?,IBl0.t-01-o 
si prometto e venga lld integrare 
con sane energie la vita clcUa N'a
ziono; invoca por tutte le domw 
d'Haliu pro"'·cdimenti legislativi 
atti n garantire ed obbligare per 
ognuna di e.;;so quel g1·ado ini.nimo 
cli c-oltura cho si richiede por una 
dovoro!<a uk111uziooe clollo masso 
Ienuninili. In conseguenza <ti ciò 
propone: 

,, I) il richinrno alla rigorosa 
o~'ll'l'vn.nza ùellu Jrgge K11llo. istru
zione elcmentnre obbligatoria.; 

• 2) tm arti<:olo aggiuntivo allo. 
Jcgu;o delr istruzione ol,hligi~toriu 
cl,o cstendotl8o l'obbligo dolristru
zioru, eleruenttll'o di gmdo info. 
rior<' tilla donna fino al suo qua
ranu.•simo anno rli età; e lo. facoltà 
ai Comuni di emanare >1ppo.sito 
normo pe1· l'o>1s<·t•w.mza. <lolla. leggo; 

3) l' obbliio rliretto della dt"• 
n1111cia alle o.nulrabete o<lult.e en-

tro i limiti riel qnat·antel!imo anno 
di età.; e l'obbligo oncorn della 
denuncia pC'r chi - :<otto qut1l~ia.'!i 
o.spetto - tiene allo propria di
pcnclenu\ Mlnltc fumlftLbete; 

• 4} l'iipplica.ziono di ommonde 
e pene per C'l1i - trascor,;o il Limite 
di tempo consentito - non avrà 
provveduto a.Ila. dcmmcia pre
scritto.; 

• 5) 110 rensimcnto femminile 
per ogni Comune e 111. nomina di 
1tna Commis:;iono fomminile por 
<'ornpila,·o 1111a Rta,ti;,tica dolio 
adulte analfabete i.~Utuita presso 
ogni Comuoo e dol Comune sov
vPnut.a di tutt.i i mezzi neccf!S(lri 
c1,d assolvcH'o il propl'io mandato 
entro un convenuto limito di 
tempo; 

• 6) l'istituzione di scuole na
zionali pe1· a.dulte analfabete, rette 
clol Comune o ùal Comune devo
lute ad associazioni privat.e, ohe 
abbiano dato provo cti competenza 
scolastica - sovvenzionate dal Go
verno - obbl'igatorie per tutte le 
analfabete quale che sia la lo,·o ptu
fu111ione libera o eal.ariata. 

« Il Consiglio Nazionale dollo 
Donne itulionc, a. mezzo dAlle pro
prie sedi ;,i offre cli concorrei'o al 
sorgere ed ol itmzionare delle scuo
le nazionali per adulte unoliabotc •· 

Ancho olli\ scuota media lo 
ns.<,ociazioni femminili 1,anno i·i
\·olto i loro stl1di e il Con;;iglio Na
zionale riafTormava poco tempo 
fo i seguenti pi-incipi : 

l) che ~ dovero di ben i.ntosn 
domocrazio, esigere ciao lo StMo 
flSijiouri a tutti· l'istruzione pri
maria; 

2) ehe lo. scuola potrà risco,t. 
wrsi dalle deficienze attuali 4wtn
do lo Stato p1·ovvcdo, con lar~hi 
mozzi al funzionamento di isU. 
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tuti modello con cJ1,15,-,j non affol
late e non sdoppiate, con inse
goanti nominati per concorso, de
corosamen've retribuiti, con un nu
mero di ore che non esaurisca la 
loro ene1·gia intellettuale ma con
r;en\;a ad essi di rinnovare ed in
tonsifical'e la propria. coltura ; 

a) che in tal modo sa,rà. favo
rito il sorgere di istituti privati in 
concorrenza con 9uelli govornatjvi, 
purchè i docenti siano fomiti di 
diplomi regolm:mente ottenuti nel
lo università o negli istituti Sll

pm-:io.ri del Rogno ; 

Deliberava ùi aderire in massi
ma al proge~Lo di riduzione delle 
scuoJe medie governative, no11-
oliè alla facoli,à di fondare isU
Luti privati cOtl la più ampia li
bertà di inrurizzi e di metodi, pm·
chè offrano quelle garanzie cli 
ordine morale e nazionale che lo 
Stato ha diriLto cli assicurarsi. 

Le associazioni fernmiJ:i.ili non 
rimasero indiltorenti davanti al 
problem, della scuola. per le As
si.stenti aU'in/aHzia e furono con• 
cordi, atti·averso istituzioni spe
cifiche per l'nssisteoza. all'infaJl
zia e a,lle macJri legittime e illo
gittiJlle, come l'Unione asili ma
dri h\ttanti « Vita. e Lavoro • di 
Roma, mentre reclamarono la 
dforma dei brcfoLrofi, disposizio
ni più umane a favore deU'in
.fanzi.a illegittima o bisognosa, hau
no propugnat.o cii.lda,mente l'isti
tuzione, presso brefotrofi, asili éli 

4) che pernltro, tenuto conto 
delle condizioni specifiche delle 
varie regioni d'Italia, lo Stato 
non può senz'alt1·0 ridurre in rni
sLu·a trnilorme i suoi istiiuti, ma 
dovrà intervenire per proporzio
narli all'esigenr,a e all'iniziativa 
privata, in modo da conservare e 
mantenei-e qneJl'ordino di scuole 
cl1e risponda veramente alle esi
ge1~ze della ao l tui·a, ai bisogni lo
cnli; 

5) elio alle scuole di Stato 
sa.ranno ammessi q_uegli 11,lumtl 
che mostreranno in seguit.o ad 
esallle attitudini per app1·ofittar
ne, con assegnazione di bo1-se di 
studio per qttelli che siano di
sagiati; 

6) cho gli alunni sara.nno te
nuti indistintamente a sostenere 
un doppio esame di Stato, l'uno al 
termine della scuola media di 
secondo grado e l'alt1·0 a quello 
della scnola media di primo grado. 

ricovero di madri lattanti, l'isti
tuzione di e.orsi di puericolttu'a, 
con allieve interne ed esterno, for
mando altresi cosl, in q\10sto scuo
le, il personale adatto per i bre
fotrofi, ecc. Inoltre soste~ono che 
questi corsi diono didtto a un ti
tolo che corrisponda a una scuola 
di secondo grado. 

Altri problemi come il diriUo 
della. madre e del, fancii1llo ad essere 
assistiti e legalmente tutela ti, qua
hmque sia il loro stato gitu·idico, 
lo. ricerca del.la. paterwità, l' assi
stenza. alle vedove e agli orfani 
di guerra ravvivarono nell'anima 
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materna., che costit1ùscc il nucleo 
cc!1t_r~I~ delle associuzioni Cem
tll,Ullh, ti pitt vivo interesse. 

1:1 P:oblerno. della casa, delle abi
ta,zion:i, ùove si riteiTtprano le 
en.erg.i~ 1~gliori e si sLringe sald.t 
lti fa=glm; l'incoraggiamento alla 
ùonna per la ricostrU2ione in
Lomo t1 sè, del focolare dom;stico 

r~~i dalla do1ma come rlil'ottdco 
d, rasa, massaia, moglie, inacù·~ 

Sono tutte clirett,ive, che è be 
scgoalai·e. ne 

Le riforme legislative 
ottenute nel corrente anno_ 

sc<mvol~o dalla gi1erra, ecco nl- L 
t:etlanh compiti sentiti con squi- a più importante, into1·no alla 
sita s~~s!bilità dalle associazioni q,~nle_ lt~vo~'m:ono attiva.monte lo 
Iem:rnuuh. Noi vogliamo d" assoc1az1om femminili cli ogni c-,0 

I 
. · - 1oeva lore di ogr • • • 

n s1_gnora s,cl1iavo_ni Bosio, pre- ' lt partito, fu qw~lJa 
s1clo t d Il che dovova condurre all'ei • • 

11 ·O e A.':!socrn.ziono per la • nanc1pa-
~onna, add.it,a,ndo un programrna z1one giuridica e fu appunto il 
cl, lavoro - avvia.re la donna verso 1919 d~e segnò il trionfo del cli-
9ucll~ ptofcssioni e mestieri pii1 segno d1 leggo Sacchi ; spettò però 
,don.~ alla sua costituzione fisica al senat?c·e .Mortara il compin.ci
e ali mdo~e femmi11ile, col promuo- me~t,0 di recare in por1,o l'appro
v~re erl mcoraggiaro l'istituzione va.~1one definitiva. 
d1 sc_uole professionali ove possa E ~~~to ~etto_ rhe la legge sulla 
ac9-u1star_e_ una, ca1.)acità specifì1on capacita g1w'lélica si può consi-

~ derare conto il « premi·o d' • 
nei crunp1 dell economia domesti- bT • J srno
ca, della puericoltura, dell'assi- r! ';.az1onf n che il Pal'lamento 
s~euza sanitaria, dell'igiene so- a u'lno, ,a voh1to concedei-e alle 
ernie e. delle industrie agi-ìcole. donne'. comunque è stata un'a.f. 
Ancl~e-_11 problema del lavoro a fennaz10ne i.rnport,an.t,issima. l 
d?llllc1ho, del contratto e orario campo del rifritto, e il ricono!t 
di l~voro, do! minimo cli saltlJ'io, mento della lib~rt-à giuridica dolla 
la d1fosa della madre operaia la do~na a par_ità dell'uomo, fu umt. 
tutela del!a fanchtlla llwo1·at:·ice rcn e conqwsta. C'on la nuova legge tru1to • 
P!'o~oc~t..rono da parte delle asso- te • • il 1n ma.
cmz10m studi e discussioni . - ria civ e, quanto commerciale 
tcrcs.santissime. \lD la donna non hi1, più biso,,no di ' 

È 

tor· . "' a11-
. • anche allo studio la proposta . 12zaz.1one, nè da parte del ma

d1 un compenso statale al • la- r~to,. ~é. d~\ parte dell'autorità 
voro materno ~ ; insomma si fo gmdiz1ana. Perciò essa potrà li
strado. la t-endenza éli dare un bcram~":te donare, alienare beni 
valore economico ai servizi uLili um:uob1li, sottoporli ad ipoteca 
i1===============c=o=ntrurrc m11tui, cedere o ri::;cno'. 
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tero capitali, cost.ituirsi in si
curtà, transigoro o suiro in giu
dizio. 

La donna maritata o lcgalmen
to sop11rata non ha più bisogno di 
ri<:or•·ore al Tribunale per oLLe
ncrno l'a11torizzA.zione, quun<.lo si 
trattu di atti per i quali vi sia 
Opp<>8,izione di interessi col ma
rito - cambiali, mutui, obbliga
zioni. 

La logge lrn. nbrogato l'al'L. l ua 
del Codice civile col quale Il\ mo• 
glio non pote,·Q. accette-re man
dai i !lenza l'autorizzazione ma
ritale. lnoltre la domm potri\ fnr 
parte delle Amministrazioni di be
no6cellUI, Cong1·cgazioni cli ca,. 
rità, senza bisogno del cor.,senso 
marita.le; esso i, parificato al
l'uomo nei consigli di famiglia 
mentro prima N'1H10 consulenti 
di diritto solo gli ascendenti mt\· 

selli del minoro. La donna. è am
mossa. negli uffici tutelari. Lo legge 
dà luogo ad altl'e conseguenze in
tol'osso.ntissimo, por eiIBmplo. in 
caso di opposizione del marito, lo 
Ca~se di Risparmio postali o lo 
C-Os.~o di Rispormico ordinarie non 
potl'vano finora dare e pngoro i li
bretti nominativi, on\ non più. 

Ma dove il fogii<latore ha 1:l'aliz
zalo un fervido voto che lo n,-~o
ci111.i1•ni femminili ripetevtmo di 
a1U10 in anno nei loro congressi fu 
l'approvaziouo dell'art. 7 in cui è 
doUo : « Le don11e sono u,1runo~so 
n a pari titoli dogli uomini, ad 
a f'.l'C'rcitare tutto le professioni, o 
• coprii-e tutti gli impieghi pub
a blici, esclusi soltuuto. so non ,·i 
a siuuo ammos,;e esp:rt:ssameute 
a rlalle leggi, qut•lli eh€\ implicano 
a poteri pubblici gim·isdizionali o 
• l'<'i<crcizio di dfrit li o potl'stà 
• politicl1e, o 1•lw ,-i riferisC'vno 

• o.Lia di Cess, mili l,o.ro dclJo Flta.t 
~ secondo la specificazione da ~ 
• con apposito regola.monto, 

Così il legislatore ha risolto in 
favori' della donna un problema 
che 1101 µa.ssato ha rlato luogo 
ùi,;p11,1•ale decisioni, massime ~ 
ciò ohe riguarda. l'ammissione del 
la. domm law'Cata in legge al. 
l'esercizio dell'avvocatura 00 ~ 19: 
lativa h1eriziono nell'albo dei Pro. 
cm·ntori e degli Avvocati. L'in. 
fluooza ùelle aasooio1.ioni non man. 
cò di premere sul deliberato del 
mini~tro che volle chiamare le rap. 
presentnnti della ussociacioni a fa. 
parto della commissione per r. 
compilazione del 1·ogolamento. 

l\la la vittoria più clamoroaa fu 
la T'itwria siiff ragiala, 1:, l'ele~ 
rato nllo. donna che anni sono .,.. 
una conquista impos..<sibile, è df. 
venut.o realtà. 

È &uped:luo, so non inutile, r(. 
chiamare ora i molti precedenti dl
baLt.iti parlamentari, risalire i,. 
storia del ni.ovimento su:ffra,;pata, 
ricordat'8 i remot.i motteggi di Ari• 
,;t-0fane alle donne politicanti clii 
I.empi di Peri_clo, la lnminoea pro. 
clamazione ideali,ilica dell'ugua. 
glianza dei due sessi fatta da.I Ori 
st,ia.nesirno, la po.1-tocipazioue delll 
donno. o.Ilo corpo1·oziorri dol medio 
evo, li~ prntcl'lt,ì\ dello donne fran
cesi per la lorn <•~clu>!ione quando 
furono proclamati i diritti dolll
·1•11onio, clLJrante 11:1, g1'ande rivolu 
ziono; rcr at1·iYn.ro infine Il.I ci. 
iuoro110 indirizzi) ùelle ùonne ame-
1·icnne contro l'or<'zione della sta
tua rltilla Libertà « porsonificau. 
eia uun. donna II in un paella dove 
le <lunno non fwovano ancora i 
diritti politici .... 

La sto1·in ciYilc del mondo ._ 
pic11n di ri,-onanzo rl,..J grondo di• 

- 1.11 -

't O In. ~n<'rm. vnlol'i.zzrmrlo 
bntll ,o f • iJ più il lavoro ('nurun c, 
sein~:tov11. 11011 mattero in l'ili<wo 
non,...- . • • . 1~ 

tre su ,-,1i uom1ru pesava .. 
1ne11 " • • • ·1 

n,;a biliri\ di 1·1costrt11re 1 
respo • l ,,· • 1 

do lo purolo <loltf'I < a • 11 son 
nwn ' ·1 f" • li do [,roponeva , su ,1·agto a e 
quan • S ·1 l 
d 

e in AJnN'1ca : enza , uro onn . 
1 coi1Si{Jlio noi saremo IIO(J(tt BO o a 

metà I 
Bnstcrobbo dare unn. scorsa nl-

)'intel't1SSl1Jltti re.lazioue tlell'on.Ga: 
sparotto con la quale ACl'Ompngno 
il discauo di logge sulfolettllrato 
fein~ilc, per intuire le ra~oni 
della. riforma stessa o lo basi f<O· 

lide O semplici su 110 qniili ossa ap-
:>Ogma. ·rochi11simi i r,n<'si che so• 
r .,- · r • 1· • 
00 rimasti al d, uori e I questa r1• 

forma e l'esperiem:a fotta. dalle 
altre n(l.7.ioni ha vinto anche le 
ultime obi'1zioui. L'esperienza h,~ 
dimost,.R,lo vano il timore che 
il voto 11llontmu le doru,e dallo. 
fami"lia; invece, l'alcoolismo, il 
vizio: ]f\ difesa della morulità, del
lo, scuoio., l'n;;;;istenzo. all'infanzia, 
l'esalt!ll'iono della roatornità, han
no trovato frn le elettl'ici del ,·cc
cliio e del nuovo conlinonlo, doli(' 
strenue clifoso, mentre. d'altru 
parte, non si è formato 1101,.~un par
tito fomoni1ùlo ma invece ogni par
tito si & imhevnto di programma, 
femmiui.'!tu. l.a. l1>~e 110n potevo, 
concedonrlo il diritto alrttlett-Ora.
to, non conC'cclere nnollo il diritto 
nll' eleggiliilit.ù, sebbo11e l' espn
riPnza dùnosfri chedovi:onno pns
i;are delle lugblature, J u·i 111a che I<' 
donne (>ntrino in Parln111ento. 

Sua 1-~cculknzn Nitti fu l:!trenuo 
difensoro clt'I prog<·tto rii leggi', 
oombatlè l.(li avversari t·•m abilit-it 
A foua e f<•cc passim.' la legge ,1 
U!(uali ('011di,.ioni del 1111ffrogio ma
schi!,,. " il tli~e:mo di IP~gP fu 

ri.pprovi\.t,0 ,wlln, dì,:,0111<~ion0 1h•I 
4 sottcm bro I!\ I !J con ~oli ,ili ,·ot i 
c-outrnri. I doputnti <'ho pii, at
tivamente coopernrono all'appro
vuz.ione dello. legi;re provengono da 
tutti i set,t-01·i : T,ui-tt i, Sunckinj, 
Guspal'otto, l\lm·tini. l'to~-iti. Di 
8tE1fano, C'arwpa, Alessio, J\lil'holi, 
Modialiani .... 

Dire la Jc~o : 
• Art. 1. Lo leggi ,·ip:ont i s11lrolot

t-0rnto politico ed am1nini'<t,1·ot,ivo, 
o le disposizioni <l!'i r-1'11"1 ivi re~o
lamont,i sono C'>tese all<' tlonn"' 
twenti i 1·ef1t1il'iti indknti nelle 
l,•ggi stea;sti. Sono e.scluse dall'elot
toruto IP p,m;ouo di cui o.ll'o.i•tj. 
colo 15 e 1(1 del Regola,n.-nto ap
prorn.to con Decreto del J\linistro 
dl'll'Interno 27 ottobre 189l in 
esecuzione dcll'at'L 139 clolla legge 
sulla p11bh)iN1 ~ic11rezza 30 giu
gno 1889. 

• Art. 2. TI Co,·erno del Re è au
lori.zzat-0 a proV\·edere con decreto 
r.:mlo per l'inclu'lione dello donne 
nelle lIBte 0101.torali politiche t:d 
ttmminist,ra( iv<• in occa.Riono dcl111, 
proaaima revi-;ione ordimu·iQ. delle 
liste, in guUIO da 8.S!liounu-e ia 
partecipazione delle donne alle 
,•lezioni goncroli dei C'-0nsigli co
munali e provinciali che o.vver
r11n110 dopo l'untl'a.ta. in vigore 
della presente legge. 

« Con i decreti reali 11nzid!>tti 
potr>tnno es:scrl' va1·iati i termini 
della revi~ion!I allo scopo cli 1JrO
po1-zionarli o,llo usigcnzo delle sin
gole opemzioni •· 

Dunqu<' li\ pl'll·tecipnzione dell<' 
dol1!lo all'elattoratopolitit·o conun
c·<:rà solo clallu XXVI lagislnturn; 
<'Si,/l F<arà eRolmiadalle 1iro1:1sime elo
✓.ioni; Yieno però nntfoipoto il 
voto amministrativo" la 1)1'0S.'!imn 
n·vi><ione delle Ji-,te elottorali. Qu<'• 
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stn. gr11dunlit,\1 frutt,o dcll'a,nimn 
pm itla del nostro legisla1ore, l'ob
bli~o di un'altra nt.tesa più o mc-no 
hmgs, ha scontcnLato lu ~ere 
• s11ffrngisto • ; !'li ti:1.-.crvò o.qi;utn.
nw11tc, cho il Oo,-ernn r.mwc•i-HC il 
voto ullt1 donnn 11011 i11 contanti 
m<1 co11 mia caml.>ialetta a 7l<lrecchi 
anni a 1>catle11:n .... È bene prrò si 
snppio che k forzo femminili si 
v11nno inq11a,d ri,utlo o l'atteso. varril. 
u tlo.ro consistc-n..:a anche nlln, mas-
611 1>lett.oral<' frnuiùnile cho s':iggi
ro intorno ai 12 milioni! (l). 

pnrtlti politici e la donna. 

La m10,•11 riforma dovevo cnm
billre l'nllc~iumcnlo dei pal'titi 
di fronte alln. donna schbcnu an
co,·n non si ~i,~ noLata unn. orie11-
t.ozioue preci~t~ 

li partito cho ba lancinto un 
dolco • ti.-.ni mero•· è il .Portito 
Popolnrc itnlfan.o il qualo ha f<Pil
lti.n<'n.to le porto allo rlonno, oreru,
ùo delle Sezioni femminili e Cl:r

cnnrlo cli prepnraro la. donna, nlla. 

( I) P1.1r troppo ht purtewa 1lell11 n,,at,a 
c111-c1da coll,,1,or(tl l'ino, cllia mnt:. nl Con
irr,•'-l;u ùJ Wn,hi11111ou come cklt>l<'lllu tcc
oko. 1100 le ha 1wnne-.<so di rlvo<)~ro lo 
ho,,, • ., <li a11oowe <'lle la. lc1..'l.'I• hlll <"olo 
dell" 1loone è dccoduta, c,,scndo •1 lllo il 
l'ntl,,mento SCIOllO li 20 hOttcmbl'(', prima 
rho h, le= st~II. A'iò. appr1watu do.Ila 
Curoo1'!.L, Ios•e llJJlll"Ovttla a11c.:hc ùul Su
nuLO. La XXV lc,::lslutu,·a doçi,\ uuo,-a
mcnte deliberare ~uJla quesllono. 

(.V. d. li.). 

vitn puhblica • ngui Sezione 
1mr1ito, quando ho clier-i donne 
li\<'rittl', dt~e CORtituir<' il gn 
femmi11ile o proporsi la risolu 7~PJIQ 

di Lut_ ti quei problemi fcntmi:i, 
eh~ J.ti:toressano, sotto l' a.~ret 
Jc,g1~lnt1vo_. pr:pn.rundo lt, ~ 
coli : ,rçnruzza.z.JO_n~, lo p,.opaRIIQ. 
cln, il <'1tmpo pohttco in cui dc•voao 
svolg1•r,,,i ltl aUiviti\ femminili. 

N'l'~li nllri partili, so si eccettua 
il pnrtito SlWin.lb<tl\ il qua)o ~ 
un'orgonizzaziono fornminilo ~ 
det<'rmina.la e c:ho appog~iandoal, 
a.i simlacoti, ha una masAA femllli.. 
nilo già pronto, uon l'lsisto anco~ 
un voro ,, proprio indù-izzo poli~ 
tico tlelle doono uò tanto mrno 11D 
parlito politico. 

B cli uno e-erta importanza. l'U. 
nione Politir.a Na::ionale tra i. 
Donne italiane, isortti. in Romn, di 
fonnnziono reccn1o. Anche 1'11&
minnn<lo il proj?rnmmtl. che \"l'JUllt 

lanc-iMo al pnc:-S<', non è facilo 11,(. 
ferra ro la linen. pr;,cisa, cho lo 
muovo. 

L'Unione Politica Nazùmalt: al 
propon1.J ùi occoglio1•e le donne di 
tuU.e le fedi, di tutte le claSAi, di 
e,:en•i lut'(J In sua azione sostenendo 
cli volta in volt n lo singole ini. 
ziativo, i singoli uomini dei diver, 
si pnrtiti. Ecco i postula.ti clella 
nnova 01 ganuznzione. 

« Og!?i clw la vit.n sociale tende 
ad 11n nuovo or'iPnt:unento nel 
qu11lll tulti i vo.lod l'icevono 1'111.n• 
ziouo tli vita, e di libertà, la oollet
tivitll. fmuninile, cho durante la 
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rr11, ho. !'lo,puto, nffn,l,lo impro-gue . 
rn,tn, ,ifft•rmn,rc ~11t'l'g10 e cap>\-

~t' fìoo nllon~ chms<• nel brcYe P 
Cl.. • d . 
1-ocro ambito delle _r11ri-h oi:ne~ll-
che, diwo portan' m loie ortenta-
1J1ClltO jl frntto ~orale <)ella prv-

··a nftLurn, il bu:;ogno d1 rhfesa 11 
P" • • fi 1· di prot"zionl.l dei pl'opr1 !,! 1. 

1 
Il po,11t1lo c-·in~cjlnn. il prei'<'nt1• 

ci sprono, l'cwvenirn <•i o.U,ende : 

1100 por nui, ma po,r l'[~alia c-.h~ 
vo"li01no grn11de rn11 suoi cou(,n1 

011turoli cd etnici : pel rw_stro po
polo chi' i;i ò mostrato 1•ro1co o ge
neroso nel momento d.-lla. provn : 
per In frn,,ip;lin cho voglinmo rin
saldata ,wi suoi p1·incipi vitali: 
pei no11t1·i ligli e-ho vojl;Jinmo fran
chi e Sllni a~sertor·i <ll'll'iclea. ila
lka, che è-idea di civiltà e di eqtù
lib1-io-

" Per gii11111,crc a C'iò ò necessario 
1111itci o prnp:waroi : è necessario 
f<'nntlt'A in noi ste!>SP 11na c<'scien
za chiara o il111minato., forma o~ 
nerosa, pu l'('l'lrle!'f' a utilità mo
rale e ci vile i 11 uovi diritti che 
c•'impongo1111 piì1 alti ùoveri. 

• li ;;f'n~o c]j mn t I' rni là. c11e la 
nnturo ci ol11r1!Ì, eh,• i il nostro spa
simo e lt1 nostra fnr7A, dobbiamo 
rivcrsorlo in ogni noslra aziono, 
dull'a,l11mpim,,nto doi doveri allf~ 
conquiRtn. tll'i ,lù-itli, ùa.Ut\ difosn. 
dPlla patria alla compl'('nsione di 
ogni nuovu idea pc,· ravon7.n-
111('nto d<'ll'nmanità <li• qualunquo 
paJ·1 <1 c~sa ui vengo,. 

«Nel ri1•hit:-dPre l'equipnl'itì1 elci 
diritti civili e politici noi inten
diamo portoro una nuoYa fo1-za 
nella compngino so<>inlc. forza chi
rivenclir11ndo la cli~'lliLù tlol lavoro, 
aiuti il J1l'evalere tfoi princLpi ba
suti sulla !mlollan:w o la )lÌustizia. 

• Ovnnqne nlligni disordino ci
\-Ìle, coi ruzione o incttill1dinl', 

ovunque ,:;i Mli J'inl.cr<'~so perso
nale dinanzi ul grond<· inlcrcs;;e 
colletth-o, m,mqiie una fos.c;iliz
zata burocru;Gio impedi"ca il ve
loce pul<mre della vitn. d'Itn}in, 
ov11nqtl0 lt\ scuola non ri~ponda nl 
s110 compito morale e pat l'io, ovu11-
q11e sia do. porta.i-e l'imptùso di 
un'alta e attiva SJ)iril11ulità, por 
la salvczzn della nazione c il beno 
d.-ll'urnanit,i\ ttoi voglimno lot,tnl'c. 

u Ocoono pol'ciò ohe le donne si 
un.iseano tuUo in quest,o momenLo, 
pf<'figgendo.qi lo conquista pro
µn·sl'iva Q ordinata dcli' eguo
glitlnza morale, gi111·idict~ o po
lit,ica dolla. J.ouna, a purità dogli 
11omini, promuovendo al cont<·m
po tutte quelle leggi a fovorc delln 
donna, dell'infanzia e <lei laYoro 
che sono olcmcnto cli grandezza e 
<li civiltà nazi01111le •· 

Insomma l'lJniono si propon€1 
opera. ru sviluppo ru11r.io1111lc, di 
giustiziasocir.le, di equilibr>Lta coo
pcmziono politica. 

Esso non ha scopo cli benefi
com:a ; si pi·opone l'unione e l'ap
poggio non Rolo <.!elle singole don
ne, ma ancho di tut.tll I<' 11Ssocia
:;,ioni femminili i:i:ià esilllont i IW<'nli 
iu comune l' irleale cli un' ltaJin 
Q"l'Hnde e lìuna, o d'un ordinnto pro
Kl'C'liS0 civili', in modo elfi, fon11are 
in talo finnlitì\. una forza compatta 
cosciente nell'azione, hnAAta i-u 
quei c1·ilc1·i cli giustizio. morale, 
nhe derivnno da una 11,wgfi P pro
fonùa conocziono spirit11nlo d<'i 
propri doveri e dei propri diritti. 

Le donne nelle professionL 

Coll'a.pprovnzione clt>lla legie 
Succhi stùla capacità iriuridica,, 
d<'oe apcrtn alle donno 11nche la 
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carric-ro. d'a.vvoc-oto, per nitre 
prof1-,;.~ioni si C'hi,vle un intorw•n• 
to moggimo dc:llc donno e ancho 
gli nornioj sono favorevoli, in 
certo professioni, a conc1>de1·e olio 
donn un posto più largo. 

A pl'oposito della l'"ofossionc 
medica il i>rofeMore Ghcl'ordoFer• 
reri ,,;c·rh-ev,, : 

« C-no più larga esperienza uui
versitfu•ia - egli dice - condlUTà le 
donno a. comprendere che gli studi 
a loro più confacenti sono quelli 
della medieina, della fnrmaeia o 
delle scienze naturali, nei quali 
nessuno dirà che esse prendono 
nella fnnùglia. umana il posto del
l'uomo, del quale invece potmnno 
es.<,ero effica.ci,,.~ùne coadiutrici. La 
domm infatti è nella soo più intimn 
essenza uno mt~dre: la maternità ò 
la sua pas.'>ione, la sua mgione di 
vivere, la sua luco spiritnale e mo
t-erinlo. La. maternità, eh<-ha im
pedito a.lJo. donna di mo.turarsi 
quando educaziono, abitnrlini, pro
giudizi, la soffocavano da ogni 
parte, sa1·à por l'avvenire, corno 
·per il pas.~ato, la sua ~uida piì1 
sicura. Lascii111c.lo oho operi lo 
spirito c.leila mat.emitiì., intendia
mo ohe, questo spirito non si chiudo 
nello famiglia ma si irmdi nel
l'umanità"· 

Il prof. Ferreri dopo n.vere e.,;,1-
rninato ciò cho negli altri stati s'ò 
fatto por le donne mediche co,il 
conclude: 

• Senza essere affatto faYorcvoli 
all'cso.gl'rato individualisuio arnc
ricllno, che ha concesso alle clonJ10 
di 1wo1•e in alcune univel'i,it~\ 
di primo ordino una. facoltà medi
ea a sù. ci auguriamo piuttosto oh<' 
anche in Italfo, si prenda lu inizia
tiva di favorir<' il conron,o df'llo 
~011n" nello eruolf' di 111cdic·inn. 

c~o~,l'.l• "?m" in l~1ghilt..>l'l'a, de.; 
g.h 1s11t1111 nnnC'SS1 allo uniVer. 
s1t.\, dtwo es:,so possano trnoft 

. f --.or. 
n·r-o LUlO. nto. con ortevole in 
senso dumntc il periodo ,!l'g!i «:' 
tli. J n conclusione, nelln scie • 
biologi<•ho le dunne sono incon= 
stobiltn.•:nte destinate 0, raggiUQ. 
ge,-e p111 presto eh.e nelle alta 
carriere ciò che loro spotta di di. 
ritto noi campo rnoralo, sociale 
politico ed economico, e a pren: 
clero nella fa.miglio 1.unana quei 
posti tlo~e. 6!1vm haru10 rlonnito, 
o por p1gr1z1a o per trac.lfaionaJe 
orgoglio, i maschi ,. 

Congressi, convegni, 
comizi importanti. 

Per O.t'l'ivare a conseguire le vit. 
torie che abbiamo segno.lato ao
pra, lo associazioni moltiplicarono 
la. 101-0 a.ttivitò o congNlS8.i, co
mizi e convegni non manc&.roll'o 
cli rendere edotta l'opinione pul,-. 
blico. I mportanto fu il Cong,-ueo 
promos.'lO dall11, Federazi<me l{• 
zfrmalt> ri·o 11u,ffl'aoio ohe si tenne 
o. Milano olla fine d'aprile, proprio 
mentre si Iomuwa il ministelQ 
Nitti oho novova poi recare In 
porto lo richi()8t,c del C.:ongreMC> 
stesso. AJ Congresso parteciptl
rono tuUi i deputati di Milano e 
molto rlonne p1·0Cossionistc e feJJl• 
ministo ; unturolmente il Congrea
so, oltre ad esa,ninare lo propoetie 
<li leggo che poi furono approvat.e, 
intorno nlla capo.citi\ politica della 
dmmo. o alla l'ifo1·ma elettorale, 
si occupò mollo ddJa prep&raz.iolllt 
della donna al diritto t'lottorale 

Jmµo!•t0,nto fu anche il Oomiieeo 
oho si t(lnne in febbraio al Teat.to 
~azionult· in Homa, per ini:dati,'11 
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111. ;\s,;,,;.inziono JX'I' la donna e df'I 
,e "' • Il(' •• ('omituW pro 1,u11r11~t0. omrzro 
riuscì irnpon<'nLo per hi foll,~ clrll1) 

,·rnult', per lr numet'o,e acle-
1,-00 • <li . 

• ii di 1mdament11n c U8SOClll· 
~l(ll ffi • l t· l' ·oni. f/nr·ntorti u cul <' 11 on. 
,.1 • ·1 I f d • (.\>.fillllldi111 •. 1.1.nt1 e . eco 1111? e, 
~ooi nùglion di.,,co1:51 =. fra. I_ alt-ro 
ilis;;e: • J'er ~ngwr11 _cl~ ullw1~ mi 
ou tt•OVll to Il) cnnrlJZIOII(' d I VP• 

~ere e «<-guil'e l'opN'tl instnncobiJc 
•he con t,hnegazionc profonda, co11 

~Ilo ù1iellcUo d'nrnore l'.l rlonno ha 
prodigato nrlle op<Wn d1 gucrm. 

• .Fra lo n1gio11i rhc militano o 
fovore dd Yoto alln do,11111, i1J 
,w vedo nitre che ho scop<•r to vi
,·eudo ,~ cont11t lo con lu classe 
11inrristrale. Io p<'nAO di [)ntl:'r es
!<t'r~ intorprelP ddlo donne ita
lilme in ()ucst'nc,·u~ione 

clei gas a;;fissianfi, poichò snp<'va. 
no cJ10 dt~ un rn0t11P11ro r11l"affrn 
potevA t,orrar lor·o ln sorte- di 11nu 
qualunquo <lei sol<luti cho 1·ombat
l<'Vt1no 11011 molto lontano. 

• La donna tenui.a finora in Sl"l'• 

viLì1 <• 1111.i qualt• si vuol d/\r<' il 
,·oto, è t'Omc colui che dopo aver 
t\, uto il bmcc:io immobifi1.?oto p<'r 
tanto tempo si fiflr1Li5RO j11,provvi
'3a1nento onlirrnl'<' di r,;gl-(<'I'!' un 
peso. 

'' Dato 1~l•n don11u il voto. iati' 

• Ln g11errn fu lllla g1'1u1clo pro
Hl, 110 profondo llllllllOCSll'lltrlt'nto, 
poichè 1•hi11mò oli/\ difesn tutti i 
cittadini, obbligando la, cfonna a, 

110stit1.1iro uolla dirP1.ione dcllo oa-
88, nei tr11ffici, nelle indust1·ic, ueeli 
ufllci; o in ogni bi~ogna la donna 
eostit11ì rnimb.il111011to l'uorno. 

« Dal mio ns!<ervutorio gover
nnth·o ho veduto o~p('(lali da cmn
po e ret.rovie, luoghi ove si lavo
rava all'oporn cli guerro. o nelle 
oprro di pietà, e onmque ho tro
,·11to la. donna itnliAna ohr danl 
111 iiue migliori enor·gic : nel giugno 
dolio scorRO anno, io vedovo ll, 
dovo oncorn lllOllO\lll, il CMll<lllP, 

le donne intente olle opero dei 
rompi, l'!'l'/111do con sè la mag<.:hera 

tlho ess11, n,hbia il sonso dello. rc-f!pon
Mbili!à o ;,aprà di~t inguer·•• il suo 
1wn;,iero religiò'lo e la sua coRcien
ri:o politic·n. E l'esercizio tiri clidtto 
elio <li\ IH <'nRC'i<'nza del diritto 
"tcs.'>o. l.11, conccsisiu11c dl'I voto 
nllu rlonrm couco, r·erà. al I inno
vamento della vilu nrw.iorrale, 
darÌl. mm nuova f1)1'ia nelln hila.n
oill. della vita dt'llo po trin., 

o li voto ulln donna eliminerebbo 
i calcoli 11 lgebrioi sullo lisi.o elot
ton,li, ma, 1•cmlcrchho più vigOJ'osa 
I!\ forza elettorale. 1': non solo re
t'horebbo liii rinno,·a111ent.o nella 
vita dello Rtato, ma ancl,o nella, 
fn.rnii,tlin, poichè lo. pn1·ità. di diritto 
t'<'nderà !'nomo piìr (')pferenlo , '!rso 
la donna; l'uoitù Cumigliare si 
fan\ più i11tima, r;alrla., affoLl,uosa. 

• J m pporli spil'iLuuli fra. uomo 
e llonno che ,·ù·onn in.,ieme. si ri
dtr_<'ono a_ rliscus:-<ioni casalinghe, 
s111 p1·ezz1 degli n hiti, d,~~li o,li. 
menti e <foi l?'ioielli, l't't" I 'o, \t'11ÌL·e 

si ll.\TÙ un'clp,·aziorw. 1111 mi_l!'liora.. 
mento spirirw~le, intcllot;tunlc nel-
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la fonii;:dia,; la nec,•s,.ità di comn
nicazioni piì1 i.nlellcttw,li fara~no 
cupil'e cheo il mondo è anche o.I di I~ 
d~lla breve ccl'chia doUe m111·a ÙL 

CUSt1.. 

• L'uomo rospfrerà n;.,lla casa il 
conforto e la luce, poichè nella 
dnn11a non avrà piil UDit massaia, 
o peggio. una sc1•vii, mn. un ~ss~re 
che saprà intrattenerlo, r1cl110.
marlo, allonumarlo dalla beUola 
e ualle cn.ttive COID]JOgnie. 

« Alcrnii credono che l'alta fun
zione della maternità i cui pndori 
contrastano al ritmo turl-Jinoso 
della. vita puhblica siano un osta.
colo. 

« Il mio senso giuridico e paterno 
si ribella a questa. egoisLica ipo
crisia. 

« No, questo non è un argo
mento. 

• È lo stupirlo senst• escelico çli 
certi noroini che suggerisce que
ste infelici idee. La donna dofor
mn,ta dalla maternità, che s11lisco 
la tribuna paelaruent,1.1,re, è sacra 
corno il mutilato che lasciò uno, 
pai·te del suo corpo combattendo 
per fa, patria. 

1, Qualche mnorist.a cJj più o meno 
buon gusto mostra ùi temere che 
la vita politica snaturi la. doon_11 
corno ma<;sai.a. Enorc ! Coutiulterà 
a essere una massaia eccellen to 
a,nche cru11,ndo sarà libemta dalla 
schiF1vitù e potrà reclamare i suoi 
diritti». 

Il lavoro cli propaganda delle 
associazioni, iniziato con inten• 

sità, persevorn in una nota 
pre alta.. lnfat.ti è inùetto <la,! 
sigl io N a:t.ionalo per il Pl'O!III 
anno il Terzo Oongtes/Jo naz' 
femminile nel cui progranunt, 
g1u·a: difosa i:;ossualo della 
norenne, 1·icerc!l, della pat.ern' 
della maternità naturale, tu 
dei figli legittimi, clirittò 
monialc, separaa,ione legale .... 

Il Congresso darà anche 
vast,a ti·attazionc ali' aasis 
della matemità e dell'inf 
conside1·erà i dfritti nuovi 
maternità di fronte allo stato, 
famiglia e alla società, tra 
delle casse libeL·e di maternità, 
qnelle obbligatorio, dei diritti 
l'infanzia illegittima o abo 
nat.a, ecc. Inoltre esso si p 
cli dimostra1·e, con dati di 
quale esperienza b.a tmtto la 
ila nel campo della vita socia.le 
l'ante la guerra, quoJi mi • 
men ti poti:eb be portare la sua 
rienza nelle arnministrn.ziont 
provincia, comuni, enti mor 
Infine il Congresso darà un 
svolgimento alla trAtt.w.done 
donna nell'economia e nel!'" 
statale, sia dimostrando come 
prnfonda conoscitrice della 
pdetà e dell'economia pri 
possa po1•t,0,re vnlovole cont • 
nel ca;mpo del ri,;pcUo e della 
nomia nella proprietà pubbli 

L'organizzazione del Co 
non è ancora definita, probab1 
t.e esso si svolgerà nel 1920. e 
preceduto dalle elezioni ge 
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elle qlloli anche lo donne do-
n 

O 
fnre prot ,agancla e piirte-

N cl m1tggi11 l !ì l O ( dt1l 12 a.1 J !ì 
maggio) promoSi,o dal Comitato ln, 
lernazionale Femminile per la Pace 
1>ermane11te, si svolse a Zurigo il 
Gongret1so I nlemazionale paci(tstu 
ove l'It.11lia ftt rappresentata da 
Rosa Cenon~ di l\fiJano. 

,,ronn . . . 
, a vi\'C ci LSC11SiHOnt. 

('1pare . t· .,.. . 1 Jnoltre il Cons1g to .,aziona e 

I Il Donne italiane sta preparane e 0 
!osi a.oche una 1'11ostra_ e Ooncors_r> 

< •01,ale della prodiiz,one f ernmi-Nan • . 
·te clte cmnprt,ndcrà : o.gr1col-t a industria, llr'te, lettol'àtura, 

e:,c~ziom~. ccc. La mostra dovl'ii 
teni:i-si ili Roma. 

Al Congresso parteciparono 14 7 
delegate di 16 nazioni, 3 austra
liane che avevano affrontato flO 
giomi di viaggio e di disagi, 2.3 

Rapporti interna~ionali. 
Convegno donne interalleate 
a Parigi. 

011 congre,;so che non venne te
nuto iu !Lalia ma che infhù g-nin
tlernente fu il Congrc11so I111emri
zionale jernminile che si tenue ucl 
febbraio 1019 a Berna. 

Durante la g,,erra rlue;, :;;oli con
gressi internazionali femrni1ùli fu
rono tenuti : l O quello delle don ne 
socinlist.o a Berna ; 2° quello rlol 
C-0rnit-at-O dell'Aja pum uel 1915. 
Entrambi i congressi fm·ono con° 
cordi nel riconoscero che lo donne 
itde1·enti dovevano lottt~re subHo 
senza paura di ostacoli e di 11er
secnzione por otlencre la paco. 
Nel febbraio J ç)] 9 poche donne 
ritoosevano la tela della Lega /etm
minile per la Pace, si rlichinravnno 
fa.vorevoli alla • Lega delle Na
zioni, o.lla liberazione cli tutti i 
prigionieri cli guerra, alla colla
h01:azione fomminile alla Confe. 
renza della Pace, ali' abbtmclono 
del blocco contro le; popolazioni 
civili dell'Europa, centrale e della 
Russia. Nel eouvoguo cli Bernn, 
C'tano 1·appresentate l'Tnghilt.en-a, 
l'Cnghe'ria, la Svizzera, l'Alsazia, 
la 1',rancia, la Grecia, la Polonia, 
la Russia, la Germania e l'Austria. 

genntiniche, 26 inglesi, 4 austria
che, 6 danesi, 26 aroedc.ane, 23 
svizzere, 2 ungheresi, 3 irlandesi, 
6 norvegesi, 1 romena, 4 svedesi, 
4 francesi. Adesioni erano giuute 
Ù.fllla B\1lgal'ia, dalla Fi11lnndia e 
dal Canadà. 

A presiedere il Congresso fu 
ohif1lllata miss Jane Adclams, 
arnoricana, e come vlce-presidento 
la dott. Aletta Jacob, olandoso, 
che esercita da anni ohu-urgia ad 
Amsterdam. 

Il Congresso ha proLest.ato con
tro l'intervonto in Russia, co:1tro 
il blocco VOl'$O la Gcriuania. Ma il 
caropo più largamente mietuto dal 
Congresso è stato quello della cri-
1,ica al Trattato di Pace. Quosto è 
stato esaminato nei suoi criteri 
informatori, per quanLo riguarda 
la Lega delle Nazio11i, per quanto 
riguarda i ù.iri tti clol!a dollllil, e .ool
J a -Conferenza del Lavoro istitui.ta 
dal 'frattat-0 di P&ce o nella sua 
part,ecipazione o,i plebisciti con
templati nel Trattato stesso. 

Per q11ant.o si riferisce al Trat
tato cli Paco neJJe sue condizioni 
e nei suoi principi ispiratori, iJ 
Congresso femrninil!l cosi - ha 
l'a.ltrn - si è esp1·e.<,so : « En ga
rantissant au vainqueur des con• 
quetes promises par dos traités 
secrets, les conci.i tions de paL"' sanc
tionnent Lacitement la diplomatie 

I 
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secrète, renient lo prindpe du 
(h·oit d<'s peuples de disposer 
d' eux-n1émes, 1'ecom10.issent le 
droit du vo.inqneur au butin de 
guerl'C et créent dt1ns l'Europc en
tiè1·e un, éto.t de discorde et d'ani
mosit6 qui no peut concluire gu'à 
des fntw·os !luerres. Du fait que 
le clésarmemeJ1t es~ exigé ll'tm set1l 
<lcs ca.uips belligérant.s, le principe 
do j L1stioe se tro11ve violé et 10, loi 
de violenoe maintem1e ». 

l~ réglom~ntalion de la prosti 
t1on aboho ot la morato étab) 
po111· to11s s1u· lo mfimo Cl'it(\ 

(°Lrca b pll,rteci po.zione dre 
donne alln, Conforeuza ope • 
isti&l.1ita con il Tmtta,to di p ~ 

TI Congresso ho. espresso l'ac
coglimonto pieno del principio 
della Lega delle :!\'azioni facendo 
voti per l' a,ccordo tl'a le na:.iion i 
della Lega. per l'abolizione della 
c(•n.-;iura politica e l'introduzione 
dol suffragio uguale o iJ1tegrnle e 
lo. piena uguaglio.n.7.a, politica, eco
nomica e sociale delle donne e 
degli uomini. Per quanto riflette 
la posizione delle' donno nella 
Lega delle Nazioni il Congres:;o 
ha consw,taLo • aveo &•tisfaction 
la pal't, foite aux re=es dans les 
propositions des puissances de 
l'Entenl:,e prévoyant dan.s le projet 
des statuts de ]aLiguedesNations 
l'acbnission clcs femmes à toutes 
les positions •· en rapport aveo la 
Ligue ", les rendant de ce fail, 
éligibles aux assemblées, au con
seil exticULif et aux comi:njssions 
q LÙ s'y formel'ont. Le Cougrès 
insiste pour que ces concei:;sions 
soient explicitementstipnléel'l dans 
les statuts •· 

il Congresso domanda che :n 
interesse clolle operaie venga e 
messa almt>~O uno. 1•fl,ppre$entan 
donna per cu1scun paese_ Nei p 
bisciti inCine che si orga.nizzerau 
no in applicazione del 'l'rattat.o 
Pace si è chiesto <( que Jes fe 
jo1iissent des memes ~ q 
les hommes •· 

Inoltre il C(mgresso di Zurigo 
lii;i. proposto una• Charte des dToits 
de la fernme » che dovrebbe venire 
introdotta nel Trattato di Pace. 
Essa poggia sulla perfetta, ugua
glianrw. di diritt,i e di dovol'i t1·a 
uomLni e donne. '.rra le altre im
portanti riC'l1ieste è eletto ~ quo le 
profì t cles fern,m('S soit supprim6, 

J nfìne il , Congresso intemaz' 
nale femminile ha, forrqulato 
volo per l'nmnisti.a in favore 
prigionieri di guerra. Ha approVll 
il programma formulato dalla 
zione italiana che propone la rìf 
ma radicale dell'educa1,ione • 
randola ai prinoipii di solidari 
coopeniu:ione a..ltrnistica e rilpe 
alla personalità e che propone 
graduale rinnovamento dell'' 
gna,mento della stO'ria che trop 
spesso t,ende soltanto a susci 
a=i.razione pei conquistatori e 
violenti. 

Prima lli sciogliorai il Con 
di Zurigo ha eletto il nuovo Co 
tato e1,ecutivo nelle pQr1,one 

J ane Addams, presidente (S 
Uniti). 

Licla G. Heymann (Germania) 
U. E. Swanwich (Inghilterra), vi 
presi rlenti. 

C. Ramondt (Olanda), cassi 
1<::inily Balch (Stati Uniti), 

gretaria corrispondente. 
Secle permanente a Ginevn, 
Scopi. - ◊l'ganizzare l'appog 

alle d~1libera-.iioni dei Con 
dell'Aja (1915) e di Zurigo (191 
e favoril'c \lll' azione ptlT o 
nere la pace pennanente, !'in 
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nazionalismo e l'emnncipQziouc 
{eJllltliOilO, 

Lo SM,tuto stabilisce poi l'ele-
zione del ComiLato esecutivo, e 
dei Comitati consultivi : questi, 

8
11,rauno cli ?ue membri per ogni 

sezione nazionale, e avranno il 
dil'itto di assistere alle sedute del 
c. E. m11, non di vota1'e. Così pure 
è stabilito che l'Ufficio della Lega 
risieda sempre nclfa. stessa città 
in cui avrà sede> la Lega dolle N,1_ 
ziont, corno pul'e alt1·e delibera
zioni di refenmdu,m su proposte cli 
sezioni, ecc. 

~•~zioni pr<:>spet~ò var.io questioni 
folmulando degli ord;n; . • • ,· ~u p1ec1s1 su 
ciascun argomento. 
. Richiesero, Como ho detto so 
11 c1· ·t pra, 

iri to a partecipazione della 
du1u1;a, nel!~ Commissioni ponna
nent1 organizzate dalla Legn ·I il N · . "'ce e 
l azioni i tra ttanclo della qne.stione 
morale, spozzarono una lancia con
tro I~ sc~iavo bianche, conL1·0 la 
~rost1tuz10ne, contro la venctita 
dolle donm, e dei fanci1dli, cout.ro 
la tratta rlelle :minorenni. 
. P~r l'.1, ~ue~tione del sufjragi,o 
11 Con:,igho mternazionale delle 
donne 111teralle·ite ~ la C'o -~ • ~ ,, r1.1eronza 
delle donne suffragiste consegna
rono alla corrm1issio110 per la Lega 
cl~Ue Nazioni 1111 voto col qua le in
v,tar~no ad adoperarsi perchè in 
tu~t1 i paesi, secondo la. civiltà e lo 
svil~1ppo clemocrat.ico di ciascuna 
nazione, venga affermat() 1•1 • , . 

1 
. prm-

c1p10 e el suJ'fr~o'io femml'nile h - " • o per• 

A. Parigi si svolse il Convegno 
Sufjraqi,9ta Interalleato che lasciò 
eia part.e le questio11i politiche, oc
cupamlosi essenzialmente della, 
collabora~ione fen:u:ninile in seno 
alla Couferenza della Pace. TI ri
sultato ottent,to _in _questo campo 
fu notevole .rc1· I azione collettiva 
pt'PSSO i delegati delle potenze, fu 
accolto e !'iconosciuto giusto il di
ritto delle donne a fa.L' parte della 
Lega delle Nazioni e a essere elette 
nelle varie sezioni in cui la Lega 
sarit, composta. 

o A nelle <lOusultazioni popolm·i 
cJ,e devono decidere del1~ • a1· . u 11az10-

Le dom1e Italiane appena infor
mate che si ri~nivanu in Parigi le 
rapprosent,anli delle donne ill
lerallcate, sotto la presidenza cli 
lady A?el'de~n, inviarono Ja signo
ra Soh,avo111-Bosio per far cono
s_co1·e la volontà delle donne Ita
liane. :so~n1,t~u~to di quelle aggre
gato al Consiglio Na:donale. 

La commissione che trattò coi 
rnppi·e . .'«mta.nti della Lega delle 

n _1tò. dello stato 1o donne siano 
clua~at~, _come gli uomini, a pro
nunc1ars1 mt-0.mo alle sorti della 
loro patria. 
·, Tratt~ndo del problema del

I erlu~zione, formularono un voto 
che s1 costittù<-c··a •m~ Co • • " • ,. mm,s,;JO-
~·e 0,. Ufficio internazionale per 
I ed11caz1one e l'insegnamento e 
che le don11e vi abbiano parte. 

Anche t.rattu,ndo dell'igiene so
st enne:ro. Ja necessità di un ul:fìcio 
1ut.ernriz1onalo sul ti'i)o di 11 ' ' ' que o 
che s1 cost1tui1-à per il lavo!'o. 

&oMt'ltO REDI ■-1] 
con 1,rern .. 1011 .. di VAl/J]l,1 - s.. ' ' 111ero I , 

' • Le t•ìstole ti'«) l 
- lL Ptù DIVER'l'l:NTE ccouda uù,;;1,one. 

Oriu1tlc fc,rmato, cou Ulust. , • J Ltnao PEI<. r RA.{;AZZI I 1 .o, R. BEMPORAD i;ron e copcl't" n colol'i di ~'. Sc,rnP1<LL1, L 5 
~- FIGLIO, Eclitori FIRENZE .o 
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J,'1111:icmo frmn1inil0 n Ptirigi fu 
efficact, appl'("l.zato sia clruh\ Corn
miAAiono per h\ Loga rlnlle Nazioni, 
sÌ(\ dnl1o. Coinmis:liono del Lavoro 
lo. quulo crollndo l'orp:auismo elio 
deve sopra"'-'!Cdero allo. difesa. del 
Jovoro, cioè 1'UffiC1io l ntornn.:r.ionule 
cl<·I Lnvoro e la ('onfc-TE'llZO intPr
ww,ionale <lol Lcworo, - fi~<mmlv i 
principi che- flu·ono inseriti nel 
'l'raU,o.t,n Lli Pocn e cho re~olPranno 
i buoni rapporti fra cnpilole e lo
voro, tPnno pre•wnte una parlo .lei 

tori dell'uno e dell'altro sei:-l'!o, 
anche percl1è gli in t,e1•cs,ii d )!le 
donne> non siano separali o anta
gonislici con quelli dogli uornini ; 

• 2° (',0111-iderando 111, necossitàa • 
sulut.a d'impedire lo sfruW.1,monto 
<lr,l lavoro dello giovn11i opc:-raic ed 
il diritto dol fanèiullo alla sc11ohi. 
fl all'i»t:rnzionc pro!l'ssionale; 

• 3° C<)llsiderf~ndo r importonz>i. 
deffoperai11. ùi av(•rc, fuori del
l'ofl:ìc-ina o d!II labornwrio, il 
t,ernpo necessario prr il riposo e o.I 
suo ,;viluppo iotellottualo ; 

voti, coroe : 
salA.ri ui;(nali t1enzo di1-1t,in7,iono 

di sCl!SO per un lavoro uguale in 
quantit,à o qualità.; 

• 4.o Considerando che il lavoro 
rii notto è nocivo e distrut,toro 
clcll0, vitu fullligliaro; 

scrvitlo ùi ispetto1·ato <lel hwo-
ro; I<• donne dovronno for purtc 
di tfdl" ser,·izio; 

og1ù delegaw alla ConferN1Za 
Internl\zio11ale potrò essere accom
pAgm~lo da com,i,;licri tec•nici. 
Quando debbono e,,sore esi:miinatc 
le <lueslimli \•he intercs.'!RnO spe
('ialmento le donno. al·meno uno 
rlei consiglieri dorrà essere i111ci 

donna. 
I t•oti ]Jresent.ati alla Conm1issio• 

• G0 Uonsiùorando l' ingiustizilt 
uhc già dn. tempo posa sul lo.voro 
ferr11rùnile dnl puJ1to cli vista d.(11 

salnrio ; 
~ 6° Oomiiùora_odl) l'impossibiJil?I. 

,li sopprimere il lavoro a domicilio 
eho spcs!'\O è in nn modosirno toropo 
necessiti.\. mawrialo e salvoguardio 
morale della fa-miglia; 

• 7° Considl't'ando il diritto dt'lla 
donna di clifondore i prop1·i in• 
te-l'essi o cli discutere quelle previ
denze legislal,ive - come, per es., 
qu<>lle J'Cla.tive alla maternità -
cho sa1·a.nno proposto nell'intcreflSO 
dello tlonnf> ; 

ne Jntemazionale del lavoro della 
Co1ij<'renza, della Pace dal C011si-
9tio Internazionale delle Donne 
,•mno molti e cosi [ornntloti : 

• L° Consiuoro.ndo cho ò im11ossì· 
bile prcsentemc11le, mrntr<' l'iu
clust,i·ializznzione del lnvoro fein
minile ha trasformai-O le conòi
zion.i di vito. della 1Y1aggiortu1ZI\ 
di clonnc, cou,.on orel'inegunglinn• 
za cli t rattnment,o frA i lavorA.· 

• 11 Consiglio )ot.ernaiionale del-
le Donne fa ,·oli cl1e : 

,, 1° Dovo esisLo il lfworci femmi· 
nilc lo donuo a paritù di meriti e 
compet,001,e òebbnno pervenire agli 
stessi gradi o a.Ile l!Losse posizioni 
oMnowichC' cl,o gli 11011:ùni; 

G. VITl•PlERAZ'ZUOl-1: 

11 Libro delle Piccole Italiane 
Vo1um• in-16°, con dluatrat,oni d' utc e aop01'tina a color: - Lirfl Qu11U.ro 
~ R. BEMPORAD & FIGLIO, Editol'i • FIRENZE ~ 
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" 20 'Per ili apprendisti l'obbl' 
sc~lostico sia elevalo ai 15 igo 
dru I (l ai l 8 si svolga l'eù• a_ru.u, 

Lavoro o all'Uffi • T _, 
11 

cio nte1·11az.ionalo 
ue .,a,oro. • 

L'art. 3 della Convenziono di 
che alla Cour!'renni, ùc•i I o co ogni . , _, voro 

. r • ,1caz1ooe 
P10 CMtonale corsi tee • • • 
tirocinio . ' nrci 

O 
di 

fi 
• 30 La' 1:1cltimana. la voroli ,,a. sia 

ssala in 4.4 oro. 
• ~o Il luvoro ~ollurno ven a 

abolito 1~er _la ùon11a purchò c1ù 
non roslitmsca. ragioni ù' I 
sior · . 1 eKc u-

1
. u o p~rpetm dello in.egunglitmze 

l I salttn ; 
. • Jo A lavoro uguale como ren

dimento, Stilarlo uguale fro. uomo 
e donna; 

. • O~ 11isure Jogislative disci ,li
nino il lavoro a domicilio fì I 
(lo iJ 

. . , ssnn-
uurnmo di salorio. 

, . • ;o_ )follo commission{ int(>rna
;,;ronol1 che verranno c1'ento por il 

onne su:i no chia-hl\·oro 1mchc Je d • 
wo.tc a pal'tecipare ulle di·~A • • 

11 
. . nvllSSIOlll 

" a 8 vou:iz1oru f\lle med • dizioni ,, 1· . . esnne con-ueg 1 UOlllllll • 

« 8° T n tutti • > • ' • • il . 1 l aesi 61 coshwisca 
Couuta.to del lavoro iemm.inilo 

ud quale saranno chiamate a far 
po.rto raprresentonti d 1 G 

1 
li e over-

uo, e(' e organiz.zazion1· cicli . , . , , e a,s. 
sociauow, delle donne tenti. cotn re-

«ne • •, om.il,nto nvràparero consul-
l~\o per tutte lo prnvvidonzc le 
g1slat1ve riguarc.J,,nU 1 d • L' Ili . e on.ne • 

e icac111 doll'intcn·ento dull~ 
<l?nna a.llE~ Conferem.o. dolla lJ 
eh p .· · f • 1tc0 . augi, u particolarmPnte 1<cn-
titn nrlla partocipozion •t 
I Il

. l e O• c11uh\ 
< ·1 <· l•mento fr,1 • ·1 1 • nmm1 e l\ la pn 
ma Conforr,nza Tnternazionulo dei 

pae:so avra 4 rft.p1)1·esent.ant' • 
duodelcgalidulGovernot•d J. 

prcR011tar1l,i rispottivamentueml Jpl. 
du, t· e l l' o 

c. par 1 : pudrono o In J - . .-vorl\tol'O. 
-~ SLCijSO art1oolo ammetto cho 

ogru delegato polt·ù a~Mre )8 = ll('COm• 
I g111\to da consigJ.ieri tecn· •• n , !Cl lll 

un11 ro non lll"-"giore d1' d o · , -,: ue per 
gnr _rugornento iscrit.to all'ord' 

del µ-10mo della M • rnu 1 b =<!8LOne ; e qiumdn 
~~ b~no essere esaminate q1ie.8tion; 

e i11tere,..11mio specialmente le d 
ne, almenv urw dei cott •i· l' • on-. • i ' ,..,, g ieri tec-
nici e <Wrà essrre una donn.a 

A lln. fine d'ot.Lobre lOl O _-
a \\'051,;tt,r . SI Rvolso 

1 
, ,. ~Lon la pruna Confo!'onzu 

nwrnaz1onalo del Lavoro 
(inalo pa1•L,eciparono , alla 
donne dc-le numero'lO lo 
<lell , . g~~ come oonsigliel'Q 
. ? ~o.z1om mt.crven11te. L'Ita

lta rnviò la signora Laura ''Mn 
lt>Ui. v....,..r-

.· C.:li u1·gor:nenU sui quali le donno 
8t promu1c11u·o110 come co • r 
tecniche furono : Cll,Jg iero 

8 
L'itp~!ic~ione della iriornf\ta l' 
ore; I imrne"O <l Il d • t I 
:I 

. .., e e onne pi·imt~ 
o r opo il parto, indenni"· 1· 
tc1 ·tù I .,.. t I n10.
. UL • nvoro notturno Ju ,· 
HIBulubri. • v011 

dl
. L':':1p1·l~:p.o dei fanciulli, minimo 

l'vt1 l I a ' ' 
I 

' < nuruss1one al liworo 
Rvm·o nottu I • • • E . rno, ovon msalubri-

1 t:ttc·nsL01~e od applicozìono del'. 
a Convenzione inlorna:.donal 

pro, nia a Berna nel U)O(l s1.ù ~;~: 

I lib1•i ,r ",.., , ,, I A e1.•esal•" PEll L \ 0.lO'l'IE~·rt 

_______ s_·P_L__,.ENfllDJJIU}N'l'l<' Jl,LU.";'r::;~~ .l 11101,.UJ\TI _ 

p• c_•,.~a•oaru " •·ie.hl .. •lo ; -

trenze, R. 8EMP0R2\O & FIGLIE>, Editori 
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to del lavoro n11llurno per le donno 
impiegate nelfindustri11, e i1:1torno 
alla proibizione dell'uso del fosfor? 
bianco por l'industria dei fìo.mnu
fori.. 

Estensione cù applica,zione della 
Con\'enzioue di Berna intorno al
l'abolizione ùeUa lo.vorazione dol 
fosforn bia11co, 

Anche nell'organizzazione in
t-Ornà dell'Ufficio lntern(w.ionale 
del Lavoro si dà quo.lche posto alle 
doruie e infatti pet· i componcnt, 
il personale <lell'Ufficio un certo 
numero dovrà essere ri$orvato ad 
esse. 

Il pensiero femmloile 
Intorno alle questioni 
da trattarsi al Congresso 
Internazionale del Lavoro 
in Washington, Ottobre 1919. 

Le ~appresent.a,nti del Con~iglio 
Naz.ionale delle Donne Italiane, 
tlell'Associaziono Nazionale per 
la Donna, della Fe<lera:.iione pro-

• suffragio, della Cassa di Maternità 
di Milano, della Fedci·azione Casse 
liberé cli l\fot.ernità, dell'Unione 
ferruu:iJ.u_le e delle muncrrose isti
tuzioni riunite per formularo le ri
chieste precise da recare alla Con
forenza Internazionale del Lavoro 
t~ WMhington intorno agli a:go: 
,ne1)ti esclu$ivamente femTiumh 
fh;sati 11cll'oi-cline del giorno della 
ConJerenza stoss1-1 : 

!llrPIBGO DELLE DON1SE : 

a) prima e dopo il parto com
presa l'indennità in caso di parto; 

&) lavoro nottutno (Conven• 
zivne di Bema) ; 

e) lavori insalubri. 

JN.l'D-JGO DEI RAGAZZI : 

Dopo avere inteso la socia Lalu·,1. 
Ca.'.!artelli che pnrteciperà a,lh~ 
Conferenza inviata dal Governo 
come consigliera tecn.iCfl, per gli 
argomenti ferruninili, incf),dcandoht 
cli reca1·e le richieste Ì-mmediato 
~i voti per la fut'ura Conferenza 
qLù sotto indioatì, richfaman<lo : 

1 o I vot,i esposti dalla dele.ga
zione fommi.nile alla, Commi'>.'lionù 
Interna1.iontile a P,uigi ; 

20 li i\1 enwi·r;mdum presentato 
dalle donne suffragiste dei paesi 
alleali e degli Sta.lei Uniti ; 

30 La carta internazionale del 
Lavoro; 

40 I p1·incipi generali in mate
ria del lavorò inseriti nel Trn,ttato 
cli Pace; 

50 Lo linee fondamentali dal• 
l'ol'gaIÙ',:;zazione permanento che 
dovrà realizzare i principi stessi 
medi0,nte: 

a) la Conferenza Intemnzin
nale sul Lavoro ; 

b) l'Ufficio Internazionale del 
L1.1.vo1·0. 

P1'endendo atto delle concessioni 
a favore delle donne in linea di 
principio sancite nel t,i·attato di 
Versailles : 

salario ugua.lc seni.a dist,inzione 
cli sesso, per un lavoro uguale in 
<rtiantit.à e qualità; 

la giornata cli otlo ore; 
servi7.io d'ispettorato del 

ro; le donne tlovranno far parte 
di tale servizio; 

a.) età minima cli ammissione; 
b) lnvoro notturno; 
e) lavod insalubri. 

ogni delegatQ alla Conferenza 
Internnzionale del Lnvoro potrà 
essere accompagnato da Consi• 
gl ieri tecnici ; 

quando debbono essere 

PER J,A PHOTEZIONE Dll::t, LA \·0110 
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nate le questioni che interessano 
specialmente le donne, almeno 
uno dei consiglieri tecnici dovrà 
es.sere una donna. 1 ° Ammissione al lavoro dei 

ragazzi o r1igazze soltanto dopo i 
14 a11.ni per salvaguardare lo svi
luppo delle loro forzo e della loro 
istruzione; 

Hieonoscondo parte dei voti an
uorn insoluti, 

pitSsano alle ricl1icste specifiche 
per la Conferenza del Lavoro : 

LAVO:R.O DELL:E: DON~E. 

1 ° Parificazione ùelle logislf~-
1doni anetrat,e 0011 quelle delle 
nazioni più progt·edite per quant.o 
rignarda: 

l' u.boliziooe per lo donne <lol 
lavoro nottw:no, limitazione del 
lavoro a squadre, mantenere fermo 
il .riposo not.tm·no contirmativo 
di 11 ore, la li:rnitwziono degli ora.ri 
(otto ore per lo adulte) ; facoltà pe1· 
le ma1·itate del sabato inglese, 
esenzione delle donne dai lavo1·i 
nocivi e pericolosi. 

(Nelle naz.ioni industdalmento 
più arretrate ove non fosse poi<si
bile raggiungere subito q ue.st,o 
staiidm·t, fissare w1 periodo per il 
gru.duale rnggiLtngimen.to ), 

2° l'.:sten.sion.e ed applicaziouo 
<lolla Convouzione di Berna esten
dendola anche ai fanciulli sotto i 
15 an.ni; 

3° L'impiego della donna sia 
proibito nel pel'iodo ili pa,·to per 
dicci settimane delle quali quattro 
1,ettimane prima e sei seU,iman.e 
dopo; 

40 Un sistema di assicw·az.ione 
per il eas.o di mau1rrtità : consiglia
bile nna forma globale cou l'assi
curazione per le malatt,ie, provve
dendo all'efficace sorveglianza e as
sistenza igienica per la madre e il 
bambino; 

5° Estensione e applicazione 
della Convenziùne di Benm sulla 
lavorazione d,.,J Im,ftJro bianco. 

2° I giovani e le giovani ùai 
15 al ] 8 anni non sara nuo impio
gati per pfo di sei o.re con un'oro, o 
mezza, di riposo ùopo 4 ore di 
lavoro; 

3° In genere gli adolescenti po
t,rmmo essete impiegat.i soltanto 
in un lavoro compatibile con il 
loro sviluppo fisico e a condizione 
che sia assicurato fo, loro istruzione 
pr.ofossionale o generale,' a uguale 
facilità per i ragazzi d'ambo i 
sessi; 

4° L'impiego dei giovani sarà 
proibito : 

a) Dalle ore 8 di sera a.ile 6 
del mattino (lavoro notturno) . 

b) Industrie insafob1·i, miniere. 

Come voti e argomenti da pro
porsi alt.a prossima Confol'enza : 

Lavoro n domicilio. 
Mitùmo di salario. 

La stampa femminile. 

La necessità dolta propaganda, 
fa ricorca della propria stra.ifa o 
della propria foi·za, si trovano nel 
fotto, che lungo quest'anno si ebbe 
una vera e p1·opria stnmpa fommi
nile. 

T1·0 gi.omali usci1·ono : Il Ci
mento, con uu p1·ogramma larga
men te umanitario, sociR,listoide e 
pacifista. Si pubbUca in Roma: le 
collabotatrici più assidue sono un 
gruppo di clonn? intelligenti, colte, 
mn 1,emperamenti dive1·sissimi: si-
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gno1'ina V. Battist,elli, signorina 
Recchi, prof. Dobelli Zamoetti, 
signora Chia1·aviglio .... 

La Voce Nuova,, è un' emaun
zione dello associ.azioni femminm, 
esce a Milano e lo dirigono la 
dottoressa Tarugi e J,i professo
ressa Ravasi, è soslonuto dn.Uo 
associazioni e in parte per azioni 
collocate presso le socie e presso le 
simpatizza,nti. È però un giornale 
di oc tendenzti » più che di dilesa o 
informativo del movimento. 

ininili e dirotto dalla sign01·a Giu
lia A1,dolfato e ùal prof. Don Can· 
tono. Vi è inolt,re La difesa della 
lavorciti•i,ee,pubbHcato a J\1-Dano clnl 
'partito socialista iLaliano. 

Altri giornali come l'Unità·d'l
talici di.rntto da Zina Zenatti e da 
Bice Sacchi, creato per fare 11na 
viva propag;mda auti-tedesca, ora 
si rivolge alle donne per diffondere 
'l'amore alla patria. Fra i giornali 
di un certo carattore tecnico bi
sogna non dimenticare La donna 
nei campi che si pubblica in Roma 
diret,to da Ester Lombardo. 

Tol"ZO ed ultimo, diretto da nn 
uomo, il prof. A. P,revilie1·a, un. fem
minista. convinto, è l'Idea femmi
nile. Si pubblica a Roma con un 
programma di rivendicazioni. fem
minili molto va.go. 

Questi sono i vaJ·i tentativi nel 
campo giornalistico. Vi sono poi i 
bollettini delle associazioni: come 
.Attività /emminili, dù·etto da Ida 
Magliocchetti, organo del Consi
gl.io Nazionale delfo Donne. Varie 
pubblicazioni del movimento ca1,
tolico femminile come I nuo-i.:i 01·-iz
zonti, della giovenU, femnninile, ùi
retto dal sace1·éiot;e Olgiati di :Mi
la.no. 

Vi è inoltre un giol'nale catto-

Fra i libri che cerca.rono di ria.'>
snmore il rnovimento femminile 
o di mccogliere le linee di esso sem
pre vaghe, bisogna ricordare q nello 
edito da Z,michelli : J vroblemi so-
triali della donna,, della clottorcsr;a 
'l'cresa Labriola. 

Vi sono poi a.lt,re l'iviste, gior-
11aletti, <li cal'Mte1·e Jetteral'iO di 
breve vita. Su di essi predomina 
tma l·ivista elcga,nte, mondana, 
illustrata ,e che ormai in Italia. 
è diffusissima : La donna, diretta 
da.Nino G. Ca.imi o da Bice Dzi.nesi 
'rraversa.ri, la quale in quest'anno è 
enLTata a far parte clolla redazione 
cercando di interessare H giornale 
ai nuovi problemi femminili. 

lico cdstiano che si pubblica n 
Vicenza intitolato P1·oble111,i fem-

L~UJM CAS.11.lìTELLT, 

l•~';:~ ~!z?{!~~'''~~~,,~,~'.,~.~1~1,,~,!.~:,~.~~~~,;~ 
lt. BRM.I>ORA.U & FIGLIO - FIRENZ•~ 

. -- Catalogo a ricJùesta iJII 

'Rassegna 
del l' .___---l! • 

E I e g a n z a I e 111111 i 11 i I e 

TOH.N ATO il sereno dopo d , 
I' imn:1e11sa bufera il 'mondo an~~ f ol~re oceano, dai movi-
solleva.to dalle an~oscie tcr- ~o;i '., c':1t1 o suggostivi ; il /ox-

ribili r·iprcnde Ja suo, ' 10 t,,itmtcocdclegn,ntc,l'e.-1-iU,tion, 
viti~ normale, l'ei'Sa più , do.li? mos~e ondulat,e 
vi\•n, pii1 brillante do.l ~ piene dt gro,zia; il 
cont-rasto e dal ~<m- 7azz, pin CQmplicato. 
fronto cogli anni pas- B, oltrE? ui balli, i thé, 
sati. le vendile di benefì-

. Parn cl,e solo giori'Ù conz~, le espo~zioni ; 
di clivertim1:mt,i e di e, p_rù tard,, con la 
giojfl si promettano n stflgtono miglio1·e, le 
quest,a gioventù che 'fi•~1i!1111,ff~ corso: i pic-nic, o iu-
ha atti-aversa.ti qunt- fi_ne 

1
. rne~i estivi nei 

lro rurni ca,·ichi di ntro:71 bnllanti al nm-
preoccupazioni e di l'e O m montagna., nei 
dolori, nlw è diventa- ar~nd- hotels in voga, 
la ma.t,m'A. a,nzi tempo, net l.."1.trsaal riaperti. 
che l1t1 lottato 

O 
sof- Ovunc1u;-, forse come 

ferto. non raa1, le nostre si-
Già quest'inverno i gnore, clegant-issime. 

balli si seguivano ai La nota pi·edominante 
ba.lii con grande ab- nelle loro toi(,ettes è 
boncla11za; e col t'Ìt,or- data d_aJJe cappe e dal-
no dei tango, dei do•u- Una cnpp" di breil.•ch- le tm110h?, ma la fan-
/il~ e triple boston, de- v·r_1 •11J.z._ """ Ju. 11ic0<,l,i. loquc tasi':" ~ 11 ~usto dei 
gl, one ste:p, ern t11tt,,, assortita snril, cli una gra.o- sa_ i·tr, r_1mast1 per mol-

" -. (le C'Jrg,mv.a sopra w, abl· 
una nuova fioritura <li t.i.uo 1I<>ro e, aù~r0uto lu ti amu, se non in<"rl·.i, 

velluto chiOon. meno or,erosi; il desi-
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derio di lusso, rl.opo tanto tempo 
d.i privazioni, sanno uper~re. s~• 
questo leit-moti-v 1nille ,,anaz10111, 
mille effetti divet'fii, rnille e rnillA 
foggia nuove. Già da quest.o i.n
verno, la linea de:i montelli ten
deva a semplicizzal'si; 
e, allargando l' imboc
catura delle maniche 
prendeva quel carat-

figurette delle nostl•e signore si na
sconclevanonel ricco abbigliamento 
e nulla s' iJltsavvedevo, d.i esse se 
non il bagliore degli occhi, fra l'alto 
collo cli pelliccia e il cappello a hm
ga visiera, calato basso sulla fron- _ 

te,e il gnizzarl) dello ra~ 
viglie sottili ca.li.a te di 
velatissima set.a fl ser
rate nei hassi cotui·ni. 

e rande roor1t,eHa di <>isone 
lavorata. pc,· 11 Jun;,:o; nM fo,: 
~ùia. pec tr,.,ver,o i,nnrmtc, tll 
coèle borda il tomto, a<;>co!n· 
1ittg11t1Dd.osi al collo. L·ab1to 
ò Io ~cllnlo <li Jaoà /.ete-<1t· . . • 

~ _ ·111 ,•.olo 1,olCl'O w o$lrol;an ;,_"UO.tllito di -vol~o grii:ia, elio F-i 1H..11,~11ui.za s1~• 
ttt r'~mcntt> Culli, foi.rgia. dell'abitino fo se1•1fC-C<rtl!e1?mil ~1,Jo1•. I ,i.!pa. - ;\la,ntollo 111 
go ru. Yelluto cli lana. li/.le•dc-ni!}1'e g1.1a1·mlo d1 t·ohns/,y. 

toristico movimento drappeggiato 
preludente allt-1 ca,ppe. Fu. un_ vero 
sfoggio di mantelli in peU1co1a: eh 
lontra, flj zibellino, di kolinsl~i. Le 

Plu·e di grande clcig.'t111za. ('l'ano 
i mtrntelli in velluto di larm per 
giorno iu da.rnllsco o in aatù1 tra• 
punlato per sera, guarniti di pel• 

La °CONTESSA AZZURRA" 
Profumo soave e persistente 
della Ditta Carlo Erba di Milano 
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liccia e lntbi con lo slc,9so cirnppog
gio s.rnpi~) ~ morbido. 

l tciillem'8 inven1a.li furono ili gran 
fantasia; guarnHi di pelliccia o lli 
ricamo : la pelliccia disposta con 
1111. cerio capeiccio, in molti modi 
nuovi. Si confeziona-
V>HIO tic-i gilel8 o dellr 
~11.0frhese.nza.manirhi:, 
di lonl ra o di Trolin$1.-i 

delle: frn,ngic cli polo di scim.mia 
clava110 un certo a.,pctto strnno di 
foggill Psotii.;a. Sot.tu alle g-i11,ccJ1r, 
il ,·estit(), per solito intern, 1n·;i 
semplice e dritto, stretto in fondo, 
un po'scolh,to, qoadeat0 davanti 

o a punta dietro, con 
lom11nic·lle h111gl1issirn.e 
o <'orte come q11ello di 
un ahiLo eia bimbo. 

.'\.liito cli lmrella nwuve, guar
nlto di Cllstoro. Ci.1n,1ello ,u 
vcU11 to 1narron. guaroll:o di 
,.r:iurctres. - Abito ili lom.u,rie 
vet·do, ricamuto in bianco e 

nero. La toileUr ò d~li.Y.iosmueuto oompJel-al.a dc. nnn volpo ulo,nca. e d,i un piccolo 
O(tmin dl .-clluto noro. - 'L'oi/lew· lo 11ubar<line color cuoio, grou,lo collo ùi kolin~ku. 

'J. oque di pcWccla assortlt,i. 

che veni ,·ano indo~nti sopro. al 111 
giacca ; ovvm·o vario stl'iscie pa
rallelo di petit-gris o di castoro ne 
copri vao.o q11osi tutto il fondo o 

Si guarniva volentil'ri c!i ricami 
in perle, in sFta, o in grossa lana, 
a colori vivaci. 

Le cappe, in velluto o iri claina• 

Letizia ACQUA DI TOELETTA 
da sostituirsi all'Acqua di Colonia 

CARLO ERBA - MILANO 
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sco, giil sori e 
nell'inverno, 
hanno ben pre
sto preso for
mo svariati;;si
mc e inconLr:1.-

sete cli Hiancbin i, st1,fl't1 di sogno, 
men:wigliose per fusione di linto, 
per lcggere2za, per d isc•g.no. 

Pe1· pranzo o serata en petit co
mité, furono cli' grande moda que
i:;t'inverno i Yestiti in ...-elluto o in 

Suotuoso. loiletfo et:. sera 
iu velluto cMOon nero, fo• 
clerato di lamé d'oro, guar
ulta, sul davnnLi, da UJ)a 
grande rosi\ rosa. Nel ca· 
pell1, raccoltl somplicemen• 
to sulla unoo, J>Msa un 
nastro d'oro. 

to il largo fa.vol·e delle 
eleganti che ne hanno 
saputQ sfruttare, come 
gi,\ Le nostre bisnonne 
dell'Impero coi caohe
•mires, la morbiùa am
piezza, drappeggian
dole inJorno àl corpo 

f 

charmevse nera, sem
plici cli linea, mfl con 
ricchi ricami .in oro, in 
(H'g:.ento, in acciaio, in 
ciniglia, in lana. Se ne 
fecero alcuni 1:1collati 
ampiamente sul dor:io, 
altri col collo altis,-imQ, 
finito df-1.unasl,rh,oia. di 

1'oiletle di.' som in cr!pe 
Georoette biauco, clissomiuato 
di 1)<1.illett.e., d' a,rgento ; UJl 
grande fiocco d'argento peu· 
de dalla ointura; e vuro e.li 
fili d' Mgeoto è torma la lll 
spalla de.li' abito e l' accou· 
ciatnra dei capelli. 

ognuna con gra:,;ia. e 
gusto tutto r,ersonn.lo. Grande rie- pelliccia, dalla 
chezza nella fodera; quindi sono quale il ca.ndore 
stati subito adoperati il velluto del viso usciva 
dipinto, il raso trap1mtoto 11, dise- come un fìòl'e 
gni e ricamato in lana. a colori, le dalla sua corolla •• 
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Negli abiti dn som si pos,;0111, nlato, s,1tiii mor·
ritrov11re m'l po' di t11tt~ lo mode hido, f!toff€' da
pa;;-,nt.a e dei m.otlt>rni costumi : mascate, frn.ngio 
Di.rol lori o o Lo•tis X 17, oo,:;tumi di perle e di piu -
orientali e spagnuoli, anliche fog- me, o piume: in
gie gteche; mA. ogni ispil'aziono tcro, lunghe e 
sa.pienternehte moder
nizzata e t·idot,bi per 
il g11'!to cklle nostre 
signot·o che lmnno così 
trovato nelle loro toi
ùttcs 1.m effetto di a1·

monie o una fusione 
di linee veramcn te per• 
{e~te. 

Cappa. !11 clmnasco n"ro 
o oro, guarnito. dl piume 
biaoche. 

1,oi.lelle d.a pranzo i.n je,·
SC(I d l 8el,,i billll'1(l con i;uu.r· 
rùzioni o trungle dJ piume 
ò/Ci<•T()i. 

folté. Nubi cli tulle, 
disseminato cii 71aille.t
tes; pizzi ricclti P.11 au
tentici drnppeggi~tti 
sopra una stl'etta guai -
na di ra.'>o, lunghe tu
niche aderenti di ,jais 
scintilkinte. 

Toil~Ue da sera in 
satin vcrdo o frllJl(;iC 
d.l piu ,ne nero. 

Le stoffe e le 
gi.1ar-nizioni per 
abiti da sei:a, 
sontuosissimo : 
tessnti in me
tallo dai disegni 
st1•f.l.ni, r,ripe 
(J eorgette ric-,a,-

I décolletés, molto ampi, hanno 
forme svariatissime : il più in voga 
è a punta dietro e quadrato rfo,. 
vanti. Sl1lle spalle gli abiti sono 
quasi sempre trattenuti cla fili rli 
porle, da piccoli galloni di metallo, 
da tm sot,tile nnstrino di velluto o 
di tulle. È ritornato a noi lo stra-
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sricl), 111(~ 1\011 n111pio e SOll I llO!iO, 

1,,.m,ì ,,erp<'nlino, formato il pili 
dl•llc ,·oltc ila una ;;riama di i;toffa 
n di vdo che ricado dallo ,·iln o 
dn.11<' spallu; ovvero da due:, 11c:iar
po che for,nano dietro o cli. fit1n• 
cu due, '[llltltro >1trnsr.icl1i lunghi 
<' sottilissimi. 11 fondo delle gon-

davnnli della 8c•n1·p!"tta !ti (ihbin. 
di .9tro11s eppoaqin spesso Mprn. 
unA pirrolo. rw:lic cli lui-le o di 
d1i,fjo11. 

C'ollf1 p1-iman•rn rin.pparc il tail
leur dnlln lint>n. nei tn. o sictu·n, nr -

Coppa di ;erBeV marron, con ,rronde oollo 11, sc,lallo in kon/rt1, 1\zzurru., nera. e 
mflrr011,. - 1-'aille1tr In buruburo /Jlc11 a granrlt 4n11tlrl 110,•i. Plooolo cappello color 
cuoio, guaruJto cl'olroo0. - 'l'«lllc11r ln bttrtlla be'irre, l\"ltllJ'nilo di t.range deU14 stcr;sa 
tinto. Un collo cU prrµmdia o.zzurro e una grande cnnnott icro. di pail/aç,,,• azz1nTo, 
completano la elcganUsslma /o-i/ti~ pcimaverlle. - TaWcw in oalxrrdine nera a 
rf:\'h" nrdi. Piccolo <'appello dJ feltro 'l"erde con aottala bi11nc11; gnanti alla mo
schctticra di camoscio bianco; i,ro.r!le alte con la ghetta bic1.11C'O. o U punto lo llCro, 

no ò stretto, tanto che quest-e ricchito da una stola di crmollino 
si sono raccorciate sul d1~vunti o cla una volpo chiara. Ln gouua ~ 
por· lasciare pib libero il passo. ancoro stretta, la giacca lunga: à 
Le scarpe, di soto, vanno a.ssor- la redi11gote di onni addietrn che 
lit.o all'abito. ovvero in ra.-;o co- ritorna meno rigina, più ompin. e 
lor carne colle calze dolla stossa, pHt dritta, RtttTat,o olla vita clt~ una 
Unta. Molt.o olcganto è la calza cinturn sottile. Ho vi,;to cltii tail
iotcramente di pizzo o con incro• leurs graziosissimi in stoffe a l'ighe 
stazioni. Il tacco è generalmente o a quadri, senza gua1-nizione al
ricamato e ùecorato cli pol'lo ; 1ml cunn, ma con la ,;toffa di~posla in 

sensi d iv1·r~i. Aftri in 8eryc, in che• 
t'iot, in yabardine a tinta tmito, 
guarniti con tela cerata, con 1?:nl
loni cli paglia o di perle. con lung}rn 
bot.tonicre, con Irangic. 

-· '.l'ailleurs ? - mi Ri domandn.. 
Sl, laill1mrs: ha pr('SO un Rf'nso co1,;l 
vasto questn. pni·oln, cho compren-

ro110 il bleu, il beige, il mar,·on,, il 
bianco e nc1·0 ; i.I marron rn però il 
pn.'<liletto per la coni<r1.iono dei 
modelli anche eia sera, in tutte le 
miances, clalla tinta cupa nl biondo 
in,h:wco. 

Ed ecco, con IE\ primo jliornato 
lli sole, accanto agli svelli ittillcurs 

J'ailùur In jn-uv avorio. T,a l{iaeea ,;I tlJ)rc con grarJn. ,opra un gi!tl '11 vdJuto 
blru·rof, rus,mrt.lLo 11lla l1J211•. - A bilo tli l•Tflllfl.dis bia11co, g-uoroitn do. al ri•<'-" ili 
or111uiiti.q r01111 pleirh~ftate. Ornnile ca,flJ>l'li•> tll poglla di Pela, gr~zza,, nn,rlnmcnw 
g11aruito di t•oec. L' omht•c•Hlno. l'ol moui<-n di lc1wo <'11lu1·0, ~ ri<'opcrlu di /uutanl 
ro,-,., vclt\lO di t.ullc bianco •ottlli-sirno. ll11n. troni;o ro,n Viro iutorm, ,iJlu oopoln. 
- Cr,rert:<J<tl In c/11-,etine nw•·rim: uamin uF;,orLlto. Berretto <' mantello ,ono ugual· 
mente guarnlll ,lJ '"''•" •rozzc~c. 

do ora, oltro al dassie;o lailleur chio.ri, dttllo foµ:gk nrigim11i, com
pUl'i,;sirno, anche ']Uelln l'n11tasin, pm·ire per pn,q,;p~gio gli ulJiLi a 
IR. cui giac·<·o. ò mngEH'i so,,lituitn, tunil'll, quolll> Ltm.iclw for·t11nate, 
come in molti, <Jllest·anno, eia 1111 ~•mpre uguali e !'empri- div<'1-sc; 
mantello-tailleur, col'lo o di tm piì, o meno lnnihe: 11pntc sui 
effetto uuovo e simpatiro, o da liu.nc-hi o llil'fl'O; gm1r11itl• rii i;lri
una giacei,., sen:r.a mn11i,tl1u, il cui Re.io trasvcr~Hli in Linl-n dift'!'1·onte, 
n111pio collo u rnant(lllina 1·iPoprc <"On In gonna. Ul:lsorli(.>-i. f.'] nnrora le 
lo brn<'cia. J,o tinte piì1 in vog,-i. morbide e sngg:o;;tiYo p-uoino cli 
nelrinverno e nella prinmvera fu. jersey nero, lo1,ninnte d11 11n'nlt-a 

li - .J1m. Donna. 
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fr11ngia.; t' IP molli 
1•u,.a'éche di c1·(;pc 
Ocnraette, riramat.o 
in lnna.. 

:-,lich<' e di-.J>t-ndio~t>. Pn-dil<-tta 
però 1,cmpro la stoffa a magli11 di 
1;eta <•l1C1 riv11~tC' 1leli1.iosnnic11lc. 

Kopra nlle u1ni
cllC1 di lnnn, n cli 
;;Prn. molt<• c-lrg,111-
li>isime jlC'th'l.,0110 

una cappa di jer• 
8C!J, nero di pr<-'fP• 
rt'nza, nuclw ndln 
st11~ione più calcln, 
quundo Ai è [•~·r 
i<olito nhilunti o 
11n11 fioritura. di 
frp,;chi nl,il.i clii11ri 
o meravii::liAvll 
c1u<•,1t 'im1olito. osti 
nnziont' nelle Ri
u:1101·0 p,•t' il JtOl'O 

n, in gt'llC'IC', pPl' 1,, 
tinto molto ;<c11ro. 
'Pn 1·Re 11n 111timn 
8<'.nso cli pudore' e 
di riteg110 ver:so 
tuute Hiu1'C abl1n1-
1111to c·lw ancoro. 

PMhi A.biti <>:1ti,·i non a,·1>,•ano 
la loro cappu, conk1:ionata nello 
;;teskO I ess11l,o lep:f!!>l'O <lell'ft hito 
(cr(µe C:eoruelle. 111/lc, frmlm-tl); 
~raz i oso com p lrmen t o !' ru1non i Ol:!O 
sfondo u. unu, bella [)CL~onn olo
ganto. . 

Gron,lo fortu1rn hnuno an1Lo gli 
abiti lingerie, ~nan'ti1 i di pi7.zi o cli 
1·ica111i 11 mano, con cinhtrf' in na
Sll'i di tinte di, cfl'le. che fo<.-CVl\nO 

1m C'lirtto <'llrin~o imi fresco <·•m· 
don;· del linon. Con qucst,i obiti 
ero. di gmndEI chic una cappti in 

Ahllo In /,iflr/ns 
t,tr,, eon rn~• ve.r· 
!le tll)l)lllllU,111 sul 
llCl LO. li OUJJ]>Ollo. 
u cloelie. iì rotto 
d& tanll .-olanls 
1:101H:·appo:1ti di 
e,l'1N Gcur11~ttc 
vcrile. 

pnssano fm 111 folla tornata iinio
tifl; rnnLe fl tristi fìhri,ro doloroso eho 
11011 possono vedt-re RC'nza ['llt1R. 

q1wsto rii;orget"-' di vita! Ma. COL~ 
l'<':,tn.t<', Pttll<' spingge affollate <lN 

noski uuiri, rwllci cornpa.gno d
clentì, fu tutta 11nn. g,i_mma n1rio: 
pinta: ul,iti di roile. tli tulle. cli 
li non, toilett",s 11 i foulrml o di la/• 
/eta~. 'l'utlo stollo con cii'l<>grti nno
vi, twlli,1.-1imi. t111i da .. frnrµ'irc ad 
o~ni dPKf'rizio110. 'Pare <"hfl in q11e,
Hti q11Hlll'O a1111i di applll'ClltCI ÌllO· 

1x-rosità, i 1?1·,rnrli fabb1icflnti nh
hiano uc:cumululc le ll'O\·alc>, lo 
ttrt,istiche novilh, le 1mrp1·esfl P!t·
gnnti, per pot~:i-le pre,,t•nlarc tutt~ 
insiem<' a un mondo, i<tanc·o 1h 
strM.i, di dolo1i e cli privazioni, 
avido di belle coso nuove, fnnln• 

char111c11se ucrn. 

* * * 
I <'11ppelli, <"hc 1wll'inyerno fu

J'OUO piuttosto uniformi (loque,v va
riopi11k, r1omins di vcllulo nel'O, 
eappt'lli a l1111ga vil'ÌN'8, i~pirati 
al Direttorio), nndurono, con la 
prim,w,~rn, f,wrndu8i selDpro più 
vari· si ucccnbm lo. 
formn mbriolet, lunj?I\ 
davan.t.i o cho lascia 
dietro I a n II e a ;,c·o
perta. Pern1ono la for
ma n, UlfftUt pl't' pi<-l'ol i 
on,p11 c I 1 i it'\ fogli<' t' 
fiori ; inoltrc grn111 I,· 
abbonrlanz11 rli g11nr
nizio11i in jais, iu pili· 
m<' glicninnti', in 1111-
i:,1 ri di,a,po:;ti tt g1·omli 
nodi ardit,i. 

g con l\1;;tnt0. i lnr
ghi rnppelli di tullr " 
cli aiyre/le.ç; gli n111pi 
D'Arlagnan; le r·auol· 

Pl<'<'llla foi/11/r t>!'tÌ\ Il In 
,..JiJ)t Ocory,tt,. hittn('O ri• 
cnnitt1 o in ro:-.S,• (\ nt ro, 
Capp!'llo di ('l'/r>e r:corQrl!e 
h)AUl'<l, 
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tiero elego.nti; i l!rt\llcli rn pprlli 
piumati, cn..ri 11lle rlnme in)(h-si .... 

('a r,r,cllo di r,,,glia 
Wc•tV•lli(/Y' snl (lUale 
1-!i lltlpoqg-tano ninrbi• 
do mente cieli<• p11N1di· 
d~-C della Sl<'S!SR tinta. 

••• 
Non i:w1·ei fì. 

nito di parlun• 
rlC'lle novi t;•~ ci i 
(tllf'st' I\LltlO RC 

tr·useLU'lll<ilÌ tnt
ti i complC'men
t i della. toiJ,elJ.P. 
ri;rnminilc-, t,11t

ti quei <·ruto
mila nonnullo, 
<'h<' pLu·c sono 

tanto nec<'~fim•i e 1·he Jninnn or-
mni t·ap-p;iun I.o unn rnmm\t 1'7.Z8. 

SfJ.lliliita. 
t:os1 lo bo1-sette ,•ho sono dt•i 

picC'oli eapola.Yori. rictllualt> in llCJ'· 
ICI o. oml\li o a fiommi. co11 lt1 ct'J•• 

uicra in avorio e t o,1·tnrugn; le b11-
;,te in rennn, in tlnmnseo nntico. 
in i;toffa. giflpponesc, in u11tilop<' 
o in pc-Ilo Ycr1ùcit1t,11, nero,, trafo
rata o àlaizliata. sopra. uu tl'aspn.
renlo bianco t!i pi,llc o rii seta. 

Gli 01pb1·t'lli corti o grossi, flpesso 
io i;ota. bte,,, v('.rdo, marron, col 
manico o il puntalfl ricop!'rti cli 
cuoio o guarniti in am
bra,, in conl.O, in l,tt,!'tll.• 

ruga. 

v1·a.ppo,-,t i, terminati <'On r11chrs, 
con filoltatm•<i di p<'l'lo, con t'<>· 
sl'tte ro<'OC'Ò. rrm picroli fìoc<·hi . 
Alcuni ombn,tlini ,-i portavano l'O· 

povolti. tnE'tliR,nto una. <lragoun di 
pPllo o cli lll\,.'i( J'O, infi In.bi 111111a 
parlo cli<' u.bitua.lmcut.- i1el',·iv1.1, clo. 
puntale o che in tali modelli i,ro. 
11,dor.no.la da u11 pomo di tartan,11:i, 
o d'avorio, clu tc11tine umoristiehf' 
intagliato 11PI 

k/.,'110 o colorito. 
I guonli, hm
gli issi mi. cui 
la.illet1r1Jdovo11" 
c;::;;ern o Ila mo
RrhcttiN·a, lui• 
ti di un pt>zzn, 
non i.I I i;,tellù nl 
polso. di pdle 
nn po' AtOR,-A e 
con largl,e cu
ùiturr. 

Pel' pranzo e 
per se1·a, le 
braccio. nudu, 
,1e11z • nlcun 01·• 

nnmento, Fle si 

Gmml" <·a111101l11 
u ·vicfoirc •• iu ft"lfl-o • 
bi(l.nro. i:uorulto di 
ai9rtllc1< uore e di una. 
larga Obhia di ft,i8. 

occetf,ua nn bn1,ccia,leUo nella pnr
te superiore del l>ra.ccio. 

(lii ombrellini, pirco
lU!l:!iltli, a cupola mollo 
fond11, con i manici c-o .. ti 
e grossi o lunghi.'1:;imi e 
soU ili. Per mattint1, cii 
1H·cf.ornnzn rossi, oo f mn.
IJ Ìl'O e il punto.le in lt·gno 
chiaro, gunruiti di ,wo
rio. 'PN· cor-ao o gardcn
parties si >!OLIO visti mo
delli originnlissim.i: scm

Orunde nlo,·1,,. ,li scl,ò 
e Ili lu!l~. 11111~ rrou,.-iu 
.U ,,elo di •••immia elio 
dull'o.Ho d1•11' ola •l'Cll• 
do oltre Il borolo, vt'lt1 
la llsonomla rii uu'mn• 
bru di mL,1A•1·0. 

Lo JWttinn,tme ,-va
riato, ma tutto te1ufonti 
o 1111n lin .. a scmplirr. 
I c-1\p<'lli sE>guono la li
nea. lkl <:a.po por app1111• 
tarsi rliot,ro in un alto 
chiy//<JIL che può c,;i;c•re. 
anello formato da qufl>t
w·o o cinr,110 ricci l'or 
,;cnt. è rliffui,,i«'!irno l'uso 
dello acconriatnre in 
tulle, i11 iaù1, in piurno, 
in aiyrel/ea; ncconrin
tw•p ~rilzioi-i&<iime t, che 

prn con la cupola molt.o ar<'t1ata., 
corwrti di lunghe f1•oni,:ie di piumo 
o di fìori ClunpesLI·i ; a t:<>lrmts P.O• 

ador11n110 molto ma che Yanno 
neces.<:ttrinmcnt,o inlonnt,(' alla toi
lefle. 
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scollatis;,ime o senza maniche, tu
niche leggere e variopinte, ecoò 

Le scarpe, che hanno raii:giimto cosa sembrano lo camicie e lo com
purtl'oppo prezzi fantastici, si al- bina/lione moderne. Le gua1-nizioni 
lun.gano in una punta strettissima. sono fatte di 'l"Uclics, di pizzi, di 
La scarpa elegante si fo ormai volants, cli fiori cli sota, cli orli 
esclusivRmente di camoscio, ador- à jours, cLi 1·ictuni. La voga delle 
na rli fibbie o cli pollo di colo1·e di- combin1nioni di camicia-mutande 
vci-so. Sempre cli voga sono i co- o copribtlsto-mulande o coprì
turni, !Simpatici in ogni tinta e i bust,o-sotta.na, combinazioni che 
sandali leggeri, col tacco altissimo; eliminano le allacciature serrate 
scarpette microscopiche o tanto a.Ila vita, è inclubbinmente pratica 
basse che viene fatto di domtm- e gi•aq,iosa, ed è stata adottata :;u 
darsi come po$snno es;;ere trat- larg1l sca.la dalle signore che non 
tenute dal pie,le. Pe1· lailleiir, una veglione oggetti di vestiario ch1:; 
moda. elegante è lo stivale di un. ingro::,;;ino 
cucµo 1·us,:o in tinta rossastra: sti- Una moda stravnga,nte è l'uso 
valo che ha feliC'emente so!'<t,ituita della bianc"l1oria _perso11ale nera; si 
la sca.rpa gialla e marton. ' fa.in foulanl, in titlle, in cré.pe Geor

* * * 

La biancheria femrn.in_iJe ha su• 
bl-w in quest'anno una tl'ru.form1;t· 
z.iono sensibilfasin:ul. Pizzi e nastri, 
tulle e foulard, tele di l'agno, c·l'epe 
cle Chine. Piccole toilettes da sera 

gette e de Chine. Presenta,, ò ~ero, 
il vantaggio di dare un grnpde 1·i
salto alla. carnagione, ma è così 
poco i,ignorile, così poco cli buon 
gusto I 

La vestaglia si ò tJ.•asformata in 
una ve1·a e propria toileUe; ampia. 
e ricoa di pizv..:i e di rica.mi : è etata 

Cnlz,,Lure modernissimo: l. Nulla. di pii, oleganto per il lnWet,r lldlo sti,ale alto 
di camo~cio grls;1o, trnro,-ato sul dnvm1ti ed nllaouiàto con wia. lnuga iìJa di bot• 
toni. - 2. t1 ootru·no calzll> il piede con una. gmzia ij(lui3ita. - ~- Scarpette di ca• 
mo('CiO nei,o con 111 punta completamente ttatorat(lo sulla caf1,a <li seta. grigie,. 

,,;-,:;, 
J,,' 

' 

' Ìl"-., 

~

,,'. il ./' 

WtJ. 
l
,,{i 
v~. 

'L.1 '1 
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deJfoj t.ivainente riLattezz.ata in tea
gowns e non c'è dama chic che non 
ne possegga \lJla per ricevere le 
amiche nell'intimità del proprio 
salotto. Chi non conosce, in que
sto gonei·e, le st11pendo Ol'ea?.iori.i 
della Gallenga: i suoi tea-gowns 
ùipinti a fiori dalle tinte del i.ca
tissimc·; a frutti, Rd aninmli eso. 
tici e strani; a motivi bizantini? 

* * * 

Che novità ha portato la moda, 
volubiJfasirna per i nostTi bambini? 
Non mo]Le davvero: la loro moda 
tenta di segui-i:e qucUa dei gt·andi, 
ma essi himno bisogno di abiti co-

OomhlnaT.ione di fo,,1arii ,-itron, èon 
rosn. e rlçan)i in o.rg-ento, - Co1nbina
zloJ1C di cré11e de Oh-itie ,izzurro, guarnita 
tU nastri neri o di 1:oseU,o rococò. 

modi, cli abiti pratici, quindi non 
si può ave1·e g,-andi ,,arietà. 

i·on : e, per piccolini di çhle o tre 
a1U1i, in raso bianco o rosa o az. 
z1.nTo, ovattato e t1·apnnta.to. Quest'invorno, molti paltoncini 

in pelli.ccia bianca, grigia o m(ti·- Qualche mamma. ha adottato, 

Oas~cc,~ ,U lbum bianco, ricamata con motivi bul~-arl. e gonna pieghettM-n cU 
tela <li ~eta a,.zurra. ll cappellluo è ùi lino11 ricomato CC>o.,o la casocra ed Ila un 
llocoo ,li nustro w~ztu·ro. svolo.iza'1tll, -1\fru.rl.ello di 1,ural,urc 1>1eu rot guarnito di 
la~" SC4?u.use. Piccolo berretto ~cozzeso, con oa..tri e pomp071s IJleu. :_ ~ra.nteuo·
ubtto d, laua b!anoa, con piccole fra.ogie bleu. C<Lppello rui.sortito. 
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poi· il prop1'.io bél,é, il costu~r• com
pleto di magli,1 rii la11a : betTett.o, 
paletot,, ,sciarpa, ghotto e <;alzou
ciui: mise comoda c· simpatica. 

Per i mascl1ietti ò sompre adat
tatissimo iJ costumc r.illn, rnal'inara. 
chf' si com1Jleta nat1u·almei1to col 
ca11pello molto culzu,to uvunt,i e 
con un valetot piì, o meno lnngo, 
a•sHconda. clie po1·tino i calzoncini 
lunghi o ccwti. 

Vidi molte giovauo(,(;e cou tail
lenrs iu vcl.luto, in panno, in 
tessuto di maglia a color-i vivaci: 
ble1t de Fnmce, rosso, clwu.drun. 
Taiileiir:, <lagli an1pi colli :t sciolto 
o a sciarpa, della at<:Jssa stofffl, 
rlell' nbit-o o rigata. 

Negli abiti estivi, molte sotto,-

A hitluo da bimba ,li 
5 anni. - n gillbbetto 
è in t«(Je/as ro~~o. ln 
gonucllina è ,li 01·gamlis 
hhn1eo guarnito ,11 st.rJ .. 
~ce e floccldni rossi. D 

nin<> sono pi,c,glmtta.tf>; alt.rimPnti 
1'~1,bit-0 è inte1·0, a tunica; o mon
ti-e in alto è ge11eralrne11t.e semplice 
il fondo dello go1rna è, ricamato in 
tinte vive, a discgn.i m·iginnli. 

Abbian10 vi.sto >1nc·he torna.re 
0011 succes;;o la manich.irm a pal
lono. 

I CAppdli ,:;i fo,rn10 molto cl.olla 
mcdcsima,stoJfa detro.bilo e iu pa
glia fine, o in setR 1)t-issée; piccoli, 
molto a cloche, uoll vulluti a. brides 
o a sottogola. 

Avrel,e però ammil'ato tante bel
le birnbeth• di tte o qm,ttro a1111i, 
se02n cappello e con un eno1·mo 
uocco cli 11astr-o, posi~to come 11t111, 

grando fa1•faJILi. sulla testino, inc
quioln. 

BlntTA Rn:u,t. 

giubt~elto. con lo mani
che COTt\..i:-liaUt', hu li coJ
Jo rhro)ta.t o di uruwulis 
simile Hl.l!i.g<OJJna. Ot·an
tk• l'lot'C.:• libtrtu rosso 
e no:ro, h-tl J capelli. 

Succ. PIETRO ~~A VOLATO 
TRIESTE 

Piat-ia 
Corlo Goldon1, 1 

~ 

Depositi Manif attore Vendita 
all! ingrosso 

ed al d•ttaglio 

NELLA lettera! ltl'a che con un 
pinccvole enfemismo si ,a;uo
lo cl!inrmu·e muonn, le scrit

trici italiano cominciano a conten
der-e vittorio:'mmc·ntu il campo ni 
lol'O cnnfn1,te'lli. li fenomeno non ,-, 

·;mlnmonte itcdiM10; in In~J1ilterm, 
pc,r· r-sompio, la lotterMul'a narr-ati
va ò da molti alll)i qua.~i osc,lngi~•tl• 
mente nolle ma11i delle donuc. La 
vita n1oderoa aU,rae l'uomo ver,;o 
rampi di lavoro d10ricJ1iodono una 
11,ltività più val'ia e meno mouo
tona e che offrono lncl'O e soddi~fa
zioni 111aggiori. L;:1. ,:osa appare 
tanto piÌl notc•vole ft·,;i, noi, Re si 
Òom,idtwn, che gli it.nliani lf'.!!gouo 
poco o uho la professione dello 
sarive1·e è la:i, mc·110 l11cro;;s1 di LuUc. 
Un uomo elle lavora nn anno a 
rompor1·e 11n 1·on1nnzo per· poi ri
t.rurna qllalche centinafo di lire, 
o i> 1111 ricoo o ò un eroe. O1·a, poi 
cho i. rirchi son pochi e gli twoi, 
altHcw1 in lnt-terat1u·a, sono SC!'lrsi. 
ne viene elw la, 111aggi01· pa1·te de
gli scrittori ò indotta a cambia,
mestim·e e n rifugi;n·si 11clrinso
gno 111euto o nel giornoli.srno. rrnlti 
due o I.re ,, profe1;sio11isti n 11hh,:~

stanza, IortU11nti e iilonni sp<'r,ln
iosi ('l:H>r'dirnl'i alluciruiti. !.l''li 110-

mi11i oggi non ;,c•1·ivono più 1·0-

rna.n~.i; tutt:al piì1, si buttano olla 
non,lla, la c1ualn :si puhbl.iei:1, sui 
quot-ìdiani L'tl è divt'nut>t un g11nPr-<' 
meno ar'tist ico cho giormtfistico. 

Resta la Jl0esin. E poichè <p1e
l<La ,ì opera di n10me1tLi kltci. gli 
uomini tengono ancora il ca111po, 
q11nnt.11nr1 ue si 1wfi1l!li LUlU. folta 
schiera, cli pot1tt•s;;o, a.lrn111c ck·llo 
q1mli v,d.oroso davvflr<), 

}la il rPgno clell,1, donna .... l<·t
'terata, ò nel 2:onore n_:ii-r:i,tivo. La 
clonna i> meno aLtratl,a o llistratta, 
da corto forme rischiose e t1.1m11l
t,1wse della vita co11ten1pol'nnc-u. 
Lo scrivor·,; /; 111111, at,t.ività l:wtlc,11-
t.ar·ia che, h, si confa ;;tt-a()rdù1a
riaiuente. Il bisogno cli hrcto ò 
nove volte su cl ieci.uu.llo o 1uinon\ : 
c'è cosl spe~;,o 1111 pad.rf' o un ma1·ito 
c'h<' pousa ad HlTotonrlaro i magri. 
guadagni consent,iti dalla 1~1,pacità 
degli eclitui-i .... 

Nondimeno, non si ]JUÒ dir~' che 
l'o.tt,ivit..\ fomminilonell'ultimo an
no lettc1·,11fo siH, stata moli.o no
tevolo. )li affretto per cavalleria 
A.cl 11.ggi1mg<'1·e c:l!o la stessa co,:a 
si devo rlil'O dell'ope1·osità dogli 
,;crittori. Ln, sc;a1·sità dell:i car.-tu, 
l'all,0 prezzo dello mnno cl'oprrn, 
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la caroz2,a dei lìlni fomno fatto sl 
che si 1-;tmnpns.5e poco e poco si 
O!'!t1.;a;s<' dn. pa1·w degli rditol'i. Co-
1:nt111que il capolavoro 0;tteso non 
,, ancot-a comparso ; JT1a <:: bfln voro 
che so ogni nn1lo si dovesse ge
nen:i.re un <'ftf•Olavoro, lo grandi 
orcre dÌ\·Pr1·ebbç1·0 una cosa co
l1J1111e. 

Ma vi sono ope1·c notevoli, anz,i 
tnhwc notPvoli:;,sirne ; e di queste 
rlonemo disconero in qnest.a ras
segna. 

C'ornincinmo con Ada Nu!?,ri. 

blica.to in giornali e rivist,e, di
n10.st.rav1:mo giù ape1·tament.e come 
la poet,essa si fosse 1·isol11ta.mento 
orie11tata verso le fo1me p-itt mo
derne della poesia hovissima, o, 
Collle si suol dil-e, rl'avang-uarrlia, 
Qaa.ndo quelle lir'iche saranno riu-
11.Ìw iu un volume, esse fol'ilnno 
i_mpnlUclirc molti poeti. Ma in
tanto, ecco appar.ire 'lln libro <li 
li l'i.ca pura., cli poesia nutont,icn, 
scevra da ogui fine anéhe ,-enioto 
di pmpagaucla politic11 o sociale, 
un Jjbro di volnttà., di spasimo, di 
amore. di mo1•to: Tl libro et-i: 1Wara 
(ctliz. 'l'l'eves). 

J';; il dramma poetico rlC'lla donna 
imm1no1·ata a cui è modo l'ttmun
te. Di.sporatatnonte, frri mediabil
mente solo, olla l'icorda con ango
scia la felicità tramontat,u : 

Egli Li on,ò. Non avesti ,litro 1,ena. lJm\liati 
re l'Cutti ne grn1.io. 

• Quest,a, nobile pocl.C'ssa - \·orrei 
anzi dit1°, questo nobile poeta -
si va ogni ,·olta piì, perfezionA,nclo 
e affinnndo. La b'uu. sensibilità di
vien<' ogni g-iomo piì1 sott.ile e 
squisita. Cho diffo,.cnzu. da quelle 
pl'irnc poesio scfotte e sonanti in 
cui il onor gene,.oso della oso1·
diento si esaltava tlaw~nti alto spet
t.acolo cleUe miser·ie e delle ingiu
stizie 1unm10 ! (;\ualche cosa di un
p1·ov1·iso e <li tribuniYJo è rimMto 
ancl1e dopo, nei volurni che se
gtii eono a JPatalità: rlal!o ::['empe
.~l.e a Dal vrofondo, da, klaternità 
ad Esilio. l\fa la forma, che è poi 
Ja. 11uesia, si <' sempre piri purifi
cata e ahbelJita : il che significa 
che la re111U1 è sempre piì1 dive
n11ta pooti<'a attraverso l'espres
sione più propria 1'l migliore che 
le conveniva. 

Ella non vide il cielo « se non 
per lo spit·f1,glio di qnell'amor•e )). 
Oggi el!a è p1·igionier:1 dell'om
bra, e solo il ricordo può fnrle 
intravvedere qut"l leinbo di azzur
ro perdt1to : 

Certe liriche spar:ie che iu qne
sti ultimi anni Ada Negri ha pub-

lfnmmeu(a il corpo flef tno ..àmf'.oto diritto 
[Como lfU CiJ)l'O:iSo, 

o 1a sua tasf:tb d 1 imperio cho sopl'avnuiava. 
Ilo folle, 

o i\ sùLii,o n,ldolcil'ai ,lo' ,.,oi ocol1i quuml' egli 
ru gnat'<lnYa, 

o la Stili fenen ijO:-Olin obe ti •1><,1.sav.111, due. 

Non è un rimpianto sent.imen
t.ale esrr·esso cou le fom:mlo solite 
della disperazione a cui l'ipoC'risia 
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1:"l"(•t•o io n1i diiiteei allru·g:1J.1do le htocoin, 
(tnHa, a,lei·~udo cou il corpo lllffl, ten;n, 

e ittJJ•oggh,i f' CJ,1•eC1·hi~-. nll11: tetra, J)Or 8Ntiir 
l' urùa Ct'l)SC(U'O )lln.l\ JHfUlO, • 

)~ ml p:.r,,c ·c11 enh·n re nell:1 terrn, eh css,wue 
f'fhw al JUitlolJù vonctnitni e 11of!.."IO•~ufa •• 

Ji; nou suutii un~ee1·u 1 • (1t·ll:1. i ma ,]nllu "'s~~Tf\ 
(iwr<• m' uutr,) n<'H' Ql'f'Cchio uu fonw<fo,. 
(hile rnmho. . . . .• 

E a. fr:l\"t;l'l$0 r orecthio lll\'U$C j tulCI StJIHU, 

liuvu~ò il mio c11m·u, lo '1ilntc\'.~'.Q soni• 
lu1eua ueJJe pii, tie'Cùo rn-ofoncnr;\. 
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s1111, bc1Ja, giovinezza. o il suo crrande . s p 
.J\ u,luce. o vnro.;1 le R-Ov·Jie 
Dej ;:.11gni. e avvem\'O. 'ono pagine arrlC'nti o 

com:mo,;i;e. 
Una poet,css,.L che le somi.,-Jia, 

beuchè sia anùùrtl lontanu clulla 
\ ~•-•a .,·icchczza e dalla s11t1, profon

dità ma tP1ulH piuttosto o.Ile im
pre,;.<sioni dcliMit,e, è Bld11, T11n·hi 
Rorlrigucz. a1d,rice di 1111 volLm1ino 
di_ Ca~r;_ l-iberi che ù uncho un pi.c
colo_ g1010Uo tipogra.fi1•0 (cd. Cap
pelli), 

Vet'Ri liberi, anche q1wsti ; così 
vuoto 111, moda . .\fa in ,·oall~\, es.si 
servono meglio <lei ritmi tradi-
2iono.li 11d esprimere certe sottili 
sftunatme dalla sen:;;ibilità mo
dem~. E poi, non bisogna credere 
che 1 versi liberi :,:ieno pi /1 facili 
a._ fa1"l:li, por:cl1è non vi è l'obbligo 
di contare le siL{abe o di mette,·c 
Il_ r~o~t-0 I~ ~-ime. Auzi, sono piil 
d1ff101lt, clu ]1 voglia for heno; pe:r
chè in a,rto il pili difficile è t;Oshi11-

temonte quello c11e .sen1br,.,1·obbo il 
più fucile. 

Leggiamo i.n::;ir,me quf'St{I. Nofle : 

''uoi eh' io tanti 11t\lf1l, notto 
Parole lie:vi sotto il delu t.•ldn.re)l 
T,n, \•itn 
13,,tfo piì1 fnrt'e up] t 110 cuoro 
(gonro. 
Nuvvle rlen~ù e 1mlpiti •li ln<'i 
Conuno 1~iotiJ1ila 
J-\lupif'7.Zfl 

Del 8-il.-•111,,i0 nott;-111 no. 
Cht tlfrò: L11 fr1'F:(!l1(•tZfL 
Uoi ve:nti a 1•t·i111n,vf·l1"11 
11 tAr101·,~ 

Cin,u:Uoso ri,•1 ~uhi I 
~1 .SO: P:tt1t11nnn 1•0:;lie 
l..1\ vo11)01·3 e I' ol'o: 

l: su ne fri, mm, n:dc 

lv ri101n·t·ò in Al.iCC•lto, 
.Ookezit1,: 1Iou frnptù 
( 'a1Hf.\l'C. 

A 11che t,11. nnn p:I rlore: 
n~$l:l i'O~Ì, .sotto [° {111thr::t 

Ch'1 JlllAc:ondu il volto 
]Jol sileuzfo. 

Domani 
Le Jlnimu s.chhuler,mno un cauto novo. 

E anche cp,Psto Desiderio _. 

Ln, J uc.-, teuu e 
Uoll'A. nrorn, hl\,•i,\ 

l l11oi occhi. nncor •·liiaai 
N~I "'flfUH). 

T11ejtft 1ui lev-!t-i. 
ll mio pie,t~ 
N,ulu 
Cnl1lest,) 11na ,:;;-sn hi:rn()n, 
li: il tnore 
fif:o~~e ht, s11:1., }\eun pe.r 
Dcsiflfrara. 

Gli occhi 
A\'t•VI f\UC(tr cl,inl-'li Jll'I ~Onno. 
E ti veoni ,riduo 
(;oll!l rmw ~n:)ffl 
l<'ra h, dita. 
l~ J)o$ni h, mie lnltbt·rt, 
'J'ronuwti, 
.Snlle tue. p:tlpt•bl·u, omlim,te 
Di dvlce ritnnc.ht•r.z.11.. 

Sol'ride:;ti. ne] tl,~sl':u•ti. 
llln lo 
Et,hi v...-t·gognn: e pi:t110 
Ti rliK.t.Ji: 
(< lntt t••p;lin. 
Bianca de Ha. m i11 ghfrh~n<ln 
Si sln,•cò 
.E ,•çi111h"' 

1

t\ sflot·~1rU 
Lo pnlr,obro t•hiuse. )) 

La fo1·ma è un po' im·ert.a, le 
immagini Lalom indeterminate il 
ritmo uJle voi te cade nol pro~-
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a vi è semplicità, grn.zia, 
·•=co•n, ·1.·L·•· • ""° 

1
• . ~ e 111'la !'l'llSlul 1,,1, 111• ,_e iezz,,, ' 

••- delicata c:he n.t,tme. El-
..en1111, t> 
.,- Tw•cl1i è mm 
da tesstt clie mc
poe ..,_. ss~1·e ;,c
,ita <Ll e " • 
,ualata. . 

poesie in vNSI 
liberi ho . trova
ti' iwche ui un~ 

t_rt1llO libro d, 
~il ~trana don-

che si unscon • 
pii ·1 de sotto I pseu-
donimo d1 _Pc
l')J\tlino e inhto· 
la I' opt•ra pr<l· 

•ù .• o do1111e 
P""' • r 
11.ue .... (f'd. '\ al-

in un r·oman7,o che è poi una. auto
hiogmfia. R la Com:ersc~1·01,e sul 
voto allo donne ? Brillante, <!iut

Jtcchi) \~e1·1'\ 

111
rntunons1 puo 

dire eh 'ella, l'<tes
P p,:enda molto 
sul se.rio il pro• 
prio me!;t.i<:n.• tli 
paetu: 

J'OJ.li! P.\OLl.Nl 

l'ero,uli?W i11 lel.feratnt'a, 
c,,,Jilll:,m io giornalismo 

stica, spigliata, 
piena di \'el'ità. 
l\•ronrlino nega, 
ti-i.mq, 1 i 11,,mo,>n te 
l"illtellil!e112a al
lo donn~: ,, Quel
la in tel I igem.u, 
cl 1e è puti fi lll, 
intellige11za in
tolligente cleg·1 i 
11ùmini, semp1·0 
ho negato e ne
go. LP donnn non 
capiscono, le 
ùo;me non pen• 
sano, ma i.nt11i
sccmo e sentono: 
è questione ,li 
cassott~ dive1-se, 
è qum1tion0 cli 
differente mitte
ria.... La donna 
è fai.La. di corde 

(del ";,/uovo rnorrn<I<' •· di l"ircnze). 

o ,•lJe fo Il) pO-Oitio. iot ! 
Mi 111otl() ll, a srrive1·e: 
q 111m1II) .seuto un ir:-.p:1111110 ur-1 r.rrvello, 
e c•he ~tuuJdt<' r-ot1H ontn\ unl 001·vello: 
qtialel10 .,o:!8 cl)(' pri 111a 11011 u ·ero, 
)li 1uu1 tu 3 ~cl'i ,-,,re 
pe.rf1ht\ 1.111 st:np,-n t]j scrivere 
~ubHo. 

G/it;sons. 1\'.fa Pe1'ondino è una 
scrittrico intPr1•;,1;:;anle, e il suo vo
lwne, poesie o, parte, mP1·it.a <li 
es,icr lotto <In t11Ltc lo donno, a 
cui, come dice il titolo, è rivolto. 
, Dounfo.o. tnnt.,, pcua, t1.1nt.a, mi 
fate"· il: un lilm1 pjouo <li parndos
lÌ e d1 honlà. Le pngine ad ww. 

"ttrice che non è nomina.t,iJ, mo 
he si cmp~~ce C.<;:,ere Sibilla A]P
mo, sono insieme 0,01·i e vietoso 

Lllll.l miseria morale c)1p ha 
vuto il <>orfl,)!~io ili mani f e.5tl'll~i. 

sensibili fl non di muscoli :solidi. ... 
La. donna sente o ·intt1,i.~ce, o que
sto può anclte esser pit1 che in
tRnclero o sapere .... ,, 

Bisognm•,;bbo 1·estare tLoco1·n, so 
lo spazio bastasse, con Perondino, 
pe1· ·ascolt~•-re dn, lei la difesa dei 
ma.riti presso le mogli che li trn
èliscono o che hauno voglia rli 1,ra
clirli .. È un motivo nuovo. nerchè 
finora il marito è st-A.to la.tèsta. cli 
legno di t11tU gli scr·.ittori o di 
tutte.... lo l'>c1·itt1·ici. Leggete an
chl:", se cercherete questo volun-10, 
lo pagine di klodi!lla, dove un 
te111a ::;cnbrosissiwo di porvc1·sione 
fonnninile è narrato con un.n <lcli
cu tcz7,a, ili CLÙ solo una, do11na po
tevft es!<al"e ca.pace, tanio ch0 du. 
quella, cho poteva essere una pa
gina ludda P l1sdt-11, invece una 



pa.ginu, dolorosa, pieno di poesia 
t) lai pietà. delle migliori e più note n 

poeteRso, Térésah. Non 110 so le 
Oanzoniine (ed. Bem.pontd) 
ranno 1,jt1state a pieno dai pi 
lettori ; ma è certo clie i gran 
trovano qua e In pagine squ.isi 

'rot·niamo aUe poetl:!ssa. Una 
giovinett-0, t1·iestina, che pe1· l'Ita. 
Ha ha soffC'rto l'inte1·namc11to e lu 
pdgionia nel castello di Lubiana., 
Ma1ia Oiarrni, bo. racctllto le sue 
impres.si.oni iu un volume cli Ji. 
ricrie, Alto Tradimento (ed. ('ap. 
pelli). Accusata rii a,Jto ll'adi1m,nc;o 
dal goveruo >iusti:iaco, ella po.~ì lo 
prigionia « coi suoi stessi fratelli, 
nel divieto rigoroso e C'Onti11Lio di 
trattat'e con loro, cli parl11,rc, perfli
no di gnardai-li ». Un11, sua com. 
pagna fu perfino cc 1ninflcciata dal 
comandante, porchè le br·illavano 
gli occhi quando vedeva gl'ita. 
liani "· CoF<ì quc,;ti versi Jc sgorga,. 
rono dal cuol'e gonfio d'arnn1·czza, 
e di pi1.tnto, 1·io-u:i.soro .'<epolti nella 
m<>moria, pf'r bun tre a11ni, e hanno 
ve,luto la luco dopo la vittorio,. 
Sarebbe ingc>ne1·oso giu<lica,di coi 
moto<li della. criLica comiuetu. l\fa 
il Vln'So corre canoi•o e l'ùru:n:igiue 

E uolle .soro così clolci e chJnre 
qn:1.uclo ogni grUJu ba Ja sua RtelJu l.n 
ed og1ti steJ la. ha il sito piccolo stelo 
noJ pra.to con un ga·ilfo $tL 3. ctml::.\ro, 

i) gt•illQ noto p(ta.f,l:t; VQrttrue.nte 
q_ uo.t,to fil t1

1 

tt'ba. lui. un Hore CO$ì 1H'd.eute1 
J,: pen$a il grillo: Clrn felioil!. 
ttvo1:-e ,rn fio1·0 che t1el cielo atfb! 

Vi è 11n fresco senso di po 
semplico anche se espressti 
modi complicati e con o.i:-te 
Di 'l'ér6sah è uscito nel 1919 an 
11u volume di n.ovelle patriotti 
Soldati e 111.·arinai (ed. 13empor 
l\fo con questo snlutiamo le p 
tesse e passiamo a cliscol·1·ere de 
na1:mtrici vere e p1·oprie. 

è sp<'sso felice : 

J,i-;..;I} nn ili voi: «"J'J'ieMo dornto ìwm.em.ore, 
è(}JUO si nru·,-n •lcUr~ Hos,u,piua, H. -

El.,bo110 sì: mn venuo uua,. m:1llft1!\. 
che il oav11lier <l' ,,., haclo la dijstò. 

Sta, so volcto, como In. \Va,Jkiri:1, 
In tm eo1'Cf1 io tli fi41 nun~ nJ te ro,·on li i 
1h11. •11rn.111l1) SJllUI ta iJ giornn ,tru J)OJ'(-Onti 
ij:tJll'i, ùcstùl'3Ì II chi 1:1 liùerc\. 

È poesia all'antica, che bada 
pitta. quello che vuol dii-e che non 
a.l modo e al mozzo. Artista raffi. 
nata e sottile, piu•eiu un libro clecli
ca.to a!J'i:nfa.nzia, appare invece TIila 

Cli1rico Tartufai·i ba scl'itto qll 
cnno ira i piÌl bei 'romanzi de 
nostra letteratura fernminjle"; a 
giungia,mo • p11re ch'esf!i potro 
bero venir1e. invidiati anche 
molti uomini. Quest'ultimo, R 

d'acciaio (ed. Treves), non è i 
degno dei suoi predecessori. 
meno vario e meno pince,roJe ; 
vi è in compenso un ardore 
pas1Sione e una acutezza di ind 
gino che lo l'eruiono pre,zio;;;o p 
un psicologo. È un li\)l·o, affe1111& 
l'autrice nella dedica, in cui • la 
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sto olrarte. Quest<J appunto non 
si può fare a Madri ilell"ombni. 
1~ i.I ror:tlil,m:o elci l'ìgli rii llElSSUJlO, 

dei bastardi ch0 il brofotrofio 
sparge pel mondo e elio S(mo de
stinati a vjwr·e infolici o a rica
dere nel torbido vizio () nello <:pi
rito d\1,vvontnra da cui fm·oao 
gonrr-11.t.i. l duo 
protagonisti, )fa
r·ia o Dono,to, R0-

110 due trovatelli 
a.ccolti t, n.lle\'ati 
f'11t1·a111bi nella 
casa di lUl lllll· 

grn.tio agiato dal
la moglit> st.(•rik. 
Donal,o arnal\Ta-
1·.ia; e tul lo po
t,rehbe conrltiu
de1-;,i con un bnon 
1no,trunonio,. ,;e 

Moria,spinb1 dal 
songllL' iJ-requit1-
to etetlita.to dal
la marlre ignota., 
non prt'feris,;e 
perdersi 0011 un 
couLino clic un 
bel giomo la, pia,ntn Racconto i11-
teressMtc bcncltè nmli;a;so. e ia:crìtLo 
cou lingua e stil~ .i110Nt-i. 

pretenziosa; ma q11a11Lo àl con 
nnto, iioi o.on c1·ecliatn.Q IPc:ito 
eul1·a,re nellr <:omplicazioni scr 
tiinontali e .... fisiologiche <'li u 
Fiignoro, cli<' lm, voluto SPL'rime 
Lar tutto, perfino l'nmorn r>f>1•re 
tito, con un'alll'a donna. ' 

Concl1 i ndiilmn 

i,('J 

principio»,di A 
na l•rnnclti. l}i 
t;mo re (nd. So 
zogno) è l\ias 
mo XIX, 1·ed 
I' ultimo reh 
ri.rnasto iu E 
L"Op11, tm ro d 
mocn1ti.co che I 
scit~ fare al 
polo quc,llo e 
vuole, e <:he 
bel giomo se 
v1-i spontan 
meule, con 
grrn,nc lo il po 
al giovane c 

Esporionza d'arnor·c ~ il volmno 
che Sibilla Alflramo (vrdi sopm) 
_puhhlica, col titolo Il Pas.myrrio (ec>d. 
'l'rcvcs). Come qui,) primo ro1namw 
di cui p11rlavu, P<3l'OJ1clù1◊, unche 
questo è 1111 lib1·0 a11tohiognifico. 
Quanto alla. forn1a, rlù·cmo dulll(LH' 
cb.t: essa è pit1 cho Rltro pri,ziosa e 

del partito repubbli<'Auo. ]!'ig 
sciaJl,11, cmne è quella dei re 
non hflnno volontà di regn 
Accanto a lui, la 1·egum, a·is 
ùen r.e rl i 11111L di.nnst,ia spodesta 
)()(-t.,, supel'l.lfl.me.otP pc1· conserv 
il tr-0110 a sè e al figlio ; ma p 
che ancbc il futuro M11sshoo 
prnfol'i,-;,·;1 al tr-cmo hl gioie di 
ttmorn con Lma .fauc·inlla non 
11:alo. Li.b1·0 ideato bene, ,rin, ,:r 
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za.~o u1 f,·etta, senzl'I sufficj_f'nl,e st.11-
clin rl<'i g,:,sti e ùellr anime. 

E veniamo allo 110vellnll·ic·i. 
La collM.iouc L1·,JVe;;ian11 delle 

u Spighe•> ne ac<;O;?lic p,u-ecd1ic•, 
e 11.ltI·e ne ac-coirlierà. }fu t,utt-i qm~
sti volmui ùi novelle harmo· un rli
fot-to in comune: sono composti 
rii oovolleUI:) lmci-

fare una ~<'olta. Pt!l' e.-.empio, ue.l 
volnrnE-> di il'l:nilrk· Sera.o. La 1nta è 
cosi lwtgr;J. vi :;0110 alcnno pal!Ì11I'! 
che contano sem;a dubhio frn Je 
pi1'1 notevoli rlc,1Ja granfie srdt
tricc nalloletana. aoc,,nto a<1 al
tre in c1~i app1:uc 1110,lament,f\ c>i>,~

sp~l"ata 1111e!Ja 11·1onrlanit.\ sup,·r
firiule eon ffll"llo 
stile auo;i1rntnte 
che alfi:) volt<' 1A 

fìe.rao, inferiore a 
sA stcs;;a. p reru. 
Jige. Ma se in 
que,;to volume 
lngget'ete Nico
lettr,. e 1\' ella nec
d1 ia via, t.rove, 
rete pagii1e di 
vita mipoleta,n.o, 
potenti; e in Un 
b11onme8tiere ltig
gerete una "isto
rieUti bor/l'hE'se • 
rie·<:(~ cii arguzia; 

vi sc1·itte 11.01111er 
il Jihro ma pCI' 
il giornalt•, !'hc
ha, è 1•i...;;•ipulo. 
ti.rnnuin, di s1w
:r..io. Poi, qnaudo 
se ne ;;0110 sc·1·it-
Le unfl q>ntinn, 
1<i cuciono assio
n1e, se ne fa 1Ln 

,·olttmino,si ipti-
1-ola.no dalla pd
m,, o dall'1iltima 
qua,ndo non ><i 
riosce a tnw11 re 
1,n tiLolo .siu te
tico, si sformano, 
D ;,.i S<'rvonn in 
tavolrt. Ho tu t-
1-n"ia ragioue di 

lll,\ Hl .-1 M F:i'.!:t.N ,t. 

e nel Denaro del 
nonno veclreLe 
1·iassnn.lo in po
cbn pnéul! mir(l.

r·t·edcrocheil buon pnbhlico cornin
<·i n capire !'antifona C' a ,it<1nc-an;i 
oli un <'ibo koppo nguale. FU<wi cli 
rnf'(afnr>t, tLttte quc.?ste novelline, 
li,tt.e a cl.isb:mza nei quotidiani sono 
sopportabili; ma dovendole sor
bit·e 1ina rlopo l'ultra in UH volu
me, divuntouo spns;;o il contr:u·io. 
C'è u11 ri rnerlio : feg~et·o ndau;io e a 
;;pi:tzieo, a!temnnrlo gli antoti o, 
nel no,;ITo caso, le a1.1 l-1·ici, E poi, 

bili il romanzo di un'anima in 
-urr,1, ,, ist.orietta di pi;ovinPia ,,. 

Tutte istorieUe di provincia 
sono quelle che ìVffu·io, j,Wes~ina 
chioma /,e brwiole del deRtino. 
Siamo i11 Sicilia,, ed è nA.tumle che 
lt\ giovi11f' ;;crittrice si acco1'ga. che 
p-rima di. lei hanno composto no
,7ello steiliane 1111 Capum1a, 1111 

\Tc1·ga, uu Pirandello. li-la è cvi.
dente che essa nondim..,no <'E:rca 

SUBDOLA ... È un profumo 
ideale! 

CARLO ERBA - MILANO -o -o 
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vie proprie, e chE> pos~ied., il dono 
di osservare acutl;tmente o di ren
dere con simpatie, le suo 6g11re. 
Ciancw.nedda, n,d esempio, ò una 
figm-etta squisita. 

Arte più maturn, fatiii. memo dl 
intuizione che di s~uclio e <li ossc:,r
vazione del mondo, è quella di 

it·oruche come il M.arito di Lai~ra e 
Fugge tora. quest'ultima perfetta 
nella sua tenuità leg12;era, e come 
U,i dolore inconfessabile, con la tra
gica ìrorua di ima donna. olio del 
culto per il m11l'ito, Wl gr·ande 
esploratore cr·edttto mo.rto, 8i era 
fotta una professione, o che un 

bel giorno so lo 
vede to!'nure sa
no A saJvo a casa. 
E leggete p1.n·o 
Q'llintello, e, me
glio anom·a,L'no
mo che voleva es
,~er chic. con la 
sua ucuta. e spie
tata 1.,,itira dei 
noski 001:1 tumi 
mondani. 

Sfinge, il nàme 
m.it,co sotto cui 
si l1it$COlldO una 
(follo pdm<1 g,-,n. 
tildonue cli Ro
magna, Eugenia 
Codronchi Arge
li. Jl Castigamatti 
è il r!estino; ed 
infatti il destino 
esercita in y_ue
sti t·acconti fr~ 
fnrw.iono che il 
deus ex m,achi
na esercitava nel 
teatro antico, 
con in pfo i suoi 
scherzi e le s110 

beffe. Il vvhuno 
acquist0;cosl una 
unità che da so

)fnr<'ll, (1I,IU,L\ Pill',f,TOANO. 

Qui è arte ve
ramen t c, o di 
quella solidn. e 
nostra. $arehbe 
difficile atfe1·ma
re lo stesso delle 
novelle chiuso 
nei duo volumi 
di Amalitt Gu-

la lo :fa soperio1-e a molti altri 
-.·uoì confratern. Sfinge posi::iecle il 
gusto e il senso (!ella novella 
qua.le essa èlovtebbe essere almono 
p(;)l" n<>i italiarLi: un fotto tmgico 
o a,·guto, Ì1l cui è qualche cosa di 
insolito, di inattoso, in una paTola, 
di nuovo. Ora, P-e q11eP.to non. a.p
pare tanto nelle novelle sentimen
tali, come La nemica i11erm", 
appiw:e invece evidente in quelle 

glielrniuetti, .Le ore iiwtui, e tU 
Carola Prosprl'i, Vocaz,ioni. Nella 
Prosperi ò più ricerca, e q1.1Mi a-r
te, benchè inv1H10 io abbia cer
co.lo q11Ì le pagine solide d1>ll'au
trice della Nemica de,i 80f/11i; ma 
la Cuglie!mineUi si è buttat,11, ad 
una snperfì ci al i H1. esaspArante, bu o
na fol'.se pel" i ccl-velli. vuoti di 
molte dorme. 

E tei-rniniamo questa t'assegna 

=o IND~SABILE IN OG~FAIIIGLIA 

ALMANACCO ITALIANO 
'ENCIOT.OPE7)1A I'OPOL.JJU!l Anno xxv 1920 1noo p•gln• L 4 -
DELLA YITA P.:RA1'J.04 - • IOOOtlgfu·o , notte 

~ R. BEMPORAD & FIGLIO, EDITORÌ - FlR.ENZE ~ 
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col lìbt'O cli una nonna il cui cer- clam,•ut..c, il rnriittotu e la pm=;c;iono 
vello è, al contrario, l'ÌCCo cli fo. di una <loima no:ta 8al1'f'ZZ0. È 
sforo. Lo novelle clic Clt>lia Pelli- uno dei pùehi lib,·i notevoli dol
rano raccoglie col tit.olo di Lei nmnata: pHre impossibile che 
vi.ta ùi due (ed. R. '.I'. E. N.) ,1onol1•11.\1trico fo~se una giovine sposa, 
la 1·i<itarnpa di un volume elio c.irca cli vcnt'Anni. 
quinrlici anni sono comparve t.i-
lllidaint1111 ò Hotto iJ psondonimo cli 
,Tane G1·0,r, « la infolico regina ar
Lista o fi]o;:;ofa che a sedici amii 
pagò con ln lest.a l'ambizione df'I 
patrigno Duca cli Nort,ln:rmher
lanrl ». Eppni:e, rilcggenùolc oggi 
dopo tauLo lemr•o, qu«:>st.P-novelle 
non mi sono sembl'ate invecchiate, 
anzi mi 1:100 parse più fresr.he e 
più giovuni di molte v~nute re
C(lntemc.n1.e alla lu{',e: segoo che 
vi è tl,l'te, e so·lida e s0t'i.a. Per esol1\
pio Nuovo 1! n1-cchio mo11do è uno 
s1,uùiu ir:oni~o e. p1·ofonclo di una 
coppia it-alo-americ,:1na con t1ttto 
lo di versit;\ di abitudini e cli razza., 
<:he l1.1, scritlTice mette in evirlenz(L 
con uno spi 1·ito di ottima lega ; 
mentre poi la medesima ritni-e soli-

:Vless!' non troppo ahbondnute, 
rlunquo, m11. iu µ-cno.t·e, di buona 
qualità. Ora clie jf mondo terlde 
Jahodosament;e a rinnovmsi rlopo 
la ten·ibilo Ol'isidi guerr,:i, in qnesta 
rff\borazione rii convalescenza pos
sono fonnarsi le n11ove forze uma
ne, e le anti<Jhe LrovA.1· nnovo fini o 
o novello vigo,·t•. f'o111P in tut,ti i 
ca1J1pi, an<Jhe in quello .loUernr·io 
la. do1u1a ,·ellf' nllargarsi ogni gior
no più la sn;i, attiv.ità o il sno do
minio. ()'è da f'l'ùdèr<'-t> da spt:·rare 
ch'cssa ne saprl\ trarTe J~roGU.o. 

S<ittcmbre 1!)J9. 

OrusEl'PJil LrrPAilINT. 

ALMANACCO DELLO SPORT 
Anno VII • 2io PAGlNEttr!8~jtUSTRAZIONl • 1920 

Firenze, R. BBMP6RRO & FIGLle>, Editori 

12 - Alm. Don11a. 
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t pPr,mnnlitn C'ho sovrnstn di 
uu bd po' tutte le n lt re df>I 
sempt·P più muncrnso, più 

vnrio o piil inlcressul\lP gr11ppo 
drllP pittric·i italiane è. '«'llLù dub
bio llk\1110, t,111to J><'r lu qm1nlità 
cpmnto fh'I' In <1u11liti\. dc•lla sun 
p1·od1w.innc. l1uoll(l clL E:111111>1 ('i,w
di. Ciò ;:1Jic·ga la l;ugl\ nntoricU,, 
thP. d11, è-irro t,re lu~lri. rlht gocle 
in palrio. nonchè le• "'impòlfi.- e le 
11111mim:i:inni da lei supuH· s11-;ci1n.
r() alrt.,,toro, <·<1114ui>iht11clo promii 
"ltfmumt1-1 ono,•ifi'<'i o ,·iu,4,•,•ndo u 
far<' ucqublt11·,· ,·nrii d.-i "uoi qt1n
dri per ,1l1·1111i cli,i più irnportanti 
mm::ei strn11i(•1·i cli urli' moclernn. 

Non , • ù d11n<J11e p1111to ,lo, :-:01·

prc11rlrwsi c•ltc•, n.nchc· d11nint.e l'an. 
no tt•::<t«' c·o111pi11to, uovtmque ellu 
><i sia p1'f'Wninta. a 'l'orino o I\ "Mi
lano, a·Homa o A, Firen?.CI. vuoi con 
11110 vuoi l'On riuccculo opere, il 
l'lll<'<'esso lo ,il,IJia :,;oniHo in for•rnu 
oltremodo h1Hingl,iol'll. 

I'arrni quindi, piìt ehi' giw;to, 
dovc,·oso ini.r.iare qne,,.ln rupida 
mia ra~egna. dcll'uUività femmi
nil<} italiarrt1. noi 1'ampo dnllo n;rti 
bolle duro11tu il 1910 col nome di 
lri, rendendo oma/!'gio alJ'11rle suo, 
clC'liea ta u pinctintc, rol corca1't' di 
preC'i'>AJ'e iu bi;i:wo i CllrRt.lori e-ho 

nl" costit,ui~cono l'oriirinnlith e ne 
('rr,nuo lo so<111z.inne. ~ 

Emma L'iordi, da buoni\ Allieva 
dr,ll'illustr<' pndt•f' suo Uuglidmo, 
i• ,·onvinta C'h<' lo. pittu1·n clc•hha 
proporsi l'Ol1W primo anzi come 
u11i(Jo HCopo di giocondo.re le pu• 
pilli, <'on lo bt111 calcolat,a o cl'isci
pli11nL>1 grazia ""Ali arnb~~chi, co-
1,(li nnnouio~i ucmmli dPlll1 tinte, 
con l'elr1,tanzu dol ta.i::Lio di uu 
q11111lro o cun I 'am.al1ilit·~• della 
l'ùppresenlaz.imu, figura! i vu,, irfoa
la da nna ,m,nlo e e,wg11ita da 
LUlt\ 1nC100, IP qm1li. purt' ('Ctknclo 
u~di im·iti ,orridcnti dcll'i11unagi
n11zio11c, suppil1110 rimanen• ;,,•rnpre 
rn,Jl',i111hito d<,ll1t J'L'u.lt,ì. P.lla re
spingl', dtU1qu1·, tJJtto qunnto non 
,;i nHrnteng,\ r'l'tl<•I<' n .-iffutto pro
wnmmn. clil' riuuta ]!} attine,w.e e 
i rapporti ton h~ altre fornu.: d'ar
t,.,, o, clopo ILVL·1·cdo c';sposto, ella 
pot1·,·bho, tli.;cle~no;,.a, ripi:lore il 
v,>1•;:o celebro di l'ntù Yc>1-lnino : 

.Et t-011L le rc,il<: est lltUroturc ! 

1-:lln qui.mli t,rascura volonta
riH.ment,e ogni sottinteso pootico 
eri ogni 1·icorco suggestivn, !leb
lxmo piì1 di un l'luo quaclrn ;,i pre
st<>rcbbo tanto all'una quanto al
l'l\ltro, gtrn111lqn1mdo Corso non 
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poco in complessa attrattiva este
ticn. 

È, del resto, S<.;guendo il metiesi-
1110 onesto suggerirueL1to <lolla sua. 
pretta inclofo pil,torica, cl1e ella 

ziano, col deliberato pl'oposito di 
accat,t,ivm·ai i suf'fr>igi ciel pubblico 
grosso. 

Ed i; perciò clie il SeHecen lo, 
da lei coi\Ì g11.rbalamcnte e pia-

Ev A~ORLtNA "-\ U.'rA'rl. - l\1fa. UlUÙJ.'C. 

ha saputo astenersi dal ricor.rere, cevolmente iRC'enato al rezzo dei 
anche quando l'occasione a loi f<e giardini, non intende cli 1·ivolgersi 
no presentava più propizia, n.llo o non ~i pr·opone di piacere che 
ingegnose rnaliziette an(Kldotiche, agli occhi soltanto e non si appa
fra il senlimoutale e il comico, a renta. quindi pcc mùla alrarti
cw, per troppo llmgo tempo e con 6cioso Settecento, fra novolli
cccessiva frequenza, ricorsero vn.- stico o tentrale, il quale ott.enne in 
rii doi pittori del gl'uppo vene- Italia, la sua ora. di succ()jlso, e a, 



GM,J'l4,@15uaa!{ffij]•1w::M~~:. _: _ ►rrm~J~Mi'l4t4i•l,ij 

<.a1i sacrificò ant:bu Gi11.roino Fa,
vre1,to, ,;olvandosi dalla hott.egaia 
volgari là cli es,;o sol tanto ruercè 
la gmzia rlolla composizione e il 
brio dd!a tavolozza, che ftn'ono 
tm le doti sue maggiori. 

Acci:mtouata in uu 7enere au
gnsto o decii<a a chiedere l'ispi
nv;;ion<:: qui1si ei<clwsivnrnento o, 

w1 solo nwtivo pittorico, por quan
Lo ]pggi>iclm e gnicleYok csso fo;;:se, 
eravi da t<·rne1'(1 che In CiA.t·di fì
nis::;e col rinst:ire monot.ona ,, l'Ol 
1 cdioso il puhblico, ,s1ie11fo duta 
l'inestinguibik, i:lf'k di novit,à c·he 
lo co11Ln-iddistingne ai p:iomi no
Mri e lo l'enrle, niù di 1wa volta, 
hisbet,ieo inl-!offe,;entc ed ingiu~to. 
Era.vi inolt.1·e ria Lorn1we che ella, 
co:«a a~;,11i p1ìt gl'à,·o, sci vola,-,i;;e, a 
poco pc1· voltn, nf'I manierismo 
e nella leziosaggino Ebbem· no : 
nhllgrttdo una p1·od ll<lione lin t,rop
po fncile e nbbo11<IRt1te, .i vi:siLa
tori delle mostre itali!u1e e stra,
niero, Sf' pure tulo,t, hanno osser
vato a n1C1zz1i voc<> che la OiArdi si 
ripute L1·opro, non hanno JUai cln,jo 
dinanzi ai qwvlri di lei, ness11n 
t.roppo evidei1te segno rii stand,cz
za. c'l,è and lit.inno con~immto a 
1:u11111 i tal'l i e a com p1·ar·l i. 

prc.;c-ntatiYa, CUJ.11oin,11·u J p,n· s.-m
pm irlentici t-lc1nenti di viali, 
ainok, sh1,tue, fontnnc, J)<fftan
tine, darne e ravalicl'i dagli abiti 
sgargianti rho l'incanto pjttorico 
delle 1;ue lele non è stato nllcora 

EY,\1'01~LINA ALCIATT, 
Ritra.Lto maschi!~. 

Ella però - lJisogna ptu•ù rico
no,;cedo - nel le nu.me,·o;;e va1•ian bi 
del prediletto rnotivo di villa ita
liana, [J01iolata da nùnw;colo 6-
gnre in costume settece11 t.esco, 11a 
SAputo ogni volta, con co;;ì folico 
gra:.:ia, con così b1·io;:;a. fresoLczza, 
ccn così animata difkrcnza mp-

spezzA.tn e non lo sarà fm'Sc nep
pure in iwven.ire. C'iò che nimo
stra, ancora. una volta, che ttllor. 

'

: ~lgflorl ,= 
volumi 
per 

- ragazzi § 
;i,m 

ANNA 
ERRERA •GARIBALDI 

F AOILE .8I0Gll.AFIA 
Volmne in•R·•. fllu,•ralò c•,)n {)1fr11 WO q11~dri ,r·~rtc. ritrlUi, ec1·. - Lire 5, -

- R. Jse.Ml!ORA_V ,\) i,'LOL70, 1:.'di.101•• - l!I11/1NZE 

.8sJMA BONAZ?.J. 

JJ Ciclo tlellr. vita (trllUcQ) 
l. Il Grano. 
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TI Ciclo <lella. vita (trittico) 
2, li llfelogra.oo. 
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gunndo realmente si possegga iJ 
sottile e infalsificabile prestigio 
dell'arte, niuna cosa. vi ha che val
ga a coru;e.rvare il dominio sugli 
an:nuit•atori, saputosi conquistare 
con la propria pittura, con la pro
pria musica o con fa propria. let
temtm·a, più del continuare a 
schiett-0,meute e profondamente ri. 
s0nlii.re lo se11sazioni e le emozioni 
che soglionsi 
trasmette.re a
gli altri, mercè 
il sovrano ma
gistero dei co-
101.-i, dei suoni 
o della pAl'ola. 

lol'e propria visi.,one. E ancl1e per
chè io credo cl1e Emma Cia1·di, 
dovendo affrontare e l'iprodurre 
una realtà, meno scenogni.fica cli 
quella ritratta ... abitualmente dal 
suo pennello, si ved1'iì. obbligata, 
quasi suo malgrado, a t:J·asforina
re, intensificare, raffinal'e la pro
p1·ia. t-0cnica. ohe per essere da. lei 
adoperata con disinvoltura, Ioima 

Ciò nonper
tanto, confesso 
cl1e a 1ne non 
rincresce pun
to che la gen
tile e valen.te 
pittrice vene
ziana, da qual
che tempo in 
qua, si allon
t.ani, cli tanto 
in ianto, <lai 
suoi soggetti 
fovorit.i per fis
sare s LÙla tela, 

EMMA BON,17.Zl. 
D Clclo dnlln ,11·a. (ttilticp) 

3. li &Jjce. 

e sicm·a, non 
è perciò meno 
cli seconda.ma
no e acquisita 
con Jnetodo 
dottrina.l'io, in
vore di essere 
creato., come le 
auguro le av
venga in se
guito, a poco 
per volt.a, non 
senza qualche 
e1'rore, non 
110n pocJ1e bi
tubanzo e at
tJ, a v <n so ne
ces.sarie e spes
so ardue ron
r1 u ist e della 
p1'opria sensi. 
bilitlt cstet.ioa sia anoho con minore ei::pei·ienza al 

rii fìguc·o.zione, ùon lJllJlOl'O forza 
di ntt.razione e con minoro carat
tere di originalità, ora un cantuc-

cospet.to della Natura. 

cio di Venezia, gua1·clato dall'alto 
in ba.sso pèr nativo bisogno di 
qualcosa di non troppo corp.uue 
noi vero, ol'a un C'antuccio di Lon
dra, contemplato con un indo1nà
bilo dBsiciorio di mericlionnle vi
vacità. di tinte. Non soltanto non 
miri11cresco, ma ne i<ono Jif,to, per
chè stimo se1m1ne 11tile per un a1·
tista, giovane o voccJ,io che sia., 
il tent&1·e di rinnovare la pnrtfoo-

Due altrn pittrici, la piemontei1e 
Evangelina Alciati e l'emiliana 
Emma Booazzì, Rebbone non 
pO,;!':eggauo ancora nè la sicura 
maestria tecuica nè la celebrità 
i11ternnzionale della C'iardi, di cui, 
però, sono onti-ambe di va.l'Ìi anni 
più giovar.ù, hanno saputo già 
colfo<' .. ,wsi in p1·imis::sima linea fra 
le odierne rappresentaJJti dell'arto 
Iemmi11ile ita,finm,. 
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Fu nel L90S, alla • Qua(fri?n• 
nale • di To,·inn, c-ltc F.vangelma 
Alciati ricl,iamò per la prirnn volta 
su di sè la benevola. attenzione del 

DuCl furòno le tole ria lei ~spo
ste in tolo occnsiono. ln wrn,, <'he 
porUwa p0r· tinolo l,e irilen!e e 
non era che il fram:mento dl un 

ELlliBETr~ CHA.PLL.'<, - Lu leiiono. 

pubblico, per cui ella, ~he da poco 
aveva varcato la ventina, era nn
co.ra una sconosciuto. 

qitadr:o che l'autrice non aveva 
saputo O non avevn volitto com
pletare, appa,·ivano d:ue mezzo-

Letizia f\CQUf\ DI TOELETTf\ 
da sostituirsi all'f\cqua di Colonia 

CARLO ERBA - MILANO 



Bgu:e f~m.1ni11ili con iJJlf'l'E:ssn sui 
v~H:1 u.1n1spres,-i'>no ùi _pensosa lnr- piLi, _non solt.anto daUa ir1nzin 
i,~1z1a cJ1e riusc-iva di mm dn<'a- n.roabile e squisita dolfa pos~ .. ma 
e, i, t· s ?_nche e iH il'l_JJE><'io dall'ti$p1·ession,6 t a11gges ,va rrlrtLltro, tela tt(•· t l " 

1.11 ansa r C'gl1 occhi, <-Lella hol'.lNt, 

.ELT1JA1rnr1•A CH,u•ut-. - Estate. 

pal'iva inw,ce la figlu·a d.i una ,rio
vnno violinista : coutemplnmlola 
un J)O' a lungo, si rimaneva. C'ol-

,U tu~oo, la leggiad.rft testolina <'lai. 
la' _h1ondc~ __ capigli.atu1·a clit!usa, 
rcd1mi.ute:<:1, m un dolce Nl,pimenlo 

rIL oçn Il IBRI DI "V AMBA" ~ 
~ R .BE • ' ~ 4 RlCTlIEBT,!f 

o m LA o~~i'1i~GAZZJ ~ C:~17.'.J.LOGO J 
0 • MPORAD & Frcqo, Editori - FIRENZE: 
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mu.0 icale «uJ violino roggfo,Lo snlla 
spalla sinistJ.~. 

Ricordo cl,c;-, pin-Jando, con ,·iva 
si.r:npatia, di lei su di w1 gio.rna1e 
torinese, o.Ha signorina .Alciati io 
feci soprat-ut.to lode di a.vere sa
puto cvitai·a la te1ltazione, cosl 
pericolosa per ohi farria. i pi-imi 

La clelicat-ezza dcUa l'Ìevoca
zione, la soavità del scntirnent,o, 
la 1·affinate;r,za armonica dei ra.p
porti c1·omatici, uonchè l'a~ile di-

Gt1,l.>A PAx,;ro1·1•l, - JJ11rt1tìini. 

i-in,·oltm·n con c:ui f't'ano modvl
lnl0 Ju foc-c-ia. e lt> ma11i <·a.ndido 
e :-;otl ili delle- tl'o !_(iow1nili fi,zum 
111lÙi0bri l'i \'t:,lava11n 1,elJ'eso1·dieu • 
k 1111' indolo eh.e da.va le più l.,ril
Ja i, ti spcra,11:,:c pd s11 o a v voni.rr· ar-
l is Lico. 

"PINOCCHIO 

suoi pnssi nella carri!'!1·a doll'Arte, 
d'imital'e la spavakfo, ma 111.1 po' 
artificiosa YÌ.l'l.11ositiì. di pennellata 
eh;/ suo macsh'o Uiacornò G1·~1sso, 
rna. dc;-hbo p11re c-onfessare cl1e fui 
in '>O~uito ohblig-a.to a 1·ico11osce1:e 
di e1,sermi troppo 11,ffreUato a farlo 

D capolavoro di O. COLLODI - Opem cli g,.-a,;i Jusso - 500 figuro a c-0loti 
seconda Edizione + Rilegato .in tela. L. 30 + Seconda Edizione 

R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori -FIRENZE 

ILLUSTRATO" 

, 
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una lorle, che, nei pareccl1i ri
tratti di donne e di fant:'iuJJi, di 
visione alquanto scenografica o 
abba.'loouza suporfkinle, esposti ne
gli o.noi susseguenti, elta dimostrò 
di non avl:'1·0 pu11to a cuo1·e. 

del'edi nuovo. Essi, infatti, nell,;1, lo
ro rara efficacia evocativa, mi dan
no speranza che Evangelina Al eia ti 
stia per rito1narc, defi11ith-ameute 
e con magistel'o cli tecnica riovigo
ril n e r,imnat-11, dagli amù, sulla 

À DRlANA. 1\1!Ax1. - Ritratto ili ragazzina. 

Varii aaui sono ti-asco1·,;,i e duo buona sb-ada e che alla bi·avura, 
a.ltre l·ele, un ritratt-0 cieli&. madre fin troppo ostentata., della pen
duli' arti.-;ta e un ritraLto ma.schifo, i1cilata latga e gra.ssa e nlJa pUl.
pres.eutati da lei alla rocente «Qua- cevolezl-'.a, ora un po' preziosa e 
clrienoale» torinese, mi f3.Jlno riç1·e- ora nn po' e11fatica, (li w1a bea-

I migliori 
,olumi 

per 
I ragazzi 

MASO SAL VINI , . .,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,.,.,,,, 
- Bizza,r:,,Ja, in 4 c,,tti in vei•si -

Voltuno in-8• grancto, con di$egut o copertina. di Y,umo. - L, IS 

~ R. BEMPORAD &. rlGLJO, Editori - FIRENZE~ 

PINOCCHIO 
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!,raie mé,;sa in iscena, voglifl. e snp- sa originalità, dPUa s11n visione 
pia unfre <ignora e tnlvoJta ai1d1e dccoi·at,iva co::>l elci mondo malo co
pr-eforire, come già nelle primi.ssi- me riel mouùo dP.i 80gni, clovevnno, 
me sue tele, l'ar:uta ed appassio- durnnt,e 11n h1st.r<> c fot':'IO piil, f':nsci • 
natn cicerca dell't>.sptes.~ione psico- tarle intomo, nelle perioò.i.che rno-

DEnv1, Rwu-1· Tou111T1. - 'I'csl~ di l1m,thiun. 

lorrica a cui adesao si è aggiunta 
u:a ~igorosa e<I efficace natura
lezza rea listioa nel raffigurai>e sul
la tela cose e persone. 

.In C)llanto ad Emma Bonazzi, 
la vivaeità gioconda rlella su(i ta
volo'.(,za,, l'ing..,gnositù delle ime 
concezioni, Ìil cui la fantasia 
si sposava am.abilmente, se non 
sernpre t:af:Ii.nata.ment-e, con lo, 
t·ealtà e la grazia spbntanea e 
gradevole. se pure 11I1cora di sca,1·-

stre della sua, Bologna, le simpatie 
e gli encou,ii. dei b11ougw,tai di pit
turo,, ma, in pal'i tetnJJO, lo ostili 1 à 
cJa,m.orosc e feroci dei confratolli 
d'arte, ai qun!i, per hen tre volle 
di seg.uito, t}lln t.olse i premii che 
erano l'ltuti, per vecc-1,ia con.c,··uetu
dine, ~e,uprc assegna~i tti rappre
seotanf i d.el così Ùel.to 8esso fort,c. 

Ed ecco che, dopo essersi pre
sentata con suc('csso più di una. 
volta apehe a Roma, ella parteci-
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1<:,,111,1.1 F1mnKrT11<1. - Vc,·so l':iprlle. 

Ao1n • .0 CAnozzr. - Ji'iuf'L 
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pò l'inverno pa.,;;;;11to, al concoI·;,o 
(

1ssi, con un triUico " Ciclo cl,!lla 
trila», cli 11n !<.imho!i.smo un po· in
genuo. ma composto con abilitiì. 
o diJJinto Ct>o savoroso inipo!:o 
r,1•orna,tico. L'operA. piacque molto 
,ii giudici. fu da loro presa i11 ,o;e
ria co11sider1t:t.ione, lungamente rli
~CllSSa e stetlu lì lì prr ot;l·e,w,·l! il 
pt'Prni.o, che, do! r<.!sto, Hl non fu da
to A.Ila Bontt:r.zi, 
non VP11ne però 
ai;segun Lo a 
all'un altr-o dei 
concorr,•nti. 

(',;1·Lo, è pi,1· 
doti i1$Sni di
versc, 1nn non 
m!'no 1wegovoli 
di quelle che ho 
or o l'a rileva te 
ne 11 a Homiz:t.i, 
che, ogni ,·olta 
che <;Ì è p1.·escn.
ta1.a al pul,l,I ko 
fiorc11tino o ro. 
mA.no, si ò fa~to, 
encomiarP J<;I i
sabcUu Chap-
)in, llllO grn

a.v,wano posato IJl'l'Sono <li suA 
fti.miglia, o uornini o uorrn!' del 
popol,1 ed .i C'lÙ per ~olito ave,-n 
kel'vito di sfondo la !'fllil[JHgria 1·0-

nmn11. 111 esso 1·it1:ovan1nsi, JlliL

Lurnti i1·1·obtisLiti e raffinat,i, q11ei 
P"~gi di visio110 e l'iprod11t.ione 
dal v.-rl'l, ussoci,iti '1llt1f<i seropr-e al 
p·ai·buto taglio riel quadro, ol
faLtento studio dellè luoi, ull'a.,•. 

JUOll(O"O eqt1i!i-
brio dC11lu corn
posiziou,• e alla 
spnnt.A.noilft di 
n.tlej.!/:rill!i'lflnlo 
dt'lle tig-1u·e po
ste in Sùt>no.) i 
q u1_, I i già ap
pa e i ,·ano, 1,01· 

g I u:m ( o tu ltùi•a 

iud,.C'i,;i e tnHlsi
c:uri, 11(1Jle rlno 

delicato t<·fo ,ii 
soggetto fftmi
liarf:', evn lo, 
quali la, C11aplin 
emr<lì. poro più 
<'ho- diasseLtPn
nl',a Roma, nd
l'MUlO 1011. 

tilt> e vez:z.o,m, fon,·iul la, vissHta 
qw-isi f<emp1·te in l lalia, m,t rhe è 
natn in Ft·ane:iu e por·ta 1111 1wmn 
illustre nùlla moderna, piltur-a dei 
no!>.tri viri.ni d'c,lL,.-All>I-'. 

Jn uuu pi,·cola 111ostn1 indlvi
rlLJale. da le-i !01111.ta, du r:i,nt,c, lu 
scorso ap,·ilc. nolla Pnl1t~zfrm ilei 
Pinci()-, Pila a,·o,·a, eimiilo vPnti
qufl.H1·0 ope1·c cli pittnra, per oui 

PA.is;a;o on\ al ga.iet.to sciume r/pf. 
le piHifri clw hauo.o _partec•ipato 
piì, o 1..-10110 <kgrramente u,llr' 011-

rnProsu I11nstn° tt·_a,l'tn rnod.()1·un, 
µ-riu,di o piecole, p,, hblil:'l1e o pr·i
vatc,, SLLSSe!!11ite..,;i a Milano qun~i 
,,;enz11. intorrui.iune d11tanl"' i do. 
cUci mesi dell'anno i;co1-so, os;;er-
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vanrlo che pili di una può e 
dev,, t•oni:oid1,,.nr:ii a.ncQnL allo Rfit

dio di cri»alidc e clre quiudi le 
101·0 opN·P, più chE> por un vaforo 
effeti ivo vanno n,cnzionatC'I come 
p,·orncs~e cli 111i.!.dio1'i opcrt· fllt1n-c. 

Fra quelle c•J,e coltivano Ja pit• 
t11ra di 6-

:il1ini e bizzarrì t>pi1=;oclli di n:w,
:;nher.-e, cli i<c.i.m.t.nie e di diavoli. 

Se è per gustosa piacevolez.za 
rli accor·di cromn.t.iC'i n per raffinai.ii 
elegnnza <'li 6gurtl o scene mondaue 
cbo couqtiistano i no:a;tri occhi. i 
qu:tdd di LiaAmbrosoli odi Adria

gm·n ~t'f,lUIL• 

le1·ò, Ìll11u.11-· 

z.itutto, per 
innegabile 
l"lli.(Ìone di 
merito. Uil
cfo,Parn,iot
ti, la qualo, 
se più di 
llna volto 
riesce ec
collente nel 
ritratto, i;it, 
pcl dono 
uon con1u
nc e tutt'al
tro che clis
degn o.hi le 
di cogliere 
bt,ne le so

na Miani, 
clu~ valenti 
allieve ili 
quel sa.pien. 
te e sqt1ù,i. 
to vit-~uoso 
delJa tavo. 
lo~1ta eh() è 
Ambi·ogio 
AJciat.i, I 
q ttal i Lar. 
rlano fo 

rn ig lia n ze, 
sia per la, ' 
vità che so, 
infonder,' 

LLVA Am•,,:S,uVI. - CariaUcli rie! Dolore. 

nel volto e nella por,:a délla perso
na raffigi1rata, si presnnta poi con 
un accento di individuale origi
na.lit.\, formata di a1·guh1 malhit~ 
e di eJeganto fantasia, ogni volta 
che si compiaca ad evocare sulla 
tela, con una. gamma squi.llantc 
di colori, tradizionali tipi mone-

cerca a 
pa!;sfonauL rlt-1 carattere pitto 
di C'erta t,;pecialo vita contadin, 
di Sardegna o ltegli Abruzzi 
riesce spesso a intetcssa,rci 
Right 'l'umiati, per quanto io, 
mono finora, la p1·eferisc'a di 
hloga q11ando si dedica, con 
cato ed inteUigente buon 
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G:&Mi\l.A Pm'!o. - Cane barbone (silO{ll'a/,a), 

ANNA D.EAn\lOE D'ANJ\"A. - Le Tunisi.ne Mlogra:tì.a) . 



• Il • I I 

HII 

all1t mosso. in f!cenr1, di com1nedio 
inl.(losi o rus.c;o. 

Fattì i 11orni di ru1110. BeatriM 
d'Anna, di Rosa )!coni e di Irene 
Pirovano, Ji, quali riescono, nel
l'incertezza di tma personalità ru--

c;uso in_[onrltlrl', con Lm:1fìg11rntrico 
visione soggettiva, un po' della sua. 
anima fantasiosa, in un cielo nuvo
loso d'autunno, sul greto orboso di 
un fiume a. metà disseccato dal 
sole d'agosto o in una fìlzn di 

ROSA MBNNI. - La Cli.là (sUowa/la). 

tistica un<'ora in formnzio110, un 
giorno a pia<•c1·ci e un al trn fL 
dii,pinccrci, debbo pru,.<;ure in rii,· 

pi.dissi111a rM$Cl{l111, poi.,.hò mi sono 
già troppo dilungato, lo pittrici 
cho tt-uttano, con piu'ticola1·c pre
fc>renzn, il piwsaggio. 

Hegnnlen\ a<lunque due picmon
t.r:,,i. Arlele FrMRati, la quale. nmn 
ritl'arrc, con lnlmriosa e lulvolta 
abhastnnzn riu,;citt1. oviùnnza og
g<>ttivo, i graudim1i i=wenarii olpe
sLri, ed EJJ1ifin],'errettini. pi1'1 v,n·ia. 
pii1 delie11to c rh" Ra in pi(1 di un 

pioppi, t1vvohi da im primo tonue 
volo di nobbio. invemale. E, ac
<',unlo o. loro !·icordorò la, ,·<'neziana 
Antonieth• Fn\;:tiae.orno, 11olle cui 
l:!cene arborate ritrovasi, se pure 
nflìevolito, un po' del fascino ele
giaC'l1 cli Cjllltlcuno dai poetici pae
AAggi do! suo illustro fro.teftoi 
Pietro. 

Di w1t1, voue-1.iana, Alice 
vantP AJhniqlte, che ce1•ca e 
f.rmpre invano, l'ispi1-azion11 
vari i campi dellll pit tun, e 
J'n.rto d1•<·orntivn, dii-e) 1•he ai 
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pae..Qaggi, non pr1v1 però di qual• 
cho merito, esposti al In, mostro, gio
,·anile del P11.lazz,o Pesaro di Ve
oezio., in preforisro cli gmn lunga 
un rartellondno iltu~trato di umo-

chiede ai lumino!'li paesaggi del 
Me-.lzogiorno l'ispirnzione poi suoi 
penuo!U, i quo.li in vcrittt sono 
ancora quolli di una dilt•ttante, mi 
limit('J'Ò a fal'e qui il nomo, come 

JREN l•l ni,; liRU>IOHRA, - Oale1LZ•O )[u.lutest.a. (disegno a venna), 

ri~tica inveuziono, tla, lei 11seguito, 
nel 1918, }X'r una mostra di gio
cattoli ituliani. 

Di una Joml,o.rda, Mnria Bian
l'al'<li, che, da qualche mes<' gU,, 

una. ricompem;a pel lodevole ar
clento imo desiderio di fo.re meglio 
e ron l'augw·io cho tale desiderio 
assurna fra noll molto formo con
cri'ta r sodòi$fnCente. 

[ ~IZIONI~ BEJYIPOBAD 
TTERATURA AMENA, DI COL TURA, O' ATTUALITÀ 

PllB. LA OlOVENT(J E PEX GLI ADULTI 

...- Catalouo completo GRATIS a richiesta -.e 
- ~- --- - ---
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Di un'altra lombarda, AdPle originalità VISJva. di Adole Ca 
Martignoni, os.cierverò cbe, ru,sai rozzi, l'occasione rli esegt1ire ve 
più di quando tratta il paesaggio gioielli <.l'arto schietta sponta 
mi soddisfa quando dipinge i fio1·i, nca e snna, ritraendo su cli un 
un genere cho, dopo un lungo pe- piccoli\ tela un mazzo di rose • 
riodo di generale disist.una da par- una coppa di cri11t.nllo o 110 mazz 

IR"Nll DK Ifn!l8LU.KA. - l Cinque ::.,·nsi : TI Ou,-,10 (di~(l/10 a pe,mu). 

te dei vori buongustai d'orte, va 
riabilitandosi sempre più di giorno 
in giorno e cho può po1·gere a 
unf.l. pittrice, dotato della foga co
loristico, della giustez.za di rie
vocazione del vero e della 11ottilo 

cli crisantemi in un vaso di 
cellana o nn mazzo di viole 
mole. in \111 cestiuo di paglia 
trccc1ata. 

E chiudo questo già lungo 
co di pittrici coi nomi di un• 

ALMA.NACCO DELLO 
Anno VII ♦ tw PA01NB - 200 U.LtrSTRAZIONI 1900 

---- Lire .8,50 ---- ♦ ~ 
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diligente o appa«llionata. studiosa 
dPi fiori, la napoletana Sofia do Mo
rolclt, di due proruottenti esordien
ti torinesi, Carola 'l'ravaglio e Te
resa Torollo,chc tratlanononsonza 
merito la figura u1ru111a, o di quat
tro giovanissime allieve di Oaliloo 
('hiui, cioè Gabriolll\ Orcffice, Ri
na Romoli. Giulietta Ruc;coni e 
Angclirn1 l3 ericoli, lo quali, in 
alcuni quadri c:;posti' alla moslra 
giovanile di Palazzo Pemu-o in Ve
n<'zia, J,nnno dal-o prova di sapero 
coltival'o, con briosa vivacità di 
tavolo:,;za, un grnrre di pittura, 
che anche esso in Italia ritorna 
in voga dopo esso1'0 stato pi,r mol
to tempo trascmo.to e tom,to in 
disdegno: la nnLu.ra morta. 

• "' . 
Molto mono numo1·0s0 è il grup

po delle scultrici, tant-0 obo io mi 
limiterò a ricordo.re A.nt,oniett-o 
Pogliani, che in questi ultimi anni 
ba. dedicato la sua attività sopra 
tutto allo, piccola. scultura deoora-

Uva, Gomma Pero per uno testa 
in bronzo di fanciullo, esposta o. 

Torino, di delicato sentimento e 
di carezzevole fattura, e Lina AI
posani, già nota e stimato. por pre
cedenti suoi lavori, a cui va fatta 
lodo per l'ordimento d'un gruppo 
llimbolico in gooso di tre figure 
femminili, due volte più grondi del 
vero, p:rNlontoto allo, mostra mila
nese di Po lazzo Brera, col litolo cli 
Cariatidi del Dolore. 

Infine, fra le donne italiano che 
coltiva.no il Uinnco C! no1·0, sono 
<lo. seguùlO.l'e, con pnrole d' enco
mio e d'incoraggiamento. Nina 
Forrari per le sue acqueforti, Gem
ma PHo, Anna .OeoLrice d'Anna e 
Rosa Monni, già innanzi mento
vate duo come pittrici e la terza 
come scuHrice, per tutta una col
lezione di m.inllScolo e amabili si
lografie o Irene de Hruschka por 
parecchi djgegni 0, penna di fanta
siosa invenzione e <li eleganto e gu
stosa fattura, elio 1·ipetutamente 
e meritamcnte sono stato premiate 
all'esposizione di Bolopna. 

Vl'l'TORIO PICA. 
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RASSEGNA·MVSJCALE 

Donne Cornpositrici e Concertiste. 

NEL primo Congre$so femmi
nile che si tenne in Roma, 
una eletta compositrice e 

scrittrice music-.a.le italiana, Elisa
betta Odnone, svolgendo una sua 
interessante ed applaudita rela
zione su « La donna composi
trice », si .chiedeva « che cosa le 
riserverà l'avvenire, se d1u·erà la 
convinzione che il cervello femmi
nile sia refrattario alle austere 
leggi della polifonia », e se la 
diffidenza verso le compositrici 
musicali. femminili si trasmuterà 
in -fiduciosa aspettartione. 

Che gli uomini, da che il mondo 
è mondo, gli uomini che del mondo 
hanno sempre diretto e imposto le 
sorti, e che hanno s6!'11pro affer
mato la prop1·ia supremazia sul
l'altro sesso, abbiano consìde1·ato 

sionata saprobbe sostenere. L'o 
pera di genio prima o poi finisc 
per imporsi ; e se anche oggi noi_ 
con lo spu-ito più sereno, volessirn 
rìprendere in esame 1a intera pro, 
duzione musicale espressa. nel cor 
so della st-oria dai composit-0 • 
d'a,mbo i sessi, non potremmo no 
riconoscere co1ue nel campo fem, 
miuile mai sia so!'ta una person 
lità che potesse shtre alfa pari 
un Beethoven, con un Ros • 
con un Verdi. Quali sono le ca 
di tale inreriorità? Esaminando 
questione nella Yale Review 
luglio 1917, O. T. Ladd espri 
una serie di giudizi che meri 
dì essere riassunti, se pure p 

il lorn valo1·e superiore a quello 
della donna, è un fatto innegabile; 
ma che questa suprema7.ia sia stata 
affermata per la forza della loro 
volontà o per la volontà della 
loro forza e non piuttosto per una 
effettiva inferiorità della donna di 
fronte all'uomo è tu1 giudizio che 
n~ssnpa clonnQ, veramente spa,5. 

di essi possano anche considera 
discutibili, e non essere condi • 
Anzitutto, secondo il Ladd, l' 
senza dell'elemento femminile 
i .grandi genii musicali non 
attribuirsi a differenza di ed 
zione e di circostanze. Come 
poeta, il musicista nasc~ te.le; 
circostanze pot,ranno più o 
favol'ido nel suo sviluppo, :ma 
mai creai-lo da.I nulla ; inoltre, 
il favore del pubblico, l' 
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zione, i ])l'ero.i pecuni1u·i, la bcne
VPlenza della critica aiutano il go
nio o la genLalità, cor·to ]11, donna 
o,} lm avut41 in molto maggiore 
ahhoi1cìanza, eppm:e non ha sa
puto mggiungcrn l' LL?mo ne11;me'.10 
in quegli istrument1. corno LI v10-

liuo e il pill.uofortu, poi quali si 
trova con esso t\ pal'itù, di c·on1li
zioni. Perfino nello, tn:ismi&9ione 
oreditaria delle famiglie, la, 111.1.1siM, 

,;cmbni evita.re la donna. Una sc
nnn<la f) piil profonda ra,gione ri
,,iecle nel folto che la donna non 
possiede una immaginazione crea
ti·ice. Ma lo doti necessarie a 1m 
gmndc uornpositore nou si trovano 
soli.auto nell'intelletto, ma. piut
to;;to nella mog~iore forza e resi
stcnz.a delie emozioni e dello pas
sioni virili. La musica infatti è 
ra.rte supremo. fra tutte _per 1,spr:i
mere la passione, pel'chò fntLa di 
suoni, i riuali, più rlelle forme, doi 
colori, dei profumi, tlomimmo i 
6/'nsi. Ora l'uomo esplica maggior
mente coi senei le proprie 1~mo
zioni. mentre poi i sensi rncdesimi 
t·icsco a mn.ggionnente <lon:iinm-e, 
a.'-!lurgf'ndo alla gl'andezza dì Pro
meteo, Jacor·ato ma indomito. 
Inolt-re l'uomo sa consegufre, per 
dir i-osì, l'impi,rsonale nel senti
mento,"' perciò sa esprimere - cosa 
essenziale per la musica - la pa-s
tiÌ011e delle animo anzic,hè quella 
soltanto del suo io, rag~iungendo 
in tal modo il vem fine cielfa mu
sica, clte il qrnl\llO di il1terpreta1·e 
quanto v'ha d'universale nell'ani-

mo, limano. Ma la suprrmm ragione 
della sunl'riorità virilfi nel campo 
dellt~ mtraica sta - secondo il Lac!cl 
- nella maggior forza di volontà 
possednta cfoll'uomo, il quale l'ha 
eRercilata attraver~o i secoli, por 
vilLC01·0 u]i osta.e-oli natura.li so1·ti 
sul rs1m~ino, per conquistare, a 
prez'l.o d'eroismo e cli ,;anguo, le 
s11e liber~ì. Nella volontà. vi1ile sta 
dunque il aogreto della superiorità 
musicalo dell'nomo snlla donna, 
in quolla misteriosa sorgente di 
personale energia che produce l' in.· 
tenilil, c.'Oncenlraziono menta1t>, il 
pi:olungamento (lollo sfor7,o, la, re
sistenza agli osta.coli ; che sostieno 
la veern(lnza delh'l emozioni e delle 
passioni; che mA,ntiene limpid~ e 
forte l'inuna•~inar1.iono ()reatl'1ce 
Renz11, della qu;lo ~ impossibile mg
giungere uella musica il sublime: 
Tali i giudizi cli G. 'I'. LAdd. I quali 
si riferiscono alla creazione musi
cale più. che alla interpretazione 
is~rumentale per la qnale egli fa 
int,cmlere che ammette come la 
differenza dj va.lol'e f:r:a l'uomo e la 
donna sia meno grave ai clann_i di 
quest'ultima; ma taoepoi del tutto 
della ù1terpretazione vocale nella 
quale può dirai bene a. ragione cho 
11;1, donna non si è mai tl'Ovata al 
di sotto dell'uomo. Ma appunto -
perchè la fama. delle nost1·e grandi 
cimtauti è i.odiscu~sa e univer
sale, n.oi crediamo superfluo oc
cuparci di esse in questo bi-éve 
studio, che intendiamo dedicare 
esclusivamente alle donne com-
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positrici e concertiste d 11, Itali 
d'oggi. e • a canti i qunli, 1oltre a clivertirli, po-

E nonwliru:no anziLu tto ELISA- tessero educare il Joro orecchio al-
BEl:TA Oonom;; l'alternarsi dei ritnli ed allo sno-
SULLI-RAo (na.- ~~~~:è'::,~ •dal'si dellt\ melo-
t,a a .\1:ilano jJ dia, la Oddone 
13 agosto 1878) ha rivestito di 
artista olti-emo- noto utnnet·ose 
do versatile e poesiediHedda, 
ben nota non 80 . che sono state 
lo per le sue pubblicate io 
composizioni, duefascicoli dal-
ma altl'esl corno l'edito,·e Ric.01·di 
cantatrice, come col titolo Oan-
conforenziera, zoncine per birn-
come scrittrice. l>i. Ai bù11bi ha 
Allieva del Con. pure dedicata 
servatorio di Mi- una fiaba mu. 
!ano (composi- sica.le Pfrti-iu:cio 
:done Gaetano e il cavolo cap. 
Coronaro, orga- Er,rs.w>:l"rA ODDONrn Sow:.r-RAo Jntccio (libretto 
no Luigi Ce1·vi), Composltri<l<'. di Redda), che 
essa è autl'ice di ebbf.l al Tea,tro 
due ~uartet# oseguiti con successo . . Manzoni• nel 
a Pang1 nel 1907 e nel 1011 di du,. 1916, ottuno esito. Altra notevole· 
poemetti lirici : ' ., benemerenza della Ocldone è st,ata 
Rosa di macchia queUa di racco. 
(premiato dalla gliere e crn:are 
Societ;à • Amici la.pubblicazione 
della Musica ,1 cli di canzoni po. 
Milano ed ese. polari italiane 
guito dall'auti-i- (Oanti pistoilU!i 
ce nei concerti per canto e pia. 
sociali del J 008) nofo1-te, e Oan-
o La montanina zonie:re popolare 
di un mistero~ italiano a cura 
ti·e parti: La ca- dell' Associazio-
panna ardente ne per 1' it.alia.-
su li.bretto di Ar: nit/\ ctFratelli 
turo Rossato, d'Italia • de.Ila 
1·appresentato al qua.le la Oddone 
Tea.tre Manzoni regge dal 1916 
di Milano nel cli. la sezione mu-
cembre 1917. GAURIELL..1. FRRRARI sicale). 

Dedicatasi Composilaice. Altra distint.a 

con i::iarticolare amore a provve- . compositrioeèla 
dere il mondo dei bimbi di pi.0coli SJ,p101:a GABRIELLA FElutAIU. Fi

glia di un it,aJiano nato in Grecia, 
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il colonnello Colombari, e di una 
francese, una ì\lontègre, nacque a 
Parigi nel 1860. Ebbe i primi 
insegnamenti pianistici da Giu
seppina Martin, professoressa al 
Conservatorio di Parigi, e quelli 
della composizione da E.nrico Ket
ten. A dodici anni aveva già seri tto 
alcune romanze Sposatasi a Pa
rigi con un l'Cda,tton) del l:'-igaro, 
il signor Francesco 11'eTI'a1i, venne 
con lui in Italia., ed a Napoli per
fezionò i suoi stutti n11.1sicali con 
Paolo Serrao, per il contrappunto, 
o con Giorgio ~1iceli per la com
posizione. Nella sto<;sa città feco 
esegui.re 0011 successo (Tcati·o San 
'Carlo) una Cantata, per cori e or
chesL-ra., e poco pi.ù t>n-di ott.eneva. 
la medaglia d'oro del concorso 
Bollini con la romanza Lontan da
gli occhi. Tornata a Parigi vi 
si fece subito appt'ezzare come 
piauista, ed esegul per la prima 
volta in F\·cmcia le opero piam
sticho dei maestri mssi. Essa fo 
anche un' interprete applauclit!l, 
di Bach, Beethoven, Liszt e Cho
pin. Poscia (1895) si dedicò alla 
composizione, dapprima con Carlo 
GoUDod, di cui ella fu col Bizet, 
la sola allieva; e, dopo la morte 
del maestro, col professore Alfredo 
Apel del Conservatorio cli Lipsia. 
Anche 'l'eocloro Dubois e France
sco Lebox-ne furono con la Ferrai:i 
!1.1,rghi di incoraggiamenti, e ben 
presto le SllO composizioni fìgura-
1·0110 nei più importanti concerti 
- ove essa stessa partecipò sovente 

come pianista. - accolte con pieno 
favore (RapBodia spagnuola, per 
ol·chestra, Il Tartaro per 4 voci, 
molte Romanze, Serenate, ecc.). 
Per il teatro scrisse: Sous le ,nasqiw, 
opera in un atto ( l'appresenta,ta. con 
successo a Vichy nel 1898), Dernier 
amour, ope:rA. buffa rappi-esenta.t,a 
a Parigi in un salone aristocmtico, 
int.erpreti gli artisti dell'Opéra co
mique e la figlia Graziella, L'thne 
en peine, opera (Parigi, Opéra Co
mique), Oobzar, un atto di argo
mento popolare valacco, su li
bretto della p1'inoipessa Elena. Va
caresco, rappresentata al teatro 
di Mont~carlo (1900), protagonista 
il celebre artista russo Scialapine, 
che ott.enne vivo successo, l'icon
formato nelle successive audizioni 
a Aix-les-Bains (1909) e Opéra di 
Parigi (1912) e finalmente Le capti/ 
opera di soggetto russo. 

Una compositrice assai promet
tente, data la sua giovaniflsima età 
ed i brìllanti successi già conse
guiti, è la. signorina GIULIA REOLr 

di 1\filano, allieva di Victor de Sa
bata. È la p1·irna musicista che 
abbia avuto l'onore di far eseguire 
una. su.a cempoeizione all'Augu,
steo (1914), e fu tanto più grande 
onore in quanto che le accoglienze 
del pubblico alla sua composizione 
(Alba dell'a:ninw, poema sinfonico 
per grande orchestra) furono assai 
lusinghiere. Fra le altre sue com
posizioni pitt importanti citiamo: 
Alisa e Dafni, poemetto.pastorale 
per mezzo soprano, due col'Ì e pie-
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da allont alla composizi.ono cho cl<>I 
rnsto le ha, pl'0CLu·ato il co11S<'m;o 
più vivo "' convint-0 della. crjtica 
e do! pubblico : 1À8'ia opel'a iu uu 
att(1 (Gonova, l'oli.teama Geno
veso, 1.906), Esi,er opera in l;rc aUi, 
::;u libretto di Aldo l\!fartinelli {Ce
non1., Teatro l:'aganini, 1908), 
L'mnor non è cieco opet·otta (Oeno
va, Teatro Pa
garnrn, 1!>12), 
Come andò ope
ret,ta (Genova, 
Teatro Nuzio
nale, 1914), Co
se d'America 
operetta (Cleno
viJ., 'l'eat .. o Na
zionale, giugno 
1917), tre 11!les
se, pezzi orche
-~traU, melodie 
per pianofoJ·te, 
romanze, balla
bili. 

a tro voci in stile antic-o, con ac
c;ompagu~1rncntù di ri,1nofol'1e, che 
ottenne il primo prem_io noi con
corso bandito fni lo m.usicist-0 ita
liane d1tl Lyceum Del l(HO. 

Fra, le compositrici letttraJi c,i
L.iaino in{]ne: Crst:J,1,A DF.:.LJ...1': 
(}:uAzm (nah1. a 'l'l'icsto il 1 ° giu
gno 1808)autl'iccdc-Tleoperc: Atala 

Fl'a le giovà
ni composit.riei 
va anche anno
verataG1ovAN
NABBUN.,\BAJ,

C&>:'l'A l)F:1,1,A 1'TOR&A 

(Co.otcssa Vincenza. G:ii-dli di Cru:ckna.~) 
Compositrice. 

o 1 pe.ll i ro.s8e 
(To1·ino, Tco.t,ro 
Balbo 1894),L-a 
trcccia.iuola di 
'J!'i-renze (Trie
ste, Teatro Fi
lodrammatico, 
1895); LTD1A 

TESTOJU!:, au
trice delle ope
re Ue Il bagno 
cU Vene1·c SLL li
breU,o di Artu-
1·0 Fra:noi pfi. 
lauo, 'l'eat,ro 
Fossati, l 9J 5), 
Ilaccanlc Sll li
bretto rl i Zùna1· 
Ba.Ido {l\filauo, 
Tetitl·o .Fossati, 
lf)l7); Et.SA 

DAOCI nata a Pistoia il 19 no
vembre 1886. Consegnl, a' soli 
quindici anni, il diploma di ma
gistéro in pianofOJ:te all'Istituto 
Musicale di FiJ·enze (p1·off. Del 
Valle e Boghen); a sodici anni 
il diploma cli abili1;a%\ionc all'jn:,;u
"'lli.:tmeuto ciel canto comle neUe 
;cuole norma.li. Come pianist-a 
doU-e concerti nelle principali città 
itfllhme e della Svizzera francese. 
Allieva per l'armonia. e il contrap
punto rlel mMstro Cilea e del 
prof. Moretti, la. Baldacci è aù
tl'ice di p1·e~ia te <:onvposizicmi per 
pianoforte, per canto oorale, di li
rù,M per cai\to, di un lv.lad1·i{Jal6 

C:&El'::OR1 (nata nel 1.872) che in col
laborazione con Ettm·e Delli Ponti 
fece rappresentare al Politeama 
Chiarella di 'l'or-ino ( 1911) ima fol'• 

t1mat.1. npel·etta Raschisch; Eil□T,IA 
GtmITOSI (nata ti Napoli il 3 mar
zo 1877) autrice delle opere Are 
]llfat'ia (Napoli, !006) e Nada Del
wig (Pistoia, TeaLro i\fahellini, 
J 9JO) : contessa VINOFJNZA GA
UELLI DI CARDENAS (pseudonimo 
« Ci,:.NTA DEw.,A Mon.EA ~> cho fece 
l'appresentaro J.Jincant,esimo I:ìaba 
:su ]ibrc~tto di Ginwumi Drovetti 
(Padova, Teatro Garibaldi, H.115), 
Il viaggio di Perrichon ope;rotta 
in tre atti da.ila commedi,1 di 
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Labicbo, su libretto di Giovanni 
Dr'Ovetti ('.l'orino, Teatro Alfieri, 
1916), e che è ancho autrice di 
romanze per canto o pianoforte; 
M,UUA PoNZO_N'.E autfice tli un 
idillio in un atto Felicità, su !j. 

bretto di Maria Tnnzini (Monza, 
Teatro Sociale, 1914), o cli un .,1z. 
bum di compo
sizioni per can
to e pianoforte. 

Apprezzai.a 
oltrechè come 
compositrice, 
come pianist.rt 
e i nseguan te di 
canto è }fa.RIA 

ANTONIETTA 
PccooN1 (nata 
a Roma il 23 
settemb. 1869). 
Allieva della 
prof. 8••t Monti
gnoni, dei pro
fessori Mazze. 
rella e Sgam
bati pe1· il pia
no Eo r te, del 

del cauto. P1·osso l'ocliloro Vcntu. 
rini lia pubblicato vario romanze. 

Nella schiora delle compositrici 
occupa anc11e un posto onorevole 
DolloTEA BEtocrr. Allieva di Rio
cardo Storti (contrapp1.11Jto e fuga) 
o di Pietro Muscagoi di cui fre
que_ntò 1o lezioni di composizione 

UOROTIU. Bru:.ooo 
C<>mposilriC<!. 

o istrw:ncnl,a. 
zion" (1907-08) 
Hlla Scuola. Na
zionale di :M:u. 
sica, è autrice 
di cinquantaro. 
manze por can
to e pianoforte 
con aooompa. 
gnamonto d'or
chestra, di \"arl 
pezzi per vio
lino e pia-nofor
to e pio.nofo1·te 
solo, di una Sui-
te per orchestra, 
di un Bozzetto 
sfo/onico per 
grande orche-

prof. Fì-anceschetti per il canto, del 
prof. E Te_rziani per la composi
zione, conseguì il diploma di mn-gi
stero in armonia (1883) e in pia. 
uofort,e (1886) all'Accademia di 
Santo. Cecilia in Roma, e in éorn
pasizionc (Palermo, 1889). Dal 
J 886 al 1896 part-0oipò a esncuzioni 
orcJ1estrali e dette concerti di pia. 
nofortenoi pr'incipnli teatri esalo di 
concerti italiane. Si dodicò poscia 
all'insegnamento del pianofoi-te o 

strA., di u-11 p0e. 
ma lirico Or/eo poi· voci a solo, cori 
e orchestra, o di duo opero tea. 
trali: Liana epiS<>dio dramroatico 
in un atto, o La figlia dei "alci 
fantasia lirica. u1 due quad1i. 

Duo buono JJ1•omcsso sono inlìne 
l' 8.NTO::!<IET.rA LANZARINTDE!S,\JA, 
diplomata al Liceo Musicale di Bo. 
logna, e aukice di vario Liriche 
per canto e pioooforte, lodate da 
CI·itici autorevoli, o ADALOIS,A, D.s 

l\foN'TEL, fiorentina, cimentatasi 

Collezione Economica BE.MPORAD per Ja Gioventù 
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con fort1ma nel campo ~ella, _oom
posiiione sacra, ecl aut~1ce di una 
Messa. assai lodato. e di una com
posizione intitolata Sette parole, 

soli coro O orchestra, che cse
:;:ta durante le funzìotù della ~et
timana. santa (1918) nella Chiosa 

p t 

co.ntanto da concorto, ma non _si 
sa se la si debba a1nnurare ptà 
per la grruda della voce o per quella 
della mimica con la qUAle, acco~
pagnandosi al piano o sulla chi-

tt olinea e dà ca ratte re tnrro, so . 
singolare 00 ognuna dello oanzoru 

A ut.ografo dJ Dorotea Belooh. 

eh Santa Maria Novella~ Firenie, 
i'JSC08Se l • •1 plu.ttSo unanm1e <lolla 

critica. . di GENI Vorremmo parlare ora 
SADERO (natii a ~'riesto il 12 mag
gio 1890). Ma chi n_on )o. conos_ce ! 
Tutto.via ci riesce difficile definirla. 
Bs.~ ù infatti al tempo stess? can
tante lirica (come taJe·esordì n~Ue 
Donne Curiose cli Wolf Ferrari) e 

da lei amorosamente raccolte dal~a 
viva voco dol popolo clello vario 
re ·oni d'Italia, e da essa ~t:e8~ 
11./!onizzate. Con tali _aud1z10_m, 
offerte daUa Sa<fero nei. luo~hi." 
negli ambienti i più'. ~vers_1, ~u 
Italia e all'estero, dai c~b p1~ 
aristocratici o intcllettuab ag_l~ 
o da.li militari, la Sadcro se 
c;;:to. una fama e una beneme-
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arie anlicl1e e le ordinò in Ol'ganic.i segnalare quelle che lmnno l'ng
progrnmmi che cantò in tutta Eu- giunta, una più alta notoriètù, o che 
ropa, nel le pl'incipoli Corti, nello si presentano como lusinghiere pro-

3 I~ § ' I 
"t i-

Alltogra,fo di òf. R Bt'O.ndi. 

migliori saJe di concerto VcnLi
quattro cli t,aJi w·ie fnrono pubbli
caLH a Vienna, d,,11a « Universal 

messe. Souratntto eolt.ivuto ò il 
campo piacistico; e di esso segna
leremo anzit11Uo il nome tli una df'-

.b:clition • col ti
tolo cli Isori-At
bum. Noi 1912, 
d uro,11 te una 
tournée di con
certi a Vienna, 
le fu offerto il 
posto di insc
gmmte io qnel 
Conservatorio 
imp01·ialc, ma 
essadeclinò l'in
vito. Ida Toori 
possiede una 
delle più rare 
coUezioni cli an
togl'a(i delle cc
lcb l'i 1,ù, d~J pas
sato. 

~!ARI ,I R1•r,1_ BRONDI. 

ca11a, assai pre
giata coinc ese
cukice,e piium
co1·a 001110 inse. 
guanto: E~HJ.A 

J\fl,•1·.rr.ER.Ècho 
questa insigue 
pianist.a (nntu 
ad ,Aucona nel 
1802 du genito
::i svizzeri) di
scende da una 
scuola ve1·a .. 
monte gloriosa. 
Essa studiò in
fatti .il -piano
foi·to ·dapprima 
con Giovanni 
Sgamba.ti (di
plomandosi a 8 sinmo ve

C'l1i!ari-b(a e COll\fJOSitrlcr. 

nuti cosi c1unsi in,sensibilmo11te, ad 
occupiuci delle iutet·preti. Ben piì, 
lar~a e rii più vMta forni\ ò la su,b 
schiera, 011-df) noi ci limiteremo o, 

pioni voti allaR.AccadPrniaùiS. Ce
cifoi. in Roma 11el 1881 }, o pose.i a <'on 
:F1·aaccsco Liszt il quale oono,sciu • 
tala d 1u·1i11 to nnft tournée di concert,i 



208 
che la giovine pianista compi va per 
le principali cittt\ europee {J 884-
] 887),la volle sua allieva, e la tenne 
poi semp1·c in grandissima consi<ie
razione. Ripresentatasi nl pubblico 
cli Roma nel 1888, fu vivamente 
~omplimentata. da Edoardo Orieg, 
presente al suo concerto, mentre ar
tisti e c1·iti.ci la pi:oclamo.vano uua 
delle più valen
ti. pianiste d' I
talia. A.bbnndo
nò nel 1900 la 
can·iera di con
ce1-ti$ta per de
dicarsi al1 'inse
gnamento, nel 
quale acquistò 
beo presto una 
onorevolissima 
reputazione. Fu 
dapprima inse
gnante nella 
Scuola Nazio
nalo diretta dal 
J\fa.c;cagni ; po
scianellaScuola 
di musica «Gio
vanni Sgamba. 

napoletana. di Beniamino Cesi (del 
qualefu allieva assai. npp1•ezzata), 
e quella di Pietro Boccaccini, a 
sua volta allievo do! Casi s~so. 
È inoltre di parLicola1·0 rilievo il 
fotto obo la Bonucci conseguì il 
diploma senza esame, in seguito 
al fortunatissimo esito di un con
cert,0 dato in Roma nella sedQ 

della « Orche-
stJ:ale », la glo-
1iosa società di 
ooocerti fonda
ta e d.ù:etta dal 
compianto Et
t.ore Pinelli. Al
tri concerti te
nuti in segn.ito 
in altre città 
d'Italia \7 a,lse1·0 
ad accreditare 
la Bonucoi co
me una delle 
noi;tre pH1 va
lorose pianiste. 

AUGl]STA Col'.l't 

Pianista. 

• Poscia. essa la. 
sciò l'Italia. per 
stabilirsi ad A
le.s-~an<lr.ia d'E-ti» dell'Istituto Crandou, succe

dendo nella direzione della scuola 
all' ilJustre maestro defunto. So
cia d.i merito della R. Aocadenùa 
di S. Cecilia., la Mettler fa· a;nche 
parte dol1a Commissione esami
natrice della R. Accademia Filar
monica Romana per le licenze pi.a
nistic}1e. 

Meno conosciuta, perchè da 
molti ano.i assente dall'Italia, ma 
non meno valorosa, come piani. 
st-a e come fu.segnante, è la, napo
letana LIVIA BoNuccr. Ano.be pe1· 
lei, del resto, nella ri.cerca delle 
o,·igi:ni dei suoi mmiti, bisogna te
ner conto della eccellenza della 
scuola da cui. è uscita : la scuola 

gitto, ove tiene sovente applauditi 
concerti, ma ùo,•e si è soprnttutto 
dedicata all'insegnamento mercò il 
q1.inle ha saputo conquista1·e Jar
ghii,sima st,ima o realiz.zaJ:e 
spioni gi.m<lagni. 

AUGUSTA COEN {nata a Roma 
1'8 mru:zo 1896), a.llieva cli Alfom10 
Rendano, esordì come concertista 
di pianoforto n sol.i tredici acni, 
nella sala do.! Circolo calabrese, a 
Napoli, rivelandosi come una en
/ant p,·od1'ge. E l' enfa1it prodigtJ 
ha mnntemito la promessa. A~
gusta Coen è infatti, fra le giovani 
pianiste italiane, una dello pià va.: 
lorose, e si distin.gue fra tutte 
l'agilità, la precisione, e una • 
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da quasi mascltile. I conce1ti da. 
lei dati a Roma (Augusteum, San
ta Cecilia, Sala Costanzi, Lyceum), 
a Cenava {Sa.la 
Sivori), a Lon
d.1·a (St;einway 
J:Tall), sono sta
ti altrettantì 
successi. 

seguito al R. Conse.l'vatorio G. Ver
cli di 1\-Iilano (scuola Vincenzo Ap
piani pfonoforto, Paolo Delachi. 

armonia) con
seguendo nel 
l0U, col pl'e
mio di primo 
grado, il diplo
ma di magiste
ro in pianofor
te. Non solo 
la ·Pasini R.i ò 
fatta applaudi
re come piani
sta neUe p1·inci
pali città trrta
lia., ma essendo 
essa dot.ata, di 

·rampe ,•a
mento diame
tralmente op
posto è LAURA 

P ASINI (nata a 
Gallarate il 28 
gellllllÌO 189+ ), 
interp:ret,e im
pecca,bile delle 
composizj p ni 
tlel pitt deliè'ato 
se11timento,sia
no quelle degli 
anLichi cla.<;.'3ici 

LA Ult.-1. PASI.Nl 

J>ianlsta. 

una voce ar
moniosa ed in
tonatissima, si 
è ancho prodot
ta, coq gran.de 

(la Pasin.i fu la prima ed unica ad 
esegnire in Ttalia le Sonate del 

forLuna corne cantante, sia parte
cipando al « Qua.rtetto di canto• 

istituito da.I vio
lùlista ScaJero 
a Roma (1013-
1914), sia come 
solista ali' Au
gust r?A11m e in sa• 
le da concerto. 

Plo.tti, scoperte 
da Fausfo Tol'
refranca), o 
quel1e dei mo
ù e r n issi mi, 
.1!'1'anc.k, Debus
sy,Ro.vel,Sctia.
bine, Racfoua
u.inow, ecc. Det• 
te la sua prima 
audizione in 
pubblico a sei 
anni; a otto 
eseguì un inte
ressante con. 
certo classico 
alla. S1J,la l\fod
dnloni diN<>.l"'.l· 
li, sotlo la guida ElLVlIIA SILLA 

di Beniamino 
Piaulst11. 

besi, del quale rinevette i pre
ziosi n=aestramenti. Studiò lo 

V a loro siss i -
ma pianista è 
la 1·omana EL
VIRA SILLA, al
lieva dapprima 
del maestro 01·
feo Livi, quindi 
di Giovanni 
Sgambati aJ Li
ceo d.i Santa. Ce
cilia, donde u
scl diplom0,ta 
appena quindi

cenne, guadagnauclo varie meda
glie dell'Accade.mia e quella del 

14 - .4.lm. Dorina. 
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Ministe1·0 della Pt1bblica Istru
zione; cui segLù per concor-so l'as
segnazione del premio Liszt. L.a 
Silla ha tenuto acclamate aud,
zion.i a Vienna, 'l'rieste, Monte
carlo, Milano (Società del Qua.r
tott,o) o altrove, conquistandosi 
rn,a riputwzione di pri:rn' rn·dine. 

viata a NaJJoli ove ,itucliò pct 
ci1·ca flei anni sotto la gL,illa. dei 
maestri Ei:11esto Marciano, Costun
tino Pahunbo o Alessandro Longo. 
Rivelatasi a NH{loli com.e en/ant 
v1·odi,ge, la Filippone lw, continuato 
ad 11.ffennarsi in nn progresso ra
pido e sicllro (Napoli: C:i:rcol<1 Ar

ti;:;tiro, PoH.ton-
1n0, Gincosa, 
Teatro Fioren
lini, Sala l\fod
daloni; Roma: 
Accademia di 
Santa ◊.!cilia;. 
Ginevra: Su.ln 
Reformation; 
Zurigo : Ton
halle; Milano: 
Conservatorio : 

1'3IANCA B.A.R· 
B.F.'C'l'T in Fro
rt.l'lNTJNI (11J1ta 
a Milano il O 
_agosto 1883), 
allieva del prof. 
Dol VaJJ,. De 
Paz i>,I !,iceo 
MuF;icnle di Fi
l'cnzo, ov1' .;;i di• 
plomò a pieni 
voti e con ono• 
1·i.fìcue d istin
zic.,ni nel 1902, 
~ nn nome p1·es
soch ò di.men ti
cato dal gran
de pubblico, du 
quando (1912), 
dopo i primi 

T,.,À FJJ,ll'l'OX;:-SJ)<I.SCALOIJI 

Pio.n!sta. 

Como : Fil1c1.r
monica). Nel-
1' ultima audi. 
zione clell' in
verno sco1-so al. 
I' Augttste'Wln, 
essa c~ è app~-

t,•ion.fali concerti, sposat,a;;i, 1'Ìmm
ziò alle pubbliche auclfaioni. La sua 
arto fol'ma ora la delizia della ri
streUfi cercl1j.a cli amici e cultori 
cli musica che frequonu)no la, sua 
ca.•a 

Nome c-a,·issimo ai frcq ucntatori 
cli concerti è quello della giovan.is
sima TJ.NA F.rr.TI'J>ONE·SINlSCAl.\Cill 

nata a Roma nel febbraio 1 003 
Ebbe i primi :.nsegna.menti del pia
noforte dai genitori, fu quindi in-

sa a1·t1.sta vero.
mente matura 1e completa, sin per 
ht t<H'nica impeccabile, sia pe1· lo 
sqttisito sentimento i11t,erpretntivo. 

Altre valoroso concertiste di 
pianoforte sono: l\Lutu °LA.1,,'ZI• 

BuNco (nata a Torino il 3 otto
bre 1891) allievo. ùi Ivaldi, Mo
scowski eSgambati,interprnteelet
ta e prima diffonditrice in Italia. 
cleUe composizioni dello spagnolo 
.Albenfa; Br.ANCA Dm:. VEcomo 
(nata a Guardia Sa.nframondi [Be-

I 
r:
1

1

1 

o1'nJno ;;ni . Le 1•ìst~le tl' ~1nero l 
~on p1·eti,z:io11e di ,r A l'lJIA. - Seconda cd,~-i<»ie. 
= Il. PI11 DIV.ERTENTE LlBB.0 PER I RAGAZZI = 

Il Grundc formato, co11 il!nstrnzioni e cope .. ta a ()()lori d1 F. SoARPELLI, L. ts 
• <> R. BEMPOR.A.D & FIGLIO, Editori - FIRENZE o 
1-=-=-- ----
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nevent.ol il 2G luglio 1001.} diplo
matasi a soli dodici anni al Con
serva.torio di Napoli, e che ha dato 
applauditi concetti .in UaUa, Scau
clinavia, Germania. SLati Urùt.i; 
LCJISA BACCARA (nata a Vonezia) 
,a,!lieva di Anfossi al C1onservato
l'lO di Milano; RINA FnA~co (nata 
a Venezia il 13 
dicemb1·el 891 ). 
A l!teva del 111ae
, tro Luzzi, si 
diplomòaquat
tonlici anni. 
Fece posciast.u
d i di oerfez io
na wento con l(' 
:lo.nella, col Bu
i;oiu, erl a Ber
lino c,m Wal
clernai· Liit13ckg 
e Zaclrin Nin. 
Detto concerti 
nelle principali 
citt.à emopee. 

ebLe la :1'01·tiunn cli incontrare un 
certo Z1icchi, violinista, allievo cli 
Spohr, che lo elette alcune lezioni 
dalle i:iuali la fanciulla trasse non 
lievi vantaggi. roco dopo, nella 
stessa città, una signoi·a, mera.
v.igliat,a, per il suo spi;catis~imo 
talento musicale, la ch10sc ai ge

Fra lo vio
Jìnist e no111inin.
mo subit,o a ti

Trrn.Rf-l~A TUA 

Violinlst~. 

nitori pt\r farln. 
entl'are nel Con-
1;e1·vatorio di 
Parigi. Colà e,;
s::i. stuùiò ( l.877-
1880) sotLo m 
guicln. d,:,I 1wof. 
Massart, conse
guendo il pri
mo,anzi l'unico 
premio >iop,·a 
ventioin.que 
concorrenti piì1 
onziarti (li lei di 
età e di s(udio, 
premio che da 
cinquant' anni 
non era stato 
più assegnato 
a<l alctu1a violi. 

u,lo d'onore TERl'l~lNA TUA (na
ta a Torino i.I 24 maggio l.867). 
Aveva appena, cinque anni al
lorch.è ricevette i primi insegna
menti del violino dal proprio pa
dre, un povero mtlratore a.rnanLis: 
simo della, musica e s1lQnatore dt 
violinu; e fece in breve tempo 
così rapidi progressi dfl. supe• 
rìU·o il gerùtore. Questi volle allora 
insegnare a.Ila moglie a suonare la 
ohit.aJ'ra, e una sera d'estate, da
vanti a un caffè di Torino, la fa. 
miglia Tua fece il suo debutto. 
M~ntre la t•rcmpe continua.va la sua 
vita errabonda in Piemonte, in 
Ligm:i.a, nei dintorni cl.i Nizza e di 
Caru1.cs, in Svizzera, avvenne che 
a Nizza (1876} la piccola Ttm 

ni~ta. Subito fioccarono le offerte di 
concerti, e ;molti la Tua ue dette, 
accfo.mabissimi, specialmente in 
Inghjltemi.; ma un clisgra.ziMo .in
cidente. (un taglio al <lito medio 
della mano siAistm}, le impedì cli 
accettare una lu<:reysa proposta per 
l'America. Pr·esa. a cottimo da cer
ta Maria Sasse che la sfruttava 1~ lo 
faceva sof'frfre la fame, gù:ò con 
successo la Francia, la Spagnu.. 
Venuta in Italia s'.incontr:ò col 
conte O.iul'eppe Fmnchi-Verney, il 
compianto ccl iJJustre critico-musi
cista meglio conosciuto sotto lo 
pseudonimo di Ippolito della T'a
letta, il quale ammirato delle sue 
grazie e del $t10 valore, non solo 
giovò a lei con l'autorità del suo 



v ed b TIFF Combine - no stam s are a hed b re 1stered vers,on 

- 212 -

nome, ma anche e~erC'itr, sulla gio- Is . .uir,;c.u RoSATl·CASERINI, Con
vinetta. una p1·otezione tutori.a, per datrice di una scuola assai accre
Jiberarla da cbi la sfruUava. La ditata, con la quale ha dato spesso 
valorosa violinistn. riprese così il interessanti concerti a Roma e 
giro dei suoi concert.i in F~m·opa altrove; EL'VIRA RosA:r.t, a1,1tdoe 
e in America riportando successi di composizioni per arpa, e tra.
trionfali, e ispirando ai critici i,r- scri:.tioni di opere teatrali per lo 
ticoli di incondizionata ammira- stesso istn1.m.ento ; NELLA COEN 

zione. Nell'au- (nata a Pano il 
tllnno del 1889 22agosto 1898), 
anelò sposa al studiò aJ. Liceo 
Vemey, e poco Rossini di Pe-
dopo ab bando- saro con la prof. 
nava definiti- Consolini De 
va.niente l'atti- St-efani, dedi-
vità clj concer- candosi a studi 
t.ista. complementari 

LINA SPERA, di armonia o 
romana, a!Heva pianoforte, ed i -
di Ettore Pi- plomandosi n. 

neLJj al Liceo pieni voti pro-
di Santa Ceci- fessoressa d'ar-
lia, ove si di- pa nel giugno 
plomò coo me- 1912.Presepar-
da.gliacl'oro nel te adivei·si cou-
19ll, si presen- MAJHA FLom corti come soli-
tò con molta Viollnhlta, sta a Bologna, 
fortuna aJ pub- a Trieste, ecc. 
blico dell'Aug-uateo nel 1912, ed J1a Pianfat,e entrambe, ma meglio 
dato in seguito altre bt·illanti audi- conosciute come scrit.trici musicali 
zioni. MARIA Ftom (n, o Roma nel s0119 le signorine MARGITl!li:trJ'A UE-
1896), studiò col maestro Ranieri, nro e ANT02''1ET'J'A OnnoNE ~fa
i-eguendo poscia nel Liceo di S,mta NJ;:n.A. La signorina MA.RGFCERI'l'A 

Cecilia un !}orso di perfeziona- HE1uo (nata da famiglia italiana ad 
mento con Cesare Thomsoo, Ha Atene il 16 gennaio 1886), studiò il 
preso parte a numerosi concerti, e pianoforte con i maestri Sgambati 
si è prodotta due volte all' Aitgu- e Bajardi, st,oria della musica e ar
ateo (1916 - 1918) riportando hi- monia con Parfaotti, È aL1tt:ice di 
singhiru·i successi. numerose pubblicazioni di storia 

Fra le arpiste souo degne di nota e biografia mlli!icaJ.e, e si è anche 

I lil)rl • di· ,, TéréQah ,, P_l!;K :r.~ GIOVENTir 
>"7 Plc:.K I SOl,OA.TI -

SPLENDIDAMENTE lLLUSTRA!L'l 
Oatatoao • rleble•ia +---------

Firenze, R. BEMP0R1\O & FIGLIE>, Editori 

p ., 
M "j I. 

e 
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come l'artemu
sicaJ.e abbia og
gi in Italia un 
numero rile

vante di culLrici nel gentil sesso, 
e come tali cultrici non siano certo 
al di sotto - nella estimazione del 
pubblico - della. media <lei compo
sitori e concertL<;ti cli sesso ma-

~ 

pp =- I N4 J1 i J I t1 ) I :, , !1 
;e 

I I I, I 

~-~ Pf ,,. f 
J ltftEh \ ' 

~ (:; , ~ I ~ ,l ~A 
' ' 

, 
• 

:?' r.-·· 

I i ~ 
';"' 

HfjJ 
,,Autogralo di Aot.oniett,i, Oddone llfanera. 

E con questo la nostra rosse• schi1e, eccett.uatì naturalmente i 
gna, che non pretende cc'.1:-0 di es- maggiori campioni, i quali valgono 
sere completa ccl esamnente, ma. a mantenere intatta la constata
che ha voluto ten!=ll' conto delle ziono con la. quale abbiamo iniziato 
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qucst,o ~tudio : che ancor ogg· 
la sui,e ,·H. 1 

1 

rioH""' ne campo musicale 
rosta rappre6cnt-ata dall' .1 t 
maschile. o emen o 

,.!Ifa tale constatazione non deve 
d altr:onde scoraggiare le nost,·e 
valoi·os_e musiciste, bensì inci
tar!~ p111tto$to a nuove e più au
dac, battaglie, nelle qu,,li esse 
potranno comunque essere soste-

n_ut,e da questo confortante 
s_1ero : che l::e il suono d Il p 
lù:a è pit'1 flebile, tutta~,j: I 
fonr~o vibrare, nel campo 
musica, corde del sentirncnt/ 
sono. tutt'ufl'atto p1·oprie e e • 
colar.i dell'anima fem1 • ·1 P&rti - ruo1 e, e o 
pertanto mc,·itano di esser 
1we coltivate, conosciute e se 
zate. , 8 P!l 

AL8Ell'l'O DE iUl'Gl!:U s. 

~ ·~~~~==~~==~~ ! keggere, diffondere, abbonarsi~ 
fare abbonate a 

ba Vonna 
la più bella e. util_e, la più divertente e artistica 

' pub?hcaz1one illustrata italiana 
/ dedicata al mondo femminile 

li . è opera intelligente, 
d1 buon gusto e di buona italiana 

i 
Un numero di Donna costa Lire 2 N • d • • 
Abbonamento annuo (24 nu • d" . u4medn ?PPI Lire 5 

S I L 
men, • cui oppi) L1·re 48 

emestra e ire 25 _ Estero •1 d • 
l' A .. lr . . i oppio. 

!
1 

mmmJS azrm di DOHA a Roma è in fia Umiltà, 43 T • • • - a orino in r,a s. Teresa, 19 

Personalità femminili. 

P
ER un Almanacco che sorge 

col progr:a.mma di 1·acco
gliero nelle sue pagine l'eco 

fedele della complessa, e multi
forme attività fmruninile - ò grMt 
venLura i.uiziiu·e le sue pubblica-

7.iooi ·in qt1c;:;to fot·ttmoso an110 -
che sta corno !?onte gettato tra In, 
guerra e· la. !JUCo.J e sl:'gna un me
morabile termino nii.liai·e nel foti
coso crunmino doll'umauìtò. 

Assi1:me a g110sto libW> i.nco
miocia. un nuovo poriodo èli stoi-ia 
noll,t vita e nel pensiero femmi
nili iwliani, periodo ohe è desti
nato a esercitare semp,re più la1·ga 
0 decisiva influenza sul domo,ni 
po.litico H sociale d"'l nostro paese. 
Seguirne- da questo speciale osser
vat-0rio il moviwento e l' ascen
siono, l10, un parti.colare interesse. 

Vi è un campo dell'attività 
umana, c:he - unfoo - sembra a 
prima vi;;ta sotfrai·si alla leggo 
clominant.o cl ella evoluzioue o della 
rivoluzione: il leatro; questo roon
do convènz:ionale del trucco e dolla 
.finzione, in cui tutto sembra con
tinuare collo stesso ritmo, in cui 

l'oggi assomiglia cosl a ieri da eco
fondersi assieme. Eni1~1l'e auclie 
11el cilnL11cclO appa1·ta'to uolrarte 
ò gitrnt,o il soffio innovatoee eri 
uuche uel mondo teatrale fl bt·eve 
1)Apitolo che port,Ì, la data della 
fio(, del.la grandn guer:ra non è 
11g11ale al prccoòente - anche so 
i ses;ni del m11t1.1mento non sono 
così pa,lesi. 

.M entro sulla scena passano e si 
soffenm,no gli arditi teutut.ivi di 
un coraggioso mEmipolo di giovani 
scrittori, che vuole infumge1·e la 
convenzionale visuale della &cena 
e ricondnrre il pttbblico aH'oli'ser
vazi,me della vit.a attraverso ;;en
ticri m1ovi o mediante visioni di 
scorcio; nel suo onlinament·o ere
dital'io, nella YalLlta--,dono dei suoi 
ra.ppul'ti intenù, il teatro italinno 
di prosa sta attn1versanélo una 
profonda cl"isi, che poco si iw

vcrtc eia chi guarda aUa scena dalla, 
platea o dni palchi, mtt che non 
sfugge all'osservatore che va.rea. 
la soglia del palcoscenici:). E per 
vedere meglio questo fenomeno 
(che io rit1mgo e spe1·0 segnacqlo 
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di quella (:)terna giovinezza che è 
l'essenza stessa dell'arte) è pte
zioso avere gli occhi riposati di 
coloro che la guena l1a lunga
meote nHonWlll.l)to dai teatri e vi 

chi ha vissuto giorno per giorno 
questianni di travaglio, re.'3pirando 
la, stessa aria e aocompagnaudon

8 ogni passo. 
In tAuto vi sono dei fatti indi. 

Le assenti: ELEONOR;\ DUSE, 

ritornano ora con l'antico fervore 
e con spfrito nuovo. 

Fo1·se il mutamento è anche in 
noi, ma 1neglio lo avve.i.·tiamo di 

scutibili che dimostrano c-0me 
l'ondata di rinuovarnento che in
veste il mondo (o secondo btluni 
minaccia travolgerlo!) è enL1·ata. 
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l'e nel chiuso e vieto • sa a.ne ' l 
vitto~10 dell'ad:e scenica e per a 
temP10 Lia storia del teatro 

• , volta ne . 1919 
pruna ll'mmo di grazia • 
italiano - nede te trionfare le leghe 
-si sono v u, 

Non ò questo. la sede opp?r
tuna per discutere so questo m
clnst.rializzal'Si dell'arto teatrale, 
questo nuovo orientainento e or
dina.mento pratico del ti;-atro no-

-~.....,...-__.,.........--_,...,.....,....,._...,, 

_______ ! 

Le assent:: vmotNIA Rmna1. 

di resistenza, gli scioperi _di _cl~~e 
• è risolto quel!' antich1ss1mo 

:l::.uo problema, che to~ent~v~ 
•• , e il corno degh artisti lo sputo◊ •· . . Il 

umili e meno fortunati: que o 
• • I di pranz.o,re ogm giorno· 

stro, possa influire sulla vit~ arti
stica delle nostre Compa:grue. Io 
credo cogli ottimisti, che il mondo 
cammina e deve c~mmmare e n.ulla 
finisce e tutto s1 ovolv~ e co~ 
1tnimo sereno guardo og111 oonqm-
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sin o ogni innovazionfl, <'Omo llJL 

an<'llo della infinita catena rhe 
c.luve conchu'l'c l'uomo verso il 
,mo dustino. 

Per 1111 rioonlu nostalgico d<'gli 
::inni imli.lllo11ticabili della nostr,t 
vi La di guorrn- io amo raffig11rare 
queate bnwi note come una ras
scgoa complessiva di quel gmzioso 
o delizioso stuolo cli attrici, cho 

Montro qui.udi anche il teatro 
VÌYO la sua ora cli travaglio, di as-

L-t. assenti: LYJM T:lofil;LIJ. 

sostamonto, rogisl,riamone - stù fi. 
ni.,'e di questo anno decisivo - i va
lo1·i o facciamo un appello di <p1ello 
personalità- spocialmenle fr1mni
nili - che ne cosLituiscono il sor
riso o il vanto. 

Sc1·ivian,o qualche nome e qual
che aggeltivo llelle maggiori fìgo,·e 
muliebri clol nostro teatro ncll'nn
no, che verrà. ricordato nella sto
ria dcli' arte italiana come quello 
della J'ivelazione dçl Glauco di 
Mo.1·aelli. 

noSJ;un generalo del mùndo riusci
rebbe nmi a comporre in ranghi 
regolari e a fal' sfilare in. ordiue 
di parata. 

~ccolo il grazioso manipolo! Vi 
sono molti vuoti nei 1•anghi, che 
non e· nruno alla noslrn. pai·tonza. 
Intanto auche fra i grandi nomi 
maschili, non ritroviamo pitt No
velli, non Benini, non Ferrftvilla, 
Giovannini, Zoncada ! 'l'm gli W:I· 
surti a luce ddinitiva cli glo1·ia: 
Ruggeri e Musco. :M:a tomiurno 

AIJET.IN,\ MAGXETTI. 

alla schiera fe11111Jjni.lc: quante rli
sel'Z.ioni, quan.te mssenti l 

Mancano - e il lorn posto non 
può essere ocoupaLo - le d uc grandi 
esiliate volontarie: Eleonora Dt:s€' 
0 Vu·giiùa Roioor, le due 1,u1gDJfi
che creature <li passione, che 80-

v rastano le compagne anche nel 
ricordo. E tra le eo:;ilfate (defuJi
Livamente !) un'altra notissima 
personalità: Lyda Borelli. U pub
blico- ancho quallo che cliscutondo 
il suo ultimo abiLo o biasimundo 
un suo particolare attcggiame?to'. 
si è dimentica,t,o di accorgersi di 
qunnto l'attrice crcu.va - con~,wva, 
una nostalgia iusoddisfatt,a d_i qno
sta aurico «così nostra, e «così 
d'oggi». . 

E Lra quel.le che mancano, altri 
nomi, mm.ori come imporlru\Za, 
ma in cui er:ano sicure pro111esse 
e riserve per i.I teatro ita.Jin.no: 

219 -

Eliso. Severi, Tiltle Tolui, l\fercedes 
Briguone, Aurelia Ca~taneo (~o 
transfughe del t,eatro mnasto pn
ofoniet·e del cinematogofo) e qual
~he altra, come Emilia V arini che 
da tempo tace. . 

Per questo moltissimo asscui1, 
alc1me poche sono ritornate: ll'ma 
Qramatioa, la grande lrma, l'at
trice piì.1 perfetta che possie(lc la 
scena italio.na e che sa 1·oc1tam 
come forse nessun'nltl'a .... qnaudu 
però ha voglia di re~i~1u·e; Ad~
lina JVIA.gnetti, lii ùcliz1osa at._t1·.1-
ce del tcat.ro napol1:tano, Leb:wt 
CcUi - gonUlc promessa d'arte, 

LE'l'!ZIA Cm:.u. 
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scomparsa. dopo brevissima. appa
rizione. 

Ed oro vediamo il gruppo deUe 
rimaste: sono poche davvero, po
che come focse raramente ne contò 
la scena italiana, e ira. esse una 

che ha conservato il sorriso più 
lwuinoso e dolce del teatro ita
liano, è stanca dell' incesgante la
voro del capocomicato, e colla 
triste notizia del suo ritiro, pro
mette ritornare di quando in quan-

TINA DI LORlrNZO. 

delle maggiori ha annunciato il 
suo ritil'O per la 6ne del triennio 
in corso e cioè per la quaresima 
del 1921: Tina di Lorenzo, l' at
trice gran dama sul pak!osceoico 
e nella v it.a, l'artista coscienziosa, 

G. VITI - PIERAZZUOLI: 

do come attrice al suo fedele gran
de pubblico, che non saprà dimen
ticarla.! 

E t,ra le vittoriose elio riman
gono qa.re .~I pubblico di oggi come 
lo ftu·ono a quello di ieri (eppure 

11 Libro delle Piccole Italiane 
- LETTURE PER LE GIOVINE1'TE -

Volurn~ in-f6°, c;oo iJfostraziont d'arte t. copertina. a colori - Lire Quattro 
:=::::: R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori • FIRENZE :=::::: 
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si rassomigli1rno così poco), Dina 
Qal]j, .rimasta la piccola grande 
Dina; Maria. Melato - magnitico 
e vibrante temperamento di axt.i-

La e piccola. gru nde DINA• 
(carìcatura. di :Muller). 

i;tn - che sa. raggiungere qualche 
volta vette altissimo di perfeziono; 
Emma Gramal;ica - fascio di nervi 
vibrn.uti - cho possiede la più fine 
sensibilità a1·tistica della nostra 

scena ; Olga Gentilli, att.rice di 
grande inte!Jigenza e di buoni mez
zi tecnici. 

E accanto a queste vittoi·iose, 
due nomi di eccellenti attrici per 
cui fortuna. non fu pari al merito, 
ma che sono fra i piit sicuri valori 
della nostra. !'\Cena di prosa: Gian
nina Cl1i1,mtoni Sabbatini, l'attrice 
squisita. dellfl mezze tinte e Alda 
Borelli - sorella di Lyda - ai:tista 
di razza e temperamento d'ecce
zione. 

Jnfìne, tra le giovani reclute, 
pochi nomi di attrici che abbiru:no 
lasciat-0 in ombra pochi anni or 
sono e l'iti-oviamo ai primi posti 
per le vittorie decisive di domani: 
Vera Vel'gani, la bellissima e stu
diosa attrice che è riuscita acl af
ferrnare la sna. personalità reci
tando accamo a quel colosso che 
è Ruggero Ruggeri; Tina. Pini, 
grazios1t, fragile Jlersoncina, iu cui 
sembra cantare una giovinezza 
sbarazzina. E accanto a queste 
arrivate, al cune pochiss:i:rne in ca.m • 
mjno, ;ma elle da segni sicuri si 
vedono avviate alla mèta: la Val
secchi, giovanissima allieva di 
Talli, e la De Riso, giova.ui$sima 
alba d'a,:te. 

Tirando le somme cli qtu~sto 
breve bi10J1eio, appa1·e evidente 
il defìc.it dell'arte no$tl'a ! Doe 
grandi figure di maestre: Virginin. 
Marini o Giacinta. Pezzana. sono 
appena soomparee e con esso si 
chiude tutto un ciclo che fu glo
rioso per l'arte scenica italiana, 

Libri d'attualità, patriottici, di propaganda 
500 volumi di ogni genere e prezzo - Catalogo a :ticbiuta 

Firenze, R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori 
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la quale dilagò per il monùo, 
s?lle:vando entusfo,,mj E\ amuw:a
z1om. Confroutando questo ieri 
ricchi8Simo di nomi e di grondi 

mento e cli tl'a::;fmmazionc a cui 
ubbia.mo accennato al princiJJiO 
cli questo note. 

Por coprire i vuoti non sappia
mo pr'eveclere dalle lenti e graduali 
promozioni per anzianità noi mo
desti <Jnadri di oggi. Occone un 
rivolgimento profondo come fu la 
guena per il nostro esel'Cito, pei·-

)<Lul1A lfELA'l'O. 

valol'i, con l'esile schiera delle 
no>1t1·e attrici. d'oggi e col minu
scolo rivo di promesse pc-] domani 
che r1111 teggia l'orizzonte, non 
p,1,:;siamo trai:1·e lieti a-uspicì, uè 
prometten1,i pro11ostici. 

rer credere ad un risveglio della 
nosLra arte scenica., dobbiamo spe
rare in quella crisi di rinnova-

chò sor~ano <ln]l' ombri-, valori e 
figure nuove, chè procedendo J)er 
salti conquist.ino i pr.irni posti. 

Solo una guer.ra poteva con
dm:re il c,ipitano Badoglio a capo 
dello nost .. e tn1p1le: la schiera 
delle grandi ,itLl'iei cli domani, so
lo un p1·0Comlo rivolgimento del 
t.eatro italiano potrà l,ral'le ùaJ-
1' ombra. 

* * * 

Ma !orso una cleUe ragioni dP!la 
atLualo scarsità cli aLfrici ita.'linoe 
è dovl,ta 111 ri.valo foctunato e ge
neroso della scena cli prosn,; al 
concotl'ente nouveait •riche d1t'l ha 
armi seduttl'ici così irresistibili, in 
questi momenti di cal'O vive.l'io di 
impazieu te a,rri vismo : i I ci.noma. 
tografo! 

Forso la concorrem,a è più nt'!l
la teo .. ia che nella pratica e tutti 
coloro che teruovauo di veder vuote 
le sale dei tea.cd per l'aff.oUa,l'Sì cli 
quelle dei cinen1atografì, hanno 
'(ì0tuto ora convince1·si che il pub
blico riempie cinematografi o tea
tTi, o che al mondo c'è posto per 
tut,ti. Forse qualche volta si può 
deplomre che il pubblico guast1m
dosi il palato al cinematogmfo 
cli venti tm pessimo comrocfU181e 
oJ bt,nchetto delral'f;e vera nel 
teatro. Ma anche qui è tutta que• 
stione di educazione del gusto: 
se c'è, nessnn cinematogr~o p~ 
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~uasta,rlo, se non c'è, nessim. tea
Ì,ro può darlo! 

J)unque s.e discuLibilo ò la con
correnza del cinemat-0 6'l·afo nel 

arn[JO commerciale, è indubbia 
;1el campo delle attri<:i. Anche la
seinnclo da parto quello che lo 

t11cl.i.Jl.i alla SCl'nfl, che- nllra volt:i. 
bussavn.no alle porte delle scuole 
cli recitazione o dei pal<•,osceniei I 

E non dico che la rioseita in 
cinematografia sia cosi facile c-ome 
molle illnsc credono o che il suc
cesso di Francesca Bertini sorrido. 

E\n!A C:R.UU'CJ('A. 

scheimo bianco è ri11scito a strap- a ogni i,o.riinn delusa i11 amore o 
par" defìi.itiYamente n! pa,!<·nst•~- stauett di. lavorare che riesca a 
nico, vi 1\ pur SPilllH'e ,I m1mgg10 giungere ttl "v,·ovino ". Ma il ci
del facik succes,;o, ùelln la.rga.p,1b- nematografo è un po' come l'orco; 
bliciti\. delhi supposta fncil.it,1 che '1111,Jlr cl1e non mfl.ngfo, gua.sta. e 
attrae ver,:m la c,1~a di film moll,e svia, e di.flìcilmenee ritoma ttllo 
~iovinezze frrcqlliete, mol1'."' ~ogn~- <lm·e clifficolw. e al lungo tirncinio 
trici di libertà. rq.olt.o feh01 t.1,tt1- di palcoscenico chi ha bussato alla 

'--------------·--------------·, - EDIZIONI POPOLARI 01 

I
'' I I .... IDBI D'OGGI" ATTUALITÀEDICOLTURA' 
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porta dello sta.bili.inento di fumi 
Anche n chi ha seguito con bene
volo sguardo di osset'Vatore il fe
nomeno cinematografico, appare 
evidente, come questo abbagliante 
miraggio di successo e ru gloria, 

Le stesse migliori nostre a.Urie 
della scena, che agli inizi dell'at 
tnale industria italfana della cine 
matografìa, furono tra le prota. 
gouist-e predilette delle eroine ... 
proiettate, ha,nno nel loro ist.intiv 

si traduca, nella reo.I tà in una buon senso, compteso che aJ 
stretta. porta, per cui ben poche il palcoscenico e altro è l'obb. 
elette riescono a passare, per ar- tivo cinematografico; e ohe si 
riva.re al di là dove si realizzano essere delle grandi attrici e, 
le rosee speranze e le do·~at,e iJ. Eleonora Duse, e riusdre 
lusioni. mediocri interpreti di cine 

Bibliotechina de "LA LAMPAD'I 
Pec ragazzi - Collezione lllo.strata. rilegaLa L, 2,50 ogni volume 

Edtt3 da A. MONDADOR.l - Cn.tn.logo t\ •fohioata.. 

R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori - FIREN 
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c;ro.fiti. ! Qnasi tutte lf, no/itre fl t- vere A,rtiste cinematogn1fìche. È 
'Lrici sono pussate per la l,l(U'OJ1tesi questt\ 11n' ti1·le ch11 anche attra
ci11er1.1atogr,1ofi<;a e, fatta eccezione vPr:,o A, tutte le deviazioni (che l1.1 
per Lyda Borelli, vi :.ono tulLe 11c<'e • .,sit.à indu;,lJ•iali impongono 
j)M;sate scn·za laFcim·vi tnw<;ia. Il alle ,;ue manifel;tazioni) rirhiede 
suc<'esso che l0, gnrelli ha avuto p&rticol11,ri atLilu<lini e per.sonali 

iu cinematografia, le è costllto il 
monc>ato o ingim;t() o.pprozzamento 
ùello sue quo.lit,à nl attrice! 

C'lduso Ll ciclo 1lf•ll(' abtrici di 
prosa, il cinematografo italiano 
liu ,wuto la pai·<•ntesi, nè bella uh 
loùot',1le, 1lelle grf.lndi 'dame. im
pro\'visatesi stelle dell'arte muba ! 
1"11 lln brn((o C'A.J'l'Ì<:ciò tlelh~ mo
dtt,, che però ha servito a diu10-
11trare CO!l\C UOII b!Jsti O,;Sf)J'C 1111a 

h1>lln donnl\ I' posRl'<loro di>Ila rnn
llllifit-he t,o!'lettc, per cl iventare 

16 - ,f/111. Dminn, 

qnalità. Per clivent.:ue personalità 
anche nel cawpo cinematografìc·o, 
occorre una, severa e ardun, disci
plina di lavoro, occono studio e 
><acrificio, occorre bellezza e i11tel
ligeuz0,, occone tempe1·amento dL 
A,rti.'!t/1. e capa<;itiì. di vibrnzione ! 
Bisogna studiare e Jotta.1·c molto 
e a lungo, [}!'I' VLncere a per rin
scire! 

Gli nggottivi <'he fii stf,mpttno 
sni c-m·trlloni affissi a.Ilo port<- ciel 
cinematog.rafo possono essere il 
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.. bluff " reclamis~ico di una casn, 

1 
lodi dei giornah possono essere 

ettenute a un prezzo prestabilito 0 ogni linea; ma le vere fame. 
~:ue che costituiscono il l'ichia-

mo spontaneo del pnbblico sono 
st•mpre il pl'0mio di qualità occe-
1donali di artista, di un tonaco 
sfol'zo di lavoro, e.li una vitto1·ia 
di int,elligenza femm.inile-! 

Un grande f,!iornale romano hn 
bandito recl"nt,emente un cu1'io.so 
rcfcrnndum tra i suoi lettori, chie
dendo quale tra le attrici italiane 
dl'llf~ cinernat-Ografia, era la più 

bella, fo più elegante e la più bra
va. L' av,·enimento ha messo a 
sorrquadro tutto il vasto mondo 
cinematogr·afìco e per qualchf) gior
no abbinino assistito a.cl un' inte-·------------·-------------· 

'1 Americani illustri ~:.~:0~:a J:i~l;;:!~aG~~ , 
111n1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 = Catalogo a dchiesta = I 
Firenze - R. BEMPORAD &. FIGLIO, Editori I ----------------------· 
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ressante corsa al primato sullo co
lonne del giornale romano, in cui 
i nomi piii noti delle nosi1•e •divo» 
i,i sono succeduti nei primi poi:;Li 
della classifica. Non bo letto il ri
s11ltat-o finale ecl anche conosccn-

a Margot Pcllegrinott,i. a Li 
Quru·11ota, alla Darclée, nel Almi. 
ra,nt.e Manzini, ,t Lucy San Ger. 
rnano, ecc. 

Non mi attento certo a stabi 
lito io una graduatorict, rna è do-

SOAVA GAl,LOl'!E, 

dolo non lo registl'erei, perol1è vere eicon.osoe1'G che se l' inclw;t 
troppe cause.... estranee all'arte cinematografica italiana ha potu 
possono inilu.ite su q,1este int.er- conqni.,;to1·e i più lontani meroa 
rogaz;ioni; ma. mm.mento di avere mondiali (e molto pH1 potre 
letto i nomi più not,i dello nostre fare se il Patrio GoYerno non 
ntt1·ici, di ogmma dello quali fu. considera.ise come una Céneren
rono mesRi in rilie,,o le caratte- tola, e come tuia gene1·osa mu 
risticho e le pàrticolari attrattive; da mungere!!!) oltre che alla. 
da Feancesca BertiHi a Soava Gal- n.io,lità, dei nostri fabbricatori 
Ione, da Diana Ka,·enne a, F.lena film, lo si deve al valore delle n 
Makowska, da Pina )frnichelli a stro interpreti, che for;;;p ben 
MMia Jacobi.ni, da 'L'hea o 'Tilde risultati potrebbe dare so tu 
Kassay, da Hosperia a Linda Pini, una wto di inte1;essi o di 
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. ni non deturpasse molto spesso 
z!V · :I ll't· ~~ 
1
1), creazione e e ai· 1s.,.,,. 

Qualcbo voi La lo ~pettatore. che 
,,a pe.ssat? u.i:' orA. m un, cmema• 
tograio, s1 clued._c per<:ho non sta 

ossibile anche 111 questo campo 
}:re dell'arte solamèn v, per. gli in
telligenti e pe~ ~e1-son~ <h buon 
gusto, Ma egh d1rnent1ca ohe la 

1niµlior 1i.sposlo. tla dare alla suo. 
intenogazione sarebbe quella di 
fare U conto fra i suoi amici e 
persone di conos<'f1nzo., per vn<lr.ro 
qua.nti potrebbero enfrarc in que
sta categoria privilegiata. 

~'lolte vulte dovrebbo ferm,arsi 
a w10 solo: se ,;tesso! 

Nn-o o. C.-!nu. 

::::.:.~.~:.~i~.~~ ~ ~""i 
- R, llFJMPOJRAD ,t- FLGLIO, :E<lltO?·i - F.WENZE - J: .... ,s 
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UNA RIVISTA FEMMINILE ELEGANTE 
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Conoscete LIDEL? 
Nel suo nome è la sintesi del suo programma; 
è l'essenza principale del suo conlenuto. 

Lellure, Illustrazioni, Disegni) Eleganze, Lavori, 

LIDEL che entra col 1920 nel suo secondo anno 
di vita già florida è, senza dubbio, la più signo
rile ed Insieme la più pratica fra Lutle le riviste 
che oggi si pubblicano In Italia, rivale Vittoriosa 
in confronlo alle pubblicazioni dello stesso llpo 
che vengono dall'estero. 

LIDEL rivela le bellezze Italiane, !!lustrando le 
manifestazioni d'arte, le ville e gli interni delle 
case più cospicue, parla con sicura competenza 
d1 moda e di attualità, di sports e di mondanità, 
di questioni lellerarle e musicali, dei più vari ed 
interessanti argomenti, in rubriche redatte da 
persone ÒI provalo valore giornalisllco, In pa
gtne firmale dai più bei nomi della nostra let
teratura; pubblica novelle ed arLicoli dei più 
celebri scrittori italiani, illustrati da valentissimi 

artisti della malita e del pennello. 

La Commissione artistica e ltlferaria di Ll nJ,Jl, è composta del 
p/tton GIUSEPPE Alt11SANI, I del romanzltre SALVA TOR GOTTA 

La dirertrice donna LIDIA DOS!O DE I.IOUORO 

L'abbonamento annuo co3l.o per l'Italia e Colonie L. ~.
• Semeslrole L. 26,- • Per l'estero L. élJ,. • Ogni copia 
separata L. 5,· • Gli abbonali annuoh ricevono, In dono 1 

magnifiche tavole In tricromia fuori testo lnser!le nei nu
ml'!rl doppi, il bel gioco dJ socleto" La Targa LIDEL ·i, ecc. 

O Direzione e Amrpinistrazione: O 
Via A. Manzoni, 31 ~ MILANO 

I 

-•• 

La donna nell'educazione fisica e nello " sport". 

. generale, la missione del-

IN tesi olla vita non è fon-
I donna n I 
e. to.lment.cdiversadaque • 
darnen poichò l'uno e Jlo.ltra 

la deU'uomod,estino di completarsi 
0 per . • 

ha':" d& Vi è un moment.o in cui 
~ vieen e i0, donna, obhedcndo allo. 
I uomo umnna, tendono appun• 

ge sovr = • 1· 
leg 

8 
uesto completamento ohe t 

to q Ila djvinjtà. 
acco.sto. e, si di felirità. assoluta y 1 sono oa. 

l con confini tonto meno 
noi Jil0O( O, • • •• oo'1 • oto nÌÙ ('I 81 B(U [• r,•~ ristretti qua ,. 

natu1·a, cho non Hl p~lra.n~o m'ti 
impunemente I rasgred1re. 'Ira que• 

l • • e' qticllo che la funzione ste egg1 v1 . •t 
,·rea l'organo. Ciò vuol dire che_ i 

d come noi li faremo fun2.10'. 
;;/ doterrnineril. il valore deg~1 

• d1' cui si comnone tutto il orgo.01 I • 
nostro organismo, L~ ma.cc u.n~ 
iunnna avl'à pcrfotto quelle ~a~L1 

he avranno regolarmente, fls10• 
e • to . impe1·• 
loizicamente funziona ' . 
[;1\,t,0, o p('r ,lifot,to o per ~ces.'!O, 

. dclls felicità stessi~. 
deg:o cosa possiR.mo noi faro pt>_r 

re degni dello felicità, conct.1-
~e e a suo. volta por essere, s10. 

1,1011 oll'attimo fuggente, vera• 
pure nf 1· • ? Dobbimno diventare 

!11.l eh<' non avranno [uoz1onato 
que . lo loa"i di nat,urn. 
iu o.rinon1a con "" . , 

Ln donna model'O~t (acc10. or,~ 
i\ suo hravo esame eh coi1c1onzo. o 

eda se qua.ll'lie parte del suo orga• 

mente e ic1 . . . fì • 
o i giorno migliori, m1ghori St· 

!mente, intellettualmente e mo• 
rallJiente, 

Ebbene, vedio.mo come pos~ 
le. donna moderna. div~ntare 6!'1• 
cameoto migliore. La..<;('1amo 8:<1 ~l

. d' • clicnrci lt> vie poi nugllo• ln 1111 ·•· l 
r11111cnto i111cllot.tunlo A moru o. 

* • * 

v. non Ri trovi in contrasLo, n1smo • . f 1 vale a dire in peccuto, di ron ,e 
olio. legge nnturole. . 

Jn natura tutto ò armoma, e 
. noi stessi tu~to dove ossore ar
m . Cosl l'armonia. delle fun• 
monia.. • d Il 
zioni crea la salute, l'arrnoni~ e .e 
forme crea la bcllezU!o, ~z•,. P0'.· 
<'hè la forma degli orgo°: ò il rl· 

Rnltn.to fatn.le ùoll~ fun~1on~,. nr-
. olio. teor1u u1uto.na • la 

r1V(•L'el110 
salicte è la sorr1e11tr del_la bellezza, 

Per la. <lonnu come per ~'uomo 
valgono le leggi inunortnh della 

e Saluto• non vuol di.re 6?lt?nt.o 
~ 014 di ma1nttio 1 d1 cut s1 O.Q· 

, 
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contentano i medici : vuol dire 
at.tìtudine reale al pieno godimen
to della vita fiBica in modo che 
l'attività fnnzionole renda l'or
ga,nismo sempre più valido. « Bel
tozza • non vuol dire solo regolarità 
di lineamenti e giusta pr·oporzione 
delle membra, ma vuol dire anche 
climostraziono del pieno e reale 
::.tn t-0 cli salute. 

un senso di tanto stuporc come so 
un denso velo cadesse dai miei 
occhi pe.- IMciarmi vodeJ'e tutto 
un mondo di meraviglie e di splen
dori. Quante oro rimasi lì', esla• 
t,ico, oscnro mortale in co;:;pctto 
di una dea ? Davanti all'op,wa 
miranda, gli occhi della mia. mente 
vedevano. nell'età ciel prodigio, 
nel SP,colo di l'ericlo, il miracolo 

-~. 

;~· 

Pulootro. tleUn Sooic,ti, ClinnasLi<:ti 'l'orlne,;e n«I 1io.rcv del Valentii,o. 

Così salute e bellezza diventano 
concetti non solo fisiologici, ma 
anche ed aliamente morali. Aver 
cura della propria salute e della 
propria bellezza vouà dire ten
<{ere a nobilitare la propria viht, 
vorrà dfre compiere uu alto do
vere verso noi stessi e verso gli al
tri, vorrà di1·0 portare il proprio 
cont,ributo alla gioia e allA> feli
citi\ nostra o cli chi per noi, con 
noi, o da noi, visse, vive, o vivrà. 

Quando por la prima volta mi 
trovai al Louvre davanti alla sta
tua della Venere di 'M:ilo, p1·ovai 

dell'armonia di un mundo eh 
dava alla luce i capolavori ct-er 
della insuperabile bellezza, Cisi 
ed i r.ant.i immortali in onore clell 
religione, della giustizia, degli d 
e degli el'oi. 

La donna ha. dunque bisogn 
della salute e clelJa beJJezzA.. N 
ha, bisogno per sò, ne ha bisogrt 
per 11oi. ne J,a bisogno per dar 
in eredità a coloro che da e 
nasceranno. 

Lo stato nostro cli salute non 
può e;;,-erf' se non il risnltato dcl
J'u-.nbiento in cui viviamv e delle 
ahitudini secondo le quali noi 
ste,;si foggiamo la vita nostra. 

Domi rn,a:nsit, lcma.1n /ecit era. 
l'elogio degli antichi Romani pe1· 
le lol'o donne. Noi moderni non 
s,u·e1mno rlisposLi 11,<I accontcn
tt1J·cono. Del 1•èsto dobbiamo ri
corda1'e che frn J'ant.ioa dom.'U/J e 

del re Alcinoo, la vergìM indomita 
degna di stare al fianco di Ulisse, 
11,pprestava sola con le proprie 
ma.a.i IA tavola nll'o-,pite salvato 
ùal naufragio, all'el'Oe che pur 
l'aveva c<'>lta ~uttt\ accesa e ri
dcnt-e agio<'ar la palla collo compa
gne prf'ssç, ],., riva. Rs.% si compia
ceva di lavare e-olle p1·oprio muni 
i pannilini nel torrente, segnlta 
ed imitil-ta d,llle sue ancelle che 

11 ~o:wt1rso i:i111,11slico llaliilJlO ull'L\\'cna di ~Jj]ano (1Hl3). 

la cas,i moderna pa,;sa nm\ gtan<le 
cliiforenza, co111e unii, grandissima 
differenza passa fra la dom,a gre
ca o romana o la donna moderna. 
Erre1·ebbe chi ritenesse che l'opi
f,rrafe volesse dire t:he lo doi:ine 
f\ntiehr. "1·cstanclo a casa a filar 
la laml » fo.cessero una vi t,n fisi
cttmc,ut,o oziosa. Nausicaa, figli/\ 

ne ammini.vano la grazia, oomo 
qua.udo faceva scorrere J'aul'~a 
spola accompagnando;;i col canto 
soave. 

Il governo della domus non la
scia-va, poltrire le mo.t,Nne e le 
ve1·gini t·omane, le quali _non tr_a: 
aouravrmo, del resto, gh. cserc1z1 
del ooq>o o frequenlavano. come 

ALMANACCO DELLO SPORT 
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occupazione cxt1'a-rlomestica, le 
terme e gli sferisteri (le nostre co
noscono piuttosto il fwe, o' clock 
te.a,). Non porliamo poi delle spar
tane che notoriamente si eserci
tavano alla corsa e a.Ila lotta, il 

dei maschi non ha fondamento; 
ma che al contrario è l'uomo che ha 
invaso il campo di lavoro della 
donna. La quale, a furia di civiltà 
e di progresso, non è pit, ormai la 
padrona della propria casa, e si 

Il oonco1·so ginnMtico boemo a Prngu, (1912). 

ohe Senofonte trovava • saggia
mente ordinato, perchè come po
trebbero delle donne solo occupate, 
come ordinariamente vediamo, a 
far lavol'i di lana, e star sempre 
ferme, partorire qualche cosa di 
grn:ncle ? " 

Paola Lombroso scrisse anni 
addietro nn bell'a.rwcolo per dimo
strare che l'accusa che si v·uol taJ·e 
oggi allo, donna di. 11StlJp1.re i di
ritti e invadere il com1>0 di lavoi·o 

vede ogni giorno più spodestata 
del suo regno. Il bel sogno di ogni 
giova.netta. buona, di avere il suo 
nido, da lei stessa ben preparato, 
ben governato, re.so bello e carn 
al giovane comragno che vi la
scierà in deposito la, sua, anima 
quando uscirà fuori per i propd 
11,ffari, ansioso sempre cli ritorn.al'e: 
quost-0 hel sogno di un tepido 
a,,;;ilo per gli angioletti che verran
no a pispigliare sotto l'ala rnate1na, 

Gtn11Mto fìulaniJO.'si alle Ollmr>iadl di Stoccolma. 
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questo sogn?•. ahi_mè ! non è qua~i 
mai traduc1b1le m realtà. È già 

bbastanza difficile di trovare un 
:uuito, specialmente di quelli eh~ 
depositino la loro a~a nel~o mru:u 
della piccola e graziosa rngma. Ma 
poi Jà casa moderna ~at'à semrre 
aperta ai quattro venti e la regm_a 
1..v,·à tott'al più un potere nomi-

che non vuole ombre sullo stovi
glie nè macchio sulle coscienze, 
cara e dolce casa dove tuHo è 
nitido intorno, e dove 

alcnua 
vergogna al famigllar desco non sle<le. 

Se dunque l'ambiente moderno 
elimina in così gran parte l'attività 

Ginnn.Sf;(' a,odcsi i.Ile Olim1>latll ili Stoccolrn,1. 

nale. Domini, donne e macchine 
entri:ranno nella SLLa casa e le 
toglieranno ogni brig~-• ogtù _ la
voro e ogni occupaz10ne fi.a1ca,. 
Tutto ciò che un tempo era per 
la. donna orgoglio di saper fare 
colle proprie mani, fosse essa fi. 
glia di operaio o figlia~- re, ess:1' 
non può più fal'IO: la civiltà ed tl 
progl'esso non glielo permettono. 

Oh ! casa, ra.ra e felice, dove an
cora lavora e vigila la donna, 

nrnsco]aa:e dolla donna, noi do
vremo 1-imediare in qualche modo 
a questo danno portnto d_alla ci
viltà, o piuttosto dal cattivo uso 
che noi facciamo della nostra ci
viltà. 

La donna deve esercitare lo sue 
membra per svilupparle e per con
servarle nello condizioni volute 
per la salute A per la be!lozza .. 

I mezzi sono due : la ginnastica 
e lo sport. La ginnastica è una 



parte delr igioue : quanrlo u.nohe 
10 8fO'l:t sia o,;;sequente allo leggi 
dell _1gt?n<', allora ginnnfltioa e sport 
co~titwscono Ìlll,iemo l'educazione 
fìstca. 

il _bambino non solo si sviluppa 
fì:sicamento, rna ossen,a, studia,, 
co~1osce, l'Ìt,iene, impar-a, cioè si 
sviluppa iutol!ott1111lrnento; e poi 
O,~seconda, contra.-,ta, a,ttini,, re-

~~~~~~~~--

APJ)()~rg,., snllo 1,rocci,,. 

La, gimuistic{~ dovrebbe essoro 
pr-atico.La in ogni ot.à. 

Noll'in.fa,n.zia essa ho. forma. di 
?iuooo e costituisce il processo 
1?nda.mentale di tutta J'eduoa
zwno dol!'infontP e no11 solo della 
sua educazione fisica. Giuocnuclo, 

sp~nge altri compagni e 
svtluppa mo1·/tlmento e 
111e11te. 

popo la prima info,112,ia in 
minoia la ginnastica in forma 
todica, _ analitica, per pi·ovv 
allo svi] uppo no1male dello 
l~tro,' 1~,llo svi I upJJO propo 
ll,tto de, 1'nuscoli, alla si 
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dello forme, alla soorre,,olezza 
delle art.icolazioni, al dominio del 
sistema nervoso, alla regofo,,·itt\ 
della circolazione sanguigna e lin
faLica, allr1 ampiez,,a. e profonctità 

ginnastica. metodica ed i giuochi, 
a erri _possono i~ggimigersi quelle 
formo sportive aclabie al sesso, al
l'età, alla complessione femm.inile. 

Lo sport (ohe i Toscani vogHouo 

Esorolzlo u due con baC<'hOtl:.ta. a sfe.r·c 
(Istituto di Jlfagistero di 'l'orino). 

della funzione rcspi!·ato1·ia, alla italin.nizza1'e in. diporto) va inteso 
correttezza degli atteggiamenti, al- per la don.n,, come esercitazione 
la eleganza e sictu·e-t:za tlei mcvi- igienico-ricreativa o non mai oon1e 
montJ. I giuochi con.tinuano a fa.1· goJ'a ili sforzo. Ctlmpionati e i,i

pru-te, }1nzipart.e fo11damentale del- cords non sono fatti per la, donua. 
l'cdue>lzioue fisica di questa età. Anzi le stesse esercitazioni spor-

Nella giovine'J.:za èonviene cli tive, peJ· la facile asinunctri(I, nel
continuare, a.nzi cli cs1-endere la l'impiego delle membra e nella di-

1.'Islil,ulo ùi l\fogist.eJ·o •li Torino ul Cougre,,so di Pani::i. 
]~qoililwio snn· u:'3:-.1<• :Bi\urnauu. 



stri_b~ione del lo.voro nello varie 
sezioni muscolari, possono facil
mente m~ocere alle giovani che 
non abbiano pl'ima as.<ricuTat.o 
~olla, ginnast,ica meioctica unà so
lt~la ba.se e una, piena rcgolm·ità 
di sviluppo cli tutto l'organi<smo. 

. Vive~e il più possibile all'aperto, 
10 _ambiente libero da polvere, re. 
~pir~ndo aria pura, deve essere 
1,1. pmno s?opo di ogni forma spor. 
tr~a, anzi d1 tutta l'educazione 
fìs1cn. 

Il po<lùnno come sport adatto alla 

Equilibl'io suJ trave. 

Av-vcrt,cnz~ questa che dovrebbe donna non . , ,· 
e.w.:;ro p1•1,;:10sa anche per i maschi. forma di tu/fs~~o e::t~:,.:!".:n ~t 

* * * che vanno assoluta.mente rao 

U I 
mantlat,i. La co1·sa e il salto 

. ': orevissirno elenco delle pi·in
c1p1l.li formo sportive adatte alla ranno compresi piuttosto 
don.na. escrcit-azioni di ginnastica 

totl,ca, perchè Ja donna non p 
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proprio pretendere nè alle corse 
con ostacoli, nè alle maratone. 

L' cùpinismo, nelle sue in.finite 
grada.zioni, dà alla donna il modo 
di esercit,arsi secondo le propri.e 
riso,·se natu.ra1i aumentandone il 
prezioso capitale. 

Oltremodo simpatica quella for
ma turistica tanto diffusa all'e
stero e così poco prf~ticata d0, noi, 
il camping, o vita d'..ll campo, Yita 
sol,to la tenda (tendopoli elci no
stri- studenti). Nella buona. sta,• 
gione !];!'t1ppi di giovani donne 
(t;eniamoci prudentemente sul si
curo) adunano il materiale neces
sario di tende, let,ticciuoli dn 
campo, cuci.netto, utensili, ve
sti, libri, e mandano tutto in una, 
localltit accuratamente scelt,a, per 
lo pih ai piedi di un luogo monta
gnoso, in una radura fra il bosco, 
Qui si rizzano le tende, si dispon
gono i materiali i..ndispcnsaùili 
alla invidiabile comunità, si sta
bi.liscono i turni e le corvées, ed 
incomincia la vita in cospetto 
della natura e del buon Dio, del 
sole, della luna e <lelle stelle, vita 
di movimento del resto, perchè ci 
sono i giuochi, le ·esercitazioni 
e le quotidiane escur;;ioni nei din
torni. Om in tutto il mondo non 
vi è forse uua teITa meglio <.lel• 
l'Italia adatta a questo sport sano, 
dilettevole.... ed economico. 

Il nuoto è, igienicamente ed 
umanitariamente, uno sport so
vrano, e anche questo trova in 
Ittllia le migliori condizioni per 

l'immensa ricchezza di mari, di 
la.ghi, cli fiumi. Le •ondine» do
vrebbero essere le moderne divi
n.ità del nostro privilegiato paese. 
Il canottaggio è il coronamento del 
lluoto, il canottaggio a rorni, 
soprattutto rnccomandabile come 
cscreizio fisico in confronto cli quel
lo a vela e a motore. 

I giuochi colla palla, all'aperto, 
vanno djffondendosi anche in Ito.-

E~er<'lllio alla ~1>a1Uera. 
(ltltituto Cosamuo di (lenova). 

lia, i bellissimi giuochi italiani 
copi~ti poi dagli Inglesi e :ribat
tezzati. Così il lawn-tennis, il golf, 
il ba.skctt-ball, per dire solo di 
quelli piì.1 praticti.ti dallo donne. 
In qualche luogo incomin<:Ìl~ a 
comparfre, anche per le fanciulle 
e le giovanette, il più bello, il 
più plastico, il piiJ interessante 
dei giuochi colla palla, la pcùla cù 
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tamburello. che è rimasto il più ga1ù, iu età. giovane, ad odatt 
italiano fr11, tutti i giuochi o cho alrambiente. 
noi dovJ'ommo no11 l11scia1·ci strnp- La danza,, unùl10 se non annove 
pare da~li Atraniel'i. rata. or·clinariamonte Ira le pro 

Il cicliilmo per la ùonna non può spo1·ti,·c, merita di essere ricordat,a 
ossero acrolto che nc!IA. forma. Lu- como la più naturale, la piti spon. 
ristica, e nnche in questa non con-· taneA, o lo. piì1 Ul'Ust,ica fra lo eser. 
vorrà pas,mre limiti molto modo- oii,azioni lìsiche. Tgienicarnent.e 
sti, e soprattutto non lanciarsi raccomanda l'on,bicnte sporto, 
mai a provo di lunga. rffiistcnza almeno privo di polvere o v~ti
scnza un adatto allonarnento. lato in modo cJ10 fra Jnmi, fiori, 

prnfmni, respiri e.: .. 
sospiri, l'aria non di 
,·cuti in'8spirobile, e 
Yei<ti cl1e luscino re. 
S}Jinue. L'igiene al 
spinge anche a raooc,. 
mondore che non li 
danzi. ... tutte. la. noto 
te, ma poi prudent.e. 
mento si arresta quazi. 
do dal giuooo dei mu~ 
scoli si traU.a di pae. 
rro,re al giuoco .... de{ 
senUmenti. Fonciul
lo, danzate, danzate 

N1111h\lrld. mti .... ricordatevi-! 
Lo, caccia. Queeto 

I cosi detti sport8 invernali i;ono sport primitivo fii prcstu mer&vi• 
t11tt,i ori ogrcgiam1J11t,o adaLU olla gliosamente ad un ut.ili;i.~imo po
clon.na, t\ corninci1wo dal patti- disruo (ae non sia una coccia 
naggio per arri\'Cu·o agli sky o cavallo) reso particolarmente at
alle svariate fonne di coi-so in traente dall'uso del fucilo o dal 
8litta. La vita in montagna, nol l'impiego dello rot.i. Con ahi 
cuor dell'inverno, ò una rivola- adatto, su iorrono adatto o con .. 
zione per tutti coloro che Yi si ci- compagni adntti, non escluso 
mentano per la prima volto, i migliore fra tutti, il cane, la. doa 
quali por prima coRo si monwi- na <'O.Cciotricc-(int<'ndiaruoci-1) do• 
gllano di .... non s1:11Ure il freddo, vrohbo ricòrcfa1·oi la clivinità 
tn.nta è la clnstioità doi nostri or- Diann, senza anivare alla pro 
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d• co"lieda in 
I ."'. 

conl.:m1pl0,zio1~u di cho 1,, sctr,m11a può fntra.ro ud 

:gnd11nwne. . . 
:E 11ggiu.ng()rc1110 anche 11 t1ro 

Il
o nel ,,11ulc dumnto la 

0 seg , . 
0 molte donne ~, sono {'<iC'r-

gncrr . . • d 1 ù 
citato in tuLtr 1_ pae;;; . o mon o, 
co1r1p1'('Sfl> l'lt~lli,~. ' /.n 

alchl' luogo 1 uorsag 10 
qn . d 
f,i un rwmico m_ cnru~ c 

,i,1 l 1\'on vn drml'nhca-
oS: 11· • f • ta 1u1ll, ùo tS:<11110. . OIJU(l, 

di tiro u sog~o.' il tiro 
coll'arco, ina~ùl•~o l'ser
cizio anchl' (H'l' rl sesso 
(crni,itnil<', e _m~lto <:ura
to COII esler,onll\ dr sa,-

~ro modioon1h•, ndlu 
~,·ia<'I'!\ c<l in nlcuni ~
pnrtrr,umti dellu l•'ranc1'.1. 

Lo Hka.ting, Urmo rn 
vocro. pnchi anni or sono, 
rairou1nndalJil1· come cle
!?811tis,,imo eser 1·i1.io di 
equilibrio, e por• q_11esto 
particolarmenlo uL1lo cd 
adatto alla donna p!'r 
corrt"gc,>rne la .... irLstabi
lità, pn>senta il piì, delle 
volto I' inco1n-eniente di 
essere prnricato in am
bientC' C'hiuso e non bene 
81:rOto. 

L8 ,,c/1erma p11ù C'SSere 
prMicMn dalla donnA, nel-
la solo forma di scherma <·ol fio
retto. Essa non potrà mni, nep
pure in questo, l<'nttwo di ~.,reg
giaro coi campioni <loll'alt,ro Rcsso. 
Ua come 0-Serdzin, i:;pecinl n1011te 
dove altl'i non siano posi;ibili, an-

oovoro, tanto piì1 che lo, scherrnl\ 
0011 ò solo esercizio di muscoli, 
agilità <li mernhm, ma ò anche e 
soprattutto ginnastica di nervi, 
esorcizio di intelligenza, e tutti 

Fn IJ~lll,•lmn tuffo! 

snppinmo elio non i- mrn trovare 
uno. donna i;otto qu<'$lO riguardo 
pcrf,,ttt-1mc-nto capace cli.... bat
tcl'Oi. 

'l'nccio· doli<' formo spol'tive pili 
cost,ose, ma non per '}t1e;ito meno 
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accessibili alle donne, requitazio
ne, l' aictom.obilismo, l'aviazione. 

E la lista è lont,ana doll'es-,erc 
completa. 

* * * 
L'cSJJet'ienza dimostra ohe non 

srmpre 
JJn dorilla è molJile 
Qual nilima al vPnto. 

si accompagoi ad int,mso liwo1·0 
di m,1scoli. - Perchò ? - Eviden
temente intervengono « elementi 
pert,11·batori •, altri pensieri ven
gono germogliando in quelle tea 
gra.ziose e.... il flirt incomincia 
servire di con<limento allo 8]JOrt. 

Piì.1 tardi si appales11 nella don 
na una spicça.tl'I. tendenza al 
formo -pitt fortanente 

àllt, l"l'C'lll,i. sul J'v (llu;:l,wrJ) ,li 'l'uriJtoj. 

ln fa.tto di giru1ast.iua rnc-,t.Qclica, nanti dello ,•port, colla strana 
per esempio, le ragit?.7.0 ric-scono ti-attiva dello sensni,ioni piil 
inch1qbiamento meglio dei ragazzi.. lente. ·L'automobilismo t1·ova 
Esse sono più attcnt,c, piìt disci- don.no delle eccittitrici a ra 
pl.i.tJ.ate, piì:I c>ostmlti, Ma queste gAr<, lt1 veloc·ità pit, fant,asti 
belle qualità, così. pl'ezioso, pm·e gli aviatc)l"Ì sono assecliati di' 
nondimeno che vadano attenuan- mande e di preglù.el'e rla 
dosi quando la fanciulla è divcn- di signore che sembrano • 
tltta llna giovane dorma. Allora 1'8,te tlel cielo c.;omf' per una 
ossi~, pur 1·impinngenclo spesso le sistibile nost.algia. Talune • 
belle ore passate nella palestiru o che .... farsi porta.re, \rogli 
sul campd cU giuochi, non trova dirittura pronwo la Fmporba 
1 :energm per J·ipi:endcre le sane ziono di c;;sc·1·0 clominatricl 
abitudini. O abbandona comj,le- mettono intrepide a! volaq 
tamcnte, o dalla ginnastica, ars è ltl'l'Ì vati fino al su.lto da 
severa., passa tuLt'al piì1 a qtlìl,lcho piedj d" altezza hutt.andoe 
sport che ri<,hiede assai meno cli un para,cadut.o, cln, un 
energia volitiva., anche se t-alora in volo ! 
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;<tudcnu,S:10 Il! u1.c(lil•l1J\1 di <..:umbriclgo • 
cbc Jlai1,cc.i1,uronp a unct- gu1'!\ di c:;~~uoltagg"to. 

Arrivo di tum co,-,,o di velocità, 
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* * * 
È aingolare che in tutte le varie 

manifosta.zioni spottive, quasi mai 
la donna perda le caratteristiche 
della eleganza e della gra-zia fem: 
rninile. Anzi esso sa trovnre ele
ganze e grazie nuove . .Ad esempio, 

tìva, con vantaggio anche per 
l'igiene. 

Prima di tutto sono sparite le 
calzature a t.accoalto. Il piedefem
miJ1.ile può c·osì compiere una gin
nastica fisiologica in aperto con. 
trasto con quella abbomjuevole 
storpiatura che è condo,nnato a 

OiOCllll'lCC (lj criclo1,t. 

è spesso una vera rivelazione di soffrire nelle scaq,e moderne. 
114-ovo gusto squisito, il modo lo spettatore vuol godere dell 
come le giovani donne si vest-0no spett.scolo cli donne che si muo 
per attend.ere con piena libertà vono COn'.lt} doveva muoversi col 
di movimenti e col pìtt vivo godi- che 
mento.... proprio e degli spetta- .... wra. incesS11 r,aluit dea 
tori (spesso con la più profonda 
invidia delle spettatrici) alle sva- deve recarsi ad ammirare una gi 
rio.te esercitazioni sportive. In po- catrice di tennis, o una nuòtatri 
chi anni si è fn.t,ta una rivoluzione .. o una ginnasta. Il secondo ca.po 
nell'acconciatura femminile spor- vest.ia.rio che lo Bportha quasi a 
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l:to, è il busto. Gli esercm alla 
spalliera ;:;vedose e• in generale 
tutti gli esercizi veramente gin
nastici, costi~ttfrebbero, per un 
ordinario corset, un immediato di
:sastro. Anche lo. gonna va scom
pnrendo in molto forme di eset·• 
citazioni femminili e il rat-ional 
,drcss si va ogni giorno più diffon
,donclo, con vantaggio anzichè 
,con danno .dcll'ostot.ica. I capelli 
non sono più composti frt architet
tato acconciature, ma ravviati alla. 
moda greca, così che la giuoca'. 
trico può difendersi con un tocco 
o con un va.nama dai l'aggi- del 
sole, pti.d rona . di libera.rsene ad 
ogni momento che lo piaccia, sen
za bisogno (oh meravigHa !) di 
consultare lo specchio. In talune 
forme sportive il costume t,ende 
alla massima semplificazione, fino 
a quelltl quasi estrema del nuoto, 
quando una giovane ben fatta non 
terno di far consistere tutto l'abbi• 
glia.mento in una breve magUa 
attillata, come quolla masc)li!e, 
che lascia adito alla più pura 
ammirazione come di una statua 
vivente. In non pochi cfrcoli fem
minili si è tornati all'antichità 
classi ca, co Ile tuniclie. delle_ fan
<;iullc elleniche, coi sandali, col le 
braccia. e spesso anche colle gambe 
e i piedi nudi, omaggio i.rresisti
bile non solo alla bellezza sicura 
di sè, ma anche .... olla legge del-
1' igiene. 

il: p11r singolare come in bre
vi.ssà:no lompo l'uomo si sia adat
tato perfettamente a questo nuo

, vo spettacolo cli giovani donne 
ù1 abbigliamento tanto diverso da 
quello ordinario. E qLtesto è 11n 

l)cno, pcrcltè ltL donna. ha bisogno 
di essere ammirata e quando si 
accorge di aver ti-ovata la buona 

via, in qu!cllta persevererà. intre
pida, da vera, sicnm, legittima 
conquistatrice. 

• * .. 
Una profonda trasfonuazione si 

è prodotb:1. anche noi metodi di 
ginnasUco per le giovani, che un 

1\Ji."1< E. 'vVinst,0u. 
vincitrice del ®0111iouato di lau;n-tcmiis 

a Ilcckenlio.m. 

tempo, in nomo del « riserbo ~ 
femminile, escludot·nno la parte 
maggiore e più offic:ace clei sistemi 
in uso pei m11schi, dducendo la 
ginnastica delle fonciulle a qual
che cosa di molto ... , anodino. Ma 
quando si co.pì ohe non si deve fare 
la ginnastica secondo i vestiti, ma 
adattare Ì vestiti alle esigenze delta 
lrnona. gin_nastica, si auivò presto, 
specialmente nello Società e nei 
clubs, a procedimenti piì.1 .ut,ili e 
ro.zionali. 

E allora si vicJe -ehe pn•ois:t• 
mente la donmi, per osercitrm,i 
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fisiologicanwnt,e, l1a bisogno t1i ri
cpner.-, abbastanza rii frequente. 
a movimenti di grande ampiezY.,a 
per lo sviluppo dei mw,coli del 
tronco, rtoll'addomo e del bacino. 
Con ciò "si spiega come gli esercizi 
,li danz.,, di pasfli rit,1,tici, di movi• 
menti iimitat,i e dolci possano ne
cot,ta.1-;;i corno adatti ull'c<lumtzio
np della grazio e della cloganza, 
1na cou,p, i11 pari tempo :;,i debbanù 
coltivare esercizi piiL ... sostar1-
ziosi, che tm tempo a torto si 
sarebbero viehtti alla do1ma, men
ti:e es.sa ne lrn bisogno assoJnto 
per preparare quanto sarà pre• 
zioso il giorno in cni dovrà <'Om

piet'O la suprema, sacra funzione 
che natura le ha affidato. 

La cor.ea. co1 caJlestro, 

Terminiamo con un buon con
siglio, 

Si è ricordata la donna « con
quist<fl,trice ». Ebbene, anche dovo 

la conqu.istn. anclie dopo c:r.lebrato 
il trionfo. la donna, oltro a ~m do
vere di grat,itucline, avr~ a,ncbt, il 
massimo interesse a continuaro la 
ginnastica. È il seg1·eto, tlopo tutto, 
per p1·olunga1·e la, giovinezza. Ve
dete il vecchio mo.estro di piano
fort.e ? rna g:11,mlate c:ULne sono 
• qiova11i • lo articolazioni- delle 
su<~ rnnni ! Ehbc11e, voi poU·lc co1,
so1',·aro giovani a.ncht• oltre !"età,.,.. 
irn:onfr~,11:1,bile, t11Lt(> Jc vostre ai• 

ticolazio11i. E ,tltrettanto ùicaci 
delle vost,1·e ca1ui, del lu vosfr•• 
pelle, dellt~ viva,cit.à del vusko 
sgun.rdo. Deh, fo.te che non sin 
rrmi che pe1· 1)ig1·izi& nbhinno co; ì 
p1·esto a dispel'cle1-si tant,i tes(.n·i ! 
La giovinezza eterna non ò. un 
mito: essa il nelle manL .. del vo
stl'O p1·ofossol'O di educa,zione fi. 
sica, 

Nel miu-zo 1013 <'bile luogo a 
Pnr·igi un Congi:osso i11te1·11azio
nale di educazione fisica e di ;,-port. 
S' tl'attava nell'iniziativa di uno 
dei piì1 famosi centri di studio .io 
tutto il mondo, Lu. Facoltà di Me
a icina cli Pui:igi . .Esso non comp1·P!le 
soltanto discussioni teoriche ma 
fu acQ_ompagnato da intcrcssun
t,i.,;;s.irne dimostrniJorù p1·,.itichc, of
ferte da sq uad:re cli fanciLtlli, • di 
ragazzi, ili giovani ùell'uno e del
l'altro sesso, di soldati e cli ma.ri
na,i provenienti da tutt,e le pMti 
di Europa. J:Halia vi era ràppre
sentat,i;, ufficia] mente d,t un,t squa
dra di signol'inn dai 18 ,1i 2,5 anni, 
alunne del R. Istitt1t,o di Magistero 
per l'Eduoozione fisica in 1'orino, 
e da 1m 'al tra, di alli.t>vt> piì.1 gio
vani, dell'Istituto privato della. 
signorina pt'Of. Cesarano di Ge
nova. 
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'l'utlo lo ilimostnv,ioni fo1·0110 
di·I piì1 u.lto intcrcsr,c. Si potò :su
bito rilPvarc elio se l'Ittili_a, 3.\'t'va 
cl,t inddiare a molto na.z1om, co-

1,". la Svezia. la Danimarca, . il 
,13rlgio, la la(~.t, c~iffusionc rlolla 
,rinnastica ff'mrnm1le, e ad nllù'O, 
~ 0111 ,· l'[11~hilterra,, la tliffL1sa pt'a
~jça <li l,t1tti ~li spnrl,s adatti, più 

0 1ucno, a'll'I clonn11,, 1JC!l poco avP• 

L"od1tc::11z.wno foiica fomrninile 
non è ,l blJaat,anza curata <' di.fru'l:;Lt, 
:r1 Italia, tanto meno in confronLo· 
cou ,1.ltro nazioni che, pih ovan
zal,c di noi, si erodono non por
t,:lllLO in - dovere <li ruoltiplic>1n' 
"!li :.io1·zi e le ClU'e 1wrcJ1ò h1 clouJ1a 
;i educhi in modo cla, Msicurn.ru 
la robu:<tou,ti e la surùi,,'.L ti.-:;:(:), 
l[,~llo nuovo gcnCY'ft7.ioni. 

l'QUju 11ggio sulla ;;J1i1t.cciaia del Vale11tino a 'l'o~ioo 
- (allievo tlol M agl~tC'ro cli Tol'ino). 

vii da iu,idiare in fatto di buoni 
sistemi u metodi di ctltuJi1r,ione 
fisica e meno oncora in fatt,o di 
buon~ leggi. Por<'ato cho i buoni 
Ristcmi e gli ecc&.Uenti metodi non 
siano da noi praticali che pre::;su 
pochisP.imi istilLtti, e che le ,,t
time lc~gi restino q uol.i sempre let
tera morta! Tutti i voti del con
gte$SO ili Pa1·igi rnfra.vn.no ad oL
tl'nrre dispo:.izioni legislati,·o che 
in ltalia esisl,ono da derP11ni, .. , 
RuJIH, carLn. Gli ;;t,ran.icri copiano 
da noi t.eol'iN\ltll'n1e, noi abbiamo 
bisogi10 cli copiare da loro 1·!\lti• 
vità e la rno,ltà pratfoa, pii,, la 
1;e111plice n pnr grnndc qua,lità, della 
perseveranza. 

Nelle sct1ole l'infegnumento c1el
l'cdL1cazione fisictt ò iu conci izioni 
q11asi sempre pietoso. lnco~ni1~
ciarno t~ clirn che sa1•ebùe md1-
spensabile centuplicare il numero 
dei giardini d'infa.nz'Ìa pt•r· o.ssi
cm·are dovunque i fn'l~ti. dell'igiene 
e (leJl'eclucazione fisica tin da.llu. 
p1·uu11, età. Nelle sctiole element~1.ri 
( mae;,I l'i e le mae.~tre insegnano, 
dove sì n dove no, L1na ginnastica 
pal I ida e monotona, rnal::imentc 
appresa durante il con;o_ no1·1na,Je 
cla ·un insegnamento rndJmentale. 
NeTlo scuole medie ,;i cont.100 sulle 
ùitt1, le paJostrc) ben cost,ruite u i 
camni da giuoco. Nelle scuole sn
pcri~ri, di eLlLtcazione fisica non si 
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l\Jl~s Silvia Doyden di Cl'icklewood 
nel costumo dJ avfo.trico 

appena scesa dal paracadute: 

Notizie sulle più importanti associazioni nazionali 
e federazioni femminili italiane. 

Era 11ost1·0 proposito di .-iunit·e in qnesw oi,pitofo notizi.e itifonnatfoc e 1natc
ri111o doonrrumtario sulle più folport,mti a«sotiazioni Jemnii,nili e fe1lernzioni di 
oaratlc1'c 1ia.zionalo c;ii.8tenti in Italfa, alle q,ualì uoi~tavamo di 1mire notii:ic 8°111!0 
principali istituzkmi fmnini,!i1ii' ili colttim, a,1whe se ài òarattc,·c loc,,lc, conside
rando ck'csBC e8ci·oitcmo sempr6 un(' frmzLone cli eùiv11:iiio11,o mm·ale o i11tc{lctt-u11!e 
anche al di fMn'i à6Uc città ,love 1,ivono; e notizie s,illll 1iia{J!Jio1·i oi·r1c.niz::azfoni 
·interr1.11zìo11.al> 11hc svot170,io la loro at/.ività ai.che in Italia. Il la·i:on>, iniziltto 
con la sua abit11ale ài,li{IC'lll?'ll (folla nost1·c1 rale11,te collaboratrfoe; la Signo1·a LÀ UllA 

CJ\~AHT1t1.1,r, 110n f11 ila lei 00111piuto, a oawia clella sua v1wte11za per l'America 
dore all(I~ com.e <16/.cg<1lc1 tco11ica del fJ.ovc,·no Italia·no aUli Cmifermza biten111-
zio1rnl6 <1el L(lroro di W1.1shi-1111t1m: lri l>irez'il!no àeW A l111anacco lia 001·cato cii 
iw,nvleta,·w, ma 1·ico11osoiam.o ch'~so è a11oora bm, lontano 1lll ciò clre atrcmmo 
l'Oluto o.(frire alle 1wetrc Zett;·ici. J)'altrn parte non ci 111isco11iliamo le tlt!)ì//-Oltà 
1/i 1n·osenta,re JJe1fottn. ài, Jirimo acchito tale mssegna, che co11Jidianio van·à vo1n
plcta11 ilo8i o con·egumiiwei -noi vo11mii 81Co=siii. 

])a 1nol/.e soi:ietà e ;,tit1tzio'lli avemmo 1Hrettan11111te le. infonna;;ioni clic ci oc
conr.11a110 e 1i tutte vo,·gimno r1rnzis 11ivi~~t111e: lq poche 1:he no11 t'ispose1·0 ai nostri 
l'eitel'ati v11 rJiti e d.ellc quali t·olww10 1J1we conse1'vare i itO'llli in questa rassrgna, 

so110 segnC1te coi• *. 
Lo isWuzioni //elle quali dianto notida, pm· questo priino anno, sono 39 e sono 

ol'dinatame11tc ,libllibuitc in cin,z,,w grnn,li cla•s'i, comi/ a111n·esso: 

I. - Associazioni nazionali e federazioni politiche e d'Interessi generali (num. 1-11); 
Il. - Associazioni nazlona.JI e federazioni professionali e sindacali (num. 12-17); 
lii. - Associazioni nazionali e federazioni di assistenza e beneficenza (num. 18-26); 
IV. - Società e lstlluzlonl di coltura (num. 27-36); 
V. - Principali fedemionl Internazionali che svolgono la loro altiYità anche In Italia 

(num. 37-39). T,a Direzione dell'AI.'MAfo\.CCO DEIJ,A ÙONNA lTALL\NA, 
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J. 

Associazioni nazionali e federazioni politiche 
e d'interessi generali. 

1. - Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane. 

Roma, pìazza Nicosia, 35. 

Venuo costiluito il 2m11ggio 1 SVV 
0<l ha per iscopo di promuover lo 
svi I upJ)0 ili tutte le iuiziu.t.ive in
tese a rnigJi.ot·are hi condizio11e 
rnon1lo, giurinico., oconom.ico. cl.ella 
donna, flffiuchè esso, possa sem1n·e 
più efficacemente C'ont1;bufreal be
nessere della famiglia e dellu so
cir.tà ; di stabilire per mezzo di 
Fode1·azioni r-e;rionali un vim;olo 
cli solidariet_à e di simpatia pe1· le 
ossocia.ziorl:i, Jascio,nclo però a eia. 
st:un.a la prop1·i11 11nto11omin, coi 
suoi fini 1-r,o,·ali, intclJottuali ema
k1·i0,Ji. lnJ:ine, di off:ri,·c• l'o1mortn
nità, ai suoi membri di 11~· largo 
scambio di idee, di confronti, in 
un campo neutro politicamente 
ove tutte le tf•ndenz<" possano 
trovar post() e unirsi in un comune 
ideale. J I Consiglio suddetto conto., 
con le Federazioni sparse in quasi 
tutta Italia, un grandissimo nu
me1·0 di opern affiliate e ili sodo 
aggregate. Ha istituito 6nom, lo 
seguenti sezioni che forma.110 h~ 
base dt:l suo lavoro: 

Sezione Educativa, con uno. bi
bliot-eca circolante etl 11ua sala di 
lettura; 

Sei-;ionc (}iu1-idica, per lo studio 
della condizione giuri.djca deJJa 
donna; 

Se:t.ione V itl.i Gittacli11a, che isti. 
ttù nel 1903 un Ufficio di i.nfo1•ma
zioni e Indicatore della benefi
cenza; 

Sa~.ione Assistenza, cho i,-titui 
mJi\, Cii.s.sa ili assistenzo. <' prcvidon
~.a per lii maternità, provocò la 
ll'ederazione delle opere ili ,1,;si
stenza all'iufan:r.ia; 

Sezione Igiene, Sezione Vita ci
vile politica. Sezione 1:cworo e e1n1·. 
grazion_e. 

Presidente : con tessa, C ABlffEL

t.A SP,\l,LI:T'rJ R1\$l'ONT ; Vice-pre
AÌ.dC'uti: A.!IULIA BESSO, BONA 

LliZZATJ'O W.en:,S<!HO'.L':(•, GJ.OllOTA 

PONZIO VAm,JA; Segretarie: Lu.A 

V ERA zz1, ì\f A 111 A As:rr, At.rcE Scur.-1.
~'0.N1 l3osrn. 

Schema di Statuto del Consiglio 
Nazionale delle Donne Italiane. 

AnT. 1. - C'-OS'rJ'J~OZlON.E. 

JI Consiglio N fl,zionale <lolle Don
ne ltuliane, costituitosi in Boma 
nel 1903 è uua federaziouo di as
sociazioni ed opere femminjli e 
mfaoo e di donne 1·esidenti in Ita
lia e nelJe Colonie. 

E:sso è affigliato alla Federazio
ne Internazionnht l~emrninilc co
stituiti:isi l)e} 18\l\l sotto il no
rn.o di Consiglio Internazionale 
dello Donne; il suo mott-0 : Ji'ate 
nyti altri ciò che vorreste fatto a -:;oi 
ò ndottat.o da tutt,i i Consigli Na
l'.ionali affigliati. 

Il Consiglio Na7.io11alo • è apoli
tico ecl aconJes:sionale ; ad esso 
possono qtùndi adorire E11ti e per
sone di qualsiasi tendenza poli
tica e fede 1·eli,::icl<ia. 
Al1T. 2. - Scoro. 

Scopo rlol Consiglio Nazionale~: 
1° - Stabilire ltn legame di flO-
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lidarictà fra tuLte lo rnnoi.fe;;tu
zioni dell" 11tti.vitù femminile no! 
N1mpo intellettuale, economico tJ 

soci,ile per ereare ima larga orga-
11izzwdone cl,e :si1.1, l'esponente del 
p,•nsiero o della_ volontà d_olln d~n-
11,i di fronte ru vroblern1 che 10-

tcrN<sa110 il progr·esso mora le e ci· 
vile del I'aese o della Società. ; 

20 - Stuclia1·e per mozzo di ap
Pl)"ilo Gommi,ysioni pe1°m.ancmti 1~ 
<i11estioni socitdi per ottenel'e quc1 
prov,·<'dh ncnt,i n C/nelln rifo1'1ne le• 
«islHtivo neces..so.rie nlla )01·0 pro
;,.essiva r.isolnzione ; . 

,lo - Ri,wcgliùro nella clonna rh 

0 rrni condizione sociale il senso 
cl;l 31.10 clovc,rc e (lclle dli O 1·e!lponRa
hili t.à 1-101' portarla, ad esseri' sem • 
pre n:ia.ggior-1ne_nt~ 1111 clemen~o ~li 
ben<• nella fo1mglm o nella .. ometà.; 

.J." - P1·0111110Yere ed incoraggia
l'C\ quHlsia1>i forma rii attivi ti\ fom· 
wi.nil~ tendente a migliorare le 
condizioni della vita .~o(•iale. 
AHT. ~- - FUNZ.lONA~fF.;'{TO, 

Il Con'liglio N o.zio11nle esplica la 
;;ua nttivit,à, pr,· mezzo di : 

10 L'As:;emblea; 
2" Le Sezi•>ni locnli; 
:30 TI (.'omitat-o ; 
4" La Giunta; 
50 Lu Pi·e,,i<leoza. 

AiiT. 4. - Socm. 

no diritto ad E>F\sore rarpn:sontato 
nella Sezione dèl Con,siglio cla due 
dcJegn.te : una effottivn con voto 
deliberativo, ~LUa supplente con 
voto consult~vo. Tu caso di as
senza della effetti va il ~,oto del i
bera.tivo pas;:;a alla su ppl<'nt.e. 

b) Qnnll.lllque donna che ne fac
cia richiesta pt-elòentat-0, da due 
soC'ie, alta presidenza rlelltt Se1,ione 
11dlt\ citt.i\. ove risiede. 

e) Qualunque donna cl1e abit.n,n
te in città ove non sia sorta la 
Sezione clel Consiglio no faccia cli
rc~ta,ment,e domÒ:ucla allo Presi
de11za Centrale. 

d) Le. associw .. doni ncw-iooali 
ft;rrnninili. o misw possono al· 
t,resì feclerm-si al Consiglio Nazio
nale indirizzando 111 domandi\ cli
retlatnenLo alla Presidenza tif'l 
Consiglio Nazionale aacompagnan
rlola con copia dello Statuto e re
lazione cho dimostrino che le o.s
sociilZion.i hanno alt re secl i iJ1 lt,1-
lia e organiz"t.azione vcrarnonte na
zionale. Q,mnc.lo [(t domanda ven
ga accctt.at~L lo associa.z,ioni hanno 
du·itto ad avere una loro rappro
sen i,an t:c nel Comitato Centralo 
del Consiglio con voto delibera• 
tivo. Esso versano f1,llo. Cassa C<'n• 
t,·n.lo tmfl, quota a,nnua cli L. . .. 
AnT. 5. - ASSR\fIILEA ORDINAUH.. 

L'assemblea si riunisce jn se
duta ol'diuaria og11i anno, possibil
menw in autunno, in città- da de
stinarsi. 

a) QunlrnJ(JUe ussociazione, or
ganizzaz.ioue od opera femminil<· 
0 1i:ti:sl<'. Le nssoc·iazioni mjst.e do
vranno però c-onta.i:o un gruppo cli 
almono 50 clonno. 

Le tlomamle verranno indil'iz
zn,to alfa Pl'osidenza della Sezione 
ciel Consiglio Nmlionale della ciUlì. 
on, 1·isiPrlù l' ossoci.€1?.ione ricnie
dento, uc('onipagna,ta cla, copio, del 
111·oprio SLatut.o e rnlazione del
l'opera svolla. Quando la, ùo1nnn
dt1, è accct tl\ta le asHociw1.io1ù han-

Le proposte da discutersi do
yranno esseni inviate alla P1•e,:i
rlc'nza due. mesi prirna della riu-
nione dcll'AssernbJe;,.. -

i::>i metterà all'ordine del giorno : 
10 Relazione morale e 6nan• 

ziarin della Giunta. C'(lntrale : 
2° Relazione mor,ile fìnanzin

r-ia, di ogni Seziono lo<'nle ; 
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3° Presentazione del prngl'am- Sezioni in tempo, onde ognuna pl'O
ma da svolgere dtu"ante ranno·; ceda separat.rummte alle elezioni 

4° Nomina cli due l'evisori di il cui risultato sarà proclama~ 
conti, eco. Il • no a ,,.ssemblea quinquennale. 

Ogni Seziono rilascia alla Se- A.w.r. 7. - Gil.[NTA.. 
gretaria della Giunt.ft copia della La Giunta è costitlùta dall'uf
sua relazion._. alloganrlovi l'elenco ficio di P1·esidonza e dalle Presi
delle propl'ie socie con nome ed denti delle Commissioni perma
indiri7..zo per la compilazione della nonti centrali e da quattro con
relazione generale e deU'elenco ge- siglieri. 
neraie delle socio del Consiglio Non Jl0ssono fo.r parte della 
Nazionale. a· muta persone che ricoprono ca-

Tutte le socie sono invitate alle r,icJ1e sociali in altre Associazioni. 
Assemblee. Nazionali o in Sezioni locali del 

Le Sezioni vi hanno diritto di Consiglio Nar,ionale. 
voto_ deliberativo uelJa propor-t.io- La Giunta ha St)de in Roma e 
ne d, uno per ogni dieci socie, ol- dura in carica cinque anni ed è 
tre quello della rispettiva. Presi- rieleggibile. 
dente. Ne1 caso che durante questo 

Tutti i mombl'i dolJa Giunto. periodo uno dei ~uoi membri ve
J1anno diritto di voto nelle As- oisse a 1naucare, la Giunta ha fa. 
scmblee. coltà di sostituirlo fino al ·termine 

. Tutte le socie del Consiglio Na.- stabilito per le ~lezioni. • 
z10nale sono consiclcrate socio del La Giunta si riunisce almeno 

•. Consiglio Intcrnaziona.Ie e poi<so~o una volt11 al mese ed ogni qualvol
. pr.esonziare le rii;mioni .di_ questo ta la Presidenza lo ritenga op-

quali uditrici .e pvendoi·vi la paroll!- portnno.. • 
per invito della Pr.'esideute (art. 4, L'Ufficio di Pi·esirlenzà ·è CoD'I.' 
parag. 5, Statuto del Consiglio In- posto da una presidente, tt•e 0 
tei·na:r.ionale). quattro vico presitler1te, due segre
An:r. 6. - AssEMBT,EA. QOlNQlTEN- tarie, un.a pot ·l'interno e tÙm.per 

NA!.E • I' te ' • d . •. es ro. oocorron o una economa 
Ogru e111que a:nni l'A.ssemblea si a nnft • cass.icm. 

r~uni~ee i.n ~01ua fo sedllta s~rnor: fo caso di urgenza esso può 
~•naua.P,C:~ l e(ez1one d~lla Gmnta pre11d~1,e deliberazioni di camttero 
Cent.rale '. cm_ mcmbn dovranno génerale; si riunisce una volta· 
esso.re r~s1dent1 ii~ Roi:na·. ogni. quin,dici giorni e quando la 

Juwlr occas1on1 li\ Gu~nta uscen-' Presidcntçi lo ritenga opportuno. 
te present,er-à nna relazwno gene.- La Pre,<;idente rappresenta il 
r3'.1•~ deU'ope~·a s'.'olta dal Consi- 9onsiglio Nazionale presso i pub
glw_ dui:a~to _il qrnnquenmo. blici poteri e in tutte le sue mani-

Nella rmruone del Comitato che festazioni ufficiali e pubbliche. 
r~~·ececle l'assorn.blea qui_n9:ue1~n~lo Essa è per .statuto \rice-presi
VJ~?-e elet~ una. co1nolLS~10ne 111, dente ex-ufficio del Consiglio In
cauc~ta di compilare la lista delle ternazionale delle Donne. 
~~ndid_ate_alle c'."'riohe sociali. Tale Essa_ corwoca e dfrige le as
h:sta sar1\ trn .. <,nu-.5sa a tutte le semblee e le riunioni ; firma i ver• 
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bii.li, sottoscrivo i mandati, è re
sponsabile doli' andamento mora
le e finanziario del Consiglio. 

Ha facoltà d'intervenire nello 
riunioni di t,utt,e le Comn,issioni 
e cli ogni Sezione locale o di far
,,isi rappresentare. 
. Es,sa rnantiene vivo il contat.t.o 
fril le Sezioni loca1i incoi:aggif~ndo 

0 
rianimando dove ve ne sia 

bisogno. 
Le \'ice-presidenti coadiuvano lt~ 

PJ·esi<lento e nel caso cli sua as
senza• ed impedi.ine11to ne fanno le 
veci. 

La Segretaria per l'interno re-
dige i verbali delle As.~emblee ge
nerali, delle riunioni del Comit-ato 
e della Giunta; è incaricata della 
corrispondenza con le Sezioni lo
cali ed in.via ad esse i verbali 
.delle riunioni • di Giunta, preparo. 
la relazione genero.lo del Consiglio, 
tiene in ordine l'archivio e l'elen-
00 generale del!e socie ! ctn:a la 
spedizione deglt . statuti, w._:6e:e 
sociali, pu hbJicaz10:o.t del Cous1glto 
alle Sùzioni locali, eco. 

La Segretaria per l'estero, cor
risiJondo còn la .Pi·esiclenz_a , d.e1 
Consiglio Jnt,ernaz10hale, 001 Con• 
sigli .Nazionali esteri, ecc . 

L'Rconoma, coadiuvata da una 
Co..<isiero tiene i oonti della ge
stione, esige le quote delle se
zioni locali, incassa i mandat.i, re
dige il bilancio consuntivo e pre
ventivo da pJ.·esen.tare all'Assem
blea, cura il pagamento della 
quota del Consiglio Nazionale al 

Consigli.o Internazionale, oon.si
stcnte in venti. dollari all'anno. 

Le Commissioni pennanenti ccn
tro,li possono essere di vario nu
mel·o e cnn1,ttore ; è però deside
rabile che p11L·e a<lattand.osi al lo 
condizioJLi del paese esse coni
spandano a quelle costituite in 
seno al Consiglio Internazionn.le.. 

Le Pr<'sidenti hanno facoltà di 
svolgere la loro azione come lo ri
tengono oppo1·tuno ; esse hanno 
però l'obbligo tli sott.oporre il loro 
programmn all'approvazione_ ùella 
Giunta e cli invimfo alle rres1denti 
delle Sezioni e delle Commissioni 
locali alimchè ne facciano pa.rto 
ali"' rispett,ive. socie e che tutte 
siano iniormr1te delle correnti cli 
ideo e del lav0J'O propugnato daJJe 
Coromiss'ioni centrali; sono mem
bri delle Commissioni locali epos
sono riunirle in occasiono dello 
Assemblee per un sempre migliÒre 
affiatamento. d'idee o d'azio11i. • 

J.:;e Presidenti delle Comntissioni 
hanno facoltà èli chit1etnare a far 
parte delle -CoinLnissioni persone, 
nnche nomini, che ritengano com
petenti uell'nzi.one da svolgere. 
Esse possono scegliere un.a Vice
prcsiclente ohe sia o divenga socia 
d.èl Consiglio e la cui nomin~ dovrà 
essere approvala dalla Giunta .. Le 
Vrce-J?resitl.euti. possono sosti tu i r.·c 
le Presidenti delle Commissioni in 
quaJsiasi riunione o assemblea, 
con diritto cli voto. 

Le Prnsidonti possono raocoglie-
1•e il clenaco occorrente allo svo1-

·collezione Economica BEMPORAD per la Gioventù 
RAècoN'l'I, ROMANZI, AVVENTURE -I OAPOLAVORl DI OGNI PAESE 

-- CATALOGO A RICHIESTA --

Qqnt tt<>lume ill1,s~1·nt.o e<»• co-po•rtinc. n. colo•r-4 L, ;J.,90 . 

R, BEIIIPORAD & FIGLIO, EDITORI • i'IRENZE 
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gimento del lavoro delli~ Commi'>
sionc, ma non poS:lono esigere una 
quota fissa dalle socie del Consi
glio. 

Le riunioni del Co111it~lto l1a. 
per sco_po di cleliùer:are su questi 
ni di o.rd.ine generalo o cl.i man 
uero fra le Ser.cioni, le Associazi 
federate e fa, Giunta quell'a:ffia 
1nonLo 11ecessa1·io per nn lavoro e 
ganico fl concorde. 

Con l'approvazione della. Oinn
ta esse possono fouùare istitu
zioni o a~sociazioni corri$pondenti 
al c,a,raUero della Co.u-.uuissi011e. , Le pl'flpost!' da d.iscuter.;;i de1ro 

e.'lserC' pos~biltnenw inviato 
Giunta LUt mese prima dolla e 
vocazione dol Comitato, allino 
la ;,;eg,·etm-ia della Giunta p 
inviarle a tutti i murnhr-i e qu 
possano prender-ne visione p • 
della riunione dt~I comitato. 

I rnpport,i fra qi,este istiLLw,ioni 
o il Consiglio N'aziona.lo sarA.nno 
stabiliti in apposito 1·egolamento. 

Qualnnquo appe!Jo • lo Presi
rlPnt.i di Commissioni ùovessero 1·i
volgere allo autol'it-à o al filtbbli
eo dovrà Pssere appl'ovato dalla 
Giunta. e firmate>, olt.re che dalhi 
Presidente della Co.mmi.ssione, an
che da.Ila Presirlcntc del. ()onsigliu 
Nazionale. 
AnT. 8, - C'OillI'.l.'ATO 

11 Comitato del Consiglio Na
:donalc è eo:4iti,ito d,1,i membri 
clolla Giunta,, dalle Pl'ei;ictent,i delle 
Suzioni Joc:aJi, e dallo P1'esidenti 
dPlle Assnl"ia,:io11.i Nazionali, fom
rninjli o mii;to, fetlerate al ('onsi
glio. Le Associar.ioni miste do
vnmno sempre delegare una. don
na a r11,pp1·es~nt:'ll'lc, 

Il C~llnit;i,to si l'iur1jscc al01eno 
due volto affanno e tro mesi pl'i
ma uell' Assemblen q uir;1quPm1.ale. 
Può convoca.1-,,i a11cor::i ogni qual
volta la Giunta .lo ritenga oppor
tuno e su .richiesta deJJa mot.~ più 
una delJe Sr:,zìoni locali. 

Nella ri11nio11c che devo ten 
q11alche mese prima, clell'a'SI 
hlC'A. qui11qucnnal1•. il Comi 
iiom:iua la CornmiR..~ioue incari 
di coni pilare lc-lÌBte <leUe cA.ucli 
a.Ile oa;·ichc della Giunta. 

Detta C'omm1ss.ione sarà co 
sta dj :o;eUe membri rappresen 
le \>aJ·ic Lenclenzo dell'As,;embl 
non potranno fome JH:ll'to i m 
bri della Oiunta in funzione, 
potranno essere elette a Ue e • 
sociali pcrso11e facenti pa,rte 
Commissiono medesima. 

li C01oitat-0 <lelibera ancora 
l'opptn-tunità o .lllC'uo cli scio 
le Sezioni la cuj azione non r· 
flesse agli $copi cd al caratt ' 
Consiglio. 

Deliberazioni cli cm-attere 
nera.lfl f' pubblico pob·imno 
t11almente essere firmate ol 
<lall,~ Presidente del V.)nBi • 

1'utt~ le Sezion-i sono 1.-0nute a 
fo1-si rappresentare nello 1·i1U1ioni 
doJ Cor11itato ; le P,·es.idcnti cl.i 
Sezioiie o di Assocfo.zioni fodeJ'ate 
che uon potessero intervenire han
no facoltà, cli delegare oJ1i le so
Rtitnisca. 

zjon:\le ancho dalla I' 
dE>IJo Associazioni Nazionali 
dcrA.te, , 

Ogni mornb.ro d(1I Comitato ha 
voto· rleliborativo, 

Le votazioni sono va,Jjde qualun
qne sia il numero dello intoi·w•nnt.c. 

AnT, 9. - FINANZE. 

I fondi necessa.ri 
1uento ùel Consiglio N 
sono fomiti : 

Jo DaT oontrihnto delle 
locnli iu proporzione del 
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prelevarsi stù totale delle loro 
(Jl!Ote SOCit.tli; 

20 Dalla quota annua di L. 
;lolle Associa~ioni Nazionali fede
rate; 

30 Dallo erogazioni degli Enti 
pubblici; 

40 Da ogni eventuale contri
buto di oaratt.ere pubblico o pri
vato. 
illtT. 10. - 8.EZION'[ LOCA.LI. 

Un gruppo cli dieci socie indi
viduali o t'11ppt'esentl'l,nti di asso
ciazioni otl opere femminili o mi
ste, residenti nella medoo.ima cittiì. 
busl.a. a costituire una. Sezione· lo
cale dd Consiglio Nazionale. 

Le !:)pzioni locali sono tenute ad. 
ossorvat·o il oara Looee a.poli t.ico ed 
aconfessionale dol Consiglio ed a 
coo.fonuare la loro a.zioue alle nor
me ed agli scopi stabi.liti dru pre
sente SLah1to 

E;,se sono aut-onome e rette dal 
proprio regolamento interno. 

La loro azione pw· svolgendosi 
secondo le esigenze locali, dovrt1, 
però t,enor conto ed trnifonnarsi 
ai pt·ogrammi di carattere gene
rale f.ta,bili.t.o dnll'Asscrnhlea, 

Hanno facoltà di sLabilirc1 l'am
montare dolla quota annua paga
bile dalle loro socio o sul totale 
delle quoto sa.rà prelenlto il 20% 
cfa irwiaJ'si alla ca,<,sn, della. Gj11n ta 
cf'nt,·alo entro il primo sernost.re. 

Lè Pi·esiclcnti delle Sei.ioni lo
cali sono nonsiderate ,Vice-rresi
denti ex ufficio dol Consiglio Na
zionale. 

Esfle devono informare la Pre
sidrnza del Consiglio Nazionale cl.i 
tutti icar1'tbiam,enti che avvengono 
nel fun.ziom,mento e nelle cariche 
soc,iali della Sezione eù inviarle il 
\"Cebalo e rosooont.o delle lo-ço riu
nioni 

Pur tenendo conto delle oonùi
zioni locai i, cì u&ll' i nter(•sso genti
rale di ogni singola Sezione che in 
essa si costituiscano Commissioni 
penmmenti corrispondenti allo 
Commissioni cent.roli. 

Le Presidenti dello Commissioni 
locali sono di diritt-0 membri delle 
Co1mnissioni centrA-li ; esse hanno 
l'obbligo di pi·endere in conside
razione il programma e le comuni
ca.rioni inviat.e loro dalle l'tesi
denti delle Commissioni cenl1·ali, 
cli rispondere ai quesiti proposti, 
cli fomit-e tutti quegli schial·irncnti 
ed .informazioni che lo Pre;;identi 
dello Comrni'lS.ioni centrali richie
dessero lo.ro su l'argomento che 
interessA. IA. Commissione. 

Le Sezioni locAli hanno facoltà 
cl.i fn.l'O appollo alle Autorità Pub
blicbe della città ove risiedono, 
quando lo ritengono opport.uno, 
ver lo svolgimento della loro azio
no, ma per ogni questiono d'or
dine generale che esorhiti dalla 
cerohi!l delln 101·0 citw e ohe impli
cht l'inte1·vento ùel Governo, esse 
dovranno rivolgersi a:lla P1·esi
denza del Consiglio che esa.minorà 
la pl'oposta, ccl approvaucloJa, In 
fo,rà inoltro fhmarc, oltre ohe dalla 
proponente anche dalla Presidente 
clel Consiglio Nazionale. L. c. 

2. - Federazione Femminile 
Toscana.. 

J,a Federazione Femminile To
scana, emanazione del Consiglio 
Nazionale delle Donne Italiane 
che fa parte del Consiglio Inter
nazionale delle Donne, sorse in 
Firenze parecchi ann.i or sono. 
Dall'inizio fino all'anno soot>so, 
circa dodici anni, con grande amo-
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re e instn.ncabile fede ne hl pre
sidente la baronessa Elena French 
Ci11i a c-u:t la Federazione deve la 
sua 01·igine o il su.o progressivo in
cremento. 

La Federazione si propone di 
creare un vincolo di sùnpati.a e tli 
solida,·iotà tra le opere femminili 
esistenti in Toscanu, di offrire ai 
suoi memb:d l'opportun.it,à di un 
largo scrunbio <l' idee, di promuo
vere, quondo occorra., q1ULJcho 
utile riformo. dagli enti morali o 
dai pul:;>blici poteri, di promuo
vere anohe e d' incor~iare lo 
sviluppo di tutte lo infaiative in
t<,so a migliorare la condizione 
inoi·ale, giw·idica ed economica 
della 1lonna. Nel periodo della 
guerra, sebbene le socie della Fe
derazioue fossero per la maggior 
pm·to occnpate o corno inforrn.iere 
o noli' Assistenza ci vile, la Fede
ra:!cione fondò nella Toscana i Co
rnit,a,ti pro-PoMia, prese parto at
tiva alla propnganda per i vari 
l'l·est.ili, alla mobilitazione fem
miuile, all'a.s.sistenza dei 1n·ofugùi 
di guerra. 

Ln Federazione Fonm1inile To
scana ha fondato val'ie opere di. 
boneficcnza t-r'a cui le Bibliot,cchi
ne circofanLi nelle scuoio elemen
tari del Comuno di Firenze, ini
ziò l'Asilo matcl'no, mandò a.i ba
gni cli man) ho,mbini pove1·i, fondò 
e mantiene l'eclucatorio Speranza 
annesso alla scuola comunale Lui
gi Alamaoni e nella decorsa estate 
_pe.r mezzo della Sezione Igiene e 

coll'aiuto del Fascio di Assistcnzà 
Civile fece sorgere in ]1'i,·euze i 
primi tre Ricreatori all'aperto. 

La Feuort1-ziono promosse anch'l 
conferenze, discussioni e sludi sù
pra gravi argomenti di caratt,ere 
giuri<lico e sociale quali Jo. ricorca 
della paternità, la g ucrc!o, di par
i;<-, e ultimamente sul suffragiofem
ruinile e sulla condi.zione gi1u·idic·a 
della donna. 

• TI Consiglio Direttivo dolla Fe
dorazione .l!'emminile Toscana è 
così composto: 

Ba,ronessa Er,ENA F1mNC,'H Ou.7', 
presidenteonoraria; signorinn, NE
RINA GIGLIUCCI, presidente effet
tiva; signore Al\mLT.à RossELLr, 
OLGA. Coocmr, vice-p1·esicleuti; si
gnorina. dott. EoTILlA 01u.AND1, 

signora GIA.ClNTA ÙAM1'0DONÌCO 

RA'lllOltlNO, segreh1J·ie j signora IDA 
UzU;:LLt, tesoriera. 

Consigliern: signo1·ina IDA BAR• 
nu:TTr, signora FLAVIA .FARJNA_, 
signorina E~MA BartTO:LI, mar
c· hesa Bl!:ATmOE RossELLI o 
Tu.neo CRESPI, marcbosn, l\fAm.t. 
BL.u'fCA VIVCANJ DFJLLA ROBBf 

signo1·11 Grtn.L.-\ Rrccr SACC()N 
prof ELVJRA Pn-;Rnn:, signora LUI
SA B-E::l-"INi, shmorina NJNA D 
Bm:r..EOARDE, aignOl'!\ MAR,y Pu 
RTTZ, signora 0-IO.RGHN A ZAllBAN 

Le Sezioni. della Federazio 
Fer.nmini.le Toscano sono: • 

l) Sez. Morale, presidente 
gnora. KATY PERATONER; 

2) Sez. Emigi:a!liono, presi 
te marchesa CRISTINA N10co 

f
~- - __ 
ouEno BEDr • I ... e 11ìstole d' Omere-

eon t•re.raw.lo■te di VA lJIBA. - .Secoi,uln cdl:sione. 
= IL Pltr 1>IVJ!RTi!2lT:C LIBRO PEA. I RAGAZZI 
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3) Sez. Educazione, p.residonte 
baronessa ELENA F.RENCR 01:Nr; 

4) Sez. Giuridica, _presidente 
sionora En.N.ESTINA. VrOANÒ; 

0 

5) Sez.Jgiene,presiclento dott. 
En"NESTINA P A.l'F.R ; 

O) Sez. Assistenza Sociale e 
Filantropia, presidente signorina 
!DA Uzra;LLr. E. O. 

3, - Associazione Nazionale 
per la Donna. 

Roma, via in 1\rcionc, 98. 

Fondata nel 1907. Ha sezioni at:l 
Ancona, na,·i, Cesena, Coclogno, 
Cremona, Firenze, Forlì, Genova, 
Macerata, Mantova, ~filano, Na
poli, Pisa, Siena, Verona. Ha por 
scopo di adoperai-si con tut-Li i 
m~.zi legali concessi ~,d ogtci cit
tadino italiano perchè siano l'ico
noscinti alla donna gli stessi di.
ritti cho ha l'uomo; escrcìLare 
funziono di clifesf.l., ecluc,.1,2.i0ne e 
jst,ruzione, di nss.istem.a. spiegan
do, pe1· quant-0 ò possibile, opera 
preventiva, conciliatrice. 

Presidente : Auc:i,; ScBIAVON-r 

Bosro; 
Vice-pre,,idcnte: IDA MAOLIOC

CRE'l'TI; 
C.)nsigl.iere: C'ASARTELLT, MODI· 

GLIANT, ASCOLI-NNl'IL"-.N, CrOLFI, 

C'naNO, Sal-'l)ESCilI, l\fUSN.l"l'[, Y A· 

LERI, ZANON ; 

Segret-a:i-ia Cenemle: LAURA CA

SA'RTELLI C.UJUU.l ; 

• Viccsegreturfo: BEA:r1ucm BE-
1uo. 

L' As.sooiaziono ha costittùto nel 
suo seno; \ma Com-missione per il 
tollO(amento femminile in ruc
<'Ordo con l'lrfficio collocamonto 
municipale, dando vita u cor.;;i di 
avviamento al lavoro ; 

la Unione Asili Madri Lallanti 

• T"·ita e La11<>1·0 Il, che si J>Mpone 
di soccorrere la ragazza ma.cl.re, 
chmmte il primo anno di vita as
sicurare al bambino l'allnttrunonto 
mr.t,temo, incitarla al doonollci
mento clol pr-oprio bambino, pro
cm·at·le lavoro; 

il Oomitalo «Assistenza materna·., 
con relati~o ufficio, ambuh1toi:io 
inJtmtile, cucina per le madri, di
sh·ibuzioni corredini, culle, vigi
lanza morale e -mnitaria; 

nnSe[Jretariato pe1· latulela leyale 
interessi femminili afficiato a delle 
socie avvocatt>,ssc; 

un Segretarinto per l'istruzione 
delle donne a-nal,/abete ohe lta creato 
in Roma la scuola per lo adulte fa
cendo corsi alternati, festivi, i-;c
rali, vespertini, secondo le ore li
bere delle donne. 

4. - Unione Femminile 
Nazionale. 

Milano, corso Porta Nuova, 20. 

È stata fondata nel 1899 coi 
segucnt.i scopi : 

1 ° fatruzione ed elevazione mo
ra.le, economica e giuridica. della 
donna; 

2° Difesa doll'infanzia, della ma
ternità, del lavoro; 

3° Diffusione dell'istruzione nrl 
f)Opolo a mP7.!l0 cli bibliotecho, ri
creatori, scuole fos(ive; 

4° Preparare con insegnamenti 
teorico-pratici gli clementi fem
minili pe1· le varie opere di assi
stenza e di previcleu.za; 

5° Istiiuzione di uffici, di imli
cuzion.i e assistenza o di collocu
mento; 

f>o Costituzione di sezioni nello 
vat'ie città d'Italia. 

Fra le promotrici figurano Ea
Sl'LIA i\LU'.N'O Q AD& Nll:ORl. 
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Alrintento di riunii·e e coorcli
nare Je buono volontà e concen
taare e coordinare le buone opm·e 
femminili, l'UnioneFenuni.nile fon
dò la Casa dell'U1ùono Femminile 
che è divent-ata ollt·e rhc la sede 
dell'Associazione anche la sede cli 
tanto altre iniziative femminili. 

cooperare a.Ila t1•asfor 
riorganizzazione della 
za, (ll'Offi\iovei·c 
quelle iniziative clie provv 
alla, difesa, alla educazion · 
l'infanzia, al riconoscimcn 
suoi diritti, dei clfritti e 
della ma,teruitàfo del. lavoro: 
un vasto campo d'ae.ione do 
nt.titudi.ue pot.rà trovar ni 

svolgersi, ecco l'opera intorno 
quale l'Unione Femminile 
te:ndc far convet·gere la p 

L'Unione Femminile lavora at
tua,lmente a : 

Riunire ti1tte lo buone volon
tà e dare un pratico indi.rizzo allo 
energie disgregate e lfltenti, in
dicando come la donna possa svol
gere anche Ol,!;gi un'ui,ione utile 
nel campo della beneficenw, del
!' istn1zione, dell'assistenza e di
fesa dell'infanzia, <'!ella. maternità, 
del lavoro, aco<,ttando le funzioni 
di consigliera, delegata visitatrice, 
i;,J)ettrice, ere.; 

Promuovere tutte quelle ini
ziative che potranno tmrlnr.re in 
fatti eone.reti o ut.ili il risveglio 
della coscienza della donna, e 
iniziarn pratiche pe1· facilitade la 
via aUo svolgimento della sua at
tività sociale; 

a~ti \'Ì tà e intensificare l' 
Il Con,;,iglio è presentemen 

rnato da CLARA ]!":ERRI B 
1':TARià GmvANAimr, Mur.a. 
·crNANO SULLAM, CLA.R.A. 
I.DA C,\l'P.A, GrosEPP.J:NA Dli 
LENEUVE, C,dtI,A GADOLA, 

L. 

5. - Gruppo Italiano 
d •~zione Femminis 

Torino, via Cesana, 121. 

Ne è patrociuatore il signor 
nardo Gragnano che ha 
movimento. 

Il movimento dei g· 
nient'alfro c>he il movim,m 
temminiRti. Il nom~ ò dovuto 
sigla G. I. D'A. F. Il gru 
propone di agitnre in Ita.Ii6 
i problemi fenm:iiniM.i in ra 
alla legislnziono, al lavoro, 
famiglia, a1Jo. scuola, ec<.>. 

Pl'Opoue la dìS0ussione e lo 
studi.o di tutte quelle riforme e 
questioni di ordino morale, eco
uomico e giuddico che ricliieçlono 
per passa.re dal cAmpo della di
scussione teorica a quello dello 
realtà, la pressione dell'opera con

.corde di quanti ritengono cJ1e l'e
levazione umana non può dipen
clem solo da ,m miglior assetto 
economico, 1na. deve avere per 
bnse la redenz-ione dell'ignoranza, 
jl riconoscimento di diritti e do
veri comuni a tutti gli individui, 
fonda.t.i stù concetto di una morale 
unica pei d~1e sessi; 

Si vuole che la dorma sia 
ed eleggibile, innanzi t'lltro. 
ad organi~zare in Ttalia, un 
rnento maschile in favote 
donno. ; in una parola si ten 
costitm:ìone del partito i 

Risvegliare la coscienza, l'o
perosit,à femmu1ile, cliffonden~ l'i
struzione, abbattere pregiudizi, 

st.o, o gidnfi,-:ta, 
L'organizznziono è embri 

ma giù si sta compilando un 
gramma d'aY..ione e lo statuto 
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. çldl'Associazione Naz-io
se-zion• 'dafisti organizzano un 
pttlc, I ':1~ pubblico convegno per 
. portan= 
1111 alle donne. 
il voto 

6 
Unione Politico~

1
N alizi· onale 

• - le Donne d ta a. 
fra, rna via Valadier, 27. 

RO • 

. , sorta in Roma nel 
L'Un1on0 e • . f • 

9L9eneèso~tmùtnce erv1-
giogno l ! Sii" GLUU-HNA FlMNCIOSI, 
(lal&J)l'O • • N'i 
. ·en10 ad altre signormelicoNm?L -
•OSI elli LiJi!l,11 Asco a=an, 

Anton • ,r • B' oa . ]3atlnglini, 1\'Lana ianc 
Elvl~ Santa Borghese, Paola 
f,lll)Zl,. 1,. -c11• Bonv Cappa, Ester 
B gal LCl:11 • • 

f() ". T -~versori Gi·nzia Dcledda, 
Daues1 1~ ' • G b . D' Gasco, Mana aro A. 
Maria raz • L 
·, ., •Ili Pierina Levi, Es~r o_i-~-
(,hìscl 'Maria. A. LosohL, Ceo1lra 
bar< o, · G' h, • E n 
llazia,:Mai:ia Ost,1 v:~mtl dtw1R1, I ·s· 
• . 1 ':tenzis ,J.w 1 e enz1, 
melinato,. ' S 11' ,., •~naro Ctu'lotta grc i, di 1nOTlu:> ' , • 1\.,( , 

·u1· Simoncelli ScmloJa, ,. a,rrn, 
01 ia • T t f .• 

N iov-o Clarice ar a au, Stero rt ' .. 
Angeliçt1, Vnlli Picard1. l'U-

Ecco l'appello col quale 
oiono cbinmò a raccolta : 

• Donne it,ali.ane ! 

1111 questi quattro anni di pas
sione e di Jotla, sostenute. pe1: ~a 

dez.za d'Italia o la grns~1zta gran . b 
dei popoli, molti i1~segnament1 a • 
biamo appl'OOO n01 donne: , 

• Più profondo, più p1·eciso e s?r• 
to io noi LI concetto della patrn.1. ; 
più chiaro il rlove1·~ daUa. nostra 
cooperazione alla vd,a nazionale ; 

sentita la. necessità di ui1a piL1 
schietta ed alt.a concezione mo• 
eale nella pubblica attivit.à. 

« Qc,gi che ]a vita sociale tende 
ad u':i nuovo orientamento nel 
quale tutti i vf).lori ricevono san
zione di vita e di libertà, la collet
tività forrunini1e, e.be dmante lo. 
guerra ha sa;puto, affn.t~o impi:e• 
pal'al',o., affermare energie e capa
cità fino allora chiuse nel breve e 
sacro aml)ito delle pareti rlomesli
ehc, deve poi-Lare in tale orienta.
monto il frutto morale della pro
pria natrn:a, i] b~'>ogno t! i clif~a e 
di p1·ot.ezione do1 propri figli. 

« TI passato c'insegna, il presente 
ci sprona, l'avvenire ci attendo; 
non per noi, ma pel' l'Italia che 
vogliamo grande nei suoi confini 
ni:i.turali ed etnici ; pel nostro po
polo che i;i ò mostrato eroico e ge-
11m·oso nel momento della prova ; 
per la famiglia che vo~li~~ l'i1;1-
saJda1,a nei suoi pnncipt v1taJ L ; 
poi uo,.tri figli che ;1ogJù~~o fr~n
cl1i e sani assertori dE:llhtlea 1ba
lica, ch'è idea di civiltà e cli equi
librio. 

« Pe1· giungere a ciò è necessa.r~o 
unimi e prepara1·ci ; l'l neces~rio 
fo1mare ir1 noi stesse una cosmen• 
za chiora e illuminata, fetrna e ge
m,rosa, per rendere a utilità, mo• 
rale o c·ivile i nucn·i diritti che c'im
pongono p.iù alti dovc~i. 

,,Il senso di mat-enllt4ìchelana.
tu.ra ci elargì, ch'è 'il nostro spa<;i
mo e la nostra forza, d.obbiamo ri
versarlo in ogni nostra azione, 

---------------~ I .,dyUm·, volt<mi po,· rn(la~;;i 
G Vl'I'I-P!ERAZ.ZUOLI: 

Il ·Libro delle Piccole Italiane 
- LETTURE PER LE GIOVINETTE -

Volume in--f6o e.on U1ustra.zioni d'arte. e copertina a colort - L1re Qua.tiro 
F:$ R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori • FIRENZE ::::i 
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dall'adempimento dei doveri alla 
conqttif<tll dei dil'itti, dalla clifosa 
dona pn.tria ulla comprensione di 
ogni nuova idea per l'avanr.ame11to 
clell'u1?-anità, tla quahmque riarte 
essa c1 venga. 

•:Kel 1·iclùedcre l'eguiparìtf\ dei 
dititti civjli e politici noi inten
diamo porto.re una forza nuova 
nella compagine sociale, forza che 
rivendicando la dignità del la
voro aiuti jl prevalere dei ]Jrin
cipi basati sulla foitellanzn, e la 
giust.i1.ia. 

• Ovtmque alligni disordine ci
vile, corruzione o inettitudine, 
o,'l.lllqne si coli l'i11w1·esse pei-so
nale dinanzi al grande interesse 
colJettivo, ovunque una fossiliz
zata b·nrocrazia impedisca il ve
loce pulsare della vita d'Italia, 
ovunque la scuola non risponda a.I 
euo compito morale e pa.tdo, 
ovunque sia a port01;0 J'imptùso 
d'un'alta. e attiva spi.ritualit.'~, pe1' 
la salvo-LZa della nazione, e il bene 
dell'wnnnit-à, noi vogliamo lot
tai:e. 

<< Occorre perciò che le donne si 
uniscano tutte in questo momento 
~refiggendo~i la conquista progres-
1S1Va e orcltnata dell'eguagliam:a 
morale, gin.ridica e politica clell,~ 
dorma a parità degli uomini, pro
muovendo al contempo tutte quel
lo leggi a favore della donna 
dell'infanzia e del lavc,ro che son~ 
elemento di grandezza e di civiltà 
nazionale. 

«L'Unione politico-nazionale ac
coglie donne di tutte le fecli reli
giose e di tutte le classi sociali cl10 
vivo sentono il bisogno di coope
rare allti vita, civile e politica del 
paese. Essa :r:agginng'lrà il suo 
ilèopo od eserciterà la su.a azione 
sostenendo volta a voH,a le singole 

iniziative e i sino·oli uon-unt 
di 

0 

versi partiU ogni qual:volta 
prime e i secondi corrispondano 
SLWi postulati. 

~Tale Unione intc11do compi 
opera di sviluppo nazionale 
ginsti,,ia sociale e di equi.Lib, 
coope:razLone 1Jolitira. Esso. non 
scopo di beneficenza, si prop 
l'_unìone e l'appoggio non solo d 
smgole donne, ma anche di tu 
le assocjttzio1ù femminLLi già 
st-0nU, aventi in comune l'id 
d'un' Italia grande e sana, e il' 
ordinato progresso civile, in :m 
ùa formaro in t.ale finalità una 
za compatta, cosciente nell 'azi 
ba.gata su quei criteri di gius • 
morale, che detivano da una 
e profonda conce:t.ione spiri 
d.ei . propri doveri o dei propri 
J'Ltì-1. • 

• L'Italia, por mantenere 
hl, vittoria ottenuta da.i suoi 
migliori, ha bisogno di coneo 
uniamoci e combattiamo con I 
ma morale della nostri\, cosci 

L. 

7. - Lega Femminile 
<<Pro Patria.>. 

Si è costit,uita, trasfo 
Lega Patriottica. Ne ò 
la dottoressa ·'l'l;:n.F.SA 

che ne segnò il progr 
brano di una sua rela 
riproduciamo integral 

« TL1tte le forme di 
nalismo devono es"'6re 
da noi, giallo, rosse, v 

• L'isolamento nel qu 
l'Ttalia è qualcosa eh 
esser corn!ide.i·ato con 
con un senso serio e 
doveri per il nostro a 
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« L,1 subo1·cllnaziono della fami
glia ullo St.a.t<', deil' inclividu() alla 
famiglia, deve tissere concetto fon· 
cla,monttùe della donua italiana elio 
si prepara ad ent,rate nella, vit.a 
politica 

~ L'educaziùne rlevo cssoro na-
2.itinale e spil'ituale. 

,, Tn qncsta vitfl, politica la don
nu. uou dove soste-nere >'<oitnnto il 
co1H'clto èltico Pd orgnni<'o dello 
Stato, Hlt\ n:u.coi-n. f..-d am.t più lo 
spirito itafo1,110. il senl,imento it1~
fomo, l'inchistria italiana., la col
tuni italiana, la moda it.aliana. 

,, L'Jtalia farà da sè. E ciò non 
siguifìca isolamento. e <'Jò non si• 
gri.iflc-a rimm?.ia agli sc:ambi, nei 
limi t,i della utilità economfon, sem• 
pro ten.onclo presente la superiore 
esigenza rl i ordine politico. 

•L'Italia farà da sè, significa che 
l'Itn.Jia deve volgere <li nuovo il 
suo occhio matorno .all'agricol
t11r1l, siguifica ohe deve riformare la 
scnola, ma sovrattutto significa 
che noi italiani dobbiamo con..'>Ì
dcrare noi stessi corno pu11to cli 
pF1rtcnza nella storia, noi fine delle 
tizioni di tutti i cittadini, noi va
lore sup1·emo nella vita storica. 

« Si tratta ni una nttova fa<se spi
rituale della storia del mondo ohe 
l'Italia deve itùziare, ponendosi 
come un inclivi<luo i.I quale abbia 
una visione della, storia del mondo 
che sia nuova e sia èliversa da 
quella (legli alt,ri popoli. La mis
sione d'Italia viene concepita da 
noi pl·oeisawcnte nel senso di ave• 
ro ti.O.(\ visiono ILLLOVa del mondo e 
s,,perc questa affe1mare. 

• In tale fase spi.rituale la donna 
può largamente ed utilmente con
co1Tore. 

• Meno A,(ldontro alla politica 
nel senso di couoi,cenza. teorica e 

praUrnt dello S~to, più vicina. alln 
nazione come natura - alla patria 
amata con passione-la donna può 
nolla rluris.'ìi!Yla lotta che sta di
nanzi a noi, p()t'mre al mass.uno 
!':vih.1ppo iJ .'lentiinenio della ita
liau.ità, trnendolo clAlle più a.scose 
fonti della vita del paese, esaltan
<lolo fluo all'altezza cli 1.ma reli
~ione ». 

8. - Federazione Nazionale 
pro Suffragio Femminile. 

Roma, via in Arcione, 98. 

Ess1.1, si propone di ottenere an• 
ohe pl:l.r le ùonnc iJ diritto del voto 
eletto1·ale. Ha vadi comitati per 
t11tta. l'Italia: Boma, Tulliano, To
.rino, Firen.zo, :\iantova., Nova:ra, 
Brescia, Bari. 

Le petsone pit1 in vL'lta del movi
mento sono: do! tores::;a Paoli.nn 
Torugi, 'Ma.ria J neclda, Romelia 
Troise, :i}faria. Zanini Valei-i, Laura 
Casartelli Cabrini, Bico Sacc11i, dot
toressa l\'.l.t1,1·ia Ancona. 

9. - Associazione 
<( Fede Nuova>>. 

Roma, viale Manzoni, 13. 

È istit,uzione che si propone 
una propagtmila mazziniana che 
si rivolge soprattutt"o allA donne; 
no ò presidente lo. siguorinaAm,::r.E 
Ar.nA.NI 'foNDT. 

10. - Unione Femminile 
Cattolica Italiana. 

Roma, via della Scrofa, 70. 

Oenni si.orici. - Nel 1909 sorse 
in Roma pe1· opera di Donna Cd
stina de' I'rincipi Giustiniaui Ban
clini, una sooietà femmi.uile na
zionale, col nome di Unione fra 
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le Do11ne Cattoliche d'Italia. L°fld· 
:soci&7ione ebbe origine da wio 

prot('8l8 formuhtta da, w1 gruppo 
cli signore contro un Ol"dine del 
gionio votato rlnl Cousi)!lio Nu
~ionale nelle Donne Ttnlinne, al 
Congresso tenutosi in Roma nel
l'ottobre del l llOS. Tale onl.ine del 
rii-Orno pt'OPU/!lllWI\ l'abolizione dcl
l'insegnnmento rcli~ioso nelle scuo
le dello Stato. 

L'Unione fra le Donne Ga'ttol1·
che d' ltalia, S('Condo lo blatislicho 
del recente COU!,'t'Csso, conta o~i 
70.000 socie, <li'viso in 4.00 Comi
tati. 

Nol 1018, ud integrare l'opura 
svolta rlall'U.D.C. sorso, - affer
mandosi con un primo nucleo 
in Milano - la. Cio1,ent1ì Femmi
nile Catt.clica Italiana cbo noverò 
J0.000 nsrritte, divise in 700 Cir
coli. 

A coordinare o dirigere il movi-
1uento <lolle doe organizzazioni, 
i;Qrte all'idcn.tico fine, si costituì 
nell'oUobre del corrento 1M1110 1 O I O 
l'Unione :J?~nmi11ile C(Jffolica Ita
liana con sedo in Rom.o. 

Ke è PrcsidoLlto genei·ale lo. 
amrchoso. ~:1'.ADDJ\ 1,1,NA PA'.1'1:Uzr. 

rnle chi• fa parte 1lul suo progrnm
ma sociolo (art. 6). 

Funzio11ame11to. - L'Unione 
F'emmini./e Oaltolitci Cun:doru.1, por 
mezzo cli un U!lioio Centrale di 
Presiderua, ns,-;ii-tito, por il la
voro t1p<•cifico dolio Sezioni, dul 
Consiglio Suporiore dcll'lìniono 
Denno Cattoliche o dal ('0111,icofio 
Superi oro della Oioventù ll'era'~i. 
nilc Caltolica, lfoliuna.. J Uonsigli 
Superiori delle il11e Sozio11i diri
gono il rnovim\lnto degli Ullici 
dioce;;a,ni e dei llne suoi 1·ispettivi 
Consigli flpecilìci. 

Spetto nll'l.iffil'io Ccukale di 
Presid(•nm cli~ciplinaro l'organiz. 
zazione o la pmpagancln, dil'igl¾ro 
In. stornpfl., convocare i Cong1•es1Si 
ca.ttoliri fc1mniuili naziouali e r<'
(!ionoli, di~cntcro i progC1tti di 
nrnpliamcnto e di r-iformn dt•i Re
golamo11U e dogli Stah1ti. L'oi·
gano d<-1 Con~iglio Ceutl'u.lv è il 
Rolletti110 d' Orrf011iz:,azione del
l'Unione Femminile OmtoUcn lta-
7 i.ana, giornale bimcusilo elio 1<i puh
hlica in Horna, vii\ della Scrofa., ?O. 

Condizioni d'm11111ù1si011e. • Lu 
fltatuto /\Jmnotto ti far porto del
l'U.F.C.I. lortonno d'ogrù r<'to c-Jre 
si profossiuo apcrfameulo catto
liche e accettino senza i·iKerve il 
pmgrarnma doll'ussocia1;ionc. Le 
socie so.no tessoraLo : Y1'1·,mno li
re 0,30 poi· la te. ... sr,-a e 1mn quota 
nnnua.le di L. l cho dc,·o eìl$0re 
ripMt.ito. tro, il Cow,i.glio 811poriore 
o il Cenko localo ove ogni socia 
esplica la propru.1 attivitiL 

Progrmmna,. - Il prngmmma 
obbracofa due punti : 

Scopo. - L'Unione Femminile 
Cattolica ltalia11a ha lo scopo di 
promuovere l'pduco.zione delle co-
1-1c.ionzo fcmn1:ir1ili alla intera o 
franca o!<servnuzn dei do,·cri re
ligiosi, civili e ~ociali secondo gli 
insegna.menti doUa C11fosa Ro
mana: o <ii col lC1g,we tntt-0 lo donne 
sinceramente cllltoliche per l'af. 
fermaz.iono e la difesa dei prin 
cipii CJ'it-Jtiani (o,rt. 2 dello Sta
tuto). 

Data la sua natura, l'U.F.C.I. 
non aderbce a neflSun partito po 
litico, tJUr fornendo u.lla donna 
una completa. educazione eletto-

l. .l:'1·opa.gandn o cultuni. re
ligiosa.; 

2. Cultura e n.1;ione socfalo. 
Mezzi di svolgimento. - Pt:>r la 

cultura o la propaganda roligiosa 
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)' .\ssociazione cura particolnr
lllen~: 

a.) le mauifeslortioni ùi cti• 
rul tere religioso, individ1rn.li e 
collotti,·e; 

b) lo scuQlc cafechisticho; 
e) i col.'iji di apologetico. o di 

(ilo:«>lia, gli studi biblici e Jitu1·-
1,?iri; 

d) la clivtùgazione della ,ieien-
zu religioliO. poi· mozzo di opusooli, 
:11 l!iornali, di bihliotocho CLl'CO· 

1anti: 
e) IH s<"uole di propaga11rl11o, 

>Or calol,(urio (lllllognanLi, stn-
1 • • ) denti, impiegate, op<.'ra,e • 

]>er la culi uro socio lo promuove: 
a) lo c,i;cltimtuie sociali», i11-

torn° u sluiU o p1·ublomi cli socio
logia, oll'orga~Liz~a~on_e .d! class~, 
Bi doveri fo11uglian, civili o poh
tiri dolla donna e ai rispottivi 
diritti ; 

b) le 11cuole di ooonomia <lo-

111c,;tica, <-Omtnercioli e profc,;sio
lJl\li, corbi cl i lingue e,tero, cl>t,tti-
logrl\fia, !ilOn~gra.fìu_; . . 

e) i cireoli spoc1nhzwh per le 
.tudenti 11niversila.rio e medio, con 
Mnosaa biblioteca o cicli di confe
rtnze r,,Jigioso-mornli, sciculifico
lettcraric. oconomico-sociali. 

È in forinazion.c presso l'Uffici.o 
coutrale cli Roma il Segretn.r·foto 
Cmcrnlc di Gulttu·a che s0,1•à cli
,•i,;o in quattro iwzioni : 

1. Sludi religiosi ; 
2. Studi sociali; 
3. Stutli politici e curunini

strotivi; 

4. Studi di economia do.me
stica, pedl\gogia., in f('rrueri11,. 

Por 1'0,ziono socio.lo : 
l.'A."!Si.st-011za ullo donne luvn

rolrici di quolunquo categorin, 
m<><liante: 

a.) Società cli 1m1tuo soccorso i 
b) Colonie estivo per i tum1 

di riposo; 
e) Ini7iati,e 1\ favore delle 

piccole inùuslrie per il lrwo1·0 a 
domicilio; 

d) Soirotarioti popolar-i per il 
collocame11to ; 

e) Uu·coli e ricreo.tori fo,;tivi.; 
/) Dopo-ilcuolo, Sale di 1·i

storo; 
g) Gi.l,e ,-ociali. 11 scopo il>lrnf • 

Livo. 
L'Unione Femminile Cattulica 

Italiana pr<'SIR. la t1110. assistenza 
m01·1tle alle lavoraldci asc1·iUe ulle 
Unioni pr·ofcssionnli, le qua.Jj pe1·ò 
sono dirett11111cnlc organizzato e 
ril"ovono J'indiriz.zo economico e 
toonico dalln Coufellel'azi.0110 Jl,i,
liuuu dei Lovoratol'l. 

L'U.F.C.T. aùeriill'I' inoltre a 
quelle ini.tintive di pubblico. o pri
vo.to. benofìcen.za che nou sono cfi. 
sfon:ni dai pdncipii o. cui s'iapin1. 
Lo sue socio hanno dato e dhnuo 
J'C'rciò l'oporn loro o mullifomu 
opere benefiche, ciUti,cline ti nazio
nali. Questo progruuuna ò sta.to 
finora attuato clallTnione fra le 
Doiu1e Cattoliche, pM·ticolarrnonle 
nt•'lf•, rnaggiori cillà d'Italia : Ho
mi1, )filano, Torino, Genova, \'e
ncz.ia, Bologna., Firenze, Napoli, 

I llb1•i tll "Térésah" ~:: t~:.~:::~t•~ 
8PLE.VDID.4MENTB ILLVSTll..J.TI 

(;a&AIOlfO .. rlehleat.a +---------
Firenze, R. BEMVt'.>R.11O & FIGLlt), Editori 

• 
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• 
("atnnia. Lo. SegrelNiu Centralo 
dl Roma 1111ò fornir' dati Htati
stic-i intorno nl movimento o al-
1'01,orosità dl'i singoli cenLl'i. 

li Consiglio centrale cli Prcsi
ùcnza as.5un>'e direlt.omente I<• i:;c
guont.i inizio.ti ve: 

l. A!?itaziono por il ripti.~li110 
<l<'ll'insegnnmcnto religioso nelle 
scuole dello St.a.to ; 

2. 1\1ovimonv0 por ot.tenol'e la 
l'iforma doll1~ logge snllo ponsioJti 
nllo vedove elci caci u ti e dell • >lS>Ù • 

stcn:,.a agli orfani rii guerra; 
3. Richiesta. del voto fommi

nllo per la <lil'etfa tutela moro.le 
e mntorialc degli inlCJ'<'"•"i della 
do1111a. La richiesta fn pt-esentnt,a. 
n,11 1918 alla CoHuniij;;iono dol 
dopo-gueun. Di q1testn Conimis
i,;ìone faceva parte, chfarnata.vi cl11I 
Covorno, la Presidente gonornle 
rlell'U.F.U. I. rnarclw!:!O. l\lladd1ilma 
Patri-ti. 

L'azione proruoASa ùall'Unione 
frn, le Donne Cattoliche ebbe du
rnnto gli anni di guo1·r·o. un volon
t-0rio ra.lleutumento, affinchè lo so
<·it> t,utte potE''ISOJ"O prcstnre la. loro 
ntt ività a.i comitnti cittadini ùi 
rnohilitaziono civilo o o qualsiuai 
iniziativa. lo guerra rC'nclesso no
c:e:,:1aria. o ,·onisse a c>rca.re. 

J)ol lavoro compiuto dalle so
cio 1loll'U.D.C. duraoLo il periodo 
hdlico fu inviato lm quadJ·o flin
t-0tico alla ì\1ost.ra Nazionale dolle 
opoi·o di a&is(cnza por la gnorra, 
apcrLa fl Romll, nt1I pnlnr.:zo C!Jigi, 
nel decorso nnno 1018. 

Il qi1adro riassumo : 
a) rm-si"itenza. sanitaria prc

staln ai soldati fel'iti e mnlnti 
negli ospcdu I i territoriali, 11ogl 
osp<•daletti da campo, e nell<' mn 
buJnnze; 

b) l"as,,istenza O/.!,li invalidi 
g1101Ta. mcdiunoo la lavorazion 
degli strnmc>nti di protesi ; 

<l) l'as_'li~tc11v.n. religil>sa ai com 
batLl'nt,i e il riforuimunto d(lgl° 
alto.l'i da compo; 

il) la oooporaziono agli Uffi 
Notu.ie, alcu11i dei q11nli istilui 
e 1J11l,ntenubi dall'U.D.C. 

e) l' insegnamento 
nelle scuole ospoclalioro e l"aiu 
dirotto 11-lle piccole i ndnstrie 
gLL8J'J'!I,; 

/) l'assit1l<mza ai combattN, 
e olio loro famiglie. Opero p 
lana. Pacchi aliment.nri. Doni 
solclaLi parLcnLi ; 

g) le fondazioni o l'assiste 
di e Case del soldato • ; 

h) la diatribuziono cli susa· 
allo famiglie dei ricJ1iamatt; 

i) l'assislonza ai p1-ofughi; 
l) la corrispondenza coi p 

gionieri; 
m) i tul'ni ai posti di l'is 

(,·C'di per la. statistica. la relazi 
(;iustinia.ni-.Bnndini). 

L'lJ.D.C. p1w;tò un'aLtivit,à. p 
tic•oliire all'Ufficio Prigionieri 
gut'rra, istituito in Vaticano, p 
so la Segreteria. di Stato. 

Pel' ciò che riguanla la par 
paziono oJlo iniziative di pro 
ganda e di resistenza nazio 
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l'Unione fra lo Donne Cattoliche 
conlribnl: 

1. Alla mcqolta dell'oro e ctol-
l'argento; 

2. ~a sottoscriziono del PrP
~tit..o :Nazionale, per la somma cli 
L. 630.0Q(t ; 

3. Alla propaganda - a mezzo 
di conferenze-per la resisrenza. in-
1.i'rnn o la limitazionfl dt>i ronsumi. 

Dopo la vìLtoria, il Consiglio 
centrnle dell' U.D.C. in<li'>So fro, lo 
socio una raccolta pro terre dal 
mate o ne fece" colà la diretta di
stribuzione. 

Flmmo iniziative clcll'U.D.C. lo 
giorntilo pro Belgio o pro Pot_,.on_fo 
0 b rn.ccoltt~ 7,ro Libano o Sirw. 
La sintesi do! lavoro compiuto 
clulJ'C'nione fra le Donne Catto
liche nel primo decennio della 'lUO 

osis1 enzn, e r,,sposiziono del pro
grarurna da alltiarsi in futuro, ft~
l'QUO fatte, dall'lìfficio di Pr.m1• 
donza centrale, nl primo C'ongresso 
Nci.zionalo dell'Unione .1.<'ommin.ilo 
('atlo!ica Italiuna, t,em1tosi in 
Romn neil'ottohrc dE'l I O l!l. 

La )'rcsiclcn1.a Centralo dell'U. 
F.(,'. J. è cosl <'O>'ti tuì.l11 : 

l\,forc·hesa l\:lADDALEN PAT11.1z1 
Go~DI, Prcsic\cntt: g1>ncrnle; con
tessa ANNA TOSTT DI y Ar,MJNU'rA, 

C!l--"~ior11 gtmomlc; FJNA dE1i mo~·
chf'~i Dl Bozz \CCARINI, !<egretana 
gencm1l0; Mous. Gruuo • ~.u·•"'-•• 
\'CSCOVO di Lmnpsaco, AS:\JSLCLI t,o 

ecrlt,,,;i>1;a,Lico gonoi:ale. 
Ln Presiclcna1. Centrale è eoa

diun1to. nel suo lavoro dai Con~i
<rli S11periori dolio <l110 rispettivo 
Re;i;iQni • Unione Donne Cattoli
che• E' cOio, enLù }'cmminilc Q\l
lolicau. Do"ondosi tra. poco pro
cedere alle nuove eleiion.i, le ca
riche proseuti non hanno carattere 
di stabilità. 

Presiede attualmente il Con.~glio 
Superiore della C.F.C. la siµi1oriua 
AltMIO;\ BARl~J.1.1. B. H,. c. 

11. - Gruppi Femminili Sezioni 
del Partito Popolare Ita
liano. 
Diamo copia. della. circolare in

viata. dnl Segl'ctario Polilico del 
Partìto Popol01·0 Italiano, Don 
Sturzo, ai Comitati provinciali o 
alle Sc-zioni dC'I Partito con cui <1i 
gottò le basi di quest'org;nnizzn
v.i.0110 romminite cii can1ttorc' c:at
toli<'O: 

« Kollo stabiliN cho le donne 
i;ossono esscro iscritte 0,I partito, 
come f;i rileva dalle Norme date 
per lo costi~uzione ~cll_o. Sezioni 
si è voluto sin di\ pru1c11Ho affor
mar<• lu tcnd<'JlZU verso una rifor
ma clell11-Jecrge, che ammetta 811· 

che lo do~e a. partecipare a!Jo. 
,·Ha. pubblic>a; c·o~a oagi acquiBito. 
in q,msi tutto lo nazioni civili. 

« È pe1·ò nAC('ssnrio cho ~i I_ormi 
in seno alle nostre Soz1om nn 
o.mbionto A.datto alla. p1-<'parazio110 
dc-lla d01ma 01111, vita. pubblica, o 
l\lle discussioni o ai lnvori cli or
ganutMJonl-' o di prop11ga~~-

• Si consiglio. pertanto eh mtcn
sificnl'C la inscriziouo ùcllo do11110 
alle Sezioni, o di costituire n(,\ 
seJ10 delle Sezioni st-O!'SO il "Grup
po Fomrninilo " quando già vi 
siano tilmcno dicci iscrittò. 

« Do,rà eascro cura delle Di
re1Joni delle Sc:1:ioni portare allo 
discussione del C: ruppo sles.«o o 
ancl111 1lollc a~scrublco r;ezionali i 
prohlc-mi della donna sotto r ll"Pl't• 

lo !tJgislativo, e di Pn';pararo lo 
orga,ni1.1.azioni per lo ~,ri_lt~ppo 11\'l 
campo poliUco delJo attività fem
minili •. 
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1\ssociazioni nazionali 
e federazioni professionali e sindacali. 

12. - Le Industrie Femminili 
Italiane. 

Con 11n11, efficace propaganrla 
agraria a mozzo cl i oonforeuzo 
opuscoli, giotnali, gite agrarie, ~ 
sopratu~to co~1 l'esAmpio pratico, 
mira_~ ~tomuCìcare e 1·e11dero più 
1·eddit1z10 quo,;to illrlustrie avvi
c.inti,ndo produttori e consmna
tori, istituendo centri di smel·cio, 
~prendo tm car:up.!:!. d'aziono pro-

Roma, via Marco Minghetti, 34. 

Venne fondata il 22m.aggio 1903. 
Ha, per scopo di promuovere (I 

migliomre il lavoi•o ferruuinile e In 
condizione economica delle lavo
ro.t.rici con un sano inclit-izzo ar-
1,istico ed indtt.<;hfale. Ha a tal. 
uopo istituiti in varie città d'Ita
lia dei mR,gazzini poJ· la vendita 
<ii m,3detti, bian<"heria, riprodu
zioni di <listlgni antichi, !Fwori 
artislici 

Presidente: contessa E:-.:nIA TA
Vll:ltNA ; Vico-presidente : donna 
BrcE _Tn•l'ONJ ; Consigliera dclogti
ta: s,gnom Ascou-NA'l:lrAN; Di
rnttricc: ANNA NEVA. 

13. - Unione Agricola 
Femminile. 

Roma, via della Stelletta, 23. 

Un gruppo di donne volente
rose ha costituito rn Roma lma. 
Vnione Agticola Femminile allo 
scopo di dare maggior incremento 
fl,Jle piccolo induskie rurali, al
J'orticultru·o., la frutticultw·a, l'es
siccazione e conservazione delle 
frnUa, la floricultm·a, l'a,Ilevfi
mento degli animali da co·rtile, ecc. 
disci1Jlinando e organizzando le 
attività, femminili. Di tante buone 
iniziative, spesso isolate e mal 
not.c ul pubblico, aspira a diffon
dere la conoscenza, aiutandole nel 
loro sviluppo. 

hcuo per . tutte lo dom1(1 di ogni 
classe sociale, che vogliono espli
care In lorn attività, ptu· riiua
nendo nell'ambito sacro cleJli, fa-
1n.iglia. 

Accanto al Comitato centrnle 
si stanno istituendo dei Comitati 
l.ocali, i quali mocoglieranno le 
forze femminili 0.gra1·io di ogni 
rogione d'Italia e funzioneranno 
r.on uua certa autonomia, svilup
pando le inclustl'ie agrarie della re
gione. 

Lu: quota liunua di ogrù socia 
è éLl L. 6 così ropa.rt:ita : L. 1 al 
Comi~•ato centrale per fo spese ge
nerah, L. 5 al Comitato locale. 
Possono essere aggrega.ti dei Si
gnori consulenti, ma. senza diritto 
di voto. L'Unione fa le sue comu
nico.7,ioni mediante tma rivist>{l. 
quindidnale, La Donna nei campi, 
e pcr le socie viene ridotto l'ab
bonan1ento alla medesima, a L. 4, 
anzichè L. 6 annuali. Collaborano 
a questa rivisto. valenti persona.lità 
nel campo Jettera1:io, economico, 
ngrario, ed è diretta <fal dott. Pa
squale Nonno e dalla aiguorina 
Ester Lombardo. 

C. V. 
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14. - Società Nazionale di Pa
tronato e Mutuo Soccorso 
per le Giovani Operaie. 

Sede cmtral•: Torino, via Assarottì, 14. 

La Società Nazionale di P,,tro
nuto o l\:I. S. per le Giovani Op.i-
1·a.ie, sotto l'Alto Patl'onato delle 
LL. MM. il Re e la Regina d'Ita-
J ia, di S. M. la Regina Macù-e, delle 
LL. AA. RR. le Duchesse dì 
Aosta, è stat-0. fondata in l'orino 
nel 1901 dalla siguora Cesarina 
Astesano, c},e ne è tuttorn la P1·c
sidente generale. Ha sede centralo 
in Torino, o conta sodi filiali a 
Roma, Firenze, Cuneo, Piacetrz:a, 
Ancona., Modena, Fano, Siena, 
Venezia, Reggio Emilia, Chieri, 
Vel'celli, l<'ossano, Oleggio, Asti, 
Racconigi, Cal'magnola, Oiriè, Sa
vigliano, Salllzzo, Mondovì, Ceva, 
Canneto sull'Oglio, Alba., Acqui, 
Pinerolo, Ivrea,, Aosta, Ferr;,i,ra, 
Sb·ambino, .Alessandria, lfontova, 
Rivarolo Canavese, Borgotaro, 
Uhivasso, Ravenna, Aquila, Na
poli. Ha per unico scopo il procu
J·are il bene morale e materiale 
della gioventù femminile lavora
trice. E essenziAlmonte apoliticn, 
o pur tutelando le operaie n"lgli 
eventuali coofl:itti, e.c;plica opera 
olll.Ìnentemente J)acifìca,trice. Con
sta cli soc.,ie operaio e di socie pa
tronesse. Le socie si ammettono, 
prnvia vfaita medica, al Mutuo 
Soccorso dai 12 ai 35 anni. Ve'I'· 
suno una quota :mensile di L. 0,25, 

e hanno diritto di ri-;;cnotere in 
caso di malattia accertata dai 
sanitari della Società, un sllSsidio 
di L. 0,50 al giorno, per 60 giorai 
all'anno, ma per non pili di venti 
giorni per la stesso. malattia. Ogni 
socia può versare fi110 a quattro 
quote mensili cli L. 0,25, a perco
pire per· ogni sù1gola quota L. 0,(>0 
di sussidio giornaliero, nel modo 
si,ddetto. Questo quote costitui
scono la Cassa Operaia, la quale 
provvede esclusivamente o.I JI.:[ S. 
Le signore Patronesse, divise in 
effettivo e onorarie, versano neJJa 
Ca.ssa Patronesse la 101·0 arumt\ 
oblazione cli J,. 1.0, o tutt.e le 
maggiori somme derivanti da. of
ferte, sussidi n:ùnist<,riali e cli et1ti 
pubblici, proventi di recite, ven
dil-0, concerti di beneficenza, ecc. 
Con ques{.i fondi la Società prov
vede a tuLto quanLo può giovare 
alleoperaie. Apre case-famiglia,per 
ospitarle, laboratori vari per dar 
loro ben retribuito lavoro, colonfo 
alpine e marine, am bulat01·i mo
dici dove le socie ricevono gra!t1i
tamente medicinali e cure ; le 
raduna ogni domenica nei l'{icrea
torì e Scuoio, dove le patronos,;o 
effettive insegnano 101·0 il ram
mendo, il cucito, il ricamo, l'eco
nornia domestica, ln confoziolle 
di abiti o biancheria, il canto, il 
disegno, la dattilogrnfia, l'ingleile, 
il francese, oltre l'italiano, in cui 
segnano i progmmmi delle classi 
elementari. Il contatto continuo 
dell'operaia con le pe,troncsse, eleva 
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o ingentilisce la lavoratrice, edu
candone l'animo, ed effettua vera
mente, uel più largo senso della 
parola, l'affratellamento delle clas
si, che solo può 1·isolvore i più a.r
dui prol;,lemi sociali. L' Associazfo. 
ne pubblica un giornale mensile 
intitolato La Lavoratrice. 

t.amente od è governata dul pro
prio Comitato eletto fra le socie 
swsso. 

*16. - Federazione Nazionale 
dell'Ago. 

Milano, via Molino delle Armi, 9. 

Le socio iuscritte fino a oggi in 
tutta l'Italia ammontane> Fl ll0 
mila. 

17. - Associazione Nazionale 
Italiana tra Infermiere. 

li Consiglio DfretUvo della Sede 
centrale, risiedente in Torino, è 
cosl costituito ; 

Roma, via Marghera, 12. 

L' Asaociazione Nazionale Ita-
liana tra IoJonniere, costituita 
cori atl;o notarile del 16 febbraio 
1919, riconosciuta corno en~ mo
rale o posta sotto l'Alto Patronato 
di S. l\f. la Regina, si prefigge cli 
(!Oorclinai·e ed in tensj ficare il rno
vimcsu to a favo1·e cli una a,,s.'>i
sten:i;a ospedaliera pitt elovata e 
più tecnica, quale la l'icbiede la 
coscienza dei 1toski tempi : 

Prcsidento generale: signoi·aCE
SARINA As·rJ<~SA::.O; vice-pr1>sidenti: 
clonmi BrANCA BADINI COYFA
LONIERI nA:ta DE LA Fo1ms-r j)Jij 

DIV0NNE, signom OR(STINA CA
RA 111:ELLO ; segretaria generale ; 
nobile siguorina GAJ3R1ELLA Tirco1 

DES F.RRlillS ; vice-segt·etu.ria ge
nerale : nobile signorino. .MAnY 
JOCT.F.AU; teso,·ic>ra~ signora. IRE
NE MERLl!:T:n ; consigliere : si
gnora GIU,SEPPINA AS'.l.'ESANO, si
gnora IDA CEBESOLE, signora i\fA. 
RH PJACENZA., signora VlHCINIA. 
'.l'ALUCORI, i;ignora ADELAIDE T,u•
rr ; consigliera onoraria fonda
ti-ice: signora Emr,JA 'l'REl'rrt1:; 
co11,;igli1:,ro operaie: ANNA Bu:r
TIÈ, Tm:msA PER'UCOIO, fu"\'GEL.A 
PARINO; assistente arnmini,;:tra
tivo : ing. PIE.a l\J,rnr.A DoGLIOT'J'T. 

15. - Unioni Professionali 
Femminili. 

Roma, via S. l\icolo da Tolentino, 27. 

Sono stùte istituite allo scopo 
di studfat'e, difendere e pmmno
vore gli interes.si profo,.siouali del
le va.rie classi Javor.atrici, tenen
dosi estranee ad ogni agitaziorw 
dei partiti politici. Cfascuua Unio
ne Profos.sionulo funziona clist,in-

a) chiamando a,lla p1·ofc.;;sionc 
maggior num.ero dj signorine C'lie 
per educazione e colt\1ra mora.le 
sfamo atte a capit-e l'importanza di 
questl'.l. missione cho si può espli
Cal'e utilmente solo quan1lo fil 
sentimento della voca.ziono sia 
unita l'istruzione tecnica ; 

b) indicando loro le scuole 
p1•ofes,;ionali dove venga impartito 
da maestre specialiste l'insegna
mento apposito cho facilita cd 
eleva il lavoro ; 

e) abbinando, con l'incorag
gia.re la fondazione di nuovo scuo
le in os-pPrlali pubblici, il .miglio
ramento dell'assistenza al povero 
e la propa;razione dell'infe!'rQÌ'el'& 
per il 1·icco ; 

d) cont,ribuendo a preparare 
all'infol·miera una carriera dove 
sia considerata la p1·otezione della 
sua vita professionale ed inrlivi
duale. 
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Condizione essenziale per l'esten- so-;,ioni, assieme alla segretaria cçP
sione e l'afferniaz.ione di questo neralc, costituiscono il Con'>igl.io 
wovimento è che i sanitari si cent,ta.la. 
vt1lgano oggi delle infermie1·e di. Vi SOLlO poi delega.zioni a Bolo
p}omate a preforenz11 del personale gna, Napoli,Spezia,Cren1a., '.rt'ieste. 
impropamto; e<l oi'l'rano loro uno A Roma è stato aporto un Uffi
;;tato pRri al differente concetto e.io centrale d'in.fonna-zioni e col
in cui le tengono. loca.mento (via Palestro, 60). L'As-

L'.Associazione è pm·e ufficio cli sociazionc 1rnbblica un Bol.lettu10 
collocament,o e iuforrn.a-zioni pt>r memill.e la ClÙ cli1·ozione e mnrnini
le sue socie diplomate, che l'acco- stntzione è a Crema, palazzo Terni-
manda, segue e protegge. Bandenti. 

Presidente generale; coutossa Cond-izion.i di associazione 7JTe-
GJNI!lV.RA 'l'ERNI DE GREOORJ 1Jia votazione del Consiglio : Sooio 
(Croma); Segretaria~eneralo: ALI· patronesse (infonnicro vo!ont:.l.• 
NA OAVALlERI; CasSlera generale: rie), tassa d'ammissione L. 10, 
GruLa l\iAlUA FARUFltJNI. tassa annua L. 12; socie ptofE'.<1-

A Roma sono la sede centrAle sioniste (diploma professiona.lo), 
ùclla Associ.azione e un Consiglio ammissione da L. 6 a L. '12 (se
reglonalo per il Lazio: a Firenze condo l'età), tassa mu1.11a L. 5; 
un Consiglio regionale per la To- Mutuo soccorso e l>reviden;r,a, t.i.s

scana (presidente donna NERINA sa mensile L. 2; Socie acletenti 
GrGLlUCOl), a l'v.lilauo un. Consiglio allieve, ammissione L. 3 e tassa, 
regionale per la Lombm·clia (pre- annua L. 5; Benemeriti a vit.a 
sicltrnte principessa LENA. T1u- L. 500; Benemerìti decennali 
VlJLZIO). Le presidenti delle tte L. 100. 

nr. 
1\ssociazioni nazionali 

e federazioni di assistenza e beneficenza. 

18. - Associazione Nazionale 
Madri e Donne di Combat
tenti. 

Roma, piazza Campo Marzio, 3. 

Fn fondata il 30 ottobre 1917 
col titolo cl.i « Associazione Madri 
dei Combattent,i • e con lo scopo 
di porgere assistenza matoJ·iale alle 
ruadri di soldati mo1·ti, assistemm. 
nei clil'itti di coloro che boJtnO 
combattuto, patronato ai soldati 
ciechi usciti dagli ospedali e case 
di riec.lucaa;iono. 

Prci;,idente: ELVIRA CIMINO, Ro
ma, via Messina, 46; Vicopl'esi
dcnte: ETELIA ÙIOLlOU; Seg1:et,a
d a : CJ:, 'ELT.A P ..u:rz lN1 0 A.JlltTI~L f,'1. 

Questa associa,t;ione nell'ottobre 
del 1919 senti la necossità di am
pliami! suo programma, adottando 
il seguente 

Stat1ito. 

AnT. l.. - L'Associazione Madri 
dei Combnttenti, sorta po,· la di
fesa dei Combattenti e la resistenza. 
interna, nell'ora pià gravo della 
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guerra decide di rinnovare il suo 
Statuto, intonandolo alle urgenti 
necessità cli vita cho la guerra ha 
maturato con rapidità e cho la paoo 
deve risolvere. 

ART. 2. -L'Associazione Madl'i, 
conscia della utilità di unfre alla 
matw·ità del senno, l'attività di 
for7,e giovani, chiama a sè le spose, 
le vedove, le sorelle di coloro cho 
comhat,terono la guerra 1914--18, 
uonchè tutto quelle donne che 
condividono gl'ideali civili e poli
tic-i, vogliono coopei·are a vederli 
raggiunti. 

In omaggio però alla cosciente 
maternità generosa cbe unì il p1·i
mo gruppo, il 30 ottobre 1917, non 
abbandona il suo originario appel
lativo ma. cosi lo completa:" Asso
ciazione .l\fodri e Donne di Com
battenti ". 

ART. 3. -L' Asllociaziono in.tende 
tener viva la memoria f'M1·a dei 
gloriosi caduti, prestare la mag
giore assistenzaagliinvaliclied agli 
o!'fani di guerra, propugnare il cli
l'itto cli clii ha combattuto acl es
sere convettientemente reintegrato 
nel benessci·e 1norale ed economi
co, educare la popolazione ai t.re 
concetti di patria, lavoro, giusta 
e civile fra.ternità. 

ART. 4. - L'Associazione, i·ico
nosciuta la necessitò. pe1· il bene 
della pab-ia, che la donna porti il 
suo con tl·ibuto alla vita, civile ciel 
Paese, delibert\ cli seguil'e il pl'O
gt·amma politico dei Comba.ttonti 
sostenendo le linee direttive, con 
quella ardita voloutà colla quale, 
durante la gi,10rra, seppe dire st-nza 
timore al governo ed al popolo la 
parola. della verità. 

Si dserva di esporl'0 in UD pro
gramma di azione le particolari 
esplicazioni della propria attività. 

ART. 5. - L'Associazione riorg 
uizzorà in tutta l'Italia le sue S 
zioni ol1e dov1·anno accettarne I 
Statuto ed iJ progetto e conser 
vara sempre un contatt.o diret 
col ComiLato Centrale, speci11.lme 
te riguardo all'aziono politica. 

19. - Lega di Assistenza 
tra le Madri dei caduti. 

Milano, corso Vittorio Emanuele, 8. 

La Eer1a d·i A.ss·ist,enza tra le 11,t 
dri dei Oaduti sorse più che 
volontà di una pCl.'SOUa, per 

forza degli avvonim,enti. Nell'o 
tobre ciel J.917, noi giorni dell'" 
vasione del Veneto, Ann.a ll'ran 
che da poco aveva perduto 
dei suoi figli sul San Gabtie 
sc,-isse quel manifesto « A voi, 
dati .... » ohe per molto temP.o 
mase affisso sui muri di moli,(:, cit 
ititlia11e e ohe fu ripetuta 
richiesto dai varii comandanti 
fronte. Quol ma.nife.sto porta 
molte firme raccolte tra le 
di ogni classe socitde, senza p 
cupazioni cli opinione politica 
di fede. Era l'invasione che b' 
gnava arginare. Molte adesi 
molte lettere di madri giu 
poi eia varie parti d'Italia. 
Commissione cli assistenza 
che si era oecupa,t,a della diffusi 
del manifesto, e si comprese a 
q uaJe forza di resistell'.i;a po 
dru:e la voce delle madri, che 
essere la più dolorosa era 
la pH1 sincera. Alcune tra. 
scambiando tra loro l'idea di 
cla.re una Yera associazione, 
sero di citi.amare ad un con 
di commemorazione tutte le 
miglie degli estinti ; e nella 
del Conservato1io, dinanzi ad 
pubblico numerosissimo, dei 
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e tlei doveri dei VlVl parlarono 
Ettore Oozzani cc'I Arum Fmnchi, 
Lrasoinatevi qua.si a fot?.a. dai col
leghi e dagli amici. Quella 1·iunione 
di pe1-sone vestite n lutto tra 1.ma 
folla presa, dalla colllmozione, fu 
un vero g\ur,:1,mento di resiste1.J.za. 
Dc~ quel momento alcuno tra lo 
111ur.lri m.ila.nesi vollero che real· 
1nento mi'as:sociazione avesse vita, 
e vita prolicna; cosi che nel no
vernbl'e del Hll 7 fu fondata, la 
Lego. di Assistenza tra. fo :\'J'atld 
dei ('udnti, sott.o 11-1, pre.'liclenza. di 
A~NA FRANCHJ., con un consiglio 
cliretUvo cosl composto : 

Signora. ANTONIBTTA MoNTI

DENTI, vfoe-prosident,e ; signore 
G11.1SEPl'lNà PBSSTX.A veci. :Ru1'J· 
VA; A.N°)r.A ll1.<UUA FAJHNA To11i:•1; 
],}LVIBA FitAN'CESClllNI MAtlNI; 

F.;Lri-A RoSTNA veci. T.IBALDI; lm;i
:NE S1TA VTLT,A, consigliere. Si
gnora 1\.""l'G}~LJNA BIA.SIOLJ, segre• 
tari.o; signorina Etl!lONOllA J3IA· 
s10LI, vice-segretaria. 

La LegtJ,, o.poli ticn. ed aconfei<
sionole, approvò uno statuto pro
ponente il dove1·e di assisL~r~ ~ 
orrni qual modo fosse possibile 1 
s;ldai i che non avessero famiglia e 
che fossero bisognosi di COLLfol'Lo, i. 

tutto quelle madri, il figlio morto 
del lfl quali era a.mm6gliat-o e o}Je 
allora non percepivano nè Sl.L~sidi.o 
nè pensione. Aiutata daJla citt-a
clina11z1.1,, o meglio eia pochi so,·• 
ventori, Ja Lega potè esplicare 
l'opera s11n. benefica in un modo 
assai largo. Evitando inutili spest, 

di propn,ganda, ritenendo che suo 
dovore fosso soltanto il r>iù. sev1;1ro 
:i:m,ntenimento delle promesse iat
t,e, accordandosi coi comM1dànti 
dei rflggimenti, delle compagnie, 
esplic:ò 11n t/\,le lavoro di matetno 
conforto presso i sold:.ti, e tanto 
efficace fu riconosciuto quel con
forto che nelle più tragiche oi-e 
come nel lo ore delle più grant'li 
spe1·anze, alle rnaclri italiane, delle 
qt1ali mai si 1-icercava il nome, si 
rivolgevano per avere una parola 
dolce e nes.sw1 aiuto di altro ge
nere i solclati itaHani. 

Intn.nto, assistendo le madri bi
sognose rimaste nnlln solitncHne e 
nena mise1·ia, la Lega potè con
statare -:'.Omo fosse :i;iecessario u11 

emendamento alla l11gge sulle pen
sionj o decise di segnalare al go
ven10 la possibilità di un rimedio 
a questa manchevolezza. La pro• 
sidente, recata.si al1omanell'aprile 
del 1918 per conferire con l'on. 
Leonida Bissolati, allol'a ministro 
delle Pensioni, troYÒ che il mi
nistro aveva già notato la de>fi • 
cienza ed ebbe la prom0S$1\ di un 
sollecito decreto. Da allora non 
abbandonò più le pratiche neces. 
sarie, promise e 1nantenne un sui:;. 
sidio fisso, equivalente alla pen• 
sione che avrebboro pereepiM, a 
tutte qtlello madri ohe si fo:3sero 
trovate nella condiziono più sopra 
indicata. 

Nel maggio del 191.8, in unione 
e dietro richiesta. del ()omitMo 
d'Azione tra. Mubilati Feriti e In-

Libri d'attualità, patriottici,.di propaganda 
500 volumi di ogni genere e prezio - Catalogo a richiesta 

Firenze, R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori 

1S - Al11t, Do1111a. 
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validi di guerra, Ja Lega diiosu 
allo madri ita.Iiano l'oro necessario 
por ù0nia1·c le nio1laglio da 1·ega
laro ai vm-i reggimont,i italiani, e 
le prime ventotto medarrlle furono 
dallo madri stesse app~tate Rlle 
gloriose band.iere, noi recinto dt:l· 
l'Areoa, a Milano, tra umi. folJa di 
popolo commosso. 

Quando nel 1919 iu stabilito a 
Milano u11 Ufficio regionale pel· un 
più rapido tlisbrigo dolio pratir:ht: 
nelle pensioni, l'avv. ten. Giuseppe 
Pecla.:ti1;10, re~gente tale ufficio go
ve171at1vo, volendo come privato 
ccl oltre il suo dovere fare opera 
rli assistenza, sia sollecitando le 
pratiche, sfa, ric:ercanrto le 1,osl'li
bili ragioni di rita1·do, credt'tte di 
appoggiare questo suo lavoro nlla 
],ega cli Assistenza tra le l\Iaclri rloi 
Caduti, come a qnella tra le asso
ciu.zioni sort,c dumn.te la l'.{uerra pill 
adatta all'uopo, avendo essa fino 
allora dato seritl prova di essersi 
mantenuta nel più stret,t:o dovol'e 
cU pw·a e impA.rzia.lo assistenza. 

La J.ega fn aperta .al pubblico 
doi posttLlauti e moltissimo pra
ti.cl1e per pon!'\ioni, polizze, ccc., 
furono MSolte. 

Ì>lU'ante il lavoro assiduo <.' do
loroso della guerra la Lega noL1 
voleva diment.icare che la guerra 
rloveva finire e volse il pensiero 
ad un'opera di pace. Raccolte 
10.000 lire b:iudì un concorso ~r 
tm lib1·0 italiano che dovesse ser
vire di lettura per le classi del 
corso popolare, assicul'anclo al viu
ciLore, oltl'e le diecimila. lire>, ·au,-
1·ho il 10 % sul pL'ezzo di copertina 
co1·risposto dalla Casa Treves, edi
trice dell'opera. prnscelta. N& L,a,. 
sta: essendosi la Lega riservata 
una parte di peroontuale sulla 
vendita di tale opel·a, pensando 

che le M;ioc.iazioui possono anéhe 
n~n avere vita perenne, cedette 
questa parte di entrata ad una 
nuova Fondazione. sort~\ per sua 
volontà e nel suo seno, ma libera 
di ogni legame con la LP.ga stes!'la, 
cho si chiamò Fondazione pe.r l' Ita
lianità, con presidente il son. Fran
ce.ice, Ruffini ; vice-presidente An
na FTanchi; consiglieri pl'of. Al
fredo Galletti; prof. Carlo Pascal; 
on. Innocenzo Cappa; on. Giu
seppe De Capitani D' Arzago ; 
con:rrn. Giovanni Bcltran.u ; se
gretaria. signorina Eleonora Ilia
sioli, affinchè ,letta Fondazione 
capitalizzando tale rondit,i}, o unen
dola ad altre eventuali offertQ 
potesse bandire nuovi· concorsi a< 
decoro ed incremento delle lettere 
-delle scuole, doll'arte in Italia. • 

Nel giorno in cui una falsa no
tizia cli paco sombrò portare 
turbamento nella coscienza del 
polo, la Lega compì il dover s 
mandando là dove più necessita 
qualcuna delle socie più attive 
coraggjose, affinchè con:for 
e incoraggiassero i dubbiosi. 
parola maternamente persuasiv; 
1a vista stessa delle addolorate 
in brevi oro percorsero accanto 
mutilati la città dubbiosa anco 
po1-tarono un efficace resultato, 

Non poteva la Lega d' 
stenza pietosa confortatrice 
tanto dolore dimenticare i m 
figli cl'Itnlia che sulle Alpi e 
Carso non ebbero sepoltura, e 
riconoscendo che gi·ave carico 
;rebbe per lo Stato il pennel!IIO 
un esodo funebre verso le 
terre· italiane, quanrl'anche fl, 
conoscimento delle sa-Ime tosse 
sibilo, portò al Governo la 
ghiera cli iLupecli1·e private e 
neste iniziative, di non pe 
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che per ragioni ootranee alla pie
t,osl.\ verjtà si allettassero coloro i 
quali non concscenclo la sepoltura 
dei l<H'O cari no creaettero possibile 
I~ ri(•0rca,. e sollecit-0 ,ma più ra
pidi). raccolta rlei poveri corpi in 
ciroitori decenti od in os,mri ove 
aJ.rneno possa essel'e deposto un 
fioL-e dalle 1nacù:i it1ilio,no in ricorÙ() 
di tutli i figli it.al.iani morti nella 
fede cl.i 11n dovere compiuto. Alla 
presidente il Ministe1·0 diede_ nel
j'ottobre del H)l\) prome$sa cl.i non 
dinlentico.ro là giusta richiel:lta. 

Qncsta fu l'opero. della Lega cli 
Assiswnza tra le Madri dei Caduti, 
Ja qon.lCI, pe1· vot,o unanime di as
sernbJPa, chiudo l'ope1·a sua cli 
guorru tleposilm1do al l\Inseo del 
Risorgimento di l\lifa110 tutto le 
ca.rte iTwt·en\.i al lavoro esplicato, 
i quo.eh-i racchluclenU lo fotogra.fie 
dei figli delle socie mol'ti in guerra, 
I& bandiera ;;egnat.a a h1tto che 
seguì le manifestazioni cli giùia e 
di dolore del popolo miJanese, 
ma cl1e fn solo bànùiera cli guel"ra 
e fu mantenuro sempre pura da 
qualunttue manifestazi.ono di po.rte. 

La Logri cli Assistenza. tra lo 
Ma.clri dei f'.ad11ti chiudendo il 
proprio lavoro, dfat,rib11isce alle 
proprie sussi<iiate quanto le ri
mane del denaro raccolto ; chiude 
questo suo lavoro poiohè, ricor
dando che i .figli italiani pat·tirono 
in guerra ne!IA> speranza di com
battere lo spil'ito di guerra, sento 
cbo oggi a gumni fiiula., le pensioni 
ottenute, non volendo in uessun 
modo prender parte ti lotte di 
partito, iln-ocando pel' il mondo 
intern il !'ÌSorgere di LLU senso uma
nitario, non ha più nulla da foce. 
~ acl altrn vita. clovrà risorgere, 
risorgerà iorse per volere cli altrn 
menti, con diverso scopo, poichè 

non roa.ncano gli infelici da soste
nere, ma Giò 0}10 fo opera di guerra 
deve rimanei•e patl'imo1ùo dellt, 
storiti i.n tuLta .la sna sincerità, sen
za cl1e le acrimonie inovit,J.bilLdi un 
periodo diJ'ficiloo conturbato, quale 
è necessariament,e il periodo di L'Ì
costruzion.o dei popoli acklolorati e 
stanchi, ne ofJusclùno la purezza. 

PU1· avendo socia in tutta J,t:\lia, 
non ebbe cl1e una sezione attiva f\ 

Piacenza po1· opel'a della siinorn 
TF.ODOLl.ND,\ LISCI e non cercò cli 
sminuzztu·e il lavoro perchè sa
rebbe stattt opera inutile la pompa 
di sezioni nominative non portanti 
in effetto l'aiuto promesso. Fi
dando nelle proprie for'.:è soltanto, 
desideroSf\. di ben assolvere ciò ch(j 
si era proposto, si limitò a snssi
diare le matlri bisognose cli Milano, 
od ai~1t,ò con assistenz:a morale, 
con consigli, con inionnaziolù <· 
raccoma.ndazioni quasi sempre a
scoltate dalle iu,torità, ecl ancho 
con de1t&ro qt1ei casi speciali clic 
lo si pl'opc,nevano da qualsiMi 
parte le si rivolgessero. A. F. 

* 20. - Associazione Nazionale 
Madri e Vedove dei Caduti. 

l\lilano, via Settala, 25. 

L' .A8sociA2.ione lavora nel campo 
cattolico : hiL 200 sezioni. Ha te
nuto tm importante congn')SSO a 
Roma. Seg1'Elt1wia Generale la prc
fossores.<,a D0Tr1-SECC1H. 

21. - Associazione Donne Ita
liane per sussidiare i vete
rani poveri. 

Roma, vìa Venti Settembre, 68. 

Le personl:) chè o.ttendono a 
quest'opp,ra clie si manifesta aiu
tando vecchi patrioti, sono la si-
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gnora SH.VlA i\lELzt, l,i signnra MA
RTA \>_,.SETTI Buvm, la signora Lv
crA AMBROSl ::VT011ETTJ ed altre 
volenl·erose. 

22. - Comitato Nazionale Fem
minile· di soccorso per le 
Vedove e le Orfane degli 
impiegati dello Stato non 
provviste di pensione. 

Rr,ma, via Colonna, 52. 

Presidente la signora A,mUA 
Tm,°"BLLl. 

Ha per isc-oy.io di assi.8tcl'e ecl 
11,iutnr.e matednlmcnlo e moral
rner1te le Yedove e 1~ 01·{>1,nc degli 
impiegati i:lello Stato prive cli. pen
Rio11P. 

23. - Associazione Cattolica 
internazionale per la prote
zione della Giovane. 

Torino. 

dute, tutelo.re le de>boli, sono I 
marcl,esa ]'rL"-LVEZZt ÙAl'>rPEOOI, I 
rn11rchesa CTUEND,\LlNA HoNco~t 
PACNI Luoov1si:, la marr:hesii Cu 
VARINO (1). 

24. - Unione Nazionale 
<' Vita e Lavoro>>. 
Ro111a, via Orbetello, 35. 

Jstih1itA nell'ottobre 1917 a 
inizi.a.ti va dell'Associazione per I 
donmi,, per J'a.s':listenza m11teria. 
o mornlo dolio ro,gazze madri, 
per J'assist.t'n.la igie11ico-snnitar' 
dellti prolo iHogiltima. N~ è l' 
nimA, la :signo1·a IDA MAGLIO 

0JIBTTT cbadi1rvat.a dalla ,;ignori 
RlllMA A!ll.1,an:r. 

25. - Federazione delle Cas 
di Assistenza e Previden 
della Maternità. 
Importn.nte è quella cli Ro 

cho· ha sede a Piazza Nicosia., 
Ha lo scopo cli sovvenir., 

donne lavoratrici nell'occasio 
del parto . .Ne è presidente la 
gnora MAlHA lVlARSF.LLI y ALLI. 

26. - Colonie Marine 
per le Adulte. 

Roma, via Torino, 22. 

La Sezione italiana di questa 
associazione ha ]11 sua "ede ge
nerale A. Torino; 611 dal 1904 fun
ziona egregiamente anche la i<ede 
di Roma. Tutte rlipendono dalla 
centr·ale di ]rribtu·go. A Homa. il 
Comitato ha s~de in via Palermo, 
n. l.!l: ha cn.:nto una N1sn. di al
loggio in via Sa.n Sebastiano I O 
(presso Piaz:1.a di Spagna). 

T}Opera esplicii, la s1ia attivitù. Qnesta sori<}tà venne Con 
attraverso rami distinti: ftS$Ì- :p.ell'ltnno lS0!J per opera rlclla 
stenza nelle stazioni alle giovani gnora VmornIA N ATHAN. 
che viaggiano sole, case d'allog- Ha p~r scopo di facilitaro l' 
g.io, ufficio di collocamento, ca,,;;e via di donne alle cu1·e termali 
famiglia, labaro.tori, ec-c. nera.li e del n1are. Un'altra pe 

Le persone che lavorano a rea- na che dedica a.U'istit,17iono ta 
lizzare gli scopi dell'Opera. che lti sua nttfrità è la signora 
R0pmttutto vuole oJlrire prote- BRmLLA NASI. 
zionc e lavoro 11,lle giovani, ve- --- -· · · a 11 1 ·, ( t) 1<:sisto anche e lu.voro. pnro In 
nrre in aiuto e e oro Pili ur- lfal'•Unioue Iutcrnnzim1tlle itcllc A 
genl,i nece.'!sità, riaçili tare le ca- aello. Olovi.uctta,. Vedi a.I nuxn. 311. 
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IV. 

Società e istituzioni di coltura. 

21. - << Lyceum » di Firenze. 
Firente, via Ricasoli, 28. 

Jl « Lyceum "• Circolo femmi
nile italiano, fondato in Fire11ze 
ut'll'ottobre del 1908 allo scopo cli 
riwùre in un 'intes~,di simpatia e di 

1,e('ip1·oco aiul,o le donne intolli
genti ed attivo nelle cfassi colte 
dì ogni paei;e, lm sempre con fe. 
del t,it ed umore segnìto il suo pro
gramma. 

J,a s11a attività si è esplicata 
pei· mez2,o di conferenze settima
na.li a ct.ù non hanno sdegnato ili 
pren~l~r ra,rte gli .?r:~tori . ~ . gli 
notnm1 cli. lettere plll 11lust-r1 1ta
]i,i.ni e stranieri, con svariate ed 
iroportaut,i o.udir.ioni musicali che 
hanno raggiunto i.I numero di 182, 
con esµvsizioni <l'arLe interessanti 
e significative e con nn'a,ttivissima 
opero. della sezioue ~ l!'ilantropi11\J 
resasi altamente benm-nerita in 
ogni occasione: per la cata~trofe deJ 
te-rrernoto di JVT ess:ina, peì soccorsi 
ai soldati in Libia e in modo spe
dale nelle necessità della nostra 
guerra. Fn apm·to un laboratorio 
per peepnrare indumenti di lami 
pcJ· i soldati, fo istiL-uit,o un Co
m.itato fra alcune delle socie per 
le lettmc dei sohlati clegent,i ne• 
gli ogptdali e per (J_uelli nl fronte 
ed importantissimo fra tutti fu il 
lavoro per SOCC()rs.i e per la spe-
dizione dol pane ai prigioni.exi cli 
gn.eYra e agli internati civili. 

TI • Lycomn °Q di Firenze fu il 
primo fondato in It,a]ia S0tt,o la 
direzione cli colte ed elette 1<is:no• 

re: più tardi Roma o Milm10 no 
seguirono l'esempio. 

Come aJ sno inizio ne t: Pi·esi
dcnte la, contessa Beatrice J.>an
dol.fìni ('on,ini clw ne regge lo 
sorti con vero i11t0lletto cr amore. 

Varie sono le Sezioni ch~1 si 
i:mddiYidono il lavoro: letteratun1, 
arte, 1·appoi-ti iutcrmizionali, mu
sica, scienze, i.nsegna.meu.lo, :filan
tropia. 

Le sezioni sooo lliJ-Pttc llallc re
spetti ve Presidenti, le quali filni10 

pi.lrtf' del Consiglio Dii:ct.tivo at,
tnalmen\e così formato: 

()ontcssa BEATR!Cl, PANDOLFI

NT Comm,n, prcsidf'11to; signore 
ELlSA U;r,mu,r P.Hn,1rsoN, In!\ 
UzmLLl DE MARI, vice-pre;:;identi; 
marclwsa N,A'rALlA DEOLI At'/Tl• 

.NOR!, tesoriera; signora CAJtOLL.VA 

V A LVASSOlU, economa; cl o t, t. Btr -
TILtA ORLANDI, segretada. 

Consigliero : signorina E~1MA 
B.o\.RTOLI, signoraAI .. 13ERTINAB.Ro

QLIO RvSTKlt. presidente sezione 
musica.; siguorà G1.ULJANA, DAI· 
NELLI; contossaGnrnv.RA D:i.J No
UJLI; clott. GINA. F.EnRl!:lìO Lo.M-
1;<1toso, 1:iresiclente scrJ.one lfit.t.<m1,
tura; signora BIANCA GARDASSO, 

presidrute sezivrie SùienzP,; signo
rina N°En.lliA G 1cr.1vcc1; rnai·ohesa 
GABR.J:KLJ',A INcoNTlll, presidente 
sezjone 6Jnutropia; signol'ina A R· 
OIA lVIAHUCBLLI PR'l'Rr, p.resirlon.
te sezione fosegnamento ; signora 
LAURA On.vm'.l.'o ; <'ontes.<ia EDLTR 

RucE.LLAI, pre-sidentc, se:t:ione arte; 
contessa GIULIA TOM!IJ:.A.SI Il.AL· 

DF.LLl; signora NE.fl.INA 'l'R-AXT,RR, 
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presidente se-.done rapporti iul('r• 
n aziona.I i ; si gno1·ina do tt;. J ElSNY 

V ,n,"Nuccnsr; signora GroRGI'.N ~ 
ZADDAN. E. o. 

28. - « Lyceum » Romano. 
Roma, vìa del Parlamento, 9. 

Costituito nel novembre 1010 
coll'int,en~o clj incoraggiare la don• 
11:'I agli studi o alle opere lei.tera rie, 
artistiche, scio11tilìche e umanil.a
rie. coH,ivaudo e favorendo l'at
tivil-,i femminile in ciascuno di 
fluesti campi intellettuali. Per 
mggiungero lo scopo ptefisso il 
Circolo.adotw. i mezzi pii, vari e 
opportuni, collegando altre.sì la 
proptia azione ovn gli altri CiJ•. 
coli o Lyceum già fon.dati in fo
gltilternt, Francia,, Germania, Svix
zera, Grecia, Norvegia, i\:rnerica e 
11nche in va-rio città d'Italia come 
M.ilano e Fil'enze. 

Presidente : li:THTTA DE Rrrnz1s 
haronessadi Mont1.1n1uo (vinOoito, 
GO); Vicepresidenti: marel1esaCin
STINA RONOlMTl nal-a C'OLOt:CJ, 

BONA LUZZATTO VVBILSOJl'O'J'T, Do
BL\ :M . .mLEG,rnr, LuoIA PEnAzZJ, 
DORA SANTINI PRUNETTT. 

29. - << Lyceum » di -Milano. 
Milano, via Giuseppe Verdi, 13. 

Il Circolo Femminile 
O 

ltalia.uo 
intitolato 1< Lycou.m 1> e costituito 
i~ Miluno, ha l'intento di incorag
giare la donna agli studi o alla 
opere lottoratie, arti'>lic.he, soion-

tifiche e tunanitarie, coltivando 
favorendo'l'atLlvitù. femminile 
ciascu,?,o di quosti campi intelle 
tuali. Scopo altre;;ì del « Lycoil 
è stabilire una corrente cli sim 
tia, di comuuicativa e di appogg 
int,ollettuale fra le donne a q 
lunquo classe socfale esse aJ)P 
longono. 

Il Cfrcolo comprende le segue 
se;-:ioni: 

1. Letteratura ; 
2. Pittura,, sc11 ltul'a o a:rte • 

dusLriale; 
:s. Rapporti internazionali • 
4. :Musica; 
5. Scienze; 
6. lnsegnamento ; . 
7. Filantropia e bene 

blico. 
J.,e Socie si clist,i nguono o.i 

effetti della tassa i.n Socie Q F 
datrwi l3enemerite • che pag 
I,. 500 pe1· una soJa volta, in S
•Fondatrici~ che sot;toscriv 
L. 100 per uua sol volt.a paga 
la quota. annuale cli L. GO, in S 
« Ordinario P che pagano L. SO 
l'a.nno e L. 20 ,li t11,ssa d'a 
siono, Ùl Socie• Professioniste• 
equiparate ad e.-,se che pag 
L. 40 all'anno e L. 10 di 
d'amm.issiono, in Socie « Ord' 
non residenti n quelle che abi 
foori del distret,to posl;alo di 
!ano, pagano L. 40 all'ann 
L. 10 di tassa di ammissione, 
Socie • Professionisto non r • 
ti » od eqttiparatl') ~,a esse, q 
che abitando fuol'i del clis --------------·-------------

'
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posL,1.le di Milano [Jagano L. 2() 
affanno e L. fi rii tassa di arn.rnis
Fione. 

* 30. - Circolo Filologico 
Femminile. 

Milano, via 8rera, 3, 
Il "Lyccmm. ~ ch1t·ante lu guerra 

ha svolto unn uoteYolo ntt-ivitù 
con la creaziono di val'ie opere cli 
assistenza : un. Pt~L1·onato dei Pri
ginnit>t·i poveri, un L!tbomturio ÌJJ.· 

d11inenti, tmo. Conm,i!l.9'ione di in• 
tlurnenLi militari, una Snla di la
voro, dt>i Labol'a.tori negli Ospe• 
ùoli per il sacco del sold,1.Lo, 1H1 

l'tttl'onato della Colonia Prvfu,!?hi 
F1i11lluù. Dette anela· ospit.,i,Jit.'i, al 
Urnppo Tiratrici l\1.i lana<;i della 
SocfrlA\ ì\fandarnentale ùi Tiro a 
i,!;('~J\O. 

rnc1·0 la distribuzione dello varie 
c•arich~ : 

l'tcsiclonte onoraria : P1:incipcs
g11 )'I.ADDALENABAltlllANO DI BEL

GIOJOSO D'ESTE. 
Con.'liglio ciiretLivo : Prosidunte 

effettiva e tesol'iem: signor11 O1-
c:11:<A $IOL1 LEONA1'1: CONTI; vice
presidente ed economa : signora 
Luri::A Fo.NTANA GoomA ; ronsu
JentP legale: dott. P,\OLNA 'l'A• 

lt'C'OJ, 
Consigliere: si~nora G1uLtA l3.l).

c:LI.\ B~reERGJ; signora LINA. 
BARBAOEL,\1'A SCASSAR◊ ; contes • 
sa. A)_L\Lu\ ComsrANI Cor.011mo; 
dol t. prof. A.Nrl'A CEBNEZZT. l\io
Ifl!lTTl; signora '1.'l:atESA. JUNCII 
0AIUIACJ.NA'fI; dott. prof. C . ..:&OLI· 

~A Lru'lZANI; contessa No:&ll:I.I Lo
,11RY Pxccnn; signora C,rn.t.A PE
s•rA LOZZA FIDf.AGALLl; signora EN
JUùUETTA NECRINO'J;Tl FIM.NZJ.NI • 
11rof. GISELDA RAPISARDl b'ou~ 
NESI : contessa CAl\ll.LLA SERP0N~'r 
DI l\lntASOLE; signora LUISA Son
MANI; signora OLU-ll>IA PlTOLlESB 

L1-;v1 SEGltE ; donna ANTONINA 

Vrr,r,A l\1ONTA.CNJN:I; signora LIN· 
l>A VOl..1'1 .13ASSANI Su,VE<:'rnI. 

11 Circolo l•'ilologiro Fcruminile 
di :\iilano è !\Orto noU'm1tunno 1902 
pol' inizittliva dE11l'irvV. Costantino 
Nigra, dellt1 pmf. Scliif'E e della si
gnvra <.'ollnlto, C'he no divcnno ln 
prima dirct,tricc. Aveva sette corsi 
(lctt-omtnra., sto,·ia dcll'at'tc, liugue 
moderne, pitturn, ecc.) tutti rliur
,ù. La direzione pn.ssò successiva
mente 11.lla prof. Vismara, p1'Qf. 

Martignnni, contessa Valll.lu. Pi<'
cini, prof. Pi:1. l.:'a.dova.n.i. Portatà 
lfl. sode (J.013) in via Brc:rn, si 
ap1·frouo une.ha i col'si serali. per 
lo impiegate; con aggiunta della 
coutnbiJilh. delJa. stenografìa, ecc. 
Ora le in~Cl'iU.o sono circa 150 ùi. 
gion10, 200 cli sera. Molte, Wl 

tern.po, le confe1·enze rli val'ia ou!
tw·a il gioveùl: mo! te le infa.iQ.• 
t-1ve patriottiche tlw·ante 111. guerra. 
C'è \Ul Consiglio d'Amministrazio
ne presieduto da.lla si!!:nora 01oe<A 
S10LI LE01'lAN1 C'Oli!TI, O coinw1e, 
provincia, banche, camera ,li com
meccio, dànno S'l.UJSidi per far :fron
te alle spese, superiori agl'incàs1;i. 

31.-UnioneFemminileltaliana. 
« Patria Umanità >>. 

Roma, via Parini, 21. 

Istituzione che svolge w1 pro
gramma, di istru;-:ion~ laicfl.. 

Le persone che vi hworano souo 
le signore RoMi!lLl.\ '1:R0ISE e !DA 

PACINELLI Boucn,~. 

32. -Associazione Divulgatrice 
Donne Italiane (A.D.D.I.). 

firenze, viale Machiavelli, 7. 

L' Associazione Divulgatrice 
Danno ILali11ne, fondato dailtl 
dott. Gma Lombroso Ferrero, si 
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propone di indune hi, Donna i.ta
liana a prender pA.rte ~ilio 1'<VilL1ppo 
scienti.fico, sociale, politico, filo
so6co del paese, innn.rici:mdola di 
leggere, criticnro o diffondere nel 
paese: studi di morale, cli psico
login, cli politica, di 11gronnmia, di 
economia, cli storia, rii filnnt.:ro
pia, ccc. nlto sono dj interesse ge
nerale e che ora cù-colnuo invece 
in un pubblico 1·istrcUo di cultori 
cli questa o quella materia. 

L'Associazione parte cli qua<;ti 
studi sèeglie fra quoJJi editi già 
dnJlo Accademie, dalla Camera 
nei Deputati, da.Ile rivisto spo
cii:ili, p,1rto fa foro dii:ettamente da 
persone competenti sugli argo
menti che giudica più Dt'genti. 

1 libri pal'to sçmo editi dall' As
sociazioo.o, parto comprati o pro
curati dagli autori. Questi sono 
mandat,i in prestito o in rè~alo ni 
soci. Quelli sono 111n-ndati contro 

, 11agamenLo allo 117.,ioniste e allo 
associate, ciascuna dello qua.li :ne 
diffonde alJJleno 4 copie. 

Le lettrici dell' A DDI possono 
aclclit1:u·e c~lla du'eziono libri, o isti
L1.1zioni, o giornaE, o riviste, o 
idee da p1·opagandare, scguala,:e 
fatti interessanti, e a !01·0 volta 
ri.cevono incitaineuti ad associnrsi 
a riviste, u a rnovimenti che sem
bl'ano opportuni, a contribuire a 
studi, a. idee, a cui possono portare 
cont.i:ibut;o. 

Le associate o i lettori dei libri 
doll'ADDI, o dei libri dalJ'ADDI 
divulgati, ,:;ono temuti a mandar 
conto delle loro imp1·essioni sugli 
studi che ricevono alla diTezione, 
cl10 li ti·asm.otLe all'u.utore. E ciò, 
pl'Ì'roo, potchò scopo princ:i ro.le 
clell'A TJDi è quello cli mcU,('1·e in 
:relazione direti,a autori coi ll't
tori, propaganclisti coi propngan-

dancli, pensando la fondatrice 
ohe tale reciproM, iuf!uo11za i;,.ia 
vit.ale per l'avanza.mento della 
scienza, o ùolla socict>.\ ; secondo, 
percb~ la fondatrice slimn cho 
questa sia appunto la fu11:c.iono 
più impoi:tant,ocho la dom1a pol:'Sa 
o debba esercit,a1·0 ,m]J'arìe, sulla 
scienza, sulla polit.ica dol suo t-em.
po, quolltt di sostene1·e, èonfutare 
gli a.utol'i, di. porger loro i to1:10l'i 
cl elle sue us;;er vazicn 1i e della ,sua 
es;µor·ìénza e il consolo d..,,lJa 1;ua 

avp1·0 vazi onc. 
;L' ADDI pubbli0i1, un foglio in 

ouj sono conlenuti dibattiti delle 
associate cogli autori. 

Oltre o,i lil-1ri l'LJDDJ si è oc
cupal.o. anche della prop>1p:auda 
agricola ed Pconornica co11 grandi 
afTissi, " rer· salvnro i polli », 
« P,01' cconomizza1·0 il Cil.d,one~, ecr. 
da affiggersi in locali pubblici, e 
pr-opaganda. di ,-toria patria. Fan. 
no parto dell' A.ssociazione fV.tiow
sti che pagano 1 O lire a fond.o per
duto, socio che critica110 gli sLudi, 
ne curano la diffusione e l'incasso, 
aderenti che pagano 5 li.l'e anti
eipaLe pei libd ohe ricevono. Non 
C'Sistono 11ò Comitato direttivo, nè 
P1•e;sicleuzfi, nè Seg,·eteria : a,tiii:na. 
dell'Associazione è la fonda trico 
signo1a GINA FEJm1~1to Lmrn110s0. 

Le quote o lo critiche, le adesioni 
possono esser mandate o alle so
cie, o alla Direzfone, vial.o Machia
veUJ, 7, Firenze. 

33. - Nuova Associazione Na
zionale Femminile Alpina 
(N.A.N.F.A,). 

Torino: 

Quest' AssociwAionc 
Alpina fu costituita in Toru10 sul
la fine del l 90i e inaugurata il 
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22 rnarz.o l 908 in ,seLta al monte 
Cit~bergia (m. 1178). Sede dell'As
sociazione è Torino, ma lo statuto 
anunotte fa, creazione di sezioni in 
,~ll re <'i Ui\,, 

Lo. Di1·oi,io11e si compone d"i nna 
presidente e di 3 consigliere. P1·csi
drnte ouora,ria ò la signora ELENA 
fL1.:S-1'J D.U!J3EN.E; presidente ef
fettiva ln signoro. ALDA ANTO· 
!HOTTIBONINJ; scgretn1·i.1t la signo
rhm l\lARIA~'.lillU BONJJS'I Ab:ffiRO

sto (l'orino, via A. V1'sp1teci, 39). 
L' Associa.z_ione si compone di 

soci<J onora.rie e socie ejJettù;e : 
que;;Lo pa.ga1~0 L. 3 n,unue. 

r.· Associazione ha pubblicato 
piccoli ma aocumti amtual'i. Du
r1.1Ute la guerra la su;1 attività ;;i 
esplicò inviando ai soldati po
,·eri iu<lLuncnti lavorati dalle socil'l 
e conkibuondo con denaro ullu. 
:sott,o;;(wizione per le famiglie delle 
"uido e pol'batori richiamati. 
"' t,(' le µ-ito sociali non ebbero per 
meta ci me molto notevoli, molte 
socif' si s('g11a.llliro110 in import,anti 
giie individuali. 

34, - Scuola Musicale 
Femminile. 

Roma, \'Ìa f'onlanella di Borghese, 18. 

Fond,tta il 1° ottobre 1900, ha 
pe1· scopo di po.rgere alla donna la 
completa isti·u?,ione musicale e, 
5nsiome, quegli insegnamenti di 
cH ra.ttc1·e generale e comp!emen. 
t1;1111 t·he, elevandon.e notevol
mente il gtado di ou]tur1t, ne in-

genHliscono e adorna,10 l'animo e 
la, mente. Lo scuola prepll,rn, o.I 
conseguimento <lei diplomi nelle 
Regie A(lcademie Mnsica]j, 

D.irettriue: JsABE'LLA ROSATI 

CA SEUJ.XI. 

35.-Scuole Agrarie Femminili 
e di Economia Domestica. 
Da. alcwii allni a qneslu, parte 

vanno ditTondondoi;i in Italia, per 
inir,iativa privata., delle scuole fl 

dei Clorsi affatto moderni, in(,ési 
a psen;itm·e lo giovinotte noli 'o.gri
colt\ira o nelle fa.crnmcle d'indole 
doinestica, secondo i critcxi pii:t 
scionlifici e igienici di questi tempi. 

All'ostoro simili scuola prendono 
il nom.e di 11'colcB mfmagèrM ag1·i
coles, in ltalia si cl1i,1rnn11.o comu
nemente Scuole di erlucazio11e do
mestica o Scuote cti eco11.0?nia do
mei,/;ica a di ayricoltura. 

Di tutto q~esle scuole fonda.te 
in Italia, pochi cuJ1oscono il fLm
ziona1:nento, e non vi Ju alcw1 
Ministero, nè dell'Tstruzionc o del-
1' Agricolt.nra, ohe abbia n1ocolti 
rlati precisi per roisurare il grande 
Oil.1T\.mino fotto in pocl1i anni. 

Nel 1889 si apr·iva, in Udiue il 
primo Corso biennale di agticoZ
t-ura, per signorine già pi·o,.,---vcdute 
di w1a. licenza. normale, pet met
terle in gmdo di dfriger·è le lor·o 
torre, o per doclicnrsi all'insegna• 
n:iento agrario femminile. 

A ]Hilnno la Soci.età Uma.nik'lri,1 
istittùva. nel 1901, per iniziativù. 

Bibliotechina de "LA LAMPADA" 
Per ragaz,J - Collezione illustrata rilegata L. 2,50 ogni voltlllle 

Edlt.- da A. MONDADOP.J - CMalo,ro "richiesta,. 

R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori - FIRENZE 



Converted b TIFF Combine - no stam s are a lied b re 1stered version 

- 282 -

della siguorina Amalia ,Jvsz, In 
Scuola A rJt·aria di Nig11,arda con 
corso biennale e convitto interno. 
Si ammettono giovani !ìglie di 
a.gbcolt-0ri, che abbiano compiuto 
il cm-so elerno11ture. 

Nel Collegio Regina 111aryhe1-ita 
cli Anagni (Romn) il geniale Mi
nistro della Pubb)jca Jatrnzione 
Ruggero Bonghi ebl,o l'idea di 
fondare una sezione speciale por 
I 'insegnamento agrario fornrninile, 
ma dopo la sua morte, l'Istituto 
VC'Jllle ti·asformato in scuola pro
fessionale e normalo. 

A .Ffrenze, nel Pnl'CO delle Ca
~wine presso la R. Scuola cli Orti
cuJtura., per iuiziutiva della mar
chesa Adele Alfieri di Sostegno e 
dellB contessa l\faria cli Frnssi
nelo, sotto la direzione della 
prof. Carolina Valvassori nel 1908 
si i.slituì 1ma Scuola Agraria Fem
minile e di Jtconorn.ia <lomeslfica, 
Yalendosi per1n rmrte praUca delle 
magnifiche collezioni cli piante esi
stenti uell 'Azienùa annessa. 

Le allieve d'ogni classe sociale 
sono Mcolte in un villino costrnito 
appositanu,nLe, con sale di le
zione, vaslo e luminose, ove s'in
segna, oltre l'orLicultlll'a, 1a frutti.
CL1ltu.r.a, il gia.rdù-tagg;io, l'allcvn,
monto dogli animaJl da co .. tile, 
l'economiA. domest.ica, l'i.gioue, il 
taglio di vest.it.i, la s1,i.mti1J·a, anche 
la preparazione dj pranzi borghesi 
cd ope1·ai, la cucina per ammalati e 
la fa.bb1-icazione di conservo, mar
mollat~, ecc. JI corso dLU'l'j,SCÌ mesi: 
ma vi ò un secondo anno di perfe
zionamento por la cucùia, il ta
glio e l' agrico ltu t'a. 

Questo Istituto è sussidiato dal 
ì\1i.n.istero di Agricoltura e dal llfu
nfoipio di Firenze. Alcune maestre 
olcmcntari, che frequenlaronl) qne-

sti corsi., insegnano oggi L'economia. 
domestica, l'igiene e la cucina, 
nelle classi 5·• e 6'' elementare 
delle Scuole ComWlali dj Firenze. 

A Bergamo, sotto gli auspic 
della Società Industri.aie Berga. 
masca, e per l'attività cli alcun 
Pntrone~se venne aperta uel 100 
ima Scuola di Economia dçm1 
stica por l'istruzione delle opera· 
occupal:t' sino cla giovanette n 
molti stabilimenti industriali clcll 
Provincia. Oggi le operaie a.scen 
dono ad olt-re 45.000, ed è opor 
civile e mora.le insegnare loro 
buone regole di educaziono :Cami 
glia.rn, destando unn, rnaggio 
energia. avvivatrice per il focol 
domesiico. Con quale prepar 
zione diventerebbero madri di f 
miglia.? 

Con un corso deUa du:rata 
50 giorni si formano ogni a 
clelJe nuove allieve-mae;;tre, e 
vanno estendendo questo iuse 
mente;> in molti paesi. . 

Nella c(ttà cli Bergamo vi so 
scuole ili educazione dome.c;t· 
presso la Ditta indusb-ia,le O 
ker, il Cotonificio Albini, l'le 
t~1to delle '1':rovatelle am1esso 
l'Oepedalo Maggiore; a Nomb 
pi>esso il Cotonificio l3lumer; 
Ponle S. Piol,1·0, nella manifatt 
Log!et·; a Villa. d'Ogna nella 
uifottur.a Fosti e RtllSini; a v· 
d'Almè nel Linificio e Cariap' 
Carugati, ed a.ltre u,ncora a 
sone, ad Alza.no Maggiore, 
gnola, Troscoue Balneario, 

A Ptirma, per ini.zjativa. 
prof. J3izzoze1·0 titolare della. 
tedra A.mbtùante cli A.griool 
si aprirono corsi temporan 
economia domestica in paesi 
campagna. 

A Piacenza, il co.v, Fe 
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7,ago, allora Dirett-0re cli quell11, qt1esti insegna.menti, poichè non 
Cattedra Ambulante, fece dei c01-si vi sono corsi di magistero govcr
di bachicultlU'a alle contadine, ot- nativi, e suppliscono per ora le 
te11cndo un. ottimo successo. Scuole di BergllJl1o, di Firenze cd 

All11 dlp011denza della Cattedra altre. 
Ambiùante di Ag1·ieolLura di Mi- Con indirizzo moderno e pratico 
Jnno la signorina Olga Lombroso, fonzìona fa Scuola d·i edwx,zione 
compie un vero a11ostolato a fo. domeatica a Pisa sotto lu ~uidn 
vore dell'oclucnzione deUo massaie cli Anna de Mny. A Roma abbiamo 
0 per· lo sviluppo delle piccole in- 'un corso speciale n~~sao alla 
dustde agrarie femminili nella scuola 01,'!'se,ppe Mazzt~i o,'.e 1\fr. 
Provincia. Con i Ioncli olàrgiti Nathan 81 occupa co,n lllL~l11gente 
d,illa. signora Agnese MyJius biiJ}dl attivit,à_ (J ). _ror lo s1gnor1,ne tlell;
un concorso a premi per la pro- borghesia, V1 è pure ~ma Bcol~ m~
d u.zione dogli ortaggi, e con l'in- nagère,direttadallas,g.ra ~o~epJu
coraggiamento del M.i..uistcro di no Scanni; od nitra venne IStìtwta. 
.i',gl'icol.tura fece lll) altro concors~ JJl'OS~o l'Opc1·n. Pia Regina 11:Iar-
per il razionale allov_ament? ~01 gftenta.. , . 
bachi da seta. A, migliorare 1 JJlO· La signora Adolo L<,v_1 Della 
coli allevamenti ùi a.uiu:i.ali eia Vida fu un apostolo dell'msegi1a: 
cor ile di~tribuisèe ooppio di polli rnonto ménager in Italia, c~l a le~ 
e cJnigli, diffondo le bu.oue regole si dovo il risyeg]jo di qtu:stJ studi 
d"igiene, aiuta le contadino 1101- a Roma; come a.Il~ comp~~nta. _ba
l'irnpianto di alveari razionali ed ronessa Franchett1 deve5t 1] primo 
istituì a Melegnano il primo « Cir- tentativo di fonda'.·e tu1S ~cuoi.~ 
colo fertuninile agrnrio ~ det,~o agraria. pel' cont.a~'lmo ~ Città di 
Unicme delle 111aasafo, snl tipo doi Custello, scuola cLisgroz1fLta.monte 
Cerclea de Fermiè,ree del Belgio e orinai chiusa, dopo la modo sua e 
della Francia. del mwùfico consorte. . . . 

A Torino la Scuola Professionale ]]} quante, quant,o t1ltre 1~zia-

J1,f(lria-Letizia, ha w1 cotso speciale tive del genere si banno ?ggi. nel 
sul « Buongoverno del la casa», nostro paèse, forse sconos~iu~e alla 
molto frequentato, e nolla stessa magg!or part~ degli Jta.l1aru. 
Scuola f1.mzion.a anche tlll corso V1 e un movunen_t,o vasto! ascen-
t.emporaneo di cu<}ina. . clent?, pOl' t·utto c10 che riguardft 

In molte altre scuole profess10- l'a.gr1collm·a., ancbc por parte del
nali del Regno oggi si attendo a. 
fondare doi corsi di cucina e cli 
economio. domos(.ica.. 1\fon,cano pe
rò le mftest-ro specializzate per 

(l) A Roma. esiste puro la Scuola 
Giommii .~i ottlcmartini di eui ul numero 
seguente (N. d. D.). 

·--------------·--------------i 
I A • • •11 l • Raccolta biografica di- I I mer1can1 1 us r1 retta da H. Nelson Gay 
I 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 = Catalogo a richi~sta ~ 
Il Firenze - R. BEMPORAD ~ FIGLIO. Ed1tor1 

------------------------



Converted b TIFF Combine - no stam s are a lied b re 1stered vers,on 

' l'elemento fern.minile. Giovani si-
g1\orine frequentano le Scuolesupe
rio.-i di Ag.raria: i corsi di bacrucol
tura, le conferenze po1Jolari agrarie 
sono seguiti con. interesse. ~folte si
gnore, che non Jm1JJ10 fatto studi 
1·egolari, sono a capo di aziende 
agra.rie, declicando tiitta la loro 
attività al rniglio1·111uento econo
mico e morale delle f:m:uglie co
loniclto dipendenti e al progresso 
dell'agri_coJ tura. 

Nella nostra 1-tiviem ligure, l'in
dustria dei fiori assorbe molt.a 
ro.ano d'opera femminile, sia nello 
coltivazioni e syedi7,ioni di rose, 
garoI;:i.ni, mo..rnmole, ecc., sia nel
J'irnballaggio di primizie. 

j):: da sperare che queste nuove 
forze vengano un giorno rinnite 
e disciplinate. Molto attende l'Hn
lia dallft donna in questo nuovo 
campo : da ossa dipende lo svilup
po del]' allevamontQ degli a11 imali 
d1:1. cc,rtile e di tante piccole in
dustrio agw1.rio ; il risorgimento 
dell'arto dei giardini oggi in deoo
dcr1za,; l'incrémeuLo del1'01·Licul
tul·a, della frutticultm.-a nello col
tiva-:G.ioni intorno alla caso, la 
fal)}wicazione generalizzata _ pe1' 
uso di Itmùglia cli n1ru·mellate, 

conserve, frutta. e legumi essiccati, 
con vruitaggio dell'economia e del 
benessere generale. C. V. 

36. - Scuola. di Economia Do
mestica Razionale « Giovan
ni Montemartini ». 

Roma, via l'anisperna, 25.5. 

Sorta U(ll l 902 ud iniziativa 
doUa signont l'I. De Vito Tommasi 
,mtlo gli auspici del Comune cli 
Roma il quale, aesegnando ~1111 
scuola un loca.le autonomo ir1 
uso pernu1nertt.c, le permise di isti
t11rl'vi un li:~b,watorio cli studi ;mi 
C'onsurni po:io!ari raccolti cd ela
borai,i eon metodo statisti<)o o un 
museo didattico già per la inassi
mt\ pacte oi·dinato o c:ompiuto. 

Scopo dell'opera che i:,i svolgo 
con una sezione di magistero e 
una, sezione educa.tJva è quello di 
pn'rarm·e le i usegnànti a irapartù:e 
<'on ordine, metodo ed efficae.ia. 
una educar.ione economica popo
lare, per In. famiglia -, pec· la vita. 
A meglio conseguire lo scopo nella 
se~one cli magistero sono tenuti 
c•o1·si cli \'!CObomit~ polit.ica pura e 
applicata. 

V. 

J>rineipali federazioni internazionali 
ehe svolgono la loro attività anche in JtaJia. 

37. - Consiglio Internazionale 
delle Donne. 

Il Consiglio Intema.zionale del le 
Donne è lma federuzione dei Con
sigli Nazionali delle Donne che 
fm·ono creati nolJa maggior parte 
dei paesi uilo scopò di avvicinare 

tra loro le donne che lavorano pur 
il hone dell'UJUa.nit<?i., mettendole su 
di ,ma via. di l'GOiproca intesa. 

L'idea che ha ispirato lo f01ma• 
zione del « Coll13iglio. Internazio
nale" è stata in primo luogo quella 
di raggruppm•e in ConsigU Nazio
nali le varie attivit.à fenuninili di 
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ogni singolo pMso o di riunì.te con
segueutcmeute le donne dol mondo 
intero in tm Consiglio Inl1cmazio
nale delle Dorme. 

TI caposaldo del C. T. D. è rias
snnto nella forrnula della sull co
stituzione che di.ce: 

• ~oi, donne di tutte le na7ioni, 
siamo convinte ohe la foJioitit cl(~J 
genero umano sarh raggiunta rno
diant.e Llna pit1 int-iniu rn:rità di 
pensiero, cli scnt-imenti n di vedute, 
e olle l'azione regoliwmç,nte 01·ga

nizzata delle donne sarà il morto 
n,igtioi-e per assicurare la p1·ospe
l'ità <lèlla famiglia. e clcllo stato, 
dichiariamo <li unirci in uno. fedp. 
razione cli Javoratdci., avente per 
is<'Opo di far penetra1·e nolla so
ciefa gli usi, le leggi e i pri11cipi 
tlelfa reyola d'oro, che si. riassume 
nel motto Fate, agli oltri queUo che 
vorreBte foBse Jatt<> a voiu. 

TI C. I. D. fu fondato nel 1888 a. 
Washington, da Lm comitato di 
donne amcrica,ne, e cl& quell'epoca 
sono SOl't-i rlei Comi.igli Nazionali 
m 21 Stati. Ove non esiste ancora 
LU1 c. N., dello vicepresidenti ono
l'/1l'ÌO o delle corrisponclrnti 1·ap-

. presentano gli interessi del C. I. D. 
e pri'para no il ten·eno pei· fa. fonda
zione del Consiglio Nazionale. 

Le Assemblee del C. I. D. che 
si sono tenute a Chicago, a Lon
clm, a Berlino, a Ginevra, a To
ronto, a Roma ed in alt1·e oitlà 
l1anno riunito le fav01·atrid cli 
tutte le pal'ti del tnOI\dO, le donne 
di tutti i paesi, di tutte le clas.~i 
socinli, di tutte le religi.ooi e di 
tutte le professioni e<;l hanno dato 
ad esso agio di conoscersi o cli co
noscere il rcc:iproco lavoro. 

·Quello che il C. I. D. ha fatto sul 
tenono internazionale, ogni Con
siglio Nazionale lo ha fatto, a sna 

volta, pel' le donne del proprio 
paese, contribuendo così n, far pe
netrare l'idea della formaziono dei 
C. I. D. in ogni. nazione. I I C. I. D. 
ha creato im mezzo di com.nniCA
z:ione, di 1·coiproca i11tesa e di azio
ne comune tra le ùonne di Lutti i 
pae:si ; CASO ha lavorato par fare 
del movimento femminile un mo
vimohto organico e una fo1?.a. viva. 
.,;timofa,ndo le donne a lavorare itl 
~rista di un nuovo assetto della 
donna nelle condizioni della vita. 
moderna e ciò por il bene di 
tutt,i. 

Numerosi rami dJ attività sono 
:;to.ti presi in ma.no, sia dal C. I. D. 
s:ia. dai singoli Consigli affiliati, 
sia infine dall'una o dall'alt.a delle 
Commissioni Internazionali Pe1·
rnunonti. 

È dovuta all' inizi,;i,.tiva do] C. I. 
D. la creazione in molti pMsi 
cli oc Uffici informazioni " per Je 
quest,ioni concernenti il lavom dol
le donne, la loro situazione ecl il 
pi'ogresso del movimouto fi'lmmi
nilo in tutti i paesi affiliati. Que
Mi Uffici possono essere di una 
g,·ancle uUliLà tanto per le donne 
che viaggiano qua.nto per cbfon
que s'int-0rossi delle questioni fem
minili dal punto di vist.a della 
pwpagand,l o da quello scienti
fico. 

Il C. I. D. è in tutti i paesi al
l'avanguardia de]I' idea della vace 
e ifell'm·bitra.to. Ha risveglù"Lto nello 
donne di tutti i paesi il clcsidol'io 
e fa. volontà cli lil.vo1·are per mi
gliorm·e la sitnazione ll?,{lale della 
donna., nella famiglia e nel.lo stntn. 
A q uosto scopo l.ia pubblicato ne.l 
1912 1111 libro: La posizione delle 
don.ne nelle leggi delle nazioni, cho 
ha dato una visione completa dello 
ineguaglianze che esistono ancoro., 

I 

I 

I 
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dal pun.t-0 di vista lt1gale, -tl'a, 
l'uomo o la donna nella rnag_gior 
parte dei paesi. 

Il C. I. D. chiede che degli sfon:i 
energici siano tentat,i affindiè in 
tutti i puesi a base di governo elet
tivo il diritto di voto sia A.Ccordato 
a.lle ùonnc : ce1·ca inoltre di svilup
pare il lavoro delle donne nei p11ù
bl·ici 1,{fici, invitando tutte guelle 
eh€' possono o, entrare nei pubblici 
uffici che ~ià sono ad esse aperti 
e a fnr pr,itiche pc1· ottone1·e In. 
partE>cipazione c~@Ue tlonne I\ tutti 
gli uffici costituiti che si occupapo 
del bene p11bblico. 

11 C. I. D. favorn. .ienza tregna per 
ottenere la sopp1·essione della tra/.
ta delle bianche e l'abolizione del 
sistema che regola la prostiLt~zio11e 
in tutti. i paesi ove questa. .eisiste 
aoe-0ra, e si sforza inoltre di esten
dere la noziono della 9norale unica 
per i di,e se4si. 

11 C. I. D. spinge tutLe le donne 
o. rneitel'si t1Letcremer1te all'opera 
per lo sviluppo e il rnjglioramenL-0 
della sanità vubblioo ecl a mezzo 
dei Consigli N'azionali aJJiliat,i di
sciplina i loro sforzi in _questo 
campo. A' tale scopo sono sta.ti 
pnbblioati èluo libri clie trattauo
del111, pubblica igi1me doi vari pae
si. La prima. ùi queste _p11hblica
zioni : La, aalttte clell-e nazioni, !l,p
parve nel 1900; la secondu,, Pre
venzione della tubet·colos•i, e come 
pm} essere ei;ita.ta 0011, le cure e 
l'isolamento dei ca.si m;anzati, fu 
pl1hblicata nel 1012 .. 

Il C. T. ]). porta attenzione 
specialo a tutte le questionj ri
g11Ardan t,i l'educazione o fu uno dei 
primi a. provoMre la creazione di 
uffici. di conwlta.:zione per le prOf/3$
sioni. Un opuscolo conti;nente un,L 
rassegna dei sistomi educati,ri vi
genti nei clive1·si paesi venne pub
blicato nel 19 l l. 

TI C. I. D. si occupa infine di 
ottcno1·e dolto 10.ism·e di pro1.ezione 
<i farore cleyl'~ emiyranti e ùnm;
granti, specialmente ci.elle donne e 
dei fm1ciulli. 

n C T. D. pubblica anche dei rap
porti ammali che sono 1m11, l'ivi
sta completa del lavoro della don
na nei cliiforenti JJaesi o doi pl'o
gressi ottenuti. Un numero nb
basw,nza considerevole di pubbli
caz.ioni ed opuscoli riproducenti il 
Ja,vo,·o del C. I. D. eome pure quello 
compiuto dai vari Consigli Nazie
nttli a.ffì.Liati sono distribuiti e dii
fusi dal Segrcta.1·iato del C. I. D. 
che ha sede a Neiie AnsbacheT• 
.9lrasse, Berlillo W., 50. 

li C. I. D. raggruppa presente
men te medianl,e i vari Consigli 
Nazionali circa 6 milioni di donne 
ed ha raggiunto, almeno in part-0,. 
lo scopo che si proponeva. 

In qualunq11e luogo si trovi una 
,lonna, qua,lnnque sia 1,l •Sllf.l na
zionalità, essa può essere aiut.ata 
dallo sorelle cli lavoro del O, I. D. 
Queste sono delle amiche sempre 
pronte a darle aiuto ed a farla 
penetrare nel loro campo tli lavoro, 
mettendola a contatto con. i vari 
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1novirnenti importilnti della vita 
p11hblica del loro pnesc. 

JI legame che unisce t.ra 101·0 le 
donne ùel Consiglio Internazionale, 
è determi..uato dalla coscienza cli 
uJ10 scopo che è al di sop1·a clr:;ila 

,-it.A, personale e degli juteressi par
tirolnri rli ciascuna di esse ; ò la 
convinzione ohe al disop1-o. d<'lla 
pi<·cola azione di bene che cia
scu11& può compiere particolar
mente, vi è un'ope1·a immensa ed 
1,uiiversale che non può es>:1ero 
portata a. termine cl1e dagli sfoni 
conconli di tutte lo aonne cd è 
questa convinzione che fa la forza. 
e dà valore al Consiglio Inicma
zionale. 

Alle cutfohe più important.i sono 
state ch.iamat,o: A.SH.BJ,:L ABRR
D]}E.N, prè$idente del O. I. D. (liad
ilo Honse, Aberdeen, Scozia); AL1-
0B SALOlllON, 8egret-ari<i corrù17><m• 
dente ; So:FIA SANFORD, ca.ssie1·a. 

L. C. 

38. -Lega Internazionale Fem -
minile per una pace perma
nente. 

Ginevra. 

Alfo v.igilia dello scoppio della 
guerra, il 31 luglio 1914, a Lon
dra, l'Alleanza internazi<male fem
minile per il suffragio, pubblicava 
un ,n:mifesto clte pr01,eutava poi 
al rninistro inglese degli affo,t'i 
esteri e a tutte le ambasciate 
es terv a Londi·a e in cui, a no
me dcDo:J ,me 2-6 se,tio11i doman
davti Ili goven1.i di ti;,tte le na
r.i,.mi d! non lnsciate intentato 
a,lcnu mozzo per giungere ad un 
arbifrnto o ad una conciliazione 
a fine di evitin:e cl.i immergere il 
mtimlo in un lago di sangue poi
chò - ne ripeto le paralo originali 

- « quahmquo fos.,soro per Os!Scrc 
i 1·isult.at.i del conOiLto, c;sso la..,oo
rebbe il genere um.ano più povero, 
an·etrornbbe la civilt,à, anesterob
be i miglioramenti gradunli nelle 
condizioni delle masse popola1·i, 
su cui riposa tanla pa1·te del reale 
benessere <lolle uazioni •· 

Quosto stc,;~c, manifesto ve
niva. nppl'o,·ato 11H'unnnùnità il 
J agosto in un grnndioso corufaio 
da tutte le associazioni femminili 
inglesi e cla molte est.ere proprio 
ù1 quel tempo presenti a Londra 
por il Congresso elci Consigli di 
Presidenza delle leghe suffragiste 
(Germnt1ia, Svizzera, F.inlo.udia, 
Ungh!lria). . 

l'ocl,e sett.iinnne dopo RosUta 
B. Schwimmer, ungherese, lan
ciava un appello a t,utti gli uo
mini, o. tutte lo donne, 11 t.ntro lo 
organ.i7.,2azioni ohe volo1Ta.no far 
ee.,sare il conflit,to i11tol'nazionaJo 
n.l più pre,;to possibile. 

Ma poichè !' Alleanza suffrngi
sta 11011 poteva, per l'opposizione 
di alcune sue sezioni, contim.mre 
il lavoro, alcune sue socie, ChrestaJ 
Maomillan (Scozia), D. Aletta Ja
(!ohs (Olanda), Pl·of. Anita D()belli
Zompetti (Ttalia) proposo,.o cito 
fosse $Viluppata un'azione femmi
nile a favo,o della. pace indipen
dentemente da qual8iasi altro sco
po. Così fu iniziato il lavoro per 
il 1° Congresso lnte1·naz·ionale fem
minile 1,er ima pace permanente 
c-hc fu poi indétto all'Aia da 1,1n 

grnppo di donne olandesi nell'apri
le 1915. In esso fu1'0uo gett.ate 
le basi <lella Lega interriazi.onale 
femminile per una vace penna
nente e vi parLecrparono 2042 a<le-
1·enti, rappresentanti cli 252 asso
ciazioni (Armenia, Austria, Belgio, 
Canadà, Danimll,J'ca, Qorm.anio., 

I 

I 
I 
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I 

I, 
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Gran ]3rettagua, Polonia, Unghe
ria, Italia, Paesi Basai, Nor·ve
gia, Svezia, Stati Uniti). L'Italia vi 
mandò una deleg-at.1,, la.siguo1·a Ro
sa Genonl, e 60000 UL'me in favom 
della pac.:e. Vi :furono prese vade 
<lelibeu-azioni. Fu chiesta per una 
pace giust.a e d11ratwra. l'atltocleci
sione dei popoli, il controllo demo
cr.aUco della poLltic(~ estera, il di
sarmo genemlo, la liburtà di tutti 
i nrn,ri o rii tntte le vie commer
ci,il i, J'1ibolizione della p1:otezione 
cl.ai governi sui capitali impiegati 
o.ll'estero, la c!'eazioue cli una Con
ferenza iute1'.t1azionaJe perrnanonte 
per organizzaro e pe1·petu0,re la 
<X)llabor•a,zione di tutt,e le nazioni, 
di un Consiglio internazionale per
manente di conciliazione e d'iu
ebiestn per regola.re le competi
zioni int.ernazion.ali di natura eco
nomica, e lì.nalmet1te di tma Co1·te 
di giustizia. intémaz:ionale perma

-nente pei· decidere <'!elle possibili 
divergenze cÌl'ca l'inte1·pretazione 
dei diritti, tmttat,i e leggi delle 
diverse nazioni. 

Considorando che « in ttitti i 
paesi l'iuflnenz/l, llella donnll è ttna 
delle maggiori foc-ze cont,.ril.rie ;:i Ila 
guerra, m~i che non può agire fin
ché non sarà del tutto libera», 
chiedevano anche ohe fossel'o con
cessi alle donne tanto na1.ional
inente quanto internazionalmente 
gli stessi diti tti o le stesse responsa.
bilitil. civili o politiche che hanno 
gli uomini e che i,l Congresso delle 
Potenze pel· la Pace e al Consiglio 
Internazionale permanente di vi
gilanza e d' inolùesta partecipas
sero anche le d1,)[ino e il popolo. 

Per ultimo esprimevano il voto 
che l'educazione dei fanciulli fosse 
dc6nltivameute rivolta. a "for
mare degli uomini capaci di conse-

guire e cli render pennanente 
pace costruttiva• e per ottene 
che i governi pones.sero fine al pi· 
presto possibile alla gnen-a e s 
bilissero nna pa,e•e g:iusl;a e dm 
tw·a, delibw·ava1.10 di ìnv:i,we cle)e. 
gate pres,-o gli stati d'Elll'opa bel 
lige1·anLi e presso Wil1>on. 

Infine il Congresso fondava UJl 
Oo-mitaw 1 ntemazianale /crnminilc 
che dovevll indiro nna riunione in
temaziona lo di donno di t1.1tte l 
nazioni, nel'su11.1,1o esclusa, contmn,. 
pora.nea.mente alla ritmione dell 
Potenze per la Puce per· potei· pre 
sentat·o a questa delle propos 
pratiche. Quest'11ltima in.iziativ 
venne accolta. con plauso da tut 
le nazioni o per sviluppa-re l'azion 
del Oom1lato Int-e17wzionale fem 
nri11 ile sor-sero ben 2/1 Comitati N 
zionaLi per una pace permanente 
Così si ini.z.iò anche il Comita 
italiano colla formazione del gru 
po milanese e nell'aprile 191 
m~cque 

Ii. CoMrrATO ROMANO 

ora Comitato centrale della 
zione Itn.lii:ma del quale è p 
attiva la Prof. Dobelli. Esso 
conforma alle direttive del Co 
tato Internazionale e svolge la 
opera all'unisono con esso. È 
ciò E~l disopra di ogni partito 
tico, ma ha come ca.posaldo 
suo programma. l'ottenere la 
rit;\ di cliriLU civili e politici 
uomini e donne e lo studio e 
conquista cli tuLti gli altri 
atti a i.mpcdfre ,dteriori 
Per questo ha richiesto in un 
ordine del giorno la sollecita. 
stituzione dì un.a Le{fa di 
nazioni, nessuna esclUJSa, il di 
internazionale di aJleanze 
fra gli stati focent.i ptu-te di 
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Lega e dell'intervento nella poli
tic,a, interna di qualsiasi nazione, 
Ja liberazione e la 'l'estitu.zione di 
tutti indistintamente i prigioniel'i 
di guena, il disarmo generale e 
c()mpleto delle fo1·ze di tetra e di 
roaré, l'abolizione della coscrizione 
obbligatoria in tutti i piiesi. Se
guendo attentamente tutte le at
tuali vicende polltiche non ha 
mancato di protestare ogni qual
voloo si è accorto che venivano 
prose deliberazioni contrarie allo 
spirito internazionale e umanitmfo 
cbe lo anima e ha così mandato 
mesi fa un appello -a \.Vilso11 per 
la cessazione del blocco in Russia 
e in Germania che affama e con
danna a.I deperimento e all'este
nuazione migliaia e migliaia dl e8-

sel'i innocenti (donne e bambini) 
e ha protestato contrn i tratt-0,t,i cli 
pace di Parigi e di Versailles. 

diversi, fondarono sulla proposta 
della signora Aimé Hmnbel'~, l'U
nione Internazionale delle Ami
che della Giovinett.a. 

Questa Associazione ha per 
scopo la protezione di quelle fan
ciulle che la neco.':lSità di guada
gnarsi la propria vita allontana 
dalla famiglia, e, in generale, di 
fatte Io giovani che vivono iso
late o in ambienti moralmente mal
sani, senza distinzione di naziona
lità, di religiooe, cli condizione. 

Oggi l'Associazione conta 13,500 
socie, appartenenti 11 tu~ti i paesi, 
a tutte le condizioni sociali. 

L'Amica della 0io•1;inetta s'im
pegna a<;l accogliel'6 benevolmente 
le giovani ohe le vengono racco
mandate, ad essere per loro un'a
mica, a prodigar loro aiuto e con-

L. C. 

39. - Unione Internazionale 
delle Amiche della Giovi
netta (I). 

Sede centrale per l' Il alla: Torino, corso 
Re Umberto, 11 e via Massena, s. 

Nel settembre 1877, chiuso il 
primo congi·esso della Federazio
ni, britannica continentale e ge
nor0,Je, Ilcl quale la signora Jo. 
~ophine But!eraveva avuto parole 
co;rmnoventi parlando dalla trat
t:e, delle biancho e dei pericoli ohe 
in,<;icLiano la giovinetta costretta 
ad abbanclonru·e la. oa.sa paterna, 
vcnitiduo signore di sett.e paesi 

( 1) A questo stesso scopo, nel ca.mpo 
oatto\lco, lavora l'•Associazlone Cattolica. 
lnternazit'>nale per la Pl'Otezioue della 
Giovane,, di c:ulgià.J)nrlammo al num. 23, 

sigli, a fol'nir loro indirizzi di uf
fici di collocamento, di ca.~e ospi
tali, di ospedali, di cliiese di tutte 
le confessioni e di tutte le lingue. 

0RGAN1ZZAZ10NE. 

n lavoro che in ol'igine veniva 
eseguito dalle si11gole Amiche, 
sotto la direzione dell'Ufficio Cen
tro,le Inten1azion.ale, s'andò 11, poco 
a poco organizzando: le Amicho 
dj cia:scuna località si raggrup
parono e forma.rono le Unioni Re
gionali, I paesi dovo l'A.s.socimdo
ne conta il maggior IHIDICro cli 
socie si sono eretti in rami Na.1,io
nali, con a capo un Cornitato Na
zionale autonomo, in costante co
mLtnicazione con l'Ufficiò cen
trale. 

Sebbene l'Unione abbia la sede 
principa.le in Jsvi:w,era (dove pure 
hanno sede tante altre ·soc>ietà i.n
t.ernazionali), e precisamente a 
Neuc>hatel, residenza della fon
datrice e p1·una presidente, essa 
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l\'.h:zzl D'A7.10NE non è per nulla una o.ssociazioue 
svizzera, ma p1·ettamente inter
nazionale. 

All'Ufficio Centmle Internazio
nale, con sed.e a Neuchatel, spetta 
la direzione generalo doU'opera,. 
Presidente attuale è la signorina 
Dl!l PERBOT cli N eucllfitel. 

Sei Comitati Na7.ionali dirigono 
il Jo,voro dei ri;ipottivi loro paesi, 
v,1]e a dice : nei Paosi Bas'>i, in 
Francia, in Gel'D'lania, nella 01:an 
Bret,agr..a, nella Svizzera, in ItaliA.. 

Inoumemvoli sono i mezzi cli cui 
l'Unione si valo : essi sono sorti 
e si sono ei;tesi di pari passo con 
l'Unione ste!'sa e col suo campo di 
attività; sono la. prova tangibile 
ddla sua utilità e della sua esten• 
~ione. 

Accenniomo solo ai pxincipali : 
lQ Le Opere nello stazioni: 

L'otganizzazione è stat/1. presa 
a modello da altre società, quale 
per eoom1Jio 1•~ .Associazione Cat
tolica Internazionale per la pro
te?..ione cle.lla giovinetta», fon
data a Friburgo nella Svizzera nel 
1897, e la • Società dt,ll'amico 
del giovane», fondata di recente in 
Svizzera. 

Sotto gli auspici di,ll'Unione Jn. 
terna11,io,uale delle Amichi:) della 
Giovinett,o, si convocò a Versail
les, nel 1891, la prima<< Confer<:>n
za delle opere femminili c.:ristiane 
e (ìlantropiche in Franr.ifl "• e uno 
de.i membri fondatoJ·i dell'UnionEI, 
1II Ili:, Monod, è pl'osi.dente e aninia 
di q uestc l'innioni an1rne. 

Degno di nota il fatto che, molto 
prima dell'apparire del femmini
smo, una società esclusivament-0 
composta di clo1me, qua.le l'Unio
ne delle Ami.che della G-iovinett~, 
abbia saputo farsi strada-, ilimo
stt·ando che l'ug1.1aglianza dei due 
sessi nel campo della bvneficenza 
è lmiversalmente 'riconosciuta.. 

20 Gli Uffici di collocamento; 
30 Gli Homes e le Case ospitali; 
4° Le 1mbblicazioni. 

1. Pubblicazioni. 
Fra le pubblicazioni utili l'icor

dinmo il Libretto delle in/ormazio,H 
dedicato alle giovinet,te, alJe cr;m.Ji 
viene offerto gratuitamente. Ei:$0 
contiene indil'izzi per tutti i paesi, 
infonnazioni utili alle viaggi.atrici, 
pretiosi consigli di p.i:udenta, e • 
sede cli versetti. della Bibbia. 

Periodici. 
L'o1·gat'l0 ufficiale dell'Unione 

il J ournai du bie1i pu.ùlic, che 
pnbhlica a Neudlatel (ammini 
sn:azione: 1, Faubourg de la C 
Neuchàtel). Il medesimo info~ 
oaui mei:;eclelle noti!l.ie dell'Urùo 
d~i m10vi inditiz7.i, delle a.desio 

Sono pure considem ti or 
dell'Unione : 

A1,fge,..•cnaut Gott vertraut, pe
riodico mensile pubblicato a B.errui.. 

Die Mitt.euungen, periodico irre
golare pubblicat,0 a Bexlind 

Die Mitteilungen, pubblicato a 
Utrecht, 3-4 volte all'anno. 

ALMANACCO DELLO 
Anno VII ♦ 2SO l'MH.NE-; 250 ILLUSTlUZlONI ♦ 1920 

---- Li.re 2,50 ----

Firenze, R. BEMV0R.1\0 & FIGLl0, Editori 
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La Fcmme, periodico mensilu, 
pubblicato a Parigi. 

In Jta.J.ia esce un Bollettino men• 
~ile con le noti:tie del ramo Ita
Ji,,no. 
["eriowici '8 pem,al,111,ente de#inat·i alle 

gioran.ette. 
L'Amie de le Jeune Fille, foglio 

n:1i-1nsile pubblicato a Neucl,awl. 
HeinU'lf(Jlock<m, periodico men

sile pubblicato a Berlino. 
Der Stern, foglio mensile pub

blicato a Basilea. 
A completal.'e questa ll<ita si de

vono aggiungere le pubblicazioni 
irL diverse lingue, destinate a fai
conoscere l'Unione al pubblico ed 
alle giovani: Opuscoli, Echi di 
Confm'tlnze, Resoco11U cli hom.ea 
Uffici rii collocamont-0, opere nell~ 
stazioni, Avvisi alle giovanette, 
Circola1'Ì agli albergatori, ecci. 

Gli avvisi sono esposti nelle cru:
rc:>zze ferroviarie, sui. piroscafi, nollo 
scuole (i.n Svizzera), nei ma,gazzini, 
negli uffici po;:tali. 

Tutto le pubblica.zioni recano il 
distintivo dell'Unione: tma stella 
a sette punte. 

2. Uffeci ili Collocmnento 
P:rima preoccupazione dolio A

miche della Giovinetta fu di pro
Leggerle contro lo sfruttamento 
tlegli uffici cli collocamento per 
spec11lazion(', cru·issimi, incerti e 
ca.ttivi, e contro gli agenti segreti 
sostenitori rlel mercato delle schia
ve bianche. 

Si cita il ca.so di una giovanetto, 
alla quale, sopra 1.ui salario di 
L. 480 una mediatrice trovò il 
1nezzo di ORtorcere L. 316 por 
spese diverso. • 

Gli Ullì.oi cli collocarnonto e cli 
informai.ioni dell'Unione sono ge
nornlmc11te gratuiti per le giovi-

nette (come in Francia); pure 
qualcuno richiede una lieve tass~ 
d'iscrizione variante, secondo i 
paesi, da 30 centesimi a 3 lil'e - o 
un tauto per cento su] salario -
variante dal 2 al 10% se il collo
camento riesce. L'tisperic11za ha 
pxovato che questa misui-a dàma"'
gior fiducia alle giovinette cir;a 
il valore dei collocamenti, piìt cbe 
so fossero fatti gratuitamente. 

Nel corso di un anno vennero 
collocate, a cUl'a dei 4 7 uffici del
l'Unione, 24.460 giovinotte. 

. Si con.stn.t.a, pmtroppo, che le 
g10vi11ette accettano i posti offer
ti clni gioma,li, senza asslmtero in
formaz.ioni sufficienti e che s0-

vente capirono incattivi nmbionf i. 
La 1-eJazione internazionale in

elica 08 uffici di roUocnmento del
l'Unione e in rela7ione con essn. 

Il complemento degli Uffici di 
colloc_amento è l' lwme (la ca.sa) 
che ricevo la giovinetta senza fo. 
miglia, e lo offre ltn a.silo sicuro 
in attesa. del suo collocamento'. 
E:ssa vi ritrova qualche cosa della 
patria e l'accoglienza benevola che 
l~ è fatta_ le infonde nuovo corag
g~o per r1prenrloro la lotta per la 
vita. 

L'Unione ha fondato 1.1n gran 
numero dj lwmea. Queste case 
ospitali, sono in numero di 450. 

Il prezzo della pensione vitri1i 

da 50-80 centesi.rni a 1 o 5 lire 
per giorno, secondo le condizioni 
economiche del paese e la eate.,.o-
i·ia degli homeB. "' 

Il numero delle giovinette che 
trovano asilo annnahnon to nogli 
homea ammonta- io meùia a 
25.000. In queste cifre non sono 
sta.te compreso quelle ricoverato 
in Inghilterra. dagli homes del
l'U1ùone cristiana delle giovinet-te. 
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L'Opera ncllP. stazioni. 

Questa. istituzione è di aiuto al
l'Ufficio di collocamento e agli 
homes perohè riceve le viaggia
trici che arrivano i.n città straniere'. 
Jsohite, sconosciute, inesperte, e 
spesso jgnorauti e in balia alle 
insinuazioni dei loro compagni cli 
viaggio, queste giovinette sono 
contente di trovare alla staz.ione 
un'amica che si prenda cura di 
loro. 

~ L' Opera nelle staid.oni • si 
esplica molto ,emplicementc. Vi è 
lm servizio di preavviso: i membri 
dell'Unione o le loro delegate si 
recano alle stazioni per 1·icevero 
le giovani via.ggiatrici che vengono 
loro annunciate. 

Le clelega,t.e portano una spilla 
in smalto bianco, a forma di scu• 
clo con un bordo rosso ; al centro 
la stella a sette raggi (distintivo 
dell'Unione) e sulla fascia l'iscl'i
z.ione : « Prot.ezione della G-iovi
neLta i. 

Inoltre l'Unione ha esposti gli 
avvisi nei vagoni delle fel'l'ovie, 
nelle stazioni, nei battelli, sui pi-
roscafi, ecc. . 

I servi1,i doll'Opera neUe stazioni 
sono gratuiti, salvo in Inghilterra, 
dove si pe1,c:,epis,:,e un.a piccola 
somma per il dist\lrbo della dG
legatR.. 

Quest'Opera è particolarmente 
interes.,;ar,te dal punto cli vistà 
delle indicazioni che essa forni
i;co sulla emigrazione delle giovi-

nette e l'attrazione esercitata dai 
grandi cenh-i sulle ragazze di 
campagna. Cosl per esempio a 
Pa-rigi, ~iungono annnalment-e 10 
mila giovinette; a nerliuo, la 
BahnhofmiMion ha aiutato, dal 
1895 al 1006, 83.907 viaggiatl'ici; 
a Londra, la Traveller's Aid So
ciety e la N·ational Vigilance So
cioty ha11no accolbo nel 1908, 
più di 0.000 viaggiat-rici; in Sviz. 
zera nE>lle principali città, Basilea, 
Berna, Ginevra, Losanna, Zu. 
rigo, si calcola una media di 5.500 
a 6.000 viaggiatrici all'anno pe 
ogni città. 

Si calcola che il munoro del! 
giovinette ailltat-e annna.lmen 
dall'Opera delle stai.ioni è.ell'U: 
nione sia,· in media, di 35.000. 

Quest'Opera, soccon-endo le gio 
vinett,e o clenunc.iando gli sftut 
tatol'i ha contribuito, fin dalla s, 
origine, in larga misura, alla re 
_pressione della tratta delle bian 
che, che appare oggi a. molti co 
un'opera. nuova. I servizi r 
dall'Unione in questo campo son 
stati riconosciuti più d'una vol 
fra l'altro. AJla p1·ima assE-mbl 
italiana par la m.oralità pi-tbblì 
a Torino nel 1902, e al Congres 
per la Tratta del!e Bianche, 
Parigi nel 1900. 

* * * 
Fedele alla sua missione l'Uni 

ne non si occupa soltanto del 
giovinette che abbandonano 
patria, ma di quelle altresl, e 

INDISPENSABILE Il OONI FA■I 

ALMANACCO ITALIANO 
BNOIOLOPEDI.4. PO.POLA.BE Anno xxv~ 1920 1000 pagine L 4;;; 
DELL.11 J"ITA .eB.A.1.'IOA - 1000 Ogur• 

,.., R. DEMPORAD & FIGLIO. EDITORI - FIRENZE .... 
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guadagnano la loro vita neJ pro- Se, nonostante tutt-0ciò che 
prio paese: operaie, ragazze di forso è mancat.o, e iLtttociò cJie 
fabbriche, commesse, ecc. Per manca ancora alle A.miche, per 
questo sono stati fondati dei ri- compiere la loro missione, e:<se 
storanti, dei Foyers della giovinet- sono riuscite a 1·ealizzare un po' cli 
tn, ùello sale cli letturn, e di l'icrea- bone, se, dopo trent'anni di esi
ziono con biblioteche, delle scuole stcnza, l'Unione è ancom abba
serali, seuole pai: massaie, profes- stanza viva da entusiasmare le 
sionali, case di riposo e cli cura, e donne che, al }lari di quelle che 
ritrovi famigliari, eco le hanno precedute consacrano al-

In Olan<lt\ venne fondata, sotto l'Unione Ja parte miglioro dt>l 
gli auspici dell'Unione, una Asso-· loro tempo e della loro vita, sen
cia.ru?11;e_ di giovinette colte le z'altra mira che l'amore del pros
()Uah s1 m~re9:'>a110 allo loro sorelle simo, ciò significa che questa isti
meno pr1V\legiate. tuzione è basata cert-a.ment-e su un 

ln Sviz~era le autorità della princjpio durevole, queJJo della· 
Cori.Cedt>raz1one hanno accordato ca.riti\, del vero a.more cl1e è im
all'Associazione la franchigia po- perituro 
stale e gentilmente autorizzata L'Ufficio Centrale Internazio-
l'affissioue tlcgli an.nnnni nei va• na.Je è cosi composto: 
goni delle ferrovi1:1 federali. Dap- Presidente : signorina ESTlmR> 

pe1·tutto_ gli agc~1~i diploma:tici e RICHARD; l3 vice-presidente: si
consolar-1 e la pohzi_a offrono ti loro gnorina AimLn: HUllIBERT; 2" vi
concoi_-so. alle Amiche quando è ce-presidente : signorina HELRN.E 

loro nch1esto. BA.llllJJ:LET ; tesoriera : signoru 
Le A.miche della aiovinetta sen- krTIGER-LAitDJ. 

Per l'Italia: 
tono che l'Opera, tale come oggi 
esistti, nonostante il suo sviluppo 
lusinghiero, non è nè completa nè 
sufficiente; perciò cercano di au
mentare e perfezionare la loro at
tività e di fare nuove reclute. 

Signora BERTA TURIN, Roma,, 
villa Patrfai, villino proprio. 

L. C. 

1

------------·------------· La vera FLODELINE de~!N~~1o[~l}~~~ 1',_ ELEGANTI • • , • ~ 

'

.RcsUtoJgco :ìl t:AJ)Clli grig~ il colore p.rjm.Hivo delb Biovcutll. rillvlgori~ la Yiblità, iJ crc~c.irno.11t.o I 
e fa bollezi& lumhtosa. agisce gra.d&r.:.unent.P o uon ni.1u11c.o mn.l, non maccbio. la. pelle ed tJ dl (1,tcUe 

'

AJ1L1Ul!àt.1011e-. T... 5.00, per posta L. 6,50 anticipate 
Acqua di Diana Tl11turo. bionla.oe., ,peelale p•r I> borb:,, o caplglfatUl"6 nere. L. 6,00, I 

I 
. 1>er po,t~ L. 8 ,so a.nt1c1pate. 
Areo li ne SeJ'"è 3. dare un bel C-OlOl"G bionclf,) d?mto a.Ile r.aplgUatw-e di qualuoque C-OJore 1ieno. I 

L. 5,00, pér, post.Il L. 6,50 AutlCJpà-lO. 

I 
Petrolio Thomas .E rimedio emcacis,imo eolllro la caduia dol eapollJ, guarioee 1 .. forfora I 

e preserva. da una precoce cahlue. L. &,Oo, pu p,oita L. G &O aoiiclp f 
Depilatorio Thomas ili polvere, IJlod?Nl, ..... a ·••$f• dalla_ faccia e ,1.: qu~lunq,,~ 
rié.ggfa.ro la pe,Ue. l,. S,OO, rc.r ~:i~oLd:!i~.-~~t:f~~-la lanugg10e l.11 cLOquo mJnuU it1ng{\, do.n-J 

I Vendonsi In TORINO: Farmacia del Dolt. BOCCIO, Via Berthollet, n. 14 fl 

-----------------------
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Il . 
mio debutto! 

. Decisamente io possiedo la chia
ve del cuore cli Cesare.... Ciò è 
doppiamente vero perchè questo 
è appunto uno u.ei tre 11omi di 
buttesimo dell'amato principale 
ed è anche indubbiamente pro
vato dalle frequent.i paroline cleL 
miei compag11i cli ufficio che ras
somigliano a quelle rinomate pa
stiglio per i bronchi, verdastrn 
come Ja bile, che sulle prime ac
cm·czzano con un lieve sapore 
dolco, aromatico il tumido pnlato 
borghese, facondo. seguire però, 
quasi subito, quello risu1ta1\te dal
la lotta fra la. menta invipedta ed 
il poco• olezzante fenolo finchè, 
l'agiata proprietaria dell'ambiente, 
la lingua, brucia in tal maniera da 
far la.grimare anche uno dei pi11 ro
busti prnletari abbruzzesi, sebbene 
abituati a sostituirle con eguale ef
ficacia e per certo con spe,sa mi
nore, con quei peperoncini ardenti 
p.iù del fuoco, forti come loro, ma 
non egua,lment.e gentili. 

È ben vero ol1e di sovente il 
signor Giulio, nonohè Cesare, cerca 
la movimentata. chiave ed apre il 
cuore in ferro dell'azienda per ti
ra,rvi fuori vacohie !frette e nuove 
attl'ibuzioni allo sgobbone Gìbi 
il cui orario è otmai cli ven.tato 
continuo come negli uffici tele
grafici cli prima classe. 

Ieri sera, prop1·io ieri sera, al 
momento dell' uscita degl' im pie
gati, che attrave.rsando la mia 
camera mi regalavano qtmlcuna 
delle pastiglie verdasti:e dandomi 

la «Buona notte/)) con certi sorrisi 
da. esplosivi, profetici che qualche 
nuovo incarico urgente m'av_rebbe 
trattenuto nello Stabilimento; il 
principale mi Jrn, chiamato. 

« Caro Gìbi, si i:;ieda vicino a 
me,>> mi ha detto, con quel toni) 
di voce che precede sempre u 
nuovo peso alle già curve nrie 
spalle; « siamo sul finire <lell'an. 
no .... ,, (Bene, ho pensato fra me, 
mi dà una gratificazione) « il tem
po stringe» ha soggiunto. 

« Verissin10 • risposi io, « come 
il ventre, poiohè sono le 10 e 30. • 

F. lui seguita: « La Ga~a Edi 
tdce B,. Bemporad e Figlio 
mandato iJ contratto dì pubbli 
cità per l'Almanacco Italiano 
per quello della Donna e se a voi 
di corr·iere non mandiamo il tos 
per lo due pagine fissate in quel! 
Italiano, la cui meritata di:ffu 
sione è p,·ovata in modo ossa.i pi 
controllabile ohe non siano 1 
buone intenzioni dei calmieri 
per l'oltro della Donna che per ll8 
sel'e di prima edizione, sono cert 
avrà una tiratura maggiore d 
primo, sarò tenuto a pagtU·e anc 
s(} le inserzioni non avranno luo 

«Sicuro; ed n,Uora? ... 
a Allora ho pensato a Lei. 
• La ri.ngmzio Ctwaliore, ma no 

arrivo a capire che cosa. c' en 
io con la Casa. Bempora.d, quell 
Italiano, l'altro per la, Donna, I 
tiratura?... 

« Adesso glielo spiego 
forse è l' appetit-0 ohe in 
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momento le indebolisce il cor,•ello 
o con questo la memoria. 
•«Come?... 

« Sì, la m0moria. Non è fo1-so 
Lei ohe mi ha scmp1·e ed abil
mente spinto a decidermi cli clar·e 
ino.ggiore imp11l:,.o alla Pubblicità. 
di awnentare le inserzioni s11ì mi• 
gliori quotidiani e per la specie 
della mia industria, uUle a tutti, 
cli estenderne la conoscenza, pal'• 
ticolam1ente pel tramite delle no
st,re migliori Riviste. Non è Lei 
che nelJ' aocompagnarnri o cosa, 
si è acquistata ancl1e la beneme
ronza del111, mia Signora cho daJla. 
finestra, con i rnaooheroni ri:iffrod
clati sulla tavola, vedeva impa
ziente che Lei invece si anùava 
riscalclaudo trattenendomi s111 por
tone 11er insi.;;tere nel climost1't1t'1l1i 
elle era un vero erroro possedeTo 
tanti certificati delle più autore
voli personalità, le più alte ono
l'ificenzo a t;u.tte le Esposizioni, 
una clientela tanto estesa, avere 
il vanto della creazione cli un' in
Llush'ia lEt cui produ'lione ha va1·
oati i contini d'Italia, eco. ecc. 
senza farlo sapere 1... 

u Non so negaJ-lo e le assicuro 
che lo facevo a fin di bene per 
Lei, anche per lu Signora che 
forse un giorno mi saprà perdo
nare come io pel'dono ades~o Lei 
por il mio pranzo ultraritardabo. 
Lo ripeto ancora, non è forse un 
dovere verso la propria famiglia; 
quella Operaia., verso la Società, 
la Po,tria., aumentaL'e li lavoro, la 
produzione, ma non lo sta predi
cando in tutti i toni e da tutti 
i pulpiti anc:-ho S. E. Don F1·an
oesco Saverio Nitti .... 

« Ecco, signor Glbi, per l' ap
punto.... » voleva interrompere 
l'industriale ma inutilmente .... 

a Sensi, Cavaliere, la pnhùlicità,, 
1a réclame nelle molteplici o sva-
11.ate loro manifestazioni non rap
p1·oseutano uno dei mezzi più po
tenti pc1· l' e,;11l0Lazione dell'arduo 
p1·oblema del risollevarnen,to na
zionale? Non ba dunque Jette lo 
massime s11 tale argomento clivul
gnte dai piì:1 possenti milianlari 
americani? ... » 

Il p1·incipalo aveva acceso 1m 

lfa,mmjfero e si trovava innanzi ad 
un incendio poiohè io, fors' an
che per !111a eccita.z..ione nervosa 
o,lla qualo concorreva. lo. debolezza 
delJo stomaco, rovente nel viso 
continuavo .... • Ma il Governo, le 
banche, quello con t-lltti i colori 
di cui abbonda, queste con tutti 
i quattrini che possono rlisponc 
non hanno dato una fulgida prova 
evide11to clolla incontestabile ne
cessità della l'éclame ? ... Ah, Lei 
ci·eda, gcnt,ilissimo mio Cavaliere, 
ohe Galileo Galilei, Newton, Edi
son, Marconi, Volta .... 

« Volti stmda o si fermi ,1, gridò 
il si_gnor Giulio Cesare prenden
domi per le mani che temwo in 
alto stese come talvolta si vedono 
quegli oratori ali' ari.a aperta, ritti 
su pieclistaJli non marmol'ei, idoli 
passeggiori di popolo va:riabile 
come le nubi dol cielo ohe li so
vrasLa .... • Basta perdinci • con
tinuò; « conosco i mfoi pollj "· 

Quest'ultima P,8rola produsse 
in me una cata.strofe e mi lasciai 
cadere SL1lla sedia arOJnutolito. 

« Vede ohe io non mi ero sba
gliato, Lei è entusiasta pel' la 
pubblicità e da oggi, anzi da qt~e
sta notte lei clebutteri• in quo
st' altro ramo, che le affido, pl'C· 

parando almeno le due pagine p1;1r 
la Donna mentre per l'Almanacco 
Italiano si provvederà. col ripor-



tare quello stesso articolo, tanto 
cortesemente pubblicato dal dot
tore GrOVANNl P'ETRTNI del Cor

riere detta Sera, noi Gazzettino 
Sanitario di 1\lilano il 10 aprile 
l90!h. 

Prosi uno. sigarotta che si tro
vo.va sullo scrittoio e aspirai fumo 
in mo.ncanza. di Mrosto I Egli levò 
di tai-ca la chiavo, Rprl la cassa 
e mi si accostò nuovamente. 

« Eccole il contratto fatto con 
la Casa Bempon,d o Figlio di Fi
rcnzo percbè sappia regolarsi in 
conformità. dei patti, domani lo 
passerò tutte le altre carte ed 
istituirà la pratica "Pubblicità "; 
in compenso le nwncnto lo sti
pendio di Li.re 500, od eccole 
il moso in cm·so, ma per do.1110.t• 
tina deve partire assolutamonto 
il tC1Sto per l'Almanacco ddla 
Don11a. 
• a Ah! s) il meso in corso, l'uni
co forso ! • ho potuto proforiro 
con clebole voce ... 

« 8 perchè ? » replicò il Ca
voJiere. 

l'N-eoì di alzonni ma non mi 
riuscl di fnr fore tale sforzo so 
1100 ngli occhi soltanto, li voli;i 
stù viso bonario del generoso Giu
lio Cesa1-e balbettando: a 'l'e mo
rìturi solutruit ». 

« Ho capito. coraggio». Chiuse 
la cns.~a., m' 0,iutò nd ab.111.111i e 
guardò l'orologio. u Per mi.Ile Al
mnnacchi sono lo ore 21 •· 

Giunti olla porta dol!o Stabili
mento cliede ordine al custode di 
telefonare a casa che non lo aspet
tassero a pranzo ed appena Slùla 
strada, pr<'nclonùomi à. bmccetto 
con quol ~no faro cordiale, ooef
fìcionte dc-Ila simpatia t'ho ovun
que ispi.t·ava, volle confortarmi di
cendo: « Venga, ottimo Gìbi, a 

pranzo con me al Clambrinus; 
nemmeno io oso presentarmi a 
casa a quest'ora ovo la w.vola mi 
ricorderebbe la povero Russio, lo 
Beresino. od il viso di mia moglie, 
quello di Napoleone Primo .... • 

,. .. Sono le 22 o mezza. Jl vigile 
custode noi vedermi bussare al 
cancello dolio Stabilimento, trat
t.onendo a stento l' ancor più vi
gile mMtino, mi domanda se avevo 
dimenticato qualche cosa. 

• No, caro Salvatore, apri il 
contatore della luco e non ti cu-
1·ru·e di mo; devo fo1·e un lavoro 
urgente ohe mi tcm\ occupato 
fino a giorno». Ed om eccomi al 
mio debutto! 

Oh! quale orgasmo. 
Èl già trascorsa una buono ora, 

ho lacerl'Lto d.iver·si fogli ti non mi 
riesce d'incominciare. 

Fare della Pubblicità per la 
Donna I Ironia dello cose umorie I 
Quante volto ho scritto alla. donna 
per la donna, ogni mio studio e1·a 
nel prevedere cito ne.<;suno lo nvos
ao sapt1to, e1·0 obemto dj racco
mandar.ioni cito nulla fosso mai 
t.rapelato od ora invoco l'opposto I 

Corcoro cho queste mio povere 
sconnesse pal'ofo a.bbiuoo la mag
gioro pos:-ibile Pubblicità, anzi 
pregare e scongiuro.re quelle pa
zienti, gentili, cnritotevoli che mi 
von•otmo leggendo di spingere le 
oltre ad eguale strazio. 
• Cerco di p1'0ndcwe coraggio pen
sando che la donna, è buona, che 
non può essere caUivo. perchè è 
la sorella sempre esposta al ca
pricci, alle protes.i dei fratelli, 
sovente l'espio.trico delle loro pic
cole o grosse colpo, la. sofferente 
rassegnata per le pra!erenze che 
a questi vengono accordato. La 
fidonzata timida., sommessa., per• 
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donatrice perenne dei difetti do!- cano esempi d'attualità-. Tl'emo 
J' uomo strano e spesso non ra- per le conse1,;1.1eoz-e d'un colpo di 
gionovole. tosto, o di mono, e cla quest~\ uù 

È la mamma! Basterebbe quo- cado la penna. l\llahl Non dovevo 
sto nome ner portnrle tutte, per uccotta1'0, è sta.la presunzione la 
volel'le fra Ile stolle, per conceder mia, le òOO lire mi banno tolta lo 
loro, se pure ne hanno bisogno, visione vera della mia abilità. Io 
tutte le attenuanti. Molti no di- per la corrispoudenza, io por le 
cono mole, lo fanno per progetto contratto.zioni, io por la vendiro, 
per farsi notare. Tutti, si tutti, io poi· la vorifìca delle spodizioni .... 
nommono i genei.i esclusi, pe1· 6-ni Come mi sono lascia,to indurre ad 
egoislici lo colmmiano od inveco a-eoottare anclte il difficile, spocia
io rivolgendomi a loro sento che lissimo incarico delln Pubblicità t 
il col'oggio mi vieno o la sporanza. K o, uon dovo va, non potevo. n-0-

Spero che le sorello, le innamo- oottare. 
rato, le mamme, sopr11.ttutt~ lo Un raggio del primo sole, di 
mamme, pensino che pure Gìbi quel sole che pas.sandovi soprn, 
sarà un fratello e sarà stai~ a. _guarda il Vesuvio quasi compian
suo tempo (mol~ tempo), _'uri ''g.C\nd?lo, toglie la brina ai vetri o 
fìdan7,at,o, un manto; pensolll,\nns,,p·1:;c)11aruodo d'oro lo scrivania, mi 
cho da loro dipende s'egli pott'a 1>ortn la pià bello, la più lumi
seguitai·o a porcepi.t-c l'aumento uosa: delle ideo. 
monailo rfj 500 lire, per leniro il Signore. Signorino, Donne tutte 
caro vivoro clre altro non è so buone u guntili, propense tutte al 
non un morire a buon morcoto, bene, a fa.1·!0, a distribuirlo, voi 
e mi aiuten\nno; nl.' sono sicuro. sole potete ~aJvarmi ... o lo fareto. 
Con wlo convinziono Apro il con- Mi manca il tempo, lo spazio, e 
tratto della Ditta Bernpora.<l o q\lel cho ò poggio, la capacità .... 
Figlio. Sunto di non avo1·e i m.illiwetri di 

Mentro l'occhio un po' Ptanco alt.eua di cui accenna iJ patto 
legge le tante condizioni cl.te dc- Bcmpomd, come 1ni sono sempre 
vono disciplinare i dove1·.i del mio mo.ncati i piedi quando ho avu.to 
principale ed il mio lavoro, mi lo spudoratezza di tontaro la poo
colpiscono le strauo affinità che sia,. Non importa l L'idea, geniale 
esistono fra In r6clamo e la poesia. è venuta col primo sole del mat
Q\lella e quosta sono misurate col tino e ho supplito alla réclame 
1uelro, nella prima i rnillin1otri di delle rinomato inrlust,rie, l'acCou
altczza, nello. secondtl i piedi (par- taudo invece corno ho passata la 
don). Ed allora come regolarmi f ... notte. Perchè il mio principale 

Mi na~ce il dnbbio che i conGni rni conservi il nuovo incarico o 
stabiliti, convenuti nel trattato di quello che più monto, il maggior 
Firenze non mi siano ormai più compenso mcn:rilo, indirizzo te un,~ 
sufficienti por l'espansione delle vostra corteso riga, un biglietto 
industrio del mio principale .. Mi di visita al signor GIULIO BER.
tormenta il pensiero di dover usci- NAR. DI, Via Santa Lucia 20 
re dal limite 1·atifìcato. Travedo NAPOLI - il mio principal~, il 
lo complicazioni di cui non man- Giulio Cosa.re delle 500 lire, ed 



li•l,l't4,@151iiii#tffl•il,tWmr~4JP-:WlbMl'l4t4i•l,■j 

ti do a.vreto un Catalogo gra 8 a . ,-
micilio nel qnole, con la ser1~ta 
acquistata in 25 anni di opero~1tà 
comn1erciale troverete descritto 
quanto è utile, anzi indispensa
bile per la vostra quiete, per lo. 
vostl'a salute, pel' la felicità della 
vostra famiglia, leggerete queste 
rn_ie asserzioni confermate da ~:u~ 
torità Governative, Jllus~ra~1on1 
della Scienza, da oorUficat1 d1 Co
munità Religioso e di rnolte _altro 
Signore come voi previùenL~- . 

Mentre conse~no al fatt,ormo il 
piego per Firenze raccomandato 

• • • mpagni espresso, rientrano i rr11e1co . • . 
in ufficio, e qt1esta volta le p~t1glie 
accompagna.no un « buon ~1orno • 
che sa di arsenico. Io sorndo ~a, 

certozza del plebiscito cl~H? mie 
lettrici, pl'endo animo; ~ nvolgo 

H'uomo dal sogghigno p1u amaro, 
~ nootabile, e gli dico a vo~e alta:· 
• Si compiaccia rcgist1·1ne m data 
di ic,ri, Lire 500 gualo co~penso 
per il nuovo inca,-ico da.tomi della 
pubblicità», 

GiBI, 

Napoli, 12 dicembre 1919. 
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Come si può avere gratuitamente 
il dono di questo Alrnanacco? 

F>:: Abbonandosi alla rivista illustrata quin., 
dicinale La Donna, che è la più bella e 
la più completa, la più antica come data 
e la più moderna e artistica come forma 
e conlenuto delle pubblicazioni illustrate 
italiane ~ si può ricevere gratis, senza il 
piccolo arnnento di spesa, una copia de11' 
Almanacco della Donna Italiana. 

lnfotti l'abbonamento alla Donna costa L. 48 per 24 nu• 
meri annuali (di cui 4 numeri doppi, con speciali supd 
plementi di Mode). Chi manderà direttamente all'Arnmi~ 
nistraz. di Donna in Roma, Via Umiltà 43, o in Torino, 
Via S. Teresa 19, l'ammontare di L. 48 (Estero L. 96) 
per l' abbonamenlo pel 1920, riceverà come dono speo 
ciale anche l'Almanaccò- della Donna Italiana. 



Converted b TIFF Combine - no stam s are a lied b re 1stered vers,on 

- soo -
······················································•························•·w 

CASA DI CURA PER SIGNORE 

1 .................. t 
: NUOVA 
: SEDE 
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. . . . . . . 
DIRETTA DAL 

Prof. PINNA-PINTOR 
oodNTI! R. UN1veRs1TA 
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NUOVA 

SEDE 
PROPRIA 

TORINO ,.., ~ ~ 
Corso Vinzaglio, 60 
"' ~ "' TELEFONO 17-14 . . . . 
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TO~IflO 
Piazza Castello 

§ \ìia f\ccademia Scienze, 1 ~ 
: -:- = 

I Biancheria I 
I e Corredi 

1 

,.,, _ 

I per Signora -

Busti su misura 

Reggi Seni 
(UL Tll'\I l'\ObELLI) 

(i' 
tr' G) 

ARTICOLI 
FANTASIA 

, 

GRl'IN PREl'\IO 

l'\Ebl'IGLll'I b' ORO 

ESPOSIZIONE 

GENOVl'I 1915 

;',uum, 1111111U11111U11111111m 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 IIIH II IIIIIIUI Il 1111 ,f. 



F Combine - no stam s are a lied b re ,ste v 

- 302 

Insuperabile 
Gran Marca 

Italiana 
De/f'insuper<lbile "ACQUA 

COLONIA ULRICH .. gran marca 

italiana. l'egr. • Sig. Jeannette 

in "Donna.. nei consigli olle 

Signore scri,e: 

L'acqua di Colonia della Ditta 
Domenico ULRICH - TORINO è 
indispensabile alla teletta di 
una Signora, come r aria al re-
spiro, e come il profumo ai fiori. 

Essa è, cioè, igiene e poesia; 
giova ai tessuti dermici dando 
loro tonicità e freschezza, e con 

!DIA lo squisito olezzo aumenta il ffl. 
BI Rlb scino della persona. Uuesta • 

acqua prettamente ltaiìana 
sintetizza in sè i più graditi 
aromi di questa classica ter• 
ra dei fiori e dei profumi. 

DCQ ULRICH 
Corw Rt Umberto. 6, engolo Cono Oporto 

TORINO 

Deposito. presso le prlnclpall Profumerie. 
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BISC01'TI DELLA SALUTE 
= IL MIGLIOR NUTRIMENTO PER BAMBINI= 

PRODOTTI ni GLUTINE 
= PER DIABETICI E MALATI DI STOMACO = 

ONORIFICENZE: Medaglta ,roro, Napoli 1900 
,. Diploma d'Onote, Milano 1906 
,. Grand Prix, Londra 1910 

BA L BONI ,., Forl'U.ì lr.1qlese 
5, Via della Vigna Nuova - FIRENZE 

Telefono 6-87 

tt"tt:«tttt.ttU:tttC.tttt..tc:ttttttC.tC.ttt 

NEOOZ/0: 

Via Milano, IO - TORINO 
Telefono 42-18 

Bieco lssol'fim1nto 
[alzatura PBP Slgno,a 

PBr 11m1 I flnclulll 
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